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TRECENTOMILA IN PIA2ZA Straordinaria manifestazione a Berlino. Von Weizsàcher: «Sono successe cose terribili» 

. Un centinaio di estremisti provoca il putiferio assaltando il cancelliere e il capo dello Stato 

Sfila la Gernianìa antinazista 

Ma gli autonomi si scatenano: sassi e fischi a Kohl 

Non dimenticare 
non tornare indietro 


NICOLA TRANPAGLIA 

P cKo piu duinquanf anni fa il9novembrc 1938, 
in tutta la Germania dove Hitler e i na/ionalso- 
cialisti erano ornìai saldamente al potere da nn 
que anni si se atenò un ondata feroce di assassi 
mi devastri/ioni siolen/e di ot{ni j^enerecontro 
ia popolazione dt origine ebraica fu la cosid 
detta «notte dei cristalli- per usare un espressione abbastan* 
/a eufenustica che corse per 1 Europa in parto attonita in 
parte indifferente o addirittura complice nei paesi in cui ave 
vano ati(‘cchito i movimenti fascisti (dall Italia alla Spagna 
al Portogallo e all Kuroiia orientale) Non tutti ncordanochc 
non SI tratto di una intempc rante e un po eccevsiv.i inanife 
stazione rielle squadro cl assalto hitleriane (le Sa) bensì di 
una svolta decisi'a concertala dal vertice nazista, nella 
niavsiccia e sisien itic <i persi< uzione degli ebrei Sc'ltemila* 
cinquc*ctnto gozi vennero distrutti. cc*ntinai<i di smago 
ghe me ondiate un numero imprcc isato di t)ersono vennero 
uccise stuprale o graventente ferito Oltre ventimila ebrei 
veiinerrj irrestati e condotti nei campi di concenirarnento 
gif) aperti (|uattro iinni prima contro gli oppositori politici 
Due giorni dopo m un consiglio dei mmistri prcsic'duto da 
(loennvcon I mtervi nto di CMX'hhels e dei c«ipi della polizia 
vennero decisi i prvAvedmienii che avrebbero segnato \ mi 
ZIO del piano di evacLuizione degli ebrei dai territori tede 
scili dt 11 itnpc>sizioru di un umili.mie contras.sogno jx-rso 
naie del seejutstro di tutti i r)eni e di t|ualsiasi mezzo di so 
st<'nPmu‘nt(j della c oinpli ta loro si parazione dal popolo 
eletto¬ 
si c rearono iiisoMiiiui m (|uei momenUj le premesse pr.i 
tic he [XTcìaivi rUn questa prima fasedelKi persecuzione m 
qu( Ila succ t ssiva c he c ondusse .il m.iss.icro eli si inni ioni di 
ebrei lincio mi /zigcr c olloc ali nei lernlon ilell hirop.i 
orn ni rii iti h' zo P» i. I i m inn i m ino asn IjIm* i nn 
(juisl ili) in f iircip 11 la ioio i I ininazi )ni dm tla .ittr ni iso k 
uni II ) vi I 

P arliire oggi rii quii giorno non significa soU.into 
rico-’ilare sopr.itlutto per i piu giovani un ino 
mento tr.igico per la Germania e l Fur(»pa (Juel 
ihi I n izioiMisiK lalisli fecero ne'la sosianzuile 
indilli ren/.i di buona parte della popolaz.one 
tedesca In invece un senso di drcinimaticat 
tiialila f>erc he il i .ik uni armi e i on una f)artic olare acc i le 
Tiizioni ni gli ultimi due assistiamo alla ripresa m tutta I f u 
rop i di azioni e ()arol»‘ d ordine c he si richkuiuino alla su 
IK'nonl.'i dell \ r.izze bianca A! 1 erzo Beic fi e ai suoi compii 
c I fase isU ..'i odio c onlro gii el)rei come contro gli immigrati 
afric ani I forti dis igi seguiti a'I i tropfX) rapida unificazione 
li'ctesc a l.i crisi c\ oiiomic .i che h.i investito il continente da 
ale uni (111 SI I ine ertezz.i e la crisi della politic a c he caratle 
rizzano oggi i! moiulo industria lizza lo sono a'Ia base di si mi 
lifenonii ii M i .ic ontrihnisc ono anc he efortemente il di 
c Imo di gr aulì sp< r.tnzi i iitop» c h»’hanno i aratteri/zato 
gli se orsi di c enni i li pe* onci ssivo i he la nostra six ii ta 
dt i corisimu d i al d» naro i allac irrier icoi le unici pararne 
tri att .1 nusuran il sui i esso o il fallimento degli uomini Di 
fronti .il 1.1 possi 1)1 lit.i I onc rei uh qui ilo che Pruno Ix'Vi chi.i 
iiMV.i il -niodernt) niorno illa b irharii - e di fronte .illa -de 
bi)lt // I- di governi i In nnil.i fanno cv)ntr() I apert.i pnxl.i 
m.izinni di li .inlisennt'sm » i del razzismo (comi dacia 
dut(> .1 Kotn.i il IVotlobn sttuso) l.igr.mdernaiiifest.i/ione 
c Ih* ieri 11 i c ondodo oltre dui i ♦ ntomil.i Izerlmesi .i peri orr« 
re II cap (.il{ U desc i griffando l.i propria opposizione a 
nuove ' md ile mtisemite e totaIil.u.e e li per fortuna a dimo 
str iic i In 1.1 balt.igli i non e perduta eche i ledcvhi tome 
gli II iliaiii })ossoru) aiK or.i se si irnpegiier.inno i fondo dt 
fenderi [> k ilic .mn nti la civili.ii I,i deiiux r.i/ia anc he se e 
forte il r.imriiarKo e l.i riprov.izione per gli iiictilenli i fu 
ti amo sport ato una bell.i giornat.i per la clemcK razia 

Il doppio vt)i!o dell.i maiìif» st.izione di Berlino dimostra 
in ogni t ISO i In <|iH st u he* >■ t.it.i iniziat.i non e un.i h.aia 
ginn* f.u ile lu v ont.it i soi'rattuUo in pai'si c o ne la ( k r 
in mia « I It.iii.i I.k er di d.i i risi polipi he i s(k lali di notevoli 
pn iporzioni in i si può .ilint no diri c fic ijiii'sl ullinio segii.i 
U 1 1 qui Ho c h( v{ rr i oggi d.i Koii ,i / incor.iegia le nostri 
s[>« r uiz« 



Il presidente Von Woi/sacher si pulisce il voUo colpito da un uovo lanciato da un contestatore 


Jùrgen Habermas: 
«Sull’immigrazione 
niente ideologismi» 



BOSETTI A PAGINA 4 


Quella notte 
in cui iniziò 
la caccia aU’ebreo 






.!fi > 
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Una folla onornip ha invaso Berlino 'rrccenlocin- 
cinantamila tedcsefii hanno sfilato contro la xenofo- 
()ia e l’antiseinitisnio Ma sul qnindc giorno dcH'altra 
Germania e scesa l’ombra delia violenza un gruppo 
di aulonomi ha Ì)ersagl!aVo di sassi il presidente del¬ 
la Repubblica Richard von Weizsiiclier Ihoggia di 
uova su! cancellieie Kohl Quattordici gli amasti Og¬ 
gi in Italia manifesta/ioni antinaziste 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■BhKIINO l.allra Cx rm.i 
ma non fi.MjcIuso In ^30 mila 
1 tedeschi hanno sfilalo a lk*rli 
noi onlro la xeni fobui v I .mti 
seimlisino In pnm.i Iila .1 prc 
sKlonlc d( Ila R(‘pul)l)lic.i Ri 
cliarii vr>n Weizs.xlit*r accan 
lo il lui gli uoimm de! d>.il v/o 
confusi tm la (olla gt' striscio 
m le hiiiKhere gli slogan i 
ciinli I un litinuMimanochesi 
snod.i IM II* slraili* dell.» t itta I” 
1.1 (.»erniiima i he Im.ilmenle 
sia d nulo 1 1 prov.j i hi il mon 
cJosiaspetliiVii 

Sull JiiipoiM'nt<> m tulli sia 
/ione ieri (h ru A lornala ni* 
nacciosa lombra della violi n 
ZI un gruppo di lulonomi h.i 


))rtso di mira il prusidenle te 
desco bers.igitandoio i on fi 
scili e sas.sj umi voll.i s,iliti> sul 
[Ki'co degli oralon C’onteslato 
anche il cancelliere Kohl 
QUiittordici pi rsonc .irrest.ile 
In lliilia in U c ilt.i oggi si 
svolgor.inno m.mifesiaziom 
.mtmazisie in (xi.isione della 
giornaUi ('uropcM contro 1 anti 
semiDsmoe la ximolobia A1 1 
renze dur.mte l.i jnirtila di cal 
CIO hfosi rom.ìnisli h.mno in 
naiz.ilo biindien i on kiircxe 
uncinata AKorn.i siuiipre iillo 
st.idio .irresUrio un le.ider 
neonazista mentre brucia un.v 
bandiera isr.u'ii.ma 


A PAGINA 3 



Baggio e Van Basten 
^no poker di gol 
Mondano Roma e Napoli 

Nona giurnjld di campion.ito c Oli stossoni Mi- ' 
lari travolgente’ .) Napoli ( 5 - 1 ) c l'onno sicuro 
di sd a Roma i on la La/io ( 1 - 2 ) Aria di rc’tro- 
cc'ssioiH’ por 1 partenopf'i e por i giallorossi 
battuti a Firc'ii/o ( 1 - 2 ) Pokor di gol per Raggio 
(' Van Baston l/.illc’n.itorc' del Napoli risthia la 
(lanthina, quello del (jenoa, Giorgi h<i annuii 
c iato le dimissic’Pi 

NELLO SPORT 


Anche Clinton commosso per la morte dell eroe della Primavera 

Tutto il mondo saluta Dubeek 
Goribadov: «Se Favessìmo sentito» 


«Solo molli anni dopo abbiamo fatto t io che lui avc’- 
va coiiiinc iato» Il saluto di Gorliatiov ad Alc’xander 
IXibtek, morto sab.ilo scorso a Praga Messaggi cii 
cordoglio anc he dal neoelelto presidente degli Stati 
Uniti, Bill Gliiilon H.ivel «Il suo fu un lenlativo .'rubi- 
/loso di rendere umano il c'omnnismo» Il suo amico 
Slavik r.ra il simbolo di una battaglia comune di 
lutto il popoloc ec oslovacc oc (nitro raggressione» 


JOLANDA BUFALINI SERGIO SERGI 


■B Si .ivi'ssmu) SI giiitd I.) 
sua str id.i il momld s ucblx 
stiiU) Iwn diviTscj luin U» s,i 
rcmnuj si,rii* Mikti iil (lorb,! 

\ lov II. p.irli iiz.» p<‘r Ik rimo 
ho ncoril rio cosi Akx.Jiulcr 
I)uIk«k morto N.jboto seri 
dopo dui MU SI di .igomo IM M 
|H»sUnni di un mi uli'iili slr.i 
dolo l n Siiliilo commosso o 
.irnv.iio .)ii( hi d.igii SI.rii imiti 
dovi il uooi lotto j»rosidorito 
ili gli St.iti l mU Bill ( ImloM si 
o di Ito Mitrisi rio por l.i ni Hizi i 
d< Il.i sconij)ors,i dii io.ulir 
doli,» Prim ivor.ì di IV.ig.i M.i 
sono k'hi I - h I .iggiunli > 
pori Ih pnm.iih nioriio h i po 


litio volli n 1.1 rimise it.i dolio 
domiK r.izi.» noli osi ouropi o 
Moss.is^gi di cordoglio sono 
sl.rii mdirizz.ili .il ginornn o .il 
p irl imoiilo I oi losIuv.Ki o do 
Mo|or do N.ip*)li!.mo c Spi 
dolmi d.il pn sull liti* doi p.ir 
lonionlo lodoscc) Kit.i S(>os 
smulh V.K l.iv Siovik suo.mu 
< o o i ompogno Io rie ord i 
-I r I il simbolo colmino di co 
vili o slov K c hi c onlro 1 .ig 
gli ssioiH Air ho so or.i si p.ir 
1 I di div tsioMo dolli' Slolo i on 
1.1 morto (Il I )iilx ok iirili ni or 
d.iiK ) Il nix t ssil.i di ni.mlo 
IR rsi su limi slr id.i uni in.i < 
vk iiKK rolli .1 


UN COMMENTO DI PIERO FASSINO A PAGINA 5 


II Papa: 
niente sesso 
in paradiso 



SANTINI A PAGINA 11 


Mambro: «Io 
ex terrorista 
di destra...» 



PAOLOZZI A PAGINA 10 


Sulla droga non potevate pensarci prima? 


I 



Ruffolo: «Craxi 
decise per tutti 
Noi tacemmo» 
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■i Urlimi doli.I ( modi r.it.i ) soddisfazio 
ni c i* dcidiro io t rodo - il dolore lldolo- 
ro [)iT (]ii,inti di (luistcì logge sull.i drog,i 
sono slot! e c OMtinmuìo .1 esseri* li viltinie 
Vengotunn menti loro 11 .in eroti e i sur i- 
di nel niomento in i m i K omnmCiUitJ ino 
pinatamente clu* finora si e scherzalo i* 
c he li fjri’sidenle del ( onsiglio - alto espo 
nenie di quel [i.irtito c lie [uu di c liiunciue 
altro volli la leyge - sc>mbra disposto a ri¬ 
vederla r.idtc.ilmenti M.i non poi» vale 
pensan i jìrima ' U non si die »i i he bisogna 
v,i metteii. alla prova I applicazione fleil.i 
normativa pcT lonstatariic il f.illimento 
[ieri hi tulio t IO c he e siK c esso lo si [)o(ev<i 
agevolmente pre ve elen Ce»lorv)che si op- 
ponevane .rila legge idefiniti snift.ilori da 
qui i di III .Ito signori c he e (lenn.uo Ai 
qii iviv.i * voli vano i In alla sofforenza del 
la tossii om.ìm.i non si aggumgc'sst .ritta 
sofferenza (jiiell.i di ll.i e rimm.ihzzazioni' 
I dell.i e irii'r.izioiR i di I i onsegueiile e 
irreversibili peggioramento dell mlc’fo si 
sii ma di vit.i e ili n la/ioni ik 1 i olisi limilo 
ri Vien/iilK gitinsii oper.itorii preti f.u 
(iMeologi i poliziotti avi v.mo messo sul 
lavMso m,i 1.1 p.irtil.i veii'K gicn ,tt.i rtile’r.i 
mente d.i Usi i De sul pi,ino ide'ologieo 
e el e* Il c he 1 sosti ni'ori lii 11 I ii'gge vok’V.mo 
vinei n (ih oppositori - secondo qn.into 
se rivev i S.ilvo Ando ministro de 11 alili.rie* 


LUIGI MANCONI 

governo in iin lil^ro indinn ntK.iiuk* i ra 
no "pernussivrsti» inU*n/ion.tti ,\ «eejinp.it 
lare e gcslire pollile«tnie'iile i) inoiuk» di 
e’m.irgin.iti i he* sta elteriro il Uissieodipi ii 
dente» Duncine* la inotulilaziorie a favore 
de*lla le gge f)e*rseguiva, in primo luogo I in 
lento (Il ridisegn.ire* i* rKolltx.jri la figura 
del lossK oni.tne d.» soggetto ek'bole (ehi 
v.i .issishto e tute lato) ,» sogui lo pe*rK oloso 
(che* va punito i* segregato) Sfunmv.i l.t 
tossii oniama come problema ter,i[x*utK o 
I e onie* ejui stione* six lak e prev.ik'va li 
tossicomani.I come prohk'ina di ordini* 
pubblico e come* (|uesliorit criiiiinak 
(Jui'sl.i l.i pn iiie*ss.i e* ijiiesto 1 c'silo di un.* 
legge se(*!)era!a I .ilale pi*rt.uilo chi .ri 
I Ulti riio della [)opol i/ioni deli inri.t t.i 
|)i re entu.rie di tossii < unani i eonsumaton 
r.iggiiingessc il ifi ■ fatale elii vi fossero i 
SUR idi di .idok'see nli sorpresi e on ijuak fie 
gr.iinnio di hashish f.itale i lu* e rev t sse lo 
stato di degrado (isK ologie o ( sociali dii 
e oiisiiinalon 

< )r.i c e* I iinnune io ilelk ink nziom ik i 
[jresuk nti dc‘l ( onsiL’lio Dii pino e fu si 
lu* s,i il e amljianu*nli) poire*bbe risiili.in* si 
gnifie.tlivo i: tuttiivi.i k nuove noriiu non 
devono risohersi in un lon.piomesso mi 
cIkx ri Doinarul.i (fu* lini i.ir.t l.i dosi 
mi di.i gioriU'lier.i ^ Se* dovi ssi* si)[)r.»vviv( 


re nell «riliMk* formili.tzioiie ia sihi.izione 
non e aml)u*re'bl)e' di mollo aiidre hlxTo tu 
galera eomuiuiiK e{u,inh detengono so 
stanzi 111 qu.infit.i sup< non .i que'llo che 
un e rik*no anhse lentifii o fi.i iiulie .rio i orni 
e oiisumo nu*(lio giornaliero dei tossii om i 
lu* In l.ileaso .1 re fen'iidnin resl.i ink'r t 
meiitev.ilieli) 

I) .illr.i parte si deve* l.ivnr.ire pi*r olteiu 
re* I .iboli/ioiu* di <(iu II .iitii olo di*lla 
](>2 90 elle* limila l.i libi ria Ur.ipiuliea 
de l uieeliee» iK*Ua e ura de Ha tossienuiam i 
i un.t normativ.) i iu* «iiupii l.i possihihia di 
se ari era/ione del elefe nuli m.riaU dt Aids i» 
su*ro|;ositivigr.ivi liitiiii ma periirhvii 
SI e il discorso piu mipurlauU si patta di 
rilaiK i.in con forz.i il piogminma di leg.i 
Iizz.izioiie I .riiohzioni ek*l laii'ie ()ir i 
eonsum.iton non inodifK i i.i sriij.izioni 
di i nun.rio di'gli sUqrel.u**ntr esso ri sl.i 
inu*Mmeiite* iieik ii.im di'lla inmm.riil.i 
organizz.ria I niust.i l.i i.iusa ni.tggiore 
ilefhi trasform.izione in si'ii* o i rimm rie < lei 
tussieom.i'u <* (lun(|ui l.i ragioni piiiui 
pilli della c n se il.i del iiuiiu n > di ik te nuli 
tossiiomani individui diveut.iti si gipaton 
o rapiiMtori o sp.u i i.iton per proi ur irsi la 
dosi alle* eoiidr/ioni e al jrrezzo sl.ibililo 
d.il UH n <ito el.uuk sliiu) (^)u into mi ora si 
dovr.i isp( Ilari pentii i i si n mi 11 onio di 
qui ’>to 


ROBERTO BETTEGA 

Chi fermerà il Milan? 
Io scommetto sul Toro 



■i S( loriiR) ridi' |)ro|)(> 
IR ndnsi i Ulne la ver i illern iti 
.ri \M.in Kniii.t pi iiiue i ii 
1 uidfisi l( riti sempre pili prò 
' .iul( ( s.iin'iimant! M< iitr< 
se rivo già » giiint.i l.i iioli/i \ 
delii dimissioni di (,iorgi d.ili.i 
)).mi hin I g('no.)ii.i ma rifri ri 
k n.itori sono in bilie o K uir ri 
lioskov M,i or i pani uno ih 
cliR sto Nili III I III *\i i.i illuso 
p.irei < hi di)p') il < < minuiti) 
i on il II> 111*0 e ( hi uni c« li.i 
nli idito jiieqiiivoi ibilmenli di 
i lu sloll 11 I itlo Ir.ivi »lg' lido il 
1 oo ro N ipoli ili l\ un* n 

Vorn 1 sjuegan peu lu nli n 
co il lorino « non luti r <. 
s tmpdori I I liti ni iln i il Mi 
I in Li slid.i (k I Mi I// 1 non 
mi ( pi R mi 1 u> tiK III un pii s 
sing < IMI gin ) immiu < lii.it i ) 
in mi zzo al i .iinpo e i p* * di 
siiiigi'i II I he I ( islmiM Li 
squ idr i «Il B.igni Hi fi i I illn > 
SI iriili SI nUli h * p l'Ilo 1 i* 

SI 11 / 1 (Il Sl hillai I Non so si 
I Ini» r s 1 < str.ini .i i I' iiu » c o 
SI li III u » «li un SI 1 un I II po 
I slr liuti m 11 luti f < gli II» III 


I uopi UK L’K K O II « olili ) Igni 
IR' 1.1 s«]u idr i lo Si isiieiii (, i uni 

II SUI I(U.ilit I ei 1 .UK lu 1 su»u 
hmili voin l)l)« ’< j ( liguri siri 
gli,ili «i.ill I <)i) ili ni I fiori ntin.i 
«Il qiliMrlii i UM rill II SI sono I 

'( Ui > V' >lt.i unni Ih ili i[iii ! « i n 
IrtH iinpi> (III ili itissiiiK I L c i) 
pi fi hi 11 II UllK I c d« IslK 1 
pilo il di I I li III « I ssi odi( r 

III « oiisuli r US I I \( r,i liti rmi 
riv i ai Mil m 

1 d or 1 il \i rsai l'i 1 u rimii 
so I u >i K» un t I < gl idii « 1 
I uh limi H « I u imn lU ih In < li 
tiisKui*' Olili mi VIVI >n< tintisi 
(Il i/iiuu ih I liilli divi rs i L 
/( ili piK I li c jinp in 1 iMiislifi 
« i/Kuii iiiol « i/n II pfix isi 
i il URI uifii lini ( issi 11/ I di 
t » is« {iii'Mi » s is| )» Mi I Si Vi r 11 1 
ili 11 irhilro Miigiii fli v»lit i di 
s itti ii/)i >in ( lui ijsiv II ho k» IV 
» mi po pili d IIk iIiiu nli i in 
strili. bri» l,.j ni Koni ì ni 1 
I«finii * ti lupo I I I I I t< ss t III 1 
>» \ i indi 1 > Il iiimh 1 1 /tirig i 
un 1 iju idr I ii « n il «imi 

ingosl IVI > m II SI mhi » riiist in 


i<l mloiuli n « oiR eptia/u>iu i 
Vi ili uil 1 i «1 in un « ( de sin 
se » Iti» (Il s« ha t uni'nlo pt issi i 
no I is I m perph'ssi In i omti 
IR /oli ( ikìskov hanno il pn> 
hi» m 1 (k 1 piulii n mi In s» H 
(lini ) k,i ili» >n»SM» p« r lo me 

IO II ri II I IIR sso I Ili) ili t 

p ui« Imi I 

All* n.ihui Si Uh tiro ( iin t» 

( t UIR sempn \ i risp'uu lo Mi 
illiir.i pi uni III ti mi <li I m i 
« onijilinu ii'i .1 M I// UR im 
niogiiish) li pi»shI L’iiislo OSSI.) 
in un I squadi i t tu s.i » iun» 

I Ili IR n (gli I t tu viiolt otti 
IH n I H'in d(un» nii i l.iv i< > in 
voloiit ui.iiiR iiU (gi.ik ( is 1 o 
cjij.ik mi' ' un lu Irò Non mi i le 
vogli Ih mi p( r egli sh ) no'i 
posso I ir m UK ifi 1 mu i .iiign 
M 1 nostri a//inri « hi ir i d e« i 
Gli UHI in qui I (li V o/i,i si « i 
iiu uh r inno m nini sfid i ,i i 
P ut.mi» s» non «hx isivo pi r 
l’ii ui.ig 1 jn il vt iggio n(‘ii 1 s 1 
m 1 « Oli li ir» a "" } mior.i 11 
« (»rd )n I hi il prossniit i Unno 
«Il ( impion.ito 1.1 r ihhriv dm 
I on > lave »■ Mil.in Iiili r 
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TTfaiità. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192'! 


Intellettuali silenziosi 
ma non è viltà 

OIUUANO PROCACCI 


R ecentemente è stata ripe¬ 
tutamente sollevata la 
questione del silenzio 
degli intellettuali, lo non 
credo che esso sia dovu¬ 
to a disinteresse e tanto 
meno a viltà, quanto plutlo.sto alla 
difficolta di orientarsi in un paesag¬ 
gio radicalmente mutato. La questio¬ 
ne tuttavia esiste e occorre accettare 
il rischio della parola e della presa di 
posizione. Il punto di partenza obbli¬ 
galo per un discorso sul nostro pre¬ 
sente non puO che essere una rifles¬ 
sione sul nostro passato. Lo spazio 
mi impone di farla schematicamen¬ 
te. per punti. 

1) In questi decenni il pae.se ha 
conosciuto un processo di trasfor¬ 
mazione e di modernizzazione che 
non ha precedenti nella storia dello 
Stalo unitario e forse nella stona d'I¬ 
talia. Ritengo inutile dilungarmi- ba¬ 
sta che ognuno si guardi intorno. 

2) Questo processo ò avvenuto 
nel quadro delta Costituzione e della 
democrazia. L'avvio e il collaudo di 
un sistema politico fondato sulla de¬ 
mocrazia di massa abortito nel pri¬ 
mo dopoguerra ò invece nuscito nel 
secondo ed ha resistito a prove diffi¬ 
cili. Peaso .soprattutto agli anni di 
piombo. 

3) A partire da un certo momento 
(probabilmente la line degli anni 
70) i vari governi succedutisi non so¬ 
no stati capaci di governare e con¬ 
trollare I tumultuosi processi di tra- 
sfomiazione in atto. Si sono cosi ve¬ 
nuti producenclo crescenti .squilibri e 
si sono via via consolidate nuove 
agiatezze e nuove povertà. Dallo 
.scontro-incontro tra le une e le altre 
si è sviluppata la malaplanta del 
clientelismo di massa. Da questo alla 
corruzione dilagante il passo à stato 
breve. 

4) Oggi questo ciclo si è esaurito. 

Al suo esaunmento hanno contribui¬ 
to non solo le tensioni e contraddi¬ 
zioni interne, ma anche le trasforma¬ 
zioni epocali che si sono prodotte in „ 
. im mondo sempre pio multipolare "e'' 
sempre più interdipendente Una 
conunuaziune dei vecchi modelli di 
.governabilità 0 non solo dannosa, 
ma impossibile. L'unica alternativa a 
un rinnovamento profondo della no- 
.stra democrazui è II caos o qualche 
forma di autoritarismo. 

È inevtlabile che nella drammatica 
situazione che si 6 determinala si for¬ 
mino vaste zone di disorieiilamcnto 
e si manifestino resistenze e forze d'i¬ 
nerzia, Alla base del succes.so delle 
legtie VI é certo l'indignazione per la 
comizionc dilagante e il malgover¬ 
no, ma si tratta a mio avviso dell'a¬ 
spetto più superficiale e contingente, 

In reallr'i tale .succfs,so riflette un più 
profontio senso eli stnurrimento e di 
paura nei confronti di fenomeni e di 
novità che vengono percepiti come 
minacce alla sfabililà dcll'csi.slenlc, 
sia che queste minacce vengano dal- 
re.stcmo (immigrazione dai paesi in 
via di sviluppo), sia che vengano 
daU’inlemo, quale potrebb»; essere 
una rifomia fiscale basata su principi 
di equità e di rigore, fi significativo a 
questo proposito che le leghe mieta¬ 
no i maggiori successi nelle province 
più nccho del paese e nelle quali la 
disoccupazione 0 assai meno rile¬ 
vante che altrove e non ò certo ca¬ 
suale che esse sabotino di fatto ogni 
tentativo di rifomia fiscale facendo 
appello aH'evasione Dietro le impro¬ 
babili e ambigue soluzioni federali¬ 
stiche o indiix'iidcnlistichc che i le¬ 
ghisti sbandierano si cela dunc(ue un 
autentico g.itlopardismo Del resto il 
provincialismo e il campanilismo 
che altro sono .se non chiusura men¬ 
tale, nfiuto di fare i conti con la realtà 
nazionale e intemazionale, conser¬ 


vatorismo retrogrado? Se volgiamo lo 
sguardo al di là delle nostre frontiere, 
troviamo esempi in abbondanza de¬ 
gli esiti deleteri cui una slmile logica 
può condurre. 

In questa situazione e in presenza 
di questi rischi, nulla a mio giudizio è 
più pericoloso che abbandonarsi a 
facili generalizzazioni, come si fa 
quando si contrappone la «nomen¬ 
clatura* e i «palazzi» (che sono per 
definizione cattivi) alla «gente» (che 
e per definizione buona), dimenti¬ 
cando che non esiste convivenza de¬ 
mocratica che non sia strutturata e 
organizzala. O come quando si abu¬ 
sa o si fa uso improprio del termine 
-partitocrazia». Certo i partiti storici 
[tossono anche morire e nuovi parliti 
possono prenderne il posto, se essi 
corrispondono a interessi e orienta¬ 
menti omogenei e radicati. Se però si 
va alla ricerca del •partito che non 
c’è», vuol dire soltanto che si hanno 
delle idee confuse. Occorre perciò 
mantenere i nervi saldi o vigile la ra¬ 
gione. che è anzitutto capacità di di¬ 
stinguere e rifiuto di fare d'ogni erba 
un fascio. 

Rsiste una parte consistente dell'o¬ 
pinione pubblica ed esistono .settori 
c uomini della classe politica, alcuni 
dei quali, come Giuliano Amato e 
Mino Martinazzoli, ricoprono incari¬ 
chi non certo secondari, i quali si 
rendono conto dello stato delle co.se 
e sono impegnali nella ricerca di 
nuove soluzioni. Esiste una gioventù 
pulita che scende in campo contro la 
corruzione e contro la mafia e che è 
portatrice di nuovi valori, lo ritengo 
ad esempio che essa si renda conto 
che quell'austerità di cui parlò quasi 
15 anni fa tra l’incomprensione ge¬ 
nerale, anche da parte del suo parti¬ 
to. Enrico Berlinguer non è, come 
forse le sue parole lasciavano sup¬ 
porre, una negazione della moderni¬ 
tà e della giustizia sociale, ma al con¬ 
trario ne è una componente, anzi la 
condizione, mentre l'ostentazione e 
lo spreco, che possono benissimo 
éortVKete con la miseria, sono vt-zl 
propri dei panmiiis 

C ' erto questi nuovi valori 
faticano ad emergere e 
coloro che tentano d i tra¬ 
durli m pratica incontra- 
no resistenze fortissime 
da parte di tutto una/i- 
den regime consolidato, dentro e 
fuori il governo, nei loro stessi partiti. 
Proprio per questo non ci si può limi¬ 
tare a far da spettatori, ma occorre 
stimolare e aiutare chi opera in que- 
■sta direzione. 

Chi scrive ha vissuto gli anni tra il 
1945 e il 1947 e ricorda come anche 
allora era diffuso un senso di diso¬ 
rientamento non solo Ira coloro che 
non avevano partecipalo alla Resi¬ 
stenza o l'avevano subita o osteggia¬ 
ta, ma anche tra coloro che l'aveva¬ 
no fatta. Tuttavia alla line furono [Xt- 
ste le fondamenta della nostra de¬ 
mocrazia e quelle forze e quegli uo¬ 
mini che avevano più contribuito a 
questi esili videro riconosciuli il loro 
lavoro e i loro meriti. 

Dico questo rivolgendomi in parti¬ 
colare al partito di cui desidero di 
continuare a far parte, il Pds. Da anni 
di.scu(iamo d‘ acultura di governo» e 
dovremmo sapere quindi che la vo¬ 
cazione ad essere comunque all'op- 
[xisizione significa dare per scontalo 
che altri governino. Il che può es,sere 
anche gratificante, comodo, ma può 
essere molto pericoloso. Non invi¬ 
schiamoci in discussioni bizantine 
sulla differenza che possa Ira un go¬ 
verno di svolta o uno di transizione. È 
tempo di avanzare delle proposte 
precise e di palesare dalle parole ai 
fatti. 








Frate Nicola Giandomenico 


«Andrò il 7 dicembre con cento pacifisti a Sarajevo» 


«Da Assisi noi parliamo 
di pace al mondo intero» 


Ha viaggiato per tutto il mondo per incon¬ 
trare i potenti della terra e parlare di pace: 
ò Nicola Giandomenico, frate francesca¬ 
no del convento di Assisi nato a Santera- 
mo (Bari) 45 anni fà. 11 suo pensiero an¬ 
gosciato e la sua iniziativa quotidiana è 
oggi rivolta ai popoli della ex Jugoslavia, 
in particolare alla gente di Sarajevo. «La 


città è alio stremo. Ho visto gente racco¬ 
gliere l'acqua piovana per di.ssetarsi». Dal 
7 al 13 dicembre frate Nicola sarà in Bo¬ 
snia con cento pacifisti. Il convento di As¬ 
sisi? «Abbiamo parlalo con tulli. Ricordo la 
semplicità di Berlinguer e Carlo di Inghil¬ 
terra che ci chiedeva come facevamo a fi¬ 
darci dei comunisti russi». 


DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 



A Saraicvo 
anche 
I ceppi 
degli alberi 
di un 
cimitero 
servono 
perla 
legna 
da ardere. 

In alto, 
a destra, 
l'ultima 
marcia 
Perugia- 
Assisi 


wm ASSISI. C'è un piccolo 
frate ad Assisi, uno dei cin¬ 
quanta clic vivono dietro le 
mura del Sacro convento 
france.scano, che quando si 
sveglia al mattino non spltan- 
lo ringraziti iddio per aver 
viculo //Kiv.or /ci Itale sole et 
som luna et sor'aqua liurnite 
et pretiosa, ma si domanda 
anclic che cosa dovrà anda¬ 
re a diro ai [lotcnii della terra. 
Con quali parole, con quali 
go.sii potrà loro rivolgersi per¬ 
chè Il messaggio di France¬ 
sco sia ascoltato, c comun- 
c|uc perchè trovi udienza la 
domanda di fratellanza, di 
giu.stizia, di pace che echeg¬ 
gia da .sempre nelle chiese, 
nello strade, nei cenacoli 
ecumenici di questa città. 

I la giralo il mondo qiie.slo 
inctok) frtito. ha mcontralo 
(ire.Mdonti c tliUalori. diplo- 
malici c sovrani, rabbini e 
muftì, là ha guardati negli oc¬ 
elli. forse noi cuore. Gli ha 
(tiirliito, gli ha sorriso, ha cer¬ 
calo rii estrarre da loro un 
impegno o soltanto una pa¬ 
rola di buona volontà. Anda¬ 
re e venire, prttvatc c riprova¬ 
re, le.s.sere e di.sicsscre la fati¬ 
cosa tela delle [xjssibili intc- 
.M': Mo.sca, Washington, il 
Medio Oriente, Baghdad, 
Belgrado, Sarajevo... Infatica¬ 
bile amba.scidiorecot .saio. Iti 
sola credenziale che esibisce 
0 il nome del luogo da cui 
muove 1 passi. Da dieci anni. 

Nicola Giandomenico, na¬ 
to ci Sanleranio di Bari 45 an¬ 
ni fa, laurea in teologia e .sog¬ 
giorno positi niversitario negli 
U.sa, (rato (rancc,scano dal 
I9B8. vicario del convento (il 
custode è Giulio Boirelloiii), 
mi accoglie in una salctta 


mcnirc nella piazza quasi n- 
suonano ancora le voci dei 
ragazzi che hanno marcialo 
per la pace da Perugia ad As¬ 
sisi. A quei ventimila, fradici 
di sudore c di pio^ia, ha 
parlalo anche lui, dal palco, 
sulla Rocca Maggiore. 

Racconta dei suoi viaggi e 
dei suoi incontri con sempli¬ 
cità, con curiosa naturaiczzai. 
quasi che intrattenersi con 
^ddam Hussein o con Rea- 
gan sia evento non eccezio¬ 
nale. Anzi, sorride maliziosa¬ 
mente quando ricorda clic, 
nell'inconlro del novem- 
brc'90 con Saddam a Bagh¬ 
dad, il capo irakeno - clic 
non gli sembrò uomo parti-' 
colarmcntc arguto - forse per 
impressionare gli intcrlocu- 
lori volle u,scirsonc con una 
citazione della Bibbia. Se- 
noncliè era incsalla: «Se la 
poteva risparmiare, proprio 
con noi...». La missione co¬ 
munque ebbe successo, per- 
cliè ottanta italiani - quasi 
ostaggi in quella vigilia di 
guerra - [xiterono tornare su¬ 
bito a ca.sa con lo .sle.s.so ae¬ 
reo che ri|X)r1ava i mcxliatori, 
menirc gli altri rimpatriarono 
entro Natale, prima clic il 
conflitto deflagrasse. 

E invece non sorrìde affai-, 
lo frale Nicola quando ptirla 
di Sarajevo c della .su;« txlicr- 
na agonia: «La città è allo 
stremo. Non c'è pane, non 
c'è energia elcitrica, non c'è 
ga,soho, le scuole .sono chiu¬ 
se, gli uffici deserti, i rifugi fe¬ 
tidi c freddi nell'inverno in¬ 
combente. Pioveva nei giorni 
.scorsi; lio visto la gente rac¬ 
cogliere acqua piovana per 
dissetarsi...». 

l-a Bosnia è la missione at¬ 


tuale di questo francescano, 
il suo ultimo ma anche il suo 
prossimo viaggio. E l'impre.sa 
intorno a cui sfa lavorando - 
un progetto, non più soliamo 
un'idea - è la partenza per , 
Sarajevo di alcune centinaia 
di pacifisti iliiliaiii. clic si in¬ 
terporranno Ira le fazioni in 
guerra lenendo Ira le mani 
nessun'aura arma se non 
uella della solidarietà: soli- 
ariclàcon i bambini, i mala¬ 
ti, i feriti, le popolazioni mar¬ 
toriate. a qualunque gruppo 
etnico esse appartengano. E 
già Mabililo il tempo di que¬ 
sta missione: dal 7 al 13 di¬ 
cembre, un periodo com¬ 
prendente anche la giornala 
che rOnu vuole dedicata ai 
dirilli umani, cioè il 10. 

È la prima volta che un 
gruppo di civili sceglierà deli- 
bcratanicnlo dì attraversare i 
fronti di guerra jugoslavi in 
nome della pace. 1 promotori 
lo dicono chiaro: "Vogliamo 
fare rimpossibile". Quc.sl'i- 
dea "impossibile” è nata da 
don Tonino Bello, presidente 
di Pax Chrisli. o dai "Boati co¬ 
struttori di pace" del Veneto. 
Via via è cresciuta, ha raccol¬ 
to ude.sioni personali in molli 
paciiisli e iiiiche fra i rappre¬ 
sentami di alcuno grandi or¬ 
ganizzazioni cattoliche c lai¬ 
che: Bianchi delle Adi, Ra.si- 
molli dell'Arei, Eugenio Me¬ 
landri, Flavio Lotti, Formigo¬ 
ni. E. nuturalrnemc, i france¬ 
scani di Assisi Con un altro 
prete, don Albino Bizzottì, 
frate Nicola lavora da .settem¬ 
bre a questa missione. Qual¬ 
che .settimana fa sono andati 
in ;iv,in,seo()erta a Sarajevo, 
per .saggiare il Icrreiio e stabi¬ 
lire colIcgaiTienti. Ma già 
quc,st;i visita preliminare è 


sfata avventurosa. 

Racconta: «Ci siamo anda¬ 
ti da Spalalo, facendo giri 
lunghissimi attraverso le 
montagne. Dieci ore di mac¬ 
china per duecenlovenli chi¬ 
lometri. Ventitré volte siamo 
stati fermati, soprattutto nelle 
zone conirollatc dai serbi. 
Hanno [jerquisilo noi e an¬ 
che i soldati deU’Onu che ci 
accompagnavano. Da un 
mese in qua a Sarajevo non 
entrano neppure i soccorsi 
della Carilas- si fermano a Vi- 
lez, settanta chilomciri più a 
nord. Riescono ad amvare 
soltanto i carichi delle Nazio¬ 
ni Unite, anche se daU'alto 
più volle abbiamo visto ca¬ 
mion sul fondo dei burroni». 

E quale aspetto ha la città? 

«Una cilta sconvolla, in 
parte devastata e in parte an¬ 
cora in piedi. Ma non c’ò un 
palazzo intatto, non una fine¬ 
stra integra. Anche gli uffici 
del sindaco sono semidistrut¬ 
ti. Ogni giorno ci sono vittime 
civili. Abbiamo camminalo 
fra le macerie, spesso i nostri 
iiinerari sono stati cambiati 
dai colpi di granala. I bambi¬ 
ni passano il loro tempo nei 
riliigi, e non .sempre hanno 
qualcosa da mangiare. Mi ha 
detto il vicesindaco; accettia¬ 
mo che i bambini vengano 
Irasferili altrove, ma è una 
scelta dolorosa, che ci ferisce 
nel profondo ». 

E lo .stalo d’animo? 

«lòù lortemenle che altro¬ 
ve, a Sarajevo si avverte co¬ 
me un senso di solitudine, Ci 
si sente abbandonati, dimen¬ 
ticati. Il timore grande è che 
la comunità intemazionale 
se ne lavi le mani. Come Fila¬ 
lo. E che i bosniaci restino 
soli a Ironteggiarc ora l'offen¬ 
siva dei serbi, ora quella dei 
croati, ora quella di serbi e 
croati insieme. Ma una co.sa 
mi ha colpito in questi giorni: 
la ricerca di una identità co¬ 
mune fra bo.sniaci. si tratti di 
musulmani, di ortodossi, di 
ebrei, dì cattolici». 

È un'impressione che con¬ 
trasta con l'immagine che ci 
viene attraverso i canali del- 
l'infomiazione. ovvero di una 
guerra che divampa anche 
per ragioni religiose. Rispo- 
.slu: «È vero, ma i nostri incon¬ 
tri ci hanno mostrato una vo¬ 
lontà comune' prima bosnia¬ 
ci, poi aderenti alle diverse 
fedi religiose. Anche in guer¬ 
ra, anche sotto le bombe. O 
forse proprio jxtrehè in guer¬ 
ra c sotto le bombe». 

E la vostra iniziativa, avrà 
possibilità di succc,sM)? 

•Noi lo speriamo, e lo sjx;- 
rano i no.stn amici di Bosnia, 
Andremo là anzitutto jxtr cs- 
,sere umanamente vicini a chi 
solire ma anche con l'intento 
di aprire canali ad altre ini¬ 
ziative pacifistc che valgano 
ad attenuare quel senso di 
solitudine cui accennavo Per 
la verità non abbiamo ricevu¬ 
to un grande Incoraggiamen¬ 
to nè dal governo italiano, nè 
dalle autorità di Belgrado. 
Una qualche disfxrnibilità 
l’abbiamo trovata ncll’allo 
patronato Onu por i rifugiali 
[rollile! ctie ha sede a Gine¬ 
vra, Ma andremo avanti. ! 
Iranccscani, jxri, hanno un 
dovere particolare. Nei terri¬ 



tori della ex Jugoslavia ci so¬ 
no 1750 Irati o 2250 suore del 
nostro ordine; soltanto in Bo¬ 
snia Erzegovina ci sono tre¬ 
cento Irati e cinquecento 
suore. Vogliamo lavorare 
con loro per quel paese mar- 
ti/iialu. fi I io che hanno drx'i- 
so anche le commi.ssioni "lu- 
stitia c Pax" della famiglia 
francescana eurojxja, riunite 
qualche giorno fa proprio qui 
ad /issisi». 

Sorge quasi spor.lancu 
una domanda; da Assisi, cer¬ 
to, sì vede it mondo; ma Assi¬ 
si è parte del mondo? Qui si 
viene a marciare, a pregare, 
a dialogare. Ma queste colli¬ 
ne silenzio.sc, questi borghi 
dove i passi nsuonano, que¬ 
ste chiose affrescate dalla 
mano miracolosa di Giotto, 
tutto questo non vive di una 
sua vita, diversa e separala 
da quella jxtr noi quotidiana? 

Frale Nicola annuisce: 
«Già Papa Giovanni XXIII si 
domandava: jxtrehè questo 
incanto di natura, jxtrehè 
questo nii.stici.smo? E si ri¬ 
spondeva: [X-’rchè gii uomini 
qui, almeno qui, po,s,sdno 
sentirsi fratelli. Ecco, il nostro 
slorzo è di sbalzare i valori di 
pace, di serenità, di fratellan¬ 
za che si respirano nell'aria 
di que.sic colline jx'r farne 
lievito della vita quotidiana. 
Ovunque, Non di.sprcz.zabilc, 
ma certo un miro spirituale 
di un giorno o due sarebbe 
ben [xx:a cosa se la convul¬ 
sione della vita quotidiana 
tornasse a sommergere tutto 
E dunque è imjxirtanicchevi 
siano punti di luce, rifcrimeii- 
li di valore. Anche jxr que¬ 
sto, [xtr vincere la dicotomia, 
noi frali abbiamo deciso di 


andare in giro per il mondo». 

E quindi <i Washington c a 
Mosca, più c più volle negli 
anni Ottanta, jxir propiziare 
il dialogo tra le "sujzerpotcn- 
zc", in un mondo che ora an¬ 
cora fratturato in due campi 
opjiosti Un paio di monaci c 
li sindaco di Assis' andarono 
a jiarlarc con Rca.gan, allora 
presidente americano, e lo 
invilarono ad incontrare, 
proprio nella città umbra, il 
capo del Cremlino. E a Mo¬ 
sca, da [xxo scomparso 
Breznev, si videro con Kuz- 
nelzov jx'r fiiix' analogo invi¬ 
lo. Rabb e Lunkov, amba- 
■sciaton dei due paesi, si in¬ 
contrarono anch'cssi intorno 
ad un tavolo del convento 
trancc-scano, per di.sculeme. 
Il vertice ad Assisi non ci tu, 
ma certo eiò che è avvenuto 
.sulla scena inlemazionalc 
nella seconda metà del de¬ 
cennio scorso, non ha jxtlulo 
non beneficiare di quella si- 
lenzìos. 1 , te.slarda iniziativa. 

Alto sullo .sjx’rone del Su- 
basio, il convenio di Assisi 
sembra una fortezza Ma è 
aperto a tutti Dice frate Nico¬ 
la: "E con tutti abbiamo par¬ 
lato, tutti quelli che sono jsas- 
.sali di qui Con Enrico Berlin¬ 
guer neir83, che scdclle alla 
iioslM mensti. Ricordo la 
.semplicità di quell'incontro. 
Li su.i curiosità [ter la nostra 
vita, la nostra giornala. Fu 
colpito dalla prc.scnz.a di tan¬ 
ti giovani jxtstulanli, in un 
momento che era di crisi vo¬ 
cazionali. Oppure con Carlo 
d'Inghilterra, anche lui invita¬ 
to al nostro desco. Ma come 
tale • chiese slupilo - a fidarvi 
dei comiiiiisli russi? Era il 
1987, un secolo fa». 
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xenofobìa 



nel Mondo 

. Trecentocinquantamila tedeschi al corteo 
^ contro gli xenofobi e la violenza neonazista 
/ La manifestazione turbata dagli autonomi 
Aggrediti il cancelliere e il presidente 


[)ci«ina 


sro 




Berlino sfida i razzisti 
Per Kohl sassi e uova 


Una folla enorme (350 mila persone) ha partecipa 
to a Berlino alla manifestazione contro la xenofobia 
e 1 antisemitismo Ma lo spinto dell appuntamento è 
stato stravolto dall aggressione di un gruppo di 'au¬ 
tonomi ' che hanno bersagliato di sassi il presidente 
della Repubblica I cortei che hanno portato nel 
cuore della capitale la voce della ragione e le scene 
di violenza Quattordici arrestati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDIHI 





■■ BFJ<UN() Èlunaevtnti 
Milla SchOniiaust-r Alkt eoni 
pare la testa cU l eorteo che ar 
riva dalla chiesa del GcLst m \ 
ni un paio di chilometri verso 
la pcnfcria h il primo incontro 
(on qiRsti giornata che vuole 
SI eja .re una svolta ru. Ha lunHa 
i inquieti statone della (jcr 
maniache fapuira Sfili il (.or 
U o con 1 1 test i bi UIC I d(. l 
prcsdtntc cicli i Kcjjubblica 
Hiclufd von NVci/sKker che 
spicc 1 tra le prime file c poi qli 
litri fXìUtici ^ll uomini dei -P i 
[\//o confusi tra'a f(»ll<i lear 
tclli qli striscioni i( bandiere 
mIi s'om in i (. Ulti C irnmina 
ronlinua i p issare ncn si vt 
(le la fine f un i folla enorme 
Un fuinu di inclite tincora piu 
lunt^o sta rienipcndo nello 
sttvso momento k grandi 
strade che dalla WitteuiUrii 
pat/ dall altr i p irte de II l'ttta 
all ov( si [xirtancj vi rso il 1 ust 
irt( n la pia// i dosi 1 1 m mi 
f( sla/ioiu SI cuncluck r 1 beco 
1 1 risposi 1 clu et re iViUno st i 
scorrf*ndo sotto etlt fxehi del 
cronista Li Licrni mi i sta d m 
do finalmente la provv e ho i! 
mondo SI ispe itisi Oorn mi 
SUI ili che d ì nu si r k 
( nUatloli viole n/< e(;ntro e,li 
\s'\t(inun li inpri s( d i ix o 
nazisti 1 cimttrn ( bnici dev \ 
st Iti i^li ittc nt Iti al rnonuim nli 
doli Olex. iListu SI elise Ignori il 
profilo di un paese diverso 
d una (lermaniti con cui si può 
fare finalmente lapaei 
Sono le tre e un quarto Al 
lustst irteli (lue ori dopo e|m I 
discMiio rischi i di sbnciol irsi 
di md in in pe //i 11 pn sub n 
l( dilli i<epul)t)lica sale sul 
[)ilco c [)<irt( una salva di fi 
selli C ornine la a pari ire ( ea 
de uni [uoL^^ia di sissi Una 
o litui 1 d ii>e riti SI (in e ipit i 
sull i tribun i ( il/ i k;li se ucìi eli 
{)U xiii/as <i prole i^s<( n 1 or ito 
n 1 po’i K I elle lo i torni ino 
Cxiisetier il iiuiustro IHuni il 
lxiri{otnasiro di (k rimo Diep 
n il [ire sidcnli eklheomu 
Ulta e brut a fiubis iprono ^ll 
ombrelli id offnri^li un frisile 
n()aro Sull i (;ia// i > i sono tre 
(cnlomili persone un mire 
elle SI p( rde oitr( liisfonebKki 
p il 1//1 moriunien ili ini la 
partii i SI moe i tuli i nelle po 
e h( dee mi eli me In e he s» p i 
r mi il p ik o (hll I | nm i fi i 
Un iiru[)po di " lutonomi 
qu ilefu ee nini no t* riusi ito 
id imv in fm lise imp idro 
atto d( Il 1 se ( Il I ( Il MI link si t 


/ione diventa subito un altr i 
cosa Ionia di colpo I iminai^i 
ne che stavamo cercando di 
cancellare tornano k facce 
coperte dii p issariiont ii^na i 
sassi lanciati su persone indifc 
se le t;rid i .-he coprono le pa 
rolc le cariche della poli/ia 
una t{ue melila insensati in 
mc//o a mugliali di persone 
che non sanno che f ire dose 
Vappare (hi i prò! iM<misti 
siano «autonomi di -stnislra- 
non ncoti i/isti o sAf/ns cambi i 
dasve'ro pocej li violen/i fa 
paura questa e.ierniinii vio 
k nta fa paur i 

SclìOnhauscr Alle e il i ust 
^arte n Sono due* nu>incnti 
eie ili stessa i^iorn il i due 
ispellt d( Ilo st( ssu awe mine n 
to Ma sono luna il eotiirirto 
cicli altro aprono uno spi/io 
pe r tutu I dubbi c tulle k inee r 
tc//c confondono il mmli/io 
1 rete nt(X inqii mt imi! i pe rso 
IK sono stese [x r ^r idi unite 
d ilk [> irok e on e in ini/i i 1 1 
C Oìtttu/ione ted( se i «l i di 
ktnitd de II uomo e int m^ihik 
1 11*01 nkJcineiLi intanili i cju in 
eU) s^U or^ mi// dem se ne 
iispcttav mo SO 100 mil i ti m 
no r Ke rilto 1 insito i m mik 
st ire i oiitri) ! i \ lok ii/ i xe ne) 

Il Mi. imi sino I un 
f ilto c f I onore ili opinione eli 
un p II SI e he tro[)[K> spesso 
ibbi mio sentilo issente d 
stratta compiaecnt' Qu delie 
ecnliti no di p* rsoiu li i r(jvi 
n 1*0 tutto ( aiu he questue''un 
(atto inche se f i r ibbi i pe n 
sire che questi fiorii il i n 
se hicr i d I s.se re ne ord it i in 
futuro pentii il [iresideiite 
ili Ila Kepubblic I le dir ile e 
stato pre so a ass ile e non pe r 
tiilU^ () iella e he seri vis’i > pn 
MI i V il la ()e II 1 di r iceoiit irli 
illor I ((m sii dm moim liti 
lorn ire d il di ordine c d il 
I mvisei I de I I ust^ irt ii ili i 
se re nil i eie i due corte i ili i (or 
/ I oiK sta e r iitione v )k di tuli i 
e|ue 11 1 dente ve nut i (|ui i Ik rii 
no i d ire 1 1 propri i le stimo 
man/ i 

Se houli Rise r Alle ( Sono 
((iiar ini i minuti che sfil i I t 
trupp i dell i -Gl rm un i buo 
ni I de Mie ek il e st ; re v deli 
temente c si vede (jiov m in 
m iddii’f ‘ tu ‘ tt<^ti solo C 1 
sono p( rs< IK m ifur< i me tu 
molti m/i mi imidliok e on i 
f) unbini 111 sp ili 1 V ol ire se I e 
il e om()k to I m i [)or/iom di 
);opok' e Ile se ivoi i Iiiiido (|U( 
stovi de de 1 i Ik rimo piu tristi 






Manifestazioni e assemblee 
in trentuno città 
nella giornata europea 
«contro Tantisemitismo» 

Italia in piazza 
con le stelle 
di David 


Manifestazioni fiaccolate assemblee studentesche 
COSI in 31 citta italiane si ricorderà il 54esimo anni 
versano dela «notte di cristalli» nell ambito della 
giornata europea contro il razzismo e 1 antisemiti 
smo Centinaia di associazioni movimenti gruppi 
di base insieme per non dimenticare e per costruire 
una società solidale Gli studenti romani in piazza 
con le stelle di David «Siamo tutti ebrei» 


UMBERTO DECIOVANNANGELI 



A destra h polizia leima uno degli estrcn'isli che hanno piovoMio 
incidmli durante la nianilestazione di Berlino Sopra il tancellitrc Kohl 


Il discorso di Weizsacker 
«Sono accadute cose terribili» 


■i IH r<l iN( ) Ikibblie hi uno str ik i de i di 
se orso proiuJiK mto d il pre skIc nh. elolla Re 
pubf)lic i Ri' h irci von VVe i/sae ke t dia mani 
testii/ione di le ri e Ikrliiìo 

Ik re he e i suinu) riuniti qui oqviiMkreh» 
e I st i 1 ( uore il nostre» p le se l'e re lie ei 
pre oee iipi uno u< r 1 » (1 Trimni i Non e Imi 
(li uiK l'iioecti Oneiloehei uei<lute)(|u< 
t inno non si e r i ni u visto de Ha sicria eie I 
(lofXìqnerri (ose terribili \qqre ssiom con 
tro qli oste III de i fjrofuqhi incita/ion <illodK) 
e antro qli slr<uiien aqqre ssioni <\ h ifnl>im 
ticvasta/ioni eli f inutcri ebraici ittcntati ii 
e inipi di c onec[Ur<iiiK (rio f elic<asifi< 
e lanio noi citt<idini ledcselii contro tutto 
((insto ( 1 volti uno d di litri p irte t i ibi 
tuiriiio di 1 htirb ine ciuotidiuiaM iseiamo 
tutte k re spons ibilit i ai |)o[iti( i e dio Stilo 
e e)n il siiej nK)no[)olio de 11 i dite s<i del! ordì 
nt '* No cjucsio non possi uiuj t<irl(> f in yio 
e o il nejstro bt ito de inex ranco l>so s.ir i f(»r 
te (> s in de he le ile II i misiir i in e ui okfmino 
di noi SI impi un< r i itiivaiiu nte pe •• (|U» si i 
de iiioe r i/i i 

Ne ssun diro p u se m I urop i dopo 11 se 
e ond i que rr i iiKuidi de In k c olio t urii sin 
nierieoine noi f u milioni di 1 ivor.itori stra 
meri con k loro f uiiqlie dobtu uno t ud<i 
\) irte de II i nostr i vit i p icdie i e del Ix ne s 
sere del puse Non possuimo dlont iinre i 
d i (jLie si i tr idi/ione ne v i ek II i nostr t e id 
tur le di tutto il nostro futLiro 

fk)iehe lUx fuior.i non ablu imo de Ile icq 
n pe r ;! in issie e ìo dflusso di str mie ri e ib 
biamo soltanto 1 istituto dell isilo poliUeo 
un i qr in mass \ di str uucri si e dfolkit i pe r 
p issile ritraverso (jitsta spcci< di e nini 
de II tqo che non e n f itt i pe r ejue sto M i 


eio non cidi il diritto eh msult ire eoine 
spesso<Ke lele eiue ste persone e he e Ine do 
no asiloeoiiK [)r()fil( iton Ikiittosio noi po 
litici ìbbi imo il (love re nrqe nte di e re are un 
sisUnn (he reqoii e liiììri) I ininuqr i/ione 
III i IK Ilo s e sso le mpo prole qq i i) ve r< dirit 
t di isili> 

(di ore, IMI ‘k Ilo Sf ito h inno il dove re di 
mantenere le strutture eoi lUiit in qiado <)i 
fun/ioiiare* t e imiti ri (bruci Vtiiino protetti 
non meno delie istitu/ioiu costitu/ion ili 
i oreiin<rincnlo de Ile ie geriva ipplie rio se ve 
r<imentc eoiriro i violcnli li diffusione di 
propagane) 1 ineitanle il) odio eoiriro vh 
struucn di pule de li cstre^nn destri non 
può esse re lolle r Ilei se n/i re iqire e se e tu 
(essano si jiossono iii<isf)nre uu Ik I< leqqi 
Mi uu ora pm import ritte e rifinire lino 
str i cose ien/«i None suffieientc in nessun 
modo is[x fare clu si muov i la politica 
Dobbiamo «ipnre qliex-cht pe r ve de re eoiiic 
noi stessi eonu e Ut idni possi uno dife tuie 
re ) 1 eiiqnil i de q)i uoiui u e oiriro ) i viole n 
/a 

(jIi e sire misti sfil ino pe r le str uk qnd in 
do 1 t(»eniiUiM i tedeschi Miche cosi 
vuolelin ’Una iiuov 1 1 osti’i/ioiK Uiinuovo 
irticolo I I .iriicolo 1 de Hi nostr i CoMitu 
/ione non die e I i diqnita de i tede se tu e in 
Mohbik due I I diqml I deqli uomini e in 
viot ri)ile Coste e e osi re sta V tosse* <ritri 
ine liti e utre re bhe in qiexo proprio 1 1 diqiiit i 
dei li diselli Compie un qr ivissimo errore 
e tu pe fisa di poli r us in I i viole n/ » lu 1 no 
me de II I nostr 1 II i/ione I i(>ernnni i none 
uno struine trio et i US in pe i iqqredire qli ri 
In none uiibisloiu pe r pieelnare I lino 
stro p u se (iinlloehe* ne I nostro e uore 


; e < Il i p il 1 //I inni riti e ek qr i 
' I iti li dece niìj <1 me un i de I 
I tu -siH j.riisino nati* Ci sono 
I le l) indù re dei}) miti 1 1's)HÌ i 
! lilx rali l.i l'ds di Cm qor Casi i 
j me he (|iu Ile de 11 iC du uè m 
I lo n Ve reti e iqli « riti ni ilivi 
I Ioni mi inni luce d ili i e ultur i 
pollile I (Il I p irtilo (il Kohl 
( onvivoiio SI misL hi ino C i 
sono e irte 111 « stiiseioni molli 
prendono per e osi diri k di 
st m/< d i (jue st i iiiedilii ( p 
pur V »lut 1 hi//im iirtion v» 

( r» e e II ve d insù nu e ons( r 
V il n ! X 1 ununisl is'itu 
/ionie eonlisl u in }-*rnitim<n 
fi e / / »/ s e on I e .j|)clli ar m 
e ioni \ 1 i’>!li e onte si ino 
I -ip<H risi I eli I e lUU e liti n e he 
oqqi III mite sta contro x( nolo 
1)11 e r i//isni(> u ri sjxcui iv i 
siiqli uinoruiiek str le iu sis». i 
te 11 ino intorno iqli .rixisi-de l 
diritto di isil j e doni mi i>r > 
i» ilxliiK nti toriK ri il irlo 
Molti e ritie ino i p irtiti i prò 
M Iti eli nfonn \ ile II ni 1 (> de 11 i 
C e)siiiu/ione rie uni sono k ro 
ei ironici «e<ittivi 1 ppurc non 
e < tensione c uiuonfrontoei 
vile tri pe rsoiK civili (|ucl)<» 
elle corre de litio (fusto eoi 
u o con k p ire k ckqli sloq m 
e le se ritte snqti striscioni C e 
un I I) isi eoniniu un inintnio 
(Olii in denomm itore oqqi 
SI uno e|ui pe r dire no ili i vio 
k 11/le ilri//ismo 

( >11 indo e e 1)1 uo die il e or 
te o se oire r i me or i pe r molto 
te mpo non re si i e he us ilirlo 
n t)u li k U I pe r md in i vede 
re I litro ej k Ilo de 11 ove st I 
un VI iqc'o f mi istieo e f itu oso 
i Ir i\e rso un i e itt i e he p ire 
dive ni II 1 un e norme lil \ di 
ce nte e he d i due din /ioni op 
peiste eonverqe su un miieo 
t e ntn llfiunu ikqli «exeuie n 
I ili e liKor 1 piu lunuo i primi 
se no irriv ili qi i il I ustq irte ii 


i on I pollile I in U st i ile me e I 
Ile n il pre siili lite de II i Spd 
I nqholm i diriqi iiii lilx r jIi i 
V e rdi « qli uJliini meor i si it 
I irdaiio mlorno alla eoloniii 
de 11 1 Villona tre e hilonu tr in 
dii tri) Due lo ee rie o e ptu 
-se lolto qu isi [)iii ilk qn» C i 
soie» molli str muri ture hi 
line IMI orie'iit ili e tu lu II il 
tro piu -!( de se cj non e e r mo 
molli e <»ppii nusle M i qli sio 
q in sono q!i ste ssi i e irli Ih di 
e 1)110 li sK sse e ose 

! ii^lq irti li '>ri 1 ^ \i 11( r 
n ilisli ( st Ite» qi t distribuiti I 
K sii j( I |SI orso ( 1 ; \( n \V( 1/ 
s II ke r ) un buon dise orso 
m I e in mise in i se nlirlo Me ii 
tri SI ivvie in v t il eorleo d il 
1 ove st SI i qi i ivuto il primo 
se qno pn monitore (,')ii mdo il 
e mee liicn Kohl ili il e // i de I 
Ke le hst iq h i f rito pe r insi rirsi 
tu I! 1 (il i de Ik mtont i e p irtilo 
un i me u I u )\ i e di pie tn 
M 1 k ifA 1 pi r Kohl non sono 
un t qr inde nov il i ni II i e ron i 
e 1 eie II i in. rm mi i post uiufi 
e i/ioiK IH ssunoe i f le iso piij 
di tiHilo I sulla |)t 1// 1 du va 
n se e n I il dr imin i We i/s i 
ke r S rie siri p vie e e eomine l i ri 
tiniinoiido A un ee rto })unto e 
( ostre Ito 1 Ulte rroiiipe r\ il di 
se orso nu nln sotto il p ik ( 

I e X pn side nte de II i S; eJ 

II ms 1 X 111 11 Voqe ! e lu co 
r iqyios mu nU ive \ i le nt ilo 
(Il pi u in qli mimi v u tu ir i 
volto e q( tt ilo de n t I i poli 
/I I e ine t qli mlononii e lu 

I r mo mise ili i pi i// usi pn» 
[irto IU Ile priMK lik Alle Ire e 
<[11 ir m! 1 I i pn suk nte ss t de t 
I t ( mu r 1 (Il Ik rimo f ! iiiiu 
Re n ite Lume li die e il mie ro 
fono i lu 11 m mik st i/ioiu e 
e liiiis i 1 1 qi nte n si > sull i 
pi i// 1 V u ne il 1)1110 e e Jii il 
i>ni( I 1 p mr i li bit me io di 
|iu st I qiorii it 1 e dillie ile 


ROMA Nove novembre 
1')58 nove novembre* 1992 5^1 
min dopo in piazza per non 
dimenile ire ciò che j neofiti dt 
Adolf Hitler 1 fautori deli odio 
Ncnofoboc antisemita vorreb 
bi ro imporre di nuovo In pia/ 

/ 1 per opporsi a chi ve)rrcbbc 
riportire indietro le lanedtc 
ddli storti M mifcst i/ioni 
fi uc ol ite issc mblee stude ri 
K se lu in tre ntuno c itt i Italia 
ne ne ! qu idru della giornata 
e uropc I ( ontro il ra/^ismo la 
xenofobia e ! antiscinihsmo 
c OSI sar 1 ricordata quella -noi 
l( dei e ristaili-die segnò i! pn 
ino qr inde poiironi nell i Ger 
ni mi 1 n i/ista 

i a qiorn il i di ot»qi avr ì al 
centro il tema della mcmtjri i 
non eom( dovuto oriugqio -*6 
un p iss Ito di lutti e solfe ren/i 
( he h timo funestato il popolo 
e bruco m i come foruiame n 
to di un i b rit iglia di t iviHA 
prole tl ri 1 IH I futuro un futuro 
osciirito m lulla huropa dii 
nemerqere de II odio mtisemi 
li e d rii inlolk r m/a verso 
ogni dive rsit(^ sia c s.sa etnica o 
rihqiusa Aeeenderemo le 
fi K cole [K r illiinitn ire il t)uio 
dell mdiffe re n/ i il piu U rribik 
iilk rio de I ra/zisino de il i xe 
ne (ohi 1 eie II intise milismo- 
ilk rm 1 in un eomiinie ito il 
Conili rio 9 Movfmbre - prò 
motore de Ik m mifc'st i/ioni 
unitine in prognrnmi nella 
qiorn ri i neordaiido ;k r litro 
du li lolle raii/a (> solo la so 
qlia iiiiniiii 1 pereosiruire una 
e ultur i dilli eomunie i/iorie 
dello se iinbio i del confroii 
to ( i(') ( he colpisce m iqqjor 
me nte ek i proqr unni i di mi 
/I itive [)re*viste per oggi non e 
l mio il luiiTU ro [mrconstdert 
vote quinto i ampio arco di 
for/e |)olltidu sixmIi eli isso 
( 1 i/u>ni e qrupjvi eli t> vse e tic U 
h inno promossi A d ire il 
se liso di ejiu st i nlrov il i imit i 
e I afk rm t/ione di un qiov me 
siudente i breo rom mo «Oqqi 
non CI sentiamo piu soli nel 
lonlraslire i ni*on i/isti l’irti 
lelarmente -denso e il [>ro 
qrunnii dt m mik si i/iom i 
Koiii 1 e Iti i ri e e Miro lu qli 
scorsi qiorni di niiiiiirose [)ro 
vex i/ioni dei n i/iskin i cui 
h i f rito se quito il r iid di qiov i 
ni e tire i contro 1 1 sede ek Ile 
le ste r is ite lu II i m iltin it i 
un e orle o di slude nli ittr ivi r 
SI r i k vie del ee Diro citi uiino 
me Mire m se r riti un i fi u eoi ri i 
sili lì/ios 1 [) irlir i d il C impt 
doqlio pe r e ofK liule rsi il K m 


lhc*on passando per li GheUo 
Corte i studenteschi sono pre v i 
su anche a Milano Caserti 
(dove la manifestazione sin 
conclusa significativamente 
da un esponente della comu 
miti ebmea itali ma e di un 
immigralo nord ì'ncano) in 
bmilia ma i) tam l»im della 
nie>bilild/ionc attrave rsa p rii 
c ime nte luti i 1 Itali i ime ndo 
quei |)e//i della sex ietti che 
non vogliono dimcnlu ere in i 
intendono bensì far vive re uni 
nuov 1 cijltur 1 de Ha solidarietà 
d ili Arci ili Anp dalla Sr tiri 
qioviniU illi Fgei a «Nero e 
non so'o dalle organi//a/ioni 
sindacali ai e i ntn s(x.iaii u 
[) miti dt l'a sinisir i «Clu non 
I) 1 nu mona non h i luturo li 
titolo d( Il ini/ntiv 1 promossti 
a Modena d rila Sinistr i qiov i 
mie ! Anpi e la fcdera/ione 
qiovinilc ebraie i ben smUti/ 
/) il senso dell i qiom ri i di 
mobilM i/ione che ht nel 
mondo de Hi scuola uno dei 
suoi -tijori» pulsanti un dito 
di qnnde irnixirt ili/i ptrehe 
iff( rnia il rilibino e vpo di Iti 
comunità tliniea rom in t 
Hio lotff-e nellascuoiat u si 
formi o nu i/lio si dovrebbe 
(ormare* la eoseicn/i denu 
e ralle i dei giovini Ed ( d ili i 
s ^ 1 e h( K forre p irtire pe r 
edifii ire ima domexr i/n inni 
ti( Ime 1 e hev riori//i comi ut 
bene eorrum le diver»it i eul 
turali c religiOM.-*- Al ribbiix 
Io iff ha f rito oto d i Mil ino il 
c irdin.i! Carlo Mtina M mini 
«In queste* scitim me segnile 
d » se]u illidi ( pisodi di r i// 
sino 1 muse niiiisino h i 
e hi inrio mi e'* piu vol'e risi o 
n ri 1 ili 1 ni( (Ile la provoe i/io 
ne di ')k Ine 11 Bonliex fk r im 
p c»- rio p<'r la sua oppost/ione 
rii i ditt itun na/isla Solo hi 
qrid liti ivure de qli e lire i 
(gli disse - In dinrio die mi ire 
I qreqon me Una qioni ii i 
anitra ijuelh di oggi eonin 
un 1 minor m/ t di viole nti e 
contro qtu II indifte re n/1 < 

que 1 sili n/i complici che spi s 
se» tojirono I iniziativi neoiii 
/islfi in I sopr rilutto una qior 
nita/xr per ifk rmare che so 
lidaru 1 1 dintt di citi ufin m/ i 
e [Hrehe no mtiiiseismo non 
scjiu/pirok vuote dadimcnt 
c ire CjIi stude nli rui ^ im d( I ! 
eco 1 ISSO sei nder inno in 
[ua// i con ! i sU 11 i di 1 ) ivid 
un gesto siml)o')eo e iu vie 
[>iu eli milk discorsi unlxlt’e 
sto pe r ri ifk rmare ctu di in ii 
te II I.tutori de I! odio «intise mi 
( 1 "SI imo tutti e i)rei 


A Roma provocazione antisemita. Preso AncJrea Insabato, recitatore dì combattenti in Croazia 

Leader neonazista arrestato allo staedio 
aveva bruciato una bandiera israeliana 


Tensione allo stadio di Firenze, la polizia non interviene 

Romanisti con la crtxe uncinata 
Gli avversari in coro: «Siete ebrei» 


Durante I intonlro di cnkio L.i/io lonno Ila il ilo 
fuiK o alla l)andiLra di Isr.u k i on la sti II i di David 
Andrea Insab.ito t stato arrestato dall.i [loli/ia i di 
nuncidto pe'r matiifestazion ‘ fascista Un i ])isoilto 
apparenteiTie'iite marginale Ma il fermato Insafj.ito 
e un noto k'ader del neofasiismo Ultimamenti 
reekitav.i combattenti [jer la Croazia hvideiitemeii 
te 1 antisemitismo c manovrato dai i attii i mai stri 


GIANNI CIPRIANI 


KOM \ I nltiMi i sn t trov i 
t i c r i st it i ([lu 11 1 di re < Ini ire 
volont in e lu md issi n» in 
( ro l/l t 11 ( ini) rit( re pe r 1 I k 
Ih rt i i! ti me < de Ik niili/ie ir 
III rie d il qove rno di / iq ibri i 
i.s| Olle nte m II org im//Ki/io 
IK di e stre n i eie str i l. risto Ke 
un mix di I I X ismo ( int» qr ili 
sino e iriolie < » -ìe fre v i ino \n 
ciré I Ins ri) ik i st ri :» k rnt ri 
i( ri i lo st idu ( )lim[)ie o el ili i 
poi /I I ne qli s[) riti de 11 i e urv i 
N<»rel qre Muti pe r 1 i p irtil i I i 
/K) I ormo fi I [irne i ri » un i 
i) indie r i di Isr u k e ori ! i si» Il i 
di D ivide I n gè st > eotiipi ilo 
[»« r tlifiK nt ire tl e luti i di t< tt 
s e i ( s re s[ ir t lu 11 I e n>i 

111 ! i» n e < nti e ( isodi <|| 

ut II t SMI ) e rie < uise i. iie (ri* 


r iid del qi »v mi * lire i ( < iitr* 
un I S( de *1 t -M Mine (ito poti 
tie o 

in * [»is e!i( k e is ime nte 
m irqm ile I i e i * e e * siv i * ii 
I il // i/ion potr* bhe rise 1 i ir 
di Ulne se ire iili t (i lov i i se i 
I riunì de II i vu k ( i 1 ( jpn» 
[»4 r e|ui si UK he in ( )ne stur i 
si * pre il riti* Il ut sne>ii u< i i 
qr me iss i su |ui t i v le e ne i 
Siquifie riive pe r » e e he 
pe (SOM 1 II rm ri i d ili i [loli/i t 
non s 1 un i iv i//otte s[)u we 
luti» n 1/iskiii se 11/ I ide e n 
Vi n I di i)r IV rie Andre i liis i 
i) ite» lllf itti e un p( rso 1 iqgi » 
s’i ir e » eli II e stre inisnu d de 
str i nostr m [) i v )lte e )iii 
M It II* Ik ne lue st*. sul ili ' i 
se ISUK) se IMI re I r e II te i 


k q le III p ISS ite il qrupp > di 
Ivolx P I I ire iltu lime nte I i 
I t mt II Inqliilie ri i Inse inni i 
I I I se MS i/|( 11* he qll e [ isei 
eli eli uri se ni tisme» [ e ss lU 
e sse n m qu ri*, i * mk ek pilol i 
tl t I I e r MI* in gl I I » Il ( ir I 
V i sn un » spoiit me ism irr i 
/ n il ( )uiikIi e lu e sisl i un 
I re e IS Ulte re sse l e I! ilime n 
t ire ijiK si ) loeoi U (Il (e (iste 
I e 

i I [inni I V )ll i Ins ri» ite eri 
si ite» irn st rie d ili i Uiios il 1 
m iqqii eie 1 l')sd me dire « on 
litri q e \ uu Melili ihrie k 
\eline 11 \K lite r "s, * du, rio e 
K he rie I < re pre | ir iv i un 
r Ilei sejii tdristie < e litro un i 
se ! (IH Kit* Il MI I Ins il» rie 
' I SUI I imie I tiiroiio Irov iti tu 
[ sse sse) eh spr iliqlie h is mi 
« I thqlii II) e nell iMi 111 e[iu I 
1 ri* 1 ) i M » uose Ulto \ rii i 

I < ll/i t e mie e if> eie I qr | 
pe 111 I k tr uh Vie lite \1 u 

ek II I H ildum 1 I e)i ile I s* Ite m 
hn (k ilo ste ss I ihiie 1 ne e f i 
se isl 1 e r sfuk gite ul III i re 1 i 

II Ile I e orse li II i |U ik furi 

li lire si rii moli e sp nu nii di 
I e r/ l le »S 1 /|(>IK l > I e II luq I 
I I ilil 111/ i 111 * mm e n I [ ir 
tl ise rs 1 pre prie» i Rom i 
s tl I lise» n me I is ri» rie In 


ri ue inif ri » n« I in r/o de I 

I )H t « )u< si I VI >I I lue ir ri i 
nu ri ins( quito d i un ni m t rio 
di e riliir I pe r P lite e i| i/l IH 

ihmdv inulti Neleeirsoeli 
|IK II o[>e ( i/iofK I Milllt III SI 
ue orse r > e|U isi e isii liiiu nte 
e he un 1 iq i//o visi i i ir*) 
pre se 11 / i ive V I euri» li il 
li 1)1 m irs Ire Ile os iiim nl< Il 
r iq i// » III f>kx e rio s Ir rit v i 
eh ( ili e (t M tri» I) uve d un li 
h UK se e q rio rii sin n i de 
str I liqiio II un tim/i >ii m > 
de II i I IO Ne II i ni uri ) ve ii 
ne ro iitrov iti m iti ri ili li | r< 
p iq md I di 11 r il )si/i ne 
i > 1 ) i |>re se 11 / I (pie 11 i de | hi» 

(K se ( he risulto III »lti Ulte re s 
s I il s >[ r riluti ili i K e I 
ql sin t V Ik q I III nti e he il 
! jioe 1 e siste v ili » tti le r rs 

eh II s r i e qll i|»| ut ih nti il 

\ ri mge e risii m m ir nut 
f » in e [loe 1 molte piu re 
e (rie All In i li s ri ri e u i 
V mie ni pimi ri ( >u st t v 

II (u r un Mii/i ri V i smq >I ii 

sul se (f ni II ile r nn mi li n 

se r/ioni ! orl«t I orte si iv« v i 
[ ri » [iiibhlte in un miiiiiK i< 

( re IV i V t nit 1(1 disposti i I 
m i tr* e uri I U n in (. n i 
/ (ili Ulte n ss ri p te \ in 
e hi un in sul iium* r > li in i 


le fono e e lini ire Risponde \ i 
In S| H q iv I e il hi (irre v i 

iiid tre I I ue un i in mo n 

Ir rii Ih e ro rii A Ir rie 11 e rito 
ilei ere rit elle comi» lite v no 
e ontro I se tlx e < niilillstl e or 
todossi l I) tiiiiiiiu IO ( I e non 
sfiit 11 II qiuelie i rom un e lu 
iprin no un II le Ine si I I ke i ro 
[ e r juisire me tu 11 v is i d In 

s ri) rie M I 1 II uno soli k ili 

s 1 ne eli ( rist » Re h i irii 
ini ite e >11 k IH ittivil I se n/ ) 
Ire qu I Ih li qioriii f i lel 
se n p I 1 e o u omit m/ ) ee n 
i k si I le ik 1 or/* \nn rie 
IVI V I ore* UN// ri » un ineontro 
n un libe rqo de 11 i < qui ik 
{ I lise lite n l< Il i Ir iqe di t eli 
i slie tini nome ek II i su i 
iq mi// 1 / n< e rii )lie e I ise 
I i \ > 1 * V 11 M( r t 1 I K n il ( I 
ri V II Imi ni ire il e Imi i I 
lisi Ile melo li! ui In 
Il sr K 1 HI i Ins il» ri > L he 
ive \ I il ve II ( ipe ri » li mi 

se I u[ I < st I e le nu rio e eie 

Il le I 1 » (il me ( nello doloso < 

I mil si i/H n I tse I 11 Mi 

I u Ilo e II , r le e up I e I iqq 

I irsi tr I le j rime (ite ek II uri 
s imtisiiK e* f ise isti storie i in 
.1 ilio di Ile uri ire e < ntin ii i 
1 1 q I//I Iiisoinm I {>ie ex e li 
I II re qi 1 II* -,e stiv e i r 
i iirq k 1 r // sin » 





Ullras qidllorossi 1 inno il viìuto rom me r vo tohno un i b md ei ì iieoi : 


■i nXi N/f I e se I iqu qi il 
lorosse si sono trisform ite in 
un I lugubre s\ is!ic<i n i/isl i 
( )u ile uno de i e oside Iti tifo 
SI (live Ho lo st ulio Arte 
mio I r UH tu di 1 ire n/e [x r 
e ste ni ire 1 i su i stupidii i Non 
un qe sto ex e .ision ile iii i pre 
nu (III ik e pre p irato e on e u 
r i Ne Ho sp i/io de Ila t ur\ i 

I e rrovi i rise rv ri i igli ospil 
gl illorossi durmte ki partiti 
hiore ntiiia Rom i e eom[)ars i 
un 1 h mdi* r i d()))le f u e Di 
un 1 p irle cerili tricolore e 
(I iH iltr 11 simboli iutk n mi 

M 1 in (pK Ilo st u 1 io eiov* si 
trov mo olire ^0 mil i persone 
n< ssiiiio 11 I fise hi rio un rio o 
iinpre e ito Ne ss ino si (V inos 
so pe I e oslringe re lo sl> m 
du r riore e d i suoi iniie i id 
ri)b ISS in (|iu Ik tnsegiu in 
giiiriose Ne ssuno vie ino i lui 
si * se iilito in dove re di d re 
0 ile OS i An/i I i risjufs! i eii 
uni j) irte dt tifosi fiore ntiiu 
(Il 11 i e urv 1 \ le sole e s!«ri i 
uqu lime nte oift nsiv i A e iu 
m iHx rivi I I e nxe iiiu m ri i 

II inno rispe sto e Ul i! grido 
sie le e ( ih qh ( l)n I C iu He I 

! 1 nu nte un |)o e oiitorl i di 


quei giov mi i ro/fivok*v i e sv 
rt un olfe s i M i lu p})ure (in* 1 
grido ritm ito In scosso il 
sixltrion presenti sulle tribù 
IH de Ho si uiio rulli pre st i 
rincorre n il [> illoiu 1 ulti ri 
tr itti (bilie qe st.i de i ve ntidue 
gifx itori in e i mpo In uno ve 1 
t rio 1 1 f u e la d ili iltra p irte e 
SI sono tur rie le* onxchu 
Li e OS 1 e he m iggioniu nte 
h ì eol{)it( e st rio il ni me rio 
urie rve nto de Ile for/e de II or 
dine e he e onose e luio di e h* 
p u ni sanno ve si irsi e e rti fi'osi 
gl illorossi h inno provxc duto 
1 seort ire i due niil i sost jite» 
n de II 1 Rom i tl ili si i/ioiu 
dio si idio e vie t v( rs 1 Miei 
di piu (jiiest 1 volt I I due niil i 
tifosi rodi misti SOI » st iti ISO 
1 rii d \) tifosi de 11 1 1 IOTI iriin i 
d 1 un i re le [troie lliv le il i iin 
iiulnlo grujìjx) di e inluiiien 
e (Ul un I -/on 1 fr.me i- di un s 
ventini di nutrì d(»ve otni 
se lino de li 1 e urv 1 e r 1 <K e u 
[» ito d ) un r qtre si nlanle k 
(or/e de 11 ordine M nu ssuno 
h i visto IK ssuno e i ile rve nu 
to ( he slr mo' VI i forse non 
I Ulti) I I / ( 
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nel Mondo; 



Il filosofo Jurgen Habermas interviene sull’«A^lfirage» 

«Primo, no allo sciovinismo» 



Asilo, emigrati, art. 16, la paura del caos 


H KRANCOFORTE «La discussione todesca di 
questi giorni sull"Asylfragc" ò caotica confusa 
piena di equivcx. 1 » JOrgen Habermas tornato nella 
cittadella universitaria di Francoforte, nella sparta¬ 
na palazzina del suo «seminano filosofico», dopo 
due mesi a New York, vede una situazione peggio¬ 
rata e una soluzione ancora lontana E la colpa ò 
di una leadership politica che non può o non vuo¬ 
le fare chiarezza sulle due distinte questioni del di- 
ntto di asilo politico e delle politiche per l immigra¬ 
zione Gravi responsabilità ha il governo di Kohl 
che ò giunto fino a minacciare uno strappo alla 
Costituzione e leggi di emergenza Ma Habermase 
piuttosto severo anche con i socialdemocratici il 
CUI dibattito segue ovviamente piu da vicino 

Si capisce bene che su una questione come 
questa che divide i progressisti tedeschi l opinione 
del filosofo di Francoforte abbia un corto peso c 
sia attesa con qualche ansia anche dai dirigenti 
della Spd alla vigilia di un dramm jtico congresso 
Eppure finora Habermas non ha preso pubblica 
mente la parola come ha fatto noi momenti capi¬ 
tali della vicenda tedesca dopo 189 (la discussio¬ 
ne SUI passaggi costituzionali, I unificazione la 
guerra del Golfo) con i suoi articoli sulla «Zeit» Lo 
fa qui in questa intervista all «Unita che ha biso 
gno di una premessa 

Ix} sfondo teorie o no! quale si dove tollot are per 
I labormas il tema dello emigrazioni ò stalo trace ia¬ 
to in un suo lavoro del 1990 «Cittadinanza politica 
e identità nazionale riflessioni sul futuro dell Euro¬ 
pa» che 0 diventalo ora il capitolo conclusivo (in 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO BOSETTI 

Italia già apptirso in un volumetto Emaudi «Momìc, 
diritto politica») dell ultima monumentale fatica 
del filosofo, apF>ena uscita in Germania II filo con¬ 
duttore del suo ragionamento parte dagli interro¬ 
gativi circa il futuro dello Stato nazionale dopo il 
terremoto dell 89 e di Ironie a una integrazione 
tx:ononiica sovranazion«ile che travalica i tx)lcri 
elei singoli paesi Per Haberm.is ò molto netU» la di¬ 
stinzione tra la citladiii<inz«i pejlilie a e 1 leJentita na¬ 
zionale tra demos c‘d etnos 1 a prima non ha biso¬ 
gno di radicarsi dentro la sex onda Vale a diro che 
non ò la ronsangiiineita 1 a|>t>artenenza alla stes¬ 
sa lingua alla stessa cultura alla stessa forma di vi¬ 
ta a fondare la cittadinanza in uno Siatci quanto i 
principi universalistici tradotti in realUi |>olitico-sta- 
tiidle dalla Rivoluzione francese iiì l.» Su questa 
base si realizza sloricameiìtc le> stato di diritto e 
quella fomia demeKratica di governo che garanti¬ 
sce 1 uguaglianza de» cittadini indipendentemente 
dal loro elnos L identità dell appartencMiza elei cit¬ 
tadini a uno Stato ha dunque basi giuridiche e «pa¬ 
triottismo costituzionale»òllee)ncettoclie sc'con- 
do f labermas meglio si sposa con quella identità 
Ora il fenomeno delle e*inigrazioni di mass<i in 
troduce nclLi costnizione teorica del filosofo del 
I «etica del disce)rso> c elell «agire coniunie ativo» 
una tensione tra principi contrastanti Ixi questione 
dell asilo politico acquista cosi dimensioni nuove 
per ampiezza e tirgon/a pe'rchò ««ic msce i) ce>nlra 
sto tra » principi univcrsaiistici dello stato di diritto 
demiKralice) da un late) e le pt’C'tL'se particolansli 


che miranti a salvaguardare I intcgnlti delle prò 
prie forme di vita consolidate eiall altro lato 
Que*stocontrasto obbliga tutti a prendere in esame 
le ragioni della cultura comunitaria che mette in 
primo piano la forza della appartenenza a distinti 
e spexifici gruppi umani c che e i sottopone il di¬ 
lemma di una differenza negli obblighi verso chi ci 
ò piu vicino rispetto a chi ci e pm lontano 

Insomma se finora il tema piu lavorato da Ha 
hemias era quello della tensione tr.i t apitalismo c 
democrazia che rimane fond<irnentale ora sr ne 
aggiunge un altro la tensione Ir.i emigrazioni e de 
mocrazia E i! filosofo propone di affrontarlo tro 
vando un punto di (‘(juilibno un punto di vista mo 
ral(' imparziale che tenga c onto sia della prospelti 
va dello straniero che vuf>k iiiiniigrari* in un paese 
sia dell esigenza di evitarec.ios conflitti e iTiiri.icce 
alla riproduzione iHonoinica della s(Ktcta clic li 
deve ospitare 

Ma il compromtsso tra esigenze ce)nlraslanti 
non può assolili.irne nte perMalHrmas coincide 
re con la prevalenza ck Ilo 'sciovinismo del benes¬ 
sere» delle società nethe Insccc una politica mi 
gratoria di tipo litx'rak d.i j>artc degli Stati euro¬ 
pio può essere la base di un amcchimenlo econo¬ 
mico e culturale delle società che ricevono emi 
grati Nò dobbiamo rinunciare a una prospettiva 
cosmopolitica An/i proprio il fatto clic* ci trovia 
mo ad affrontare questo tipo di problemi sia a dire 
che "la situazione c osmopolitic.i non e pm certa¬ 
mente una chimer.i e nonosl.mtc tutto sta già 
prendendo forma> 



mm i'K/\NCOt'ORTi: Quai'è la 
nua opinione, prof. Habermaa, 
sulla questione dcirimmlgra- 
/lone In Germania e del diritto 
di asilo? Pensa che Tartlcolo 
16 della Grundgesetz debba 
essere modificato? 

Devo diro (rancamente che la 
mia ofiifKonc |>er 1 immediato 
circa quello che dovremmo o 
non dovremmo fare proprio 
OM non ò molto originale F 
infatti un opinione simile alla 
rjccomandazione cht' viene 
diilla c ominivsioiie istituita 
<Killa 8pd su questo problema 
e ( he SI può leggere sui Pioma 
li Lorientamento di questa 
commissione sembra essere 
quello di impegnarsi per fare 
passi avanti verso una armo 
niz.zazionc europea dell asilo 
politico Questo significa che 
non dovremmo istruire proce 
dure giuridiche individuali per 
nctiiedenti la cui domanda sia 
stata respinta da un altro par¬ 
se europeo che a sua volta n- 
conosc.i la Convenzione di Gi 
novTa Ritengo insensato ripe 
lere procedimenti che sono 
stati già svolti m base alla ga 
ranzic fornite dalla Convenzio 
rii di Ginevra sul diritto d asilo 
Al di la di questo p<*nso che 
non dovremmo faro alcun 
cambiamento nella nostra Co 
slituzione 

Ma questo è un cambiamen¬ 
to da fare, dunque, anche 
secondo lei? 

Questo nfenmento alla Con 
ven/ionc di Ginevra dovrebbe 
essere'introdotto Sipuòdiscu 
tire tecnicamente se questo 
comporta una mcxlifica all ar 
titolo Ib della Costituzione o 
no lo non sono un avv(x:ato 
bisogna vedere f orse è neces 
sana questa aggiunta solo per 
il punto che ho detto ma non 
per ulteriori regolazioni della 
questione emigrazione Per 
esenrpio, la proposta di auto 
rizzare il nostro governo a fare 
liste di paesi dai <(uali non ac 
i ettare nessuno t troppo peri 
colosa Btista f)onsdre per 
esempio alla lurchia per vede 
re come un ipotesi di questo 
genere sia estremamente ne 
gativa I are Uste di questo ge 
nere significhe'rebbc privare 
individui che' lo riehiedono dei 
lorodmlti in particolare del di 
ritto di godere’ di una piocedu 
ra legate individuale per 1 ani 
niivsione nel nostro paese 
L articolo 19 delta Costituzio 
ne’ che garantisce le proecdu 
re legali per applicare il diriUo 
di asilo formulato dall articolo 
16 non dive essere modifica 
to Sulla base di un immutato 
articolo 19 (X)ssiamo eonse 
guire’ una semplificazione am 
ministr i6va e uni» accelerazio 
ne delti procedure Que’sta e 
la mia oiunioiie sull immedi.i 
to ma questa opinione non 
può (ssere st[)ar<ita dalla mia 
k rm i ionvin/ione che ò ne 
cessano ittivare una [ìolilica 
<lell emign/iont Oli mimi 
gr inli e coloro chi chiedono 
tisilo politKO non sono la stts 
sa cosa Vale a dire’ che gli im 
migranti possono arrivare per 
U piu diverse r.igioni mentre 
co!c»ro thè i lìiedono asik) po 
litico devono dimostrare di ( s 
sere vittime di perseeu/ioni 
1 1 ich lum abbiamo alcun.\ 
p« liiK 1 ik II (innigra/ione ci 
siri uni ragioni per cui 
I lmiii(|t'i vogli i irnmigrari’ i 


costretto a valersi dell articolo 
16 Questo ò semplicemente ri 
dicoto Perciò comehapropo 
sto Claiis Offe nell intervista 
pubblicala dall «Unità* dob 
biamo procedere a chiarire i 
principi di una politica del! im 
migrazione definire il numero 
in altre parole i contingenti 
che siamo disposti ad acco 
gltere di immigrali non di 
«Asylanten* cioò di persone 
che chiedono asilo politu o 
Questa dlatlnzlone fonda¬ 
mentale, ira emigrazione e 
asilo politico, dovrebbe ri¬ 
sultare convincente per tut¬ 
ti. Perchè allora la discus¬ 
sione oggi in Germania è co¬ 
sì sofferta? 

il problema reale del dibattuto 
attuale in Germania e <li natura 
politica nguardn la leadership 
di questo paese 1 nostri leader 
compresi i socialdemocratici, 
non osano (are quello che do 
vrebbero (are spiegare prima 
di tutto apertamente alla po¬ 
pola/ one che siamo un paese 
di immigrazione, e che lo sia 
mo da molti decenni e in se 
condo luogo spiegare che. an 
che nel futuro di medio peno 
do saremo un paese che ha 
bisogno di immigrazione 
Questo significa che occ one 
estendere il numero degli oc 
cupati per compensare la con 
trazione demografica per for 
mre le risorse necessarie al si 
sterna di sicurezza sociale 11 
fatto ò die noi abbiamo un ca 

10 di popolazione e se non ac 
cogliamo immigrali avremo 
una sproporzione tra gli occu 
pati e coloro che dovranno ri 
cc’vere i benefici dello Stalo so 
ciale Fchiaro no-’Questi pun 
ti devono essere posti sull a 
genda politica e devono evsere 
sostenuti pubblicamente Ep 
pure nessuno lo fa E (|ueslo ò 
un ooccalo Diciamo eli piu 
questa e una delle ragioni piu 
sene per cui ci trovi.mto in 
questa situazione caotica Ci 
siamo non a causa del tatto 
che arrivano SSOmil.i immigra 

11 allanno ma peri hò il prò 
blema ò definito in modo di 
storto ed equivoco 

£ come mai al fa tanta fatica 
a diradare equivoci e distor¬ 
sioni? 

Per due ragioni In primo luogo 
[H-Tche tutti parlano ck’lla que 
stione «asilo politico si o no» 
mentre le limila persone ar 
rivale nell ultimo anno fuggo 
no dalla Iugoslavia clalki Ro 
marna e da altri paesi in conse 
guenza del crollo dell f uropa 
dell F.st Cò poi in secondo 
luogo il problema degli «Aus 
siedier (k persone di i)rigine 
tedesca nei territori dell f.si 
per le cjuali la Costituzione 
pn’vcdc particolari prowiden 
ze Nclr) il CUI [X-'so è sostenuto 
tlai benefici previsti da un pa 
ragrafo della Grundgesetz che 
0 un elemento alieno un cu 
noso residuo prc modi rno in 
una ( osdluziont [H’r il risto 
coereiiienu nte liberali Que 
sto paragrafo tra 1 altro ari 
drebbe semplicemente abolì 
to In terzo luogo ci sono tulli 
gli irnmigranti che c tiiediino ili 
cnir iri valendosi tl< 1 diritto tli 
asilo [lolilico ni.i chi .irrivano 
per ragioni sixuiii ed e'ctnio 
miche 11 che accade i>er( he 
non at)bt imo una poi tiea del 
1 immigrazione Quello di cui 
stiamo p.jrl.indo (' dunque un 


colossale ocpiivoco che dipen 
de dal fallo che tutti compresi 
I socialdemocratici |)resonta 
no <|ucsto come se fosse un 
problema di asilo politico 
Questa è la sua opinione sul¬ 
la questione politica imme¬ 
diata. Rimane un problema 
più generale. Le emigrazio¬ 
ni, per la dimensione che 
hanno assunto In Europa, 
prima dal Terzo Mondo c, 
dopo 1*89, anche dall’Est, 
costringono a ripensare l'In 
tero assetto delle nostre so¬ 
cietà. L'aspirazione ad emi¬ 
grare entra in tensione con 
un altro diritto, quello di un 
popolo di difendere la sua 
Identità culturale. Questo al¬ 
meno è quello che sostiene 
U suo collega Michael Wal¬ 
zer. 

Credo che la integrila culturale 
di un popolo, di cui paria Wal 
zer sia una questione degna 
della massima attenzione 
D altra parte ritengo che gli 
Stati c on una Costituzione libe 
rale devono chiedere agli sira 
meri che arrivano entro i loro 
confini che essi accettino sol 
tanto i principi fondamentali 
delle costituzioni occidentali 
gli elementi di base della no 
stra cultura politic.i ma non 
devono esigere da loro 1 ab 
bandono delle loro forme ru! 
turali di vita Sono convinto 


che una coslilu/ione lilH’rale 
un.» cullura piilitica lilx’ralc e 
una società liberale tlebbano 
sulla baso dei loro stessi pniic i 
pi iiprirsi ad essere arricchite 
da nuove forme di cultura a 
ctindizione che esse siano 
ci)inpatibili con i nostri pnnci 
pi politici Questo significa p*T 
esempio no al (onclamenLili 
smo 

Un'altra importante valuta¬ 
zione sulla questione è quel¬ 
la di Albert Hlrschman fac¬ 
ciamo attenzione che remi¬ 
grazione danneggia i paesi 
che cedono popolazione, 
perchè ad andarsene sono 
in genere i più informati, I 
più attivi, i più qualificati, 
per cui l'Est europeo andrà 
incontro a un disastro senza 
rimedio se non si fa argine 
alle uscite. 

SI potrei dire che sono coni 
plctamcnte d accordo con Un 
in una prospettiva generale V 
come SI può non essere d <»c 
cordo che sarebbe mollo me 
glio avere un ordine economi 
co mondiale che consenta di 
abolire il disagio ec onomico e 
sociale da cui nasco 1 emigra 
zionc'' Certo c he sarebbe prc 
feribile non sfruttare regioni e 
paesi \>overi a Iwncficio di «il 
tri certo che sarebbe meglio 
non privarli della parte miglio 
re c piu qinlificata della loro 
[xjpolazionc F t'videnle che 


s.ircbbc iiK gito evitare un dro 
n.iggio di cervelli <* così via 
I. analisi eh I lirscliman e mera 
vigliosa, ma come cambiare la 
rc’iilia*' r pili percorribile la via 
di un cambianu’iiU) di questo 
stato di cose oppure» quella di 
premere per ima t>olUiea del 

I emigrazione piii liberale nei 
paesi sMluppali^ Probabilmen 
le bisogna («ire l iin<i e I ilira 
cosa 

Coloro che si oppongono al¬ 
ta linea della magginraii/u 
della Spd per risolvere il 
probiema delTabuso del di¬ 
ritto di asilo politico sosten¬ 
gono che misure restrittive 
deirimmigrazione contrad¬ 
dicono 1 principi universali¬ 
stici della sinistra e in gene¬ 
rale del liberalismo. Insom- 
ma, dicono, l'idea che slamo 
tutti cittadini del mondo In 
questo modo viene messa in 
un angolo. 

Voglio che sia ben chiaro se 
«iiK or I non lo k>v.i st«»l<> abb.i 
sLinz.i sono contrario a (|»ia 
kmque restrizione nei c oniron 
li dell asilo tK)litico definito 
chiamniente Qm sto e un dini 
lo E un diritto non deve <» non 
j)uò essere inUiccato I mimi 
gr<i/ione ò un .dira cosa e do 
vut«i «kJ altre ngioni non alt.) 
ix rs(*cuzK)ne iK>lilica Una |x> 
litica <lell immigrazione tieve 
cercan' di ridurre k» limitazio 
III dove aprire la {khI.i deve 
aprirla molto II p iratlosso ò 
c ile quando si rifiuta di stabili 
re ({Il listasi politica dell iiiinti 
gra/KMK SI finisce di f.itto per 
invitare tulli a venire Perciò ò 
incoerente caricare tutto il prò 
blem«» sulk spalle «lei diritto di 
.isilo e pensar!’ che in ciuesto 
modo SI jX)ssano incanalare in 
I (|ualche nunk# le correnti im 
gratone k» non sono dmuiue 
im awcxalo delle- restrizioni 
in i sono un .iwtxato di politi 
che lilxTali di immigrazione 
t ominctamola questa politica* 
stabiliamo dei conling»’nti* poi 

II troveremo vi.i \ia a doverci 
b.ittere contro i conservatori 
che ceri licr.inno (h f>c)rre dei 
limiti c ho diranno s( mprc «In 
(in dei conti «ibbiamo dei con 
fini* Ma «liineno s<ir<i un divi r 
so livello di di'xussione Non il 
livello ittuale in chic ò una in 
crt.(libile confusione 

Nel suo ultimo libro lei affer¬ 
ma la possibilità, in linea di 
principio, di «regolare» l'im¬ 
migrazione 

Si.i ben chiaro .incora una 
volta c he c ire a il diritto di isilo 
politico re sto ben fermo a un 
principio nsp< ttoa)<|n.ik non 
ilo detto c non dire') mai me nte 
di diverso P4»r I inmigr.izionc 
dovuta a rigioni econoniiclK 
c sixiah invece e evidente in 
primo luogo clic lu abbi«mi<) 
bisogno ( cfu «ibbiatno anche 
l)isogno di regolarla F ridicolo 
p< ns ire I he un |)a( se* poss.i 
Kccitare j o 4 e> 9 milioni eli 
immigriti alt inno bisogna 
si ibiliriu k dinu nsioiu per 
(Miart il c retilo de ll( iifr istruì 
ture de III scxiet.i Dobbiamo 
discutere sulle qii mtita m.i 
(|uesto clibattiU) non c ni.ii 
ne ppiirc coiniiK i ito 

Questa discussione sulFim 
migrazione e la sua regola 
/ione non ha niente da dirci 
circa l'idea della sinistra 
nella nostra epoca? 

Si ed i per e|ueslo(he senio 


mollo arr.ibbiato ix’r la confu 
sione che SI sta facondo Ini itti 
abbandonare il diritto <1 asilo 
politico o affroiiiuie la )X>litic a 
dell enugui/ione in termini 
soltanto di restrizione di ehm 
sura dc’lle i>onc s,irobbt un 
tradimento di quei principi 
universali che la sinistra h.i 
professato finora Coloro cfu 
sostengono che dobbiamo f.i 
re concessioni ,i!le pressioni 
delia cìeslra perl’vil.ire di evst 
re me ssicon le spalle il muro 
sostengono una te’si < un 11 ilii 
c) che non condividerò mai 
Ui politica che’ sosti'iigo io ò 
una applicazione di quei prin 
cipi universalistici di cui lei 
parkìva alla situazione» pre 
s(*nlc 

Allora l'Idea che l’ultimo Ha¬ 
bermas cambi rotta In politi¬ 
ca rispetto al passato è In¬ 
fondala? 

Quello che ò stato scritto an 
che III Italia l idea di una ini.) 
svolta a destra e> una laKita lo 
sono uno traceiloro piniroppo 
non .ibbaslanza numerosi e.fic 
contnnuino <i b.ittersi per k 
idee )xilitichc che h.inno so 
slenuto in passato Io mi vedo 
HI i om))l(’la continuità e on di') 
che ho fatto e sostenuto negli 
«inni Sessant.i SelUmUi c C)t 
tanta None 0* uno sposlainen 
to (erto ò e’vielc’nle vile SI mi 
parano delle cosi nel tempo 
Ma |x*r esempio qiK’iloelie io 


penso ck II (’conomi.i e ipilili 
stk \ non e c inibì ito ilnu no 
chi quandi) ho se ritto l.i • 1 coria 
(lidi igin i ornunic.itive) e for 
SI già dall.) nuda di'gli .inni 
Seti mi i Peic io io non ho b.m 
die re d.i .iinniainarc 

Torniamo alla Germania. 
Perchè la discussione In cor¬ 
so sull'emigrazione è cosi 
nebulosa? 

l’( ri liL e donili).it.i da ))iccolis 
sinii c alcoli lailic i e d n vant.ig 
L u he M e < re i eli tie iv iriif cl t 
un ristrc tlo punto di visi i di 
pirtito lo non so interprclare 
pcrtscmj)K> 1.1 j>osizion< ded 
governo di Kohl del suo parti 
lo se non ( ome un tentativo di 
.ill.icc.ire I s(xi ildemtxratici 
e tulli noi che e i opponi imo .i 
un c .iinbi.unento lìleg ik’ e .ill.i 
violazione della ( ostiluzione 
|H r guad.Ignare i voti dell i de 
stra 1 (1 e un pece ilo che prc 
v.ilga un ollK i cosi ristrelui e]i 
fronte a probleuni dell.i portata 
delle pollili Ile dell iiniiugr.i 
/ione Se cs munì mio mvec c i 
processi in corso sul pianode I 

1.1 lung.i durai.1 ve’di.mio uno 
spostamento della meni.ilila 
[xilitic.i verso destr i c he per l.i 
pnm.i volt I non vie’nc alimeli 
1 ito dall.i de’slM in i da! ceuilro 
t d ili ilio B.ist.i leggere i gior 
n.ili |)er vi'clere’come il nostro 
governo sta giexando eon I i 
dea di viol.ire l.i (ostitu/ione 


( r ilK I ( Mi Ulti > (' e .mihi tt i l.i 
rne'nt iht i politic i di ejiie sto 
ptiesr pc re he* possane) kv i 
de re c e)se c osi gr ivi'' <)nc sto e 
il ixncolo re «ile Non soni» gli 
skins i) ve ro prof)k in \ m i il 
modo COMIC I nostri p.irtiti k 
elite’s pollile he < Mi m ige n ili 
rt.igisconci 1 ()m sto fe noim 
no Iz) sposi line nto di me ni i 

lil.i h I gl 1 sii|x r Ito una soeli i 
e he .ive V uno tlik so pe r eiltre 
i|uar.mt anni il punto e he og 
gi SI possono puhblie .unente 
ilk mi iM ' 

giosv ()\iLs\o nem er i m ii .le 
c.idiilo iie’ll.i K( [Mibhtie i fede 
ralc tedese i I 1 1 iiuc slioiu 
dell asilo pollile o e e omc una 
cartin i di Ioni isole pe r i|ue sto 
speistamento eli mcnialit.i che 
SI m.mik st.i tu nuove e oste II i 
/ioni dì lite ggi mie nit me ni ili 
e politici 

F qucHo f'hc lei chiama lo 
itclovinlsmo del benessere 
Ma la Spd non al oppone a 
questa mentalità con una 
certa energia.^ 

I/) spe>sl lUH nto eli me ni ilil i 
rigu irei 1 purtroppo anche li 
Spd I qu.melo leggo de Ile is 
senibk'i’ e ongre ssuati ek i Lin 
eler e he re spingono I lek i di 
inodifie ire 1 1 C oshuizione io 
dieoelu eh ve e sse.*re e onsidc 
rato un onore e he iIiim no un.i 
p.irti eli (jue sto p irtito rifiuti 
un 1 (lise ussione c osu onfus.i e. 
non .iee e 111 di m e luk re su 
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Offerte di l.'ivoro 
por giovani 

Azienda Inoder proprio sonoro 
ricerca urgL»ntefTion’c arroejalon 
Corw dt formazione 

Tel 1678-54020 


i]ii« sle> Il ne i o 

Scusi, prof Habormaa, ma 
quento non è In contraddi 
zinne con quanto ha affer¬ 
mato prima, cioè che anche 
lei ammette la poMibilità di 
integrare l'articolo 16 con 
un nferimento alla Conven 
/Ione di Ginevra? 

A coloro e he re’spingonei la 
proposi 1 d inodilKaro 1 arileei 
le» 16» il 19 eie Ha Costituzione» 
IO dico eh»’ sono el,k.corelu 
1 Im Mise (vinre* di un i 
[le ssibtie u veiliizieiiie e he io 
ek finise o irnuiniz 'azione c»u 
rope I ek 1 diritto di asilo clic' 
pe)(re bbe re’iielcre ne»ct*ss«jna 
uni Ulti gMZieiiu’ dell articolo 
K» SojK) [>re)nte> a firmi spie» 
0 ire r* igli sp(*c lalislj se» questo 
e ne’eessirio Ma ()Ue*iio e he si 
ek've’ e.ip ro e che» 1 1 vera Iinc.i 
di e}e*m.ire iziono sul problema 
e tn e fu vueilo o ehi non vuole 
iprirt l.igenda di una nuova 
pollile 1 dell imimgMZKìnc In 
seinim i i eia respinge re 1 ide.i 
e he li Uoii de li i dise ussK>n< 
rigii ireli un p iiagralo dell.i ( o 
sliluzi(*iie Non o vero che* il 
[)re)l lem.i dell i (jemi.ini.i e 
I arile olo l(i epie'sla e'’ una bu 
gl.) Il rie itto eie Ila OL’stra ekve* 
( sse*ri n spinto Ui sinistra fi i 
bisogne* di ce»r iggio del e or ig 
gio di sfid ire* una moni .ma 
eie può se iTibr.ue pre'Valonle 
.il inome nto <^>m st.i e I i peiliti 
e 1 
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2 Offerta di la^'oro 
o di impic’go 

Gruppo commercialo assumo 
porsonalo per nuovi centri opo 
fativi / 000 WO mensili 
ca'Tiora 
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Habermas a destra? 
«Io vi dico; 
è una falsità» 

■I FKANCOI Of^'ir K use to da pcxfie’ scttiniaiu» c* gl.» fa eliseli 
(ere prima ancora di essere stato letto purtroppo e non senza 
.nvcnzioni e inifirowisazioni del tutto eam[)ate |xrana Lulli 
mo libro di Halx?rinas- «haktizilaet und (jollung» «F.atticilU’va 
lidità" Ed buhrkamp- un lavoro che per dimensioni e da.if- 
fiancare alla monumenlak' • Teoria dell agire comunicativo» 
rappresenta un tentativo sistematico di c omplelare la c onc c'zio 
ne habermasiana della clcmcxrazia del diritto e dell.» politica II 
filosofo dà corpo all impresa teorica piu ampia tra ic onte in|H> 
ranci consistente nel collcxare in una visione unil.ina I e»tica la 
democrazia e il diritto I opera prosent.» ek’inenti di novii.i ne I 
ruolo fondativo delle nonne attribuito .di eserc izio de 11 i sovra 
mia popolare U» tradizionale tensione tr » I assolutezza ck'll eti 
ca kantiana degli imjx’rativi e il corse) stonco della legislazione 
politica SI compone in una nuova articolazione c he dovrà esse 
re esirninala nella sua compk’ssita o con la pazienza necessa 
ria per l.i comprensione di un filosofo c he certo tion si pre si i al 
k semplificazioni 

Il fatto c he 1 apprcxcio di I labermas .ipp ua or.i piu realisti 
co e pragmatico nella rie ere a dell applic.ibilit.i t!e*ll«i [>ro])na 
teoria come ha affermato lo studioso Ak’ssandro 1 errara in un 
rc’centc convegno sulhi U cria critica i Ciallar.ite - lia spinto già 
(lualcuno anche in Italia a dare dell ultimo Habermas una ve r 
sione de' lutto tm[>robabik al seguito di un artic olo use ito sullo 
■ bpiegel Come se per i! filosofo di f rancoforte la se opi rt i di I 
lo stato di diritto fosse una novità de II ultimo momento i c omc 
se per aeeetlare la funzione de! diritto nella sex le la 1 lalx rinas 
dovesse rinnegare se sle’sso IMilosofo fia già spedito allo Spie 
gel' e ai giornali Italiani 'Repubblica» ed «i.iiropc'o* chi h«inno 
ripreso la rivista tedesca una risentita re*plica in cui respinge k 
«insinuazioni» e k «insensatezze'' c he si sono se ritte su di lui Chi 
vuole sostenere la test di una «svolta «» destra» .uidinttura '[loli 
ziesca di HabcTinas non ha scampo deve affrontare I onere 
delia prova F sottoporsi al l.ivoro nc'ii breve di k’gge’re i suoi te 
sti vc'ccf II c nuovi hatiea peraltro consigliabile >em|»re per 
iiualunque .nitore sul (|uak siekc ida di se riverì* Or /<o 


sta minale 1.indo i soc i.ildi ino 


incontro dibattito: 

"Crisi dei partiti politici e crisi della 
rappresentatività: Quale rapporto 
tra politica e Amministrazione" 

Partecipano 

■ Massimo BRUTTI, sonatore resp Giustizia Pds 

- Aliredo GALASSO, deputato detta Rote 

■ Gennaro LOPEZ sonatore Rii Comunista 

• Claudio MINELLl, Psi - sen Camera del lavoro Roma 

- Massimo SCAL lA, deputato dot Gruppo Verde 

Martedì 10 novembre 1992 - ore 20,30 

Via Pietro Cessa, 40 (Piazza Cavour) 


Sezione 
«Progetto Giustizia' 



PDS 

Federazione Romana 


Por impegni concomilanti contrariamente a quanto 
annunciato, I ATTIVO NAZIONALE degli Amministrato 
ri degli Urbanisti dei resp li Ambiente e Territorio, dei 
gruppi parlamentari regionali e comunali sul toma 

ASSETTO DEL TERRITORIO, 

GLI IMPEGNI DEL PDS DOPO IL 
^ CONVEGNO DI VENEZIA 

SI SVOLGERÀ I UNEDÌ 30 NOVEMBRE 
ORE to RELAZIONE DI 

FULVIA BANDOLI 

ORE 15 00 CONCLUSIONI DI 

ACHILLE OCCHETTO 

c/o Direzi one Naziona le Eds 

(Via Botteghe Oscure) Roma 

PDS Comin ne Ambiente-Territorio 
Direzione Nazionale 


Tei 0444/330348 


TESSERAMENTO DI SOSTEGNO 
19 9 3 

ARCI Solidartvtà A un co- 
B <r ordinamento di otsocla- 

^ ' zloni, gnjppi, cooponitl- 

V* sociali, eh* condNI- 
dono una comuiw cultu¬ 
ra «d Impogiw laico di 
toUdoitotà • volonlartalo 
Al contro di quMto Impe¬ 
gno cl tono gli uomini • 
I» donr.9, la plana an*r- 
mazlon* dalla loro digni 
là a dal loro diritti 

A chi vct^*i almeno SO (XX) lire fier la campasna d' soslcjr.no 
al la Confedera/ione Arci, verranno i viali, insieme alla tesse¬ 
ra, l’opuscolo «Arci Drki c il quindicinale «Noti/ic 

Arci» c a veci Li 

'Malìa L Atto d accusa dei giudici di t’ii'erino’ 

Editori Rumili, I9d2 - pp 402 

(il rii avaro andra alle farrughe dell- \ilnmc dt rrurfia) 
oppure 

SlcndLial il signor me stesso' di M'chcl Crou/et 
Editon Riuniti 1W2 pp 1070 

Versamento tramite assegno non trasferibile intestalo a. 
"ARCI Nazionale" - Via K.C’arrara 24 - (K)I96 Roma, 
oppure sul c/c postale nJI9W05 intestato 
“ARCI Nazionale" Via !• .Carrara 24 - 00196 
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1 uni (li 

')iiounil)i( l'i'ìi 

La morte 
dìDubcek 



nel Mondo 

Messaggi di cordoglio per la morte di Alexander Dubcek 
Clinton: «Ha potuto vedere la rinascita della democrazia» 
Il ricordo di Major, Napolitano e Spadolini 
I funerali si svolgeranno a Bratislava, nella sua Slovacchia 


p.«,n.5ru 

^ Sì ^5 «■ 

a «vr* 

Quando Brezhnev 
liquidò 

la «primavera» 


Contro ì blindati, armato di idee 

Il saluto di Havel: «Tentò di rendere umano il comuniSmo» 



Messaqi^i di cordoiilio ptr ìi ^.comparsa di Ali'xan 
der Dubcek morto a Prasja dopo due mesi di afonia 
per le ferite riportate in un incidente automobilisti¬ 
co Havel iHa guidato un tentativo ambizioso di 
rendere unirino il sistema comunista' Clinton 'Al¬ 
meno ha potuto vedere la rinascita della democra 
zia nell est europeo 11 ricordo di Major Spadolini e 
Napoli!.ino 1 funerali si svoltieranno a Bratislava 


■■ Non i sopr ivMssuto il 
l iiltirii ì tlisiIlusiDMi prtcLili n 
do II p(x s( (tini un i on I i 
su i niortL I i fini di Ilo St Uo fc 
di fall cuosiovuiu Coin 
imnii sottovixi i Br itisi iva « 
i il iv iMti ili ini liittaòili 
conclusioni ik 11 iqoni i d 
l)iilx.ik i impioni ili Ila di 
imx.ri/ia dii «sex lalisnio dii 
volto uni mo i fu non li i tro 
V ito p itri i ili i SUI iik t "Su r i 
ini sso ili 1 1 » st I di un unbi/'io 
so ti ntativu di iirn [in// in il si 
sti \\\ i conmuisi V ( osi lo ha 
ni ord ito il ;|K>rno dopo la su.i 
sioinpirsa 1 1 ^ [)rtsidcnti ci 
i oslov il I o \ ikl IV I l.ivi I st t 
tolmi melo ni 1 riiofiosi cnu il 
valori il f illum nto 11 i)ui Ilo 
che i rini isto sr>ltj un tentati 
vo VJ I II I ini hi ni >rd ito il 
suo inipi qno ni uu i |au n 
ei (Iti tu II S J -( olili jin sull n 
U di 11 ISSI inhli I (i di r \k h i 
svolto un w|r mck i ivoro - h i 
(ledo I {IVI 1 - ( on I Olivini i 
DII rito [la [)i r I k uit I iik ih 
(k Ilo Stalo c oinunc tra 1hi e 
slovKChi l ppun mehe qui 
sto idi all SI infr miseri uffi 
(lalnunti chi primo 4 {i nn uo 
dell anno {}ros irni i on 1 1 ria 
se it I di dui n puhhlu [u indi 


[u nili nti d si it I un t vit i du 
ri fii I non si [lud so()[)rinu ri 
iin kIc I dissi un i volt i di si 
stesso All v nuli r Oulx i k Si 
t) ilo st r i SI ò spcnU) IH 11 ospi 
dik Nifi iinalii di Pr iK i 
tlot)o piu di dui misi di t^oni i 
in s( qutlo ìd un ini identi lu 
loniobilistK o II [)rossinio 27 
novi mhri avTi bbi i ompiulo 
71 inni non molti qui 11 vissuti 
si n i\ une*nU «Sono i oidi tUo 
p» r il f ilio ehi i v»li SI i vissuto 
fino il punto (Il vi ik ri il sortii 
n (k II I dirnoer i/i i lu II Furo 
[) I dell I st« h i di Ito dall i su \ 
I lUli Kix k un ikll ( lu um 
lominossoi ritinsi rio dilli 
noti/i I d( Il i morti di I p iilri 
dilli [>nniiviri di Ihiq i -I 
Min 1 pi nsu ri s in io or i ili i f t 
Dìiqli i lì i imiunrio il ni opri 
sull nti diqli si iti l nitt li i ui 
sinij) riit SI ss mtottini sono 
st rie luny imi nli i hi ki hii r i 
ti ikir Ulti la e riiip«u^n i eletto 
r ih iqli irniei ili i vii nti di I 
suo p u SI I ti tirili coloro i [k 
lo U rimo riurnir rio 

Da I ondn il [)remii r bntan 
mio VI iior [i i invi rio un mis 
sak{i{io li governo dt Pr u^a 
Diilxik virn riiordito dai 


SUOI molti imiei in (jr m lini i 
qn i pi r la su i eoraqiiiosa tiri 
s I (Il posi/ioiu t C)f f il r( 1^1 
mi (orminist i sovu tuo ( p( r it 
molo d,i lui ivutn dur urii 1 1 
rivolu/ioni di vt liuto - lì i 
serilto M rior t-i sua morti ò 
un e(ripo pi r tutti noi «1 si iUj 
un simbolo de II \ diriux ra/ia 
qli h i hrito (xo d i Bonn il prc 
sidenli (Il I pari imoiilo h dt r i 
k Uria Sttsmulh nu ntre in 
fkili^an I il pri sidi nk /iit ho 
/hilev lo inilii riti k me me ir 
Il i/ionc del Usoqiio di liberi i 
(h 1 p li SI d( I s(x lahsmo n ih 
Il pn sull nU del Si n rio Sp i 
d )iini in un nu ssaqu|io ili As 
s( mbii 1 n i/ion ih di i 
tì 1 s(rik)lin* ri(j c Jini I i seoin 
p irs i di [)u[x( k indiboliv 1 1 1 
possibilri i di sopr ivMvt n/ \ 
della fichri/toiii kcosIov ii 
i 1 Ani [i( (iu)ic,io N ipolit ino 
pri sidi nie dell i ( uni ri ili 
invi rio un mi ss ii^i^io di i ordo 
qluj uik iiKxr riiiiceioslov ii 
i hi ru ord indo ! i resisti n/ i di 
l)ulx( k X ili i politila di for/ i 
(h 1 rito (Il V irs IVI 11 ili I [)rii 
t ik riprissionc dt ovini plur ili 
smo ih mexr riii o i 1 1 li n ii ii 
ikllimpcttno pollino dopo 
Vi (ri anni di pnv i/ioni i mor 
tifiia/ioni li mdiir I a lutto i 
Bottiqlìi Ov un I allK i 1 1 n 
forni ilìiht I di i p ii si di 11 Lsl 
sostK ni ilPds Dutx ( k 0 st rio 
pi r noi tutu un punto lU nk ri 
Tiinlo I 111 <1 Im spinto itla 
svolti (X r rixiiturin quei 
prilli ipi ( quegli iile ih di (on 
do i tu sono h v* rii rii i sua 
idi \ di 1 serialismo d ri volto 
umilio Con lu (urdiurio 
non solo un ( spoiu ntt d( Il i 
sinistra m i un unii o i irò ( 
sinii ro 


Partendo per Berlino l'ex leader ricorda Dubcek e annuncia: «Scirò in Italia a ma^^^io» 

Gorbaciov: «Magari l’avessero ascoltato 
era lui il vero padre della perestrojka» 


In alto 
Alexander 
Dubcek 
insieme 3 
VoclQv Havel 
Ouiaccanfo 
Mikhail 
Gorbaciov 


3 agosto lrd|)prio» aulì di C ero* lov leelii i 'kss Kdl l nisl i 
ria [kilqari i Polonia si riunisaionu iHralishvii ftnnam; 
un i dii hiara/iom eomuni mollo i^uu ni i Visi iffirmiilri 
spi rio p( r I riituiiomu di i lasi un partitoc [x r I inteqril i ti rri 
tonali ma SI sorioljfiia iiiilii ri prinu[)io «dell nulo fr rii rno 
fr 1 p jisi sixi jlisti 

14 agosto !>.» stampa sovii III a npri udì v^li rii min loirin» 1 1 
pollili a dei dirigenti di Prai^a 

20*21agO8to Un dispaccio 1 ivs «Dirigeritieexoslovleehi di Ma 

10 i di parlilo li inno ehic'slo ili Urss e ihIi altri Stari a!k rii di 
l>orhri al popolo fraleriloun aiuto milit in Unita militari so 
viLlK hi il coni j) ugnati' da unii i di i pai si ilh .rii eri iti (i p n 
SI d( 1 P rito di V irs ivi i isi lusa la Boni.mi i ndr^ sonoi nlr lU 

11 Jt iqosio 111 territorio 11*1 osloviieo Ix Iruppi exiupmo 
fri I litro I [)iu impoTlairiiidifii 1 pubblici 11 pnsidium di Ico 
uni rio centrali dii ii*eosloviceo si riunisco Noiujst mti 

1 ostr il sino di i mi inbn fili>v>vii txi riesci ad approv m un 
lomuine ik'chi |k rò non e trasmesso dalia radio pi rifu k li 
nti lelefaniifie vini?oii<.) mtorrotti È ) un i qu indo improwi 
s mu nti I ì radio taci poi vk no lotto un liolk ttino straordin.i 
no «Qui radio f^ra^a AiulaR*ei' All intero [xipolo d( 11 Kepi t' 
hhe i lexoslovaeca ieri 20 ai^osto alle truppe dell Urss 
dilli repubblit ho popolari di Polonia Ungherii Bulqini Di 
iiex» ilic I ti dt se a iianno superato i confini de Ih Ki puhblii i 
soeiahst.i ee*coslovacea>* hi Kcnte* si raei oi^lie s( t o 1 1 hi k 
dt 1 LOinilalo centrale ma uno sb irraini rito kh milit in imjx di 
see il manifestanti di .imv ire sotto le mur \ [ mihl in sp ir ino 
aie uni giovarne adono sul selcialo 

Duixek franlist k Krie^el losof bn irkovskv Bohumil si 
mori i e iltn dinqonti (e*coslovaeihi vtnijono jiort rii m l rss 
in callivila 

Si riunisci ri XIV Compresso straordinario di 1 p irlrio ii i o 
slovatto a Visei^rad in una grande fabbrica di Ila e jpi! ili II 
C ongresso conferma il proprio sostegno al niKjvo ei*rse» tt) 
UH 1 i gente ni Ilo strade 

22 agosto. Il Bucii l^avo pubblica un appello il j>opoloeix osi 

V reco in t ui SI alferm i c he ! iggrt ssione ò iwonu i illinsi 
puta di I dirigenti do) partito e si invìi » 1 i popola/icm» i «non 
opporri ri sjsten/a agli esc rciri wiic ivaivano- 

23 agosto II prc siderite d( Ih Repubblica SvolxxJa [> irti p< r 
Mose j perncgo/iarc li libera/ioiu dei dirige nli eoe osk \ ii 
chnnU miri e il ritiro dille truppe 11 comitato t mirali ilirio 
d il ( (ingresso osironuUc dii presidium i dirigenti c'u mo 
str ino r( lice n/a uondannare hntervento innato 

26 agosto Si firma il d^olex-ollodi Mosca In isso non si un ik 
in dist ussioni csplieit imcnic 1 » dirige n/ i de I partito tc eoslo 
Viiteo mi SI cJucdo 1 annuDanitnto dclk dexision del XIV 
congresso la fini della libertà di stainp i n ritiro di II i proti st i 
cteoslov icea contro I invasione pr» sentala ilLonsigiiod si 
euri / j d( Il Onu I unico i rifiutarsi di fimi in e'*Kntgel Dui) 
cik speri ( lo dir 1 tornando i haga t p irhndo ilhfoll i hi 

VI SI ino incora i m irgini |)ereonlinuari 1 1 politic \ del nuovo 
lorso limi no ni j SUOI aspetti essi n/iali llncgo/iitos svolgi 
pi r Dijlxe k in londi/ioni sp ivt ntov II leader de Ila Brini ni 
ni intontito d 11 sonnik n eppure nelh disi ussioni tieni k 
si laUonidBre/hnev 

26 28 agosto Gusi iv ) lus ik sostie ne al eongri sso cii I Bi slov ti 
co la iH'eossit i di 1 eompromt vsocon Mosca e eoiik sta I » ii 
gittimit idekongri sso di Visegr id 

31 agosto Ih omitato centrale i oc oslov iti o pur Kceriindoi 
risultali diri eolkxiui di Mosca simpigna lopenn pirilrqu 
do ritiro dilli for/e straniere Questa pule dcliomunit rio 
non VI rr i puhljlic ri isui giornali soviel c j 




Il simbolo 
di una speranza 


Se avessimo set^uUo la strada di Duixek il mouuo 
sarebbe stato diverso L oma^sjio di Uorbar lov al 
1 uomo 'Sdirenato per vent armi II nuovo viai?mo a 
Berlino per ricevi re la eittadinan/a onoraria Sem 
tira ormai Ciiduto il divieto di espatrio Spero ebe 
non acc .ida mai piu In Italia amver.i 'in prim.ive'ra» 
tforse nel mas^i’io dì) 1. invito aci i-ltsin di non 
perdere I oc easione [ter una svolta (tolitic i 

DAL NObTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■ vti )Si \ L u \( lo (I tristi / 
/ I un [)i//ico eli r itrin i Mi 
ehudik <li Dutxek Si tvissi 
Ilio seguito h su » str icl i il 
niinik) san t)b« stato tx n ili 
VI rst) I ulti lo s in nini > st rii- 
( I (jui ìggio di Ciorb u lov in 
p irfen/ i pi r B( rimo < ipit ik 
di uno M rio i tu I |)oi d ivvi r ) 
( mri)i it<j do[)o venti inni d il 
I mv isioni il( 1 ( irri soviitii i 
[M r k VII (li Br ig I I t x pn st 
di nt( iggiungi -M ivissimo 
SI guito i|i i II t str id I non s i 
n bbi si rio i OS duro uh sso 
sviliipp ire i|U( s!i I nubi un n 


ti 1 SI all di dovi rsi -uu luu i 
n dm ui/i il II ul< r di h i pn 
m ive r i eix oslov u c i ri ipi ik 
rivolge p< r 1 ultmi i volta tuli i 
1 1 [iropria -imiiii risa siinp rii i 
Duinik Hi uomo -prilli i 
ni< liti serire g rio [H r VI riti in 
MI Si k rni i un ittimo ( poi ri 
fk tti id ilt 1 vo< ( "V)io molti 
inni ij<jpo I si H(; f rito i k i lu 
lui iv( V 1 iorlimi iri; N< 11 1 
gr link s ri t d( Ik |) irti n/< di 
Stu ri UH t)ivo <.>or[>Hiov ò 
(|u isi somiiu iM) il I giorn riisii 
( ti III imen I iiii rii i vi ig 
giatori k ut mo di iv'* ii m irsi i 


qui II oud i um ui i ehi si muc 
VI pi riiolos imerUc Sino ilh 
"depiit iski) / il 11 s il 1 -Vi[j 

«Si Kiomoi! h prt g( 
Mikfi III ( ori) Il lov ijit nulo 
lulti i r ino gl t SI diri] rilorno il 
t ivolo con gli s)nuìUni i » un 
I irtesissinio 11 mio i inilii i 1 1 
s( ggioh ih I su lite str I «Molto 
gl iitik ris[ 7 ondo eel indo un 
po I f itii \ 1 1 ini 11 ondi/ioni 
di ospiti intruso ni 11 i s rii tl t 
risi rv ri I I suieissoihi nel 

I riti s I di 11 imvo d( ) ipo 
st IVO p irlaiido (k 1 piu « di 1 
mciu con Vadifu / ighdm 
mi tl i gli 11 p irti 11/ 1 i Niko! ij 
Kivinki; dui dirigenti delh 
foiiih/ioiu I Uorbieiov lon 
B IIS.S I M iMiiiovn 1 la figli i In 

II i i d ri gl m ro An itfrii) ò s > 
jir iggiiinto ilIc nostri sp ilk 
rni n*n li i?ii min iluudivmo 
I i poti I Kim ingo ho i lui 
sto lou gli iKctii I Kiviako 
Non II 1 dillo -SI- Il I neppuu 
IK 1 mi s( no HIomod rio 
( hi vuol In rt vin ) hi v i [>un 


C tu ( isti imo s )rsi ggi I on 
1 K ((tl i T/rrorr dm ridi mio 
Cjor[> li lov I ri/ I il bii ( lui n 
Ik' i on <k I t)r iniiv irmi no d i 
dovi tn V ip[H 1» i Vk sso I i) 
solilo t, orb li lov s< n no < 
[iionfo ilk b itinli qu indo 
non SI hsi u {>ri udì ri d ili i 
poh mii I (xriitK t 

«Ik ne cosi mdi uu(j ifkrh 
IO dice soddisf rito t»u irih 
K iiss I ( Ih gli st I ili fronti < 1 1 
figlia i fu ( [u.im I Insk i i hi 
st 1 HI into rii I in idn i in 
lf rii I -( t iiidri ino non i|m 
s! inno ornili Xnilri mo in 
pniniviri 1 k jinm ivi 
r I in ri rii ino Si dm i osi vi 
ro Dopo il divieto ifvnggio 
(iottoltn sono I ontiniMii ul 
imv irt invili ivriingi i nse 

I I visit 1 slitte r I sull i m iggio 
p( ri tu horb II lov h i in mimo 
(li K i ( tt tri tr ) gli litri qui Ilo 
di I ik ili ( strullon di p m 
p* r un« onci giù iiiu ni »/i m i 

II im ilovnblx issisti r< in 

I tu il f\ liti fili 11 I Ulto SI loi 

II I m V t* riti mi i p( r 111 < r m ; 


m i ri C oiiinne un nuovo m 

I (Mitro < (MI KohI ( un i k /io 
IH su co IH iffront in situi 
zumi non tr kìi/kmi ili ( on 
UH lodi non (r idi/ion rii li ili 
VK lo di USI ri i (III I i( SI S 4 in 
br I diiiK nlii rio (lorb k (A di 

II 1 si ri i nn 11 OS i VI tihmhì 
SI pi r h Bussi 1 \on <lo\r» 
n II (Mii III iik ri K iiss I lo 
isiolt II f 1 gir tri il pi ilk I (MI 
Il t irliiK ri s il iMH < foni) ig 
gio I un nioiiH Ilio di n 1 1\ 
prilli I di I VI iggio Lin vi iggio 
di ripov) I di ] ivim) loin 
nu nta Mikh iil S( rgiu ( vk h i 
sole rie l nomi) d» l pn>Ux.ollo 
An riolii Smirnov gh riKuih 
iIk tnereokdi il giorno dopo 
tl ni litro I Mosi I lidi lini 
ioni in hnioiìlroion iimmv 
C irti r 1 1 \ |>ri sidi iiU mu ri 
I ino tlu In i Im sto di\( (Il r 

10 1 n ( < munii i Mi b inno 
d(tto(li( (orsi Bill C kirioii lo 
pn udì r I tr 11 uoi lonsighi n 
Inn I ) digiuno di (rolttii i m 

11 rn i/i( Hall i Ini di M i ( ir 
k r melii lui d nux r itii o 


1 mr I in nt mio Ak \ uuk r 
I ikfiot il il pori ivoK (i 7rb i 
i lov lo pn lidi in giro Me no 
nt ik i lu I u no i m k ggi r > 
rihrdo Si|Kt( ihi m duo 
Brindi uno ri nosin» im ontro 
i on I ikhol tri M/ I il t)iii lui n 
I poi soiUAixi spu g ì -Non 
ho |>roprjo iltr I m mie ri pii 
min irlo Kiek di gusto Mi il 
pi nsii ro toni i s( mpn ri! i po 
hlK » (I (Ijscorv) i uj( su /or 
kin il pn sull tiU di il i (ori 

I oslilu/ion ile I Ih lo N(*k v i f ir 

II stiiiuMu in i Uriti 1 i osti ( 

( Ih rompi ikIo 1 1 pro( n \ im 
tiiiguH ih gmdm unpir/iiK 
IH dissi ih (Otti i diiruk su 
(lOrb li lov Ul uu i din It 1 1( k vi 
si\ I Dopo (|iH II useit i dm 
(lorl)iiiov i n ikMin\( sp ii(i 
luidovnblH din molto si ni 
plmiiHiili S/gnor (.toiìni 
( tot l< I ÌXl I KtUtK) !ti h gg( un 
ntiìotnh (irfu(t{( hif< hìiiiui 
taUiUiit Invili nulh Mi ii 
sto 1 pOSt(r I li Ilio iiibii (il 
Miult ( Il ho p iri ri Akr i ns ii i 

K ( in|> iriii ri I d ilh i sri> /k.) 


lu il I im i VI It i lompiut I di 
dui b iiii oli >(( (h ( ( ufo rubli 
n g tl lU gl (li IK n mi », o 
Kk uni ( ri "siiuk nti u ik si In 
/ igl idm 1 s i[)i n i Ik 1 litro 
11 HiKt fili uss rio rii i [)orl i 
( ( Ih h iid i/ioni un i d( nn i 
giunt I ( I Inori Musi 11 tu vo 
k \ i V( (li re Ciorl) ii lov pi r 
i ons( gn irL,h ^ rubli 

I UH !u 1 i voi! i di K iiss i Si 
UH sir I stupii i di I 1 itt* V Ih si 
poss 1 ni imi ir \i I un mimstro 
d( Il I s Hill 1 s( II/ i ik un 1 giu 
stilli i/ioiu i sul)rio (lop( no 
n II) irli I I Hill nm pi n fu 
non s limo i on i hi sostituirlo 
h str iiH //( I k mi i rti //i 
(k II iltu ik f isi poi tu i aiss I 
c uh H ( \ I »gln 1 XI isiom 
I Itsm II \i I id m III m pi r 
ik n (li \ ist 111 1 n tbk in i pr ni i 
I rii ( K ( 1 K ( trdo ( Oli 1 l 
UH m ( ivK ; K uss i si h 
mi ni I un | < iiu rd i h stori t 
ik II I ni I ( 1 un n II 1 tll 1 I on 
d i H m (i il K K \ 1 igii i cor 
It \( ir I im U iiipi ni gin ri 
\< ri 1 IMI Iniiir > Iuiiiiiiom ' f 
p irti ri II lui 


i’arla Vaclav Slavik. amico del leader della Briniavera: «Bra il simbolo comune di cechi e slovacchi » 


« 


Quei giorni dì esilio pensando al riscatto» 


Rai)i^iiint() i Brat;.! p( r tc lefono Vac lav Slavik rie orda 
I aiiiiLO e coiiipacjno i idiomi in cui costrinsero No 
votiiv alk dimissioni k [ìassecji^iate notturne nella 
c»im()<is)n<i di Brritislava durante L. normali//a/io 
ne 1 c<iorni dur.inte i ciuali I ivorando ,ille ris[)oslc 
dell intervista all l iuta si [ire [j.irava il ritorno di 
Dubtc k alla [rollile.I br.i il simbolo comunc due 
c hi ( slovacc hi i ontro i .ii’t’rc ssione 


JOLANDA BUFALINI 


■■ \< iV \ [ Il rio IK s« Iti 111 

tiri ì i-C Hit litri Dtilx < K t r i 

k I IH V mi rt t| 1 I 1 1 ( K t I 
nv o inii > t I onip vgn iti 1 
k i<k r II I! I I mi tvi r i V ii I tv 

s| ivik [Il t tr< I I r iK II p ir 

tri ( ( nuiiiis 1 slov II ( o I li * 
st lf V K riit >111(1 M gli str n r I 
Il in ori ) ini SI III I III SI s|)« ri 
iiK nto il nu v( ( ( rs t r i ri 
( ir I SI gri ( ino diti uh r ri i > 

Miri ri > ( ( I Ir il( < gh ( st ilo 

VII IIK 11 VI (1 HiK I ingt I inni 

SUI I ( s V ( Il s( I ir IIK > I IV 

sto (k I Mf S I ri II VI rubri I I 
1 )S ' (1 I HI >s iiun m 1 


1 )■> ) dur tirii un i v ii m/ i i 
( »( rm m i c dsk i fu jkjssi > d n 
li I ss( rgli st rio unii < > pi r < jii i 
s turi i hsu ivit uh iitulto 

Lei HìeHHo Intervenne* fru i 
primi eontro I allora negre 
tarlo de’l Pcc Novotny Quali 
furono i primi pux»l del nuo 
vo corno’ 

f tilt I p-iiii p ISSI SI pr» p ir IV 1 
no d I molto t» ) i))o I osso 1 
ri [urlìi II-, i fri jm ni i/ioii 
III VI tl I. m lui hi I r 
1 > 1 I gli sv ilii[ [)o k II SI 
I 11 1 )iifx i k [> irlo IH I ^ li iiiim 

1( li > 11 . t ri d» l il i I I 


si US ioni ri[)r( si il ) du i m 
bri |K r In giorm MI ir 11 r iv i 
filo gl I IIK In d pm I I mi( rv 
nifi I nh( H1H nti i }> )m 1 » 
jiK siioiu (Il nn nuovo [jn 
gr unni t 1 i/iom I u illc i i 
( Ih i>-( si hk. tl IO 1 I [ ir ri i sul 
h (K ( I sstl I ik 11 I ik IIK « r ri;/ 
/ i/iom ! I nostr i id 11 r i < In 
jiH lto(i(A( ssi i ss( rt 1 ivvioil 
un l< (idi n/ i <l( nux i rii i in 
turi I tm[)i d ili ( ( onorili i il 
Il SI X K t i ili 11 II t ir 1 ilh po 
lita I I i < Olii IiisioiK 11 |ii II i 
lisi ussioiK tu 1 1 k /ione (Il 
IHitxik ri poslo di Nov >lnv l 
import uri» sori lini in *, lu 
[H r I i I rmi i voli i s iliv i ti vi r 
Ih I (k Ilo Si rio un I ri > un r q 
pn s» Iti Ulte si V II IO 

Dall agosto del 1968 al no 
veinbre del 1989 nono tra 
ne orsi ventuno lunghi anni 
Come erano le vostre vile'’ 

11 ri iNi \U X uuU r ( IV jf IV I 
in un I f ibbrii i di I k gno io 
I r si ito issi gli ri » ili !m|>r( s I 
pi r I i ( >stfu/i( lu d II MiK Ir 
polli III I MI llll/IO ( lllv Oliti t 
V Itilo un p no h v( !u ' inn 


dur mU k V K ) )/ i di ivi v i 
nn 1 d u i t non kMit ino d i Br t 
tisi tv I ( j Vi di V un I p iss( g 
gl iv HiH siiM» » n ri» t Mul ) 
lungo ri I ig( ( dix iiu V lUK 
Quali pensieri quali riflen 
Nlonl? 

Sun iv I II VI i pi r f ir UM in il 

{ K s( d rii I siili i/ii IH II ( Ili 
» r I [>r( ( i[n( ri (Olii tguri ssK 
IK s* Ai< tu I Non 1<* (h( o (H r 
( ti( st< p tri indi ri i on k j 
m i rrik rii v uno iiu It sull it i 
li i sull sviluppo d( Ik k r/( 
i|( mix I ilii fu n II ik I 

Poi a poco a poro le coh< 
nono cambiale’ 

U > mi unii ri II ( uid i n | < n 
SII m Di rilor i t I un i > 
lume t ri« ) \( h H I n II > | u 

spt ss( UH lu 1 invi in li I < 

n >do I lu I Iti USI f I (| tk HI 

t u I) itx k pn p in 1 im< rvisi i 

1 / / filiti S( gllll (h \K IIH 11 

[MI p ir t/ioiH di )iu tl ì uri» rv 
st I Dirix ( k V mv ) s| ( sso I 
I r ig t i< ind iv idi lui i IR rii 
s IV hi un IIK IIK I t iiK Ito 
mport Ulti ] < n il s gn i h 
s\ It ì ( ’ ] il ì ril( n// ìt > 
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Guerra commerciale Usa-Cee 

Summit ministri europei 
Parigi preme per varare 
sanzioni di rappresaglia 


Sol Watchler, 62 anni, 
giudice della Corte d'appello 
arrestato e internato 
in un manicomio criminale 


Ha ricattato l’amante 
minacciando di farle rapire 
la figlia quattordicenne 
Amico-nemico di Cuomo 


RICCARDO LIQUORI 


Traltarc o conlrallacca* 
re? Divisi e. almeno smo ad 
ora. incapaci di trovare una so¬ 
luzione comune, i dodici della 
Cec cercheranno oggi a Bru¬ 
xelles una via d'uscita per fron¬ 
teggiare Tultimatum america¬ 
no che scade il 5 dicembre. In 
assenza di nuove proposte, in 
quella data scatteranno i super 
dazi doganali (300 milioni di 
dollari) imposti da Washing¬ 
ton SUI prodotti agricoli prove¬ 
nienti dalla comunità europea. 
E a quel punto sarebbe davve¬ 
ro difficile arginare una durissi¬ 
ma guerra commerciale tra gli 
Usa e la Cee, quella che già 
qualcuno ha battezzato «tem¬ 
pesta nel vigneto'*, della quale 
attualmente nessuno riesce a 
prevedere le conseguenze 
A parole, tutti vogliono evi¬ 
tare lo scontro. Ix) vogliono i 
francesi - i primi f)roduttori 
agricoli della comunità - con¬ 
vinti tuttavia che per ottenere 
qualcosa dagli americani si 
debbano mostrare i pugni: 
•Nessuno ha interesse a una 
guerra commerciale, tutti per¬ 
derebbero. compresi gli Usa*, 
ha dichiarato ieri il ministro 
francese dcirindustria c del 
commercio estero Dominique 
Strauss-Kahn al Journal du di' 
manche. Una premessa che 
però non contraddice le posi¬ 
zioni da «falco* assunte da 
Strauss-hCahn nei giorni scorsi. 
Già oggi infatti E'arigi chiederà 
alla commi.ssiono europea di 
mettere a punto la lista delle 
controvsanzioni da applicare 
nei confronti degli Stati Uniti. 

posizione francese ò ap¬ 
pena temperata dalla pruden¬ 
za del premier Pierre Berego- 
voy («bisogna discutere - ha 
dichiarato - speriamo di farlo 
con la nuova amministrazio¬ 
ne*) Ma non un mistero per 
nessuno che ormai la Francia 
guidi la pattuglia dei «duri* al- 
rintcmo della Cee. Una pattu¬ 
glia che comprende anche 
Belgio, Irlanda e Spagna, di¬ 
sposte - secondo Strauss- 
Kahn - a pronunciarsi Imme¬ 
diatamente in favore delle 


controritorsioni. Favorevoli al¬ 
la linea dura anche Danimarca 
o Lussemburgo, mentre altri 
paesi appaiono per il momen¬ 
to più indecisi E i‘ caso dcll’l- 
talia. Roma teme lo scoppio di 
una guerra commerciale, ma 
allo stesso tempo non può at¬ 
tendere passivamente che 
scattino le sanzioni decise da¬ 
gli Stati Uniti. Nasce da qui 
quella miscela di prudenza e 
durezza ben sintetizzata dalle 
dichiarazioni del nostro mini¬ 
stro deiragncollura Gianni 
Fontana, che auspica una «so¬ 
luzione equilibrata*, ma non 
nasconde di considerare «as¬ 
surde» alcune prese di posizio¬ 
ne degli Usa. 

In que.slo panorama. Ger¬ 
mania e Gran Bretagna finisco¬ 
no per fare la figura delle «co¬ 
lombe*. chiedendo che si arrivi 
ad un rapido accordo con gli 
americani. In realtà le bordate 
inglesi appaiono tutte indiriz¬ 
zale verso Jacques Delors, pre¬ 
sidente della commissione 
Cec. «Pensa solo a difendere 
gli Interessi dei francesi*, si di¬ 
ce ormai apertamente a Lon¬ 
dra. Lo stesso Delors, sostiene 
invece il governo di Bonn, do¬ 
vrebbe partecipare ad un su- 
pcrverticc a tre con il presiden¬ 
te Usa George Bush. Il terzo 
dovrebbe essere, con funzioni 
di «tutore*, il primo ministro In¬ 
glese John Major. L’incontro 
dovrebbe ovviamente tenersi 
prima della scadenza deirulll- 
mntum del 5 dicembre. 

Anche questa eventualità 
sarà oggi sul tavolo dcH'incon- 
Irò di Bruxelles tra i ministri de¬ 
gli csicn dei dodici. Un vertice 
nel quale le questioni ocono- 
mico-commercìali lasceranno 
spazio alla politica. So la mis¬ 
sione Delors*Andries.sen (in 
partenza per Washington, do¬ 
ve cercheranno di riportare al¬ 
la ragione gli Usa) dovesse fal¬ 
lire, il supcrverticc potrebbe 
davvero rivelarsi l'ultima carta 
per evitare la guerra commer¬ 
ciale. Ma prima gli europei do¬ 
vranno trovare un accordo tra 
loro, e non sarà cosa facile. 


Sesso e ricatti a New Yoik 
Nei guai il proeuvatore capo 


Il giudice capo della Corte d’appello di New York fi¬ 
nisce in manicomio criminale per un delitto passio¬ 
nale. 62enne, sposato da 40 anni, aveva ricattato l’a¬ 
mica che voleva lasciarlo minacciando di farle rapi¬ 
re la figlia quattordicenne. Il giudice Watchler era 
stato nominato da Cuomo, ma veniva indicato co¬ 
me il suo più probabile avversario repubblicano alle 
prossime elezioni da governatore. 

□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERC 

■BNKW YORK. C’è la sua 



impronta digitale sulle lettere 
e cartoline anonime manda¬ 
te alla signora e alla sua figlia 
quatordicenne. Ci sono le in¬ 
tercettazioni di telefonate fat¬ 
te da una cabina pubblica 
nei pressi di casa sua, da un 
Club esclusivo di New York di 
cui è membro, da un Casinò 
di Reno di cui era as,siduo 
frequentatore. «Mi rifarò vivo 
in autunno, E ti dirò quanto ti 
costerà levarmi dalla tua vi¬ 
ta», diceva una delle lettere 
scritte a macchina e spedita 
a fine agosto. Una delle lette¬ 
re chiedeva 20.000 dollari in 
cambio di lettere e foto com¬ 
promettenti, Una di quelle in¬ 
dirizzate alla ragazzina con¬ 
teneva un preservativo, altre 
volgari nferimenti se.ssuali. In 
una delle telefonalo aveva 
minacciato addiritura un ra¬ 
pimento: «’l'i costerà 200mila 
dollari riavere tua figlia». «So¬ 
no un uomo malato e dispe¬ 
rato. Non rivedrai più tua fi¬ 
glia» diceva l’ultima delle let¬ 
tere, spedita in ottobre. 


È andata avanti finchO l'F- 
B1 Ira pedinato l'uomo men¬ 
tre m tassì SI recava all'ap¬ 
puntamento che era stato fis¬ 
sato per il [lagamento del ri¬ 
scatto per le foto. Poco dopo 
l'hanno arrestato, convinti di 
avere abbastanza prove per 
l'incriminazione. Un ordina¬ 
rio delitlo passionale, da p«ir- 
te di un vecchio ultra-sessan¬ 
tenne impazzito all'idea die 
l'amante volcs.se lasciarlo. 
Solo che il vecchio sporcac¬ 
cione stavolta non 0 uno 
qualsiasi. Si tratta niente me¬ 
no che della massima autori¬ 
tà giudiziaria dello Stato di 
New York, il giudice capo 
della Corte d'appello Sol 
Watchler. 

Da ieri il G2enne Watchler, 
che aveva dato in escande- 
.scenze al momento dell arre- 
sto, 0 rinchiuso nel reparto 
psichiatrico del Jewish Ho¬ 
spital a Long Island, su ri- 
chiesladella autorità inqui¬ 
renti che l'hanno definito in 
stato mentale «pericoloso a 
sè stesso c agli altri». Multi¬ 
milionario, brillante, affabile. 


dotato di spiccato senso del- 
l'humour, con la sua voce di 
baritono che ispirava simpa¬ 
tia, stimato dai coleghi come 
un magistrato <brdiale. 
pragmatico cd c.stremcmen- 
10 intelligente», apparente¬ 
mente irreprensibile c «al di 
sopra di ogni sospetto», rego¬ 
larmente sposato da oltre 40 
anni, il giudice Watchler era 
all'apice della .sua carriera 
giudiziaria come capo della 
più importante corte d'ap¬ 
pello Usa. Alla magistratura 
era venuto dalla politica, no¬ 


minalo alla Corte suprema di 
New York nel 1968, dopo es¬ 
sere .stato sconfitto da un de¬ 
mocratico qutmdo era in lista 
come repubblicano per il po¬ 
sto di capo dell'amnimini- 
slrazione della contea di 
Na,s.sau. 

Persona notissima negli 
ambienti politici cittadini, 
un'attivista repubblicana, re- 
,spon.sabile della raccolta di 
fondi elellorali a New York 
per il partito di Bush è anche 
la sua vittima ed ex-amante, 
Joy .Silvirrman. Nei documen¬ 


ti giudiziari veniva indicala 
solo con le iniziali, J.S. Ma 
con .straordinaria perizia da 
detectives, gli archivisti del 
New York Times sono riusciti 
ad identificarla ri.salendo alla 
committente di un annuncio 
pubblicitario legato alla fat¬ 
tiva per II riscatto, «Smarrito 
Bulldog del Texas», diceva 
l'annuncio con cui veniva 
confermato l'appuntamento 
[xrr il pagamento delle foto 
compromettenti. Al caso si 
era interc.ssato l'FBI dopo 
che la signora Silvemian ave¬ 
va personalmente conlattao 
in cercava di aiuto il suo ami¬ 
co William Seiisions, il diret¬ 
tore dell'agenzia investigati¬ 
va federale nominato da Bu¬ 
sh. 

A capo della Corte d'ap- 
|x-llo Wachler era stato no¬ 
minato nell'8.S dal govenia- 
lore democratico di New 
York Mario Cuomo. A suo 
tempo la sedia era stata vista 
come una geniale mossa per 
dimostrare imparzialità e, al 
tempo sles.so, neutralizzare 
un potenziale avversario po¬ 
litico. Erano stati amici ma 
iilliinamenle tra loro non 
correva buon sangue. Wat¬ 
chler 0 il giudice dìe lo scor¬ 
so anno aveva fatto causa a 
Cuomo accusandolo di aver 
tagliato i (ondi al sistema giu¬ 
diziario. Veniva sempre più 
insistentemente indicato co¬ 
me il più probabile, anzi II 
«naturale» avversario repub¬ 
blicano di Cuomo alle prossi¬ 
me elezioni a governatore, 
nel'94. 


Le Havre, la denuncia di uno scampato. Sotto accusa Tequipaggio v 

Gettati in mare sette clandestiiiì 
fuggiti dal Ghana su un cargo 


I Ferito un tecnico di Tfl, malmenati tre cronisti 

Caccia ai giornalisti 
alla festa £ Le Pen 


Sono finiti in mare, uno dopo l’altro. Poi dal ponte, 
l’equipaggio della «Mac Ruby» ha infierito sparando 
colpi di fucile. Sette cittadini del Ghana, imbarcatisi 
clandestinamente su un cargo diretto a Le Havre, 
.sono stati scoperti e scaraventati nell’oceano al lar¬ 
go del Portogallo. Un ottavo, riuscito a non farsi sor¬ 
prendere, ha denunciato i marinai ucraini appena 
giunto nel porto francese. 


■i PAKlCi! Non c’ù stala pietà 
[)or i sette clandestini scoperti 
a t)ord<) della «Mac Kuby*. Per 
loro una sentenza mai pronun* 
data, ma praticata a lungo 
contro quanti vengono sorpre¬ 
si a bordo senza soldi, senza 
documenti, con un passato da 
lasciare lontano od un futuro 
che sperano migliore. Picchiali 
dallequipaggio ucraino, sette 
ghanesi .sono siati gettati nel- 
l'txieano al largo del Portogal¬ 
lo Dal ponto della nave, i ma¬ 


rinai hanno giocato al tiro a se¬ 
gno con quelle ombre nere 
che SI agitavano in acqua, spa¬ 
rando con un fucile, 

Una storia con il sapore del¬ 
la pirateria di altri tempi. Ma ò 
«successa appena una settima¬ 
na fa, ad un gruppo di cittadini 
del Ghana che si erano imbar¬ 
cali furtivamente su un battello 
battente la bandiera delle 
Baharntis. Erano partiti dal 
porto di Takoradi, obiettivo Le 
ilavre. la Francia e (orse una 


vita migliore. Ma la loro avven¬ 
tura ò naufragata dopo parec¬ 
chie miglia di navigazione, 
quando già si illudevano di 
avercela fatta. 

Scoperti ddH'equipaggio, i 
«sette uomini «sono stati picctiia- 
ti e .scaraventati fuori bordo. 
Poi i colpi di carabina per finir¬ 
li, che nessuno scampasse al 
massacro. fo«ssc anche per un 
miracolo. 

Ma uno dei clandestini ò riu¬ 
scito a scamparla. Nel clamore 
e nella violenza che .sporcava il 
ponte del cargo, uno del grup¬ 
po ò nuscito a fuggire e a na- 
«scondcrsi di nuovo. Nessuno 
s<} ne 0 accorto’ sette o otto, 
nessuno si ò fermato a contare 
quanti erano quelli che veniva¬ 
no buttati in mare. Immobile o 
terrorizzato nel suo nascondi¬ 
glio, l'uomo ha visto e sentito 
lutto, inghiottendo la paura 
per resistere e non farsi scopri¬ 
re. 


Quando il «Mac Ruby» ò arri¬ 
vato a l>c Hcvvrc con il suo cari¬ 
co di cacao, il clandestino su¬ 
perstite ò scivolato giù dalle 
fiancate, raggiungendo il molo 
con il cuore in gola. Una corsa 
cercando la (K>iizia. secondo i) 
plano deciv) nelle ore ango¬ 
sciose. passale ranicchiato nel 
suo rifugio. 

Un racconto «.l’orrore, il suo, 
di grida e spari. <li corpi neri in¬ 
ghiottiti dal mare. Un racconto 
dettagliato, tanto che la polizia 
francese «sembra aver già trova¬ 
lo riscontri precisi alle parole 
del clandestino. Sei membri 
dellequipaggio, lutti ucraini, 
sono guardati a vista nel [xirto. 
Su loro pesa un sfispctlo gra¬ 
vissimo, non ancora formulato 
in un'accusa, ma sembra «solo 
questione di tempo. I.,a nave, 
arrivala giovedì scorso, s<ir<*b- 
be dovuta partirr' di nuovo ve¬ 
nerdì Ma l'inchiesta giudizia¬ 
ria l'ha ancorata a \jo I lavre. 


M PARIGI «Quando incotn- 
(ri un giornalista schiaffeggia¬ 
lo. ‘l’u non sai perchò, lui lo 
Sii». Parafrasando una massi¬ 
ma cine.se, gli attivisti di Le 
Pen hanno distribuito a pie¬ 
ne mani gli adesivi che inci¬ 
tavano la caccia al cronista, 
tra gli stand della festa de) 
Fronte nazionale al Bourget. 

E l'appello a menare le 
mani non ha mancalo di ri¬ 
scontrare un discreto succes¬ 
so. Un tecnico delle luci di 
Tfl, Ariiaud Bertrand. 32 an¬ 
ni, ò stalo aggredito mentre 
stava facendo una ripresa e 
ne è uscito a mal partito: col¬ 
pito violentemente alla testa 
ò stato ricoverato in «stato di 
incoscienza presso ros|)eda 
le locale, alle |xjrte dì Parigi. 

Altri tre giornali.sti di una 
radio di sinistra «sono stati 
schiaffeggiati c coperti di 
sputi, mentre uno degli auto¬ 


ri di un documentario sul 
passato di Jean Marie 1.^ Pen 
- motivo che ha scatenalo la 
rappresaglia del Fronte na¬ 
zionale - 0 stalo messo ulfi- 
cialmenle al b«indo dalla fe¬ 
sta. 

Tutti i giornali.sti pre«scnti 
alla manifestazione hanno 
diffu.so un comunicalo di 
protesta, minacciando di ab¬ 
bandonare la fe«sta e di la¬ 
sciare senza copertura il di¬ 
scorso conclusivo di Ix* Pen, 
che per il momento non ha 
icplicato, 

A scatenare l offensiva an- 
H-giornalisli del Fronte nazio¬ 
nale ò.stato un d(x:umentario 
trasmevso qualche sera fa, su 
France2. una rete pubblica. Il 
video che ripercorre le tappe 
della carriera politica di Le 
Pen non mancava di sottoli¬ 
neare rantisemitismo e il raz 


zismo che i.spirano il leader 
flel Fronte nazionale e i suoi 
seguaci. Il documentario è 
stalo anche npioposto, pro¬ 
vocatoriamente, dallo ste«sso 
l>e Pen, che lo ha fatto proiet¬ 
tare durante la festa su uno 
schermo gigante, avvertendo 
che non si trattata di uno 
spettacolo adatto a persone 
«con lo stomaco delicato» 
Nella bozza del nuovo 
[)rogrammu che il Fronte na¬ 
zionale dovrà approvare alla 
(me dell'anno ò stato anche 
introdotto il progetto di un ri¬ 
gido controllo sulla stampa. 
Che I Icpenisli fos.sero ai ferri 
corti con i giornalisti era 
quindi cosa fin troppo chiara 
e ancor più lo ù stala dopo le 
aggrc.ssioni al fSourget. L'at- 
Icggiamenlo adottalo dal 
Fronte nazionale ò stalo du¬ 
ramente condannalo dall’in¬ 
tera categoria. 


Il presidente russo a Londra 

Atteso a Downing Street 
In agenda la firma 
del patto russo-inglese 


scuola di buone maniere 

Due p.sicologi e un esperto del «portamento» per il 
presidente russo Eltsin, Obiettivo: migliorarne l’im- 
magine. Troppo immobile, come una roccia. E an¬ 
cora modi da «funzionario di partito». Il consiglio di 
non nascondere l’arto offeso e di mettere delle ruo¬ 
te alla sedia dello studio, specie quando appare in 
televisione. «Ritoccati» anche i discorsi. A quanto 
pare «sta migliorando». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■1 MOSCA Att('s.'t a Mo.sca 
{M*r i n.sultati della visita ufficia¬ 
le clic il presidente Bons Ellsin 
farà oggi e domani a («ondra, 
dove firmerà tra V altro con il 
primo mini.slro John Ma)or un 
‘l’rattato sui principi clcife rela¬ 
zioni anglo-rus«se, il primo do¬ 
cumento di tale portala a es«sc- 
re concluso fra i due paesi dal 
lontano ITf'h Si tratta della 
prima visita ufficiale di un ca¬ 
po di Sialo ru.sso in Oan Brehi- 
gn4i, e le fonti ufficiali hanno 
parlato iii questi giorni di «ini¬ 
zio di una nuova epoca- nella 
stona dei rapporti fra Mosca e 
UxkIm «l.’uniladi vedute sulle 
in.iggion c|uestioni iiilerruizio- 
iiiili e li convinto sostegno bri- 
l.inniccj al programma di rifor¬ 
me deiiKx'Mliclie in Rus«sia 
hanno crealo solide ba«si per 
elevare di tono i r.ipporti an¬ 
glo-russi», ha scritto ieri la It.ir- 
'l’.iss \à} sievso {iresidente Eli- 
sin • nei giorni scorsi - aveva 
sottolineato che in politica 
estera egli dà attualmente prio¬ 


rità ai rapporti con l'Europa, 
aggiungendo che la sua visita 
nel Regno Unito «0 molto im¬ 
portante per l'ingrevso della 
Russia nella famiglia degli stali 
europei*. Per il giornale ’Nieza- 
visimaia Giizielà , al centro dei 
colloqui londinesi di Eltsin vi 
saranno in primo luogo ravvi¬ 
cinamento della Russia alla 
Comunità europiea, i problemi 
d('l nazionalismo in Russia e 
neH'Europa (x:cldenlale con 
una attenzione particolare per 
il conflitto in Jugoslavia, e in 
terzo luogo il prossimo vertice 
del '07' a Tokyo, nella prossi¬ 
ma primavera, e il delicato 
problema dell'eventuale invilo 
di partecipazione a Eltsin. Gli 
altri accordi che .saranno fir¬ 
mati nel corso del vertice an- 
glo-rus.so riguardano un docu¬ 
mento sulla cooperazione 
(.*cononuca. un accordo di col¬ 
laborazione in campo militare 
e un «filo diretto» telefonico tra 
il Cremlino e Downing Street, 


Eltsin a 

H MOSCA KlLsin, il presi¬ 
dente? «Una roccia*', un poz¬ 
zo di [)ictra immobile, prati¬ 
camente marmoreo In per¬ 
fetto stile «sovietico. E come 
porvi rimedio'^ come correre 
in aiuto deiriiomo venuto 
dalla Siberia a comandare 
tutte le Rus.sio'^ Elementare: 
con Taiulo dello psicologo e 
di un esperto del fK)rtamen- 
to. F qual ò stato il risultato? 
Che il presidente è diventalo 
«più fine, più delicato, più ri¬ 
flessivo*. Insomma, ha co¬ 
minciato ad apparire più 
simpatico Parola dt «scienzia¬ 
to, parola di Pavel Belenko, 
psicologo, che ha rivelato 
sulla «Ro.ssiskaja Gazela» i 
trucchi, i consigli dati a f-ioris 
Nikoiaevich per libt'rarsi da 
quell'aria, tanto esiziaie, di 
«funzionano di partilo». Di 
uomo rude e impenetrabile 
che ne avrebbe danneggiato, 
con il passiir del tempo, Tim- 
magine anche tra i più sfega¬ 
tati ammiratori. Anche se, 
pdrliam(x:i chiaro, questo 
presidente «siberiano» piace 
tanto alle donne proprio per 
la sua "aggrejvsività», perehò ò 
burbero, La durezza d’ani¬ 
mo, l'apparire ostile e con la 


faccia ferfx;e. lo fanno anche 
«sexy* [.'obiettivo dell'equi¬ 
pe che ha preso in consegna 
Eltsin, e anche qualche «suo 
piu .stretto collaboratore co 
me il «segrc'tario di Stalo. Bur- 
buli.s, si A posta un obicttivo 
strategico: liberare il pre.si- 
dente dai comple«s.si. Tulli gli 
uomini nc hanno. Perché, 
cluiKjue. non dovrcl>l)C' aver¬ 
ne Eltsin'^ Infatli. uno dei 
complessi era anche fisica- 
mente evidente. Quella ma¬ 
no offe.sa. con due dita tran¬ 
ciate di nello da un residualo 
bellico usiito come gKx:atto- 
lo, Mostrare la maiìo o no'** il 
responso degli p.sicologi é 
stato affermativo Non deve 
L'sserci alcuna remora, nes¬ 
sun imbarazzo. «I'3Lsin - ha 


rivelato Belenko - ha accet¬ 
talo il nostro consiglio». Ma. 
in verità, il problem<i era di 
carattere generai»* Il male- 
detto problema dcll’«imma- 
gine». Specie quando si trat¬ 
tava dì comparire in pubbli¬ 
co, vuoi davanti alle teleca¬ 
mere. vuoi in parlamento 
Ad ElLsin, per iscntlo, per¬ 
ché non é .stato loro inai con- 
.sentito eli avvicinarlo tranne 
che per una fugace slrc’tta di 
mano, gli es[x,*rti hanno «sug¬ 
gerito: «Presidente, sia natu¬ 
rale. si)ontaneo. Non stia rigi¬ 
do. SI muova». Il movimento 
é stato consigliato por la te¬ 
sta, il collo, le «spalle. E. visto 
che c’orano, hanno projxxsto 
di far sedere il presidente su 
una «sedia con le ruote in mo¬ 


do cIm* non rimanesse un bri¬ 
ciolo di «staticità. L’operazio¬ 
ne. inoltre, non poteva trala¬ 
sciare la dizione. Che guaio 
quelle «iì» aperte, quellinfles- 
«sione dialettale, regionale, di 
autentico n.itivodegli Urall' F. 
che impatto negativo quel- 
l'apparirc am^ora come un 
«padre che punisce» piulto- 
«slo che un grande «saggio», 
padre che aiuta e allevia le 
sofff*renzof Consigli lutti dati. 
In relazioni battute in quarti 
di foglio con.segnati all'illu¬ 
stre «cliente» o «allievo» che 
ne prendeva visione e che 
|Kji rijxmeva, abilualmenle. 
nella tasca interna della giac¬ 
ca L’operazione-raffinatez- 
za, a scapito - si presume - 
deiras{)etto erotico e aggres¬ 
sivo. Ila riguardato anche i 
testi dei discorsi. Non già, per 
carità, censura. Ma Cf)nsìgli 
sulle espressioni, sul caricare 
o addolcire questa o quella 
|K}lemica. i^ersìno lo sc’onlro 
con Gorbaciov che non gli 
sareblx* giovato perf'hè la 
gente «é stanca della guerra 
tra I due» Alla fine il respon 
so Pare die EH.sin sia un al¬ 
lievo che «.apprende nK)lto 
bene» 


Israele 

«Hai l’Aids? 
Non entri 
nel paese» 

H C'.KKILSAIJlMMK Israele iiii- 
[K)rrà limilazioiìi rigorose al- 
l'enlrala nel paese di auimalali 
di Aids o sieropositivi i mini 
sten di'lla Sanila, deirimniigra- 
ziune e di'H'lnlernu h.inno de¬ 
ciso die saranno fermati alla 
frontiera lavoratori stranieri, 
immigranti e luri.sti che inten¬ 
dono restart* nel p.'iese più di 
tre mesi A p.irtire da gennaio, 
gli str.imeri che mtenilono re¬ 
si.ire iM-’r un soggiorno supe¬ 
riore a* tre mesi dovr.inno esi¬ 
bire un eerlificato meduo o 
solto[)orsi a esame medico [X'r 
determinare se sono [Xirtaton 
del virus deH’Aids 11 prowedi- 
fiu'iito, hanno [►recis.ilo le au- 
tont.'i, non nguarcl.i > diploma- 
Mei Que.sle misure sono st.ite 
gmdieale ieri «piimlive e ingiù- 
stilieate» ilaila Lega isr.ieli.ina 
per la lotta eonlro l’Aids, se¬ 
condo CUI [X'r sconfiggere la 
malattia (x'corre piuttosto av¬ 
viare a livello nazionale una 
e.i[)illare campagna di i.stnizio- 
ne 


IzK'iano Manzi, Butgio Bozzi. Giu- 
sc'ppe Pi*ns«ili, Luciiino Rossi, Kgidio 
Sulolto, Ciianni Connella e Mano 
Brundi parttxipano al dolore di An- 
rui e Mauio [x;r l'iininalora scom¬ 
parvi de! caro compagno 

ANTONIO DE FRANOSCO 

Tonno, 9 novembre 1992 


Nel ncordo di laute butt.ìglie le coni 
[lagne ed i compagni del Panilo del- 
l.i Kifondazione Comunista pi.ingo- 
no 

ANTONIO DE FRANaSCO 

ledei»*, cornunisla inlelligenle e 
combattivo 

Tonno, 9 novembre 1992 


l.’Unit.'l di b.ise Albe SleiruT parteci- 
p.i al dolon* del compagno Nieo 
Munanni por la pnmiaturd scompar 
.Vi del 

FRATELLO 

Milano 9 novembre 1992 


In memona del compagno 

SERGIO L£LU 

deceduto .i .'»8 .mm m sc'guito ad 
una gravissima malattia sottoscri¬ 
vendo L UHI OtX) |x*r rUnild gtoma 
le del quale Sergio d stato diffusore 
fino ad alcuni mesi fa ìjo ricordano 
lul un incM* d.tlla scomjxjrsa con 
tanto .dfelto i cugini Bruno, Mazzi¬ 
no. Nol.ino, Muvsi 
Piombino. 9 novembre 11192 


Nel I"itrinivefV4no dell.i scomparvi 
di 

MARIO GATTUUO 

insigne i^nriessure di scienze dell'F.- 
ducaztone .ill'llniversità di (Hologn.i, 
consigliere comunale, la l•■ed^•r.l/^o- 
ne di liologna del Pds, li parlilo alla 
CUI fond.r/tone aveva panL*cii)ato, si 
stringe comrnovsa nel ricordo di lui 
allacanvsima Rosalia, .ille figlx*. alla 
famiglia Non dimentichiamo il ngo- 
re ).i serenil.^ e l’iroma di Mano, la 
su«i genen>vi [jarl*- .apzrone ad 
ogni batt.iglia, di scienza e di [X)lili- 
ca. comballula [X-*r i dinth di tutti i 
cittadini alla cultura, ad una erlirca- 
zione ncca, ad un.i vita consapevo¬ 
le 

Bologna. 9 no'.'cmmbre 1992 


Nel 2** anmvervtno dell.i scomparvi 
del c.JTo 

FRANCESCO CHINOSI 

la moglie. la figlia ed il genero lo ri¬ 
cordano con infinito amore 

Gorgonzola (Mi i, 9 novembre 1992 


Ricorre in questo mese di lum-mbre 
raiinivervirio della moTte del coni 

pilgllO 

GUIDO FERRARI 

I SUOI cari lo ricordano e sotloscnvo- 
no per tl suo giornale 
Milano. 9 novembre 


CONSULTA DELL'IMPRESA 

Lunedi 9 novembre - ore 9.30 

Direzione Pds - V, Botteghe Oscure, 4 - Roma 

"IMPRESA, STATO, LAVORO 
NELLA CRISI ECONOMICA E 
FINANZIARIA: QUALI SCELTE 
VERSO LA DEMOCRAZIA ECONOMICA" 

Introduce: 

Andrea Margheri 

Partecipano: 

D'Alema, Angius, Andriani, Mussi, Visco 



PROVINCIA DI TERNI 

A VVISO DI GARA PER ESTRATTO 

La Provincia di Terni indirà una licitazione privata 
per li restauro e la ristrutturazione del complesso 
immobiiinrp Villnlago di Piediluco di Torni, 

La licitazione privata verrà esperita con il metodo 
dell'art. 1, lettera A), della Legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 e dell’art. 2 bis, 2° e 3“ comma, della Legge 
26 aprile 1989, n. 155 e con il valore percentuale di 
incremento della media pana al 7%. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 
1.183.414.167. 

Le domande di partecipazione alla gara, che non 
vincolano l'Amministrazione, contenenti quanto 
prescrìtto dal bando integrale, redatte in carta lega¬ 
le ed m lingua italiana, dovranno pervenire entro il 
21 novembre 1992 al seguente indirizzo Provincia 
di Terni - Ufficio Conlratti - Viale della Stazione n 1 
- Terni. 

Il bando integrale è esposto all'Albo Pretorio della 
Provincia della Regione delTUmbna del 10 novem¬ 
bre 1992. 

È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costrutto¬ 
ri, o documento equivalente nei paesi della Cee, 
alla categoria 2^, e per l'importo di classifica non 
inferiore a 1 500 milioni. 

Terni, 31 ottobre 1992 


IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott. Carlo Vista 


IL PRESIDENTE 

On. Alberto Provantìni 


COMUNE DI MILANO 

SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARE DI APPALTO 

(ai sensi del D.P.C.M. n. 55 del 10-1-1991) 

Saranno indotto ai sensi doH'ort 1 lottora a) della Icgjc 2 fobttraio 
1973 n 14 con ammissione di offerto in aumento od in conformità 
allo disposizioni doirart 2/bi5 comma 1 della logge n 155/89. distm 

10 gare mediante Licfiajiono Privata por 

1) Appalto n. 63 

Sostituzione dei serramenti di fiuosi'a, aslaliatura, copertura e risa 
n.Tmenlo igienico ambientale intorno presso l’asilo nido di vi.a 
Cogne. 24 - Zon.i 20 Opero da Imprenditore odile od alimi Imporlo 
a baso d'asta L 105 999 970 Cai prevalente ANC richiost.i n 
•'2" del D M 25 febbraio 1982 n 770 con classifica non intenoie a 
L 150 000 000 
2} Appalto n. 65 

Opero vano di riordino doU'asilo n.do dt via Gucrzoni. 40 Zona 7 
Opero da Imprcndiloic edile od alfmi Imporlo a base d'asta L 
338565 000 Cai provalonto A N C riehiosta n "2-dolDM ?5 
febbraio 1982 n 770 con classifica non inicrioro a L 300 000 000 
Vorranno considerato anomalo o, ai sensi doll'an 2/'bts comma l 
della logge n 155 del 1989 dovranno ossoro giustificato previa 
istruttoiia 0 confronto con lo impreso inlerossate le oflono che 
supereranno la sogli.n del 7% por entrambi gli npp.atli 

11 bando integralo di gara o gli atti relativi sono in visione oresso u 
Settore Servizi o Lavori Pubblici • Utlicio Appalli Vm Pirolli 39 
Piano 12‘' 

Ln domanda di panccipazione (una por ciascun^i gar.a) rodait.a m 
lingua italiana, con fesatta denominazione della r.igiono sociale del 
numero di codice liscalo, della partiva Iv.n. coifi.’‘d.it.'i dal conit»c,'iio 
di iscrizione alla catogoiia ANO nchiest.i (m lolocopi.i) e lodinz.’.-^ 
la al Comune di Milano Settore Servizi o Lavori Pubblici • LlMicio 
Albo Appaltatori (Tei 02/62086267 Fax 02'6570374ì • dovt.i fV'r 
venire, a pena di esclusione entro o non oftio il 30 novembre 199.' 
nirUllicio Protocollo Gonorale del Comui>e di MiLmo Via Celestino 
IV n 6 

IL DIRETTORE DI SETTORE Doti.so Graziella Guidi 
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Intervista al dirigente socialista dopo l’annuncio di Amato 
che ha impegnato il governo a modificare la Jervolino-Vassalli 
«Molti socialisti, in disaccordo, non parlarono. E io con loro 
In ogni caso il deterrente repressivo non è servito» 

«Craxi sba^ò a volete quella legge» 

Rulfolo: «Sulla droga cavalcò la maggioranza silenziosa» 



«Non voglio buttare la croce addosso a nessuno Per 
farlo, avrei dovuto prendere posizione allora» dice il 
socialista Giorgio Ruffolo che nei giorni in cui il Par¬ 
lamento discusse e approvò la legge Jervolino-Vas- 
salli, era ministro per l'Ambiente E aggiunge «Craxi 
sostenne quella legge credendoci, non strumental¬ 
mente Anche se lo fece nella convinzione di liscia¬ 
re il pelo alla maggioranza silenziosa» 


LETIZIA PAOLOZZI 



ROMA C era una voUa la 
logge Jervolino VavsallP Nep¬ 
pure tanti anni fa nel 1990 
Quella legge 1 aveva proposta 
l allora ministro per gli Affari 
Sociali Rosci Russo J^rvolino 
Per la verità il disegno da lei 
presentato per il governo, era 
diverso dalle modifiche con le 
quali la legge nacque poco 
tempo dopo 11 restnrigimento 
la vera c propria c impagna 
punitiva il colpire <( n l accet 
ta qua c alla cic*ca, va 
ascritto a FJeltino Craxi Sue le 
sparale e i fendenti Risultato 
la polizia gli avvocati i magi¬ 
strali ebbero un aumento di 
stress immediato Ragazzi fer¬ 
mali e perquisiti (^al! Universi¬ 
tà per le strade) arresti prò 
cessi I socialisii i migliori tra 
loro stettero a guardare Op 
pure discussero ma all interno 
del Partito Ui compdttc7/a 


sembrò senza incrinature 

Di qualcuno si sep;>e che 
aveva detto parole dure Per 
esempio quel Roberto Cassola 
fino a qualche giorno fa fino a 
quando non ò stato licenziato 
in tronco presidente della Fin- 
meccanica il quale mandò al¬ 
la fine una lettera a Fabbri 
presidente dei senatori sociali 
sti annunciando che <ivrebbe 
votato solo per disciplina di 
partito 

(n genere regnò il silenzio F 
allora rivolgiamoci a un socia 
lista intellettuale illuminato e 
appassionato di Voltaire co 
me Giorgio Ruffolo che nei 
giorni infuocati della k'gge 
Russo Jervolino andava in gi 
ro a inseguire discariche e ri¬ 
fiuti. rnucillagini dell Adriatico 
e strozzature disperane del* 
I Acna di Cengio come mini 
strodell Ambiente 


Quale giudizio dà, Ruffolo, 
della promessa di riprende¬ 
re In mano la legge Russo- 
Jervolino, giacché, ha detto 
il presidente del Consiglio 
Amato, aiutato dal leader ra¬ 
dicale Marco Pannella, «per 
1 tossicodipendenti non ser¬ 
ve il carcere»? 

Ne sono mollo contento An 
che se francamente in pavsa 
to non ho mai fatto obiezioni 
pubbliche su questo dramma 
Ileo tema Privatamente si par 
lai espressi le mie opinioni 
[>erò pubblicamente <illorii 
non mi sono battuto 

Martelli commentò: di spi¬ 
nello non è mal morto nes¬ 
suno. E successe un finimon¬ 
do. E* davvero cambiato 11 
clima da due anni a questa 
parte? 

Corto, il clima òdiverso Inizia 
live c he andavano in direzione 
sbagliata vengono ripensate 
riprese in mano Del resto 
Claudio Martelli sulla '■Stani 
pa» eh qualche leuHX) fa am 
mise che quella legge l aveva 
piu subita che accettata 

Perché 1 pentimenti, le rt- 
flessioni vengono fuori 
adesso, nel momento In cui 
si assiste alFappannamento 
quasi tragico della carriera 
di Bettino Craxi? 

Quando la legge fu discussa io 


non me ne occupai giacche 
non avevo opinioiu precise in 
mento Ricordo tuttavia che al 
meno uno di ru>i, I allora sena 
tor<' ( assola espresse tri modo 
netto e coraggioso le sue opi 
moni Craxi gli rispose* Vallo a 
dire ai tuoi elettori 

Craxi credeva di Interpreta¬ 
re la famosa, cortegglatlssl- 


ma, opinione pubblica? 
Craxi teneva conto dell<i «coni 
inunisopimo» m qualche ino 
do convinto che fosse giusto 
seguirne gli umori e «tnche gli 
ondeggiamenti In ogni caso 
visto con il senno di poi t|uel 
deterrente che doveva essere* 
riippreseiìtato dalla legge non 
(' servito 


I) deterrente ha fatto splash. 
Lo dimostra l'affollamento 
nelle carceri di tossicodi¬ 
pendenti. Lei, Ruffolo, come 
avrebbe affrontato 11 proble¬ 
ma se fosse stalo ministro 
agii Affari sociali, a) posto 
della Russo-Jervoltno? 

In (|m*l momento ero abba 
stanza conìì)allulo Sic lira 


mento in <iltri paesi una solu 
/ione valida nun si e Irocala 
Siamo divisi Ira hi necessita cii 
evitare la liberalizzazione 
coni[>leta e una penalizzazio 
ne incffic ace 

L'Aut aiit, il tutto bianco o 
tutto nero non funziona? 

Importante e tjucsta correzio 
ne di rotta politic.i gi nerale 
che e si.Ila intrapresa e che 
ccMisidero cjuanlo mai mx c*s 
sana Con c lò io non voglio 
buttare la c rcK e addosso a nes 
siino per farlo iIVT»m doviilo 
prendere posizione allor i 
E prendendo posizione 
adesso, con 11 senno di poi? 
Li legge andav.i corretta Ihso 
gna fornire servizi occ.isiom di 
accoglienza stniUure adegua 
le U* leggi periinsstVL o re 
pressive senza una azione so 
c lale positiva sono inutili 
£ quella tentazione di Craxi 
(peraltro contrastata in fa¬ 
miglia dal figlio Bobo, dal 
cognato Pillitteri) di caval¬ 
care l'opinione pubblica 
moderata? 

Credo c he IV*ttino .ibbia soste 
mito l.i legge in buona fecie 
non sirnmenlalmenle Anc lie 
se- lo ha f.illo nella c onvinzione 
(il lise lari il pelo alia maggio 
ran/.i silenzios.i 


Il segretario del Pds all’Aja. «Sul sindacato un ragionamento da sviluppare» 

Occhetto: «Ora ai socialisti dico 

non proseguite nel craxismo %nza Bettino» 


Il giorno in cui Craxi «abdica» ò il «giorno della rivin¬ 
cita» per Achille Occhetto’ Sull'aereo che lo porta 
all'Aja, al Congresso delle Forze socialiste europee, 
il leader del Pds dice che la «rivincita» ci sarà quan¬ 
do tutta la sinistra unita in Italia vincerà Al Psi chie¬ 
de «State attenti a non faro una politica craxiana 
senza Craxi» E indica tre obiettivi su cui il Pds devo 
«tenere ferma la barra» «Non sono io l'ondivago» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO LEISS 


WM l.AJA dx) pili grande re 
spons«ibiiilà di Craxi ^ Non aver 
capilo la grande occasione 
che apriva alla sinistra italiana 
la nostra svolta» Achille Oc 
chetto sull aereo che lo porta 
all Aia dove partc*ciperò al 
congrovso di tutte le forze di 
ispirazione sfx.Mlista della Co 
munita europea torna sulla 
questione su cui piu sta riflel 
tendo m queste ore be dawe 
ro Bettino Craxi ha deciso di 
mettersi da parte se una sta 
gione di divisioni e di calcoli 
miopi finisce forse la sinistra 
può ancora recuperare il lem 
po perduto 11 segretario del 
Pds io ha detto in un.\ lunga in 
tervisla apparvi ieri sulhi 
•Stampa» "lo ondivago'* Aitale 
nanle^ Inconcludente-* M.ic 


chO Semplicemente avevo sul 
la mia strada un m.icigno un 
muro che mi costringeva ad 
aggirarlo deviando dalia via 
dritta» Un macigno di nome 
Craxi appunto 

•Adesso - aggiunge Occhet 
lo mentre riguarda I intervento 
che pronuncerò a I Aia - il Pds 
può finalmente dispiegare il 
suo progetto Seguire un.i via 
dritta» il leader della Quercia 
non vuole ridurre ad un fatto 
{x*fsonalt* )a sua polemicti col 
segretario scKialista Ricorda 
come l «ondivago» Occhetto 
abbia s-viluppalo Ire anni (a I o 
biettivo di cambiare il vecchio 
Pci -senza deflettore di un mil 
limetro» 1* come invc*ce il «de 
cisionisla» Craxi abbia sbaglia 
to tutti I calcoli giudicando 
I 89 il ciollo del Muro di Berli 


no alla stregu.i di una quostio 
ne interna al Pel come un.iix 
c asiono di "meschina rivincila- 
|X'r il suo partito I ino al punto 
di strizzare UkcIuo .illa scis 
stono di Cos'Utta «Invece era 
quello - insiste Occhetto - il 
momento iti cui ( raxi avrebbe 
dovuto abbandonare la politi 
ca corsara di concli/ionameii 
to sia della De che delhi s ni 
sira in funzione del suo potè 
re Doveva avere il coraggicj eli 
affrontare semmai il rischio cti 
un periodo all ofiposi/ionc 
con noi P«’r ricostniire e ril.m 
dare insieme una sinistra rin 
novdta Un progetto di cui po 
leva anc he ess(*re il leader ■ 
Ormai c’* acclini passat.i I 
Occhetto sembra |)ersino in 
dulgenle verso il mancato .il 
leato l avversano di tante po 
lemiche Alla «Stampa dicceli 
non apprezzare i pretoriani 
che tradivoMu un minuto pri 
rn.i che il sovr.ino cada e col 
cronista dell Uriitò aggiunge 
•Forse Craxi ha finito fx*r dive 
nire il simbolo di lutto il male 
del vcxchio sistema politico 
Italiano piti di qii.mto non me 
rita.sse Non e lui il solo respon 
vibilc- M.i oggi"^ Il [iroblcMua 
della successione a C r i\i e sta 
t(; |)()sto sul l<i))[>c'to d 1 lui sles 


so r davvero «il giorno della n 
vinc Ita- per il Pds^ F Occhetto 
punt.isu M.irtclli omìIsucccs 
sore designato Amato-* «Il gior¬ 
no della rivincila - risponde 
(Xchetto - s<ira c|Uc*llo della 
vittoria di tutta la sinistra in Ila 
l.a 11 [}roblein i non 0* tanto di 
un leader o dell altro lutti 
dobbiamo comprendere che 
bisogiui rifare insieme la sini 
stra Non .petta a me designa 
re il segretano del Psi lo |ku ri 
s|)etlo e stimo la figUM jX)litica 
di Giuliano Amato anche se 
spesso non sono daccordo 
con lui contesto radicalmente 
le scelte cxonomiche del suo 
governo e apprezzo invcx.e la 
revisicme che finalmente vedo 
.iperld sull ingiusta legge sulla 
drog.» Una nostra vexe Ina bat 
taglia contro I impostazione di 
Craxi Iaco idi limito a dire 
che per il Psi v per la sinistra 
s.irc bbe esiziale un craxismo 
senz.i Craxi Cr<*clo che cpiesto 
.ibbi.imo il diruto di affermarlo 
e di chiederlo Noi punteremo 
tulle le nostre carte su una 
riaggregazione della sinistra 
che cum[jrendecc*rto i tre par 
liti che .idcriscono all Interna 
zionalt VX lalistu e che oggi si 
nlrov ino insieme all A|a ma 
che in Italia deve guardare ad 
un ( ontt'sto piu ampio 


Un «contesto» ampio e prò 
blenialico - facciamo osscrv.i 
re a (Xchetto - in cui ancori 
convivono ijKilesi diverse* di 
riaggregazione dei progressi 
sti trasversalismi dive*rsi c 
spesso op|X)sti «dicono a ino 
che sono ondivago - ris|x>nd(» 
il leader della Quercia insi 
stendo nel respingere questa 
nninagine di sé ~ bene provia 
mo a indicare i due o tre punti 
di fondo della strategia del Pds 
Ili questa f<iv' Vediamo se lui 
lo li partilo neve a tenere la 
Ixirra ferma superando una 
certa confusione eniervi in 
questi giorni anche sulUi Ixise 
elei vjIiIi chiacchiericci intenii 
dopo lij scelta di Ingr.io di dif 
(erenziarsi Intanto vorrei dire 
che Li l),irr,ì e slat.i tenuta fer 
ma c ontro ogni ipotesi di inter 
prelazione suballern4i delKi 
svolta Iv questo il fulcro della 
divussionc contro il rivhu» 
die il Pds sia utilizzato come 
sbimpella di un sistema politi 
coormai morente* Oggi i nostri 
obiettivi principali sono tre 11 
primo ò dare al j'tiese un<i leg 
ge eletlonile che consenta ai 
citi idini di sccglicTe non solo i 
propri rapprcv*nlanti ma an 
c he 1 programmi c» le maggio 
ranze che devono governare 
lina legge che aiuti intanto a ri 


form<»re prolondamentc i par 
titu hec 1 sono senza inseguire 
le chimere di ciuello che ix)n 
1 ò Vi he c onsenla pero - ex 
co ilsi-condoobielhvo politico 
- il forni,irsi <li nuove .jggrega 
ziom .1 livello della r.ip|)resen 
lanz.i Vedo (he anche Cl.iii 
dio Martelli interrogato da Se r 
gio Si.uno p.irta or.i di c alleili 
elettorali piu che di un non 
ben definito partito demucr.i 
tieo r un terreno conc reto su 
(III SI può divorare {>robcuci 
mente Parliti rinnovati capaci 
di ideali i di progetti c he non 
SI inimiv hiano nella gestione 
deli.i cosa pubblica e una .ig 
greg.izione progiessista c.ipi 
ce di vincere le elc*zioni e di 
govern,ire» P il terzo obiettivo-’ 
I Italia ha bisogno di un go 
verno ( he sia davvero il primo 


di un sistema che si linnov.i 
[irofoiKl.imenle in (juestfj sen 
so ho pari.Ilo eli tr.insi/ioiu e 
resto convinto che la diviis 
s.one sulle formule die ne e 
deriv.it.i SII un po vatu.i F 
t hiiiro c In il govc rno pere m ci 
ImIIuimio deve r.ipprcvnlare 
un I svoli 1 nc Ila nspc (lo die li 
ne(* cxonoimchc di Amalo 
c he (k‘ve mettere in < .impo un 
personak polilx odivi rso clu 
deve ittivars) nell.i ir.isfonna 
zioiu del nostro sjsiem.i de 
mexr.ilKo per irricchirlo e .il 
largarlo Su (|iic sti punti vedrc 
ino tomi SI l(*rr<i l.i b.nra All.i 
Si unp.i> hai ac( < nnalo anc In 
.ili ( sigenz.i (Il itn nuovo sind.i 
c.ilo "I un tem.icliL coiiside 
ro dex isivo ed enorm» Mici 
viMile un altr.i intervisl.i • 



E Martinazzoli 
prende le distanze 
«Fu cosa del Psi» 

Cambiare la legge sulla droga'- Il giorno do ()0 il c l.i- 
moroso annuncio congiunto Amato-Pannella Mar 
tinazzoli ostenta freddezza «Non mi eniusia' mai al¬ 
lora e non mi entusiasmo adesso per il ritorno indie¬ 
tro di Amato» Il segretario della IX ricorda che il 
suo partito non fu mai convinto della legge c he vo 
leva solo Craxi Intanto Pannella nega c he si vegli,i 
no disinnescare i referendum e attacc a 1 Unita 


ROMA Una prt's i di di 
st.inza (Il Ainatu d.i C raxt* Un 
leni.divo di disiniH’v ir(* uik^ 
dei refert ndum iavoruuio in 
acc(>rd(^ con Pannella-* I orv 
nella promessa del j)resiclenle 
del consiglio d» correggere l.i 
legge lervohno Vassalli evi 
landò li carcere ai tossicodi 
pendenti ci sono enlranilie le 
motiv.izioni M.i all.i Ivise c e 
la registrazione della sost.in 
zialc* ineffic<icia e inutilità del 
I aspetto repressive* di (luell.i 
contestata legge l (|uesto il 
punto su CUI il giorno dopo 
1 .innuncjo concordanoo>ser 
valori politici e nein Li moss.i 
di Amato incontr<i ni genere 
\ lini i/ioni positive ( ieri eiuel 
! I del moviMienU) ginv mik* so 
cuilist.i) ma anclie (|u<.lc)ic 
frcxldcvza forse dovuta al eia 
moie lIciI .iiinuiK u Mino 
Martin.izzoli sembra pri ndere 
le distanze dat presidente de! 
consiglio Non mi apix'ssio 
nava .illora e non mi ippisio 
na ora - ha dc*lti) - (juesto ri 
[orno indietro d.i p.jrte del pre 
sidcnle Amalo chi e soci.ili 
sp. e tutti ricordano I inìp(*grio 
del i\i perc^tresNi legge* Il s(* 
grel ino della IX ha aggiunto 
eh non (‘ssc'rc* m.u staiocemvin 
lo che la sanzione penale r i 
lossicodiperioerUi sarehix* se r 
vit.i «Quando si (Jisculev.i di 
quest,I legge In ricordato - 
scnibr.iN uhc I.i s.mzionepen 
s,ilc polevse servire a tagli.ire i 
rapporti tr.i los.sicodi[>c-*n(jente 
e spa( ( Ultore lo c onlinuo .1 
pensare che il proble m 1 dell.i 
drog.i e molto piu compie,sso 
Vorrei riuscire <i ca(>ire come 
ridurre 1 1 t)roduzi(>ne e il ir.illi 
co (iegli stn|H*f.K imti c pi r l.ire 
(}ueslo penso sui liete ss,irui 
iin.i c ooperiizione .1 livello in 
lern.izKinale* M.irtin izzoli lui 
infine ncoreliito che .ille|)ex.i 
dell ,ip[>rov.izione dell » legge 
Vassiillt lervolino rum luti 1 l.i 
Ix era d accordo ( 1 (n mollo 
dibatlilo ( onu* e 1 In ne) mondo 
del volont.iruito clu non tutto 
SI schiero i favore di quella 
legge 

Ne I i ommeiit ire la e onfe 
renz » st.unp.i eongumt.i eli 
Amalo e I\irinella il sottese 
grel.ino I «ibbri ce^re.i insexe di 
me tu re laeeenlosiil elniogo 
e he SI e ,i\s i.ito e 011 il movi 


meelo re !* tendi.ino pc r d ire 
in p.irlameiilo un 1 sulks it i n 
sposili II nuiIte|)lK i e]ii< siti re 
lere nel in e ho ricin.ird.ino p'o 
blenii eli gr inde n* vo [)i 1 li 
vit.i eie I p.ie se ( b me !u* nu / 
zogiorno Usi drog.i i 
«1 ini/ialiv 1 tele re nelari i 
eoiKluek I ibbri esprime co 
si la su.i funzione pin fexoi d 1 
di strnnu nto [x r stimol ne il 
p irlamentu ill.iziom nlonn.i 
In*' c P.inn(‘ll.i i il piu sodtli 
sfatto dell Kcoidosulli legge 
k'rvolmei \ .iss.illi m.i non suo 
le che SI p irli di accordo per 
disinin'sc are 1 re lere ndum tili 
ot)]e*ttivi e 111 ibbuimo indie ito 
con li pre'siiie nle de I consiglio 
ne tue de r inno in .itti e .ip.ie ila 
di re.ilizz i/i< me Re ili .ne gli 
obiettivi (le t comit.ilo Ui mnin 
non sigmfie.1 clistnne se irli r 
l: idii \ proposito di e ol' i 
* Mxir.izioiK RaniulLi \maloecti 
te ntativo di disinm se ire 1 re fe 
re*nclum •! leader rid‘eak hi 
qu ile OS i (i 1 dire ili l nit.i 11 
[lek le nu nzogne I inimie izui 
con cui I Unii i e il l*d* hanno 
.ice olio eh .inmiiie 1 nioinutlon 
e nm initari e lu ibbi.niio ito 
insti me id Am 1(0 - diet l'e n 
iie*ll,i - < ostiltitscono un.i pio 
Va di niise*n i pollile u* e in ik « 
di ekspre zzo per gli ste ssi k itnri 
ei(‘ll l 'niM e 1 inilH .mi ek I I ds 
c lu el(*ii‘ine e le nui e on il ni is 
simo eh (le te iniin izioiu S) 
Iratt.i ek’Il 1 gex c 1 > e he li le 
borei.ire il v iso ek I! 1 wjpport 1 
zione de muk r hit 1 < lolle * m 
U* l*iu slring ito I ir lel ish se* 
e ondo e in I I mia fi t p irl ilo 
in mono beee to ek II i Me* n 
d,i 

A proposito di re le n ndui 1 
d.i re'gisli in me I e un 1 di 
e tiiar izioiu di I' leie oloeo eli I 
li L g 1 Miglio e I t SI dii In n 1 
se e Itie o sulle [x «ssibilit 1 di « M 
t.ire I re fe re nduin sulle li ggi 
e lettor tli \n/i dii e Mn’lio il 
akre ndum Ir.ifivgei 1 1 1 Hu 1 
iner ile Ì'e r e one melete M glio 
l.ine ì I im .^\^e rlmn nk di (jUf 
sto tipo ili 1 ( urte ( ost)Ui/io 
n ik Sti 1 ' t n! I I 1 ( orli 1 

non bex e i.ire 1 re fere lunini 
c IO nisse in un h turo 1 
sette) st.link de 11 1 ( ostilu/io e 
la g( nte* non s.in blx lispost 1 
a pnnt ire me or.» sull i IIk k i 1 
dell.i ( orte e ernie stniine iilo di 
gar iii/i.i ek 11 1 1 osIiIii/hhm 




Occhetto invita al rinnovamento. Gli 


Il sindacato è «opaca luce riflessa dei partiti»? 
rispondono Del Turco, Bertinotti, Giugni e Grandi 


Cgil, Cisl e Uil tutte da rifare? 


«Se il sistema politico attuale non ci sara più perche 
tenerci ia sua opaca luce riflessa, che si chiama Cgil 
Cisl e Uil»'^ Achille Occhetto chiede che a rinnovarsi 
e profondamente, non siano solo 1 partiti c le istitu¬ 
zioni, ma anche 1 sindacati Gli rispondono Ottavia¬ 
no Del Turco, Fausto Bertinotti, Alfiere Grandi e Gi¬ 
no Giugni «La nfondazionc del sindacato ò impor¬ 
tante e necessaria, ma » 


RITANNA ARMENI 


■■ Re)V1A II segretario del 
Pds non c hiedc scjIo la riforma 
dei partiti e del sistema (loliti 
co e istituzionale Vuole an¬ 
che un [irofonda riforma del 
sindacato un rinnovamento 
radicale di Cgil CisI c* UtI In 
una intervista alla Stampa af 
ferma «Basta con la controfi 
gura dei partiti Se il sistema 
politico non c 1 sara piu per 
ché tenerci la sua opaca luce 
riflessa che si chiama (gii 
Cisi e IJil '* Li frase i* un.i di 
cjuelle destifuite a susc gare di 
scusMoni e polemiche Nel 


sindacato ò in pieno svolgi 
mento il dibattito sulla c risi di 
r.ippresentan/a e eh consenso 
che coin.olge Cgil Cisl e IJil 
e^imnto e forse [>iu di (jiianto 
non abbia sconvolto il sistema 
dei partili politici Nella ('gii 
soprattutto la discussione ò 
si.u.i approfondita e non in 
dolore soprattutto da quando 
dopo I accordo del il luglio il 
malessere del mondo del la 
voro SI ('* riversato in vane for 
me SUI vertici delle confedera 
/ioni F ha im|X)sto addintttu 
ra una discussione qu.isi con 


gressUiiie 

La frase di Achille Oc ( he Ito 
SI inserisce (juindi 111 una ri 
fk'ssione già avviala dal movi 
mento sindacale M<» voluta 
mente provcxatoria ha posto 
il prol)lein.j nei suoi termini 
essenzi.ili se 1 partiti sono 111 
crisi se (li ck've far pi,izza inili 
la del vece hio di ciuesto mon 
do superalo non fanno parte 
atìche le c onfeder.izioni sin 
d.icali e il 'ikkIo in c in finor.i 
SI e f.ilto sindac ito^ 

Ad Ottaviano Del (uno 
numero due della ( gii piac e 
relibe saperne di piu Vorreb 
be che (XchOlo dicesse lino 
in fondo che cosa pc ns.i del 
sindacato <* come pi iis.i do 
vrebbe rinnc^v.irsi 'Nell iiitc'r 
vista - dice il segretano vene 
r.ile .iggiunto - Occlicito 
enunc la un inlen/ione Vorrei 
che spieg.isse meglio F. che 
se lo spiegasse prim.i dell tis 
se mbk a ck Ila ( gii di Monti 
c .limi c I farebbe un puiet re II 
diak^goeon il Pels in quest.i f.i 


se deliri vit.i dei sindacato e 
inijiortanle* 

Naturalmente Del lureo é 
ben consapevole che a! sin- 
d.j( «Ito exeorrono medie me e 
mexlic me piuttosto forti Ma sa 
.incile che nel sindacato non 
c <• acc orcio su (questo piinlo 

10 di medie me - afferma - tie 
conosco una soi.i t unihì sin 
ciac ale (,^ueslo c* il solo incxlo 
l>er evit.ire c he la crisi dc*i par 
tifi Ir.iseim con stanche il piu 
tansmo smd.K ale Insomm.i e 
or.i di Lire un solo smdac<ilo 
confc der<il( 

Ma le fiarole di Occhetto 
siiscit.mo tutt «dtr.i rcM/ione 
nel leader delia mmaran/.i 
de Ila ( gl! I misto l^'rtmolli 
Per lui le (;.irofe del segretario 
del l’ds sono mollo irnjx>rtanti 
perche individuano la con 
nessione negativa tra sistc’ma 
(lei partili (’ smdacalisniocon 
federale 1* l<i crisi delle con 
k*cler.»/ioiD tanto piu grave 
proprio [lerclié ( gii ('isl e Uil 

11 uiiio subito un prexesso di 


istilu/ionah//«izione propim 
mentre le isliluzioni entravano 
melisi 

Le parole di (Xchetto per 
Bertinotti sono im(X)rtanli an- 
c he perche'* sembrano aliti 
d( re illa ncxc*ssita di una n 
)egitliinazK;p.e denux ralle «1 
del smdaciito «id un<) su«i ri 
fornda/ione* Ma i«i medici 
n«i non (*({netta (Il Del limo 
Al leader della nimorariza 
non piace* I idea di chiudere 
l.ìttuale dibattito e I «ittualc 
c risi d(*l smdac ato entro 1 con 
fini rigidi (Il un siiid.u ato c on 
federale unico Chicxie iiivcxt 
che SI Lostruiscti limi nuova 
dcnuxra/ia di mand.ito 
che SI cancelli I articolo 19 
dello Matuki dei lavoratori 
che definisce 1 « smd<K«)l) 
imiggiormentc ra|)presc ni.ili 
VI cancellando tute le forme 
di org<uiiz/<izioiìe c he sono 
sorte m llalui m ({irnstmilimi 
«inni 

Pel c*cco la ricetta mmuro 
tre fornita d.i un altro segreta 



no dell«i ( gli Alile ro (jr.mdi 
Anche pc r (ìr.ineh il sc'grc’fario 
del Pds deve spiegar» meglio 
perche il suo giudi/u» sulle 
contede r izioni .ipp.tri* •>1111 
jx) sommano» Ma il proble 
ma c e ed c (|Ut ilo del plur.tlt 
smo che il smd.ic.tlo ck*ve g 1 
nmlire Plur ilisiiio s(x i.iie o! 
tre* c prima del pluralismo po 
litico prcc is<i (jMiidi - h in 
sieme* a cnie'sto limi m.iggiore 
«luionoima |x*ic}u finora 
dice -cjuesi \ none* siala saffi 
c lente c se 11 / t tnlonoiiii 1 si fi 
iiiscc col cere «ne alle.iti fuori 


cl. 1 l siiKiac .ito 

M 1 ( Olile SI f j .le! e vii.ire 
c he le tre c onfeek r.i/ioni si.i 
no (|ue 1 ngk sso op ko ek 1 
p.irtili» eli t in p.irl.i Oe e hi Ilo ’ 
"Aulonoim.i piu de inoc r.i/ia - 
(lue (»r.Huli <*\it melo ejije I 
1 .mlitesi fr 1 <]ii( sii (lue te rtni'ii 
c he 11 i c n.itte ri/z ilo fiiior.i I \ 
vil.i (k‘l siiul.ii l'o h c he hi 
ip)>rofe>n(lit() !.i su i e risi d >1 
monte ilio c Ik oi<,ni voli i i fu 
la ( gli ,K c oglie v.i { ili nome 
de ll.i eie mex r.izi.i ) k ist in/e 
(k'Ila b ise and iv 1 m e usi I 11 
nit.) e <|U iii'k invee e priv ile 


v’i.iv.i I iimt.i ( mrav.i in c risi il 
r ipijorto de in*x r ilie o con 1 
lavor.ilori 

None d ,Kc orcio c on 1 1 de 
finizione delle c onfe de r.i/ioni 
e Olile op K .1 lui c iifk ss 1 de i 
|) irtili" (lino laugni I ui I 1 Ir i 
se di (Xc fletto l.t mie r[)re t.i 
c onte iin.i e nlic .1 il e olle t in 
sino c he h i influito non {kk o 
sull.i \ il.i de I sind ic alo ( )i 1 
- die e (il ligi 11 - se e .inibie r.in 
no II* forze pollile fu c* ine vii i 
bile c lu SI rime scolmo .me he 
k forze siiui.ie .ili 111.1 e iltn 1 
t.into nu vii link e tu 1 p irtiti 


riniHi\ ili o nuo\ I m 1 in 
s< miri I 1 loM viK I ni I II '1 

e ,i!< > (. tingi 11 le nu (III I 1 II isi 

di ( k c lu tio 11 ise oiiel I 1111 t 
|H !lur i ne 11 onhom de eli ui 
kx onvix III di , iiM iipc 
t,)iK sl( * in 1 *1 )( un (inni 
die ( I >if( nde I iitK oli I > (k I 

to St itili j di I t iv or it 11 ( Il 

d( 1 II sm ! u it in n gn miu n 
le r ipi * s( 111 ilivi I ) k lidi I 1 

su i k L,e< I ( r 1 1 rii ■ »s( i/n 1 1 
(Il II 1 ) I lu i\ 1 r 1} In( s« m mz i 
sind 11 ii( e h( f iv iis(. « ini ( 
t inisini s( li niM e n k a ji 
en L izM ni 
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Il segretario del Msi landa in mare bottiglie 
con dentro messaggi che rivendicano le terre 
Cinquemila persone sostengono Tiniziativa 
con slogan duri, madrine, amaretti e vino 


Il trattato di Osimo, firmato nel 1975 
riconosceva alla Jugoslavia i territori 
e la Farnesina aveva poi accettato 
la «successione» della Slovenia nelfaccordo 


Monza verso le elezioni 

«Sono solo ladri di polli» 
Il Psi scarica i corrotti 
e tenta di limitare i danni 


Finì all’ainrembag^o di Istria e Fiume 

Manifestazione dannunziana a Trieste per riavere la zona B 


Il Garofano monzese alla prova del nove Dovrà 
dimostrare di esistere e di non essere frutto risclu- 
sivamcnte di clientele prima al congresso straor¬ 
dinario previsto per la fine del mese poi all'ap- 
puntamento elettorale del 13 dicembre Lo dico¬ 
no del resto gli stessi sopravvissuti socialisti mon¬ 
zesi, che hanno ricominciato a contare le tessere 
e gli iscritti, ridotti a poche centinaia 

DALLA NOSTRA INVIATA 


il Movimento sociale chiede la revisione del trattato 
di Osimo che sancisce l’annessione della zona B al¬ 
la Jugoslavia Con una manifestazione a Tneste, e il 
lancio di messaggi racchiusi in bottiglie nel mare 
davanti a Capodistna, Fini giura che l'istna. Fiume e 
la Dalmeizia torneranno italiane. A settembre la Far¬ 
nesina espresse soddisfazione per l’autocandidatu- 
ra della Slovenia ad ereditare il trattato 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUONANl 



La manilesta 2 ione del Msi a Trieste per ndiscutere il trattato di Osimo 


■i TRIESTE «Istna Fiume 
Dalmazia ntomeremo» Gian 
franco Fini e il Msi 1 hanno giu¬ 
rato e il messaggio, legalo da 
un cordoncino Incolore infila¬ 
to m 250 txittiglie, è stato affi¬ 
dato alle onde del mare Spe 
rano ora che le correnti non li 
tradiscano e che giunga sulla 
nva di Capodistna Non è stata 
un esaltante esperienza dan¬ 
nunziana quella di ieri ma più 
semplicemente la coda di una 
protesta a bordo di uno sloop 
al confine delle acque territo¬ 
riali con il lancio delle botti 
glie e di un mazzo di garofani 
bianchi e rossi madnna Da¬ 
niela Fini moglie del capo un 
rinfresco a base di amaretti e 
di Brachetto si è conclusa la 
parte acquatica della manife¬ 
stazione Iniziata tre ore prima 
dal molo Adnaco mentre dal 

Finanziaria 

50 miliardi 
per le leggi 
delle donne 

■■ KOMA La i^isvcrsdlitA 
femminile in Parlamento paga 
In termini concreti Le parla 
mentan di tutti i gruppi - esclu 
sa la Lega e il Movimento so 
ciale “ hanno ottenuto in un 
incontro con il presidente del¬ 
ia commissione Bilancio della 
Camera, Angelo Tiraboschi 
uno stanzjiamento di 50 miliar 
di per coprire la spesa finan 
ziana di leggi che intervengo¬ 
no sulla condizione femminile 
alcune gli approvate come la 
125 (sulle «azioni positive» e la 
215 sul sostegno all imprendi 
tona femminile) e altre m di 
scussione come quella sui 
congedi parentali e sull infor 
mazfone sessuale nelle scuole 
1 miliardi verranno soUralti alle 
spese militari «Avevamo chic 
sto 1(X) miliardi per i dmlti del 
le donne» racconta la coordi- 
nalnce del Gruppo Interparla¬ 
mentare delle donne del Pds 
on Anna Serafini sottohnean 
do [efficacia dell alleanza Ira 
donne di diversi gruppi che si 0 
data in questa occasione, co¬ 
me durante il dibattilo sulla 
manovra del governo 


I altra parte della baia qualcu¬ 
no mandava a tutto volume 
•Bandiera rossa» Ma la mani¬ 
festazione sulla terra ferma, 
nella grigia domenica tnestina 
è riuscita prima nell'affoltato 
centro congressi della stazione 
marittima dove hanno parlato 
Fini e I dirigenti locali e poi tra 
le vie del centro cittadino con 
il corteo 11 segretario del Msi 
era visibilmente soddisfatto 
Cinquemila persone erano riu¬ 
nite dietro lo striscione «Contro 
Osimo bis» in parte arrivate 
dalla Liguna da Mantova da 
Bologna Hanno cantato 1 inno 
d Italia la canzone imdcntisla 
•Le ragazze di Trieste» e han¬ 
no coiso al suono della fanfara 
dei bersaglieri E parecchi han¬ 
no applaudito dalle finestre al 
passaggio del corteo Macom 


plessivamente si può dire che 
è stata la meno fascista delie 
manifestazioni del Msi «Sono 
pnma di tutto un italiano che 
ha avuto i parenti morti nelle 
foibe, poi sono un fascista» 
spiegava un ragazzo lungo il 
corteo E come lui tanti altri 


giovani e tante altre persone 
•normali» intere famiglie che 
condividono Ui |>osizione di 
chi cfìiede la revisione del trai 
tato Osimo bis Corto non 
mancavano le tc'ste r jpate o i 
giubbotti con le croci celtK he 
o le sciarpe del «boia chi mol 


tata di tanti rifiuti I politici prò 
fessionali non hanno p»i tanta 
c redibiliti"^ Non importa si vo! 
td pagina a governare la citti 
so mai sara possibile realizzare 
un governo a V.irese ckipo le 
elezioni del 1 ì dicembre sa 
ranno i professori gli intcUet 
luah 1^ scelta dcM capilista in 
fatti finora ò caduta sugli acca 
demici illustri Paolo Mante 
gazza rettore della Statale per 
la De Mano lalamona eco 
noniisU di fama per il l\i un 
matenialico della Bocconi ^x'r 
la Roti' Angelo Giierraggio 
mentre il Pds attende in queste 
ore la risposta di Franco Gian 
nantoni inveito de) quotidiano 
il «Giorno» per dar lustro ad 
una lista basata sul rinnova 
mento «Noi consiglieri < omu 
nali uscenti abbiamo deciso di 
non nprcsenlarci - dite lex 
capogruppo Tosi - per d<irc un 
segnale c hiaro> In parte una 
l>enitenza clof>i> 1 incidente 
occorso al Pds tjuesl estate 
quando accettò di partc*cip.ire 
dopo un quarantennio eh oj) 
fxrsizione dura all.i giunta «tlei 


la» strette al braccio o ancora i 
Siiluii romani sotto gli occhi 
del tutto indifferenti di un capi¬ 
tano dei carabinieri della poh 
zia dei celerini o ancora lo 
grida -ladri ladn» sotto la srMje 
(iella IX il coro «la gioventù 
(‘urofM a il rovso brut era» I ut 


tredici giorni» assieme a De e 
Psi un salvagente* |>cr non 
mandaro a casa un consiglio 
dcicimato dagli arresti targali 
clc e psi uno siralagomma |H.*r 
non imUxcare suliito la via 
dello sfascio Ma dopo soli tre 
clic I giorni luttoò prc cipitato di 
nuovo per 1 arresto dell asses 
sore democristiano Airolcli, 
clic ha mandato a gambe al 
I aria I esj)enmonlo Ai'c Ite se 
le primarie effettuate il wee 
kend scorso luinno imxur ito 
uiKi sorpres .1 con il rtinseri 
incuto nella li*la forzalo dalla 
«\c>lotila popolare di Daniele 
Maraiitelli il consigliere che 
piu SI <. ra adoperalo j>er quclhi 
iulmmca t sforUinaCa es|K* 
ru nza di giunta 

Sia il Pds che la IX* nella 
c ornpilazionc* delle liste h<iniK) 
deciso (li porcorrcie la strada 
delle primarie aperte a lutti i 
c itJadini Ieri ò stalo il turno 
ch'ila IX varc*sma clic* vibalo 
ha ricevuto 1 impnin.itur dal 
sc'grc tarlo nazionale Mino 
M irtiiuizzoli a viU.i Ponti )K*r 
Ix'nedire la campagna ek'lto 


ta roba t he sta tornando fuori 
in questi tempi di crisi e die a 
l’nesle si innesta su un pre 
ponderante sentimento nazio 
naIistKO da città di frontiera 
con molti problemi prevalen 
temente di carattere economi 
co Cosi alla manifestazione 
non jx-itevano mancare i redu 
ci non solo t tre Ix'rsaglicn del 
la brigata «Mussolini» che alla 
fine hanno preso la testa del 
corteo gli esuli c i toro parenti 
Pca.hò m questa città la que¬ 
stione di Osimo ò ancora una 
fenta aperta Nel 1975 a Osi 
mc> fu chiusa la cjuestione di 
Inesle. pendente dal trattato 
di pace seguito alla seconda 
guerra mondiale In sostanza si 
s«inciva la divisione temton.itc 
definita nel 5<1 dell area di 
'1 neste in zona A e zcjna B 1^ 
pnma comprendente sostan 
zialmente la citta amministra 
ta direllamenle da Roma 
pur restando sotto l<i sovranità 
Italiana amministrata dalla Ju 
goslasna Di latto dal 'Vt in )x>i 
Belgrado violo sistematica 
mente i) carattere etnico della 
zona Alili fine si dt^cise con il 
trattalo di Osimo del 75 il rieo 
noscimento della zona B alla 
Jugoslavia che a sua voltr» n 
nunciò a qualsiasi rivendica 
zione sulla zona A Nell occa 


ralo dello scudcxrocuiio «ma 
non a difendere le Caporelto 
della De» Sono cinici i giovani 
democristiani varesini rimasti 
a presidiare la federazione 
mente Cimi ji li scuole pni Do 
jM) 1 avviso di gar.inzia inviato 
jwrsmo all ex ministro della 
protezione civile (jiiisei>pe 
/ainberletli 1 uomo [>olitico 
piu m vista della città la rea 
zionc ò fredda «Che dobbta 
nio fare-* Mica possiamo star 
(}ui ogni giorno a disperarci 
perche* <irnvti un avviso di ga 
ranzia .i questo o quello - die i* 
il responsabile* dell organizza 
zione Rolxrto Molinari brac 
CIO dcslro del neosegretano 
provinciale l ranco Kachim - 
noi dobbiamo andare avanti 
tujn possiamo fare altre » D al 
tr<i parte li messaggio eletlora 
k* conciso ò chiaro "P(*rchi 
ha sbagliato ix>ssiamo solo 
chiedervi scusa si legge sui 
manifesti - Per Varc'se vi r hte 
diamo di aiutarci a ricostruire 
un partito pojxrlarc scegliendo 
I candidali a! consiglio comu 
naie» Anchirc* ivanli cambuire 


sione furono anche rieono 
sciuti li dinlto ali indennizzo 
dei cittadini che avessero volu 
to lasciare le proprie terre di 
origine (solo in parte rispetta 
to) e SI decise di creare una 
zona industriale sul Carso a 
cavallodel confino cosa che 
non c mai decollata L8 set¬ 
tembre «ironia della sorte*» ha 
commentato F'ini - la Farnesi 
ma ha fatto pubblicare sulla 
g.izzetla ufficiale di aver ap 
preso con soddisfazione» che 
la Slovenia ha dee iso rii succe 
dere alla Jugoslavia nella ge 
slione del Irati do di Osimo Ed 
è proprio su questo c he si ò in 
riescala la protesta missina 11 
partilo di f ini respingendo 1 1 
[X)tesi clic* il trattato di I felsinki 
impedisca la revisione dei con 
fini con la Slovenia e citando i 
casi dei Paesi Ballici e della 
stessa (jermania ha chiesto la 
nnego/iazione del trattalo e la 
revisione dei confini Di fallo 
I Osimo bis e stato accettato 
dal governo italiano senza ndi 
scuterlo nonost.mle che i prò 
tagonisli dell accordo iniziale 
nel frattempo siano cambiati e 
iiom>si4inlecfie le lene ricada 
no sia nel lemlono sloveno 
che in cimilo croato Ui que 
slionc 0 controversa everrà di 
se ijssa (falla Lamera 


rollo Li battaglia sic svolta ieri 
in 27 [iunti della citta i giovani 
denuxristiam con buona vo 
lontà siudenlesca si sono ac 
(ompali let.eralmentc con le 
roulotte c k* tende davanti alle 
chiese all uscita della funzione 
per convincere i fedeli simpa 
lizzanti o meno per la De a 
scegliere un candidato ira i 52 
nomi proi>osti In serata I af 
flusso era calcolalo iiltorno al 
k 2001) persone invitate ,i sce 
gliere lr«i nomi pcxo noti molti 
privi di pedigree politico che 
tianno acc(*ttato I invilo della 
IX il c.mdidarsi previa presen 
lazione dei propri dati anagra 
(ici «• solloscnzione del prò 
grvimnui Un c*ccesso di zelo 
pur di dare un scagnate inequi 
vtx abile di cambiamento 
mentre ancora non 0 escluso 
che fi lubar voti all<i De oltre 
alla Ixga l/>mb.irda naturai 
me nle non ci si mettano iin 
che due liste [iromovse da ex 
deniocristi un Per lutti la bat 
tfiglia sara dura se si fronleggc* 
ranno tome pare 18 liste con 
corre nli 


Il 13 dicembre si vota, nella città sono già arrivati Martinazzoli, Caponnetto, Orlando e Ayala 
Completamente rinnovati i candidati, scelti (dalla De e dal Pds) tramite consultazioni popolari 

Varese alle urne, primarie per fcire le liste 


A Varese entra nel vivo la campagna elettorale, 
inaugurata sabato da Martinazzoli Attesi in questi 
giorni molti esponenti politici nazionali, mentre i 
partiti mettono a punto le liste dei «professori». Ieri 
SI sono svolte nelle piazze le primarie della De per 
preparare la lista, aperte anche ai non iscntti In 
via di definizione anche la lista de! Pds E la Lega 
punta al «colpo grosso» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 


■■ VARESE. Sono già arrivati 
Martinazzoli il giudice Cap- 
ponnetlo Leoluca Orlando 
Giuseppe Ayala Arriveranno 
Fabio Mussi Rosa Russo Jervo- 
lino Nilde fotti probabilmente 
Achille Occhetto Giorgio La 
Malfa e Fini almeno quattro 
volteperciascuroepoi come 
è ovvio da queste parti nella 
culla della lx;ga Lombarda in 
volata verso d 38 per cento, 
1 Umberto Bossi per lo show 
conclusivo il 10 dicembre al 
Palasport Nella città dei giardi¬ 
ni SI ò ormai nel vivo della 
campagna eleltonle che ora 


nentra nei circuiti dei leader 
nazionali e per un mese !i terrà 
sulla corda Gli esponenti poli 
Ilei Icx-dli julla corda lo sono 
ormai già da parecchio Acac 
eia del cittadino perduto per 
le strade, in ogni none nelle 
parrcx-chie nelle sezioni 
ovunque sia possibile catturar 
lo e nnfondergh un po di fidu 
eia nel mondo della politica A 
caccia anche di facce nuo\e 
che abbiano voglia di spende 
re la loro credibilità sulla piaz 
za piuttosto infangata di Vare 
se Un impresa difficile costei 


■1 MON/A «Son ladri di polli 
cosa vuoi nicnk* d) piu eque 
ste elezioni sono sacrosante 
perche creano uno sparliac 
que tra un prima c* un tra 

un Psi che pensa agli affari e 
uno che pensa agli ideali 
Quello che ci coleva» Lidn dt 
fXilli dice il scKialisla Gianni 
Mariam commis.sario del ga 
rofano monzese a proposito 
dei SUOI compagni di partito 
coinvolti nello scandalo tan 
genti che ha travolto la citi.idi 
na brianlea l^dri di polli che 
hanno governato per molti an 
ni la città in suberdine all ege 
monia demexn.liana fino ad 
oggi sempre fortissima a Mon 
za In carcere o inquisiti scjno 
(miti in parc*cchi 1 ox vicesin 
daco Claudio lemzzi 1 ex as 
sessore allo sport Giuliano Sai 
vi lex «is.sevsore all urbanisti 
ca F ilippo Aptcella i consiglio 
n comunali Francesco Ironico 
Antonio Basile Maurizio De 
Ponti a capo eie) comitato ga 
ranti dell ospedale di Monza 
Raffaele Politanò portaborse 
di Paolo Pillitlcri Capibastorv* 
dt tutte le correnti senza di 
stinziom tanto do rendere dif 
ficile ricostruire una qualsiasi 
‘tralegia -poliiica» K del garu 
fono monzese quel che resta 
sono «macc'ne» Non m* lo na 
sconde qu.isi nessuno solo 
1 imperturbabile Ugo Intini 
una settimana fa alla presenta 
ztone del ca|>olista per Monza 
del g.irofano Michele Achilli 
ha chiarito la sua posizione 
sulla vicenda parlando anc ckr \ 
una volt.i di una «campagna ir 
razionale di discredilo e di in 
M Ulve i n tiK l 1 ' I * 

che forse g'i è costato una bat 
tuta infelice • Vogliamo ringra 
ziare i compagni consiglieri 
uscenti» ha dF*tlo in quell cxca 
sione e dal fondo un scxialista 
arrabbialo gii ha urlato «Ma 
che II dobbiamcj pure nngra 
Piare’» 

F'" un leu motiv [X'riIbMccio 
destro di Bettino Craxi om 
commissario del Psi milanese» 
ripetuto anche sabato scorso 
al ( onvegno degli amministra 
ton scxialisti che si ò tenuto nel 
grigio Hotel delle Regioni alla 
|X*nferia di Monza lex alila 
scelta seaMmantic «unente* l>eT 
«solidtinela» con i monzesi so 
prawissiiti allo sc.uuJ ikj 1 i ri 
jx?le che «si sente fiductc^so» 
sul destino elellorale del suo 
partilo Ma ò I unico ad osten 
Uire questo fredeio oUintismo 
di maniera P il convegno al 
! Hotel delle Revioni ò la pnma 
e ultima concessione «ii riflei 
tori Per il resto Acliiili som 
messo 1 h.i già detto «In cjuc 
sto rnomentc) meglio che la 
campagna cleltonle se* l.t gio 
chino 1 monzesi» 

Meglio tenere lontane (h r 
sonalita e polerniclu dall.i 


piazza monzesL Qui ( ome a 
Varese ^inzi forse di piu il 
messaggio niarlcllanle invialo 
all elettore ù qiK'llo del mea 
culpa 11 preanilxjlo del dix u 
mento prtjgnminalKo c un 
profondMsi .n scuse «Il Psi 
monzes'* fa i 'la sena iut(K riti 
ca nei confronti dei comport j 
menti di singoli niiiit. nli già 
VLiiiMìle lesivi degli interessi 
de 1 c ittadini e della inanagiix 
stessa de! partito» Il commi’- 
vino Mariani h.i cap to t he c c’* 
p(XO da vilvarc A Monza i 
!/()() scritti <ki pirtilo ulficiali 
non esistevano venivano luti 
da fuori li'tti amie ' degli avses 
viri m.i a(jc*ssf> gli assessori 
non CI V)iio piu N »ii ci sofio 
qu isi piu nenuiK no kii iscritti 
obblig.ili a presentarsi loii cer 
tificato e cari t di idciUUa < lic 
garantisc i sull.i residenza i 
nuovi aderenti al girofapo 
monzese sono pocln poclussi 
mi die (mo'mo 

Un [juntodi parte nz.i a cui si 
ap))iglia Miclielt Achilli st*ii‘ 
Icire di chiari fama dio ha »ic 
celiato con pcxo entusi isino 
di (.mdid irsi come capolista 
«Pnm.i c er.i un i zavorr«) di 
clientele a sostegno di vari 
gmppi o p» r meglio dire b in 
dr* Ora la buon i nuova io di 
re lanche perle s(;rti future de 1 
la sinistr.i e e lie epi.tk uno no 
nosianic tutto vuok' imjx'gn ir 
SI dop * .iver f.illo lulocrili 
c t abbNimo pc*cc iito pe r 
omivsieme non si » e sere italo 
il potere di controllo pero lor 
Il ino adc'su 11 la nidgr.i 
consol izione ( Aehilli nem na 
sconck 1 1 f itii I di prc st«ire 1 1 
in I I t I 1 kt h k prilli I 
vista v mfjra una eauvi {x*rsa 
•Li condizione* che ho ikisIc» 
IO inderogabile c uiipe)lc*ri di 
velo sullj usta sulli base di 
un analisi dettagliata |K*r prc 
>e mare i d iwero con delle l.ic 
cc diverse senza voler e rimi 
naiizzare nessuno iim al no 
stro vc*cchi() personale politico 
un giro a vuoti non fa < omim 
que male» 

[( n la lisi.i e r \ (|ijasi proni i 
ma ancora da «liin ire- c «io 
vrebFx* essere presentati i 
giorni forse* b.ittendo sul t< rn 
po 1 1 IX hK kli im|>c*gnai i k 
nciqxr.ìri ) misi }>ersì nelle 
Intlaglic interne in im tour de 
lorcc impostod ilcominissarick 
I uigi ()ranelli chi si j toni il 
t indo lutti 1 parrrKi delle* tren 
l.itre parrtxcliie inonzf'si jx r 
r(‘c ii[M*r ire « ib origine» il rnon 
docallolKo Anche se cpiilk» 
e fu SI a'iniiiKia mi scnifjri 
pMjltosUk un vilto iK 1 Ijuio - di 
e.e At liilli - d i cineste > 1( zioni 
non vedo un uscita con un ri 
sultdto vero ( sc*nto gc’nlectii 
già st 1 parlando delle prossi 
nn* elezioni fulurc- L) spellro 
iiieorT'VnU e quello di Manto 
va 1 \rR 


1 








Banche, Mezzogiorno, Partecipazioni 


Giannini: «Amato cambia le leggi? 
Va bene, mi interessano i risultati» 


Iniziativa del governo per evitare i referendum 
proposti dal Corid (Comitato per la riforma de¬ 
mocratica) Riguardano le nomine bancarie, gli 
interventi straodinari nel Mezzogiorno, l’abolizio¬ 
ne delle Partecipazioni statali Cosa ne pensa il 
professor Massimo Severo Giannini, che di quei 
referendum è stato promotore'^ «Va bene, ci inte¬ 
ressano i risultati, non la via per raggiungerli» 


FABIO INWINKL 


IH ROMA II Rovcrno si ò im 
pugnato a varare provvedi 
merUi che superino un certo 
numero dei referendum prc 
visti per la prossima primave¬ 
ra Tra questi i tre quesiti 
(iroix)sti dal Corid (Comitato 
per la rilorma dcmocr.itica) 
in materia di nomine banca 
ne interventi straordinari nel 
Mez/ogiorno Partecipa/ioni 
Statali Giuliano Amato ha ri¬ 
badito 1 SUOI propositi nel 
corso di una conferen7a 
stampa Facciamo il punto 
col presidente del Corid 
Massimo Severo Giannini 
Professore, come valuta 
I’inl 2 iatlva del presidente 
del Consiglio? 

L,a VI do con Livore Noi non 


abbiamo posto alcuna ipote¬ 
ca SUI referendum che abbia¬ 
mo presentato non rivendi 
chiamo diritti di proprietà Ci 
eravamo mossi per ottenere 
dei risultati C interessano 
quelli non la via per raggiun¬ 
gerli 

Ma ce la farà U governo? 

lo sono in contatto con Ama¬ 
to e con I SUOI uffici già da 
quafchc tempo I mesi che 
mancano alla scaden/a refe¬ 
rendaria bastano perchè si 
provveda, se c è la volontà di 
farlo Certo siamo ancora in 
una fase preliminare 

Le premesse sono favore¬ 
voli? 

Direi di si Prendiamo le Par 


Iccipa/ioni Statali Abbiamo 
sollecitato la soppressione di 
questo mutile ministero Bc 
ne un ministro che lo regga 
già non c ò piu Adevso resta 
da definire il concetto una 
volta che si fanno le privatiz¬ 
zazioni Sul superamento de¬ 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno c è un terreno 
d’intesa tutti son d accordo 
che SI tratta di costose sovra 
stnitture 

E le nomine bancarie? Dal 
governo si fa notare che 
nella recente tornata di 
designazioni dà si sono 
adottati criteri di compe¬ 
tenza, in luogo delle solile 
lottizzazioni. 

lo dico che dobbnirno torna¬ 
re alla legge originarui rinel 
la del '19 Ogni banca ha il 
suo statuto si provveda attra¬ 
verso quello l>e nomine non 
sono più riserva di caccia dei 
partili 

Lei insomma è ottimista... 

SI trovo positivo che si eviti 
una consultazione popolare 
Che comporta una s|)esa 
non indifferenti e costituì 
sce sempre un trauma nella 
vita del |)aese 


Però ci sono anche i refe¬ 
rendum cleltorali. Chi lo 
rimuove quel trauma? 

Già quelli non si risolvono 
prima Parlamento e com¬ 
missione bic .imeralc non t e 
la faranno Non sono all .il 
Icv/a non si metteranno tn.ii 
d av ( ordo. 

Lei ha appena ristabilito 
rapporti di collaborazione 
con Mario Segni¬ 
lo e Segni ci siamo rialrtx.K 
t iati dopo molto temix) An 
i he se ti rigo a pretis.irL 
non avev.nno in.ii litig.ito 1 
referoiKlum l'ictiorali tiel re 
sto sono aix lic nostri Li ha 
promossi il (’orel m.i noi .il>- 
iiiamo aderito F,iremo t.im 
[lagna insieme 
F se la Corte costituzionale 
li boccia? E già successo... 
No sl.ivolla non |)iio l.irlo 
Non Ila alcun appiglio lor 
male 

Poi ci sono i referendum 
proposti dalle Regioni, per 
la soppressione di quattro 
ministeri Cosa ne pensa? 

In (juci casi I i sopprissiom 
pura e semplice a|>p.ir< thfli 
cik I mizi.itiva e gitisi.! nell 1 


- r \ .c Spettacolo a Firenze 

Grillo sul pcilco con Martelli 
«Ma questo delfino è un tonno...» 

sUtta solo una coincidenza ma Ek-ppe Grillo non 
se l’ò fatta scappare aprendo il suo spettacolo al 
teatro Puccini di Firenze, dove tino a due ore pnma 
SI era «esibito» in un dibattito il ministro Claudio 
Martelli ha ris[josto al leader soc lalista ironizzando 
su alcuni brani del discorso «Voglio parlarvi di un 
colleqac he era qui otjt!'», ha se herzato il comic o ge¬ 
novese E poi ha dato fucx o alle [jolveri 
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Massimo Severo Giannini 


sosUiriAi Ilici (.redo clu* su 
iiuitcrK cciinc la Scuiit.i sui 
cliffitilo Lue «1 nu no di un or 
gelilo ccnir.ik* di ccKirdiii.i 
riKiìto 

Lasciamo per un attimo I 
referendum. In un recente 
convegno, promosso dalla 
sua associarionc, Claudio 
Martelli ha auspicato il suo 
rientro nel Psi. Lei è dispo¬ 
nibile? 

No ì c ho [X nsa(c) i poi do 
VI» (rovi rei li tempo jx r iiinx* 
gn.irmi’ ( erto io tp)x)gqio 
Marte. Ili nel mio sfor/o cii rin 
iìovani(.nU) c di rilancio del 
p.irtik) Il i\i deve cambiiirc 
irindicc or«i non c mi p irti 
U) scK i.ilisUi Si Miirk 111 fiale 
(.«ip K it I pi r birce 1 1 


ni<fAj/{ "Vomì coniin 
tiare coll un coilet^j chi era 
i\iì\ oj^gi i sordtsec Beppe 
Gnifo iniM fiiaixiosi il pubbli 
c o (lei le atro Buec mi dove Imo 
a due eire prima ( ktuclio Mar 
(elli s! e* tsibiU) al tenui -I nne i 
primi v( ni inni» Il e olle ^ i e 
proprio lui i) (iUard.isiL;illi in 
/I soiK» due \islo e fu nello 
sU sso jxmic inelie z\m » 

lo fi 1 e alialo h .issi di un t< i 
tro fioronlino per spedire alla 
seicietii pollile a un ruvido mes 
vi^qio <inU U*ua 11 puiililu o li 
per II non t apisce* h.i sbors ilo 
5011111 1 lire |x*r vedere (irillo 
non IH rase oliare (juel distor 
so re*i|islr.ilo di M »rt( 111 I invi 
c( li ( oniK e» qc nov( se insisti 
LaUoparlaiilc diffonde lavcKi 
dei minivtro vk laltsl i che > 11 1 


M o il v( nt(j ’ ris[H)nd( « I ulti 
e Ire» I k ile preixk r( il volo 
quel Irimniento per sbeffeg 
gl irt 1 1 e oen n/ \ de*t k kI« r 
soeiiilisti Ma e'* ([U indo M«ir 
klli diee «mi sono ing iggiato 
in ejiK st.i lolla ( Ik -I t oinieo 
non SI tMllie IH piu dx) sentite 
eonie [larl U f un (onno piu 
(In un (le Ihno e pens,krt e he 
e Ulte 11 ge lite e puri Ix Ikxe to 
rispello a Marlina//oli 

I sfKialisti vanno lorle* in 
ejiK s(e» speli it ole» f ilio eli nien 
te e ile nc inpii i U .ilri dappt r 
tulio lie rsaglio privilegi itfj di 
un invi tliv.i l'I al/o /e ro il 
p trtilo (Ile r tyi e onde ns.i ÌH*m 
I vi/i di II I M kl.i itali 1 vor le il i 
e aruigan/a «Avete klto’' Il 
e issu r( del l\i I h nulo sosu 


tulio con un sordeinni'o 
Avrebbero dovuto metterci un 
monco» spari facile Grillo e 
la sala cs|)l(Kle 11 lonnenlone 
sguscM fuori d.igli spunti piu 
diversi «C e un i nave ei.i[)po 
ne‘s( con tre tonnellale di piu 
tomo amichilo e i scxialisti 
non ( (‘iilrano» ringhi i il co 
mico mentre illustri a modo 
suo I rischi di una nuova [kìIIu 
/ ione oppure p irlando di 
1 angentupoli gli se.ippa «Di 
Pietro^ A se nlire C raxi h i so 
sliliJito il < oleste rolo I i f.i see 
e hi tulli lui l.a ve*rit i imie i e 
( fie s( Di l^ie*lro pre ride il 1 (*le 
giilto tf to (ire ridi uno ne 1 e u 
lo» Li fili; pK a Ir ivolge tulli 
(jue lii de I Pd • «e fie non sono 
ladn ma solo un po se e mi- (e 
gux 1 siili k slorii» (Iella c'iea di 
Bil me ino du < rido e lu biso 
gnerelilx* Ut m un liti me io 
piccolo piccolo insoinm.i un 
Ì)il me ino ) P lok» ( inno l’o 
mie ino( he fia disegn ito ri prò 
g( Ilo l t(f[u 1 p( r Bagnoli 
( "( k//o c* con (piti nome si 
sono scxpresi se non se ne ! il 
lo mente ) Reme» tjas[) in che 
ha in ujguralo i ■ (‘r.imo il 
Lenirci ip( rbaneo l r iniodii 7 b 
miliardi Ceni un he pe r v iin 
lori «M 1 clu np] sii aiiif ri( i ii 
1 l.mno ( Ilio la Ikiiub \ mie Ik 
ge lite ( poi eie ggonn (|U( lk> li 


[iresiOenU Non si sollr.ie il 
ma .sae ro ne mine no il e tpo 
stnjlturi (Il Kaiimo Milfuecr 
qiu Ilo (li /(iiihisiua seduto in 
prilli i fila "Non e i v.ido pm m 
l\ Mi dite vie m ( irillo puoi di 
re qiu'llo e hi vuoi pt ro re gi 
stri mio un (u( it i [inni i • 

Li genie uikIc ik 1 veule re i 
|K)litK I me ssi ili i he rtin t d i 
riiK ao c k de» klon m blue 
U ms e 1)1 /e*r blu e lu sud k o 
me* un 1 font tn i pe r .i i de gh 
tnlibiolK I l<i<k nif no (tu melo 
iCM r^( c he il furore* e ontro i 
[) kUiti 1 giorn.ilisti I pubhlic lUi 
ri gh .imbi( nl.ilisii f m.itie i non 
li ksta k X ine re l i e o x u n/ i 
1x1 e* h ne 1 fiislig kre ! i m \tosi 
e onsum st k hiso sire 11 ito de i 
I 1 j i istK I I idi<»/i k I irni ke olo 
L.i< 1 e hi lo spe *1 ic (ilo si tra 
slorin 1 III un i s k r * mi k e re 
e 1 kt 1 ek ologie .i 

Si Ilio de i gr m elisone sii 
tiild immomse e tinllo dopo 
ive r I ilio k* Imee c ili orm u 
rnitie o te lee ronist i eli liors i 
[ V r ireio I ) ilh Nex e ( "(>r i/ie 
\ lui 1 IniU noli 11 amo compì j 
to il ni kreo i IDdel lire e 1 h m 
no rive nduto i S")() j Po, d,i 
l)r IVO de ni igogo invìi i 1 1 pi i 
le I I non fid irsi di ne ssniio 
-Pe re fie 1 i vit i e un i le nipe si k 
in i pr«*iKÌe rlei lu 1 c alo c un 
I unpe ' 
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Verona 

Arrestato 
vicepresidente 
della Provincia 


■i VTRONA [| vice presidente 
della f^ovincia di Verona ed 
ex segretario della Dernocra 
/la cristiana scaligera Virgilio 
Asileppt, A stato arrestato ieri 
per comi/ione nell ambilo di 
un inchiesta su appalti e tan 
genti condotta d<il sostituto 
procuratore della Repttbblica 
Guido Papalio Oltre ad Asilop- 
pi ù stalo tratto in arresto seni 
pre con I acc usa di corruzione 
anche un inipreiidilore Gio¬ 
vami F'inotti di Affi ' Verona) 
titolare di alcune imprese edili 
del veronese Un «iltra decina 
di perverte ò stala raggiunta d<i 
avMsi di gar.ìn/ia Scxicndo 
quanto si A appreso in ambien 
ti giudiziari Virgilio Asileppi 
sarebbe accusato in particola 
re di avere esercitalo pressioni 
ne confronti del sindaco di un 
paese del veronese affinché 
l appallo per un opera pubbli 
ca sul lemiono comunale fos¬ 
se concesso ad una impresa 
Tra 1 desUnatan di uno degli 
avvisi di garanzia vi sarebbe lo 
stesso sindaco del comune 
L episodio secondo te prime 
indicazioni risalirebbe al pe¬ 
riodo tra il 1989-1990 Asileppi, 
che ù anche presidente del 
1 aerofX)rto veronese Valerio 
Catullo. 0 stato interrogato ieri 
dal magistrato e poi incarcera 
to nella casa ( ircondariale di 
Verona Lordine di custodia 
cautelare nei suoi confronti 
notificato stamani dagli uomi¬ 
ni deliri Gurirdia di ^lna^za 
mentre si trovava nelki sua abt 
tazione 0 stato emesso dal 
giudice per le indagi ii prelimi 
nan Carmine Pagliuca Una 
delle imprese tndague sareb¬ 
be in particolare la «Igeco» di 
Pescantina (Veron.i) mentre 
nell ambito dell incluesla sa 
rebbero in corso acvertamcnii 
anche sull appallo di lavori 
che riguardano l'aeroporto ve¬ 
ronese Asileppi ò rivsistito da¬ 
gli avvocati veronesi Jruno Ca¬ 
stelletti ed Arrigo Vacca Se 
condo quanto rifeiito da que¬ 
st ultimo all esponente demo 
cristiano sarebbeio s ati conte 
stati nell interrogatoiio di ieri 
(.durato circa due ore) due di 
verse ipotesi di -«corruziom* at 
tiva» cioC* <lue distiut» vasi in 
etti Asileppi avrebbe offerto al 
sindaco del denaro 
dk 

Firenze 

Caso mense 
Un indagato 
è miliardario 

ni<lA/l I primi <K LI ri i 
menti patrimoni.ili sulle dicxi 
(HTson<* indagate por lo scan 
dalo "(k I pialli doo delle 
mense scolastiihe fiorentine 
hanno riserv.ito vi iinoroso 
s<irprese Ad uno tU’i firn 'ton.i 
ri dell ufficivi vvniiorn.ito di pa 
lazzo Vecchio - v' da (|Ui che 
sono p.irtitv le girv degli ap 
palli miliardari la l *igos lio 
renlin.i ti i sec|uv‘strato v« rtifi 
vati eli credito t una quaranti 
nadi libretti al pval.ito e per un 
total'’ di due inilt irdi di lire in 
confanti 11 ptrsoeaguo rim.i 
sto invischiato lu 11 inchiesta 
degli appalti pv r i pa ,h serviti 
nelle mense delle se iole co 
manale è risultato (la l altro 
prof)netario di un p.in ilo di ol 
tre 20 metri ormeggiato nel 
porto (Il 1 ivorno al!) Yacht 
Club Un fialrimonu» sos()etfo 
[>er un funzionano il v ti sti 
pendio mensile’ non >U[)cra i 
due’ milioni c onu risulta dalla 
denuncia dei redditi { '(» mitio 
m cinnui ) Vjito iiv hiesl.i v i 
sono I du»’ funzionari i U II eco 
nomato del Comune Messati 
dro Cosi e M.ircello Pilli e otto 
respons.ibilt dilla Sirv im che 
i* stata inglob.ita dall. Gema/ 
Cusin di Milano uno d ‘i colos 
SI della ristorazione anendale 
scolastica ctie fa capo al presi 
dente dell Inter Tmesio {^dle- 
gnni della ( amst e della Crc- 
Kudania le tra aziende che si 
dividono gli appalti vit le inen 
se scolastiche del Comune di 
f irenz^’ Molli [>art'c )I.in di 
(|uesti ajjp.illi non tornano al 
sostituto procuratore tjiancar 
lo femicci c agli iioin ni della 
[)igc)s Due su tutti [)< rvfie da 
una decina di anni Sire un 
Cajiìst e ( re f udaiu.i s divido 
no il grosso (Iella lor'a degli 
appalti delle mense colasti 

V be'* fY’rctu altri’ aziende con 
requisiti siimi sarebbero state 
escluse d.dle gare ^ bec ondo gli 
inquirenti ctu da vene eli mat 
tuia tianrio svquestrato iin.i 
trentina di tasvKoli prevso il 
Vomirne k tre aziende [) iga 

V mo una tangente ctu oscilla 

V i dalle f{!ialtr(K ento a le milU 
lire a pasto birvam Camst ♦’ 
Crv ogni giorno vons’gn.ino 
alle m« nse se ol isltv fie lorr riti 
ne circa V i'K|uenula pasti L ii.i 
bella torta In dus i anni sarei) 
tx.’ st.ita [)ag.ifti un i n az/( Ita 
nuliardarui d.igh otto u diis i 
miliardi 


Dezider Ostrogonac fu arrestato 
mentre tentava di vendere 
una partita di mercurio rosso 
Gli interrogatori con le confessioni 


«Funzionari del nuovo governo russo 
dirigono il mercato clandestino» 
Implicati imprenditori e faccendieri 
direttamente collegati alla massoneria 


n pentito, le logge e le anni 

«Vi dico chi sono i burattinai nel traffico nucleare» 


L'dmministra7ionc Eltsin C: complice del Iraftico di ma¬ 
teriali nucleari trafugati dai depositi dell’ex Urss e ri¬ 
venduti a Israele c paesi arabi Una «connection» inter¬ 
nazionale nella quale sono implicati governi, servizi 
segreti c faccendieri, tutti collegati alla massoneria. 
Ostrogonac Dczidcr, trafficante austriaco, racconta i 
retroscena del «mercato nero» sul quale sta ora inda¬ 
gando il giudice di Palmi, Agostino Cordova 
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ingegneria manager di tre so- 
ciek) con sede m Austria Un 
gheria e Cecoslovacchia AS 
anni ricco R il ritratto di Devi- 
dor Ostrogonac viennese im¬ 
plicato nel traffivo di materiale 
nucleare < fie da piu di un an 
no ormai attraversa 1 Kuropa 
occidentale dove opera uno 
stuolo di faccendieri e di inter 
mediar) la maggior parte dei 
quali legati dirottamente alla 
massorierui come sl<t accer¬ 
tando l inchiesta dei guidici di 
Palmi Arrestato a Milano nel 
gennaio del 1992 rnv’ntre ten¬ 
tava di vendere una partita di 
Mercurio rosso Ostrogonac 
p(Xo alla volta fui deciso di 
collaboraro con i giudici c ha 
rivelato i retroscena d(*l merca¬ 
to clandestino che pud) costi¬ 
tuire una s( ria nunaec la per la 
sicurezza dei paesi europei 
Confessioni che hanno con 
sentito di ricostruire uno sce¬ 
nario allarmatite Rivelazioni 
che accusano esfilivitamente 
I amministrazione fltsin di 
complicità con i trafficanti An 
ZI che denunciano Insistenza 
di un "Commercio- di Stato ge 
qitu attraverso le rappreseti 
tana* diplomatiche russe e gli 
agenti del nuovo Kgb Lau 
struico ha raccont.ilo qual, su 
no 1 percorsi attr ise rso i c|ua’i i 
( ani hi <li iir uiu) plutonio 
scaiidiuin c im k uno rosso 
cl.ill est entrano in Cierniania 
Austria .Svizzer.i e It.ilia fier 
poi proseguire verse’ le desti 
ti.izion' finali ha rivcUito chi 
sono I "burattinai- del traffico e 
(juali sono i maggiori pai’si ac 
(jurenii Confessioni i he [Kir 
mettono di c onifjrendere co 
me esistano pcxisi interessi 
"politici" di diversi paesi me 
ciiati <1 l'vello mavsoiiko a fa 
vonre la proliferazione del 
( umiiK n io lUK le.ire 

Le rcMpon»abÌUtù dei 
nuovi governi ex liovictici. 
"Il traffico intern.izion.ile .iwie 
ne .^traverso complicità o 
meglio con I .ithv.i e detemii 
iiante p elee ip.iziofu delle 
strutture govern.Uive prima 
del! Unione N’vielka ed oggi 
dell( singole rcpiibblK he (tei 
1 e\ Urss In definitiv.i il trasferì 
m< filo de I m.Uf ri il .ivviene tr.i 
hi.ilo e Sitilo I c toc St Ito veti 
clitoreeM.ito icqiiireiitt eco 
loro c tu reggono le fil.i di que 
sto iriffico sono [larti’ inle- 
gr.mie e (unnon.iltm nte di 
liendemi d.i ifetti St Pi l'n trai 
fico ( he d I .min msesU e< oin- 
volge 1 intero territorio 
europeo non potreblie prolik 


rare e sussistere se non fosse 
inglobalo in slmlturc governa 
tivc e se i responsabili di dette 
strutture non fossero consape¬ 
voli Lo sviluppo di questi com¬ 
merci consente l'introito nelle 
casse statali dell'ex Unione So¬ 
vietica ed oggi delle singole re¬ 
pubbliche di moneta jxegiata 
m particolare dollan, indispen¬ 
sabile alla disastrata economia 
delle repubbliche Del resto, se 
tutto CIÒ è avvenuto ed avvie¬ 
ne. la ragione è da ricercare 
nel fatto che l ex Urss cd oggi 
CIÒ che ne rimane non fianno 
altri beni o meglio rnercc da 
offrire in vendita che non siano 
quelli relativi all industria belli¬ 
ca Quindi la responsabilitò. 
1 organizzazione e il disegno 
criminoso va fatto risalire a 
una politica priva di scupoli 
voluta e sostenuta dall appara¬ 
lo statale sovietico 11 ruolo 
svolto da me e da centinaia c 
centinaia di commercianti o 
jnlermedian d» ogni j)rove* 
nienza 0 stalo quello di aver of¬ 
ferto i propri servigi e la prò 
pria esperienza commerciale 
alla ricerca di acquirenti ccon 
il miraggio di un congruo gua¬ 
dagno- 

li ruolo dei diptomatici e 
degli agenti del Kgb. «1 ven 

(litori del mercurio rosso v dei 
iiuiti riali r.idioattivi e fissili so 
no agenh (k'I Ki’b e alti uffiv tali 
del governo nivso Costoro per 
Uallarc il matonaie in questio¬ 
ne SI servono di terze persone 
1 cosiddetti intennediari i quali 
lianno il compito di trovare gli 
acquirenti sul mercato euro¬ 
peo Il matnalc viene dappri¬ 
ma custodito e depositato in 
territorio nisv), me nelle im¬ 
mediate VKmanze del confine 
ungherese Dopo (juesto pri 
mo passo che viene f.itto seni 
pre a livello ufficiale e governa¬ 
tivo anche se non palese al 
lorquando esponenti dell Ar 
mata rovs.i e del Kgb riescono 
a reperire (.on le piu svariato 
mtxialita l intermedi.irio chie 
dono una prova b.mcari.i della 
s(’lvibilitù dell ac (juirenle ed 
una volta ottenuta tale prova 
(l(x unu’ntale I «iflare viene 
concluso II fnateri.ile d.illa 
Russia viene trasferito presso le 
amb.isc late o i ( onsul.ili russi 
come quello di M.ilome in Sve 
zi.i o a Vienna o a BcTiia- 

"Ix.' [tersone che gestiscono 
il trafficc.) sono ufficiaie del Kgb 
e .liti uf'ici.ili dell esercito 
nonchò funzion.in di .imba 
sciato e consoliti soggetti e 
(xTsone ( he rappresentano 
lemana/ione uficiale dell ex 


Urvs e oggi delle singole» re 
pub)>lK lie¬ 
ta geografia del traffico, 
■li mere uno rosso viene pro¬ 
dotto nell ex Urss in quattro di 
versi l.ilx)ratori e precisamente 
.1 Kic’v .» n)lisi dove ci sono 
due l.»lK)ratori e .i IJzgorad. 
dove c c'’ il talx>ralorio piu 
gr.mde che e .inehe .i soli 
quindici c hilometn dal confine 
imgfii rese- 

■llo sentito riiK'lutamente 
vcx i molto bene mformate le 
quali sostengono che il coskI 
detto mere uno rosso viene (x 
caitato m tronchi eli legname 
oggetto di tr.dfic i .ìj)parenle 
niente legali dell Unione So 
vietica Lex Urss ha ra{)porti 


con s(X lela italiane c on sede- a 
Genova Ic.iricf)i d.dl.i Rnssi.i 
laggmngono quest.i citta me 
diante camion con targhe .il 
lernativamcnU’ c e< c’stov.n 
che ungheresi o lugosl.oc II 
legname poi viene tr.isferito 
su navi die partono c on de sii 
nazione pac’si del terzo mon 
do¬ 
di p.ìssaggio di mercurio 
rovso avviene mclie d.»ll e\ 
Urss atir.iverso la I inlaudia- 
«S» trova a B.idapc si una zo 
n.i franca dogati.ile dovi si tro¬ 
vano circ.i 4 000 chili di iiK’‘r 
cuno rosso conkvionato m 
bottiglie II de|M)Mlo .ipp.irtic’ 
ne alla Klektromodui ge in h 
h spa di Budajx’st il cm din*t 


lor» ( il signor b.dlinl Molli ex 
ufic t.ili dei Kgb >ono nm.isti m 
Ungili ri.i (N’cosIoc.k c hi.j ( 
Austri.I jKT cosiiluin’delle so 
ciel.r Molli h.mno p.iss.)j)()rti 
diplom.ilic I ( f mnoaff.iri ik ll.t 
\( ndit i (h m.Uc n.ili fx'llic i So 
no in gr.ido di rifornirt gli .ic 
(|tiirc nti UIC iiK{Uc giorni» 

Ak \.uider Kiizin (luomo 
di J Kgl) sponson/zato d.i ))oli 
Ilei e iniprendilon it.iii.im cfie 
h.i akq(H scxiet.i in I nuli 
ndr) U ì due dc'positi uno m 
Austria e uno in Svizzi’r.i, dove 
(leiu materi di Mcl o..'tivi fissi 
li arinu’d altro* 

Quali «tono gli Stati ac¬ 
quirenti. "Il maleri.ik* slr.ilegi 
co e nude ire c* dc’slin.vto all 1 


j.ik .d! Iran a Isrealc alla Siria 
al 1 ibano all.i I ibi.i at Sud 
Africa al Rakistan .ili Argenti 
n leali India- 

«Il mercurio rosso e I uranio 
hanno come destinazione pri¬ 
maria 1 India e il Pakistan, ma A 
molto probabile che cpiesti sta 
li SI.ino di copertura di altri sta 
t » 

• Ix* scKieta nelle quali lavo 
ravo in Auslri.i (soprattutto la 
Melilil univr»rsurn ndr) si sono 
occupate come intermediane 
di vendita alla Nigeria di male 
naie bellico come gli aerei Mig 
ilcdaltro come un milione cJi 
masc fiere antigas dirette all A 
rabi.i Saudita Ix? maschere an 
ligas furono vendute ufficia) 
mente da! governo russe» ottr.i 
verso il ministero dei Conimrr 

C IO» 

I «burattinai»*. "Sono i si 
gnon Kizov e Ku/in di Vienna 
dìe sono due russi 1! prmìo, 
Kizov, ù il genero del sindaco 
di Mosca Popov ed ò un diplo¬ 
matico. mentre Kuzin ha l ufti- 
CIO piu caro di Vienna che si 
fx cupa dt import export ed ha 
un passaporto diplomatico 
Conosco anche l-indenL>*»rg 
che ù un finlandese die vine in 
finlaiidi.i e ha spos.jto una cit 
ladin.i russa Non ò un diplo 
malico- 

"A Budapest agissce un tale 
Mohamed di nazionalità ara 
bri ma che parla correntemen 
le 1 inglese e I ungherese che 
ha al suo fianco Robert Kiraly 
Mohamed vicme a Milano 
qu.ilche volta protetto da due 
guardie del corpo In Ungheria 
e un prsunaggiu molto potente 
peri lìò fui il monopolio del 
c ommerc io di Vodka e ha mol 
t dipendenti ai suoi s(*rvigi In 
l ngherui .igiscc anche f.inos 
Sirossv lì.ito II) K()n)at)i.) in.i 
vissuto II) Svezia Sarossy mi 
projìosc di (omir(’ .ili \ <x let i 
Melili! oro Miasdiere .jniig.is e 
f)otliglie (Il Vo(fk.i tutto di prò 
veiìienza ruvsa ( he io avrei 
dovuto venefere sul mere .ito m 
lernazion.ile- 

"Non conosco personal 
ineiiK’ M.irco Aff.itig.ito .iix he 
se me ne fi.t p.irl.ifo un suo 
( oll.ibontori’ t.ile Widiner 
die ini fu) (l.itc./ un bigliello da 
visita di Afiat.g.ilo e mi ha del 

10 che viveva m f Mncia ed era 
interess.iii» all .k cjuisto di ilier 
c uno rosso e rubli 11 (.*x c on le 
istruzioni (xu l.i coin[)ra\i ndi 
la c I uxk’stin.i (Iti mere uno 
rosso i ho ricevuto d.i Kuzin 
esponi nie del Kgb russo 

"Li (Oliti ss.) Kii.) Kadetskv 
n.it.i ('op.ikov.) ha dut [).iss,i 
porti uno i on il cognome del 
1 ) ni,)dre Li contr ss.i h.i due 
tre gu idie (fé! i orpo vi.iggt.i in 
m.Kcfune uiolto ( ostose h.i 
pi Ilitce e gioelii e v.i tutti i 
giorni .li c.iffe Amb.issador di 
Vienna 1 ilvoU.i si f,i c hiain.ire 
con il siu» st>coii(lo nome f’Isa 
Grifiii Li contessa 1 ivor.i per 

11 Kgb ( VK ne mol\(' s^h*sso 
M il.ino per f.irt slio))ping An 
( fie Mofi.initd lav'or.i per tl 
Kgb’ 


Digos e Bankitalia seguono le tracce 
dei giri finanziari dell'ex venerabile 

Lido Celli 
il finanziatoire 
di aziende 

I soldi gestiti da Licio Gelh si sono dispersi in rivoli 
infiniti, che attraversano tutta Tltalia L’ex capo della 
1^2 sembra essersi trasformato da «banchiere senza 
licenza» a «finanziatore» di aziende Un giro d’affari 
molto ampio. Anche alcune imprese bresciane le¬ 
gate alla produzione di armi avrebbero goduto dei 
SUOI finanziamenti tramile una finanziaria Un 'spef- 
tore di Bankitalia sta seguendo le indagini 

DAfNOSTRMNVIATI 


PIERO BEN ASSAI 

■i AKf-y/O È la tela di Pene 
lupe Un rivolo ma qualcuno 
prefonscc* definirlo un mare ' 
di denaro che non si su da do¬ 
ve provipne nò dove va a fini¬ 
re L unica cosa certa ò che a 
gestire quelle ingenti somme 
di denaro ù 1 ex maestro vene 
rabile della P2 LicioGelli È da 
agosto dopo le rampogne fer¬ 
ragostane del nìinistro dell In¬ 
terno Nicola Mancino cfie la 
magistratura aretina sta inse¬ 
guendo quel grande e v,isto 
movimento di miliardi, che so¬ 
no passati dalle agenzie di 
Arezzo della Banca Toscana e 
della Banca nazionale del la¬ 
voro Una ricerca massacrante 
( he c'* stata condotta dagli 
agenti dell Digos con la colla- 
l>oraziune ed il supporto di un 
ispettore dell.i Banca d Italia 
Gli mquirenh lianno passato al 
selacc IO tutta I Italia Gii accer¬ 
tamenti sono ancora in corso e 
ixxrebbero incrociarsi con 
quelli disposti dal procuratore 
della repubblica di Palmi Ago¬ 
stino Cordov.» sulle logge 
m.jssonichc* coperte" 

Il f)anorama che sta emer¬ 
gendo .ipparc* scorie orlante 

I (’X c.ipo delia P2 che pocìii 
nies f.t in un ink’rvista si e au¬ 
todefinito 'b.inchiere senz.j li 
cen/.u sostenendo di aver 
manovrato non meno di 17 mi 

l.i mili.irdi sembra essersi tra 
slorin.ito III una s|x( le di «fi 
nanzi.tria» I titoli di credito 

II insif.iti d ilk* agenzK’ dell.i 
B.mc.i luscana e della Bui di 
Arezzo sono stati dirottati ver 
so una finaiizi.iri.i bresciane 
ch(’ vs ondo akune indiscre 
zioni sarebbe lahimo Da qui il 
flusso di linanziarnenti si sa 
rebbe diviso in .litri rivoli Ak u 
lu portereblx ro ad un.i s«»rie di 
aziende grandi (’ medie del 
v(‘ttor(‘ niet.ilrnecc anico di 
Brc’sci.i Akune di esse sareb 
bero legale ,illa prcxiuzione di 
.inni C»li iiKjijirenti Lomunque 
p( r seguire il movimento di 
(jnesti c.ipitali sar{ blx’ro ap 
prod.iti .iiK hi in ak une c itta 
dell.) ( .impania dell.i Cal.tbri.i 
i d( Il i Sk ili.) 

A m.inovT.jri (juesti movi . 
menti di denaro n(>n sarebbe 
direU,unente he io (.k’ili ctu* 
utilizzerebbe uomini di fidu 
i i.i 1 n.i siniitnr.i 'in.mzi.iria - 
sosliene imo ck gli investig.ilori 
- molto iiiteress,mie (he|>uo 
riiul ire 1 .1 ( (imprendere c orni* 
ivMtne 111 gestione di .ilcune 
ofxr.izioni nube se .incora 
non sono si.ite riscontrati fatti 
che poss.ino port.irc .ill.i con 
ti’si.vztonc' di riMti spi>(. fiic i» 

M.i perche .iwieiie questo 
giro vorticoso cji linan/iamen 
tu C osa k 1 guadagtìa l.iCKi Gc’l 


GIORGIO SGHERRI 

ir Sono investimenti o .uu 
tl ad aziende amiche’^ Do 
mande alle quali ancora gli m 
quirenti non sono stati m gra 
do di dare una risposta ma 
che potrebbe venire luort dai 
dcKumenli clic sono stali se 
questrati dagli agenti deila Di 
gos in alcuni slituti bancari ed 
in alcune finanziane sparse in 
vane parti d Italia Nò «meora si 
riesce a capire da dove prò 
vengono quei Bot e Cct che Li 
CIO Celli avrebbe incassato m 
tranche da mezzo miliardo, di 
rettamente dai'a Banca dita 
Ila uliiizzando poi i soldi in 
contanti per acquistare obbli 
gazioni e certificali di deposito 
(jalle banche aretine Si stima 
comunque che 1 ex maestro 
venerabile della P2 disponga 
di un patrimonio di crea ISO 
m liardi di lire parte del quale 
sarebbe coiiser%dlo in .ikuni 
istituti di creditrj svizzeri 

Porse qualche lume potreb 
be venire dall inchiesta che sta 
conducendo il j>rcx. aratore 
della repubblica di Palmi Ago 
siino Cordova L indagine are 
lina su Licio Gelli e partita do 
\K> che il m.igistrato calabrese 
dispose il dicembre scorso il 
sequestro a Villa Wanda di al 
curi* iiicartament) Il nome del 
capo della PU era sail.U' luori 
da akune intercettazioni tra 
lx)ss mafiosi Ad Arezzo iioim 
ni del Ros seciueslrarono un a 
genda di cui piu volte Celli ha 
chiesto, invano la reMilu/ionc 
c <)i\U nc nk Jb nonnn.itivi lui 
meri di telefono chI .iltrv vinno- 
tazioni 

In quella (x c asione i c .ir.ibi 
meri prelevarono .i c.is.i del 
maestro venerabile anc he due 
fascicoletti uno verde con la 
se ritta «se lienia Rom.i< ed uno 
gMllo(xra inlesialo.i (»M Di 
Fk’rnardo» K guarda caso prò 
prio in (tuc’sti giorni I attenzio 
ne del pnxuratore Cordov.ì si 
ò concentrata suuii elenchi del 
Gr.indc Oriente d liali.i presic 
duto dal Gr.in M.ieslro Giuli.i 
no Di fic’mardo (• su un.» sene 
di logge «coperte» che non ri 
spondereblx’ro ai vt rtic i de Ila 
masson(‘ria ulfii i.tk* Uti.i di 
Queste ò proprio a Rf ni.i co¬ 
me nella c apil.il»’ ave v.i se de l.i 
loggi.i (’oU)ssc’uni SI lolt.i 
d imperio proprie* dal gran 
m.ieslro Di Bernardo nel m.ig 
gio scorso i* della (^ 11 .ile jvreb 
!x*r(» fatto parte anche nume 
rosi c’spom’nti dell .imb.isc lal i 
^ aiìienc.ina Con i! governo 
Us.i c onx’ con quello .irgenli 
no il capo deli.! 1^2 h.i sc*mpre 
ivuto buoni ra|>p()rti P orni n 
celebre’ la loto clie lo rdr.ìe al 
I insc’di.imc-nlo .illa presideiiz i 
degli Stati Uniti di Ron.ild Rea 
g.in 


Li guida l’onorevole psdi Antonio Pappalardo, già leader del Cocer carabinieri 

«Anche noi vogamo il sindacato» 

A Roma cinquecento militari in assemblea 


Prima polemica interpellanza dell’ex presidente 

Toma Cossiga: «Perché 
Pellegriti parlò di Lima?» 


Ieri mattina, a Roma si sono riuniti cinquecento 
militari vogliono che ancfìc le Forze armate ab- 
l)iano 1 sindacati La proposta è dcir«dsscK’idzio- 
nc' culturale Brodetto 2000», tl cui presidente ò To- 
norevok' socialdc’rnocratico Antonio Pappalardo, 
yià leader del C’ocer carabinieri «Denunceremo 
l'Italia <\\\ aita corte di giustizia europea noi mili¬ 
tari dobbiamo avere libertA di parola» 


GIAMPAOLO TUCCl 


■■ROMA Afibi.uiio ru e 
pose luto tra t pic’sonli -in 
c bc' un agc'nto den servizi se 
gri’li Afnti dimessi sgu.\cdo 
anonimo era li per c .ipirc'c 
riferire Poteva risp.ìriiuarsi 

1.1 lalica perche l.i riunione 
era .ipt rt.i .il publ>lR o c noi 
adesso ne f.ìcuanio li rc'so 
conto 

(’irKjLiecc rito nnlilari 
giunti d.i ogni parte d Italia 
sono convenuti ic ri mattina 
in un.) s.il.t dc‘11.1 -Domus 
M.iri.K’ via Aurelia 4SI Ro 
ma ! ulti gli oratvjn I .anno 
}).»rl,ito di gioin.it.i storie <i e 
torse c VI ro i militari c lite 
dono .1 gr.in vixe un smela 


c alo Per raggiungere l'obiet- 
(ivo imfxx:chcrdn[io con¬ 
temporaneamente due stra¬ 
de Sensibili/za/jone e de¬ 
nunci ì 

Il colonnello meglio. 1 o 
norevole Papfxil.irdo impu¬ 
gna i> microfono e fiss<) la 
f)laUM "NclDU^ iriunoSta- 
to che dice di essere demo- 
c ralle o, c i sono uomini i mi¬ 
litari die hanno paur.i di 
esprimere le piofjrie idee' 
Uomini che rise filano la ga 
tura che finisc'ono sotto in 
chiesta por il sokj fatto di di¬ 
re come la pensano Basta 
fiast.) Noi militari c Inedia 
mo doiTKKr.i/ia Vogliamo 


una rappresentanza degna 
di c)uesU) nome vogliamo 
un sindacato»» Applausi Ap¬ 
plausi veri Intensi Antonio 
Pappalardo, giò leader del 
C'cKcr car.ìbinieri poi eletto 
a Montecitorio nelle liste so- 
eialdcmcx-ratiche fondò, 
nell ottobre» del 91, un «as 
scxia/ionc culturale»» che si 
( Inani .1 «l^ogetto 2000»» Ad 
essa .iderisce (jualche mi¬ 
gliaio tr.i militari (sottufficia¬ 
li (» uffii i.ili deli (Esercito, ca¬ 
rabinieri finanzieri) e poli¬ 
ziotti lAasscxlazione» nei 
giorni scorsi ha emanato 
una delibera con la quale 
vu’iìe istituito un comitato 
.lutonorno e indipendente» 
c he studierà e spc)nv)ri/zera 
l Ipotesi della sindacah/za- 
zione 

Il colonnello meglio lo 
norevole continua a parlare 
e continua a fissare la pia 
tea -Li grande contesta/io 
ne degli anni settanta co 
strinse il Parlamento ad (X- 
cuparsi di noi Ixj foce con 
dui’ leggi 1..» prima nel 78 
P vennero crc'.ili i (kxer gli 


organismi di rapprcsenlan 
za dei mlitari Xjn compro 
messo, un vergognoso coni 
promesv) Pcrcliò i CVxer 
lìon rappresentano un tx»! 
niente I militari, amoreggi 
non possono esprimersi h- 
txTumentc. non possono di 
re la loro su carriere or<iri di 
lavoro, orgaiiizz.izione del 
lavoro Ui setond.i Ic’ggc» 
nell 81, smilitarizzò la poli 
zia L (iiede tigli agenti liber 
la sindacale Cosi la {K)hzia 
di Stato e stata pre miata B<i 
sta quella liberta la vogliono 
am he i militari» 

Kreqiienli e forh gli ap 
plausi Kre(juenli forti c 
composti L onorevole Pa[) 
palardo ò il garante politico 
di questa volontà diffusa tra i 
iTiilitan La rappresenterà in 
Parlamento la sosterrà in 
commissione Difc'sa (di cui 
ò vice prc'sidcnie) l.i (.il 
(leggerci presso il govc rno 
Sc'nsibilizztizioiie me n 
t altro»’ Sale sul pcxlio il bri 
gadiere Lrnesto P.illott.i ! a 
parte del (’cxc’r carabinieri 
ma a quanto pare neconsi 
de»ra es.iurila la hinzione» 


Annnnc la «Abtìiamo prepa 
rato ein ricorso all Alta corte 
eli giustizia europea Ci ve 
diamo coslretli a e;iiesla mi 
ziativ.i [xTc Ir'' il governo e il 
Parlamento italiani sono 
inaek'mpienti Infatti sccon 
de» una risoluzione em.iiifita 
della C<‘e 1x1184 i niflilan 
dovrebbero .were un.i rap 
jjreSe'utanz.ì sindae.ilc' pie 
IM» I llali.i duiTejue sar.i 
<k»nuixi«jt.i Appl.iusi 

Non stippiaino oiiie* an 
eira .i finire’ 1 Cexei H'iiibra 
no in c risi I .n base dice non 
servono piu a mente Ntisce 
rumo 1 Coi).ìs (s intende 
larnufLìti) .incile iu*!le f or 
ze .irmak ^ Una c os.i t c erta 
1 .)ssex lazioiie* ( «c ulturak’*-; 

Progetto c venni.i .ill.i 
Iute jxTchc I milit.iri li.inno 
bisogno (Il uno sfrumenlo 
per eiiffonefere e sosleiiert 
•dee proptìsle e» interessi 
(ili stati m.iggton dal c.uito 
loro temonoc he t.i sind.ic a 
hzz.izione poss.i avere con 
seguenze dev.islanli sopr.it 
tutto }K’r la elise iplin.i e l.i ge 
rare hi.i 

I a 1> itt.igli j ei ornine mI<) 


IH KDMA I r.uice'xf’ C ossig.i 
prcsc’iit.) la su.) prilli.i inler|)c’i 
l.in/a p.iri.inic’iìt.irc’ d.i se’n.ife 
re ) vite) l'fiexc ino le [Kileini 
che Poleniiehe rovenli che 
evoc ,)iìo le s'orie’ Ir.igK he delle 
ultime sir.igi eli niafi.) U» luurlc' 
(li S.)lvo l.'ma 1 uomo eh An 
dn olii in Sic liia c lie i [x'ntiti in 
(Ile .in») ( Olile il [junio di riferì 
nn’iìlo d) Uo'* ì Noslr.» luciso 
proprio pere he non rmsciv.) 
p.u .) g ir.irilire gli mleri'ssi m i 
lios) l 11.) dc’t nemico mi 
mero iiiK* di { OS i iK’stra (ito 
v.miii I akoiK’ il giudie e ue c i 
so .1 (.ip.KiLex ( .vpo dello 
St,iU>thied( il Presicie nk d( I 
( onsiglio e .11 ministri de il In 
t( rno e dell.i C»uisti/i.) s»* suino 
■ 1 ( oiiosc enz i dei f lUi rivel.iti 
in un irlii olo piitìblie .ilo d.il 
SI ttiei.inle c lUf’lieo ilSih.tio 
Ne 11 irtK olo «Siori.i eli iin.i e a 
Itinnui" I e'ditori disi 1 1 ino l.in 
nuzzi rie ostruise e k .k e use’ del 
|)ei)tllo ()iusip,.e l’( Ik'gntli <i 
S ilvo Lim.i "1 il ni.iiidank (k I 
I omi( idio (Il I'k rs.mli M.itta 
rell 1 P irtendo d.ilk lift rm.i 
zioiii l.i((( d.i Andre('lti nell i 
tl ismissiniK’ L Isfrijitori.i di 
C>iuli.ino I ( rr.ira iannii/zi de 
mine I 1 ( Olile .ittoino i l'( ll< 


grilli SI cosimi una «ver.i e* prò 
pri.i rnonl.Uur.i» Ordita da) 
Coordinamento antiniafi.i di 
P.jlermo .illora diretto da (’ar 
mine Mane uso is[X’Uore di Po 
Iizi.i e oggi deputato dell.i Re 
le K fu pro[)rio M.me uso se 
coneio -li Sabato» .)d .ìwicina 
re Ik’llegrilti nel e.ire ere di 
m.issima sicure/z.i di Aiess.m 
dui Quando il pentito dexisc 
di Lire le sue rivelazioni sut de 
litti politic I sK ili.mi, V rive J.m 
nuzzi fu sentilo d.»l sostituto 
prcK ur.itore* di Bologn.i Libero 
M.iikuso (s(»Io omonimo del 
s( n.ilore dell.i R( U prex isa il 
setliin.m.jlel e solo qiiakhe 
te’inpo dopo fu .ise oM.ito d.il 
gmdiei falcone II m igistrato 
iK c ISO .1 (.'.ip.R 1 rileniu in.it 
(endibili le .ilferm izioni di f\*i 
legniti t.mto da me rinttn.irlo 
pi T 1 1 .ninni.1 1 ! i)eniiio - c la 
t( SI di I.II 1 MUZZI r.Kce’iito eh 
( s( re stato indotto .id .iccus.ire 
I emop.in mient.xe d(’m(xn 
sti.mo dal terronsl i nero Ange 
lo Iz/o'(Juesto Izze) - si k’gge 
sul "sabato - e r.i si.ito .i stia voi 
t.i se-nt)lo non si s,i ,i (pi.ik ti 
lolo dal gtiKlK e M.inc uso» Ini 
medi it.i l.i risposi.i di C .irmine 
M.iiniiso tJiK !k diliexPmsi 
vl( lite d( il.i Rejjiibbiic .i h.i 


detto il sen.ìtore della rete 
sembrano delle f.irrietic .izioni 
ma non lo sono ('ossig i <* .i 
suo modo coerente sopr.ittui 
lo con 1 ultimo periodo del suo 
mand.ito qu.ui'ln h t liifeso 
massoni e gladiatori»' »l'' verr» 
incontr.n iVllegntli» r.icconl.i 
'ina nel corso di un c(’nvcgno 
di pentiti .Ultori//.ito d.il mini 
stero di Grazia e (nusti/ui al 
qii.ile p.irtee ijj.ironom.igistra 
tl funzion.in di poli/i i e il vt 
se ovo eli Aless.uJiiria In quelle 
condizioni er.i dillK ile .iiulie 
volendo f..r( (piaKi.isi ti |)0 di 
pressioni sul pc ntilo Ricordo 
solo che 111 (lui'il.i (Hc.isioiie 
Pelk»gri1ti mi c liH’se di trov.irgli 
Uli .iV\(k.i!o e IO lo f(X I .issi 
stere d.j (lU irner.i cln ii(>n ò 
c erto divent.ito depiil.ifo regK. 
n.ile dt Ila Re te per (pu sto 11 
punto vero e ontiniia it si n ito 
re M me uso «e t Ir ( ossig.i ( i 
uii.i sua liilt.iglui pe’rson.ile 
contro li nostro movimento Ki 
( orvio (|u.ind(» ibusandc» dell i 
sua aiitonl i di f’reside'ite d( II.» 
Retmbl)lica I ivrjrc'i sulxt(»’a 
niente insieme .i (uiilio An 
dr(»ot!i pi r l.inm i .tee i.ire d.i! 

i.i poli/i.i Reco (piesto ò 1 u(* 
mo c Ile I hali.i h.i .ivulo ( onu' 
c «ipo (k Ho St.ilo 
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in Italia 


') llnvcilllnc 


Francesca Mambro e Valerio 
Fioravanti dietro le sbarre durante 
un udienza del processo sotto la 
terrorista depone in aula nel 1989 


La vita, i rapporti famigliari, 
gli anni degli scontri a fuoco: 
così li rilegge ora chiusa 
nel carcere di Rebibbia 

Insieme a Valerio Fioravanti 
è accusata di strage 
per Teccidio del 1980 
alla stazione di Bologna 



«Quando dai la morte muori anche tu» 

Francesca Mambro racconta la sua storia di terrorista di destra 


La vita, I rapporti famigliar!, gli anni degli scontri 
a fuoco, la scelta della lotta armata, ecco la rilct- 
tura che nc fa Francesca Mambro, chiusa nei 
carcere femminile di Rebibbia Accusata di stra¬ 
ge per l’eccidio alla stazione di Bologna, così 
narra la sua stona: «'Volevamo chiudere, final¬ 
mente, con le donne rapate, i partigiani impic¬ 
cati, 1 campi di concenlramenlo» 


LETIZIA PAOLOZZI 


■■ ROMA In quel -cumulo 
enorme rii appunti e di fwm 
menti* ^definizione dell auto 
re; thè i' «Petrolio* in quel 
brogliaccio dalle provcimen/e 
oniriche a un certo punte; Pier 
Paolo Pasolini descr.ve una 
strallo fascista lacoltcxaaRo 
ma Poi cancella e riscrive 'lo 
rino Cancella ancora e ap 
punta stazione di Boloi^na 
Siamo nc'l I97ri 

F’er 1 eccidio del l agosto 
I98U, sul banco degli imputati 
.issiomc ad altri quattro tutti 
iU cusali di strage' <■ i snn«' \' i 
lerio f loravanti e hVancesca 
M irnbrcj A toro carico sentcn 
za di c ondanna nel processo 
di primo grado, quindi assola 
zionc‘ in Appello dofXKlichC* la 
C ass<viona a sezioni riunite 
(come ò avvenuto per Adriano 
Sofn) annulla (luella sc'ntenza 
eh assoluzione e rinvi.i alla 
Corte cl Apix'llo di lk)logna 11 
nuovo prexcsso si celebrerà 
nel marzo del '^)ri 
1-1 vita del r<igaz.iinO‘CliNo 
(iiusva 1 loiavzinti chescc’Nedi 
dare la morte la r.icconla ora 
Ciiovanm bianconi nel libro «A 
mino annata- (BalcImiM’a 
stolcli) l^resentazione oggi 
or»* Iri alla universil.^ Luiss 
iWaltei Veltroni direttore de 
<1 Unita» P.iolo Liguori diret 
lore del "Giorno*- ePiiolo Mieli 
direttore del -C omere della Se 
r.i ) con un colleganiemto in 
diretta - spettacolarizzazione 
al limite del buon gusto cuna 
sita morbosa esigenza forte di 
ripensamento'' - ir.i hiorasanti 
e Mambro efie escl.mia -Ma 
quale spetlacol jrizzazione lo 
poi sono tiniidissima arie he st> 
mi tiaiino definita il mostro de 
gli.inni Cotanta 

Un mostro no rn.i una ra 
g.i/za bruciat.i nelle fianirne 
lidia lotta armat.i quella di 
destri "Avev.imo seciici anni 
(Jiidl.i storia sa contesti! iliz 
zita torse e vero C’oineOve 
ro cH* die scrwe il cantante 
f rane esco De Cjregori n^lla re 
tensione al libri; (su {|iiesto 
giornale ) "Rileggere quegli 


anni per ricordare-* Rileggere 
quella divisione teorizzata fino 
allo spasimo tra vecchi e gio 
vani Loro due giovani «con 
tro> Contro le istituzioni d.i ri 
fiutare contro lo Stato c oniro 
l autorità Contro qualsiasi fi 
gora anche quella -patern.i- 
che tendesse a ing.ihbiarh 
magari per tracciare un futuro 
«Mio padre avrebbe voluto che 
facessi 1 ispettore di polizi.i 
Prima le magistrali poi Scxio 
logia all universUci» Ande*) tutto 
alfopposto Con i poliziotti 
c fif ittai ( i\ Uìf) 1 c or'' <.1 i ' 
pestavano o spar.ivano Non 
voglio cnminalizzare nessuno 
mio padre, (/urò la pistola la 
lasciava m alto sutr.irmadio 
così non potevamo amv.ir»* a 
prenderla» 

Mambro si trovii in m.mo 
un altra pistola quando molto 
presto sceglie la violenza Nel 
I ottobre del I97S 0 stalo ucci 
so M.irio/tcdiieri lUanni Gli 
sparano alcuni colpi da un <ui 
to in corsa F’oi n<‘l 1978 via 
Acca Ixircmtia cJav»iiiti alla se 
zione del Movimento sck uile 
italiano Arriva dal (ondo alar 
spenti una Renault rossa Du 
()lice omicidio muoiono bi 



hro SI r.icc ont.ino falli m.i la 
nostra vie end.i non si ricliKe ai 
verbali i' ai rapporti di [xilizia 
('osi SI produce una sorta di 
iincstcsui» Ltincstesia serve 
.indie .1 cane eli.ire l odio 
Lodio e una ball.i Odio vero 
era quello che ci iiannc; tra 
siiH’sso I nostri p.idri qu.uiti 
non chiusero la guerrti civile 
Italiana Soiev.mo imprigiona 
re noi fascisti nel ghetto di un 
odio esorcizzato di qii.ir.iii 
( anni di retoric a .mtifasc isi.i 
Versiotu* cossighiana o d.i 
n visiomsuio storico'' l'rima 
c c*ra il pencolo comunist.i e 
dunciuc I.i reazione di destri 


«Eravamo due giovani 
contro Contro i vecchi, 
l'autorità, lo Stato» 

E si sono trovati 
con la pistola in mano 


gonzetti diciannove anni Cia 
vattd diciotio anni figlio di 
operai bi raclun.uK; trex-entu 
Lise isti I carabinieri sparano 
Stefano Recchiom «mi 0 morto 
accanto Lho r.jccolto io b 
pi.mge perche furs«' e quello 
il momento in cui arriv.i la 
morte avra gli (xdii "azzurri 
(il Recchioru 

l-tcrime certo f'er-gli imi 
cl I compagni i Iratelli |>erdu 
la morte e rientro di noi Nel ii 


CHE TEMPO FA 


1 odio c.ide c|ii.indo croll.i il 
Muro rii Berlino In un allr.i si 
liKizione I lor.ivanti e Mambro 
non .ivrc'bbero se («Ito i neri s,i 
reblKTo stati iin.i coppia di 
lamine <■ (. Ivrie italiani In 
un .ilUa Munizioni l'ero oggi 
un moviiueiito rii destra .iltra 
vers.i 1 l uropii Di nuovo ('on i 
naziskin U c rcx i unc mate sul 
1.1 (< sl.i ris.iUi l ' riefinivimo 
rit.irclati storici mi nessuno 
leni i rii cl irt risposte .ill.i loro 


r.ii)t)i 1 ( 1 SI iloMi 1)1)1 iiiiem* 
gare* sul pere he rii t.ih limoiut 
m die non sono dissimili da 
<|uc Ih degli tìoohg.ins o eh c tu 
si b.uiica ncu suiiorinercati 
anu'ncam h sp.u.i sp.ir.i fin 
c he non si suic tela (-i loro r.ib 
bt.i noiìconi I luill.i Ui si Ihiiii 
da come stuputil.i con un riz 
zisino di sc‘gno opposto di ri 
torno 

Ogni società pnKluci' un.i 
gcru'r.i/ioiH .dona sc*n/a uso 
( simlK*licoi dell.i 'ingu i (,>m 
sta g( nerazioiK può esse re ri 
c.KCi.it.i u in.trgini oppine 
guarcl.ita lU'gli <Hdn cerio 
c{u.ik uno (|u.ilciina h.i spu.i 
to m nome elell.i sua r.iblu.i 

"Ilo loti.ito c r<*di*iulo che 
nc’ssuno dovesse* finire* in un 
ghetto [)er le* proprie idee* r.iz 
z.i religione proprio pe re lie 
so cosa vuol dire* csse*rvi re le 
gali da un siste'iiM e* ehi iin.i 
c iillur.i e he allora eiano eloini 
nauti (Quella c utlur.i ehi* ti t 
fatto dire* Ue c idc’rc un f.isc isl \ 
non c‘ un ee*ato Strano nK«h* 
<(UelIo (il dare p.irol.i -oppo 
nonclo rapporti uni mi «unici 
zt.i amore e Mt.i cissiit.i giorno 
per giorno str.ipp.ita .ill.t nior 
le ogniniinulo ogni se < oikN) 

la vita vissut.i giorno per 
gionu) ne>n ivev.i bisogne; <l< i 
liirri e fu* sfrrizz.iv moseìle» ide o 
logi.i <^>tiei libri ermo oggetti 
inservibili -Di V.Ue*ru) h miu* 
dette) e rozzo stupido eh de 
stra in i|U mio non ide'ologi/z i 
to M.i n«)ii e i.i forse iiii lele • » 


logl 1 n\( IS U* le l’i I Ue II ( 

non voli refe l« g.ire a nessuno il 
pre sc*iite c il futiMo e* e luude le 
tiii.i)iii<*nlc con il |>ass,jt(> con 
le donne r.ipate con i p irtigi.i 
ni iiupKC.iti e Oli 1 e .uiipi eh 
concetUraiiu*iile)-’ 

( unosaiiH'iite in ( 4 ii(‘st otti 
e.i Li coip I se ivol.t dalle spi) 
le S) spi*ison.il'zz.i iiM*fitre vie 
ne re*lroei il.ita I euse e I uni< o 
morie) pe » use in* d.i ejiu 1 p )s 
site* e otiside r.irsi vittime ritmi 
ni* ce .iius no (<> di imo si mi i 
no ) el.il eju ile si cu ’ie e*tc ni i 
me nte* gi(K all I) il (|u tli> I r.m 
e e*M i M uiibro tu gUK .it.i niol 


nue.une'iite* iiu ha inse'gn.ilo .i 
|M)rtare* solid.irie't.i - a pre*s( in 
«Ieri* dille ehffcrenzc e* el.ille 
e lassi di app.ulc’iienz i - 
t)iiaiKÌo mi) m.idre* p.irtonv.i 
I is( I iva 1)01 b imbini il! « si 
gnora C‘br<M de*! pi.me) eli so 
pr.i Hast<*r.) come e semi io di 
lolle r.mz d iLisler.i .le) .issie u 
late che 1 r.uuesca non pre'C i 
v.i .ile un i invidt.i eli c lassi il 
fitto che raptn.ivamo ui i 
ive re e) no seiU'i mi e-r i in hl(< 
re tit( ' 

Hisoi'ii.i rie o.trmre il e oul* 
sto I r ino «Il '.iiiisir.t i e omp.i 
giu le e omp igne di e I esse l’u 
re (|iu Ili eh ( oimuuonc* < i ibi 
razione ve'iuv.mo Ir Ut iti da 
siupuli iliehsti.i A me* i »pi 
l.ilo di pre nden lM)tte jx re he 
.ive ve) leli e ehveTse* Di smisli i 
• r.ino I miei prok*sson 1 1 In 
gr ie> 1.1 N.Itoli e he mi e hiaina 
Vi cen < a U ej* vo k jXK In 
iieizioiii di e hinuc.i c In Ito .ip 
prc*se) Noi avevamo seehe i an 
ni Ne l nostro .uiibie nlc il rtio 
lo mise Iute eornsponejes i h 
f<*r/ i «UK'tlo le nunmiL* «t * «li 
tip e co 1*1 Olii u< u* I , I 
mdipe mie n/ t pe r dee ide re 
noi de*Ua nosti \ « sjste>n/ i hu' 
eimilio eia (|U< Ila g ihbi i di i 
nielli pollile I e p* rse>nali («ri 
(l.l\^< ro bisogno eh eiue Ila brìi 
t.il I I cslre'iii.t di eiuc'il.) viole ii 
z.i jH*r (uggire ’ 

I orse noi |H*ce iv uno ih 
pre*sunzioiu o .ivi‘v.uiui un il 
leggi nix utolroppoeiltem tie o 
IK I lenl.Uivei eh risolve re epie Ik 
e oiUradeljzioni ittr.iv» rso ! 1 
fe ri I *l< Il i ne*stia Vii i in un pr > 
e e*ss*) di aiiloehstru/ion* ni* z 
zo e sire ino pe i te stime »ni u* 1 1 
ril)e llieiiie noi non c i si ivamo 
1 alibi uno t.ihn* nte distnitto 


«Nessuno mi ascolta, 
neppure a destra 
Ma con la strage di Bologna 
e l'omicidio di Mattareìla 
noi non c 'entriamo» 


te> Il lupo prilli t «lell.i su t ii i 
s< it.i a ( iìie'ti m I I re 

Ir ile Ih piu pKce)ii un f>adre 
HI le se latto di l'ubliiie i Su ii 
f) z/a se inpr«* «I ae e oreti* e on 
1111 1 liiailn mi i domi i feirti 
‘le elsa 1 e sili re 1 izn *n jj.iss i 
no pe r M.i rn.ite'ni.i ittr.ive'rso 
l.i ixtiui I i ZI I le’ hgiin fe in 
nuiuli eie Ita t untv*lia 

I n.i hiinigh.i di * Utethe i ti.i 
h/ion lllstl eli eie sM I eppure 
iionost mie teiss* ijiiiili le Olio 


ogni mito e lie non e * piu ne s 
sullo elisposte* i tirsi .muu.iz 
z.m* per I Msi o jjot i|u,iklx 
e .ittiNo m.ie sin* ! ) .jllroiide 
ne I moine nto in e in eh i la nior 
le iiiiiori .ine he tu Proso prò 
s nono a 1 ire un p isso dt h.iii 
co Voli \ ino Siile Ite re Non lu 
possibile Ulte riompe re ijue Ila 
tvmluk e*peM/ioiu' di mini 
t I 

C oiiliinio I I e ors i ne I buio 
Ne I \ii«>t<i s* nz 1 U lupo k Ile 


8» rvi ■ 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA le situazioni di .itta pre>s 
siono in questo mese rappresentano pc'r lo 
pianure del nord una prevalenza d» tempo qn 
gio In particolare la Pianura Pad.ana dove 
con to alto pressioni stazionano le nebbie La 
nebbia può avere due aspolli o si trovo a con 
tatto con II suolo e allora riduce notc'volmento 
la visibilità oppure può sollevarsi o dare al 
ciclo un colore gnqjo come* coperto da un 
sottile strato di nubi Su alcuno località della 
Pianura Padana si hanno in media net mese» 
di novembre i sequonti v.nlon Bologna 1Z 
giorni con cielo coperto o invisibile per neo 
bia 6 giorni con celo nuvoloso Mil.uio nspe*l 
tivamonto 19 o 4 Torino1Sc4 Voron.iMeb 
Venezia 15 e 6 I .) situazione motooroloqica o 
tuttora controllata challa presenza di arca di 
alta pressione atmoslenca che tc'ndo a spo 
starsi lentamente verso Levante Per il mo 
mento non sono previsti cambiamenti .ipproz 
zabili 

TEMPO PREVISTO sudi Pmnura Radar a 
nebbia c'stesn e pers stente» in p.jrziale dissol 
vimento durrinte lo ore centrali della cpornata 
Sull Italia oc itrale tempo variabile caratteri/ 
zato dall.) prcscjnza di form.)/ioni nuvolone» 
per lo piu di scarso interesse o ampie zone di 
sereno Sullo rec;toni meridionali cielo sc'reno 
o sc.nrsame'ilo nuvoloso 
VENTI* genci .ifmente calma di vento 
MARI cairn o leggermente mossi 
DOMANI non V» soiio da seqn.)larr varianti 
degne di rilievo pe*- cui il tempo sulle regioni 
italiano sarò caratterizzato da srars<i attivila 
nuvolosa ed .ampio zone di sereno Nebbi*) 
diffusa al nord e anche al centro specie» dur.tn 
te te ore notturne c quelle della prima mattina 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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i .ire ( ri spe’i i.ili i kivi «I xk elei 
gi.i SI iiMiigi.iv.i il e iioru < )l ( I r 
vi’lk) ri(*V( N II ik l’isquii ) 
l'xiipk* min p iss.iN.uio in si 
le iizii* lutto SI I oiK I iitr.iv i 
nell K*. US 1 (Il str ige pe r I le t i 
(he) (li Bologn i 11 V) iguio 1 II 
troso riliiit.i I K t US 1 e i(ii( Il i 
pt J 1 oriiK iriio (li i'ii rs mli 
M.iU( l(■U.l l-i ve ni * non ! i e o 
uose i) M.i non lUi r issi gne ro 
litui .1 una vt ni i (il e oinorii > 
'Use>pjX)rt link per iix [)i i 
i|ii( gli oli.Hit K iiUjiK morii |H I 
mi.i iiiarin. per 1 ) ge iilc e he ini 

vuole he ix 

il III igistr lUir I I p in I Hi 
(le }|( vitliiiii hilli e e n >’ n in 
e or.i 1.1 ve rit.i 1 a liillirii iiz i 
(Utile t 11 i in li abli uuioiiaU y>e r 
i. ui non e ri ilo t Ile (ossi ro pos 
sibili (l( Ik iiifilti.izioni l'e utili 

su Hl»logll I non l t IK OHIO 
Se e eiiiele i | .issii i||t i de Ila IH igl 
sir Hura bologne si siamo noi i 
e olp( voli |)iu I le ili lo in ijiii I 
pe nodo < ro c laudi stin t no i 
tx> il laltaio i he* poss i le stimo 
III ir< .11 .lol.ivore. 

1 >ope» l inU rvt Ilio lU ospe d i 

1 t ( III t ' I ' I I 
I I I tuoe o < ) Il II I II I I 

pin I IH Ila 1)11.ile mori uno sin 
‘k nte e Ih p.iss i\ i pi r e iso I 
Mambro alior.i ve nudile nix e 
e oiuioll ) IH Ile e Ue ( Il di i'is i 
In e * lì ) di sol line nto mi noti 
he ino I iitaiid iti di e .iltiir i \ « 
ejo un t lista u igliissiin i di no 
nn Noli V ipise o qu» sii non 
sono ) mie i e oiinpittali I raiio 

I nomi ek gli oli.Hit II iiKjiH 
UH ut) Ile licei idi( idi ii>i isti > 11 
ve nelle ale * d ii N ir \ne Ih I i 
slr Ige (Il I sili j ( giugno 
IbSO 1 ve nix ‘ \e udii il.i ino 
mi Nar Ne 1 l'niin no di i iMSl 
su! Ire no I.ii mio Mil ino tu 
tros.iLi una v.iltgi i e oii lo sii s 
so tipi xh V spk »MVo US Ho i Ho 
kii'ii i A I ir.ii.tei io i V ile no 
ive‘\ mio uni i .IS 1 SI r\ izi se 
gn 11 lo s ipe V UH ) ( e (ine si può 
itfeTinan e tu i se t \\/\ se gn t e i 

e npriv.ilH I I U un IZII me di 
eie Jjisl iggio Vi'iilU re * e oi iil Hi 

II iti iitlie I ik pidiiisli 

I 1 I dolile i min ejili I p iss ito 
rosta II HO Ne ssii h > mi ise \ h 
t.v p.H ukiss lime iH» IH ppnn 
i (Il slr I ( ili nule 11 lu e i si mix * 
imi UH lo SI HI' I e oloro e Ih in 
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Consiglio Nd/ionalc 
dell'Economia c del Lavoro 


CNEL 


Commissione per le Autonomie 
Locali eie Regioni 

Forum: 

CONOSCERE PER GIUDICARE 
Trasparenza e Partecipazione 
Il ruolo della comunicatone pubblica 

mercoledì 11 NOVEMBRE 1992 

CNEL - Roma - Viale David Lubin, 2 

PROGRAMMA 

Ore 9 30 Saluto di Giuseppe De Rita 

Ore 9 45 Presentazione Massimo Prisco 

Ore 10 00 Introduzione Armando Sarti 

Ore toso Relazioni Gaetano Aita, Gianni Bazzan, 
Antonio Giuncato, Stefano Rolando, Seba¬ 
stiano Sodino 

Ore 11 30 Interventi Aldo Amasi Silvia Costa, Gianni 
Locatelli, Carlo Rognoni, Renzo Santini, 
Riccardo Triglia 

Ore t2 30 Testimonianze Anna Maria Muoio, Simo¬ 
netta de Lauro, Antonino Borghi, Tito Code- 
se, Vittorio Emiliani, Girolamo lelo, Manno 
Massaro, Giorgio Santenni, Piertuigi Seven, 
presidenti di circoscrizione e presidenti del- 
l'Assoconsumaton e della Unione Nazionale 
Consumatori 

Ore 13 30 Conclusioni Giuseppe Santaniello 


Stgrnrrui del Forum 

CommiSMoni Aiitonumie Ixicali - CNFX ’Tel. (0613692275 ■ 3692304 
Fax(0613202867 


Direzione del Pds / Dipartimento formazione 
Istituto Togliatti 

Seminario 

sulla formazione politica 

Fratloochie, 11-12-13 novembre 1992 

11 novembre 
ore 15 30 

Le strategie della formazione politica 
nella nuova forma partito 
Relazione di apedura di Paola Gaietti 
Segue dibattito 

Proposte per una venfica comune 
intorno ad alcuni assi tematici privilegiati 

12 novembre 

ore 9 30-12 30 

Riscoperta e riforma della politica 
e identità della sinistra 
ore lb 30-16 30 

Etica della responsabilità e programma del Pds 

13 novembre 

ore 9 30-12 30 

Costruzione dell'alternativa e forma partito 
Interverranno 

Androni, Assirelii, Bandoli, Barbera, Cazzaniga, 
Cotturri Fassino, Guerzoni, Mancina, Minopoli, 
Pasquino, Rodano, Salvati, Turco, 

Vacca, Visani, Visco, Zar.i, Zngaretti 



Per le adesioni al seminano le Unioni Regionali 
e le Federazioni si devono rivolgere alla segreteria 
dell’Istituto Togliatti (tei 06/93546214 93546208) 
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l e depulaU* c i d(»pvil \X del gruppo r’ds .o 
prr .l’iiti oEN/A l CCF/IQNE ALCUNA .elle 
ne II pomendi.Tne di m» rroledi 1 1 
novembre 
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Sabato notte è deceduto per le ustioni 
Daman Aesuli, di ventotto anni 
Non si conoscono ancora le generalità 
deiralgerino carbonizzato 


L’europarlamentare Valent accusa: 

«Il Campidoglio è responsabile» 

Mons. Di Liegro a Carraro: «Dove sono 
i 19 miliardi per gli immigrati?» 


Roma, il dramma delle povertà 

Salgono a due le vittime del rogo nella baraccopoli 



L ex '''cilicio 
dell Ostiense 


Sale a due il numero degli algerini morti nel rogo di¬ 
vampato all’alba di venerdì, in un ex oleificio, una 
sorta dì baraccopoli, di succursale dell inferno Sa¬ 
bato sera nell ospedale Sant Eugenio di Roma, è 
morto Daman Aesuli di 28 anni L europarlamenta¬ 
re Dacia Valent minaccia di denunciare il Campido¬ 
glio per «omicidio preterintenzionale» Gli algerini 
avevano eh lesto aiuto al sindaco oltre un mese fa 


FABRIZIO RONCONE 


ROMA Morto con i! corpo 
mant^iato dal fuoco un altro 
alberino Milly Carlucci gnda 
qu vtcosa d il piccolo televisore 
portatile un infermiere cam 
bia canale il medico allarga U 
braccia il cuore che a un 
certo punto fermato * Sa 
bato sera ospedale Sant Euge 
nio le nove pavs<itt da p>oco 


Daman Aesuli aveva 28 anni e 
muore dopo sedici ore di ago 
ma nel rogo dell ex oleificio di 
via Ostiense trasformato in ba 
raccopoli in dependance del 
l inferno aveva riport Ho ustio 
ni di 2” e 3“ grado sul della 
superfK ic corporea Avvolto 
nel sonno dalle fiamme La 
mieo che. gli dormiva accanto 


infilalo in un sacco a pelo di 
nylon l avevano trovato che 
sembrava un manichino di 
carbone Daman Aesuli era il 
più grave degli immigrati feriti 
e fino al) ultimo hanno provato 
a salvarlo Ma mente «E ades 
so 1 morti sulla coscienza del 
sindaco Carraro sono due» 
l europarlamcntarc Daci i Va 
leni sa di chi ò la colpa 
Domenica mattina In fondo 
al corridoio svolta e avanza 
una pK cola processione di uo 
mini ciondolanti capo chino 
mani in tasca c si capisce a un 
metro chi sono amici di Da 
man Atsuli’ «Sì amici ma tu 
polizia’- fa 1 unico del grup 
jKtto che parla italiano V)nn 
cinque fantasmi venuti a ccr 
care notizie Sono cinque ini 
migrati clandestini senz i per 


messo di soggiorno e adesso 
senza un altro amico «Morto’ 
Ah nooo» D imannn Un 
agente del posto di polizia 
sbircia da lontano c chiama 
-Oh VOI «• Ma loro già non ci 
sono più fuggiti via dictrf)Ian 
golo oltre la pori i a vetri 
1 ornano all oleificio a por 
tare la notizia frov ino polizia 
e carabinieri e i loro conipa 
gni che bighcllon ino i gnip 
pi nel pi izz ile pieno di m ite 
rassi fogli di canone bicchieri 
sudici putti set cggiati resti di 
cibo l'dsscggi ino e si raccon 
l ino come fianno trascorso la 
notte chi ospite di <pidlclic 
amico < hi sotto un porte clii 
nei prati (x* contocinquanfa 
coperte distribuite da monsi 
gnor Di 1 it grò e d«ii voloni in 
della Cani is sono servite 1 1 
notte stranamente non òsi iti 


troppo fredda Ma cerio cosi 
non può durare 

notizia dell i morte di Da 
m m Acsuli aggiunge dolore 
alla disperazione Un algerino 
un tipo alto c smagrito gnda 
forte «Chi aiutare noi’» Non 
sanno dovt andart. cosa fare 
che din Alcuni temono in 
<|ucsU ore di essere idcnlifica 
ti No foglio di via no' prega 
re di no Altri ricconi ino 
che le aulonU italiane (la que 
stur i’ i) comune’ la provine la’ 
la regione’) gli han chiesto 
quattordici milioni pi r poter 
spedire in Algeria le salme dei 
loro due amict morti nel rogo 
Una cifra impossibile -Ma no 
slnamieiac isi no' » 

Alluci compagni di ventura 
di viaggio di clandestinilù 
spesso sullo stesso giaciglio a 


dividersi un pezzo di pane ma 
poi chi trova un lavoro un oc 
casione va via ciao arrneder 
CI F pere ò ò possibile e com 
prensibile che ancora non sia 
nestaie accertate le gencralitù 
del primo immigrato morto 
carbonizzilo Alcuni suoi ami 
ci nc ricordano infatti solo il 
soprannome «miifid» fortuna 
-Capito’questi poveracci sono 
proprio sfortunati » riflette un 
giovam agente Ma 1 1 sfortuna 
non può essere un i spiegazm 
ne ( c ne sono altre per spie 
gare questa Irigedi i 

I europarlamcntarc Dacia 
Valent a nome della "Score- 
la Conferenza permanente per 
) ugu igitanz i razziale in I uro 
pa annunci » di «voler chiede 
re I intervento della magisira 
tur I c d< nunci ire i) C.irnpido 


glio per omicidio pretcrinicn 
zionalc f^erchd gli ilgenni si 
erano gD rivolti il sindaco di 
Roma franco Carraro circi 
un mese fa chiedendo solida 
ncM^ spie gandu ogni dt tt iglio 
del loro inferno qiiotidnno 
Descrivendo It prtx: ine condì 
zioni Igieniche il Icrc lunic nel 
qu ile dormivano il rischio Ji 
infezioni e ncordindo che in 
quel silos di VTi Ostiense etra 
no gl I stali qiialtro incendi m 
SCI mesi Ma il sindaco ( irr irò 
non lia ris|>osto 
Può f irlo pero oggi Oggi 
che monsignor Di 1 iLgro direi 
torc della Canlas Dioces,ini 
gli mandi idre -Ma IJ mi 
ìiardiehc il Campidoglio avev i 
i disposi/ionc pt r gli immigri 
Il che fine h inno f ilto Li ni i 
gistnturi rnidomando inni 
gislralur i sta iiidag indo'- 


Arrestati il numero uno degli industriali lucani, Giansilvio Massocchi, e sua moglie 
In carcere anche l'ex sindaco di Policoro, il suo vice, e un tecnico comunale 

Afifarì e manette in Basilicata 


Il presidente degli industnali lucani Giansilvio Mas 
socchi sorto agli onon della cronaca due anni fa per 
aver subito un attentato del racket delle estorsioni ò 
stato arrestato a Policoro (Matera) con I accusa di fal¬ 
so c truffa Sono finiti in manette anche la moglie del- 
1 imprenditore 1 ex sindaco e 1 ex vicesindaco del co¬ 
mune ionico oltre a un tecnico comunale accusato di 
averchiesto una tangente a un imprenditore 

DAL NOSTRO CORRISPONDEN TE 

MAURIZIO VINCI 


M POI ICORO (,M ilew) Solo 
due settimane la wtva re 
spinto duramente in una 
conferenza stampa le a« u- 
sc di abusivismo edilizio che 
gli erano state mosse dalla 
magistratura affcmiando 
che se «qualche for/alura 
t era stata era stala com 
pinta in attesa di «atli dovuti 
da parte dell amrninistrazio 
ne comunale di Policoro e 
p( r evitare il blocco delle al 
tivilA del gruppo 

Ma questo non dev essere 
bastato ai giudici materani 
Pace c Galante che hanno 
chiesto c ottenuto dai gip 
della pretura e del tribunale 
Salvatore e Vetroni I ordì 
nanz i di eiistcxlia cautelare 
in carcero 

Cosi all alba di ieri malti 
na ò Imito in manette uno dei 
principali iniprenditori della 
Basilieald 1 ingegner Giansil 
vin Vlassoechi presidente 


dell Unione industnali della 
Regione (aiilosospcsosi da 
quest incarico all inizio del 
I inchiesta) c titolare delio- 
mommo gruppo imprendilo 
nate che con circa 800 di 
pendenti opera nel campo 
dell edilizia della prclabbri 
eazionccdell agroindusina 
Con lui sono stati arrestati 
anche la moglie Bernardina 
Crivello I ex sindaco e I ex 
viccsindaeo di Policoro Otcl 
lo Marsano e habiano Monte 
sano entrambi cicmocnslia 
ni e il responsabile dell ufli 
CIO tc'cnico dello stesso co 
mune Ixtonardo Collctta 
Lo contestazioni sono eli 
verse c vanno dall ibuso in 
atti d ufiicio al falso alla 
truffa ed alla concussione 
l.a vieend i Massocchi ave 
va appassionato le cronache 
locali dalla nicU dell agosto 
scorso quando nella ciltacli 


na ionica ò cominciata una 
incredibile sene di sequestri 
di complessi edilizi costruiti 
a parere dei giudici senza le 
nextcssane concessioni edili 
zie 

A lare le spese del primo 
di questi sequestn fu proprio 
I imprenditore arrestalo clic 
nel giro di pcK tu giorni s vide 
mettere i sigilli al «Delfino 
due un villaggio tiiristic o in 
costruzione c ad una celi i 
frigorifera della «Polfruit» 
una società di surgelazione 
che la parte del gruppo 

Il 9 ottobre scorso fu inol 
tre sc’quostrata 1 arca di stoc 
eaggio della Silca che prò 
duce prefabbricati Massex 
chi e la moglie insieme a 
Monlcsano e Marsano sono 
accusati di aver firmato uni 
convenzione illcggiUima al 
lo scopo di sanare tardiva 
mente le irregolarila (man 
cala concessione edilizia) 
nella eostaizionc del Delfi 
no due» 

A Marsano ed alla moglie 
dell imprenditore insieme al 
tex.nico comunale Colleltd si 
eernlestano anche irregolari 
la nella prcKcdura nmmini 
strativn che ha consentiter lo 
stoccaggio del materiali della 
Silca in un arca alla pcrileri i 
eli Policoro 

Il tecnico comunale Ceri 
Iella inoltre e accusato eli 


concussione per aver mdollo 
un imprenditore (|)er ori 
Ignoto) a versargli trenta mi 
lioni per una lice nza edilizia 
Un altro troncone dell in 
chiesta rigu irda la Pollniil 
contro gli un anno la di nu 
morose al centro gii un anno 
f I di numerose poleiTuehe < 
(lenuiiii perii eoniJizioni di 
lavoro degli operai 

Anche nllon Missexelii 
respinse tutte le accuse ma 
una visita dell ispettorato del 
lavoro avrebbe accertalo che 
nella Polfruit (nella quale si 
applica il contralto dell indù 
stna) Incoravano a pieno fi 
lolo I componenti di una 
eooperativa agrieola la Po 
mona (a cui veniva invece 
applicato il contratto degli 
stagionali in agrieollura) 

Da qui I ipotesi di trulla nei 
confronti deh Inps picr con 
Inbuli non pag tti per circa t 
miliardi l^i vicenda giucli/ia 
ria di Policoro hn già jirovo 
calo diverse conseguenze 
anche in campo amministra 
tivo nel comune tonico al 
centro negli ultimi anni di un 
lumultuoso c elisorelinalo svi 
lup|X) I 1 De comi addirittura 
ventiquattro dei trenta e tinsi 
glicricomuii ili 

Ma questo non e bastalo 
per evitare il ricorso allo scio 
glimcnio del consiglio comi 
naie 


Manca lo Stato 
ai funerali 
dell’industriale 
anti-racket 



Tano Giassp ai funerali Ui Giov i ini Panun io 


■B hOGCIA 11 racket v<i sconfiUo la morte di 
(>iovdnm Paminzjo il costruttore odile di 51 an 
ni UCCISO venerdì sera deve indurre tutti ad una 
riscossa morale e civile Lo ha detto 1 arcivesco 
vo di hoggia monsignor Giuseppe Casale dal 
I \ltare della piccola chiesa di Eligio dove 
nel pomeriggio di icn si sono svoli» i funerali 
Circa duemila persone hanno gremito la 
chiesa e la piazzetta antisiante un punto di n 
trovo per gli ibitaiiti di-Borgo Croce» quartiere 
pojyolare dove Pantm/io era nato c cresciuto 
Una folla commossa che ha seguito in silenzio 
il rito funebre ed ò scoppiata in un applauso al 
I usciti del ferclro dalla chiesa «-St i un eroe» h i 
urlaloqiialciino -vivi [)cr noi» hanno gridilo il 
tri I farruliari di Giovanni Panunzio liannoct du 
to alle lacrime dopo la benedizione finale dell i 
s,ilma il figlio Michele 0 stalo collo da una crisi 
di nervi la figlia lx?llaòs'vcnula 

Ira 11 folla alcune autonlù Due parlaintnlan 
foggitini il sindaco con qu ilchc consiglieri, co 
iniin ile il prefetto i vertici delle forze di poli/u 
( dell Assi dili Presente indie il sindaco di ban 
Vito dei Normanni elUÙ siml)olo nc bnndiMno 
per 1 1 lotta il -racket* e I onorevole 1 ano Gras 
so il le idcr dei coninicrcianli di Capo d Orlan 


do (Messin I ) 

lano (>rivso ha stigui \U//ato 1 isiii/i di 
r ippre>cntanli del governo «Èiin fallo inspiega 
bile» Assente am he i) ministro de !! Interno elu 
oggi sarò a Bari per presiedere una riunioni re 
gionale sulla cnnunalita in l^jgha Mi nfumnli 
sono mane Hi anel i i vertici pu i inissioniii 
di Ila Regione Puglia e di Ila Provine udii oi.,gi i 
Monsignor Casale ha solles. italo I \ cosiiUjzionL 
di una associazione aliti r leki 1 1 orni forni i di 
aggregazione della società c isile contro 1 11 rimi 
nalilù mafioso ed ha ricordato che sin i! ili 80 la 
diiesa locale ha dtiiuncuto i rischi d «questo 
\utenticoe me ro»ehe SI rliffondc nillissute so 
eiilc "Seqiiisiodi littoi unipiiniziom opimri 
e una intimida/ioni In ditto ! inivcsiovo 
noi siamo [)ronli a r ioghi ri la sfidi» 

Sul fronte delle ind iguii sono undici sinor i li 
|)e*rsonc fermate 1 ultimo ferm \lo dopcn dieci 
dell altro ieri e Ani.,elo Maglione 2) inni di 
I oggi i mentre ilire qu ittru pi rv>ni s(»Mori<(r 
citi I 15 provvedimi nti di ferino iinissi dai 
m igistratj ipotizzano il realo di issiKii/ioni 
per dclinqiK re di st mipo m ifioso fin iliz/ it i il 
ic estorsioni ili usur » il tr iffii o ili stupef lee nii 
( d irmi 


Per Legambiente 
congresso finito 
Reaibccì presidente 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


i■IAI\MA Un giorno forse 
due [X r rjpr< ndi re fi ito e poi 
i! popolo -legambientino» lor 
nera alle sue liatlaglie ille sue 
campagne in difesa dell am 
bicnle e non solo P st< ta una 
vera niaraloni li «sei giorni» 
imbient ili*'! 1 elu dannrttdia 
Il n h 1 iiTiix*gM ito 1 l'irm i fra 
I ivr>lL rotonde un si^nvfgno 
inli rn iz on ili i i) congresso 
viro e proprio ilennc centi 
naia di milit mti dellasscxia 
zionc che raeeogle oltn 
)()(MK) SOCI in tultd Italia Sei 
giorni di dih ittito sempri a)> 
passion ilo spesso fuori degli 
siili mi (jiJcDo dilli "Ix-gam 
l)ic nte hr is i gt nte» come ♦ h \ 
dcfint» m III loncinsioni Re 
n it 1 Ingr u» 1 1 si grci ina 
iiscrnli rconfcrnijti il lerm 
ne d( I I ivori - si i pure con il 
nuovo titolo di «din ttore gene 
r ile» iris i ! pri sidc nli 
I niu II Ri il ic( I 
huuri i egli schemi del re 
sto e si jlo un po lutto il con 
gresso alquanto diverso giò a 
colpo duci Ilio di quelli di 
partiti ( org imzz izioni politi 
c hi tori i di IIg iti - ( in i COO 
stipiti nell I s ila a seguire 
lon lUinzioni uno per uno gli 
oltn eiiujninta intiiven'i che 
I sono susseguiti in sessioni 
SI nz 1 int rnizione pi r il pran 
zo (sosliimto dai jianini volon 
li rosamente f reparati dall i 
sezi me f e ile ) illoggi iti p ii 
r me no firixari irnemle sooon 
do c loro povsihilitfi (qui 
ognuno ha pigilo di lasca 
propri I per essere presenti) 
ma attent - anche su uree ist 
indie i/ione della presidenza- 
» prenotare posti m nsioranli e 
trattone fxir non correre il n 
scfiio di s lUare anche 1 1 cena 
Si |x n he non si può irnm igi 
n ire nuli i dt piu Ioni ino dal 
inilil Ulti inibiintalista della 
secta antoflagi II mie lutto il 
eontrino quell i che si e visi i 
in questi giorni a Panna è una 
folla di persone che amano la 
viti compresa li propri i in 
tuU li sue espressioni h si 
danno da lire ptrclu: con 
quilthe rinuneiJ da pirte di 
alluni lutti possano gudirne 
il meglio 

Una (ilosofn die si ritrova 
tutti n IdiKuminto ipprov i 
lo d li congresso il tirmine di 
un (lib ittilo d il qu ili puri so 
no i MK rsi difk ri nzi di v ilula 
/ioni ini tiL im))ortan\i e* ehi 
consideri itiiusi (quikiino 
iikIu (leeis unente f ilhla) 1 1 
sperten/i dille liste vi idi 
mi nire iltn 1 1 ritengi io meo 


r i valida c ò chi ^'l de nel tr i 
sv( rsalismo c nella rkmii 
elettOFili u ia sxnnzj con 
ire la e ehi li isserva con diffi 
denza se non con i\ 

VI rsione cò fi>r‘-t in ikuni 
ma certo non nel gnioiK din 
gente li leni ziont di v» din 
in Ixgimbienti die pi r nx I 
ti rapuresenta eoinunq^je oggi 
unanilk pcxhc giust fu izioni 
pe*r il |K rdiir ire di un impi gi y 
m II Ulte 1 1 mbri‘ t d un i 
nuovi forni izione politie i di I 
la sinistri un ijiotes m (t i 
ine nte re spini i li He il xc i 
nella relazion iilrixluttVu e 
nelle eonelusiomd i fun il i In 
gr IO per 1 1 qu de Iz g mifiii n 
te e «un jx/zo signific ilivo di 
(jiiell j s Kit 1 1 civile elx non s 
ni M ehi cre<j( iiieor i i Ih 
jxissibt Ma di c ambi in k < i 

M » 

Cambiirk loiru'^ < ni 
«il centro dii suo orizzonti 
ideali cd iMervej lo sikigi 
nel doc irncnlo conclusivo i 
valori di It 1 p k e della re 
i»pons*ibilila c soltdirieti dei 
c Mtadini nei < on'ri Hi d< i lore 
simili delle il ri spc'cie vivint 
< de II i n ilura c 1 nd vidu izio 
no di slrumcnli olfieaci per I 
c imhi imrn o» Il che vuol di 
re inioncreto «ndurrr i con 
suini di m Hene» pnme e di 
energia < la produzione di n 
fiuti» mette ndo a disposi/ e nc 
de I hud del mondo (nu irelx 
dell i-si e uropeo] «non sufo r 
sorse ex-onomicne ni» me fu 
conoscenze e lexrnologie 
onentaleauneeosviluppe che 
V ilorizzi le diflcrenze c sixK.ifi 
citò culturali e territoriali» Un 
impegno che in particolari 
Induci in interventi a fivuri 
deth pi imhoazionc e nianu 
tenziont del tt*mlono in opjio 
sizionc alh [>oliticj delle gnu 
diofxre per mestiere in [intie i 
mexe inismi di inciniivi i d 
suieenUvi che eonsentiuo lU 
correggere i «meceamsmi na 
turali del mercato» per miglio 
nn Ir ipporlo tr » (|u ilit » un 
bit ni ile ( saluto di 11 i pe rso 
na Obiettivi u quali si può li n 
(Ieri promuovendo un -rinno 
Vito protagonismo dei eitlu'i 
m» ehi con cnt i di el iborire 
•insieme ilk altre associ iziom 
imbie nt ìhste' e lUe iltn 
( sprcssiopi fif M 1 re liti isso 
e I itiv ì un I piatt ifoirn i di . u 
poste per uni riformi eli ll< 
St ito elio n il ZZI tr i ! diro un 
contro lo liti ìhvo di tult t in 
ti rvi lìti sul timlono iitilizzii 
do appieno i ilirilti d nfomi 
zioiie !> irlicip i/ione prupo 
st 1 opposi/iorìc 


È successo a Vicenza nell'istituto «Villa Maria» 

Si è sposata in Comune 
Le suore la licenziano 


Giovanni Paolo II parla dell'al di là: «I risorti non prenderanno moglie né manto, si avrà solo il bene infinito Dio» 
Il pontefice ha ricordato che dopo il trapasso «verrà meno l'esercizio della procreazione» 


n Papa: «In paradiso si vive felid, senza sesso» 


Coipevolc di essersi sposata in municipio una logo¬ 
pedista V ccntina ò stata licenziata in tronco da «V-lla 
Maria» un istituto delle suore dorotee convenzionato 
con l Usi che assiste bambini handicappati gravi La 
lettera di licenziamento parla di igrave inadempi¬ 
mento contrattuale per le nozze laiche La signora 
che ha presentato ricorso al pretore ò cattolica ha 
un figlio battezzato Ma alle suore non basta 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


M VlChJS/A Alla faccia della 
cantò crivlnn i e dille leggi 
delk Si Ito Appena saputo 
che ma loro difxmdc nte SI era 
s(x'>s<it i in munii ipio le suore 
dorotii di Vicenza ! hanno li 
leiiziatiin tronco I improwi 
SI clisixeupjtd «e uisa nozze 
t ivili» SI chi irna Paola (>nso hi 
SO inn ò c ittolica hvoravi 
comi logopedista a «Villa Ma 
ria» un istituto di MorUictllo 
Conte Sótto proprietà dilli 
suore na convenzionato con 
I Usi chi issistc un 1 qu iranti 
ni di bimbini h indicappati 
gravi 

Dui inni fa 1 1 signor i h nc 
librato ' niatrniono con un 
giovani procuritorc legale 
(il impetro Don) be' ora k ù 
imv lU d i suor Steli » l \ ma 
dri superiori quisti kltcM 
Soli mio tn questi giorni siamo 
venuti i isii lina nte i cono 


scenza che Iti nel mi se di ot 
tobri lOhO h 1 eontr ìtto mairi 
monio civile Poichò alhitto 
dell assunzione del) incanto 
lei soltoscrisse ikonlratto indi 
vidiiale espri ssami nte cliehia 
rande fra 1 altro di esseri eon 
sapevole d» Il indirizzo edue i 
tivo c citi carattere cattolico 
ck 11 istituzione c di collabor ire 
ili 1 ri iliz/a/ione ci tale meli 
rizzo ccluc itivo in cocrcnzi 
con i principi cui si ispira h 
midesima I iver contratto 
m ilrimonio con rito civile co 
stituisce a nostro iwiso gnvi 
inadempimt nto di detto obbli 
go contrattualrni nti ivsunlo 
C on la pr»^ sente quindi le inti 
miamo licenziamento per giu 

st \C UlS 1“ 

Li signor i tinse si ù ritrov ita 
disixcupiti 1 sorpres » (rimi 
di II 1 letti r i c i rane st it due 
colloqui eon 1 1 su[>enor i He 


nata Sii Ila «La-i non aveva par 
l Ito di licenzi imento Mi aveva 
anche chiesto se loc mio man 
to avessimo ptnvilo di rugo 
larizzare la nostr i posizione 
in tempi brevi diciamo entro 
I » fine doli anno M i io [K.n 
so e glict ho detto clic una 
dtìcisione del genere debba 
nascere d i altri pnne ipi Non 
c 1 SI >posa in chiesa su imposi 
/ione dt l datore cfi lavoro solo 
per manti nere un posto» Pao 
la Gnso 0 cattolica «credente 
ma non praticante» Dal matn 
monio ò n ito nel frattempo un 
bambino ed 0 stalo battezza 
to «lo non so in cosa può con 
sistcre questo gr ivc in iclcmpi 
niente» Nc iiclconlratto né nei 
ri gol mienti interni di Villa M i 
ria ò spiegalo covi si intcnd i 
in concreto con c iratti ri c il 
tolico dell istituzione Oltrt 
tutto s*volg( vo da 5 anni un 1 1 
voro non educativo ma pur i 
mente texmeo di interno di 
unòquipe su bambini insiiffi 
eiinti menlali gravi t grivissi 
ini Nessuno ha rn ii avuto nul 
la da ridire nò sul hvoro nc 
su) resto che rni lossi spos d i 
civilmente k suore losipevi 
no da dii» inni ò scritto nel 
certificato presentalo a suo 
Umpo per ottcnire la licenzi 
m itrimoni ik Adesso li pi 
roh p ivs i il pretori dii hvo 
ro 


Nessun piacere dei scansi nell al di là Soltanto un 
amore puro che dà piena felicità solo naturalmcn 
te se SI ò operato in modo da esser degni della gra¬ 
zia di Dio Lo ha ricordalo il Papa nel discorso pro- 
nunciato in occasione della ricorrenza dei morti 
durante la visita alla chiesa romana della Madonna 
di Lourdes Ha invitato i fedeli alle opere di bene c 
all altruismo chi richiedono però sacrifici 


ALCESTE SANTINI 


Giovanni Paolo 
Il in visita nella 
parrocchia 
romana della 
Madonna di 
l ourdes 


BBdI'IA DII VAIKANO 
Giovanni Iholo II tornando j 
p irl in ck Ih c • k hrazionc di i 
di furiti ni I mi se di novi nibri 
dur mie 1 1 visiUi ieri all » p ir 
rcKchi i rom in \ ck II i M ulon 
in dr Ixìitrdis li i ck tto ihe 
"bisogna colisirvin hcirtiz 
z ì dell il di 1) intiso c «nc 
•tuoio (love lesistin/i sin 
divcrs 1 f pi r spie i» in il ck 
stillo de 11 uomo dopo 1 1 mor 
l( si concio 1 1 visioni < se ilo 
logli 1 c risii in 1 11 ) iggiutiU 
«I risorti non prender inno 
moglie ni manto verrà meno 
I < SI re i/io de li i prex ri i/ione 
i SI avra la pm illa risposta ai 
nostro intimo bisogno di feli 
c itò eon il din tto possi sso del 
Inni infinito Dio H i voluto 
COSI ifferinare i he lisvn 
unuiio «illorctu trip issi ivi 


ta e l» m 1 senz i piu il pev> di I 
c orpo k gaio sulla U rra ad in 
Il re ssi ì p issioni c k 1 «amo 
rosi s( nsi SI trova nell i con 
diZKXK di desickrire solo di 
gcxicre di II \ sua Ix? Hituchni 
nelli visione diretta di Dio c 
ni 11 nuore Nel Nuovo lesta 
me nto i infitti scritto -Beati i 
mondi di cuori jx rehé ve 
dnnno Dio c nell i /c/frm «/ 
(omifistlegge «Allor i locon 
lenipk r inno facci ì a f ice n 
b in quest I visione dell al di 
I i chi }M r I e redenti in ( nsto 
KC|uisla un valore premine n 
te 1 1 pn ghier i di siiffr igio per 
1 de funti |K.rché soprattutto 
quelli che hanno pm pexe ito 
possine) essere prima o pen 
li colti dilli misi rK ordii di 
I )io in P ir idiso I d il P ijia ri 
c hi iniandu i fede li a ne orci jre 


e lò c he li ispi 11 i 1 i voluto 
soltolme tre ehi oltn ilk 
opere di beni eomptute i f i 
vore del prossimo diinnli i 
vita tenein ed illa gr izi i di 
Dio giovano le prighitre in 
suffruMo i he eulniin ino ik II i 
eelebriziopc di II hue in sii i 
le litri COSI (il iriftiminio 
dii corpi fi torni) i k i si 
<)UK k eonuneinorazioni SUI 
giornali) pi r k {{u ih molti 


c omprewi lensli mi spi n lom 
molto f j( n irr « i rvoiu ) lu i 
c onforto dm vivi i hi i iitilii i 
de t morii dii » va S mi Agosti 
no miiriml indo ip)) inl( 

I Mise gn imi Mio di I mi ss ig 
gli t r sti ino Sono nv c c i 
dix siv( k opi r( di In ut i i di 
ìllr iisiìH» ( lu ri( liK I n< co 
me fi ) ni orri jt i» « li )[> 
mille uiu str lurdin irn si 
c rilic IO c d ( gm fi ik k i h< 


v( eli 1 SI rvin ( risto [ rini i o 
poi SI Ir )V( r 1 dovi r subirf i 
1 ms i pri>prio di t ili fedi II i 
]ii ik Ih soi1 » di m irti io de I 
i non di I SI USI di )) i volonl i 
di j SI riurni nli In que st i ; ro 
spi lliv i 1 1 in Irti divi nt i un 
UH d > I ve is< di ( >111 irne ire 
i firn itU s ) fidili M)s 1 e tu 1 
ri iliz/iiH 1( [jronussi divini 
I c loo ( tu I un M di [ )]() di 
Vi lìti s ilvi/z i [)er i uomo nu 


di mti 1 1 SI Ik re nz i tl s k ni 
CIO 1 impegno i fivon digli 
litri h 1 difk n nz i pi r c si m 
pio d( Il Ishm ehi prorni Hi ii 
< redi nti un Par idiso m i m si 
possono isvi|>orin meiu 
pi K i ri di 1 se nsi pi r il c risii i 
ni simo piu chi un /uogo 
uno sV;/o in cui li c n u jr i 
um m può go^ re li un 
imon puro c he d i pie n i k !t 
e It 1 i e oridi/iotK pi rò ( hi 
ilibiilKm operiti jxressi 
tl degù 1 dell 1 grizi i di f>i 
Un isj:x*l(n cIk ò st Ho nosto 
in p irlicol in ns ilto c! ii f< k 
VI do|x> tl C onc ilio pi r si li I 
IH in cerne I mst L,n imi nt 
(V ngcIleo ntend i 1 1 tx itim 
d nc c fu SI godr i in 1 ir idts 
Il I ijj i h i Ulti SII 1 OSI r 
propine lini nog Mino s il si 
gmfic 1 o ultimo de 11 i sis’ nz i 
im m 11 c r sti in di fronti I 
ut mi do (I [)t ns in s n | n 
piu SI eo! trizz ik i hi li nd 
id ov iir 111 SI n n kI e v I j 
d» ri I il di 11 d lih I osir i \ it i 
H lo h i f itt ) visil in lo I j p r 
rcK c fu } d 1 lui in un ur it i ni I 
] )’’b I e hi < Ioni Ho 1 V \ Iti 
sei glxnclol i tr i I sui i pumi 
UH nlr n m mi ik ,w» ! i t t 
Vi nto e liinirgico i < I 1 i jg k 
scorso I lo tl ì f HU mede ini 
[irovais indo illore I < si i u 
tr HI» nulo e I n 1 I) mibini i I i 
k) k ste ^ gt i\ 11)0 





I 









Sta arrivando 
r in f 1 u e n z a. 



E' già a r r i V a t o 
il vaccino. 


«oiiir tutti anni J'InCliMMi/a si nu‘tt<‘ iti iiatto \<‘rso 
i nostri lidi. I*rrò ci sono iiioltt* persone eln* non possono 
assoIntanuMite [lernn'tttM si di priMidin la. Cin* esem|Mo. ”li anziani: i 
hainbini eoti lre<|U(‘nti episodi renniatiii aeiiti: ehi ha malattie 
d<d>ilitanti. eardiaehe.renali, r(‘spiratorie: i diahe^tiei: i s(>«rn«“tli con 
malattie d(*l saniiiie. o con earmìza ili antieot pi. Ma non solo: anche 
jili adilelti a pubblici servizi: il pmsonah' di assistmiza i iamiliari 
dtdie [u'rsonc a rischio. \ tutte (|u»‘ste persoiu* consigliamo 
<li consultare il iimmIìco p(‘r l'(‘ventuab* vaccinazione. 


VACCINO ANTINFLUENXALE 

CONSULTATE IL VOSTRO MEDICO 


TBWA 
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I progetti 
di Gigiotti Zanini 
in mostra 
a Trento 


IM Dopo )<’ fiissegnc dodiLute <i Bdklessdn 
1 ihtra i‘ Sollsdss il Musco d Arte Conlcnipora- 
nc.i di I renio dal b novembre di 28 fcbbrdio 
prcv nUi unti rctrospcltiva dell opera di un altro 
arthitcllo di origine trentina Gigiotti Zanmi 
1%2) di LUI espone urogelti e dipinti La 
mostra curata da Gabriella Ixilli e Nicoletta 
lirjsc lucro 11 catalogo, edito da Charta. da Gior 
gio( lucci e Marco flosci ^ 




■«» f 



Nella notte tra il 9 e il 10 novembre del '38 in Germania furono bruciate 
200 sinagoghe, arrestati 26.000 ebrei, distrutti 7.500 negozi, uccise 
36 persone. Fu il grande pogrom voluto da Hitler che aprì ufficialmente 
la strada alla persecuzione e allo sterminio del popolo ebraico 


La notte della ver^o^a 



Un giovane ebreo esule a Parigi sconvolto dalle no¬ 
tizie sulle persecuzioni naziste subite dalla sua fami¬ 
glia rimasta ad Hannover, entra nell’ambasciata del 
Reich e uccide un anonimo funzionano tedesco 
Era il 7 novembre 1938 L’episodio fu preso come 
pretesto per la notte dei cristalli Ma fu quell’episo¬ 
dio a scatenare il gigantesco pogrom^ Evidentemen¬ 
te no Ed ecco perché 


BRUNO BONCIOVANNI 


■■ Il 3 novembre del 1938 
tierschel Gryns/pan (o GrOn- 
span alla tedesca) ragazzo 
ebreo di diciasscllc anni non¬ 
ché esule da due anni a l'angi 
senza permesso di residenza 
ricevette una cartolina postale 
dalla sorella Berta Izi notizie 
erano terribili la famiglia di 
Ucrschol ebrei non ricchi (il 
padre era sarto) emigrali pri 
ma della grande guerra dalla 
Polonia zarista era stata 
espropriata di quasi lutto 
espulsa con la iorza da Han¬ 
nover e insieme' ad oltre 
10 000 ebrei sventurati di origi¬ 
ne polacca, rispedita senza 
tanti complimenti in Polonia 
un paese che allora dagli stessi 
ebrei era considerato non mo¬ 
no antisemita della Germania 
nazista Herschol perse la le¬ 
sta vagabondò |xir Parigi ae 
quistò una pistola c larnatlina 
del 7 novembre entrato nel 
l’Ambasciata del Reieh sparò 
ad un personaggio incolore il 
terzo segretario Lrnst von Radi 
ferendolo morUilincntc Prima 
di morire e di ricevere un gran 
dios»z funerale von Ratti fu 
promosso direttamente da 
Hitler consigliere d ambascia 
la di prima clavsc 
1 comprensibili dolori del 
giovane Herschel avevano for¬ 
nito I occasione per un po 
eroi» di enormi dimensioni 
Hitler e i vertici del partito iia 
zioiuilsocialista ritennero infat¬ 
ti che SI poteva lasciare un po 
di briglia sciolta ai fanatici dcl- 
I amiscmitismo come giò era 
avvenuto proprio agli albori 
della vita del rer/oRcich vale 
a dire nell aprile del 19 i3 
quando dopo 1 1 luaiufela/iu 
ne aiitinazisia il M.idison 
St|uare Garden era stata laii 
ciala la campagli i di boicol 
(aggio contro imprenditori 
commercianti, professori 
maestri sliidenli avvocati e 
medici ebrei Ora si iwteva pe 
rò osare di piu bi (xiteva i uh' 
spargere il tenore con un.i 


massiccia c app.irentrrnente 
spontanea «persc'cuzioiic dal 
basso*, esito naturale di cin 
que anni di algida e burocrati 
c <i •persecuzione dall allo» f u 
co>l che venne orchestrai,! la 
lamigcrata Notte dei cristalli 
nniiisla come una m<icchia in¬ 
delebile nella pesante memo- 
n.i storica del XX secolo nella 
notte tr,i il 9 c il 10 novembre 
del 19 i8 gli iigenli della Gesta 
po vennero allertati lelefomca- 
meiiU ed entrarono m aziono 
quasi sempre senza unilonne, 
come del resto i membri delle 
•Ss e del partilo che li spalleg¬ 
giarono incendiando o demo¬ 
lendo olire ZOO sinagoghe, 
dauneggiardo gravemente o 
distruggendo circa 7 300 nego¬ 
zi di ebrei arrestando e iiUer 
nando Zfa 000 ebrei ( secondo 
gli ordini gli aRcsIati doveva¬ 
no essere tra i 20 c i 30 000 
maschi adulti e prefonbilmen 
le «agiati») I morti accertati fu¬ 
rono 36 ma fonti non ufficiali 
indicano una cifra maggioro 
compresi i deceduU nei giorni 
successivi per le lente nport,ttc 
c 1 suicidi 1 vandaliche infran¬ 
gevano le vc’lrme gettando le 
merci per strada e gli squadnsli 
erano dunque ancora una voi 
la, organizzati dal regime nazi 
sta la popolazione assistette 
indifferente, ma non partecipò 
alle violenze antiebraiche Tut¬ 
ta la nicssiiisccna, lullavia do¬ 
veva avere la parvenza della 
sponlanca collera popolare 
Che oos era accaduto, al di li 
dell episodio parigino fredda 
rnenlc e vigliaccamente utiliz 
zalo come pretesto^ La cosid¬ 
detta •riumficazione dell’Au 
stria al Roicti» e la cessione del 
lemtorio dei Siideti alla Ger 
Ulama avvenuta in seguito alla 
Confercit/a di Monaco con in 
prospetliva 1 imminente assor 
bimenlo della Boemia e della 
Moravia avevano notevolmcn 
le aumenlato gli ebrei del Rei- 
t h 1. obic'ttivei dei nazisti, ed in 
parlicolar modo dei vertici del 


Novembre 1938; anche l’Italia vara 
le leggi per la «difesa della razza» 

Regio decreto 
numero 1779 


partilo non era ancora lo slcr 
ninno di rnavsa ma piuttosto 
la trasforma/ionedella Gorrna 
ma an/i della Grande Germa¬ 
nia in rapidissima gestazione 
in t(*mtorio jitdenfrot lilx.‘rato 
cioO dalla presenza degli 
ebrei l ingrandirsi spasmodi 
LO del Keich con 1 annessione 
atiche di popolazioni cbrai 
che, rendeva piu urgente tale 
obiettivo 

Noi I93s'i comO Irisieinente 
nolo erano stale varale le -log 
gl di Nonmt)erga» che avov.i- 
no privalo gli ebrei dei diriHi 
politici c tra le altre cose ave¬ 
vano fatto divieto di rnatrimo 
nio e di rapporti exlrac oniugali 
tra ebrei e cittadini tedesz In «o 
di stirale affine» Le l i tlisposi- 
zioni integrative avevano defi¬ 
nitivamente escluso gli ebre 
dallatoiTiuniU statale La «pei- 
sc'cuzionc dall alto» era stala 
poi ix.‘rfezionata e gli ebrei si 
erano visti privati clellapossibi- 


litt\ di accedere a gran parte 
delle professioni e dei mestieri 
11Ì9ÌH 1 annodcli Anschlusse 
della Conferenza di Monaco 
registrò una crescita piirossisli- 
ca già nei mesi prcH-t^Jenti la 
Notte dei cristalli della politica 
antisemitica a danno soprai 
tutto delle associazioni di cui 
lo, delle attività professionali 
dei palnnioni c delle proprie¬ 
tà della libertà di cicolazione 
Hitler SI sentiva ormai abba 
stanza sicuro di sò pi r simula¬ 
lo dopo l attentalo di Parigi, 
avvenuto quaranta giorni dopo 
la Conferenza di Monaco una 
temhcante «(KTsecuzionc dal 
bass<.)» Sino a quel momento 
Taveva temuta perché l’agita¬ 
zione popolare anliscMriitic<i. 
pur fervidamente prtxlicata in 
gioventù V pur idc*ologicam<*n 
te apprezzata dagli incunaboli 
ideologici del partito contenc 
va una fosca e t)rulale anima 
anticapitdlistic.i. portatrice di 
{x)pulisitco disordine (come 


apertamente sostenev«i ('kh' 
ringj in grazio di risvegliare i 
non lontani fantasmi di Kòhin 
di Slravser e delle Sa ( le oppo 
sizioni «na/ionalnvoluziona 
ne» sconfitte nel P)H) e so 
prattutio non gradita alla bor 
ghesia, ai prelati protestanti e 
cattolici all esercito c in gene 
re all(‘ forze conservatrici Nel 
partito del resto non manca 
vano anche nelle alte sfere 
(Gocbl)olseSlreicher) f)orso 
naggi inclini ad utilizzare la 
violenza non stal.ilo c non «le 
gale» onde* nsolverc hi questio¬ 
no ebraica I liller con la Notte 
dei cristalli accontentò questi 
settori ma tutta l azione venne 
rigidamente tenuta sotto con 
Irollo L antiscMiiitisnio infatti 
doveva sotloline.ire l atroce 
l)attaglia contro I elenio capro 
espiatorio prestmte nelle visc e 
re della scKieta europea scMiza 
far emergen* le inquic'tanti 
stimmate antiborghesi che nel 
mondo contemporaneo ambi 


guarnente lo contraddistingue 
vano 

(ìli arrestati e gli internali 
vennero rilasciati do|X) poche 
sc‘ttim<»ne ma già il \2 novem¬ 
bre il governo nazionalsociali- 
si*i avc'va promulgalo un enne 
sinio dc*creto che escludeva di 
fatto gli ebrei del Keich dall’e- 
conoinia tedesca fprono cosi 
estromessi dal commercio al 
mmiito dai mercati, dalle fie¬ 
re dalle attività artigianali, dal 
1 iiilerniediazione mercantile 
(jO( nng fu il promotore di que¬ 
sta trasformazione del pogrom 
m asfissia economica e in deh 
iiilivo ed irreversibile ostraci¬ 
smo sociale Venne infine im 
posto Loine <olpo di grazia 
un qnbuU) espiatorio» di un 
miliardo di m.irchi Gli ebrei 
furono infatti incredibilmcnle 
nienul) responsabili dei danni 
t he a loro stessi erano stali fat¬ 
ti 1, attentato di Parigi si nvcla 
va così, nelle sU'sse dichiara¬ 


zioni dei nazisti nulla più che 
un osceno pretesto Lananiz- 
zazionc dell economia poteva 
ora essere indinzzata verso un 
cospicuo finanziamento dcl- 
I apparato bellico di produzio¬ 
ne 1) terrorismo delLi «perse¬ 
cuzione dal basso», che altro 
non fu in realtà che la prosocu 
zionc con altri mez .71 della 
«persecuzione dairallo», sortì 
inoltre TeffeUo desiderato di 
costringere rapidamente una 
buona parte degli ebrei ancora 
residenti in Germania e in Au- 
stna alla fuga dal Rcich Allo 
scoppio della guerra mondia¬ 
le la metà della popolazione 
ebraica circa 230mild perso¬ 
ne aveva lasciato la Germania 
la stessa cosa, a partire dal 
1938, furono costretti a fare, 
con ritmi di partenza ancora 
più rapidi gli ebrei austnaci c 
cecoslovdccfii Con la Notte 
dei cristalli era stato infatti fc 
rcKomente raggiunto il culmi 
nc della politica antisemitica 
del periodo antecedente la 
guerra E mutile disquisire se 
questa piolilica già conteneva 
la soluzione finale adottata a 
partire dalla Conferenza del 
Wannsec del 20 gennaio 1942 
Ne! codice genetico del regime 
nazista era de) resto inserito 
) espansionismo militare terri- 
tonale e geopolihco con b 
guerra totale 0 soprattutto con 
la guerra ad Est sotto Tammi- 
nistrazionc noz.ista si trovaro 
no impngionali sempix' più 
ebrei, sempre più uomini ap¬ 
partenenti all unica razya esi¬ 
stente, quella umana e resi di¬ 
versi dagli alln per I obbligo di 
portalo sugli, abiti, una stella di 
Pavide gialla La Ocrmania na¬ 
zionalsocialista, che voleva es¬ 
sere judenfrei, si nsolso allar¬ 
gando d dismisura 1 propn 
confini, inibendo o^ni possibi¬ 
lità di fuga, a sopprimere a mi¬ 
lioni gli ebrei Oh Oujuden, i 
più poveri c I pm privi di scani 
po, pagarono il prezzo pm al¬ 
lo I. inimmaginabile cbtx’così 
luogo c Id stessa Nolte dei cn- 
stalli folle notte di Walpurga 
che scatenò le forze del male 
per costnngerc gli ebrei all c- 
migrazione, potò nvclarsi. a 
conti fatti, de) tutto mutile Non 
VI fu ben presto piu un luogo 
dove emigrare e dopo la Lata- 
strofe di Stalingrado il gelido 
odio antiebraico c la sconvoi 
C'unte banalità de) male, da 
troppo tempo impunemente 
diffusi «dall alto» e dal 1941 
geometricamente pianificati 
ebbero il sopravvento 


In alto 
la Sinagoga 
di Berlino 
data 

alle fiamme 
ne) novembre 
de) *38 
Qui accanto 
un collage 
dei registri 
di ingresso 
degli ebrei 
nei campi 
di sterminio 
nazisti 
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MICHELE SARFATTI 


■■ II II) lujVLrubre 19)8 1) 
( orisigliu dei mimsln del Re 
gno (fascista) d !t ilia varò un 
dcx-relo logge «per la difesa 
della Mzza rulla scuohi itiilij 
na» Il provvtdiinonto (esso 
venne poi convertito in Ugge 
senza alcuna iiuKlifKa la for 
ma degli atti era pura form<ili 
la) riprendeva e .impilava le 
dtsp<jsiziomLotitenute nel prc 
cedente decreto Ugge sutl.i 
scuoti approvato il 2 setteni 
bre e le cwrdtnava con la Di 
c/tiarcizioric sa/la razzo (*' lilx 
rata il b otlotire dal Orai\ s,onsi 
glio del fascismo noru hécon il 
tltK-reto legge gì ner.ik sulla 
"difesa della rizza» viralo 
(ILullo stesso IO novembre (I 
dee. re*t<) legge del 10 nosenUìre 
sulla seuol.i fu prrpar.ito con 
curi dal ministro delIfxliK.i 
/ione nazK^naU (jiuse pf>c Dot 
tal sotto lalte^^l su[)e'rMsion{ 
di MussoUui sue ne>rme era 
no complesse e artieolate il 
suo contenuto era cfiiaro <• 
[)re*ciso /non gli slude nti t bre i 
dalle scuole pubblicìiei priva 
le (’'eqvK'rUate i\>\ alunni Italia 
ni ( ael eccezione - nel e .iso la 
'r.i/z.i» fosse st.it i te'inpe rata 
da un baltcsimu * di eiuclle pn 
vate e attoli' lic ) fi.on eia c sse 


il person.ile direttivo inse 
gnanle amministrativo di cu 
sfocila ecc di «razza ebraica» 
'fccadeaza degli ebrei dalla li 
l>“ra do e n/a fnon gli ebrei 
d.ilk accademie fuori dalle 
scuole medie 1 liljri di testo 
frutto anche parziale di m ino 
e briic.i 

Al fine di non creare com 
plessi contrasti con la legisla 
zione sull obbligo scolasticcj 
veniva consentita alle Comuni 
là isr.tehticÌK (o se gli alunni 
cr.mo perlomeno duci alle 
stesse scuole putibliche) listi 
tu/ion» di se*/ioni di scucila 
elemt ntari'destinale ad essere 
freujm nfate solo da fanciulli 
e[)rei t aventi pu na liìx'rta di 
«razza» riguardo al personale 
kkntic i concessione (ma so 
Iti alk ( ormimt.i) veniva fatta 
per le se uok* medie in esse la 
libt rta di r.i/za veniv.i c st< sa 
ai kbn di leslo Inoltre il prov 
vcdinicnto conscmliva agli stu 
d(*nii universitari italiani e stra 
me ri già iscritti negli anni pre 
cedenti eh compiotare gli studi 
( 1V e t>m essionc ebbe ella su.' 
origine un iniervcMìto de I mini 
sic rode gli Lsteri prc (Jcc upato 
che all estero potessero essere 
adottate espulsioni di recipro 


cita) Va dt'lto infine die non 
c sistc Melo alcun divictc> specifi 
co agli ebrei vesmva l.isciata la 
[iossibilità d. pre’sentarsi da 
privatisti agli esami di media 
superiore (ma prc\.iser.i Beg 
lai nella primavcM se'guento 
cein «nella sepaT.AZione dagli 
.litri c con «precedenza al 
gruppo degli studenti ariani 
negli e’sami orali') 

L import.mk rimare are che 
1 insieme di cjuc’sle- concevsio 
m non mutava il seiisei c la por 
tata elei prowcdinienlo le*gisld 
tivù m attesa di «risolvere la 
'que‘•tieine ebraica' tramite 
un emigrazione volonl.ina 
un ( migrazione forzala o un 
proweclime nto - allora prc 
veniiv.ito ma poi non pm al 
tualo eli revex a dell.i c ittadi 
naiiza ( ne Ila le ggc Bottai elefi 
iiisce sempre 1 non ebrei eon 
1 {Espressione «alunni italiani» e 
non '«alunni ariani') gli ebrei 
vennero e spaisi dalla struttura 
di base e portante della vita 
culluMk de I pac'se 

Qucst.i legge fascista aliti 
semita e anticulturale varala 
eia una chUalur.i (ascisi .1 «uUi- 
se mila e .mtic ultur.ile non fu 
blandi» e vi mie miegr.ilmc ntc‘ 
.ip[)Iic ata (con inclifleren/a 
gioia o vergogna) dalla slnittu 


ra liurcx-ralita iTimslerialc e 
peTikrica II miiiislero della 
(clis ) educazione nazionale 
diffuse allep(x.a alcuni eien 
c fu di cstrom<*ssi >) professori 
universitari ordinari e siraordi 
nari (il provvedimento ck*l 2 
settembre iie aveva colpiti 98 
il calo ò dovuto ac alcuni pen 
sionamenli - un c iso certo - e 
dimissioni nei frat eiiipo ink’r 
venuti) 172 insegnanti e un 
segretario degli istituti di istru 
/ione classitii scientifica c 
magistrale 1{K> ina'gnanti de 
gli istituti (Il islni/ione tc-cnica 
Ad c*ssi fexero compagna de 
Line eti incaricati assistenti e 
aiuto universitar 2'>()/^00 
maestri elementari qualche 
dcEcina di iinpic gali o salari ili 
d vano livc'Ilo aLunc figure* 
jjarticolan come* il direltcjre di 
un cjsservalono adrcjfisico K 
poi vi era una pade c^ggi im 
pr{*civibile dei po o meno di 
150 ebrei inipicg. ti perlopiù 
cpiali docoirti rolhusegna 
mento privalo (la < ifra suddet 
1,1 coinprc-ndc sia I personale 
delle scuole’ private ver*‘c prò 
{Arie che’ cjuello de Ile strutture 
ecluc ative di supiXArtcì re hgioso 
allestite dall ehr.usmo) 

Altri (iene fu minisUriiih 
quantificavano in IH gli autori 
u coautori di lif)ri di testo da 


eliminare e in 190 te rt'vixìie 
(Iella lilx-’ra (foce nza 

I infine vi era la giovc’Utei 
ebr.ULd Un c omplesso c .ilcolo 
numerico die p.irtc dai pcK^fii 
risultati noli del ceiisinienlo 
spccuile degli ebn*i < ffellualrj 
lì 22 agosto 19 5Heon dune nte 
ri razzisti |>orla ad un v ilorc 
dell ordine delle 9 0(H) unità 
(dove ad ogni unità c orrispon 
de un individuo reale ancora 
in form izionc’ o gi.i pr.itic 1 
mente adulto) 

Vennero colpiti nei loro di 
ritti nelle' loro coscK iize nei 
lem) recessi piu intiiiii 1 fon 
danti migliaia e mighai.i di ap 
partc'nenti .il mill<*nano popo 
lo del libro Venne fc rita 1 iclen 
tità della MiaggKiraiiz ) (non 
de'lla totalil 1 ) della popuUizto 
iK «arian<i> d Italia Ve line ck 
v.islato il prexc'sso c'ducativo 
delle genen/ioni •ariane' cìie 
si trov ireirio a frc'qiie nt.ire una 
struttura disi breizzal i e elise 
breizzaiìle 

Gli ebrei che lo pok'tono 
emigr.irono ( so|>r itlutto do 
centi e stiiderUi iinive rsilari) i 
giovani e ak uni inse gu vuti si 
affollar )m) lu'lk e ilt i ele^ve k 
(urnunità ebraiche' nuv nono 
ad allestire se uole o c orsi sosti 
lutivi m.i la durata di tanti pe r 


ce>rsi scolastici individuali ven 
nc' ridotta t.ilora .ine fie drasti 
canic'iile (»» molli progetti ma 
tnmoniali e prex realivi venne 
ro annullati o rinviali ) Chi non 
}M»té n< emigrare nò reimpic 
garsi consumò il piccolo o 
grande* palninonio familiare e 
SI trove^ poi nn|)ossibilitato - 
dopo 1 H se Ite mbre - a pagare 
le evise l.irilfe ricltiesle dai 
•passatori» per la fuga in Sviz 
zer<c Quanti libri vennero non 
letti non sluduiti non com 
nunt.ili |)erelk mancarono 1 
se»kli jx r .icquislcirìi e il tempo 
el i ek'eJic.ire ad essi’ [ ciuanti 
scritti antiebraici e razzisti (e 
ee’ro ingresso e danni (forse 
.uicfic con riflessi odierni) nei 
le se noie di Bottai' 

B8 lutto eiuesto accadde 
eiui dose ora SI. uno noi in Ila 
ha Oggi k scuole sono fre 
que ntale dai figli di ge nitori na 
ti perlopiù dopo il 1945 In 
(|Ueste se noie (deelieate ap 
punto .ili istruzione' e all edu 
c.i/ione) nezn vi sono lapidi 
t he rie ordino ctie ne II autunno 
19 38 il fascismo antiseiiiila 
espulse 1 nosin» compagni di 
classe'l'bu'i 1 •nostri» professo¬ 
riebrei I *nostn» bidelli ebrei i 
«fìoslri» libri di testf) scritti da 
e'bri 1 in epiesie scuole non vi 
c'^ .iccanlo alle piu o meno ap 


plicatc giornate dedicate al- 
1 Europa c al risparmio, una 
giornata stabilmente dediCcila 
alla nflcssiono sul razzismo c 
I antisemitismo (perché non 
ministro della lAibblicu istru¬ 
zione proprio il 10 novem 
bre’) In queste scuole non vi 
vino - salvo rarissime eneo 
miabili eccezioni - manuali 
scolastici che contengano il te 
sto del regio dL*creto legge n 
1779 intitolato /rifcgrazione e 
(oordiaamento in unico t(*\fo 
delle nonne giò emanato i>er la 
difi^ della ruzza nella Scuola 
Italiana e pubblicato sulla 
«Gazzetta ufficiale» del 29 no 
vembre 1938 (ma oltre che 
f.inie fotocopia alla bibl»olc*ca 
comunale pc'fché insegnanti 
studenti e gcnilori non infor 
mano gli autori dcM manuali 
che ne ritengono essenziale’ la 
pubblicazione^ In queste 
scuole circolano dizionari do 
ve SI può leggere che «rabbino» 
signific.» «persona avara» (per 
c hé non verificare - magari c o 
me lavoro di classe* - cosa 1 va 
n Nolumi riportano alle vexi 
ebreo zingaro omosessuale 
(*cc chiedendo poi all oehtore 
di spiegare per iscritto il moti 
vo per CUI il tal dizionario vei 
e ola antisemitismo ra/zisnuj e 
intolleranza’) 


Questo male 
così banale 

GIORGIO VÀN STRATEN 

P roprio in questi mesi in queste settimane in cui 
1 antisemitismo sembra riemergere in superficie 
come un fiume carsico cattivo e dimenile ato 
torna in libreria un libro che ancora oggi é mollo 
utile per capire Lo hano/itó del male ó\ ì^annLih 
Arendt ( Feltrinelli, lire 40 000) 

!i libro é il resoconto fedele. frc*ddo e appassionato elei 
procc’uvso che si svolse d Gerusalemme nel 1961 contro Adolf 
Eichmann, principale organiz.zatore lotnKo della ueix)rta 
zionc degli ebrei verso 1 campi di stemiinio Un proces.so 
che per lo Stato di Israele rappresentò un momento di affer 
mazionedella proprjaautontàcomeSlatodcghcbrei (F.cli 
mann fu prima rapito m Argentina dagli agenti del Mosvid 
per poter essere processato c poi condannato a morte) e' 
come presentazione al mondo della in< oncepibilc e menar 
rabik’ tragedia dell oloc'austo 

Il libro della Arendt quando usci suscitò aspre e violente 
polemiche proprio perché la sua passione civile la sua pas 
sionc in quanto ebrea rendeva tanto piu freddo e duro il suo 
sguardo e il suo giudizio non solo verso 1 meccanismi disu 
mani e atroci e insieme bandite quotidiani della soluzione 
finale c quindi del tolaìitansmo nazisla ma anche verso tutti 
coloro che consdf>evolmente o meno nc erano stati compii 
CI (compresi gli stessi componenti dei consigli ebraici che 
sperando di limitare la tragedia I avevano in realtà agevola 
to) 

Eppure a molli anni di diManzj ocon minori pregiudizi su 
quanto importante ò 1 ) pensiero della Arendt nella coinpren 
sione doiJa v)ttt-poktica''e'CuUurale del 

male ci insegna ancora molto proprio stt-quanto sta succe¬ 
dendo o potrebbe succedere, intorno a noi •- 

Cos ò in altri termini,* che dal pregiudizio (sia nei 
confronti degli ebrei degli zingari o dei siciliani) conduce 
alla persecuzione*''E quali sono gli antidoti, le difese che im 
px'discono di arrivare alla tragedia^ Intanto, sicuramente 
non é un impedimento il fatto che tutto ciò sia già successo, 
che gli ebrei siano già stali mo-ssacrali Die,c giustamente la 
Arendt -È nella natura delle cose che ogni azione umana 
ohe abbia fatto una volta la sua comparsa nella stona del 
mondo possa ripetersi anche quando ormai appartiene a un 
lontan pavsalo ( ) quando un crimine é stato commesso 
una vo't.» la sua ripetizione é più probabile* di quanto non 
fosso la sua pnma appanzione» 

Certo può evsere rilevante la presenza piu o meno diffusa 
di una cultura della tolleranza o di una cultura del razzismo 
iiitendciido pi‘r cultura la menl.’ìhtà collollivd la cui aurata ò 
certo superiore ai mulamenli politici e istituzionali 

Ciò non toghe che ant he po[X)lazioni per cosi dire «huo 
ne di natura» o c omunque lontane pt r mentalità da atteggia 
menti rdz.zisii (ammesso e non concesso che noi italiani si 
rientri del tutto in tale categona) possano in doterminate 
condizioni c ambi irt* di molto i propn comportamenti o id 
dirittura ribaltarli 

Eichmann dice la Arendt e questo forse é li vero «scand.» 
lo" del libro non <’ra un mostro era .Scontrano una perso 
na e tic* pe.'trcFnnio definire normale messa pero nelle condi¬ 
zioni di non comprendere piu la differenza fra fx'ne e male 
( e he proprio .1 e .iiisa delta sua mediocrità fini por fare con 
zelo quello che ntenev.i giusto quello che pens.iv.i ci si 
aspettasse’ da lui Ma quali sono allora le condizioni per le 
quali un uomo «nomi,ile» può diventare complico della di 
struzione di altri uomini'' In pruno luogo come |X)ssiamo 
verificare ip questi giorni una profonda crisi economie a c 
sociale e lie può spingc're a cercare altrove le radici dei prò 
pn problemi I tedeschi dell Est colpiti nelle loro concJizioni 
materi.ili da un unificazione a tempi forzati «dee idono» che 
a creare il loro disagio sono gli «asilanten», c il governo é an 
clic disposto a farglielo credc're prima ospitandoli proprio 
IH Ile loro c itta poi obbligandoli a l.isc lare il paese M j que 
sii elementi fondamentali perché nessuno é Mzzista finche 
gii stranieri sono solo turisti ma tutti [jossiamo divc’nlarlo 
quando gli altri v)no poveri e c ere ano lavoro non sono sul 
fu lenti ù scaleriiire qualcosa di piu vasto finché non é il si 
sk’ina politico a fornire una sponda 

(2ui ancora ci aiuta 1 lannah Arendt E il mecc.mismo tota 
litario cjuello dell autosuffie len/.i del sistema dell 1 sua .lu 
toreferenza c he scalena la distni/ione finale Del resto non 
ci Ita forse insegnato tangentopoli in certi c asi anc he tragi 
camente che molli agivano avendo perso la consaix’volez 
za che quanto fae ev.ino c'ra illegale c quindi che I onesta ri 
cliicdc’vu un sussulto individuale di cose len/.U 

Dice Hannah Arendt che solo uti autonoma c.ipacita di 
penvire può salvare 1 individuo dalla niacchin.i dello Stato 
totalitario e’d Fichmarin non pensav.» Mentre [X’nsava An 
ton Schmidt soldato tedesco che <iveva amato gli ebrei 
«senza neppure chiedere denaro» e pere io < ra si,ilo ucc iso 
Ma un sistenui |X)htico può jssoKcre una funzione n* g.iti 
va non solo fornendo valori distorti m j ,inch<’ non riusc c n 
do piu a dame in positivo Forv* 1 f itti di quc’sli giorni 1 nsul 
tati deI sondaggi n.iscono .illor.i .inche d.ill.i crisi del nostro 
sisU’ma dal deficit di deinexra/i i dal crollo de'lla fiduc 1.1 
nell idea di politica E dunque I antidoto piu effic.ice .il r.iz 
zismo all inlolleran/d all inliseinilisnio potreblx’c c>ns]sle 
re [)ropr)o nel rc’cuperare il valore e I.i forza della vit.’ dc*mo 
t ratica del sistema demex ratico [)er quanto impe'rfetto (*sso 
sia (ikhe può avvenire eowio solo riformandolo) 

Un ultima nol.i/ioJU’ su quanto si e letto in que sii giorni 
molli hanno invitato .1 non so[)rawaliitarc le incile .izioni de I 
sondaggio oppure .1 non d.irgli cxcessivo rilievo perctk 
quc’sio potreblx* .ivere un effetto eonlroprcHiucente Sono 
elise orsi che mi ncemi.ino gli inviti a ignorare k'VKìkn/e iv 
gli stadi qu.isi che in l.il modo non ae c adessc'ro o perde*ss< 
ro fase ino in e hi k pritica pie illusioni F purtrop;K) mi neor 
ciano anche un\«*c cfiio .i((e*ggi,imento c't'raie o del ti|xj su 
bi.imo pure qualcosa e face 1 unoci notare 1) meno |X)ssil)ile 
cosi CI lasceratUK) stare E un atteggiamento multo rischiov» 
c ,issolutaiTH*nte inefficace f* proprio dalla n* i/ione .1 questi 
l.illi elail.j sotlolinc.jtura ripetuta c he <*ssi non sono ,ice ett.i 
t)ili e c ondivisibili clic* nasce la cosck n/.i nex '‘ssarui a sai 
vare 1 tutti C re*elo c fu indie’ su (jueslo 1 f.innah Are nell s.ire b 
fx st Ita (1 .lee orelo 
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ALL OLIO DI OLIVA 


Mentre il costo della vita sale e sempre più persone si chiedono come potranno mantenere la qualità 
di consumi cui sono abituate, Conad risponde bloccando fino al 31 Dicembre i prezzi dei suoi pro¬ 
dotti a marchio. Le famiglie italiane potranno cosi scegliere tra più di 400 proposte di altissima 
qualità, tutte firmate Conad, allo stesso convenientissimo prezzo di sempre. Grazie a questa decisio¬ 
ne, avranno la certezza di contenere i costi e di poter contare su prodotti, scelti e controllati con 
Vesperienza di 30 anni di professionalità, che garantiscono lo stesso livello delle grandi marche. 
I\ei tremila punti vendita Conad e Margherita, la qualità della vita e della spesa non cambia! 


Il lini I PUITI VEIIIIA 

$CONAD 



CONAD 


Prodotti a Marchio Conad» 


400 OCCASI ONI D I QUALITÀ, 

^^ONAD) 


































































La scomparsa 
di Jack Kelly 
attore tv 
di «Maverick» 


■■ I 'I M INI )\ I } \( 1 I I itti Mi Hill I K )ll< ) 
1 li is K.( K I morto k it in iti n i ili I luiii iii i i lo 
s| li il (Il I hinlii<lo]i La kii ( iliforni i pircnioi 
r il I I i ( ri l»r ili Avi v i i "i inni ( olio il i iin i ol 
1 ISSI \i ni kIi storso non i\i Vii pili ripn so t o 
iiosi i il/ t \ olto I» k VISIVO mollo I lopol ne Mi tili 
l SI il suo pi isoli piu 1 iinoso i r.i qui Ilo < li 
ik ri \1 IVI ni k pi ri oino lini i si m iv 


Iv grave 
Gazzelloni 
Ricoverato 
in clinica 


■■ NSSl\( I 11 L,I iikI tl l si I fi ' • 

/i lloiii 7 •’ limi ( IK ovi I 1 o 1 1 ni' Il I 
so MI un 11 I ni' 1 ilt ^ issiiK) , I r I III I I vv s i 

qr i\ irsi (1( Ili su* I o )ili/ioni di s lini' il i ii > 

st 1 (VIVI iVM rliio ) prin I sin o 11 dilli i n' 

I Itila I ( st ili aors i i d i lilor i si i r i i l i i o u 

1 1 su l t Ut l I il li' l\<K i ISlM 1 ( i ros IH 1 < 1 f 

s 11 < ( ndi/ioiii SI ppurqr.ivi soii >st i/k n in 


Intervista a Sergio Cittì. Il cineasta di «Ostia» e di «Mortacci» 
prepara un film che si ispira al «Pomo Teo Kolossal», vecchio progetto 
mai realizzato di Pasolini. «Voglio ricordare Pier Paolo a modo mio, 
fuori dalle polemiche». E racconta la ricerca di Gesù nell’Italia di oggi 


I Re Magi a Fiumicino 



Pasolini e son pre d attualila Lscc Ira le polemiche 
il romanzo incompiuto Petrolio Marco Tullio Cior 
ciana preparaan film sul processo c he seijui all.i su.i 
traqiea morte e il vecchio amico e collaboratore 
Sers^io ('itti lo riccrrda modo suo cc t il film / Pe 
Maqi randagi < he si ispim al socji^etto P(jrno leo ko 
loKsri! 1 ,a stona di tre Re Mat>i c he ceicano il Bainbi 
nello nt'll llaliadi ot>i^i Con SiK io Orlando 


ALBERTO CRESPI 


Hi K< \ B istn nih uh ri 
(kill.i piirli giusta it‘l 1 1 Vi n i 
iitvnti di gli limiti pala//oiu di 
( )s(i i (rovi U i isiipoli di [ lu 
lììii ino ippi n i prin i li I m i 
ri SiTgio ( it’i VIVI d IV inli ili i 
}jK(..ol 11 asi niu (t« di 11 ar ibi 
mori in una p il i/.iti 11 Ik lui ' 
suo frati Ilo f r ini o fiatino tira 
to su con II loro ti ini [>opola 
1 1 di i ani c. di gati tutti trova 
tl Ih N* l giardinoi i il motori 
no di imo I dori Aaafi t 
fn* tua SI Vi ili I fi non lo usa 
d i un po tr i II n inubrio i 1 1 
moia i i un i bdl i r<igi)ali hi 
i fio luce II i il s*U I utt Trilor 
no f lutnii ino i ima spi cu di 
I forn i pi rifori \ ksli s \ i qu isi 
struggi nti di qu Ik t fu. -t du 
I ano all 111 rt» z i a un itiion 
profondo su un • llisostiUiibi 
k 

Li i if i/ioiu e un po sok n 
ni torsi trop[n M i i p' rti 
ni [la Ri rt fu rgio ( itti non 
sapn bfu* VIVI n iltrvivi 1 1 nor 
(Hit I d Rom i i> svonvolgi I 
pi ri fu qui 111 > irok sono di 
Ihi r fMolo Rasclini i ungono 
dii (icnnanilU il «traU iti Ho 
p(d<igogiio iti fu puf^bliiato 
sul SI ttirn malo// titondo tu Ila 
pnm IVI r I di I In (|iu i gior 
ni tlhi vigilia dii II ziom atnnii 
iiistr itivi I tu ivri lihi'ro n gi 
striti) (aiuti* i soprattutto 
gr i/i( al voto di i dii lotti niii j 
un i forti vittorii dii Ri i Raso 
mi stava girafi'lo V//o il IS 
giugno pubfjlu sul Lnrncn \ i 
f imos I il)iiir i 'k 11 i "1 rilogi i 
di Ila vit I <11 *'n‘iin(irii Ha s 
in iv I tiU iimii Igni ino illu 
vo n 4 i[>ok t MIO i (juindii i n 
lu I lUi spio;, iri i|Uikosi 


(Il Ila vii i < d( Il i fini di I moti 
doi tu [j.irok 'Ui i r.i ippiii » 
ivM nul i ijm I s ilio Ir i il 
iiioiuk> Iomumistii u i il niuii 
do [)ak oindusln ili ili ii i/k* 
(Il gli anni l'U iv( va » s( i on 
'lo Ihisolim moilifii ito tutto 
i//i rato 1 1 ISSI ( gl ni r i/ioiu 
Aiiioraogg. dm V itti - p' n 
SI) I tu (,i fìtuirif Ho SI I i' tf sto 
(Il Rii r Paolo piu f>i Ilo qm Ilo a 
i ui (i ni V i di pili i|iiollo (hi i tu 
hisognori l}lx ripartin [iirpar 
I in di lui Non dalli poli im 
i Ir di qui sti giorni orKiui» - 
su l\ifoHo Non voglio ni in 
mi u<i p irl in di l\ ifulm So 
sol( 11 lu Ru 1 i' U)lo II ivri bln 
1 ivorato multo molto i lungo 
Ma non 11 voglio [)i nsan non 
lo voglio Ivgg( n I Io litri nior 
di di lui L sugl u ru ord irlo i 
modo mu; u nt indo di I ivor i 
n stilli sui I osi i tu mi si m 
t»r ino d isM ro import.mli 
Si I ipisi ( pi ri tu t. itti riti 11 
g » L( fifuint Ho un t( sto tomi t 
mi nt ik I r i lui i I isol ni li 
i.qiporto m ii stro illu vo i r i 
profondoc ns iproco (Juando 
si I oiiof>t)i ro tu I ^)( [ pi 1 [Kt 
ro i aso R isol m isi v i for ito 
I on 1 1 sin I opolino i ( itti lo 
lituo .1 laint» in la gomma ) 
uno fiu i va 1 insL gn uiti I altro 
1 iml)iancfuno Rasolmi lo volli 
I olili m tu n Visi I il I Aidiilo 
/,r in poi I lo liuto MI mudo 
di'v isivo a dive nian *i su.i voi 
! i cmiast.i Ma ( liti fu pir il n 
gista poc'ci un VI IO I profjrio 
V irgilio nt I mondo ih I sotto 
proli ! in.Ito nini mo i tu 11 ii 
mvi rso lingutstiio di I di ik Uo 
M (inani V o d 111 R.is()Iim ( r i 
pi rson limi iiti i pulilK i 
(IH nli iff isi imito [ I usi ut' 



III' ini Min it( i I iui< ( ( ni tl > 
p III in I tliiiu ( 1 f i (I t Ir imiti 
un unii u i omuiu tu si.. lu g 
gl itiMi l) ivul (ini tu (Ih ii 
su mi I (. liti lui SI ritto p in < 

< tu lilm i|u ik uno I itto i Mo/ 
ttit> I Ih Ilo t slurtun ito i 1 1 si 
ni tv Sug/ir < />/si>gri/) molli 
non i liti u d I I irsi i orni qiu' 
sto SUI Ri M igi ( ( i '>n noi aii 
(fu tigna mi prodiilfon I r.in 
11 s«. <1 (on III 1 11 ut siK u ( i Ips 

I surdir I < on / /V< /V/ngr /(iiuhii>/ 
IH II t prudu/iiMH (Il hingoiiK 
Ir iggi 11 film (i lu st gin rimi 
u L s tr i I oprodotto d i It ili i 

I I mi III (il riii mi i i tri n s i 
I inno Silvio ( )ri nulo il Ir uh < 
s( (« r itd I) nmon ( l'kdtvo 
kolf / Il tu r 


N('/<MU /* O Ao/oW// Il 
I molli I It ( i ra un Ri .o 
lo I lu SI p( rili. I non trov »v » 
piu gli altri (iiK* (' non amv iva 
in tempo .1 Ik fhk mini ( >r i 
dopo molli risiriltun i Ki Ma 
gl sono toni Iti in In Sia i Ina 
ro non c il lilin r/r Ru r Raoio 
m il film I Olili lui I ivn hhe 
f.ilto non ho qui st i pn U s i 1 
un film ijosVo sull If.ilr j di og 
gl Renili quisuKi M.igi (orsi 
non sono m mini no n e i erto 
non gir ino p< r 1 1 R ik stili i Ai 
I ini/io sono In s iltimb uh In 
<liuiuircop<tv(.roi f< li nk tri 
masi lune I lu im irninoivi/i 
p< giMori (k i nspt tnvi pai si ) i 
t ili.ino ( v( stilo il I in illuso il 
((disio (Il nazisti iiuritn il 


l'i issa mi ili 1 riii l m i ili ( < // 
nant //o i il'i l ivot i pni i ou 
i n t uni nti a un piogi Ito i hi 
finsi ' i intitoli n / A* Mtiiii rem 
K I tu di r . i (liti tt imi n 
li il il ro /( o Ao/ovs/,/ ( iv 
VI ro (I k iinu (k i initu i ti m 
non I Itti di R isolini p( ns ito 
prima pi r loto poi p( i 1 dn ii 
du Di i ilip|)u 

Ni puh litio ioni itn m una 
tr itlori I ih i iiiiiiii mu i dui 
j) issi (hi is 1 .11 1 i il tl porla 
i lulo Nuli un I v( r i itti rvi 
.1 1 Non SI può Ulti rvist in si r 
gio ( liti Risi Igni ri tibi tr isi ri 
VI n I m i ( Oli I ■’) h suo rum t 

IK M (> I u I gl llllllio IMI I lin 

gl] I I III IH 11 I VI r i Rum i • 
qu isi sl ufiip irs I I IMI po I u 


Due immaqini di Serqio Cittì 
(QuiacCcinto assieme 
al fratello Fr inco) 

Qui sopra Piei P.iolo Pasolit’i 




( onii no 

Si sono d ivM t" I tl mi I an i 
( Itti i tu 11 V un tifu nproporri 
m forni t di i ortonii traggio m 

I Ih in un i si ni inlilolata s/o 
;/( f>/i ( I 1 ( m sta 1 ivor nido 
SI mpri lon tonili •Rmlii 
non SI può ^ )i I Olii in un film 

II in minuti I > vomì I irlo 
M g in pi r II tv stolli 111 pii 


frinii SI ( ! irnhomlori i rnd* 
k che il frust 11 ii insult i I iii 
no imo spi II II ohni) t.Um'Miti 
om lido (111 li g( liti II I .Il ( I ( 
t revolvi r ik I ni’goiio si jii r 
dono SI nini o.itr ino s( guen 
do una sii II 1 in < u lo ( i oiuin 
11 ino 1 M>sp< tt Iti di )Vi II im I 
ni'ssioni tu li I Vi! I Itisoiiini i 
p< r I ni i in hr< v< v nino tll i n 


lini di ) Ji nnlMni ho N( m 
i lui di tmi si lo irov ino i un i 
sorprc s k Ma h ni i ri a di ( h su 
sar.i un i si ns i pi » kUr ivi rs in 
un il ili I str ma suin ili I pt r 
gi'K in stilli mu sol li ossi s 
siimi la fami li p mi i di Ih 
morti I bisugni i In 11 lurtiir i 
IMI I lu I M u'-irmgunu i vivi 
n /\iK III il bisognodi 11 i ti de 


I uli ))ii i ( h i IK 1 n M 

mli' MS ni ' ' ' i’ d 1 I m 

SI sto I < IH Mi ( 1 II ' 

( hi mn mu \ i hi f i n l,/ i i 
I ir I di pr MI/ Il un is» iin 
m II 11 I n< t '( r i M min i 

m (Il MI I si (inni i/ i I I 

tu (ili llr 1 MM I pM u I 
vu ) lori> i I 11 is. I 1 il 

( In 1 ir' I il l( IH ‘ I 

( lu I t lu ) I 11< I IVI >1 

iiu I nu in I mi < tuoi un i i ii 

I 11 i I m I I III mim i ih 

r itu p' r nuli i s. h > | n i » t 

di VI SI l[ |) Mi I c I 1 

I IMMIU MI! I M) I 11 I 
sii ( I I IIU I I III U IM I i Ir I 

(h I ui SI i i bill! 1 ! |i . 1 1 

I islei II Ih II miiii ih | r 

p iratu f un i mi mik n 

( iriu *■( si I li I iNs inni i 
gin 11 I Li t ig'i 1 I K I I I 
puri I 11 sili (III I ! mi 
III mgi mi tl III I M II ri h i 
gm II I II gli ird I I Si Oli M h 
( Mi m (I II il di si II ( I 
(i^) (mik s in 1 tbi 1 hi 
t na voi I M II M hi ui 

tu ( USI pi t I 1 III I II il 

L. r ( Il I II h I 

> I I 1 s I ! I t ' 1 

iiK h) ri \ h SI t I I I II 

II i nli 

Il pi m/u I iin iis( 1 MIK 
I I r II sii uh II Ih II I III S 

di - du ( ( il I {IH SI DII 

pus' ( h II t gl nt< I I 

pumi 1 di r SI IV 1 11 I s >1 1 Ih 

Viri gl mi Ih d |Ik li ih 

I igm I! ! Ni II S II I t I hm 
I u I lu Ilun giMr<IIV 1 l< I Miiti 
dei M Hill ih (|iK In V Ulti ! ili I 
1 ili 1 (iH IVO pi r h str uh \ K II 
mi Miri <ju< 1 gioì i\ MIO ' tuli 
st IV mi d IV Miti ih \ ( r I bi 
iissimu M 1 I II I It I < V lu i V I 

moti II I sn I I h ..( liti SI t 

vi V M\ t III 111 MI K i mh MI I 

I umgiiol I tipu 1 m imiM i | i 

p i i‘ figliolo tutti l K< u M ( 
lutti 1 In ( Oli h t' nidii 1 I Ik 
l'riil i\ mo II ili I II iJ) I i s 

s irono il IN nii t qiu 11 i losi 
urlili I il biinlx I dissi un 
nu i unipn un supplì I I i 

III iilri AIk 1 fio I n 1 II 

I) indù r h h h li imi i r i > 
supplì' ( SI III nul MIMO 1 . I 

i1 md» I SI iipt li 1 1 1 11 I I 

III I il r IH / /IMO I K MM H Lidi 

V I un pi ' nu m fi mIi d | r ii i i 


Alla tv inglese va forte r«umorismo da bagno». Il programma «Spitting Image» mostra il primo ministro 
sul water, mentre un film della serie «Cany On» fa la parodia della scoperta delfAmerica 


Doppi servizi per Major e Colombo 


Esce un doppio cd antologico dei Talking Heads 

Dal punk agli anni 90 
La storia in 33 canzoni 


Dov c finite; I umorisnic) mtjlc’sc ^ L cind.itcj un .iltinu) 
in fallino I lavatory lokcs' i^li 'schcr/i il<i cesso 
vanno forte n Ciran Brelatina il |)tos>ramina tv k/jit 
tniit Inutile i urstra oi^m doiyienica seta il pupazzo 
del ministro Ma|or sili water mentre la storica sera 
di film iarry On rinasce stcMtendo a s,mi>ne l<i se o 
pertd dell At iene a I i>iornali piu seri analizz i"o il 
lenomeno f- uh imJlesi'’ Ridono a c repapelk 


ALFIO BERNABEI 


■BliiSDKA (ingiù d ili i tl st i 
Il pii <ti him.u'mt < s insto i 

[irimo mmistr') lotm M gor i 
SI (luto sul \s itir I s) I Min nt i 
C OSI lo VI ikmo 11 ilion di ti U 
spi tt itori (tu h duiiK nu I SI 
r I gli ini UK) luuikU i 

progr Mtun i di s itir i [xilitii i 
I tu US 1 piip iz/i di pi IStK i 
i OH li I nonni Imi sgurtii i*i 
I i tu iiltiin MIK liti I toni ilo 1 
t ir p irl.iri di s« m vi sti -bl i 
sti m i M I M unti n(i ti Ih 
iiK ZZI misim gli mtur <li Spii 
nni, /mi/g' ti nm ntr idutiu fr i 
I pi rsi>n igv’i MI (il su tuppv 
(tu I I ri m! nuiiH di I )iu sitili 
P igmi gl hli \ ( uni tl li spi ’ 
t iti in SI soni i ul ( -si 

M I ( sul VN Hi r II M i|'>r ( tu 
v. ili h [H M i li SI ilfi rm irs 1 
vv iti r g itiliH ti I irt I IL.Il IH 
I 1 < V ( I ( ( ( m MU I il t) Il 

pi ri tu VK IH Mu ori II usid' 
r ito I II i truv lì I tr mu i st ih 
u II I MI tgvior MIZ t d' I I isl 
IH m * s s(( < litri m mu \ - su 

nu I unti di riti rmu ntu i sin 
III mi nli mipurt mti ih !h s hi 
r 1 (I IK fl.i < < iimu 'Il ' mgl» s 
Si y I un < ntr ii i utjt)lig itori i 
pi r I ipin I tiuiiH HM di Sjnfli ig 
(h 1 M'ifhv iNtfi'iii h I 
[ n )p< '! Il issili H f m IV r MIMIM tv 
\nh n I 11'> " ri I I / I ' i 

ilm It 11 I SI r < ( irn < >'> si 
I ( rt un I 'i I I 1 p il 1 


d* I g it) iK Ito L lu iiimii tt< MI 
]Ui I! in i ( tu gli Migli SI ( tl 1 
MI mu 1 iv it irv II ki I 11 tr I 
di itto slglllfli l s| «Miti I u t) iltllt I 

I 11 11 ssi j I MIK s k iinpM m sul 
1 /'itli pi 'i<l< ni se rivi Si ( ( 
ili i ( usa sull i qu ih si [luu I i 
r' ISSI gli HI * ufo ni Ih vif i di 
gli mgk • il lur ) hIVI uf tu 
I IV iti HA ( il gu'-'*» pi r h I ' s 

S I ) 

( nsliili>ru I (ihmibii i st is 
tr is( MI ili ) in i|U( sii » Miibii liti 

I u I tihii lu tiliM di II 1 SI ru ( tir 
r\ ( >11 ( uiiK lin I rz I iv m 

II d II i 1 SI itti 1 I I fu pM 1 H ( 1 
su >iii s I! ithi >1 i ippuiiti ) ( <irr\ 
I hi ( alnnihus i i si ni in hi 
gli Iti rr 1 I I miis I <|u mtu 

|iK Ih II I MMi s Ik lui Mitir H 
I I Min pi ru «lu |ii is il n I u 
I luiivi m p ir’u tl in 1 \t n 
M IMMi ' fr I il 1 l'i's d I I '““s 
qu UHI ) liiruii prui 1 ) li tu II J I 

' Il I ( un lo si SI f ili ) o t HI II 

lidi IMI I ih iMMZiimi ( I I spi 
. ilK t ( <irf\ f hi / ornili i < iiri\ 

! )n Si /gl (ini ( ilfr\ ' /ri i iii 

/in ((Il 1 Ih HI h sN s 
s ni ( Il I { I II l) >!l I l) Il 1 ! 

tl il \i Ilio M mi sul ( MI b K 

I 1 pK 11 I m USI lisi I ( rt liM IV 
gin h 1 ir s[ IVI uh li ih 1 i 

ni' tilii USI I ) iit 1 I s I r I II 

tl ohii > ( iirr\ ( )n \ rmn inm lì 
d u I I II ntr I II MI IH Ih I I 

s pii miit IV n MI I pi mi i 


. IH rv'i I i dii 11 lungliissiin i 
p ms i unini hitti pi ns iv tiu 
i fu I A irrM nisii fuss ro t iti 
ih (mitiv mu [ili ingoi iti i on 
MI I ( ulpo h II 1 I ih 11 mIi I 1 m 


Invi (I I n V isl I ( Il I tl 11 tio 
li is lumi d il pi Hhjtlor' 
Ri li ' Rovi rs 1 limi i lu b m 
nu I ivor iti ) iisii nu m i pn ( i 
■ h nt I tihn s soli > nini si il 
! opi r II Oli IMI 1 pn s i [111 h 

i ir i\ Il di MU iizi ih I II liti 
I limi nti t hi I 1 11 (SI (Oli IMI 
binivi 'miil itissii IO sp ign i 
R ulog ilio 1 un In i < K i nu» < 
nu )V MI nd I s n > s* hi m > 
stri liti i I mi vsood ' h 'Vi i so 

IM Mi t I l V j OS s* * I li hi 
rrii s lini/ ' s| I luh t h m In lo 

I ( qiliv ili 111 ' di uni sin. > >1 \ 

I sp I si MU i ri h 1 p r no 1 1 
Unii lu 11 ] n s' i sti nu iM un 
’iu Ih t s l'ii I s< Il liir it* s* 
Uh 1 t) r 1 di un si igm i 
d K H' h 1 oli II l 

1 IM( I I ik tl SI Ni II imm I 
g II MI i ) « 'poi tu i \\ < iifi\ ( /n 
( ilnml I ' 111 M I ' iiiiii I I I 

sull MM I MI 11 un 11 iti I } 

II Mpi t I (tu k I I IM )| ( I l| r I 

Il > Imi MSI VI 1 lIMMi II I ti 

s I ( o 1 In li i SI 11 / i I iss in pi ( 

il SIK I I H I Si 11. s mi IK I 

loro II li' I 1 I UHM I 1 ssc 

r IMI 'MI II Ist M Ili s, h 
s« I 0 ] I un I S| I m R rt 

V ilh \ t mu t L MI IMI t II ' 

liti ii/i 'IH 11 V h min t d in 
, dm I I Ih) M Itn str t h 
1 I sp II vv! lini n'i ini vi 
/ hn I 1 [ libi I mi h i ' i 
1 MI I I ilfru ' s M t r «\« 
tl Vi II h Ili 1 I i I 

nidi M lo ( I ( I 
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Lunedi 
i) lunembre 1992 
-'• t,ii§ 



Jimi Hendrix 
Al grande 
chitarrista 
scomparso nel 
70 

Videomusic 

dedica 

una settimana 
di (limati 
ed omaggi 


Gabriella Cariucci parla di «Serata a sorpresa», il nuovo 
varietà di Raidue in onda a partire da metà dicembre 
Per dieci settimane, in coppia con il redivivo Marco Predolin 
cercherà di realizzare i desideri nascosti degli italiani 


«Ditemi i vostri sogni» 


Da oggi Tomaggio di Videomusic 

Sette giorni 
con Jimi Hendrix 


Dieci puntate, su Raidue a partire da metà dicem¬ 
bre, e per ogni puntata otto «sogni» impossibili che 
Gabriella Caducei e il redivivo Marco Predolin cer¬ 
cheranno di realizzare. Serata a sorpresa, una via di 
mezzo fra Chi l'ha oisto e Scommettiamo che!, sari il 
varietà dei desideri realizzabili e dei sogni che di¬ 
venteranno realtà. «Vogliamo divertire i telespettato¬ 
ri -dice Gabriella Caducei -senza polemiche». 


SILVIA QARAMBOIS 



IH II ijrovMino 27 novembre 
Jinii Hendrix uvrebbe compili 
lo cinquant .inni, se non fosse 
morto, in un.i camera d'alber¬ 
go a Ixrndra nel settembre del 
1970 soffoc.rto dal suo slevso 
vomito dopo aver ingerito una 
iTiisctda micidiale di alcol co 
cain.i e barbiturici l.asciando- 
si dietro solo im mes,saggio sul¬ 
la segreteria telefonica tiell'a- 
niico e manager C'iias Chand 
ler >1 need tielp bad man», "ho 
un tremendo bisogno di aiuto» 
•Se ne andava lost il piu 
grande cliitarrista della stona 
del rock l*rendendo spunto 
dal duplice anniversario (25 
anni fa usciva inlatti anche il 
suo primo album. Are yrnt ex 
pr'rivitcetir) Videomusic gli 
rende omaggio con un ampia 
sene di programmi Sabato M 
alle 12 io verri proposto il tiri 
Ilio di c|uattro film-concerto 
(clic verranno presentati ogni 
(me settimana, con replica la 
domenica alle 18'iO) Hendrix 
alMrjriierm ù il primo registra 
to nel 07 al grande festival del 
fhwer power americano tJli 
altri c he vedremo sono Jiint 
Hendrix plays Wood'.tort/ 
(1909) Jirrii Hendrix al thè Al 
ktnlti Festival (1970) e Jiini 
Hendrix al thè Ne of Winht 
(1970) Ma non ò finita da og 
gi <i venerdì le cinque puntate 


della rubrica Moka Choc 
Stroiig, in onda tulle le sere 
dalle 22 30 allo 23 30, propo- 
ranno [limati, re[K>rtagc e rap¬ 
ii Oggi c'C in programma un 
servizio sulla mostra itinerante 
TheJiini Hendnx exihition, 105 
immagini Ira foto manilesli li¬ 
tografie e materiale d’cpcxia, 
che. partita da Ixindra la scor¬ 
sa estate, A ora a Milano quin 
di toccherà Roma e Fire-i/c, cd 
una leslimonianza del chilam- 
sla Robert Fnpp Domani inve¬ 
ce Moha Choc propone uno 
spezzone medito di cinque mi¬ 
nuti dell'esibi/ionc di I lendnx 
al festival di Woodstock, non 
contenuto nella versione origi¬ 
nale del film Ui puntata di 
mercoledì ò dedicala ai «figli 
spirituali" di Hendrix, con 
un intervista alla top model 
Naorni Campbell sul revival 
i\e\\'hippy-\l}le anni Schanta 
Giovedì toccherà alle star da 
Bob Dylan ad Enc Claplon, for¬ 
nire il loro personale ricordo 
del chitarrista di Sealtlo, men¬ 
tre per la puntata finale, quella 
di venerdì. Videomusic ha in 
sorbo un lilmato con l'csecu- 
•/ione di Hey Joe dal vivo, cd 
uno spi'cial sulle chitarre elei- 
Iriche da quella distrutta sul 
palco da Rete ’fownsend dogli 
Who alla celebre «Belty Jean» 
ovvero la prima chitarra che Al 
I Icndrix regalò al figlio Jimi 


H ROMA l,a prima sorpresa 
sono stale le polemiche l-a se¬ 
conda il ritorno del iwlivivo 
Marco Predolin in tv Serata 
sorpresa, il nuovo varietà di 
Raidue previsto per la metà di 
dicembre, ò diventato un caso 
poma ancora che si sapesse di 
cosa trattava Gabnclla Carluc 
et, conduttrice insieme a Pre- 
dolin, racconta - sorpresa per 
strada, al telefono cellulare - 
come sono nate le polemiche, 
come sarà il programma (i cui 
dintli sono stali acquistati da 
una tv inglese), c quali sono i 
sogni degli Italiani che si sono 
nvolti alla trasmissione per ve¬ 
derli esauditi Insomma, che 
cosa farà 

La polemica è scoppiata per¬ 
ché alele stati accusati di vo¬ 
ler diaturbtu^e il delicato 
equilibrio tra hgll adottati e 
geoitori adottivi, cercando 
via tv le madri naturali. In¬ 
contri di grande apettacola- 
rità ed emozione per U pub¬ 
blico, un dlaastro psicologi¬ 
co per I protagonlatl delle 
storie. 

Ma non è vero Hanno pensalo 
che volessimo fare una tra- 
smi,Si.ionc sulle adozioni per¬ 
ché hanno conosciuto in anti¬ 


cipo una delle vicende che ap- 
panrà nel nostro programma 
è la stona un ragazzo di 21 an¬ 
ni che cerca la madre, emigra¬ 
ta in Australia, e che non sente 
da dieci anni Ma la madre era 
tutt'altro che una sconosciuta' 
Quando era partila, aveva affi¬ 
dato il figlio ad una coppia clic 
conosceva e per anni aveva 
mantenuto i rapporti, |)oi. pe¬ 
rò, era improwisamenle scom¬ 
parsa 

Insomma, siete a metà stra¬ 
da tra «CU l'ha visto?» della 

RatTai e «Portobello» di Tor¬ 
tora? 

No, la nostra trasmissione é ri¬ 
presa da un'idea inglese, un 
programma che va in ond,i da 
dieci anni e che si ctiiama Sur 
prise surpnse, di cui abbiamo 
acquistato i dintti E devo dire 
che l'idea ha funzionato subì 
to ci hanno mandato una va 
langa di lellerc, sono arrivale 
decine e decine di telefonate, 
con le nchicste più strane Fa 
remo veramente fatica ad 
esaudirle 

Quali, per esempio? 

Una ragazza ci ha scritto che 
sua sorella ha tl sogno di cena¬ 
re con Mei Gibson E noi cer¬ 


cheremo di esaudirlo l-a se¬ 
guiremo con una sorta ili can 
did camera quando scoprirà 
ctii l'altendc al nsloranle C'é 
chi invece vuol cambiare me¬ 
stiere un ragazzo di un paesi¬ 
no vuole rlivenlarc pamicc liie- 
rc dello divo, c noi ccrchoremo 
di realiz-iaro questo desidi-rio 
0 é iM-rsino una che vorreblx- 


essere rapila da Roger Ihibbit' 

Tl sei trovata al nanco di 
Marco Predolio, è sempre 
arrabbiato eoo I gtomall, 
che ogni tanto «scoprono» 
che ha l’Aids, e poi ameoti- 
scono tutto? 

No pare che quella peisccu 
/ione sia Imita, finalmente lo 


non lo conoscevo di persona, 
ò mollo simpatico e disponibi¬ 
le credo clic lavoreremo be 
ne, insieme 

•Luna di miele», la scorsa 
primavera, era un program¬ 
ma acquistato in Olanda. 
Questo é comprato In Inghil¬ 
terra. Non è un po' triste la¬ 
vorare su idee già sfruttate? 
Luna dì miete lo rifaremo la 
prossima primaver,! perché ha 
avuto un buon riscontro di 
pubblico E Sconiinettiarno 
die^, di Milly, che é stalo ac¬ 
quistalo in Germania é un sue- 
CCS.SO Sono lormulc che fun¬ 
zionano da dice I anni, vendute 
in tutta Europa Surpnse surpri 
se va in onda anche in Francia 
e in Germania 

Quindi avrai una concorren¬ 
za diretta oltre frontiera? 

Per adcs.so il programma va in 
onda solo a Loncira Lo condu¬ 
ce Cilla Black, una specie di 
Onctta Berti inglese che negli 
anni Sevsanla faceva 
rock n'roll, c clic inizia la Ira- 
smivsione cantando c coinvol¬ 
gendo il pubblico Ma ò una 
cosa che io non potrei mai fa¬ 
re non so cantare 

Il vostro sarà un varietà, un 
talk show? 

L'uno e l'altro A Cinc'cilt.i lo 
scenografo Gaclano Castelli 
ha preparato uno studio roton¬ 
do, dove avremo come pubbli¬ 
co la genie che ci ha scruto 
ogni sera (sono in lutto dic"ci 
puntale) faremo di tutto per 
realizzare otto sogni, di fare ot¬ 
to sorprese, tra quelle selezio¬ 
nale in redazione Alla fine 
della trasmuvsionc avremo rea¬ 
lizzalo ollanta sogni Niente 
male, vero'’ 



SERVIZIO A DOMICIUO (f^aiu/io !J) CiMiKcirlo Magali' 
am\.i in hniili.i IsfiiniLina St nn.uu* fi \isi(a a Liliana 
C.intcKlon I.i signora L li(' lìm/k* ili insc*mina/iono arlifi 
ciak' 0 (livt'iìlal.i Iclict ini nlt m iinm.i allVl.'i di Gl anni 
Ospite d onori di 11.i puntai » I ittorc I rnesio Calindn 

SEGRITTI PKR VOI ( h’did'jt lì 50 ; 1 vinidiK sono al ron 
Irò del proi^Miiiina i ondoltii dii Anloiiell.'ì ('Icnci In slu* 
dio ancht il t;iorn.iIist,i I muco Lkì, nielli osperlo in agro 
nonna 

SCHEGGE DI JAZZ t h’diln' il 50} Riprende I appunt.i- 
menlo con i film iti fi i poca di conct rii di grand' ja//isli 
Oggi e di scena il batterista c perx ussioiiisla Max Rondi 
in un.isur»esibizioni'del l‘)77 • 

DETITO TRA NOI ( Raidue i5 dO) Per l.i ( ronat .i nera in 
diretta si.'condo Piero Vigf;relli il caso d l^asquale Mon* 
Inori -Ibdnni anneg.Uo nel ]‘)H 7 All ep(X.a st era p.trlato 
di suic idio M I do[)ocinc|ue anni d stata arrestata la mo¬ 
glie AntoiiietU Manzi «im .islrala-d di <-X amante ette, 
d'accordo c un la poli/i.i lU' tia registrate la conlessione 
Per I.i ( lonac i ros.» Simon.i Marchi*», v cspite del salotto 
di Mita Medici 

UNOMANIA / ^ 0 ) l),i oggi p.irte inversione rinno¬ 
vata il t onienilore di nibriclu di c inema musica e satira 
sportiva c cjii Stefanc)C>.dl,irm, e Raflaell.i Corradim 

L 7 IN CONCERTO ( Wf'yf'o//;f7s/c JS i5} Dn appiiiitamen- 
lo niiisK .ile ( Oli un (|ii irtetto formalo da sole donne Su 
ZI Cìardner lenniler Pine li Donila Spark>. c Dee Plakas 
U' L7. c iliforniane sono l.i piu nota batxi femminile un¬ 
derground ed h.ievY met.d d^'il.i West (’oisl Dcdjuttù ^on 
un album nel 1PS7 

MIXER ('AV//dfie J/ i5) 1) iv\( •■o le lali.i cisono sei milioni 
di anliseiniti'’ D.iwero l.i memori.t deg*! orrori accaduti 
cinquant .min L* e stata c.mceil.itaMl pDgramma di Gin 
vanni Minoli ri[)ro[>ojic le immagini dril olocausto dal 
campo di IV rgi'n Ixlstn seguendo 1 avanzata delle 
truppe alle.ite la c ine jires.j di Alfred ! lichc(x. k scopre le 
tracce de Ile .itrcK ila c (*mni(‘ssc‘ d.n na/i'iti 11 cd.so di Sii 
via liar.tklini condannat.i .i <1 ■i .mm pt*' terrorismo e dal 
U)H2 nnclnusa nei c.miii di maggior sicurezza degli 
Lisa l-i v'i’erKi di Clinton .ipre uno spiraglio .dia sua vi- 
cend.C In studio l.i madre di Silvi.i Mali j Dolurc^s Bar.il 
dini 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Ozrro/cr.J.; 15) Quinto 
appunlamenio c on k» spfx lale dei lunedi un ciclo di se 
rate monografie he rcsdizz.ite in ( f>)l.dx)rizion<*f on li sci 
limanale rauarania lem.i d(*l dibattilo c*» la situazione 
cx-onomicii il ilian \ < i.i m.movr \ fise.dedei governo In 
colleg.iMu Mio c ()1 le .itro Panoli mte rvcrrl il ministro del 
l 3 ilancio I r.incf) Reviglio ! ra gii osiuti .tuhe Luigi Atx»- 
le preside iiU» delia conftndustri.i gli (‘cmomisii Giorgio 
Tremoliti tWklward Scmnino Lue lano Cmadim profes« 
soreuniversit.irio 

Q COME CULITJRA OVVERO CATASTRCPHES (Rculre. 
JJdO) lati tr.isgrevsione secondo Gianni pjxjliti stasera 
Mino Keitario legge alcune liriche di Slegano Spilotros, 
per la rubrica sui?li -irtic oli J8 sar.i presertato il film i>tn 
dromo acrioziana mentre Ridatiti i so/diè il titolo della 
rubric a dc'dic .ita a c inern.i e te.dro 

( lomÌ)eR(jsca{c) 


Craiuimo 



RAIDUE 



RATTRE 





SCEGLI IL TUO FILM 


6.90 UNOMATTmA ESTATI 


7wS-fr.10 TIUgOl OWWAHUWO 

10.09 UNOMATriNAECONOillA 


10.16 PADRIIFIQLL Sceneggiatoti*) 

11.00 DAIIILAWOtQUWO 

11.06 P AJfitaPIOU . Sqwv.iJa pa rte 

11.55 CHÈTEMPOM ~ 


6.19 METROPOLfTAN POUCI. Tele- 

film 

6.60 VIOIOCOMI C. di N Leggeri 
7jOO PICCOUB K QRANDI STOmt. 

_ OcKumentari, cartoni e telettim 

0.2S RISTORAMTBITAUA_ 


12.00 SCRVIZIO A DOMICILIO. Pre¬ 
senta Giancarlo Magalli Nel cor- 
8 0 de l programma nfic 12 30 TG1 

12.30 TILSOtO WlALgUNO _ 

12^5 SSRV tttOADOMICILia (2*1 

13ÙI0 TELtOIOilWAUlUWO 
13.55 reLEOfORNALe UNO. ^ro mi 

_ nulidi_ 

14.00 PROVE E PROVINI A 8C0M- 

14.3 0 PRIM ISSIMA, Di G Ravielo 
14.45 SAMOA. Film di Mark RoPson 

_ Con G aryCooc er 


0,40 PROTESTANTESIMO _ 

10.10 MATTINO DI PRIMAVIML Film 
di G Solito Con Clara Marcaccl- 

nl. B runoC arotenuto _ 

11.26 LASSIE, Telefilm _ 

11,60 T02-FtASH _ 

11.66 I PATTI VOSTRL Conduce Al- 
_ berlo Castagna _ 

13JO_ 

Ì3.4S 


T02-ORE TREDICI 


TQ 2 ECONOMIA - METEO 2 


TRIBUNA POLITICA 


16.20 QUCLI ELMOr ELI -Tolofilm 
16.90 CARTONI ANIMATI_ 


17. 00 7 GIORNI AL PARLAMENTO 
17.30 PAROLE E VITA_ 


18.00 TELEGIORNALE UNO 


16.10 ITALIA ISTRUZIONI PER L’U- 

sa _______ 


14.00 CENTO CHIAVI PER L'EURO- 

_PA_ 

14.06 SB0R1TIPP1V0I. Pomeriggio 

14.20 QUANDO SI AMA. Sorte tv 
14.48 SANT AB ARBARA. Serie tv 
18.40 DETTO TRA NOI. La cronaca in 

_dir etta _ 

17.16 DAMILAN0T02 _ 

17.20 POLIZIOTTI ALLE HAWAL Te- 

_lefllm _ 


18^4 5_iW SIAMOtt^F res enta G Sabani 

20.00 TELEGIORNALE UNO_ 


20.40 VIVERE IN FUGA. Film di Sid¬ 
ney Lumet C >n Christine Lahti 

_Ri vorPhoo nix_ 

22.40 TELEQIORNA LE~UN0_ 

22.55 E MPORION _ 

23^0 
24^ 

_OL30_ 

0.40 
0.50 
1.20 


1 8.10 

l ajio 

18.15 

18.45 


T QSSPO RSERA 
MUNTBa Toletilm 


BEAUTIPW, Sene tv 


TBLEOIORNALE 


OIFFONI . Film Festi v al 92 

TELEGIORNALE UNO 


_2.35_ 

2.50 


OPPI AL PARLAMENTO _ 

APPU NTAME NT O ALCf NEMA 
MEZZANOTTE B DI NTORNI 
LA MORTE DALL’OCCHIO DI 
CRISTALLO. Film di Daniel Hai 
I er C on Bons Kartoft, N i ck Adams 

*TQ UI^INEA N OTTE _ 

MUSSOLINI ULTIMO AT* 
TO. Film 


2_<M5 

20.30'' 


21.35 

ad.i's 


TQ2-L0SP0«TT 


L’ISPETTORE DERRICK. Tele- 

film con Horst Tappert _ 

SPE CIALE MIXER _ 

_ SPECIALE TOa Notte Meteo 2 

23.35 AU’OMBRA DEL VESUVIOi IL 

RACCONTO DI NAPOU _ 

0.20 REPORTER. Telefilm _ 

1.15 TOSBIUBEBIRILU_ 


STAZIONE DI SERVIZIO. Telo- 
film _ 


5.15 

5.30 


TQ UN O LIN E A NOTTE 
'blVEP^IMENTI 


2.00 CHI GIACE NELLA CULLA DI 
ZIA RUTHT Film di Curtis Har- 
_[infilon Con Shettev Wlnters 

8.30 TO z'N OTTE _ 

3.45 SOTTO IL~ SEGNO DELLO 

_S CORPIONE. Film _ 

9.25 LE STRADE DI SAN FRANCI- 

_ SCO . T elefilm _ 

5.20 VIDCOCOMIC 


7.00 

PAOiNioi'mjmDio 

11.39 

DSB. Family AlbumU Sa 

12.00 TG3. Da Milano 

12.15 

DML llcircolodolle 12 

14.00 TCLCaiOIINAUREaHMAU 

14.20 

TOaPOMETOQQIO 

14.50 

SCNEOOIDUAS 

15.15 

DSE. La scuola si aggiorna 

19.49 

SOLO PER SPORT 

15.50 

CALCKX Osiamo 

16.19 

CALCIO. A tutta B 

16.49 

CALCIO. Rai Regione 

17,39 

TQS DERBY 

17.30 

1 MOSTRI. Vent anni dopo 

18.00 

OSO. DI Luigi Villa, Gigi Grillo 

18.30 

BLOBCARTOON - METEO 3 

10.00 

T03 

10.30 

TBUfOIOIIMALI RBOIONALI 

10.49 

TOR SPORT 

20.00 BLOa 01 TUTTO DI PIÙ 

20.20 

CARTOUNA. con A Barbalo 

30.30 

IL PROCnSO on. LUNIOl 

22.30 

TQS Telegiornale 

32.45 

MIUkNO, ITAUA. dIGadLerner 

23.40 

•0 COME CULTURA» OVVERO 


CATASTROPHES 

0.30 

TQS NUOVO ORMINO 

1.00 

FUORI ORARIO 

1.20 BUI«,DI TUTTO DI PIÙ 

1.45 

UNA CARTOUNA. DI A Barbalo 

2.40 

«Q COME CULTURA* 

3.20 

TO 2 Telegiornale 

3.90 

ARIA DI PAESI. Film 

4.90 TQ3 Teleolornale 

S.20 

SCHEQOE 

6.00 

SATNEWS 


B .30 PRIMA PAGINA 


6.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ VarieUi Replica _ 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
_ Tetotiimcon Michael Landon 

11.30 ORE 12. Vanotà con Gerry ScoMi 

13.00 TQ5 POMERIGGIO _ 

13.26 SQARBI QUOTIDIANI Attualità 

13.88 WOWfeLAmi Varietà _ 

14.40 FORUM Attualità con Rita Dalla 

_ Chiesa _ 

15.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi Alle 15 45 

_ Tiamo parliamone _ 

16.00 CARTONI ANIMATI _ 

17.19 SAPIENTINISAPIENTINl. Quiz 


5 .30 CARTONI ANIMATI 
*8.15 BABYSITTER Telefilm 


6.30 OGGIINBDICOUmBRimTV 


17.30 CARTONI 


18.00 OKILPRBZOEQIUSTOI 


19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongtorno _ 

20.00 TQ8SERA _ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA Varieté 
2040 CACCIA A OTTOBRE ROSSO. 
Film con S Connery. A Baldwm 

_ $ Neltt, T Curry $ Glonn _ 

23.20 MAURUIO COSTANZO SHOW 
Nel corso del programmo alle 
_ 24 00 Tq5 Notte _ 

1.30 STRISCIA LA HOTHtA _ 

2.00 TQS EDICOLA. Replica ogni ora 

_ Imo allo 6 _ 

2.30 TQ5 DAL MONDO. Replica ogni 
ora1inoalte630 




6.45 

SEGHI PARTICOLARIt GENIO 

Teleliim 

10.15 

GENITORI IN BLUE JEANS. To- 

loliim 

10.45 

CHIPS. Telolilm 

11.49 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

12.45 

STUDIO APERTO 

13.00 

LA BELIA E LA BESTIA. Tele 
film 

14.00 

CARTONI-LUPIN 

16.00 

UNOMANIA. Voriolà 

15.05 

HAPPY DAYS. Tolefitm 

16.35 

É PERICOLOSO SPORT 

16.50 

TWIN CLIPS. Varietà 

17.20 

LO DICI TU. Attualità 

17.25 

MITICOI Varietà 

17.50 

FILM 

19.30 

STUDIO SPORT 

20.00 

KARAOKE. Varietà 

20.30 

MAI DIRE GOU Sport 

21.30 

LE RAGAZZE DELLA TERRA 
SONO FACILI. Con Jeff Gold- 
bium Gocna Davis 

23.40 

NOLIMITS. Varietà 

24.00 

VALENTINA. Telclilm 

0.30 

STUDIO APERTO 

0.92 

RASSEGNA STAMPA 

1.00 

STUDIO SPORT 

1.10 

TURKia2. Film 

1.20 

AMORE VUOL DIRE GELO¬ 
SIA. Film con Enrico Montesano 
Regio di Mauro Severino 

3.00 

CORSA IN DISCESA. Fitm con 
Rudiger Vogler Regia di Corrad 
Franco 

4,30 

HAPPY DAYS. Telefilm 

5.10 

CHIPS. Tclelilm 

6.10 

MITICO Rubrica 


6.30 TELESVBQLIA Attualità 

7.30 T04 FLASH 


10,05 MARCBLUNA. Telenovela 
1040 INES. UNA SEORETARtA DA 

_ AMARE Telenovela _ 

11.10 A CASA NOSTRA. Varietà con- 

_ dotto da Patrizia Rossetti _ 

1140 T04 FLASH Nollziano _ 

11.46 CELESTE. Telenovela _ 

13.00 SBNTIBRL Teleromanzo (1*) 

13.30 TQ4-POMERIGGIO _ 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varieté 

_ con Patrizia Rossetti _ 

14.00 SENTIERI, Teleromanzo (2‘) 

14.30 MARIA. Telenovela _ 

15.15 NATURALMENT E BELLA 
15.90 LA STORIA DI AMANDA. Telc- 

_ novela _ 

17.00 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 


17.30 TOA FLASH 


17.40 CERAVAMO TANTO AMA- 

_ Tl. Show con l uca Barbareschi 

18.00 LA CENA È SERVITA. Quiz 


18.59 T04SERA 


18.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 

_ MONDO. Telenovela _ 

20.30 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

_ Telenovela con Luisa Kuliok _ 

22.30 IO,TU SMAMMA. Quiz 


23.19 T04-N0TTE 


23.30 «AMORE B GUERRA*. Film di 
Woody Alien Con Woody Alien 

_ Diane Loaton _ 

1.05 5UUE STRADE DELLA CAU- 

FORNIA. Tetofiim _ 

2.00 PROGRAMMI NON STOP 




ODEOn 




TELE 


* l ! 


RADIO 


8.10 

8.30 

8.49 


lO.OO' 


CARTONI A NIMATI 
TESI DO _____ 


DOPPIO IMBROGLIO. Teleno¬ 
vela_ 

POTERE. Telenovela 


114^ 

* 12.10 


TV DONNA MATTINO. Conduco 

C arla Urba n_ 

D ORIS D A Y SHOW. Te l efilm 
A PRANZO CON WILMA 


13.00 TMCNEW5. Notiziario 


14.00 LA PISTA DEGLI ELEFANTI. 

FilmdiWilliamDibtofio _ _ 

SNACK. Cartoni animati 


16.00 

16.l'9 


AMICI MOSTRI 


ITilA 

19.55 

20.00 

20.40 

22.^ 

23,25* 

23,45 

0.45 

2.30 


jy ?O^Ni^Con Carla Urban_ 

TMCWEWS. 

LE FAVOLE *01 «AMICI MO- 

STRI.^^__ 

MAGU Y. Tnlefil m___ 

FBRQUS O’CONNBL DENTISTA 
IN PATAGONIA. Film di Carlos 

Sorm Con Daniel Low is _ 

TAMOTV Con*^abioFdzio 


TMC NEWS-TMC METEO 


^ONO-TEMPO DI MOTORI 

L’ ORASC A RÌ4TTA. Film _ 

'CNN. Attualità 


13.46 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S Mathis_ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggiato _ 

15.15 ROTOCALCO ROSA News 
15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA _ 

19,00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele¬ 
film 

19.30 DIAMONPS. Tolelilm _ 

20.30 DELITTI INUTILI. Film con Frank 
Smatra Faye Ounoway David 
Oukos Re gi a diBnanHutton 

22 .30 COLPO GROSSO STORY _ 

23.30 L’AMANTE DEL PRETE. Film di 
George Franjus Con Tino Carra- 

_ ro Faus to Tozzi_ _ 

1.10 COLPO GROSSO STORY 


14.00 NOTIZIARIO REGIONALE 

14.30 CARTONI ANIMATI _ 

16.19 COME LE POOUE. Film di M 

_ Camerini ConIsaMiranda 

18. 00 MARIANNA. Telenovela 
19.00 NOTIZIARI REOIONAU _ 

1 9.30 M B MAN Cartone animato _ 

20.00 TELEFACTS. News Magazine di 
_ curiosità dal mondo _ 

20.30 CINQUE BAMBOLE PER DUI 

MA TTI. Film_ 

22.3 0 NOTIZIARI REOIONAU 
22.49 CLOU - IL PIACERE DI PIACS- 

_RE 4* punta ta _ 

23.00 DISCESA ALL’ INFERNO. Film 

di Francis Girod ConS Marceau 


12.00 STARLANDtA. Preì>ema M Aiba- 

_ nese _ 

13.00 DESTINI. Teletitm _ 

1320 I CLASSICI DELLA CUCINA 
ITALIANA _ 

13.30 MAGO MERLINO. Telefilm 
14.ÒÒ TBLEOIORNALE REQtONA LB 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 


17.00 STAR1AND1A. C o nM Albanese 
18.00 MAGO M ER LINO, fclelilm 

18.30 DESTIWL Totetllm _ 

19.30 TELEGIORN ALE_ 

22.30 TELEGIO RNALE REGIO NALE 
2249 SPORT CINGUESTELLE 


Programmi coOitlcatl 

20.30 L’INSOLITO CASO DI MR. MI¬ 
RE. Film con Michel Blanc (Fr, 

_89^_ 

22.30 FRANKSTEINUNBOUND-«OL¬ 
TRE LE FRONTIERE DEL TEM¬ 
PO». Film con John Hurt (Usa 

_90}_ 

0.15 ENRICO V. Film drammatico 
(Gran Bretagna 89} 


TEIE 




1.00 LE BALENE 0*AGOSTO. Film di 
Undsay Anderson con Litian G» 
sh Bette Davis Vincent Pneo 
(Replica ogni due oro) 


18.00 PASIONES. Telenovela _ 

19.d Ò TELEGIORNALE REGIONALE 

19.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE- 
_H A. Teletilm _ 

20.30 OLI ORIZZONTI DEL SOLE. 

_ Film di Giovanni Paolucci _ 

22. 30 TE LEGI ORNALE REGIONALE 
23.00 SPORTA NEWS 


14.35 HOT LINE. 


15.38» ON THE AIR_ 

1330 L7 IN CONCE RTO 

19.30 VM. GIORNA LE_ 

19.45 O LDieS_ 

20.3 0 MOKA CHO C_ 

23.30 VM. G IOR NALE 
24.00 NOTTE ROCK 


la 


20.30 IL CAMMINO SEGRETO 


-3 0 IL RITORNO Di PIANA 
22.30 TOA NOTTE 


RADIOGIDRNALI. GR*t 6; 7; 8:10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30. 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30, 
22.30. GR3 6.45; 6.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 16.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56 

7 56.9 56 11 67.12 56 14 57 16 57. 
18 56. 20 57 22 57 9 Hadiouno per 
tutti tutti a Radiouno 11 GFl 1 Spazio 
aperto, 12.06 Ora sosta. 15.03 Spor¬ 
tello aperto a Radiouno. 19.25 Audio¬ 
box. 20 Parole in primo piano. 20.25 
RadioUnoclip, 20.30 Piccolo concer¬ 
to 

RAOIODUE. Onda verde 6 27 7 26 

8 26.9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27, 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radioduo 9 49 Taglio di 
terza 10.31 Radioduo 3131 12.50 II 
signor Bonalcttura, 15 Siddharta 
15.48 Pomeriggio insieme 19.55 
Questa o quella, 20.41 II vento ha un 
boi nasino 

RAOIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43 
11 43 6 Preludio 7.30 Prima pagina 

9 Concerto del mattino. 12.30 Opera- 
festival 14.05 Novità in compact 
16,45 Palomar 19.15 Ose Educazio¬ 
ne linguistica 20.45 Giornale Radio- 
tro 

RADIOVERDERAi. Musica notizie o 
informazioni sul traffico 


20.40 VIVERE IN FUGA 

Regia di Sidney Lumet, con River Pho*rtlx, Judd Hir- 
sch, Christine Lahti» Usa (1988). 115 miruti» 

Una famiglia in tuga Da voni anni costmUa a cambia¬ 
re casa città abitudini praticamente ogni sei mesi 
Colpa dt mainma u papà che noi 68 parteciparono ai- 
I assalto di una fabbrica di napalm nel corso del quale 
rimase ferito un guardiano Da allora s>no clandesli 
ni con due tigli at seguite ai quali 0 dificilo (pratica- 
monte impossibile) spiegare il perché di quegli spo¬ 
stamenti Una stona intorossanto per uro dei film me¬ 
no conosciuti o non corto migliori di Lumet 
RAIUNO 

20.40 CACCIA A OTTOBRE ROSSO 

Regia di John McTfernan. con Alee Baldwin, Soan 
Connery. Sam Netl. Usa (1990) 135 minuti. 

Non aspettatevi gli sfarzi spettacolari di una guerra 
tra sottomarini Quella del comandan'e Ramius che 
vuote disertare il comando del sommo'gibile nuclea¬ 
re «Ottobro rosso» o por questo 6 insetuito da ameri¬ 
cani o sovviotici ha il rigore e la suspeise d) una par¬ 
tita a scacchi, nello st'lu caro a Tom Cfency da un cui 
romanzo u tratto il film Se piace si può approfondire 
al cinema con un altra avventura dclloslesso perso¬ 
naggio (ma con Ij taccia di Harnson F^rdj In «Giochi 
di potorC' in proararnm,iziono quostosettimane nel¬ 
le spie 

CANALE5 ; 

20.40 FERGUS O'CONNELL DENTISTA IN PATAGONIA 

Regia di Carlos Sorin, con Daniel Day Lewla, M. Joco- 
vic. Argentina (1988) 88 minuti. 

In prima visiono tv un film argentino Interpretato da 
uno degli attori piu quotati del momento è la stona di 
un newyorchese che stanco della mot^-opoli odell'ipo- 
crisio contemporanee se no va in Patagonia a laro ii 
dentista o aiutare la povcr.^ gente Mfl a stare dalla 
sua parto saranno solo alcuni bizzarri fuorilegge e 
una ragazza che gh restituisce il gusto cella vita 
TELEMONTECARLO , j 

21.30 LE RAGAZZE DELLA TERRA SONO FACILI 

Regia di Jullan Tempie, con Geena Devia, Jet! Gold- 
blum, Jim Carrey. Usa (1989). 96 minuti. > 

Fnntasy e humor nell opera di un regista britannico 
specializzato in videoclip e passato al cinema con 
«Absolute Begmncr» Nola piscina di una bella o 
svampita signorina, a Bovorly Hills, piombano tre 
omaccioni mostruosamente coperti di peli Sono tre 
extraterrestri socievoli o gentili che dopo una visita 
al salone di bellezza di un amica della padrona di ca¬ 
sa opportunamente depilati s; nveieianno molto at¬ 
traenti 
ITALIA 1 


23.30 AMOREE GUERRA ' 

Regia di Woody Alien, con Woody Alien, Diane Kea- 
ton. Usa (1975). 85 minuti 

Mentre impazza nelle saio «Mciriii e mglgli” o ancora 
non SI spengono le curiosità sui casi privati di Woody 
e Mia Farrow ecco uno dei primi film dell attore-regi¬ 
sta parodia sganghcrfita di Tolstoj Nevrotico e insi- 
curo Borib Grushenko si cimenta in un attentato con¬ 
tro N.ipoleono rischiando il plotone di esecuzione 
RETEQUATTRO 

2.50 MUSSOLINI ULTIMO ATTO 

Regia di Carlo Lizzani, con Rod Slelger, Lisa Gattoni, 
Franco Nero Italia (1974) 125 minuti. 

Gli ultimi giorni di Mussolini in un accurata ncostiu- 
ziorie storica La fuga dall Italia I intervento dei paiti- 
giani il com.indanto Bollini che fa eseguire la concla- 
na d morto fra Milano o Giulino di Mof/agra latine 
di un diUstoro gijardata senza livori troppo accesi 
RAIUNO 

3.00 CORSA IN DISCESA 

Regia di Corrado Franco con Rudiger Vogiar, D. Jo¬ 
nes ltalia(1989) 117minuti 

Da un romanzo breve di Cornell Woolnch («Debito 
d onoro**) un thriter d autore opera prima di un giova¬ 
no rcgist.i torinoso Puj che 1.1 trama por'o sviluppata 
conta descrivere i’ conllitto tra bene o rriale. te atmo¬ 
sfere I grovigli psicologici I ondivagaro dei poorso- 
naggi Sofistica’o nelle immagini approssimativo 
nella sceneggiatura 
ITALIA 1 
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Radiouno 

Il direttore 
polemico 
con Bisiach 


ROMA II chrctlorc <Ji Ra 
diclino Giovanni Baldari ò in 
tervenulo u ri sullo dichiara/io 
ni rese da Gianni Bisiach ad al 
cuni quotidiani circa la con 
clusione di Radio Anth io la 
CUI ultima puntata ò andata in 
onda venerdì e cho da lunedi 
sarù sostituita da Radiouno per 
tutu tutu a Radiourio «Bisiach 
- ha detto Baldari - ha lascialo 
Radu Amfì io avendo nel 
niagyio scorso compiuto f»'> 
anni Ho accettalo con piacere 
di prolungare di altri sei mesi 
(ino a venerdì scorso appunto 
il suo ap^x>no ai programm.i» 
Laccordo prevedeva che nel 
corso dell ultima puntala Bisia 
eh avTcbtx* spiegalo t»l pubbli 
co che "lasciava-» non per so 
praggiunti limiti del<\ ma per 
chó atteso da impegni ti’levisivi 
e che R'idio Ara h io sarebbe 
stata SOS ituil i da un program 
ma analogo ancor piu aperto 
ai contnouti dei radioascolia 
tori 

■Cosi non 0 awenuto» si la 
menta Bildari i hiusura di 
Radio Quch IO ò stal.i annuii 
ciata m nodo da lasciar pen 
sare a un intervento censorio 
teso ad eliminart uno spazio 
di partecipazione degli ascol 
latori tacendo di proposito 
che il suo posto sarebbe stato 
preso da Rodmuno per tutti 
tutti a Radtnuno'» l')a qui la le 
gitiima proUsM ckl pubblKo 
«Sono stato costretto - ha ag 
giunto Baldari - ad inU rvcnire 
Ih diretta in trasmissione per 
tutelare il diritto del pubblico 
alla completezza dell informa 
zione- Un inU'rvcnto che h«i 
provfxaio a siui '’olt<i una po 
lemica <i disiati/ i c<ìn Gianni 
Bisiacli «Non 0 n i ilticcoail.i 
sua jH'rsona il nu(>s(.arsoentu 
SM'mo per h suo iiCHlodicon 
durre Radio Amh io h i prt*t i 
Stilo Baldari - cesi come non 
considero un attacco persona 
le il (atto che Bisuich mi ncordi 
che ho anni Nt l maggio 
1994 in osscrv<in M di una Icg 
gc delta Ktpubbl ca lasci rò il 
mio {)osto alla R< i Nl pe tcn 
derb una protrazone de! mio 
npportu di lavoro Uisc^ro 
spazio «d altri c^cns<ipevo!o tli 
non essere insostituibile c di 
non esse re ncppi n all i ionia 
na ahimC m Montani III ut 
Bugi, giorn» listi a cui non oso 
paragoii irmi neaiK he con fur 
bcsclu gin di frase 
Nella jKaltmiea liisiacti iveva 
anche ne ordato i lusinghieri 
giudizi sul suo programma che 
negli ultimi mesi erano venuti 
sia dal presidente dell.» Re’pub 
biica Sculfaro che da quelli del 
Senato e della Camera Spado 
lime Napolitano 


, _ ... . Spettacoli 

A L’Aquila «I sequestrati di Altona», con Elisabetta Pozzi e Sergio Fantoni 

L’anima nera della Germania 


pa«ind 


MUS 


In questi giorni, .^lie vedono troppi fantasmi di un 
tremendo passato riprendere corpo, la riproposta, 
oltre trent'anni dopo, del dramma di Sartre / seq'ue- 
sfrati di Altona induce a riflettere sulla tragicità della 
stona del nostro secolo, sull’enorme carico di re¬ 
sponsabilità che successive generazioni hanno tra¬ 
smesso l’una all’altra, attraverso un interminabile 
dopoguerra che non ha mai conosciuto vera pace 


AOQEO SA VIOLI 


■■ AQUtl^ Mdienoveconto 
cinqudhtanovc j>i rappresenta 
<i Parigi la nuova opera teatrale 
delio scrittore c filosofo Jt an 
Paul Sartre / sequt'sfrati di Al 
tona 1960 va in scena l edi¬ 
zione italiana curata da Gior 
gio Aìbertazzi che vi incarna il 
protagonista 1962 il lavoro di 
venta per la regia di Vittorio 
De Sica un film non iropfxi 
bene a<collo dalla critica (in 
terprcti principali Maximilian 
Schcll una sempre incredibile 
Soplìia l oren Fredric March) 
Da quelle date a oggi c ò un 
l>ol salto di tempo C bisogna 
dar atto del coraggio di ehi 
(produttori awKiati gli Stabili 
di Parma e dell Abruzzo) ha 
voluto tornare a confrontarsi 
< on un testo irto di insidie an 
eor spesso inquietante ina 
non di rado stucchevole c ol 
tre tutto di sterminala luti 
ghezza tanto da imporre dra 
siici tagli e abbreviature ehc 
pur rischiano di banalizzare la 
vKonda aggravandoquantodi 
essa (o non 0 poco) soggiace 
alle convenzioni del dramma 
borghese per volontà certo 
dell autore cui interessa tra 


smettere le sue idee nel modo 
più efficace c collaudato se 
non pm spiccio 
Siamo come qualcuno n 
corderà nell avita magione 
dei Gerldch dinastia di arma 
tori navali tedeschi fiorenti pri 
ma durante e dopo il nazi 
smo La Germania del «mira 
colo» Il ha tra i suoi esponenti 
Ma il vc'cchio capofamiglia ù 
adesso vicino a morire c nella 
necessità di consegnare il suo 
immenso potere in mani sieu 
re Non lo sono quelle del figlio 
Werner non amalo e non sii 
malo ma alternativo non sem 
branoevserci L altro c preferì 
to, rampollo Franz si d'ce cs 
sere morto in ('silio Egli inve 
cc si ò rinchiuso da trexliei an 
ni m una stanza segreta dove 
ha unico accesso la sorella Le 
ni (a lui stretta da un legarne 
ormai apertamente incestuo 
so) c dove in preda a un cu 
po delirio insieme espiatorio e 
giustificdzionisla vaneggia 
d una patria devastata e mo 
rentc incidendo folli messag¬ 
gi destinati a lontani posteri 
Per ottrn< re in extremis un 



Elisabetta Pozzi e Franco Castellano in una scena de »\ sequestrati di Altona» 


colloquio con Franz finon 
sempre rifiutalo il Padre mette 
in campo la nuora Jolianna 
moglie di Werner ex attrice di 
fama ma costei A a sua volt i 
sedotta dall oscuro lascino di 
quel prigioniero di se stesso 
che mentre imputa al genitore 
colpe terribili (come 1 ave*rec 
duto a Himmler il terreno per 
un lager e anche qualcosa di 


pio) tenui di nasconJersi le 
proprie que*lh' di spietato 
combattente in Russia giunto 
I torturare* e* uee idcre di suo 
pugno 1 solelati nemici cattura 
li senza salvare i propri dal 
massacro 1 incontro tra Padre 
e Figlio |x>tra elunque avvenne 
finalmente ma ne) segno d u 
na comune vocazione morta 
le 


All epoca Sartre nchiania 
va in una metafora Irasparen 
te nella figura di Franz teatro 
cilà della guerra d Algeria al 
lora noi suo pieno c che aveva 
già provexalo di rillcsso in 
1 rancia la caduta della (Quarta 
Repubblica Mutalo il quadro 
lì dramma si nacccntra sul «ca 
so tc'desco» che peraltro ha 
nacquisiato sinestra eviden/ti 


c che lutti ci nguarda non tan 
to por le imprese dei naziskin 
quinto per lo slra|)olcrc exc 
noinico ieri di Bonn oggi à 
piu di Berlino Maggiormente 
SI avverte però 1 usura del lin¬ 
guaggio adottato da Sartre 
(nella rielaborazionc cinema 
tografica di De Sica bastava 
un inserto dell Arturo Ui(H\ Bre¬ 
cht per far sentire la difforen 
/a) 

I allestimento attuale ha 
punti di forza nella scenografia 
di Bruno Buonmcontri impo 
nenie ma agevole negli ap- 
propnati costumi (Elena Man 
nini) nelle bellissime luci 
(Claudio Colorctli) Lì regia 
di Walter Iz? Molnmpnrnc sul 

I ini/io un buon ritmo sc*ccoe 
scandito all azione che tende 
poi a sperdersi nei meandri 
dell intrigo Abbastanza ben 
assortita la compagnia con un 
autorevole Scigio Fiintoni nei 
panni del Padre Elisabetta 
IAìzzi c Bruna Rossi intense e 
(xirsuasive nelle parti (emmini 

II (Johanna c lx?ni) un singo 
lare Piero di lono nella lisa uni 
forme di Franz F-ranco Castel 
lano un po sacrificato nel 
doppiopetto di Werner Enzo 
Siciliano traduttore adattato 
re ha eliminato i Hasli back c 
vanamente snellito il copione 
(ci SI tiene in due ore c venti 
intervallo escluso) Ma ò curio¬ 
so come abbia mantenuto un 
fraintendimento della versione 
Italiana 1960 Soycz t?ellcvuole 
mlalti dire "Fatevi beila» c non 
•Siete bella» Tanto più che fi 
no a quel inomi nto la Poz /1 ri¬ 
sulta imbruttita per far meglio 
nsplendere piu tardi la sua 
venustà 


« 


Gaudeamus», il ritorno defle anime morte 


MARIA GRAZIA QREGORI 


H MILANO È un jppunta 
iiiLiilo cld non purderc questo 
Ctmilwiimis del I catro M.ilvi di 
Sun PictroburRo che il Crt prc 
sonld fitll umbilo di Milano 
Api rtd ul I (Miro 1 irico di MiUi 
no Un teatro qutsl ulumo 
poto adatto allo spctt.icol0 
(linnato da uno dui registi piu 
intprcs,santi della gencrtUionc 
riti quarantenni russi Ixtv Do 
din) perthe il lavoro rithiadt 
rubtx! un rapporto piu ■strutto- 
fra scena u platea Ma Milano 
città che por lungo tempo si ò 
cullata nell idea di os.serc etcì 
na all Europi in fatto di luoghi 
(ma anche di pubblico) tea¬ 
trali sta diventando una delie 
citta piu provinciali d Italia Ep 
[jurc malgrado le diflicol’à 
Caudtmnus si à iinpuslo agli 


spettatori ette lo hanno lunga 
mente applaudito (e cho 
avreblK'ro potuto essere ben 
piu numerosi) come uno degli 
spc tl icoli pili l)clli c slmiolanli 
c tic SI SI aio visti in questi ulti 
mi tempi be rierano accorti 
prima di noi i francesi che I an-, 
no scorso gli avevano assegna 
to il (jran premio della Critica e 
anclie gli inglesi che a Caiictca 
min hanno dato la nommaltori 
por il Ijurcnco Olivier Award 
Anche la lingua il russo non 
impedisce allatto la compren 
siono del lavoro grazie a scritte 
luminoso proiettale che et 
orientano noi dialoghi c grazio 
soprallullo ai magnifici attori 
del Malyi cosi bravi da poter 
anche recitare le pagine gialle 


Gaudeamus deve il suo tuo 
lo all inno che lu i paesi aii 
glosassoni e in quelli deli Est 
cantano gli studenti quando si 
congedano dall unlverslt^ 
un I volt.i r iggiiinl i la laiircsi 
()ui iiivc'cc' I unici rsili di 
c licsti r ig iz/i ( riga/zc i il 
se rvizio militare- IsjMralo al !<> 
sto Strojbal (H illaglioiu di co 
stru/ionc ) di bc rgci Kalcdin 
che niilgrado la percMrojkii 
gorbacioviana tu blocc alee dal 
la c l'usura por anni c pubbli 
calo in Urss solo nel lUSb ha 
per protagonista un«i coinpa 
gnia di giovani cho lascia la vi 
la militare dopo due anni Ma 
accanto alla naia e alla palese 
graluila crvidcllà dei «nonni" 
contro le reclute Gaudeamus 
molte in scena anche altro la 
risibile liturgia dei comporta 


UH nli niilil.in I idiozia dei re 
golaim nli la forte coinponen 
le sadomavx;l"slica dei rap 
porti in'erporsonali boprallul 
to ine Ile in Iure la elisgregazio- 
ne senza spe wnza eli un Icssii 
losiH ili e on I suicidi le mali o 
mise III (olillitil 11 piava elei 
I clceclisino I uso di una droga 
■eia peivcri* e enne il iiielaeluno 
in quanlilà iiiduslnale la de 
caneicnza di eiiialsiasi morale 
che scmlcra andare di pan pas 
so con quella dell Unione So 
viene a p le se si elice - •che si 
regge sull i merda», la comi 
zieirie <i liilli i l.velli la voglia a 
lutti I e osti eli Occidente di 
Amerira soprattutto lomi Ire 
mendi che Dexlin ha messo in 
scena strutturando lo spcttaco 
lo come una rivista grottesca e 
crudele un vero c propno pu 


gno nello stom.ico dove le si 
tuazioni SI diversificano le uno 
dalli altre grazie a una colon 
na musicale che mescola Girl 
dei Deatles a Diatincelle uiije 
da Mahicr a Beethoven d<i 
laeques Brìi alle canzoni |k) 
jKiliri eli bre'zne vi.m.i me ino 
ria . „ ■ „ - > 

I ptotagomsti di' rlyi » 

sia, le reclute rap.ite a ze ro e in 
divisa I superiori cre'iim e cor 
rotti le ragazze pronte a tutto 
pur di divertirsi te mogli e he 
tradiscono volenhen rn.i che 
tornano subito all ovile attratte 
da un giaccone trapuntalo so 
no come de'lle anime morte 
E,scono c tornano dal sotto 
suolo attraverso granili buchi 
che SI aprono nella pedana in 
cimala coperta di neve c che 
si traslormano anche in latrina 


in una ose unta indistinta in cui 
nascondersi quasi come in 
una tomba quando si ù mea 
paci di qualsiasi ribellione di 
eiualsiasi gesto Anime morte 
senza stona che grazie alla 
splindiila regi.i eli Dodin di 
VLiil.ino prol igonisle eli un ve 
ro e proprie> nuinifeslo gene ra 
zTomtJu di ilisailallainenlo Ira- 
‘ gie’b di imisos-ibihl.l di sogni 
|)cr una giovini'zza rubata a 
quello splendore che sceondo 
Walt Whitman esiste una volta 
sola nella vita 

Uno s|x l’iicolo die lascia 
ammirati c e he caltiirn grazie 
anche a un ensemble m cui si 
mescolano allori professionisti 
e allievi che recitano con im 
pressionanle aderenza con 
un identilicazione emotiva e li- 
sica dove anche il piu piccolo 
gesto Ila un senso 


Lunedìrock 


Ecco la musica dei soldi 
Ma si può sapere 
quanto costa un cd? 



Lucio 
Battisti 
uno degli 
auton 
piu 

saccheggiati 


ROBERTO GIALLO 

■B E cosi Elton John ha tl suo Ix'l conlratlino Kobelta 55 
miliardi di lire come anlicitio e poi si vedrà I ronironti non 
mancano Michael Jackson, Madonna, Prince sono gli 
esempi pm ncoircnti Come ai solito fa notizia il record e il 
record ha un senso solo m quanto può essere battuto Notia 
mo intanto cosi di sluggila che agli 
:nacne la i soldi 


le mentre ò 1 industna c 


autori arrivano le bncio- 
vcri 


Gli esempi peraltro non sono pochi che i RoUing Sto- 
nea siano di fatto diventati un gruppo ainencano per colpa 


del fisco britannico è nsapulo che Michael Jackàon inve 
sta 1 SUOI soldi comprando i diritti di canzoni famose (quanti 
begli spot pubblicitari ) pure Insomma era la musica del 
diavolo ora ò la musica dei soldi Si aggiunga poi che un au 
tore anche ricco anche ncchissimo non ha quasi mai i! 
controllo sulla sua opera 1 infemiicra di Striscia lo notizia 
Angela Cavagna può traiiquillamcnle incidere un brano di 
Bob Dylan cosi i orno i balletti dei vanetà del s-'btito sera 
possono sacche^iare a destra e a manca traslormando 
canzoni belle (Battisti è uno dei pm rapinati) o canzoni 
importanti (che so 1 /ntemazionale eomc ò successo di re 
cento) in schifezze innominabili 

Pm complesso diventa il discorso se si almanacca su una 
domandina facile facile da dove vengono eiuei soldoni che 
fanno notizia che si trasformano in titoloni’Dalle tasche dei 
consumatori di musica, naturalmente che goneralmento 
non hanno un po'ere d acquisto strepitoso soprattutto con 
smurata la loro età media Ecco allora che cade a proposito 
una bella inchiesta (di Stefano Ronzjmi) pubblicata sul nu 
mero 178 (novembre 92) dc\ MucchioSeluai^gio mensile di 
rex:k ed altro E un viaggio anche complesso all interno dei 
meccanismi di produzione c distribuzione italiani che pane 
da una constatazione semplice semplice perché oltre ad 
avere 1 1 benzina pm cara del mondo dobbiamo anche avere 

I dischi che costano di più’ Mistero lutti -mancano le colpe 
su a'iri 1 produttori sui gros,sisli i grossisti sui dettaglianti c 
COSI via fc cosi 1 autore dell inchic'sta è andato girando per 
negozi e ha scopone oscillazioni di mille duemila a volle 
pcrsino quattromila lire sul prcz-zo dello stesso album Una 
discrezionalità prcssexihé totale dell esercente Si aggiunga 
no I vari balzelli inventati II per II disco-tivu ticket tivù ecco 
torà eccetera ò un discorso che ibbiamo già latto 

Ancora pm impressionante il grtlico che illustra il costo 
medio delcd con le dilletenze tra il mercato americano (il 
maggiore eli I mondo) c qui Ilo ilaliano Stabilito il e osto me 
dio di un cd m 1500(1 lire (làdollari) si scopre che per un 
terzo inade il costo del prodotto Imito, per un altro terzo il 
guadagno del rivenditore e per il mstanls terzo (o pocliissi- 
mu pm) il guadagno nello della casa discograhca In Italia 
dove il prczj’o medio à di 30 000 lire s'ale a dire il doppio il 
guadagno netto della casa discogralita sfiora il 50 percento 

II guadagno del rivenditore arriva a un terzo del prezzo al 
pubblico mentre il costo del prodotto Imito ò minore del 25 
percento di quel che si slxarsa per portcM a casa un dischel 
to 

E un grafico iinporlanle che le maicir del disco dovrebbe 
ro leggersi ogni volta die si tccmgono a piangere sulla cnsi 
Il W»ee.///e>5c(ue2i}gioconcludc la sua inchiesta con una prò 
posta semplice stampare il prezzo sulle cofxrrtmc dei dischi 
come succedo con i libri C i6 non abbasserà i prezzi ma evi 
torà almeno qualche rapina indiscriminata 


I CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO 
VI PRESENTANO 
lA NUOVA GRANDE 
PERFORMANCE 
DI ALFA SS 
E SPORT WAGON. 


DUE MIIIONI 
DI VANTAGGIO 
PER CHI 

ACQUISTA ALFA 33 
0 SPORT WAGON ENTRO 
IL 30 NOVEMBRE. 

Fino al 30 novembre, se acquistate un'Alfa 33 o una Sport Wagon avrete a disposizione L. 2 0(X).000 do 
usufruire in funzione delle vostre esigenze: per esempio, condizioni economiche molto favorevoli, accessori 
di pori valore, supervolutozione deli usato Approfittatene, è un'ottimo occasione per guidare Alfa Romeo. 

Alfa 33 a partire da L. 17537.0(X) chiavi in mano . 

Sport Wagon a partire da L. 18.655.(XX) chiavi in mano. 


E UNOEfERTAESClUSlN*^ 
DEI CONCESSIONARI 
AUAROMEO 
NON CUMUlAiULE 
CON AITRE IN CORSO 
E \WJ0A PtR If VETTURE 
OISPONIBIU PRESSO 
lE CONCESSIONARIE 
AD ESCLUSONE 
DELIE SERIE SPECIAU 
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LE PARTENZE DI HNE ANNO 

Giordania. La storia, l’archeologia e il golfo di Aqaba 

Partenza il 24 dicembre da Roma con volo di linea quattordi 
CI giorni (tredici notti) pensione completa e alberghi di pri 
ma categoria 

Itinerario- Itaila/Amman-Jerash-^lun-Pella-Amnian- 
Castelii del deserto -llinni 11 Jlmai-Amman-Vla dei Re- 
Petra-Siq il Barld-Aqaba-Wadi Ram-Aqaba-Ammaiv'lta- 
Ua. 

Quota di partecipazione lue 2 WO 000 Supplemento camera 
singola 4b0 000 Su richiesta p irtenza da M lano con supplc 
mento 

È un viaggio •'Unii > Vacanze c un itinerario che attraversa tut 
ta la Giordania pi^r concludersi ad Aqaba con (Quattro giorni 
di nposo sulle rive del Mar Rosso Flavia Manctli vi racconta 
oggi la stona di Aqaba e il nostro programmi infatti vi prevc 
de un soggiorno Ma vi potremmo raccontar'" di Petra dove 
dormirete tre notti circondati dalla magia d< Ile rovine di que 
sta citta nabatea di struggente bellezza E del Mar Morto di 
Jer.isa la eitt.i romana meglio conservata aree archeologi 
che contesti e-cologici sorprc ndenti stona intica e cultura 
araba moderna Partite portandovi ipprcsso le guide turisti 
che e magari anche la Bibbia coglierete tutte le suggestioni 
del nastro immag nano 



Firenze e i'itinerario laurenziano Capodanno col 
grande Lorenzo 

Partenza il 30 dicembre con pullman Gl da Milano Modena 
Bologna Reggio Lmilia e Parma Cinque giorni (quattro not 
UJ la pensione c Jinpicta la sistenuizioiie presso I albergo 
l’endini di Firenze Quota di parti tipazionc da Milano e Par 
ma lire 886 000 da Bologna c Modena lire 866 000 c da Reg 
^lo Emilia lire 876 000 

É una fine d anno davvero eccezionale non solo per il ceno 
ne rinascimentale allietato dalh musica del Quattrocento i 
pranzi nelle trattone toscane e la degusti., ione dei vini nelle 
fattone situato nella zona del Chianti ma anche per I itinera 
no che percorre la stona c h cultura di 1 orenzo il Magnifico 
Le sue ville di campagne com()r( sa quella di Poggio a Caia 
no la piu amata gli affreschi i monumenti e 1 arte clic Loren 
zovoll e rese magnifica Firenze e il suo tempo 

Viaggio nel Messico dell'età d'oro 

Partenza da Muano e Roma il 27 dicembre con solo di linea 
tredici giorni (undici notti) mtzz i pensioni c ilbcrghi di pri 
niacdlegoria Quota di partecntizioiic lire 3 820 000 

Itinerario Italia/Città del Messico Cholula-Puela-Oa- 
xaca-Mitla-Tuxla Guiterrez-San Cristobai de Las Casas- 
Agua Azul-Palenque-Campcchc-Mcrida-Chichcn Itzà- 
Cancun/Italla. 

P un itinenrio di Unita Vac inze nel Messilo più lutentieo 
Bellezze archeologiche i riatur ili e poi le genti del Messico 
comiiiiK are i on loro ù un altro ispi Ito unfiortantc di questo 
vi iggio pi rchecunscntc tl iwcrudi ""eiUr in ni l Messico 
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CURA 


D I 


A E L L C 


GUIDL TURISTICHE 
«Vedere la Giordania», ed 
Giunti, guide Primavera li 

re 15 500 I i guid i offri ol 
tre a initirizzi i int )rm izioni 
utili al turisi 1 inclit un [iiico 

10 glossano ih ir ibo iionclii 
cenni storici t .irclicologici 

«Giordania», ed Valmartl- 
na, lire limila fiaduzionc 
Italiana dell i guida Fedor s 
Guida turistica agile c sintcti 
la contieni iriform izioni liti 

11 limi r in t cenni storici 

«Jordan c Syria», ed Lone- 
ly Planet, lire 20mila Fili 
zionc in lingii i inglese Giuli i 
ricca di inforni izioni pratiche 
lotogralic pi iiiliiu della cittó 
i planimetrie dei m inumenti 
piu importanti non mancano 
le informazioni stoni hi i arti 
sliche 

LETTURE CONSIGIJATF 
T F. Lawrence «1 sette pl- 
la.stii della saggezza», ed 
Bompiani, lire 39mila 

I un cl ISSICI) de 11 1 II Iter iliir 1 
un riiionto « pito nei ri eli 
pocsiicdi iwiiiluri un libro 
di saggivz 1 I un riti ilio liti 
I Ar ibi i dell i su i gi ntc i di 
su )i misicri F il duro intimo 
iti in ionio che con il mitici 
nomi di l.awri ni c il Anbi i i 
i ntr Ilo ni II i liggcud i 


LIBRERIE 

FELTRINELLI 


70122 B in u i 1) ini M il 
li! OSO l'IOiiT'' 


40126 Bolligli I puizza R ive 
gn 111 lini 06/266891 
40121 fiolugri 1 via del Gal 
lini 1 II Ul 061 237389 

2 590 10 

401„ii Boloi’ii i vn dii tini 
ili I fi li I 06I/2r)6"]76 
60129 Fin nzc via C ivour 12 
III 066 292196 219624 
1 b 124 Gl nov i \ la P E Bensa 
32/R II 1010 207666 
15I2I Gtnovi VII XX Sci 
tcmliri 2 il 23 5/R lei 
010 64 0 8 50 

20121 Mil mi) via Manzoni 
12 tei 02/76000386 

20121 Mil mi) lorso Buenos 
Airi s20 lei 02/225790 

20122 Mil ino via S 3i cl i 6 
lei 02 H06<J'16 

80153 Napoli via S lomma 
so cl Aqumi) 70 76 tei 
081/5621130 

55100 Pailov 1 vi 1 S Frani c 
MI) 7 li I 019 37646 50 
56100 P iilova via S Francc 
SIO 14 tei 019/8750792 
901 53 Pili rmo vi i Maqutda 
169 tei 091 6H7786 

I ilOli l’irm 1 VI 1 (Il Ila Re 
pnblilii i2 II 1 0621/2 57492 

( 100 Pis 1 torso Italia 1 17 

II I 1160 21118 

OOi S7 Ri in i VI i ili 1 Babuino 
59 IO II i 0() 6797063 
(,790692 

00IS6 Rom I VI 1 V I Ori in 
do SI 3(, III ()(, ,81431) 
1746380 

00136 Koiin I irgo lorrcAr 
gl nini i 6 A fi I 01 (,6'132 13 
( S'1512 ' 

3 1100 S ik rni) piazzetta B ir 
rac Ilio 5 1 ’’ I corso V I m i 
imi II I ) tei 089 2636 <2 

6 5100 SiLii i VII Balli hi di 
Si pn(zl 66 Iti 067" 41009 
1012 5 I inno pi izz i C isti I 
Il lui un 'IH 27 



■ LA VETRINA DI VV VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITALIA E 
ALL ESTERO CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ DOVE QUANDO P A QUANTO (A CURA DI A M ) 

Russia. San Pietroburgo 

Partenza da Milano il 31 dicembre con volo di linea quattro 
giorni (tre notti) mezza pensione e cenone di Caixidanno 
Quota di partecipazione lire 1 400 000 
Fine anno con la neve c il Baltico Pernottamento presso 1 ho 
tei Asteria situato di fronte alla cattedrale di S Isacco (poma 
categona supenorc) Nevicherà senz altro c il fascino della 
1 leve sarà garantito e se fuon farà freddo in albergo se vorrc 
te potrete fare la sauna è perfettamente attrezzato 

Russia Mosca 

Partenza d.i roma il 30 dicembre con volo di linea cinque 

giorni (quattro notti) mezza pensione e cenone di Capodan 

no Quota di partecipazione lire 1 250 000 

Anche qui la fine dell anno con la neve poi la Piazza Ross<i il 

Cremlino e via elencando II soggiorno ò presso 1 hotel Co 

smos 

Russia. Mosca e San Pietroburgo 

Partenza il 27 dicembre da Milano e Roma con volo di linea c 
pensione completa compreso il cenone Quota di pirticipa 
zione lire 1 630 000 (supplimcnto partenza da Roin i lirt 
50 000) dllrerghi di prima categoria 

h il viaggio classico in Russia in una realtà perù profonda 
mente cambiata Sarà tutto una scopcrt.i Nella quota sono 
incluse tutte le visite 

Ungheria. Budapest 

Partenze da Milano e Roma il 30 dicembre volo di linea mez 
za pensione e et none di fine anno albergo di pnm r caicgo 
ri) Quattro giorni (tre notti) Quota di partecipazione lire 

I 170 000 (supplemento partenzad i Roma lire30 000) 

II Danubio la buona cucina e ottimi vini c Budapest bella c 
vivace la più occidentale tra le capitali dell Europa orie ntale 
Mosca San Pietroburgo c Budapest sono progammati d > o 
liimbia I urismo» 

Vienna e Salisburgo 

Partenzada Milano il 30dicembre in tri no seigiorni (quattro 
notti) c alberghi di prima categoria Quota di |)irtecipazione 
lire 895 000 Supplemento per il cenone lire 220 000 Ptnsio 
ne completa esi lusoun pranzo 

Capodanno in terra asburgica Vienna Maverling e Salisbiir 
jjo Visito accurato ovunque 
L un prograrnm i di «Bonolatoiirs» 


OPUSCOU INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO U V 



Lungo la via dell’incenso 


hu pro7roso dell oro dell argento e della seta lucente per 
il suo c onlrollo esplosero scontri o guere feroci che oppo 
scroegi/iaiii smani lUitr babilonesi e nabatei Su quella 
strada sorsero e si svilupparono regni e imperi con I in¬ 
cantevole Aqaba che conserva una mare incontaminato 


rLAVIA MANETTI 



P er I » su I peculiare 
coiloci/iom g(o 
vnfica all inìÌ>oc 
c iluri d< l M \r 
kosso c allcslrc 
mil \ d< il ì jX)ivio 
nc fli tt m k rm 1 < Ir \ì <livid<‘ 
Mithicnuico ks.cro di 
Aqibi in Ciiordinu fin d u 
U mpi biblici un 1 1 ippa oblili 
g it I ( u mut I sull I VI » dell in 
i {oso 

Piu prezioso de II oro c del 
I argento piu nccreato della 
SI 1 1 •uccnk 1 incenso rim isc 
poi s<*ce,)li un pr(Kle>tlo fw r i) 
crnilrolle^ del e|u ile esplosero 
se.emiri ( guerre (eroei tra egi 
ziani siriani ittiti babilonesi e 
nibilei un lx?ne che diviso 
questi popoli opponendo gli 
uni igli litri proprio coiiK og 
gl il pi Irolio Ir I gli arabi inclu 
se in modo meno «uilenU» Il 
controllo del porto di A()«ibi 
pe rmc lU s i Ics i/ionc di 1 isso 
iltissiiiK coint>ensit( d ii sor 
VÌZI di "proiezione «spessom ii 
te SI 

Infitti nc I primo secolo elei 
la nostr \ er<i mi Anonimo (.»ro 
co nel suo-Periplo del Mar Eri 
tror potè v i some re «Ui terra 
fc rni I < elisse unn il i di srotle c 
etirvipidewc \ivono iMangiatori 


di pesce' una contrada pepo 
lata di mascaboni che vivono 
in campi c villaggi nomadi 
ctie SI abbandonane^ a scorre 
rie e urombaggi sacclicggian 
do I inetnso d illc navi e tram 
do se biavi i sopravvissuti» 

Piena di pencoli cd incogiii 
to la Via dell Incenso pcrchò 
uìche se le navi avessero eluso 
gli nidi Mangiatori di pesce 
elelle coste di Aqab i ci iivrcb 
Ixro pt nsato i raffinatissimi 
nabatei di Petra a esigere il 
•pizzo» più legalizzato ma al 
trcttanlo esoso prima che 1 in 
eeivo avvolgesse nelle volute 
profumate gli altari di Dama 
SCO Genis iltmmc Ninivc o 
Rom i l difficile oggi immagi 
nare la rK chc/ya che procura 
VI il pagmnento di questi pc 
daggi loisc ò possibile solo 
paragonandola alle royaUics 
proeur ite oggi dai pozzi di pc 
trullo 

I ungo la Via de II Ince nso 1 1 
piu antica via commerciale del 
mondo sorsero si svilupparo 
no Sì arricchirono c decadde 
re> re gni ed im;)cn le cui poUU 
che erano lese solo ai control 
lo delle regioni dell incenso 
Ane he Aq iba la biblica Floth 
dove gli archeologi collocaro 


no le fonde rie di Re Salomone 
conobl>e la stessa glorn e 1 1 
stessa miseria Tullavia fu in 
grido di mantenere più a lun 
go la sua posizione strategica 
jxjsla corn era all incrocio de! 

! importante pista eommereia 
k Mantenne la sua importante 
posizione fin nel Xil secolo 
cpi indo I c roci iti crcdellero di 
f irne un euneo di dtsionc tr i i 
musulmani dell Egitto c quelli 


dell Arabi i Vi crearono oltre 
alla fortezza un vescovado 
cattolico romano che si A tra 
mandato Uno ai nostri giorni 
Oggi Aqaba ò divenut i sino 
nimo di m ire incontìmmato o 
di fondali corallini c si adagi i 
nell anfiteatro delle sir mon 
tdgne percorse da ravinc c m 
e ise fi I dirupi dove nonl^rill \ 
no piu 1 fuochi interminabili 
dei «Mangiatoli di pesce- 




/a r(/brica del uettore Viaggiatore 


C ari amici di «IK» 
sono una vostra 
giov me leltncc 
ibito a Rom \ e vi 
scrivo (>er parlarvi 
<kll ì ima crociera 
i lK)rdodell i Fdras Sfuoefun 
ho in Sp ign i • Portogallo 
( OS I Cl fi un i -r ig izziii i- 
di (IddiLi min su un \ n ivc nel 
Mediammo inzichc ilici 
l mo? Ml lo sono cbiesla an 
(. h io qiMiido 1 mici genitori 
mi h inno annunci ito che sa 
n. ninno «mcl iti in vac uiza con 
Il LTocun di Knagoslo* 
Ikh non me Io aspettavo nn 
t st it I untporicnza ts,iltm 

Sh ti in u st iti n lM)rdo uh 


un I n l^a 7anj\ c al lem 
IX) stesso un grande all>crgo 
dotato di ogni conforta e un 
agile mezzo dt trasporto Non 
SI fa a tempo id andare a dor 
mire Lht Cl si nsvcgln in un 


mondo diverso da Genova 
all n Spagna al Portogallo sci 
volando sulle onde senza iks 
suna fatica A bordo la cos » 
pili bell i per me 6 stala la li 
bcrtù di CUI godevo su c giu 


pcriponti in piscina con tanti 
ragazzi della mia ciù Final 
mente non do\c\o rtrider 
conto di ogni mio movimento’ 
Al ristorante 1 unico rischio 
era di mangiare troppo (se 
c( ido mia madre) Li seri 
poi Cl vestivamo al meglio 
delle nostre possibihlù ogni 
s( r ilj cr i «spf*< idlc» ed io tio 
risehiato di vincere un f)rc 
mio come Figlia del Sullano 
al Ballo in Mascheri Dimenìi 
e ivo la cos,i piu im|K»rlanle 
gli scali c k visite alle ctllù Si 
vigli » Lisbon 1 P lima Mo ic 
cumul.ito materiale per temi 
disegni e ricerelx |x.r un in 
no’CjrazK Taras 

^ l/;i 


MILANO 

VIALE CA GRANDA2 
IngrcssoV leFulvioTesii 69 
Telefoni 

(02)64 23 5^7 6b 10 35 85 
fax (02, o4 38 140 
Telex 335257 
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ANDATA 

& 

RITORNO 


AI.E»>SANDRA MARRA 


Di anni i pie si dell Amene a 
centrale e indin i (Gu ite mala 
Panimi Bolivn (le Coloni 
bia Lcudcior e IVnì) sono se 
topeisti d 1 [mUl de i rnass ftu 
dia 1 camp igne pubbhcilane 
negative (ricordale «Di »■ S))it 
gel di -sp ighe tu * mitra 
tendenti i sottoline ire lin'.ti 
bilitì pollile 1 traffici di drog i 
c al unii 1 iiatur ili ed e pide mie 
t-xt e pur vero e tu gli ei ormi 
proble mi di ordine e'conomieo 
e sexTi ik di ti iseune) di m sii 
paesi impediseone> lo s\ lu[) 
po e il pelle tizi ime uto d un 
settore eunie quello luristieo 
ehe per essi e tonte di risorse 
indispi ns ibili Nonost intr tut 
to pere') miliom di Uirisu di tut 

10 lì nK>iKle>e oiit mi ino i \ue 
gl ire iK 1 e ont le nt* ime ne \ 
IK) iffase in Iti d ili i s ona imi 
lenirli delle eiviUi prexokun 
bnne dalle f>elkzze uniche 
de I ))a« s igei d 11 ecmlris I feo 
logli 1 c de 1 re si are 1 1 ( leigit i 

LIn e ISO ee ro e t)"ei)ino i 
prrjposiU)die iiTipigiK ne g iti 
Vl. i'* dive mito il P( ni I e pidi 
mia di coleri di eiut inni fi 
jirovocei I ulte rruz one ek t flus 
so turistii o < ure pt o id e e ee 
zion di qiK Ilo ngk se ib Ui i 
to 1 il Ir idizu n ik e oni ilio 
con k c s e oU TIC dose ce k r < 
e aUrc tpidemic ne vino e 
h inno c ir itte re e luk mieo ' 
in 11 ili 1 oggi se^lo 1 grmdi 
e>poratori turistici ripropongo 
no il Pe ni In re ilt i pe r i turisti 
non VI ( m u si ito un re k pc 
ncolo (Il c Olii Iglò Anzi otto 
l \spetlo lursticn chi visi i l 
Pem in questo periodo ineon 
tri ìiuiizioni molto fivorcvo 

11 Noi org inizz imriiei n ni ig 
gio il VI iggK) elei «''gKi mm» c 
|Kr I neislri viaggutor fu uni 
e spe r e 11 / i i s 11 mk in te i 
mine di |) irigc ix tr i k e un 
pagne pubblici! ine » t lini 
t'i Li collibor izionc del no 
Siro corrisponde nk ir Perù ei 
ccmsenlc diorginizz ire uiclie 
VI iggi indivieluali come abbi i 
nio incomincialo i f ire < che 
ris|x>ndono id un i dom ind i 
III lume rito V aggi impegn * 
VI mi me Ih uni espcnenzi 
Utr ivi rso 11 Sion i ve r i i i cui 
lune I itti] ilifi 
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IL PRIMO E IL TERZO 
LUNEDI DEL MESE 
APPUNTAMENTO 
CON LA PAGINA 
DI UNITA VACANZE 


SETTE ITINERARI ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L’UNITÀ 


IL CILE DI SALVADOR 
ALLENDE E PABLO NERU- 
DA (La storia, la poesia, le 
coste, 1 deserti e i laghi) 

(mrri 15 pdrt« ip>int() 

Parti nzj da Milano < da Ro 
ma il 2 dii cmbri. 

1 ra">porto ton volo di linea 
K1 M 

Durai) del viaggio 16 giorni 
( 12 notti) 

Quota di partecipazione lire 
4 950 000 

Supplemento partenza d i Ro 
m 1 lire 1 )0 000 
Supplemento t imi r i singol i 
lire 680 000 

Itinerario" Italia/Santiago - 
Arica - Iquiquc ■ Antolaga- 
sta - Calama - Santiago Vi- 
ùa del Mar - Valparalso - 
Santiago • Puerlo Montt • 
Vlllarrica - PangulpuUi 
Valdivìa Santiago/Italia 

I.,! qu )l I comprende volo 
1 r ìssisteiize leroportu ili 
Inifirimenli inlerni li siste 
maziotie in camere rioppie in 
«illierghi di prima categoria 1 1 
mi zz ) peri'.ione le visite pr< 
viste dal prograrnm i un le 
eoinp ignatore d ili (t iti.i e k 
guide kK,alieilene 


In collaborazione con 


KLIVI 



L’OLANDA 
DI REMBRANDT 
EVANG06H 

(min 25 partcH i(> inti) 

Partenza da Mil ino c d i Kf 
ma if 5dicf nibrt 
Trasporto con volo di liru l 
KLM 

Durati de 1 viaggio f> giorni (5 
notti) 

Quoti di p irtcH i|)azioiK lire 
I 220 000 

Supplemento partenz i d i Ko 
ma lire 1 U> O(H) 

Supplemento ( ime ri singoli 
hrt IbSOOO 

lUncraiio Italia^ Arn^ter 
dam L’AJa Rotterdam 
Otterlo • Dtrecht • Am»tcr 
danVItalia 

I a <|Uota comprendi volo 
j r issistenz* u rofiortu ili li 
sisk in iziom in e init re dop 
pK in libcrgo i ^stelle situilo 
nel centro di AmsU rd un h 
niezz ) pc nsionc un i et na li 
pici il giro tieicanali 1 Ingres 
so e le visite guid ite in tutti i 
musei previsti dii [>rogrim 
m 1 I tr iste rimi nti ink rni c un 
Hcomp \g \ Uort d ili U ih \ 


MEDIOORIENIE 
IL VIAGGIO DELLAPACE 
IN Ti RRAISRAEUANA 
F PALESI INESE 
(in collaborazione con il 
Centro italiano per la pace 
in Medio Oriente) 

(min 25p irtoeipanti) 

P irh nz i d i Rom i o d i Mil i 
no il idei inlirc 
Irisporto con volo di line \ 
Alti iti » 

Durata<1( Ivi iggio 10giorni (0 

IK ttO 

Oiiol I di p irti c ip izione lin 
1 7^0 000 

Supplc ITICI U [) Irte nz i <i i Mi 
I ino lin tO 000 

Itinerario ltalia/Tcl Aviv • 
Gerusalemme • Mar Morto 
Masnada • Gerunaiemme • 
Betlemme Bir Selt - Geni- 
salenime Sansa - Nazareth 
Safcna Cenarea - Givat 
Mavivn leiAvlv/Ualia 

i I ({Iloti (ompreliete volo 
I r issisk nz i k reipeirluale 
} 1 sisl» ni iziorie in c miere 
doppie in iltx rghi ì4sulke 
in Kibf utz 1 1 nuzz i pensio 
IH 1 Ir sic rime riti mk nii levi 
sii( previsk (111 {irogrimmi 
iin u e omp ign itore d ili II i 



LA CINA DEGLI ULTIMI 
MING (imperatori e pirati 
del Mar della Cina) 

(min iO p irlocipanli) 

Partrnz i da Roma i! 20 di 
cembK 

1ras})orto con volt) di linei 

1 innair 

Durala del viaggio M giorni 
( 11 notti) 

Quota d) partecipazione lire 

2 780 0(K} 

Supplemento eamen singola 
lire 400 000 



Itinerario Itali^Pechino • 
Xlan - Gullin - Xiamen - Fu- 
zhcw Pcchino/ltalia 

I 1 quota eomprcnde volo 
i/r issistenze leruportuali 
Ir isfcnmenti inlrrrii vislocon 
sol ire la sistem izione in ea 
mere efoppic in liberghi di 
t>nm I e itegon \ c i niighon di 
sjKinibili a Xiamen e huzhou 

I I |)cnsionc completa tutte le 
visite previste d il |>r()gramma 
mi i< comp igHiilore d ìli fiali ì 
c l iguielan izion lU cuicse 


IL VIETNAM 
FILMAR 

DELLE ANDAMANE 
DI PHUKET 

(min 30partecipanti) 



Partenz i da Roma il 21 di 
cembre 

Trasporto con volo eli linea 
Lot 

Durali del viaggio 17 giorni 
( 14 notti) 

Quoti di partecipazione lire 
ì 560 000 

Suppicme rito camcri singola 
lire 470 000 

Itinerario Italia^arsavia • 
Bangkok • Hanoi - Halong • 
Hanoi - Danang - Hué -Quy- 
non - Nha Trang - Ho Chi 
Minh Ville • Bangkok -Phu¬ 
ket • Bangkok - Varaavia/I* 
talla 

Li quot i comprende vok^ 
i/r issislenza aeroporlu ile 
trasferimenti interni vistocon 
solare la sistemazione in c ì 
mere doppie n alberghi di 
primi eategori 1 c il migliore 
disponibile a 1 lue Lipensio 
ne completa in Vietnam e li 
prima colazione in Thailan 
dia Tutte le visite previste d<il 
programma Un aceomp«i 
gn Itore dall II ilia c le giiiele 
kx aUvietnanuk 


NEWVORK. UNA 
SETTIMANA AMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA 

(min 25 p irtecip inti) 

Partenz i d i Milano c et i Ro 
ma li 6dicembre 
Iraspollo con volo di linea 
Atit ilia 

Durai 1 de I vt iggio 7 gie>mi ( 
notti) 



Quota di i^artexipazioni lire 
1 630 000 

r issc aero(X)rtu ih lire U) 000 
Supplemento c liner i singol i 
lire 470 000 


MOSCA 

FSAN PiriliOBl RC.O 
LA RUSSI \(X.GI 

( min L1 u \ ; 


Itinerario: Italis/New 
York^ltalla 

Li quota ((imprende volo 
i/r vvsistenz ì icrcì^Kirtu vk 
la sistemazione in carni re 
doppie presso 1 hotel R id un i 
Inn primi c Itegon » 1 1 pri 

micolizionc ime^ne mi uni 
ccn.i caratteristici li visiti 
della citta t ingresso il «Me 
tro{>olitan Muse uni* e il -Mii 
se uni of Mod« rn AtI** t ir iste ri 
menti interni un u l i inp \ 
gn Itore d ili It ili » 


P irte uz e d \ Mi uu* e ii K 
ma il l ru ve 11 I n 
! r isporl i \ * 

Aere Ik 

Pur a i II l VI iL.'s V ' 1 

IU>tll 

Qui li I I i pi s h- 
l l >0 K > 

Su; Ql I I I 1 1 { \ 1, 

III ! u XK 

S UM I 1 L V e t 1 V V 
lue e Xs 

IdiicrAHo V«s*i, n 

San i'iclrn'bitrg»' M-o», ' 

tedia 


If. COLWBORA2IONf CON 

1, i> 

'NIWA 

U «. 

^ e e 

VOLA 

- Mi ALI (ALIA 

1 u 

S' S. l 

k vsk \ 

loyRS 

1 l S V 













Arnvederci FI 
Berger passa 
e chiude 


TOTOCALCIO 
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Schumaker e Berger sul podio 
dopo II Gp d'Australia 


■«r- • 

".Il 


i,c À „ .. • ' - "’l' .iw .il > ^ ^ ^ t.'-j- 


1 

ANCONA-BRESCIA 

5-1 

1 

ATALANTA-FOGGIA 

2-1 

1 

FIORENTINA-ROMA 

2-1 

2 

GENOA-CAGLIABI 

2-3 

X 

INTER-SAMPDORIA 

0-0 

1 

JUVENTUS-UDINESE 

5-1 

2 

LAZIO-TORINO 

1-2 

2 

NAPOLI-MILAN 

1-5 

1 

PARMA-PESCARA 

1-0 

2 

LUCCHESE-VENEZIA 

1-2 

X 

MODENA-COSENZA 

0-0 

2 

VISPESARO-CHIEVO 

0-1 

2 

CATANIA-GIARRE 

0-1 

MONTEPREMI Lire 31.845.150.892 

QUOTE; Ai 42 «IS» Lire 379.108.000 


Ai 1.591 

Lire 10.007.000 


Milan e Juventus a valanga, sono squadre a trazione integrale 

Van Basten-Baggìo 4x4 



Baggio e Van Basten, una 
domenica alla grande 
nel segno del gol 


Gol a raffica 

Roby e Marco 
Botta e 
risposta 

Torino cresce 

Batte la Lazio 
resta in scia 
dei rossoneri 

Inter-Samp 

Per Bagnoli 
e Eriksson 
domenica pari 

Mazzone boom 

Cagliari, 
terza vittoria 
consecutiva 


2001 odissea dell’olandese 


DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCESCO ZUCCHINI 


B NAK^lil, Per la sua parlila 
numero MO nel c<ifn(Monato 
italiano. Marco Van Daslen, 28 
anni, da 6 slagioni rossonero, 
duo volte eletto miglior calcia¬ 
tore europeo ("Pallone d’oro) 
ma In realtà tia tempo miglior 
calciatore del mondo, ha [)en- 
salo di demoiire da solo quei 
poco che resta del Napoli che 
fu: sognando 1 reti, la f)rima 
Ixllissima, U' altre d'astuxia. 
Nel solito terrificante ([)er gli 
altri) suo pomeriggio il Milaii 
ila vinto 5 a l al Sàn Paolo. dO' 
ve fino a un p..\io danni fa il so¬ 
lo pareggiare era risultato ono¬ 
revole e prezioso, trascinalo 
dal nuovo cafxcannoniere del 
campionato, 12 centri in otto 
partite, un gol e mezzo ogni 1)0 
minuti. "In campionato nV)n ne 
avevo mai S4?gnali quattro in 
una sola partita: ma in Olanda 
una volta mi riuscì di fare ti reti 


tutte in una volta», ha detto a fi¬ 
ne partita il campionissimo, il 
gioiello principale della colle¬ 
zione calcistica di Berlusconi, 
Il pre.sidente ro.ssoncro .se lo 
tenm’ l)en stretto due anni fa. 
quando Succhi gli intimava di 
cederlo, "O io o lui». Toccò al¬ 
l'attuale et fare le valigie, Van 
Basten non gioca a carte, però 
ogni tanto anche a lui riesce il 
[>oker; prima di ieri, era suc¬ 
cesso a San Siro quattro anni 
fa in Coppa Campioni, contro i 
bulgari del Vikxma. Da allora, 
.\l ma.ssimo "solo» triplette. 
Racconta il Marco olandese 
( r.iliro Marccj, in casa Milan ò 
Siniotu'): -Il primo gol 0 stato 
importante, il secondo svelto 
come il terzo, l’ultimo .sofiral- 
lutto "furbo». È un momento 
(chiamalo momento) che ci 
va tutto bene, ma non ci mon¬ 


tiamo la testa, fn fondo il cam¬ 
pionato ò appena inizialo, E 
poi c'O il Torino che ci tampi¬ 
na, ù sempre II vicino a due 
punti, anche se noi dobbiamo 
recuperare la partila con la 
Samp. lo continuo comunqvie 
a giudicare più pericolosa la 
Juventus, rispetto al Torino e al 
resto della concorrenza». Glo¬ 
balmente, in campionato, in 
HO partite ha segnato 89 gol: il 
Milan-mitragtia ò soprattutto 
lui, specie adesso che si 0 ap¬ 
pannala la stella di Gullit. Ma 
Van Basico continua a non far¬ 
si illusioni: «Ci aspetta un ciclo 
terribile: dopo la nazionale, il 
22 novembre ci sarà il derby 
con rinter. tre giorni dopo la 
partita di Coppa Campioni con 
il Goteborg, poi i) 29 la trasferta 
u Torino con la Juventus. Ecco, 
se su}x*riamo bene questa se¬ 
rie di ostacoli, allora parlere¬ 
mo più serenamente di tutto il 
resto». 


■iSlkJ 

Vialli astemio, ma c’è chi si ubriaca 


wm TORINO. Quattro perle, 
tanto per rispondere a Van 
Basten, ma soprattutto a se 
stesso. È record personale, 
per Roberto Baggio, un re¬ 
cord riservato ai grandi at¬ 
taccanti, uno spazio negli 
annali che solo in pochissi¬ 
mi si sono saputi conquista¬ 
re. Quattro gol in una parti¬ 
ta sola, quasi cinque, per 
un'autorete ininfluente ma 
indiscutìbile. Per la secon¬ 
da volta nella slagioin^ Ro¬ 
berto .sblocca anche il ri.sul- 
tato, cercando di smentire 
l'etiehetta di campione dei 
gol non determinanti. Il ter¬ 
zo, <> stato da vero attaccan¬ 
te, forse il vero attaccante 
che .sta nascendo. È l'ulti¬ 
ma spiaggia [jer Baggio; s<; 
finalmente nel mestiere di 


punta troverà la definitiva 
consacrazione, si guada¬ 
gnerà gli abbracci eli tanta 
gente, (la Sacchi ai tifosi, da 
Trapattoni a IBoniperti che 
da due anni stanno tentan¬ 
do di costruirgli unii squa¬ 
dra su niisurii. incontrando 
le difficoltà (li im .sarto che 
d(;ve tiigliare un V(;stito sen¬ 
za conoscere esattamente 
le dimensi()ni del futuro ae- 
quirente. K iincom presto 
|X!r dire se la vcHichia mas¬ 
sima, irriverente c vrdenosa 
del «piccolo con i gnuidi c 
grande con i piccoli» nel ca- 
s(j suo sia da considerarii 
fuori luogo. L'Udinese si r' 
dinKjsIralii pkxolii, ma i g(jl 
sono stati (almeno tre (lei 
quiittro) iuitentiche pro¬ 


dezze, che forse 1 piedi di 
qualcun altro non avrebbe¬ 
ro saputo confezionare nel¬ 
lo stesso modo. Sono stati 
gol importanti per la con¬ 
vinzione che hanno regala¬ 
to al protagon'usta e a tutto 
rambienle. Adesso Baggio 
lotta anche contro difensori 
arcigni, senza aver perso la 
grande qualità di attirarseli 
addo.sso per poi liberare 
egregiam(!nle (jualche 
comiMgno. Continuerà su 
(jiK'sIa strada'? Ci vorrebbe 
un indovino. Certo, tra i 
cambiamenti di (Xille di 
Baggio, davvero p(x:bi da 
(piando 0 a Torino, l'ultimo 
apptire il (riù crr'dibìle, Pro- 
liabilniente dietro ci .sono 
gli zampini di Boniperli e 


soprattutto Trapaltoni, che 
hanno latto capire al fanta¬ 
sista come la Juventus ab¬ 
bia necessità di aflrottarc i 
tempi di cre.scita se vuole 
tornare ai vertici. Ed infatti il 
nuovo Baggio non (> solo un 
fatto epi.sodico. pcrchò an¬ 
che mercoledì, in Coppa, 
aveva conquistato e fatto 
fruttare molti buoni palloni, 
segnando anche un g(il in¬ 
giustamente annullalo. La 
continuità e un'identità de¬ 
finitiva sarebbero i più bei 
regali di Natale di Baggio al¬ 
la Juve ed al calcio italiano. 
11 record vero sarebbe que¬ 
sto, più di quello accademi¬ 
co del mtiggkrr numero di 
gol in una stc.ssa gara. 

I :ì TP. 


Al terzo ko consecutivo si dimette il tecnico del Genoa 

Giorgi lascia la panchina 
«I ristati mi danno torio» 


■■ r.r..\OVA -1 risullnti ci dan¬ 
no (orto. CIÒ viKjl ‘.lire clic sorio 
stato io a lavorare nialo'-. Con 
<.]uesto pan>l'j rallenatort* Bru¬ 
no Giorgi, visibilmente ama- 
reH^iato, ha annunciato nei^li 
.s[)<^^llatt.)i d> i[>o la s<.’<nifilta ca¬ 
salinga .sn!>it..i con il Cagliari la 
sua iiilenzioiH‘ di dimettersi, 
Uì {Ux’isionc verrà discussa in 
serata con il presuleiite del (ìe- 
noa Aldo Spinelli, ma tlovreb- 
\xi e.ssere definitiva poiclié 1’ 
allenatore ha latto capire die 
non ritornerà sui suoi pass; 
«anche se il responsabile della 
scx'ietà rossoblu dovesse insi¬ 
stere per farmi rimatuTe-, S<'- 
condo (iiorgi la formazione 
rossoblu no i n^“cessita di rin¬ 
forzi. «Il Ck-tioa 0 una squadra 


interessante ed i ragazzi hanno 
formato un buon gruppo - ha 
detto Tallenatore -- ma alla lu¬ 
ce di quanto accaduto ultima¬ 
mente (2 sconfitte consecutive 
e roc;untx>leschi [rareggi con 
[•uggia e Ancona) non si può 
e.s.sere soddisfatti. Sono sicuro 
di»* S[jinel!i troverà una solu¬ 
zione. C‘i> tutto il tempo per re¬ 
cuperare e rias.semblare la 
squadra che è in buona salute. 
Con i primi risultati giungerà 
anche la krrtuna-. Dimissioni 
in ciualdie mo<!o a sorpresa. 
L'annuncio 0* infatti giunto do¬ 
lio una partita, rrofiostante la 
sconfitta, nella quale i rossoblu 
hanno messi.) m mostra forse 
(UT (a prima volta in questo 


campionato nn modulo di gio¬ 
co efficace, non affidandosi 
come in passato alla esclusiva 
ricerca della testa di Skuhravy. 
«Oggi la .squadra ha messo in 
mostra uti buon calcio - ha 
concordato Giorgi - e ciò di¬ 
mostra che i gi(x:atori iianno 
accoltalo le mie scelte: dopo il 
gioco aereo ho provato la ma¬ 
novra veloce con palla a terra, 
ma anche stavolta il risultato 
non mi ha dato ragione». Va ri 
cordato che anche dopo la 
sconfitta nel derby di domeni¬ 
ca scorsa Giorgi aveva difeso i 
suol giocatori non mancando 
però di precisare: «Quando io 
sono arrivato al (k'noa la squa¬ 
dra era già fatta». I J.V.C 


■■ Parte oggi l'ojH’razione- 
Scozia, A nìezzogiorno infatti 
i! et Sacchi diramerà la lista 
dei 18 azzurri convocati per la 
partita di Gla.sgow ( 18 novem¬ 
bre) valevole per la (pialitica- 
zione ai Mondiali Us;i tVl. Ki- 
spetto alla partila con la Sviz¬ 
zera mancheraniu) Kvani e 
'ra.ss<jhi. il primo è infortuna¬ 
to. l'altro per scelta tecnica. CI 
sarà il ritorno di liaresi, ci sarà 
di nuovo anche Mannirii Sac¬ 
chi deve scegliere il vice Bag¬ 
gio: o Zola o Mancini. I |)ortie- 
n' comunque (fovrebbero es¬ 
sere Pagliuca c Marcliegiani; i 
difensori Costacurta. Maldini, 
Baresi, Minolti. Mannini e Di 
Chiara; i cenlrot:anì|>ìsti Do- 
nadoni, Kranio (ieri ha ripor¬ 
talo una dislorsiinie ma ce la 
clovret)be fare lo stesso). Al- 
bertini. Biancfii e Zofa (o 


Vigilla-suspence por le coiwocazionì azzurre in vista 
dei match con la Scozia valido por Io qualificazioni 
ai Mondiali TH. lori sera il et Sacchi non aveva deci¬ 
so so chiamare 18 o 20 giocatori per ia partita del 18 
novembre a Olasgow. Il tecnico ha comunque par¬ 
lato di possibili novità, pur non facendo nomi. Boc:- 
cialo invoco Fusi: «È un grande giocatore ma non 
abbiamo bisogno di uno che gioca in quel ruolo». 


Mancini); gli attaccanti Lenti- 
ni. K.Baggio, Vialli e Signori. Il 
18” fK«iie dovrebbe es.ser<‘ 
scelU) fra quelli degli juventini 
Casiraghi e Dino Baggic.) 

I eonvcx’ati si presefiteran 
no entro le 11 di <lom.ini al 
contro tecnico di Coverciano: 
ne! pomeriggio» ef/e((iier.tnn<» 
un primo alU'namonto. Mer¬ 
coledì nuovo allenamento al¬ 
la niartina e nel ixtnxriggio 


amiclievole con la squadra 
primavera deirKnipoli. Segui¬ 
rà un [H'rkxli» di ripo.so di po¬ 
co [)iù di 2-1 ore, fino alle 18 di 
vctierdì. quiindo è previsto un 
allenatnetik» allo stadio di Fi¬ 
renze, Per sabato [)revìste due 
sedute al mattino c? al pome¬ 
riggio; domenica (»artite)la 
con la primavera della Luc¬ 
chese. Gli azzurri saranno in 
cam|K» anche al mattino di In- 


Napoli e Roma, ex grandi in crisi 
vivono con lo spettro della serie B 


Ranieri ha 
le ore contate 
Bianchi in 
sala d attesa 



DAL NOSTRO INVIATO 


■■ NAK)Ll, Uìcriine napole¬ 
tane: un classico, ma adesso il 
revival C* pronto. In cinque gior¬ 
ni la sciuadra di Ranieri ha in¬ 
cassalo l’eliminazione dalla 
Coppa Uefa ('l/f» miliardi di 
incassi in fumo) c una batosta 
.senza preccxlcnti. un’autentica 
ma/ziula a domicilio dal Mi¬ 
lan: 1 a 5, storia fresca, di ieri. 
1.4) squadra de) dopo-Miirado- 
na è rotolata al lerz'ultimo po¬ 
sto in cla.ssifica, davanti soltan¬ 
to a Poggia e Pescarti, aulenti- 
che derelitte, le quali però non 
htinno speso -10 miliardi por 
l'ultlinti campagn.'i acquisti. Il 
ctiso del giorno 0 Tailenatorc 
Claudio Ranieri, romano. 41 
anni, alla seconda stagiono 
sulla panchina partenopea. A 
rigor di logica, (lovroblx* os.so- 
ri’ licenziato nei prossimi gior¬ 
ni. ma il club napoletano man¬ 
tiene un risi'rbu quasi a.s.solulo, 
mentre la squadra ò tutta dalla 
parte del ttxnico (forse, so¬ 
prattutto per la paura di un ri¬ 
torno di Otliivio Bianchi, che 
siirt'bbe in effetti in dirittura 
d’arrivo), e io .stesso tecnico si 
difende con dichiarazioni ba¬ 
nali. di circostanza e a lutto 
fx'/isa fuorché a dare le dimi.s- 
sioni come ieri invcx*avano i ti¬ 
fosi, «Ui scjuadta non v;»? lo so¬ 
no tranquillo, qui si lavora, ho 
liduci;» nei ragazzi,,,». Fin qui 
Ranieri. E Feriaino? Ieri ha fatto 
perdere le sue tracce, non lui 
voluto rilast'iare dichiarazioni: 
ma il suo 2‘lesinio anno di pre¬ 
sidenza prcx'ecle mollo male. 
Fino ad ora ha detto di non vo¬ 
lere cambiare allenatore, an¬ 
che se poi ha fatto capire che 
una decisione «in certi casi» é 
inevitabile. Dopo un avvio di 
campionato cosi cosi e la fx.'lla 
tioppia vittoria in Poppa co) 
Valencia, la squadra si ò afflo¬ 
sciala e sono arrivali tre clamo¬ 
rosi kt) .li San Paolo, con Intur. 
Juventus e Milan. Li sconfitta 
COI rossoneri ò il j;eguito alla 
batosta di Ix'rgamo: (> punti in 
nove piirtile. Gli s<.;udetli di 
Ikanchi (.'87) e Bigon (90‘) 
sembrano del S4.*colo scorso. 

i iF.Z 


E Oggi Sacchi chiama gli azzurri 



ned) Uiedimartedì 17, giorno 
in cui 0 prevista ia partenza 
[)er Glasgow nel primo pome¬ 
rìggio. Ui partila con la Scozia 
corninCerà alle 20.1.'» Icxiaii 
(le 21.1in Italia ) e .sarà diret¬ 
ta dall'arbitro tedesco Aron 
Schmidhuber, Ui comitiva 
rientrerà in Italia il giorno do¬ 
po. 

Intanto, ieri pomeriggio il et 
Arrigo Sacchi (pre.sente sugli 
spaili (leiroilntpico |»or segui¬ 
re l^izio-Torino) si è conces¬ 
so una battuta sul prossimo 
impegno in trasferta che at¬ 
tende gli azzurri. A chi gli 
chiedeva un proncislieo su 
Scozia-ltalia, il ItH'nico ha re¬ 
plicalo: «Posso .solo dire che 
i'operazione-Scozia C* bene 
avviata ma purtroppo è co¬ 
minciata bene anclu* per altri 
nostri avversari nel girone». 

I iF/. 


LUNEDÌ 


9 


martedì 


10 


• CALCIO. Incontro amiche¬ 
vole' Siviglia-Lazio 


mercoledì 


11 


VENERDÌ 


13 


Venti giorni 
a Boskov 
Ora pagano 
i giocatori 


• TENNIS Tornei maschili 
□d Anversa, S. Paolo e Mo¬ 
sca; femminili a Filadelfia od 
Indianapolis 

• CALCIO. Convocazioni 
della Nazionale 


# CALCIO. Amichevolo a 
Monza: Inter-Sloccarda 


# BOXE. Mondiale pesi 
massirni; Holyfield-Bowo 

# TENNIS Esibizione «Big 
Four- Sampras-lvaniscvic e 
Bocker-Edberg 

# BASKET Amichevole 
Slovonia-llaha 



IH ROMA, Totale: il Icmiinc 
giusto per la crisi della Roma. 
Non c’ò infatti soltanto la quar¬ 
ta .s<*onfitta consecutiva, la lor- 
za in campionato, e la media 
record di espulsioni ♦ ieri 11 car¬ 
tellino rojLso 0 toccato a Muzzi 
•; c’ù anche un tecnico che ve¬ 
de la .squadra .sfuggirgli dalle 
mani; un portiere. Ccrvone, 
che para poco c male; una so¬ 
cietà chiacchcrata: il presiden¬ 
te CiuTTapico dice di voler in¬ 
vecchiare in giallorosso, ma 
dietro le quinte si traila, pare, 
con due pretendenti, l’ex nu¬ 
mero uno foggiano Casillo e 
una cordata guidata da! palaz¬ 
zinaro Caltagirone. Cosi, di 
botto, Roma-Ancona del 22 
novembre assume connourti 
a.s.solutamonle Inediti; un mat¬ 
ch per non affogare. Che cosa 
succederà ora alia Roma? Lt 
.società, ufficialmente, fa supv- 
re che I^iskov non ò in discus¬ 
sione. Ila il dono della simpa¬ 
tia. j) tecnico .slavo, e allora per 
lui mille attenuanti: un anno 
fa, con Bianchi c una classifica 
migliore, i colpi di scena, le 
riunioni notturne e i pronun¬ 
ciamenti ■ poi rimangiati - (uro- 
no all’ordine del giorno. Ora a 
Fort Trigona ridono, ma ancor 
di più ridono gli avversari, che 
pas.sano in cassa e ritirano i 
due punti. Quanto durerà lo 
.sliow? Nonostante le rassicura¬ 
zioni. Boskov ha tre appunta¬ 
menti da non fallire: Ancona. 
Galasataray e l..azio. Altre figu¬ 
racce potrebbero costargli ca¬ 
re. 1-a rosa dei nomi px-r sosti¬ 
tuirlo 0“ in un tris: Caslagner. 
Pascetti o Vicini. Ma in sc'cietà 
fanno gli scongiuri; pagare un 
altro sli{X*ndio, dopo ia liqui¬ 
dazione dorala corrisposta a 
Bianchi e il contratto di Bos¬ 
kov. .sarebbe una brutta bolla 
per le casse. Allora, por cN’ilare 
altri dissanguamenti, la sterza 
ta riguarderà i gioc ttori. Niente 
di serio; il solito richiamo. Al 
massimo, qualche avvicenda¬ 
mento: Zinetii promosso titola¬ 
re al posto di Cervone e Aidair, 
incolpevole, in tribuna, [' S.H 



Diegc Armando Maradona 


SABATO 


14 


• IPPICA. Gp delle Nazioni 
di trotto 

• BASKET Amichevole 
Slovenia-ltalia 

• TENNIS, Finali «BiaFo 


DOMENICA 


'"TH 


• CALCIO Sene B 0 C 

• PALLAVOLO. A Roma 
Lazio-Cuba 
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Lunedì 
9 novembre 1992 


y| Espugnato il San Paolo con una cinquina 
Ij Poker di Van Basten nuovo capocannoniere 
SERIE ÀM I partenopei piombano in zona retrocessione 
■■■BESQ k)i 2ola Tunica rete degli azzurri 

Sua Prepotenza 

La Corazzata-Capello non ha nessuna pietà 
Per la «bagnarola» di Ranieri è naufiagio 



La grande 
giornata di 
Marco Van 
Basten: qui 
accanto mette 
a segno il 
secondo gol. 
Al centro 
esulta (elice 
dopo il suo 
quarto centro. 
Sotto Ranieri 
scuro in volto, 


1 NAPOLI 

Galli 4, Ferrara 5, Francini 5, Pari sv (11’ pt Grippa 
5.5). Tarantino 4, Policano 5, Corradini 3, Thern 3, 
Mauro 4, Zola 6, Fonseca 5.5. (12 Sansonetti. 13 
Cornacchia. 15Altomare. ISFerrante). 

Allenatore: Ranieri. _ 

MILAN 

Antonioll 6.5. Tassotti 6. Maldinl 6.5. Albertini 7. 
Costacurta 6.5. Baresi 7. Lentini 6. Rljkaard 6.5. 
Van Basten 9. Eranlo 7 (17’ st Donadoni 6). Slmo- 
ne 6 (12' s.t. Massaro 6). (12 Rossi, 13 Gambaro, 

15Gijlllt). Allenatore: Capello. _ 

ARBITRO. Pairetto di Torino. 

RETI: nel pt 6 e 26’ Van Basten; nel st 15’ Eranlo, 23’ e 29’ 
Van Basten, 33’ Zola. 

NOTE: angoli 9-1 per II Mllan. Cielo sereno, temperatura 
mite, terreno leggermente allentato. Spettatori' 70.000 
Ammoniti: Policanio, Eranio e Grippa per scorrettezze. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 



■i NAPOLI C’era una volta 
Napoli-Milan, crocevia di scu¬ 
detti per sfide .iH’ultimo respi¬ 
ro. Oggi c’è solo il Mllan e quel 
suo scudetto II sulle maglie che 
nessuno gli potrà portare via, 
assieme ai record e (per ora 
almeno) a una serie imbaraz¬ 
zante di partite (43) senza 
una sola sconfitta. Dove c’era il 
Napoli, c’è un manichino sen¬ 
za vita, dove c’era Maradona 
c’è un gigante impawbile che 
sembra piovuto da un pianeta 
lontano, lo svedese Thern, at¬ 
torniato da una squadra imper¬ 
iente. senza gioco, fuori condi¬ 
zione. via di testa: solo in que¬ 
sto simile al mai abbastanza 
nmpianto DIoguito II pavido 
Napoli eliminato in settimana 
dalla Coppa Licia, ora è tcrz’ul- 
timo in campionato, dietro a 
lui solo Pescara e Ancona. Co¬ 
si, Napoli-Milan in un paio 
d’anni è tornata una partila 
senza suspense, dove tutto è 
scontalo: il bel ricordo da icn è 
una Waterlcxj senza attenuan¬ 
ti, se non quella comune a tut¬ 
te le squadre di sene A, dover 
gicxrare contro i rossoneri al¬ 
meno duo volte all’anno, ri¬ 
schiando figure terribili come 
quella napoletana al San Pao¬ 
lo L’attenuante principale, pe¬ 
rò, ha anche un nome o un co¬ 
gnome preciso: Marco Van Ba¬ 
sten. Il campionissimo è stalo 
messo nelle condizioni ideali 
per nuocere soprattutto dalla 
sventurata fomiazione di Ra¬ 
nieri. non solo comunque dal¬ 
la difesa e dal povero marcato¬ 
re Tarantino, però il campio¬ 
nissimo era in una delle sue 
giornate migliori, senza quel- 
l’ana spaesata dei pomenggi 
di scarsa voglia, cosi ha colpito 
implacabile, senza un bnciolo 
di compassione, per quattro 
volte. Un poker far tastico, mai 
realizzato net campionato ita¬ 
liano, soltanto una volta invece 
(da quando veste in rossone¬ 
ro) in Coppa Campioni, quat¬ 
tro anni la ai bulgari del Vito- 
cha. «Però m Olanda, una vol¬ 


ta, ne segnai 6 in una volta so¬ 
la», ha precisato dopo, cosi, 
tanto per mettere le cose in 
chiaro, Da ieri Van Basten è il 
nuovo cannoniere del campio¬ 
nato; 12 ccntn in 8 partite. 
Questa è classe. Forse per via 
di quei fumogeni buttali in 
campo all’mizio a dosi indu¬ 
striali da quel tifosi «pazzanelll» 
che l’andamento della partita 
avrebbe spento come il Vesu¬ 
vio. il Milan si sarà sentito a ca¬ 
sa sua. nella nebbia lombarda' 
la Belva di via Turati dopo 7 
minuti era già in vantaggio, 
con tanti saluti a chi si augura¬ 
va una sorpresa. Mento natu¬ 
ralmente di Van Basten e di 
una sua invenzione personale, 
un fendente da posizione an¬ 
golata .sul quale Galli non ha 
neppure accennalo a buttarsi. 
Probabilmente sarebbe stato 
mutile. E pensare che la pnma 
vera (c unica) occasione-gol 
era stala del Napoli (4’) Zola 
era sceso fino in fondo alla fa- 
.scla destra del campo ma sul 
suo traversone l'uscita a vuoto 
di Antonioli forse ha sorpreso 
anche Fonseca, incapace di 
una elementare deviazione di 
testa in rete EII il tifo napoleta¬ 
no giunto in ma.ssa aH’appun- 
tamento malgrado i prezzi c il 
momento nori,s,sinio della 
squadra, si era un po’ Illuso, 
prima di e.s.scrc clamorosa¬ 
mente «mazziato» a domicilio. 
Dopo l’uscita dal campo di Fa¬ 
ri (12’, distorsione alla cavi¬ 
glia), c lo stravolgimento di 
marcature ordinato da Ranieri 
(Corradini è tornato a (are il li¬ 
bero con conseguenza cata¬ 
strofiche), al 26’ è infatti arri¬ 
vato il bis, evitabilissimo; ma 
qui Corradini c Galli hanno re¬ 
citato una riuscita imitazione 
del famo.so duo azzurro Costa- 
curta-Marchcgiani, passaggio 
all’indietro, portiere piantato 
su stes.so e debbiato da Van 
Basten, pallone in rete, E parti¬ 
ta finita, ammesso fosse co¬ 
minciata. Ecco questo era il 


7’ corner di Eranio, respin¬ 
ge la difesa, Van Basten dal 
vertice sinistro dell’area na¬ 
poletana si inventa un tiro 
formidabiie, 1-0. 

26 ' rimpallo Corradini- 
Van Basten, Galli si impap¬ 
pina e consente a Van Ba¬ 
sten di anticiparlo per il rad¬ 
doppio, 

63 ' fuga di Massaro sulla 
sinistra, cross radente dal 
fondo, Eranio puntuale sot¬ 
toporla per il 3-0. 

72 ' Van Basten tocca una 


op 

MICROFIU^ 

punizione per Albertini che 
gli restituisce palla: tocco 
elementare per il poker. 

80' Mauro passa il pallone 
all’indietro servendo Van 
Basten appostato: 5-0. 

87 ' punizione dal limile 
per il Napoli, Zola con una 
traiettoria perfetta addolci¬ 
sce un po’ il disastro. 


iCROFONi Aperti 


Policano. «Da oggi in poi il nostro obiettivo de¬ 
ve essere la salvezza. Dobbiamo imparare a gio¬ 
care con la rabbia di chi lotta per la sopravvi¬ 
venza. Speriamo di averne la capacità» 
Tarantino. «Un incubo Van Basten? Ma no, l’in- 
cubo vero è stato tutto il Milan». 

Mauro. «Alla fine del pnmo tempo ci siamo 
guardati in faccia: sul due a zero ora ancora 
possibile recuperare questa partita» 

GuUit. «Questa gara è stata per anni una sfida 
scudetto. Ora le cose sono cambiate: dipende 
solo dal Milan quando c come voler vincere una 
partita». 

Policano 2. «Il Milan non ha certamente biso¬ 
gno di regali da parte di ncs.suno. Noi abbiamo 
regalato addirittura Ire gol ai rossonen». 


Capello. «Per cortesia, non fatemi parlare dei 
problemi del Napoli». 

De Napoli. «E la paura che sta frenando il Na¬ 
poli. ma i mici ex compagni di squadra hanno 
lutti la possibilità per tirarsi fuori da questa brut¬ 
ta situazione». 

Fonseca 2. «Dite che non sono mai entrato in 
partita? Ma diciamo la verità: è la partita che 
non c’è stala». 

Tifosi. «Vinceremo il Incolore» (dopo il gol di 
ZoladelS-l). 

Ranieri. «Non mi sento in pericolo. Questi sono 
problemi che riguardano la società, lo devo so¬ 
lamente continuare a lavorare per cercare di far 
migliorare questa squadra», 

D Lorella Si/vi 



Mllan che si avviava a una pas¬ 
seggiata proprio nel giorno 
della presunta emergenza 
senza Gullit, Papin o Boban, 
Evarii e magari Savicevic, con 
duo .soli stranieri in campo, 
con l'ex De Napoli lasciato in 
tribuna senza cerimonie parti¬ 
colari, Era li a dare una mo- 
struo.sa prova di polenz,i, l’en¬ 


nesima per la ventà, e a 
schiacciare un altro po’ il cam¬ 
pionato. Il Napoli non aveva 
Careca, squalificato: ma il bra¬ 
siliano è tenuto in cosi scarsa 
considerazione da Ranieri da 
non poter a questo punto rap¬ 
presentare un alibi serio. Cosi, 
tubo sbilancialo con quel cen¬ 
trocampo a,ssurdamcnte a.s- 


sortito (Thern, Mauro, Zofa, 
inizialmente Corradini poi per 
fortuna un po’ di Cnppa), con 
quel Fonseca lasciato in pa.slo 
all’intera retroguardia rossonc- 
ra. con quella difesa senza 
protezione e già debolissima 
di suo. il Napoli con il Mllan 
davanti c forse la serie B nella 
testa ha Imito per fare un caos 


terribile, sprofondando in un 
secondo tempo orribile, Ne ha 
prc.M 5 di gol, ma non nc ha in¬ 
cassati altri 5 per grazia ricevu¬ 
ta, per la colpa o la pietà di Rij- 
kaard, tanto .solido e sicuro in 
mezzo al campo, quanto pron¬ 
to a mangiarsi reti già latte. Pri¬ 
ma Eranlo. poi ancora due vol¬ 
le Van Basten, servito per il 5-0 


addirittura dallo sbalestralo 
Mauro, hanno completato l’o¬ 
pera di demolizione, mentre 
Zola .salvava più il suo onore 
che quello collettivo con un ti¬ 
ro azzeccalo quasi allo scade¬ 
re. Ma da un pezzo al posto 
della partita c’erano solo fi¬ 
schi. Già, c’era una volta Na- 
poli-Milan. 




PAIRCTTO 7: i tifosi del Na¬ 
poli non sanno più con chi 
prendersela, cosi se la prendo¬ 
no con tutti, aiKhe con l’incol- 
[x-vole Pairetto, il quale ha so¬ 
lo la colpa di essere arbitro di 
un disastro altrui. Non la che 
amininistare saggiamente la 
partita, erron veniali ne com¬ 
mettono più i segnalinee di lui. 
Dà invece una dimostrazione 
di polso fermo, non si fa incan¬ 
tare dai piagnistei, nè da qual¬ 
che caduta galeotta in area, 
conducendo in porlo una par¬ 
tita dilficilc nel modo migliore. 


■■ A fare festa erano venuti in tanti. 73mila 3G6 spettaton 
di cui ben 32.180 paganti. Ma Napoli-Milan non è stata la 
sfida dei bei tempi che furono. Soprattutto rispetto all’in- 
cas.so, anche perchè i prezzi .sono stati tenuti alti visto il 
prestigio deH’avversaria' una tribuna laterale costava ben 
66.000 lire. L'inca.s,so del giorno è .stato, quindi, di 
1.363.320.000 lire che sommato al rateo abbonali di 
780.201 mila fa ben 2.143.521mila. Privo ormai degli incas¬ 
si di Coppa Uefa Feriaino si sarà consolato. Sarà difficile 
infatti che quest'anno il Napoli racimoli più soldi di ieri. 

L’entusiasmo della gente, almeno agli inizi della parti¬ 
ta, era comunque palpabile, botti fortissimi hanno fatto 
tremare il San Paolo avvolgendo lo stadio paiienopeo in 
un fumo del tutto sìmile alla nebbia milanese. L’arbitro 
Pairetto ha dovuto addirittura attendere qualche istante 
prima di fischiare l'inizio della gara. HLS 


Scontri allo stadio: due feriti, uno è accoltellato 

In curva esplode la rabbia 
«Ridateci un Maradona» 


M NAPOLI. Il modo in cui il 
Napoli ha patito la sconfitta 
dal Mllan non è stata accettato 
dai tifosi partenopei. Sulle gra¬ 
dinale, già al terzo gol milani¬ 
sta, si sono avute le prime .iwi- 
saglie di quella che sarebbe di¬ 
ventala una dura contest.izio- 
ne. In curva A i sostenilon degli 
azzum hanno dato vita a lun¬ 
ghi momenti di tensione in 
quanto alcuni gruppi si oppo¬ 
nevano ad ammainare gli stri¬ 
scioni C’è stato un fitto lancio 
di oggetti con un luggi-luggi 
generale. Poi sono state divelle 
delle scdiole c con parie degli 
stascioni sono stati accesi dei 
falò. La cosa si è ripetuta an¬ 
che nelle due curve e nel setto¬ 
re dei distinti. A fine gara un 
gruppo di Ultras ha contestalo 
1 dirigenti del Napoli all’uscita 
della tribuna autorità e alcuni 
operaton di emittenli radio-te¬ 
levisive sono stati oggetto di 
una tentata aggressione. Al 
centro della contestazione il 
tecnico Ranieri. Izi .struscione 
■Claudio lotteremo insieme» è 
stato poloriiicaniente ammai¬ 


nato, con di protesta si sono 
levati contro l allenatore c i .so¬ 
lili nostalgici hanno invocalo 
Maradona. 

Circa un’ora prima dell’Ini¬ 
zio delia partita un giovane, 
Antonio Proldi Paganini, di 22 
anni, residente a Somma Ve¬ 
suviana, SI è arrampicato sul- 
l’mlelaiatura in ferro che rico¬ 
pre lo stadio c ne ha divelto un 
pezoto che è precipitato sugli 
agenti che proteggevano il set¬ 
tore dei tifosi milanisti II giova¬ 
ne è stalo arrestato con l'accu¬ 
sa di tentato omicidio Ponto 
dallo .scoppio di un petardo 
Gennaro Scotto, di Clemente 
di Bacoli Un tifoso del Milan, 
Luca Pinclli, 22 anni, di Fiorcn- 
zuola d'Adda. è stato medica¬ 
to per una lieve ferita da arma 
da taglio aPd coscia sinistra, 
guarirà ut sette giorni Ferito, 
clallo scoppio di un petardo, 
anche un tiloso del Napoli, 
Gennaro Scotto Di Clemente, 
4 ! anni (5 giorni di prognosi) 
li/,S 



La contestazione al S. Paolo 


9. GIORNATA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punii 

PARTITE 

RETI 

IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me. 

Gl 

VI. 

Pa 

Pe 

Fa 

Su. 

Vi 

Pa. 

Po 

Fa 

Su. 

Vi 

Pa Pe 

Fa 

Su. 

Ing. 

MILAN* 

15 

8 

7 

1 

0 

27 

11 

3 

1 

0 

8 

3 

4 

0 

0 

19 

8 

+ 3 

TORINO 

13 

9 

4 

5 

0 

14 

6 

3 

1 

0 

10 

3 

1 

4 

0 

4 

3 

0 

JUVENTUS 

12 

9 

4 

4 

1 

21 

11 

3 

2 

0 

15 

4 

1 

2 

1 

6 

7 

- 2 

INTER 

12 

9 

5 

2 

_2j 

17 

12 

3 

2 

0 

9 

4 

2 

0 

2 

8 

8 

- 2 

SAMPDORIA * 

11 

8 

4 

3 


16 

13 

2 

1 

0 

9 

4 

2 

2 

1 

7 

9 

0 

FIORENTINA 

11 

9 

4 

3 

2 

24 

16 

3 

1 

1 

17 

10 

1 

2 

1 

7 

6 

- 3 

CAGLIARI 

IO 

9 

4 

2 

3 

11 

11 

2 

2 

0 

4 

2 

2 

0 

3 

7 

9 

- 3 

BRESCIA 

9 

9 

3 

3 

3 

9 

12 

2 

1 

1 

5 

3 

1 

2 

2 

4 

9 

- 4 

LAZIO 

9 

9 

2 

5 

2 

19 

16 

2 

2 

1 

12 

7 

0 

3 

1 

7 

9 

- 5 

ATALANTA 

9 

9 

4 

1 

4 

10 

14 

4 

1 

0 

9 

4 

0 

0 

4 

1 

10 

- 5 

PARMA 

8 

9 

4 

0 

5 

12 

14 

4 

0 

1 

9 

3 

0 

0 

4 

3 

11 

- 6 

GENOA 

8 

9 

1 

6 

2 

17 

20 

1 

3 

1 

12 

12 

0 

3 

1 

5 

8 

- 6 

UDINESE 

7 

9 

3 

1 

5 

12 

15 

3 

1 

1 

10 

5 

0 

0 

4 

2 

10 

- 7 

ROMA 

6 

9 

2 

2 

5 

12 

12 

2 

0 

2 

9 

6 

0 

2 

3 

3 

6 

- 7 

ANCONA 

6 

9 

2 

2 

5 

18 

28 

2 

1 

1 

11 

5 

0 

1 

4 

7 

23 

- 7 

NAPOLI 

6 

9 

2 

2 

5 

12 

19 

1 

1 

3 

6 

11 

1 

1 

2 

6 

8 

- 8 

POGGIA 

5 

9 

2 

1 

6 

9 

19 

2 

1 

1 

6 

6 

0 

0 

5 

3 

13 

- 8 

PESCARA 

3 

9 

1 

1 

7 

13 

24 

0 

1 

3 

7 

13 

1 

0 

4 


11 

- 10 

• SAMPDORIA e MILA 

'>J una pe 

rtila in meno 


1 

1 


1 



Le classifiche di A e B sono elaborate dal computer che a parlU di punti considera, t” Media inglese 2^ Ddlerenza reti, 3^ Maggior numero di reti fatte. Ordine alfabetico 



CANNONIERI 



12 rati: Van Basten (Milan, 
nella loto) 

10 rati Signori (Lazio) 

7 reti Batistuta (Fiorentina), 
Fonseca (Napoli), 
Balbo (Udinese), 
R. Saggio (Juven¬ 
tus) 

6 reti Detari (Ancona) 

5 reti Baiano (Fiorentina) 
Ganz (Atalanta) e Moeller 
(Juventus) e Aguilera 
4 reti Fuser (Lazio), Sam- 
mer e Shalimov (In- 
ter), Jugovic (Samp- 
doria). Agostini (An¬ 
cona) e Padovano 
(Genoa) 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 22-11 ore 14.30 



MILAN-INTER 


PESCARA-ATALANTA 

ROMA-ANCONA _ 

SAMPDORIA-NAPOLI 

T ORINO-JUVENTUS 

ODINESE-GENOA 


TOTOCALCIO 


Prossima schedina 

BARI-BOLOGNA 

CESENA-PADOVA 

COSEN2A-REGGIANA 

LECCE-CREMONESE 

MODENA-F.ANDRIA 

PIACENZA-TARANTO 

PISA-VERONA 

SPAL-LUCCHESE 

TE RNANA-ASCOLI 

VENEZIA-MONZA 

PALAZZOLO-CARPl 

BARLETTA-PERUGIA 

REGGINA-MESSINA 
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I granata sbancano TOlimpico rimontando il gol di Signori 
con Aguilera e un'autorete di Gregucci: ora sono soli 
al secondo posto. Scifo il migliore in campo. Per i romani 
senza Gascoigne decisiva Tespulsione di Doli: in dieci per 55' 


Toro illuminato 


Doli e Riedie con la taccia scura 
Per I due tedeschi della Lazio una 
domenica da dimenticare Sotto II 
gol della vittoria del Tonno E in 
basso I esultanza di Saggio 
mattatore al Delle Alpi 


1 LAZIO 

Fiori 5 5 Bonomi 5 FavalliSS Bacci S Cerino 6 
(19 st Crogucci 5) Graverò 6 Fuser 7 Doli 4 
Riedle4(1 st Stroppa 6) WinterSS Signorie (12 
Orsi 14Sclosa 16Neri) 

Allenatore Zott _ 

TORINO 

Marcheglani 6 5 Bruno 5 (6 st Fortunato 6) Ser¬ 
gio 5 Colse AnnonI 7 Fusi 7 Sordo 6 5 Venturin 
e 5 Aguilera 6 (16 st Vieri 6) Sdito 7 Silenzi 6 5 
(12 Di Fusco 13Saralegui 15 Poggi) 

A llenatore Mondonico _ 

ARBITRO Mughetti di Cesena 5 

RETI nel st 2 Signori 13 Aguilera 43 autorete di Gre- 
gucci 

NOTE angoli 9-6 per il Tonno Cielo coperto terreno in 
buone condizioni Spettatori 60 000 Al 35 del pt espulso 
Doli Ammoniti Aguilera Venturin, Bacci e Sergio Alla 
partita ha assistito il et della nazionale Arrigo Secchi 



33n irò di Venturin Fion 
para 

43'Sileni:i salta Bonomi fa 
due passi e tira Fiori è su 
peraio il palo respinge 
44’Cross di Sergio zuccata 
di Scilo grande respinta di 
Fiori 

46’Stroppa lancia Signori 
volata del puffo laziale Bru 
no brucialo sullo scatto e 
Marchegiani ò infilato in 
uscita 

SO’Botta di Scifo f avalli 
salva sulta linea 
ST’Cross di Cois Fiori esce 



di piede il pallone rimbalza 
sulle gambe di Favalh entra 
Aguilera ed è 1 1 
7Ì*Aziono p>orsonale di 
Fuser grande volo di Mar 
chegiani 

S4*Angolo di Sordo lesta 
di Scifo autorete di Greguc 
CI nel tentativo di deviare in 
corner 




MUGHETTI- 5. Incerto il fi 
schietto di Cesena menta I in 
sufficienza per rVunc dccisio 
ni un po strane Gl» errori non 
incidono sul risultato e l cspul 
sionc di Dottò giusta ma ginn 
cidcnt» di percorso sono lo 
specchio di un polso troppo 
morbido Non ammonisce 
Bruno che commette tre falli su 
Signori nei pnmi tre minuti fre 
na un contropiede laziale non 
concedendo il vantaggio in 
verte diverse punizioni Quan 
to bttsia per rimediare un volo 
nt gativo 



STEFANO BOLDRINI 


HI ROMA Piantiamola di 
chiamarlo operaio questo Io 
nno perché le tute blu celtisti 
pendi se li sognano e i viaggi a 
Mosca restano un lusso defi 
niamolo piuttosto furbo mo¬ 
dellalo sui carattere del suo al 
lenaiore il Mondonico dalla 
voce da prete e dall indole alla 
Savanarola F/:co spiegata al 
torà in vittoria di len sulla scia 
gurata Lazio cosi stolta da re* 
galarc ai granata al 35 un uo 
ino II ted» SCO Doli infatti per 
una futi!( discussione sull as 
segnazion( di un fallo laterale 
ha avuto la bella idea di insul 
tare un guardalinee I arbitro 
Mughdti ha estratto il cartelli 
no rosso e per i biane izjjum la 
gara l diventata una tappa di 
grandi montagne i.a Inìzio ei 
ha pure provalo a fare lo scatto 
a s()r[>re^ trovando in aperta 
ra di ripresa ur gol splendido 
segnato da Signori ma a quel 
punto li Tonno ha tirato fuori il 
meglio del suo repertorio cini 
smo ciratterc e praticità Igra 
nata st sono alzati sui pedali 
hai no pnma raggiunto c poi 
staccalo i laziali Che va detto 
non contenti di ivcr regalalo 
un uomo ai nvali hanno servi 
to loro 1 due gol della vittoria 
su un vassoio d argento prima 
con una stupidaggine difcnsi 
va punita da un guizzo di 
Aguilera poi con un autogol di 
Gregucci 

Successo pesante qui Ilo 
dei grillali ora soli al stcoii 
do posto Coikxazionc menta 
ta quella del Formo imbattuto 
c unico finora a non piegare 
la testa di fronte al Milan Ci si 
aspi Itava una squadra rintro 
nata dai novanta minuti di Mo 
sca e dall eliminazione di Cop 
pa Uefa previsione sbagliata 
I loro benchC dolorante ò 
sceso all Olimpico ben saldo 
sulle gambe Ila patito 1 avvio 
a tavolclt i della Lazio che noi 


primi diexi minuti pnma con 
Doli an (il tedesco ò rotolato 
a terra dopo un contrasto dub 
bioconCois) poi con Rjcdlcal 
7 ha bussato dalle parti di 
Marcliegiani ma passato il 
momcntaccio ò entrato in par 
tita con autontà A guidarlo ò 
stalo un maestoso Scifo scm 
prcpiù leader della truppa gra 
nata Si sussurra che I italo-UM 
ga e Mondonico si becchino 
con una <crta regolarità un 
elisir indovinato quello del 
tecnico lorinistd perché Scifo 
cammina cammina baiasela 
to alle spallo le fragilità adole 
sccnziali cd é diventato un gio 
calore completo Propone c va 
a far legna cerca la giocata e 
non tira dietro la gamba quan 
do il contrasto é rude vesto gli 
abiti del leader insomma 
Illuminati dai4orocapo han 
no recitalo la loro parte con 
autorità Annoni Fusi undclit 
to non chiamarlo in Nazionale 
c Vcnlunn e in più a sorprc 
sa SI é fatto notare il lungagno 
nc Silenzi Si é pappalo un gol 
spedendo il pallone sul palo 
1 attaccante romano ma si é 
buttato su tutti palloni doman 
doli quando c era da far valore 
le doti di icrobatd Ha fatto il 
vice Casagrande rimasto a 
forino con un bel febbrone 
dando una bella mano a pulci 
no Aguilera Destinato a nen 
trare di box Silenzi ha comun 
qiie dato i Mondoniro una ri 
sposta importante quando oc 
corre luu pronto 

Lazio sciagurata si diceva F 
purojoliata non é roba da tut 
tc le domeniche perdere m ca 
sa con un autogol all 88 
Avrebbe forse meritato il pa 
roggio ha sofferto i granata 
ma non é mai stata travolta 
t. ( rto le sialistictic danno lor 
to ai romani 7 conclusioni 
contro le 20 del Tonno 3 tiri m 
porla contro i 7 dei granata 



Ma finché la partita é stata a 
uomini pan la Lizio ha svolto 
con dignità la sua parte Bene 
in huscr benino in Signori r 
Conno f^erso Doli però il mo 
torc laziale ha cominciato a 
sbuffare Già alla vigilia non 
era stata facile per Zoff la 
messa 1 punto orientato saba 
to a escludere Ricdlo la rita 


dula febbrile di Oascoigne lo 
h<i costretto ad una nuova in 
versione di rotta Dentro ilccn 
Iravanti tedesco c via lib<*ra iil 
la formula «due punte piu 
Doli* spesso balbettante 1 ii 
scita di scena del fantasista 
uomo fondamentale j)er m 
ventare giocate vincenti ha 
costretto il tecnico laziale a li 


quid ire negli spogli iloi pure 
Kicdk a vontdggio di Stroppa 
Mossa necessaria c Stroppa 
ha il mento di aver I ine iato Si 
gnori verso il gol ma alla fine si 
é vista m camf)o una l^zio me 
dita che ha pag<iU>caro I abito 
mprowistilo Fppiircil 1 orino 
messo sotto dal gol di Signori 
fr 1 il 49 < tl 50 ivcva fatto ca 


pirt di non < sscrc morto pn 
ina con una botta di Annoili 
deviata casualmente da Con 
no po! con un Uro di Scifo re 
spinto sulla linea da Favalh l.a 
Lazio hi scrollalo le spalle t i 
granata cinici sono passati in 
cassa a riscuotere la vincila 
Al tnpiìcc fischio di Mughel 
tl i) pubblico ha applaudito la 


gt ncrosit \ di II I inipf) » 1 izi ik 
Ma ! 1 mor ik de II i partii » c ra 
stampala sul volto de i due (ex 
niei /off si e iwtalo verse> gli 
spogli iloi I k st 1 b iss \ tome 
un autom i il Mondo h » f itio 
uno scatto come u Ix i li rupi 
molhndo un 1x1 g ux io illi 
p.ìnehin 1 In(]ueI pugno tene 
Vi sire It I h su » vittori i 


M icROFONi Aperti 


Mondonico-.Abhiumo mentalo la vittoria lo abbiamo di 
mostr Ito anche quando la La/io era in undici I romani han 
no scqnato nella loro unica a/ionevcra» 

Mondonlco 2 «Al Toro dò un bel dieci In osiate eravamo 
candidati alla retrocessione quardate la cUs.sifica Oi;ni se 
condo molti siamo I anli Milan Mi sembra che stiano csage 
rando 

Sacchi (primo tempo) «1 miei a/zumi Bene Marehcsiani 
Su; lori mi ò parso poco vivace» 

Sacchi 2 (secondo tempo) «Non ho detto che Signori non 
era in forma ho solo detto che ha trovalo delle difficolta sol 
to rete Difficolta spante nella ripresa» 

Saccht 3 «Fusi in nazionale'’ Il ruolo ò gii) coperto lo stimo 
molto come uomo e come atleta comunque» 

Fusi Vittoria mentala poche storie La nazionale Se non 
CI sono andato quando dovevo andarci come posso sperare 
di andarci adesso7» 

Fiori Siamo rimasti in dieci ed 6 stato mollo difficolc resi 
sten agli alt tee tu del 1 orino Volevamo vincere c invece ce 
nt torniamo a casa con un pugno di mosche Cosi propno 
non va» 

Zoff: •! espulsione di Doli ha pcs«tto ma noi comunque 
dovevamo essere più decisi la sconfitta non C giusta» 
A}(uilera; La vittoria con la Lazio la dedichiamo a Sergio 
clic sta attraversando un periodo particolarmente di'ficile» 

( Lorenzn Briani 




Pubblico & S tadio 




mm Stavoll I Cragnotli ha fatto centro Abbassando il prez 
zo dei biglietti lo stadio Olimpico si e quasi riempito in ogni 
ordine dei ixjsti Ieri c erano oltre cinquantacinqucmila 
speltntop ' si) 2b‘) abbonati e 25 625 paganti) per un incas 
sodi 1 7ii7 5)7 ODI) 

Il m Ulto erboso era in perfette condizioni c in tribuna 
d onore siede va tra gli altri il tecnico della nazionale Arrigo 
Sacelli I ri il pubblico e erano un migliaio di torimsti che si 
sono puntualmente •beccali» con quelli della La'io senza 
pt rò venire alle mani Dalla curva laziale sono piovuti fischi 
per 1 1 X di turno Sergio (t he so li «ispettaval ed oltre ai canti 
di rito SI ò sentito qualche «boia ehi molla» che stonava con 
'o pailit.i I tifosi bianeoazzurri fianno poi esposto uno sin 
se ione «jiro Oazza» con questo lesto You our dreatn wc 
your pride Ir idotlo con molta buona volontà (1 u sei il no 
Siro sogno noi siamo il tuo orgoglio) Alla curva laziale con 
sigliamo un tsci corso d inglese 


Un Baggio in versione super, 4 gol, trascina al successo i bianconeri contro l’inconsistente squadra di Bigon 
Accanto al fantasista, bene Moeller e Vialli. Espulso Peruzzi, anche lui vittima delle nuove regole 


La Signora si diverte con Canale 5 


JUVENTUS 

Peruzzi 6 (dal 72 Rampulla) Torricelli 65 D 
Baggio 6 5 Galla 6 Kohler6 5 Carrera6 5 Di Ca¬ 
nio 5 5 Piati 6 5 (55 st Marocchi 6) Vialli 6 5 R 
Baggio 9 Moeller 6 5 

Allenatore TrapattoniS _ 

1 UDINESE 

Di Sarno 6 Pellegrini 4 Orlando 5 Sensmi 4 5 
Calori 5 Mandorlini 5 Mattel 5 5 Rossitto 5 (55 
stKozminski5) Balbo 6 5 Manicone6 Branca6 

_A11e natore Biqon5 _ 

ARBITRO Cardonadi Miiano7 

RETI nelpt20 e 23 Roberto Baggio 25 Pellegrini (autore¬ 
te) 37 Balbo 42 Roberto Saggio nel st 40 Roberto Bag 
gio 

NOTE angoli 5-1 per la Juventus Giornata fredda terreno 
in buone condizioni spettatori 30mila Espulso Peruzzi al 
2/ del secondo tempo per intervento di mani fuori dall a- 
rea Ammoniti Orlando e Di Canio per qioco scorretto 



20’ Juve in vantaggio 
Azione da manuale Piali Di 
Canio Torricelli cross finta 
di Viatli e gol di Baggio 
25 ' raddoppio biancone 
ro Moeller offre I assist a 
B<tggio che conclude in re 
te 

26 ’ terzo gol biant onero 
con Moeller che crossa e 
Pellegrini elle "Sporca il tiro 
il volo di Baggio 
38 ’ 1 Udine se accorcia le 
distanze Index-isione Ira 
Carrcra e Peruzzi Balbo 
batte Peruzzi 



43 ’ poker bi.ineonero 
Carrera lancia Baggiea che 
stoppa in corsa e scarica in 
porla battendo Di Samo 
72 ’ F.spulso Peruzzi |x.r 
aver raccolto con le nitini 
un retropassaggio 
85 ’ cinquina el> Ila Invi 
Ancerra Raggio conclude in 
rete eia due pcissi 


iCROFONi Aperti P 


Trapattoni -Uuio stati fatti proccssnngiustiLontro di noi ibbn 
itM) RKX alooonìcctintro il Panalhinaikos mi sono arrivali \ gol" 
Bigon «il mistero ck 11 I mia scjuadraé questo in casa siamo fortis 
simi fuori L is u I trasformianto in jKxorc inchjx'ndenicmcntc dal 
I awerstirio 

Peruzzi -Espulsionegiustissima lamia Nonee I honécon I arbi 
Irò con il gu irdi iliiu t ( e l ho con <}u ilcuno molto jjiù in al 
lo C illusione iBlalUr ndr)" 

Balbo «Abbi imo sbagliato tutti c non solo la difesa C é stato un 
biKkoutduinqiK minuti <Ik ébastatoeontrograndieanì)X)ioni 
eoiiK qiK ih delti luve* 

Koberto Baggio -1>h1ko i gol a ima moglie c mi i figlia che non 
si inno itlr ivi rs indo un ponodo k lieissimo» 

Trapattoni 2 -Viilli non deve farsi un ossevsione del gol [xirelk 
noi siamo eonli nti <h lui e di II i sua intesti con friggio Avete visto 
eonii giix* ino I uno |xr I litro sen/a p illa*^ 1 1 TP 



TULLIO PARISI 


lOKINO bu il sipario re-i i 
1 1 Roberto Raggio Gli altri ven 
luM illori gli f inno s[) i/io c f 
1 1 ini ttono tutta per aiutarlo ì 
lonte/ionarf il pomeriggio del 
ri (orci }xrv>nAli c)u ittro gol 
IH II i stessa partit \ L lui ci ni 
SI* in/i Pi Ikgrini il dispMlo 
SOCI nulk tl piidiiìoe gli ruga 
1 1 i]Lii[ila segnalur i chi pir i 
tdxllini K un autori tc Ma 
c unbii pcxo la r ipscxln in 
Liggio »'■ suIaIuiu finalmente 
( onviricc ntc nc 11 1 p irtilur i 
pnxtig I di t)uoni luspiei pc r il 
futuro ( Olile ivrik gGe ipito 


0 st it ì un ottima Juv( al di la 
delle' vistose peeetie di Ila trup 
pa frullami che ha concesso 
enormi spa/ti libertà inconci 
pitxh il i. eiUrix impo bianco 
nero nonchi una liberti jx r 
sonale ancor più issurda il 
numirodic'ci bianconi ro Ma 
non solo li mali ipitato Pclk 
grtni (tu K.onlrothv*i** Baggio 
» duxi metri di disi in/a i Ih 
gon i he' non ha cambi ito 1 1 
rnarealur i ricorderanno ilun 
go quf'slo pomeriggio Non é 
tinto tl numero delk segnatii 
re che h i nel ito fuito alk troni 


he bianconeri ma il mexio 
con CUI sono arrivate se rnprc 
attraverso il gioco e una chii 
rezzi di trame offinsive che 
p irlano di una Juve fm.ilmi nli 
ritUAV Ila negli scili mi 

Ha segnalo sempre Raggio 
perché é stato il piu lesto a 
coneludcre ottime gicxatc col 
k Itive ma polev i succedere a 
eluunquc altro perescmpio i 
qui 1 Vialli chi non é riuscito a 
nu (tire il propno / impino nei 
dicKi gol segnali dalla squadra 
nelle ultimi due partite Anche 
I 1 buon i disposizione t ittica 
di Platt Ila conlntiuito a clan 
sost.inz i cd cfticazii ai movi 


me lìti de Ila squadr i sia in f isc 
di costruzione i tic in quella di 
contenimento Oggi finajmcn 
k la Nera Juve può dirsi di li 
Ile ata pur con tutti i limili di un 
organilo non me ora all ilicz 
/ \ del Milan È uni squidri 
Ixn protetti dietro con mir 
( alori attenti i una cernii ra di 
cintrexarnpo robusti (ieri 
C onte non li i gioc ilo pe r il ria 
eutizzarsi di un risentimento 
muscolare ne Ih fise di riseal 
danicnto mi* ixdiniciu gh 
SI (’* dimostrata utilissima) In 
ut lece) idee piu ehim del 
pavsalo con Vi dh SI mpri ge 
iieroso cursore mi indie pili 


vicino a P iggio e maggiormi n 
U inserito ni Ih zona calda 
Moelkr é uomo dalli giixate 
sempre import ulti con un re 
pi riorio compii lo e he ti ì for 
SI pi ISO quale III bniiolo di 
brill inli zz i ni Ik sut [lunl ìli 
I re te m i non soffre di i oin 
pk ssi per t sse re st ito n k g ito 
qualehi metro piu indietro In 
v>niin ì una sqii idr i dive nt it \ 
improwis imi liti logici aldi 
I idei limiti di oppiisizioni del 
I iwirsino 

I txincon* n sonointrUi in 
« tmpo eoli un 1 di k rimnazio 
nc insolita non tanto pensali 


do ad un possibile passo falso 
del Mtl in (guanto risoluti a d i 
re una dimostrazione di gicxo 
orgoglio e eoncrrtezza innui 
zitutto i se stessi e poi all » eri 
tiea eil ai pubblico in risposta 
alle ormai ve k-nose jxile'nudie 
(klk ultimi se Itimanc- 1 Udì 
ni se tia iviito qu litro minuti di 
follia dai il 26** chc'tianno 
fruii ito tre gole chiuso la parti 
tl M » VI detloetii il primo gol 
é n Ito ih un izione d i m i 
nu ìli t gh dopo tre minuti 1 1 
Signora poti v i comod<uiu nte 
pissm in V Hit iggio con un 1 
punizione iiinc)ui metri dalli 
porta per un infrazione di Di 


Simo chi ivcV 1 r k colto ion 
le' mani un p iss igyio indie Ir ) 
di un eonqxigno M i ingciiu i 
mente BiggiosM fitto re spin 
gere dalli b ime ri Fort At* i 
t tu fruii in 1 i quasi rigori 11 
secondo gol é st Ilo un gr \/k 
so reg ilo di Se nstni (he Indi 
to VI I libi r 1 1 M(x Ile r ed it t* r 
zo ha uffici lime nk msi rito 
B iggiei nella (aiiuglii degl il 
t lec Ulti pere tu il ge sto le t m 
ee> stop (il p< tlo II c ors i su 

I UIC IO di (. irre r t e nu // i gir i 

I I il voto sono si ite SI (|u( nze 
di ve n [xin \ é liiss \ se i\ > 
bertino iioslro aeejuistiri fulii 
eia e* resiste rà u e ol|)i se mpre 


piu nunu rosi ein s ir i soltopo 
sto IH 11 » nuov i |x)sizi(>ne [xu> 
(1 irsi c he d me ro 1 1 e risi d i 
ck niM I d< 11 int isist i jnve mino 
e o niiu I id iinlKxe ire 1 1 slr i 
di j( I neordi 

Li P irti! i si e r iwivat i t^si f i 
pe r dire ) il le ninne de 1 primo 
te lupo e|U melo R libo si é tnsc 
rito eon lempismei su un inde 
e isioiu de 11 1 difes i biancone 
r i ( In nini ito Morie nsen pe 
se imlo l'e nizzi fuori c 1 ii [) ili 
( I SI e iix he messo lo stesso 
Ionizzi lei ire il propruK ontn 
liuto ilio spe Itaeok> facendosi 
giuslimenti csixllcre ix?r fallo 
sull ultimo uomo lanciato a re 


te mie le non in iinpe-dito 1 1 
pruse-euzioiu del moneilogo 
inaneone ro Si ée * reato in lutti 
1 mcxli di f ir sogn ire Viaili elle 
non nc* li i volulo s.i^x re (»ior 
n ita cinindi da dimenile ire jx r 
I ragazzi di Higon nitore 
compreso Robcrtino iinexc 
1 ha ineomiciata ^iche se 
quel maledetto guast deste di 
Vali Baste n h i ce re alo in tutti i 
mrxii di rovinargliela Mi ieri 
non eri tempo di ixnsire il 
Mil m Anc Ik jh re h*' i gu ir 
(j<ire iltilxllone luinineiso e c 
se mpre il rise Ino di I irsi m nirc 
il mal di tengalo menUe I i Ime 
ha sedo t>isc^gnodi tr uiquiliità 
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Portieri protagonisti con Zenga brillante in più occasioni 
e Pagliuca che riesce addirittura a parare un rigore a Sosa 
Bagnoli dà fiducia a Pancev che i tifosi salutano coi fischi 
In campo «zona» contro «uomo» per un equilibrio tattico 


Gli uomini iragno 



INTER 

Zenga 7 6 Bergomi6 TramezzanI 7 Berti 7 Fer¬ 
ri 6 Battistini (25 st Paganin) Bianchi 6 Shali- 
movb Pancev 4 5 Desideri 5 Sosa 6 5 (12 Abate 
14 Rossini 15Orlando IBFontolan) 

Allenatore Bagnoli _ 

SAMPDORIA 

Pagliuca 7 5 ManniniS LannaS Walkor6 5, Sac 
chetti 6 Conni 6 5 Lombardo 6 5 Jugovic 5 5 M 
Serena 6 Mancini 4 5 (89 st Bertarelli) Invernizzt 
6(87 stChiesa)(12Nuciari 13Zanlni 16Buso) 
Allenatore Eriksson_ 


ARBITRO Sguizzato di Verona 

NOTE angoli 9-2 per I Inter Cielo nuvoloso terreno in buo¬ 
ne condizioni spettatori 45 mila Ammoniti Sacchetti e 
Bergomi per gioco falloso Berti per proteste 


11 ’ Walker butta giu Berti 
mentre sta entrando in 
area Per Sguizzalo è ngore 
Lo batte Sosa ma Pagliuca 
di piede respinge 
31 ' lanciato da Conni 
Mancini da ottima posi/io 
ne butta fuori 

SO’ gran tiro di Bianchi do 
po un appoggio di Sosi Pa 
gliuca devia in angolo 
65’ splendida parata di 
Zenga dopo una secca flou 
data di Serena 
67 ’ pencoloso tiro di Sosa 
neutralizzato da Pagliuca in 
angolo 



71 ’ Pancev solo davanti a 
Pagliuca scaglia il pallone 
m tribuna 

78 ’ gran boti i di bombar 
do da 25 metri respinta da 
Zenga 

88 ’ Sosa offre un buon pai 
Ione a Desideri che da otti 
ma posizione stingila mal 
destramente 


Il ¥/schietto 



SGUIZZATO 6 a parte il ri 
gore concesso all Inter (poi 
sprecato da Sosa) che ii 
sembra discutibile sia per la 
(X)si/ioiie che per I enlit<l del 
fallo |>cr il resto la direzione 
di Sguizzato ò filala via abba 
stari /1 liscia anche per la so 
stanziale correttezza de! mat 
eh Semprt vicino all azione 
(in alcuni casi fin troppo il 
palloni gli ò spesso rimbal 
z Ilo addosso Sguizz.ito non 
ha mai perso il controllo del 
la sitiuizione 



DARIO CECCARELLI 


H MIUVNO È il giorno del 
porta ri Degli uomini ragno 
dei numeri uno late voi Gli al 
In venti giocatori a parte qual 
che sparuta eccezione fanno 
nmpiangere questa domenica 
da stadio Meglio un bel film o 
una gita nei boschi a cercar 
lunghi e castagne Qui a San 
Siro bisogna prendere insit 
me ai pruni freddi quel che 
passa il convento di InUr 
Samp e cioO un minestrone 
insipido c piuttosto lUungato 
buona volontà e ò ma 
quando mancano i talenti 6 
mutile storcere il naso Anzi 
come dicevi il vecchio Monta 
nclli conviene turarsi lo ispct 
tando tempi migliori 
Lo zero a zero none entra È 
il gioco prodotto dalle due 
squadre che lascia assai per 
plessi Soprallutto a centro 
campo sembrava di vedere 
una partila di tamburello o di 
pallone elestieo Pallonacci a 
campanile rilanci maldestri 
un continuo batti e nbalti da 
giochino elettronico Nel pri 
mo tempo meglio 1 Inter nel 
se-condo la Sampdoria Un p i 
reggio totale insomma 
P un Inter che non I aspetti 
quella che si vede in e iinpo 
Osv lido Bagnoli eon i suoi fu 
nambolisrni verbali ha depi 
stato tutti Sabato iveva detto 
staseri mungerò pesante un 
bel piallo milanese tome la 
•eassoeulu" Qualche incubo 
uottumo potrebbe aiutarmi a 
rivoluzion ire 1 1 formazione 
Cili incubi sono tosti e si vedo 
no anefie in campo novità 


ò il ritorno di Darko Pancev il 
bomber macedone in tassa in 
tegrazione dal 13 settembre 
(Inter Cagliari seconda do 
menica di campionato) a par 
te un opaco rientro in Coppa 
Italia contro il Foggia Pancev 6 
arrabbialo Paiitev 0 in rolla 
eon Bagnoli Pancev soffre la 
sindrome della tnbuna 7 ulte 
tosevcrechc però non modi 
licano di una virgola il rendi 
mento in campo del bomber 
furioso che ò scarso Al 71 so 
lo davanti a Pagliuca scaglia il 
pallone sul terzo anello Ci 
manca il classico piccione 
che stecchilo atterra sul prato 
t la gag ò completa Pancev di 
ce d essere un killer uno di 
quei cecchini d arca piccola 
che vista la preda la fanno 
secca con un sibilo E qui non 
ci Slamo E non ci siamo ntp 
puro sul piano della partecipa 
zionc al gioco Pancev nc ó 
avulso non torna indietro non 
collabora Ma non ù un broc 
co ò semplicemente un giixa 
toro con delle caratteristiche 
che non s integrano al moduli 
di Bagnoli L errore ò a bom 
ba non bisognava acquistarlo 
E quindi un Inter medita con 
Sosa e Pancev in prima linea 
Desiden in mediana c il giova 
ne 1 ramezzani sulla corsia si 
nistr I al posto di De Agostini 
l,a Samp è quella scontai i vi 
ste le no'e assenze di Viereh 
wod Katanec e Ivano Bonetti I 
nerazzurri animali dalle mi 
gliori intenzioni si lanciano 
ventre a terra verso la porti di 
Pagliuca Berti Sosa e I rame/ 




M icROFONi Aperti 


Il rigore di 
Ruben Sosa 
ma Pagliuca 
parerà In allo 
una azione 
difensiva di 
Walker 


Bagnoli «A me 1 1 >ra c pneiuta c eli sohlo solo sempre critico 
( 1 C mane ito solo il i?ol l>i cxrcasioni rigore a p irte iic abbi mio 
cr( ale I ort> ( i h inno imp( nsu rito con 2 tiri d i Ioni mo c un p il 
1 1 di M mcini nel primo tempo C erto se foss mo md iti invai t il, 
Kio 1 1 p irtita sarebbe divers s forse piu bell i» 

Bagnoli 2 -Pmeev ò un att lee mi» che hi nulo 1 1 sf^itun i di 
sbagliare dut palk i^ol Pe*ec ito sia sucre vso prono og^i Non 
rioc i\ ì da due rksi^' Vt ro ma io i questi cose non credo mene 
MmeiniC* rientr Ito dopo quasi un mese m i Ui illcnamenli du 
Tante 1 1 settimana si fanno si fanno le partite Se poi uno nor si 
i spnme il mcRlio « 

BagnoliS «Spe r ivano tutti ( intiristi jusintini don mi) inqual 
i. osa di diverso i N ijxMi ni i stu hi viiui n si mpi r Sono di i mo 
siri- 

Eriksson iSono conti nto misi rossimo stali piu freddi ivrem 
mo potuti ei'lpirli in eontropiodi Non posso non essere felice 
qu indo ) Inti r si f i p irari un rigori 1^ igliut i < i ha d iwero s ilv i 
ti 

Pagliuca -Mi no ni ili ehi ho il [indi lungo S1|Kah(^ io mi ero 
buttato 1 sinistra pe nsavo che Sos i lo tir issi li il rigori F invisi 
1 ha cali Ilio il centro comi ivi v i f itto 1 ullim i volt i Ci sono ir 
rivdio Qui Ila porta di San Siro 1 1 devo pro[)no beni diri" ( nel 
I inno dillo scudetto donano propri» li parò un rigori di Mat 
theus n dr ) 

Berti *1 liiu r I t it {ir”' nm t i st il i ] i r(i It i Alla binpdo 
ri I ibbi imo loiiei sso qu ileos i solo ni gli ultimi venti minuti 
pi n hòc i siamo sbilanci ito in ivmti Volevamo vincere L La 


Pubblico & S tadio 


zani sono i neraz/um piu pim 
patiti Stupisce sopr ittutto 
quest ultimo dalla sua parte 
gironzola Miehi le Serena c per 
mezz or i non vede un pallone 
Paole» Tramc/zani 22 anni di 
fende rilancia crossa La stof 
fa c 0 basi \ cucirla senz i frot 
ta Ma ecco il colpo di .cena 
all 11 Bianchi lancia Berti i 
Walker lo ostacola pi sante 
mente fino a buttarlo giu Ber 


Sguizzato A rigore meiie si 
dalUi tribun i non sembra cosi 
lampante Ixi batte eon sicu 
rezza Rulien Sosa nia f\iglKi 
Cd gettatosi sulla sinistra lo re 
spinge eon la punì i dei suoi 
scarponi (calza li n Bravo 
f'agliuea e tutto di rii ire pir 
1 Inlcr 

F qui eomineta il nostro ping 
pong domenicale 1 inter pre 
me ma eonfusamente Sliali 


mov non ò nei giorni suiti t 
OesiiUri e'‘ gii sul treno ixr 
Udini Ni. Il iS imi» imcrgono 
lombardo i (ormi Jugovic 
non iikkIc nuntre M incim < 
svogli Ilo c ineonehi iinti ( ai 
SI mangi i un gol gì i latto) 
BoichO le idee sono confuse la 
miglior cosi da fare i colpire 
da lonUino l^er I luti rei prova 
no Sosa (due volle ) e Biaiie hi 
In ogni exeasione IMgliuea 0* 


sempre perfetto Ma inehe 
Zenga solle*eUalod ille perfor 
m inecs di Bagliuc i si mi tic in 
evidenza respingendo un tiro 
di (ormi una fiondala di Sere 
ni e mia ()i U>mb irdo Voli 
d ingelu colpi di rem respinte 
di pugno Uni dumcniea di 
grill lavoro quindi |X.r i dui 
portieri l’eeealoehi lutto que 
sto 1 ivoro non sia stato ap 
prezzilo li i Arrigo Sacelli 


piuttosto scettico ni i loro eon 
tronti l Inter dopo avi ritmi 
lo il pallino nel primo tempo 
cala nella npri sa UntamenU 
viene fuori la Samp grizie so 
pr illullo lì gran ) ivoro di Con 
ni e di I ombardo Uno zero a 
ZI ro un po cos) m ilineonito 
mentre da N ipoli irrivi I e'co 
dell ennesima goleada rosso 
nera Suoni lontani per oggi a 
S in Siro non si voi i 


IM 470^1 ibtx>n ili 2 1% piginti IbSi'* quota ibbonati 
HìGHbS'ìJ*' incivso 081 JHSOO introito l^rizzi 

2{X)niil i tribiin i ross j 27mila tirzo uh Ilo d ii bagarini 2^mii i e 
iOmila «Mand ilo a e is » il luarv Bi into» il nfirimentu manto i 
dirlo ò i P intev itiact into Macedone I* I invito ò gridato da uno 
sixU itore d< Ila tributi i il prisidinli Pelli grim Per chi h i mimo 
rn ò uno dclk jh ggion offt si t ik istn he ixjssibili I w^uivilinti i 
( alloni pili t di neghir Insulto rivolto i BIismi c jmpionito iyS2 
Rum II ggi 1 1 i lane J Ulti risi t jxrdi le st ifft a vedere i neriz 
zun che nem riescono proprio ad i\er ragione de U Sunpdoria 
Svi molano k bandieri inglesi m I primo mi Ilo dovi st mno i do 
rimi Noniorri buon sangue ni i qui st t volt i ognuno h i i suo 
eroi d I ei k l>r in I r uni zz mi jxr gli uni P igl ui i j.k rgli illrt 


Una botta di vita: cinque centri tutti insieme, con tripletta di «Condor» Agostini 
Anche Detari partecipa alla gran festa anconetana, ma dopo il gol si fa male 


Una partita crocevia per i due allenaton: per il cagliaritano terza vittoria di seguito 
l’avversario perde e si dimette. Sardi due volte in svantaggio, decide Oliveira 


Alka seitzer per un’indigestione 


Mazzone Hyde, Giorgi Jekill 


AMCOHA 

MiciIIo 6 5 Mazzarano 6 5 Lorenzinj 6 5 Pecora¬ 
ro 7 Buggeri 7 Bruniera 7 Lupo 7 (74 Caccia) 
Gadda 6 5 Agostini 8 Detari 7 5 (61 Centofanti) 
SogIIano7 (12NIsta 13Fontana 14Cangini) 
Allenatore Guerini _ 

1 BRESCIA 

Landucci 5 5 Negro 5 5 Bortolotti 5 5 (64 Piova- 
nelli) Schenardi 6 (68 Cusin) Paganin 5 Ziliani 
5 Babau 5 5 Bonomelti 5 Saurini 5 Hagi 6 5 
GiuntaS (ISBrunetti 14Quaggiotto 160Iivari) 

_ Allenatore Luceseu _ 

ARBITRO Cesari di Genova 

RETI nelpt12 Agostini 38 Detari 40 Magi nel st 1 Lupo 
26 e 49 Agostini 

NOTE angoli 5-4 per il Brescia Cielo coperto temperato 
ra autunnale terreno in ottime condizioni Spettatori 
13 000 espulso al 21 st Landucci per condotta scorretta 
Ammoniti Bruniera Giunta e Gadda per gioco scorretto 



M ICROFONI A 


Detari «Questo infortunio non ei vole 
vd ora dov'ò saltare anche 1 importan 
tissinid partita della nazionale unghcrt 
se eontro la Gre*cid Spero di reeupi rare 
almeno per la partita dell Olimpico 
Andiamo a Romi per fare come il 
Brescia» 

MtelUo 1 «F 1 esordio ehc ho sempre 
sognato fin da bambino II tiro di I lagi 
I ho visto solo all ultimo momento ero 
coperto Ho preso il posto i Nista"^ Non 
sono IO che devo rispondere a queste 
domande» 

MiclUo 2 "Tensione'^ Beh penso ehe 
sarebbe stato strano il eonlrano sguar 


di puntali «iddosM.) telee«inieri inelu 
quelle dell iGi il ip[) i sb md 
Magi «Meglio io o IXtarH Brivi en 
trambi e due gol bellissimi I Antona 
ha vinto ed anche meritatamcnic ni i 
la sfida dell Est ò finita in parità* 

Zoratc «C hi |x.eciìto essemn infortu 
n ito^ Chissà eosa avrei potuto fare eon 
tutti quegli spazi lasci iti a[xrti d il Bre 

SCI 1 » 

Guerini nulla da riferire jxretieòen 
trato in un suo personalissimo sili nzio 
stampa 

Lucescu «Ziliani^ Ne) primo gol h i 
perso pili nome un presuntuoso» 



GENOA 

Tacconi 6 Torrente 5 5 Fortunato 6 5 Fiorin5 5 
Panucci 7 Signorini 6 DoProvoIski 6 5 (15 stCol- 
lovah6) Bortolazzi 6 5 Padovano 6 Ione 6 Ono¬ 
rati 6 5 (1 st Ruotolo) (12 Spagnolo 15 Van t 
Schip 16Skuhravy) 

All enato r e Giorg i_ 



CAGLIARI 

lelpo65 Napoli6 Villa55(15 st Oliveira 6 5) Bi 
scli 6 Fincano 6 Pusceddu 6 5 Gaudenzi 6 5 
Herrera 6 (5 st Menerò 7) Francescoli 6 5 Mat 
tedi 6 5 Bresciani 6 (12DiBitonto 13 Sanna 14 
Cappioli) 

Allenatore Mazzone_ 


ARBITRO Rosica di Roma 

RETI nel pt 9 Padovano 16 Napoli 20 Panucci nelst17 
Pusceddu 34 Oliveira 

NOTE angoli 7 6 per il Cagliari Terreno in buone condi- 
zion spettatori 25mila Al 14 st espulso S gnonni 


M ICROFO N I A PER TI 


Francescoli: Sul) espulsione di 
Signorini ha ragione lui lo lo ho 
antieipalo ma era un azione molto 
velcKC poteva 'ermarmi solo tosi 
Li decisione però la (in nde I arbi 
tro 

Ferronl e Rùtolo snik dimissioni 
di Giorgi Non ne s ippiamo men 
te non ei ha detto nulla non falcei 
parlare 

PanuccI, giovani laneiato da (aor 
gl sullo slesso argonu Ilio «Prtferi 
SCO non saperne me nie non ei st n 
to 


Mazzone 11 tampionato del Ca 
gliari ( tome un i corsa a tronome 
tro Ditti punti sono tanti ma meri 
tati ptrchC gitKhiamo dawcio bt 
ni 

Giorgi Mi dimetto peri hi' il mio 
lavoro ò stato tanto ma i risultati 
della squ idra sono modesti 

Signorini Ha deciso tutto la mia 
csjiulsjone che però non i en 
branccscoti ha cercato il fallo c lo 
ha trov ito be fossi rimasto in cam 
|x» non ivri mmo m ii perso 


GUIDO MONTANARI 


SERGIO COSTA 


M ANCONA L Ancona è viva 
Lo ha dimostrato ieri a chiare 
note travolgendo il Brescia e 
tacendo capire che per la sai 
ve/za c ù anche lei Esplode 
Agostini e due importantissimi 
punti nella lotta per la salve^i/a 
In poche battute il succo di una 
gara giocata dai dorici «alla ga 
ribaldina contro tutti t contro 
tutto Anche contro i problemi 
scx.ietan dellt ultime settima 
nt SognoctttGucnniònus<.ito 
nell impresa di mantenere la 
serenità elei gruppo segno c he 
I giocatori dell Ancona non si 
sono certo arresi nonostante i 
tanti risultati negativi NC tanto 
mt no SI ò arreso il pubblico 
che ha gioito a lungo per la 
straordirana prestazione di De 
tari e compagni Se davvero ò 
stata 1 ultima volta al «Dorico» 
ma sarà difficile perche il nuo 


vo campo difficilmente sarà 
pronto con il Cagliari ndr) non 
poteva esserci saluto migliore 
Strano ehe questo Brescia 
dalla difesa di ferro sia crollato 
tutto di un tratto come un ca 
stello di carte D accordo man 
cavano De Paola e Rossi due 
pilastri ma la rabbia di Agostini 
e le invenzioni di Dctari ieri 
dvrebbe'’o messo in difficolta 
qualunque avversano La pre 
miata ditta» Agostini t Dttari 
protagonista del gol che ha 
sbkxcato il risultato li centra 
vanti ruba palla a /ihani («un 
presuntuoso corno iO definì 
Luceseu nel post partita) entra 
in area su delizioso assist del 
I ungherese o scarica una bom 
ba imprendibile 

Grande Agostini ma conche 
grande Dctan il magiaro (eoa 
diuvato da un buon Gadda) ha 


orchestrato alla meraviglia il 
gioco biancorosso togliendosi 
la soddisfazione di sigillare il 
raddoppio su punizione una 
pennellala dalla distanza da 
antologia eon palla sotto 1 in 
crocio dei pali 

Ld gara a tratti 0* una vera c 
proprir sfida tra fuoriclasse del 
1 Est a Detari risponde il rume 
no Hdgi che supera Micillo illa 
fine del primo tempo eon una 
bordata centrale C e anche la 
rivincita di Lupo si proprio il 
giocatore messo da una parte 
da Guerini per incomprensioni 
personali Stgna in splendida 
sforbiciata su assist di Agostini 
la rete del 3 \ ad inizio di ripre 
sa Corre Lupo quasi ineiam 
pa e piange per la gioia La 
marezza la solitudine poni ri 
scatto ò una stona ehe spesso 
SI ripe tc nc 1 calcio e stavolta ò 


toccala a Lupo viverla hond i 
mentale il gol di 1 iii)o Proprio 
come la parata di Mieillo (buo 
no il suo esordio in A) su una 
beffarda punizione di I lagi 
dalla sinistra arriva un p illone 
ad effetto ma il giovane fK^rlie 
re eon un colpo di rem se hia^ 
feggia ld palla togliendola lette 
ralmente dal sei Ora I Ancona 
ha larghi spazi i disposizione, c 
ne approfitta eon inUlligen/«i 
Gdcldd per due volle non ru sce 
a sfruttare jltrctlaiiU fivorcvo 
lissimeoec asioni 

Nell ultima pt rò Landucc i t 
costretto )d atterrarlo al limite 
dell \rea e viene espulso in 
quanto ultimo uomo Dilag \ 
j Ancona con Agostini due voi 
le a se gno II Bre‘sei i e'* a fondo 
or ì I obiettivo ò i! mere ito rn i 
la scxiota quanto s ira disposi i 
as()eiidc re ^ 


■le t NOVA I ippel! ilivo di one 
sto iK>n glielo ha negilo nessuno 
bn ciucile» di uor iggioso invtcc 
non tulli sono d kc orcio pcrchòit 
c origlilo in cjucslo c ìv) sconfini 
nella r isse gli izioiìi e ncllim i() » 
t it i d> loti ire ( e rio 0* < he ne i si 
condì 1'» minuti di (n noi C iglnn 
Bniiu» Ciiorgi li » se nlilo x ptxo i 
pexo e he li su i ewe ntur i ge nove 
se siivi finendo f i fine pirtiti 
elo[H> 1 1 villon I ek 1 ( igli ri h i de 
c iv> e he 1 iwe ntur i e r i finii i el iv 
vero («lorgiSI t ihimsso pi rcli( il 
mio livore» e st ito molto miirsnl 
t Iti sono iiHKksti e li sepMdn 
k 1( sso II I hiseigiio eli se re int i P ir 
](ròei>n Spine III mi indie tro non 
torno il sicure» perche e ehnre» 
ehi ho si) Iginio» AppirenUnien 
le SI re no c disteso nt I giornc dell i 
resa Ciiorgi In tseoll ito i issegn i 
to i I r iffiL i eli insulti c tu i tifosi gli 
n\trs»vmo contro mentre peno 
lout ino SI consnni w i il scieecsso 
eie 11 liti 11 ite re de I ( «gli tn ( irli I 
lo M izzone II te‘e me o ek I C e no i 


inventi icrihi[»trso ine he t so 
pratlutto per sia di una eolossìk 
slortun i Dopo jvcr ivnto il cor ig 
gin di giuhii ire tre gioc ilori ri!( miti 
intocc ibili - Kiiotnlo Skliurivy c 
V ui i Se hip sostiiiiendolieon hio 
rin Bidovinoe lorio h i visto dij» t 
n irsi gradinlinentc it copione eli 
un» puliti davvero sconci ri iute 
segno e vidi nU che gli ludici i 
vt»ltc non sono iffalto |)rcniMti 
dilli sorte I sue te sso clic il (jt 
no i il I izzecc ito [)iu o me no tutto 
in un primo )eni|)o dove 1 igoni 
smo t II ribbij h »nne» pre v lise» 
sull i li'c me a nt 1 c inihio c t hi ri 
me sso sopr iltutlo il C ighari c he di 
Irontf ili 1 luri » iwc rs in i 0* nin x 
sto inizialmt nie elisone nt ilo I gol 
e Olile sue ce de eli solito it M ir issi 
epiando e di scena il Geno i se>no 
irriv III ei i cale i fe rnii Su collier di 
Borlol izzi II 1 sbkxe ito il risiili i o 
di testi I kIov mo su corner di 
M iUeol» allungato el i I ilie mo h i 
p reggi ilo se Mì[)rt di te si i N ipoli 
su corner ovvi iim nie di testi il 


gttw inissimo e br ivissiiuo P inuce i 
le rzo gol de 11 1 st igione pe r lui 
h 1 latto virride re il sue» pigm ilione 
(jiorgi St iv I genie ndosi un i se] 11 
tiri fiiiilmcnte iggressivi ripidi 
in igan un po confusionari i mi 
molto VIVI il tecnico ge no mo 
-Negli spogli itoi Ilo de tto n r ig izzi 
dicontimiiri cosi elu mi pi ictvi 
no molto» confesse ri poi nell i 
miro dc»pu|)inili le intenzioni 
|x ro SI sont) se ontr ite con I i re il 
1 1 de II infortunio di ( )iior iti priin x 
( sopr lUutto de 11 1 elo|»))i ) uniiio 
mzioiie rime di it t tl i Signorini ne ' 
tire Ve volgere elitre minnli il [imi 
e ipio ek Ila npre s I p<ii Sull ire liti 
V I punizione f» i s[»e zz ito ogni spe 
rinzi Piiseiddu ehe nel Ge no i 
gKKò (Il ospite Ir ise iir ito uni 
in UH 1 it I (Il iniiuili in un mie ro 
c implori ito II tempi eli Scogli» 
Gl ne me si si ('• e ornpU ! i! i nc t mi 
nuli che resi iv ino M izzonc hi 
sfrutl ito 1 ingre sse li ( llive ii i do 
[>o cjiK Ilo (1 M ne re [k r nife Itire 
1 Iti K eo e me Ite re n c risi un C»e 


no I orrn u privo ek 1 lilx ro e c )n 
dik nson coni i i Ui moss i fi 11 ir 
tonto 1 c ffclto spe r ito a dicci ininu 
li d il! I f IH ( on un coljK) di le st i 
de Ilo ste sso Olive in I p irso iddi 
nttar i scientifico il de stino ne 1 c< 
l<K ire 1 1 txff I qu indo I cronomc 
tro e Olì e ntiv i solo fk bili spe r m/e 
(Il riiiiont t [ Il spe r inz i de I |» i 
re ggi n « fk tl SI c s[H nt i i pcx ( 
i[KKo e rude line lite le ori griditi 
e on r ibi» i s lUin di nos! ilgi i pe r 
Xgiiik rie Se ur ivi nni jslo in p in 
e tini i e d msni pe r (norg Spi 
IK 111 11 iniK le i oiìip ign >lo il (k 
bok issilt( Im ik de I Cjrifonc IV i 
im litri ) tifosi ( ingeV ino d issedio 
to st ulio I guK iton h inno dovuto 
f ire ne orso uj un i fug i iwcntiiro 
s 1 e d inglorios i i fiordo di un ce ! 
lui ire de II 1 jxilizi i D i oggi i C»e 
novi e gli tot ) lite n dorè Molti 
ge nl( Mille il ritorno di knneo 
Se e)gl o d( tto il prole ssorc Spine III 
pe r or i non ci sente 11 me re ito 
con le vexi di j>irtenz i di 1 icconi 
c Ruotolo che non pe rdono ittu ili 
1 1 e comunqiK ipe tlissinio 
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Quasi tutto facile per i viola favoriti da un incerto Cervone 
La squadra giallorossa ora si trova in zona retrocessione 
In balia dei viola reagiscono soltanto dopo Tesplusione 
di Muzzi. Carnevale contesta Tarbitro: «C'è malafede» 


Sbandate pericolose 


FIORENTINA 

Mareggini 6 Carnasciali 6 Carobbi 5 5 lachini 7, 
Lappi fa, Pioli 6 Etfenberg 6, Laudrup 5 Batistuta 
5(44 st Beltrammi). Orlando 7 5. Baiano 6 (12 
Mannini ISDell'Ogllo 14 D Anna 16 Faccenda) 
Allenatore Radice _ 

1 ROMA 

Cervone 5 (1 st Zinetti 6), Garzya 6, Comi 5 (10 st' 
Mazzi 4) Bonacina 5 Benedetti 6 Aldair 6 Pia¬ 
centini 6 Saisano 5 5 Carnevale 5 Caniggia5 5, 
MihajlovicS (13Tempestilli 14Nela) 

ARBITRO Amendolia di Messina 

__ Allena t ore Boskov __ 

RETI nelpt30 laohini,34 Orlando, nel st26'Caniggia 
NOTE angoli 14-4 per la Fiorentina Spettatori 32 013 (di 
Cai 25 006 abbonati e 7 007 paganti) por an incasso com¬ 
plessivo di 1 173 538 mila lire Espalso al 21 del secondo 
tempo Mazzi per fallo sa Baiano Ammoniti Mihajlovic e 
lachini per gioco falloso Batistata per proteste 



30’ EKenbern si impossos 
sa del pallone e serve lachi- 
ni thè da una trentina di 
metri lascia partire un gran 
destro il pallone ricade da¬ 
vanti a Cervone lo salta e fi 
nisce in rete 

33’l.audrup toglie il patto 
ne ad un avversano e serve 
Baiano che dalla fascia de 
stra, pur attorniato da tre 
giallorossi riesce ad allun 
garlo a Orlando II giovane 
tentrotampista avanza, 
con una finta sbilancia due 


oo 

MICROFIU^ 

dif#'nson c batte (ii for/a il 
pallone passa sotto la pan- 
Od cii Ccrvone ccl ò i^ol 
A9*Conlropicdc delia Ro 
ma con Carnevale cìte dalla 
destra centra per CantR^ia 
in posizione sospetta Per 
I ar{?entjno )ib<’ro «la mar¬ 
cature, facile girare in porta 
di tosta 


Il Fischietto 





AMENDOUA 6,5. L'arbitro 
siciliano se I 6 cavata abba 
stanza bene Sicuro e tem¬ 
pestivo su ogni fischiata, do- 
|X) avere richiamato i gioca¬ 
tori piu focosi, al 65' ha 
espulso Muz/i, entrato da 
pochi minuti, e reo di di es¬ 
sere entrato irregolarmente 
c pesantemente su Baiano 
Non ha annullato la rete di 
Caniggia viziata da fuorigio¬ 
co perchè il guardalinee 
Mantovani era in ritardo 



LORIS CIULLINI 


■■ HKhJVZt Se il primo lem 
po di Fiorentina Roma fosse 
lermi.iato con una gulead.i a 
favore dei viol.i non ci s<ircbbc 
stalo da ridire l«j squadra gial 
lorossa è apparsa Irupijo fragi¬ 
le non in grado di contrastare 

I aggressività dimostrala dalla 
pattuglia di (agl Radice Se allo 
scadere dei novanta minuti la 
sc|uadra di Brjskos tosse riuscì 
t.i a pareggiare visto con 
riuanta disinvoltura riusciva a 
liralnare un gioco molto cfli 

< ace nessuno asTobbe potuto 
gridare allo scandalo Solo clic 
( anievalo c C.iniggia i gioca 
lori che- avevano il compito di 
far saltare la difesa viola al pa 
ri della maggioranza dei loro 
compagni sono incappati in 
una giornata per il settanta |)er 
cento negativa Solo negli ulti 
mi venti minuti i giallorossi so 
no stati capaci di salire m cat 

II etra c sciorin<irc un gioì o di 
discreta fattura 

Purtroppo, essendo venuti 
meno gli addetti al gol c la 
maggioranza di coloro elio 
liai, IO il c ompito di rifornire le 
pur 'e la Roma e stala costrot 
ta a lasciare lo stadio «Frane hi» 
incassaiiclo 1 ennesima scollili 
la M,i non è hillo alla ripresa 
del campionato Boskov con 
molte probabilità non potrà 
contare sul portiere (’ervone 
(sostituito degn.imenle da Zi 
netti all inizio del stc ondo 
temixj) < tu' nel lonlalivo di 
evitare il gol di lachini si è prò 
dotte, iin.i sub liiss.i/ioiu alla 
spalla destra I allenatore iu 
gosi IVO la CUI (losizione dopo 


il terzo ko consc-culivo trabal¬ 
la non potrà neppure avere a 
su<i disposizione il giovane 
Muz/i clic subentrato a Corni 
al 55' dopo dieci minuti si è 
latto cacciare dal campo por 
.ivero commosso un fallo a gio 
co termo su Baiano Se non 
andiamo errati nelle ultime 
sette partite ben ciualtro gioca 
tori giallorossi hanno proso la 
via dello spogliatoio con largo 
antici(X) Sogno che nella 
setuadra partita con I intento 
di qualilicarsi per la Coppa Ue 
fa SI vive con i nervi a fior di 
pelle F'd c'' appunto perchè 
nello spogliatoio giallorosso 
sembra non esistere 1 indi 
spensabile coesione che Bos¬ 
kov potrebbe es,sero sostituito 
l-<i Roma che abbiamo visto ic 
ri è iipparsa molto diversa da 
ciucila che in Coppa Italia rifilò 
ciuattro gol alla Fiorentina nc' 
lagirac'i indatai ,ic|uclliichc 
nel ni Iteli di ruoriio pareg¬ 
giando conquistò la qualilica 
zioiie ai quarti di finale Ixi Ro¬ 
ma dot primo tempo c dell'ini¬ 
zio della riprcs,! solo raramori 
te è riuscita ad essere pencolo 
sa Questo è dovuto anche al 
1 abilità dimostrata dalla difesa 
viola nell applicare <illa regola 
il luorigioco Caniggia che era 
la punta piu avanzata, è stato 
fermato dal guardalinee non 
meno di una dc'cin<\ di volte ccl 
e nel gol realizzato al 6d si Irò 
vava in una |)osizionc molto 
clisculihile M.i ciuello che 
maggiormente c i lia colpito 
della Roma suo stati gli ultimi 
venti minuti gicx ati in grande 



Il sinistro 
di Orlando vale 
il secondo gol 
dei viola e 
l'affondamento 
della Roma che 
SI consolerà, 
ma solo in 
parte, con la 
rete di 

Caniggla (foto 
sopra) nel 
secondo 
tempo 


M icROFONi Aperti 


Horentlna. Silenzio stampa Mano c Vittorio Ccvchi, |xt un tito¬ 
lo («Fiorentina il bilancio è disastroso*) apparso su un giornale 
sportivo dopo ra.s.sen)blea dei soci azionisti lianno deciso di non 
parlare c di non far parlare i gicKalori 

Boskov 1; Se la mia posizione è in pencolo'' Non credo So solo 
che la squadra nel secondo tempo ha giocalo meglio della F’io 
rcntina 

Boskov 2:1- arbitro è stato troppo prcc ipitoso a mandare Muzzi 
nello spogliatoio 11 campionato della Roma inizia dopo la sosta 
imposta dalla nazionale 

Boskov 3: Alla (ine del pnmo temjxv Ccrvone mi ha tliiesto di 
essere sostituito sul gol di lachmi si è infortunato alla spalla do 
stra Spero che non si sia fatto male c che rccupen per il prossimo 
match 

Carnevale: Iz; regole sono state applic jte solo per alcuni Mi ri 
fcnsco all espulsione di Muui C è malafede 
Piacentini: Abbiamo toccato il tondo Dobbiamo guardarci in 
faccia c faro un processo Ira di noi 

Garda: Neppure a Lecce mi sono trovato in una situazione del 
genere Orn bisogna tonare per non retrocedere Peccato [xvrehè 
CI svegliamo solo sul finire delle parlile 

Comi: È un periodo dove va lutto storto Ora < i asjX’tla un cam 
pionato in salila Speriamo di avere la mentalità giusta In caso 
contrario saranno guai sen Da ora in avanti occorre molla umil 


spolvc ro (.Ulto da ( j' tremare 
la maggioranza dei tifosi viola 
memori del gol sulvilo dalla 
squadra toscana sul campo di 
Cagliari 

F atto presente c ho la Roma 
è in pratica esistita solo per 
una inaiKiata di minuti della 
I lorcnlina si può p.irlanc bone 
per quanto è ruis< ila a lare per 
tutto il [jriino tempo e non cer 
tamente per come i viola han 


no guKato I ultima jvarte della 
gani clic sul pi ino dello sfx'l 
laccio non è mai venula ine 
no Izi Fiorentina dei pnmi 45 
minuti se le sue punte tos,sero 
st.ito |)iu incisive c precise 
avrebbero potuto chiudere la 
gara con una goleada Questo 
nonoslanle la prova piu die 
opac.i di Brian l-audrup che 
dopo un inizio folgorante è 
scomparso dalle scene nei' 


vendo losi i pruni fischi da 
qu<iii(lo gi<K-i nella I lorentm.i 
(ih uomini che lianiio rello la 
baracca sono stali aiKlie gli 
autori dei gol Orlando e lac tu 
n seguili da Elfenberg che fia 
mantcniilo una irosizione arre 
trala C.irnasc iati c tic I Iva fatta 
da padroni' sulla f.vsc la de stra 
da Pioli e Luppi die lianno 
sem|)re anticitialo gli avversari 
Per liiiona parte del primo 


tempo 1 viola lianno coslrelto 
la Roma a giocare nella prò 
pria metà campo Sostenere 
che in questo periodo abbia 
mo visto la migliore F'iorentma 
non è erralo 1^ squadra di Ra 
dice è subito partita all attac¬ 
co ha tallo viaggiare il pallone 
da un settore all altro dot cam 
po con molla tacitila e come 
abbiamo dello, gli attacc.inli 
h.iniio avuto la possibilità di 


rcalizz.irc almeno 4-5 gol Se 
la I lorc'iilina è stala in grado di 
aggredire- i' controllare gli av¬ 
versari lo deve alle maiuscole 
prove offerte da Orlando che 
senza l'ombra di Maicltaro mi¬ 
gliora di partita in partita c di 
lachini (che ha sostituito l'in- 
lortimalo Di Mauro) giocatore- 
generoso e disposto alla batta¬ 
glia m campo aperto seguito 
daEllenbcrg PiolieLuppi 


■i Chi sostiene die tra i filosi della Roma ci sono gruppi di de 
stra non ha torto Ieri, nei posti nscrvati ai giallorosi è stala sven 
telala una bandiera da un latoc'era il triculurc- italiano dall altro 
la bandiera nazista Una parte dei tifosi viola della curva Fiesole 
hanno nsposto con gnda «Sic'e come gli c-brei» Slogan che ncs 
suno degli altri selton del «Fraiitfii» ha cotileslato fischiando Dal 
pubblico lioreiitinoci attendevamo una risposta diversa 

I circa duemila sosteniton della Roma sono stali scortati dalla 
polizia dalla stazione Campo Marte allo stadio e vicevervi S|K'I 
latori al desotto delle aspetlalivc m gradinala di Maratona c- ni-ll.i 
curva Ferrovia si sono notali ampia spazi vuoti 


Battaglia (di falli e scorrettezze fra bergamaschi e foggiani arroccati 
in (difesa; tre in ospedale, sei ammoniti e Rambaudi decide la partita 

L’ex per affondare Zeman 


Il brasiliano, al rientro dopo sei mesi di sosta, eroe sfortunato della giornata dei pescaresi 
Soddisfatto invece Scala che accomuna il successo di oggi a quello di mercoledì in Coppa 

Capitan Dunga c’è, ma non basta 


ATALANTA 

Ferrar 6 5 (36 st Pinato) Porrini 6 Codispoti 5 5 
(30 st Mascherotti) Bordin 6 Valentini 6 Monte¬ 
rò 6 Rambaudi 6 5 Do Agostini 6 Ganz 6 5 Per- 
rone 6 5 Magoni 5 5 (MTresoldi 15 Rodriguez 
16Pisani) 

Allonatore Lip pi_ 

1 FOGGIA 

Mancini 6 5 Petrescu6 5 Gasparinibb Di Biagio 
6 Di Bari 5 5 Bianchini 5 5 Bresciani 5 5 (1 st 
Medford 6) Seno 6 Kolyvanov 5 5 Do Vincenzo 
5 5(1 st Nicoli 5) Biagioni 6 (12 Bacchio 13 Fre¬ 
si, 14 Micoli 15 Sciacca) 

__Allenatore Zema^n_ 

arbitro Quartuccio di Torre Annunziata 5 
RETI nelptt Ramoaudi 15 Biagioni (rigore) 45 Porrini 
NOTE angoli 7-6 Spettatori 18mila Ammoniti Valontini, 
Bordin Bianchini Monterò. Seno e Petrescu per gioco 
scorretto 



M ICROFONl ÉKPERTI 


UppI 1 • Nonostunlo gli infortuni di fcrron o Vdlcn'ini clic si ag 
giungono ad Atomao c Minaudo assenti siamo riusciti a conqui 
stare I due punti ed c una vitforiti molto importante Di questo 
pas.so però dovremmo fare alicnamento <ill Ospedale Maggiore 
Uppi 2:1) Foggia ò scjuadra che li c oncedo mollo ma in ine//o al 
<. arnpodi faanche soffrire parcK.^ hio ('orronotulticomemalti 
Rambaudi: Non f;o»evo tradire la k’gge del! ex Del resto con 
Clan/ ( 0 un patto quando segna lu. io prendo i [>ali e viewers,) 
C omunque complimenti al I oggia che in campo era v( ramente 
ben messo 

Monterò; (liusio il rigore .Su Biam Inni ho commesso fallo i I ar 
bilro ha fatto soltanto il suo dovere 

BiagionI: Sui pianiì del guxo ò stata probabilmente la nostra 
migliore partita Ui sconfitta non c i demorali//.» Adesso sappia 
11)0 cIk’ possiamo s.i!var« i driwero 


GIAN rELICERICEPUTI 


1 PARMA 

Taffarel 6, P»n 6 Di Chiara 6 5 (39 si Matrecano). 
Minott» 6 Apolloni 6. Grun 6 Molli 5 5, Zoratio 6. 
Pizzi 7 (28 st Franchini) Cuoghi 6 Brolin 6 (12 
Ballotta ISPulga. leOsio) 

Allonatore Sca la_ 

PESCARA 

Marchierò 6 5. Sivebaek 4 Dicara 6 Ferretti 6, 
□unga 6 5 Nobile 6, Bivi 5 Palladini 7 Sliskovic 
5 5(28 SI Compagno) Allegri Massara (12Savo- 
rani 13 Altieri 14DeJuliis 15Marlorella) 

Allenat ore G aleone _ 

ARBITRO Fabbricatore di Roma 
RETE nel si 18 Pizzi 

NOTE angoli 7-3 per il Parma cielo coperto, terreno in 
buone condizioni spotlaton 1 600 circa ammoniti Dichia¬ 
ra Palladini, Molli Cuoghi Nobile Ferzetti espulso al 21 
st Sivebaek por fallo di reazione ai danni di Cuoghi 



MATTEO BONAZZI 



ICROFONl Aperti 


Galeone 1: Ci ha fregato un errore nel momento m c uj gKKuvi) 
mo meglio Sono molto contento di Dunga andava cercato di 
più Di solito andiamo berne dalla cintola in su stavolt i siamo ari 
dati meglio dalia cintola in giu 

Galeone 2: Fabncatorc ha arbitralo 54 partite interne M vittorie 
per le squadre di casa. 15 pareggi e 2 sole sconfitte Ditemi voi co 
nic facevamo a vincere 

Dunga: Se dedico il mio ritorno a! presidente della Fiorentina^ 
Lasciamo stare lo dedico al presidente dt 1 Pescara che mi li,i vo 
lutea tulli ì costi lo ei credo ancora allasalve//a 
Scala 1: Devo applaudire i ragr^.vi por avor condotto una gir.i 
molto intelligente Mi ù piaciuto come fi.nino ustifo la testa l.i 
continuiti con cui hanno affivniato 1 impegno di nìercok\li 
quello di oggi 

^ala2:11 lavoro paga K noi lavoriamo niolK^ C ornine io .ìddini 
tura ad avere qualchf' bnilolo ^ktcIiò il fegato j^on lun/jona 


I () stretto indi 
s[)e'ns<ibiU e s» n/.i tjrillarc 
[noto b.ist.i all Alai.Ulta per 
coiu|Uistare l.i (tuarta vittori.i 
caviluigi in 5 () irfitec per bai 
tori un K>gg‘.i e he d.il c.into 
suo eolie /loria in Ir.isfcrta t e n 
ne sim.i seonlitl i Nulla di nuo 
vo v)Uo i) i K lo grigio eli He rg.i 
ino <)l le'rmiiu di uiui p.irtit i 
asscii rn<*duKr( e aratteri//iit.) 
piu (I » f illaeei e el.i infortuni 
che da spunti tecnie i <k gru eli 
nota Mexlforel ne e>ve. ilo dopo 
i.i partit.i .ili os[>c‘d.ik in sl.ito 
( olifustoiuik' ' e rre-UìC V ik li 
hniuse Iti (l.ileainpo prilli.lek'I 

( I fine uti.i lunga se ììU'T i di 
ammoniti lutti |h r gi‘>c(> se or 
re Ito 1 .1 vittori.i eie H Al.ilan* i ( 
daconside r.irc piuUtJsto slir.ie 
( hiat.i fkircon i limiti ben noti 
tl f-oggta ha f.ilto un i elise re t i 
figiir.i dimostr<indo sul pi ino 
tklf otlettivo notevoli prugre ssi 
^ un gioc o ve loe e tilulloe.Uii 


[jo elle ha messo eli freejuenle 
in cliffic(.)U.i i iK“roa//nrn l-i di 
fes.i eli /'oman e tx.*rò anime 
seinpre balk'rina c in ittacco i 
tempi elei R.imb ludi Signori c 
B.ii.mo sono flawe ro lontani 
.umi luce- f K.) non toglie che 
/eman sti \ faeende) davvero il 
massime.» possib le c on il mate 
naie che st irov.i a disposi/ie> 
IH 1 Atalanl.i li i soffe rto forse 
piu de I etoviito la ve locita e la 
grilli.» dei pugliesi e sebbene 
SI SI i trosatfi in vantaggiodopo 
sob U) lui stentalo parex e Ino 
ad i^eT ragione dell .iwersa 
no 1 ne roa//urr si sonoeluvuli 
affienire pin .ili e slro dei solisti 
d Ut.K( o ' he .ill.i m.movr.i ra 
gioii.Ua e d e' .i|»i)unto d.ii se)lih 
[*e rrejiK Ci m/ e Rambaiieli 
elle e.iwenuta .i etiffe ren/a 1 . 
state» preipno ejaest ultimo eem 
il el issieo g(»l de 11 ex ul aprire 
lo niarealureeiuando la lane et 
ta non ive va .ine or.i eomplcla 


lo il prime) gire» Cre)ss di Forre) 
no (i.ill I eicstr.i tex.eo srii.ir 
e.mio eli Cjaiì/ e K.imbaueli so 
lo (lav.mli a M.ine mi non ha 
avute» diffieolla .id insaecaro 
Qualcuno cornine i.iva gi.\ a 
ponstiro all.i goksiela ma veni 
va Ik’M presto smontilo li Fog 
già pre’ndt'va infalli possesso 
ek I gifxo o con a/iemi lim[)ielc 
e arioso motleva alle' strolto i 
nor.i//um 11 p ire'ggio .imvava 
a! eiuarto el ora .i e ausa di un n 
gore provocato da un fallo eh 
Molitore» su Bi.mchini Li tra 
slejrm i/iono on eli Biagioni 
con un saxco tiro .illa ek sin di 
ferron (I loggia eeiiitiiiuava a 
giociir belio tu.i .i rendersi [)e 
ncolosa era I AUilaiit.i die' al 
id eem Ci.m/ e ostnnge'va Man 
c ini .1 p.irere d istinto una hot 
Iti el i pe>dii [) ISSI f ilio se.idi* 
re arrivava il gol decisive) Rum 
/ione di Porrune difesa rosso 


nera irnpcgnaki ned giexoifol 
le bolle statumo o Pomm ili to 
sta insfiecava di [)ro|M)ton/a 
Poco gKxe) molti falli o mfor 
Inni nedla rjproszi tanto «Ja Ira 
sformare l«i e ron.»c«» ejuasi in 
un bollettino di guerra I AUi 
l.mta e omunque arrivava al ti 
ro eon sulficionU facilitù o al 
17 ora bnvo Mancini .i nb.ilto 
ro su conc lusionc tli (»an/ lan 
e iato a roto II I oggia « i prova 
va con Bi igioni e he iniix)gna 
va con un tfrocontrak I errot) il 
c|ualo p(x.C) do(>o er.i e e)strolle> 
a lisciare il camfx> per una 
botta nniodiala m un uscita da 
kamikaze su Kolvxaiiov I jk> 
e o d(>pe) ora Vak'iitim .i use tre 
pe r un colpo alla U sUi 11 I og 
gi.i però tanto generoso e|Uaii 
to incoiu ludonlo non m sa 
[H v,i a()profittaro e*d e rano an 
ZI i bcrg.im ischi proprio .ilk) 
seadeTt a colpire un p ilo con 
G.mz lane tato da Rambaudi 


■■ PARMA (zO se troppo Dui) 
ga por Un e sordm da c apit.mo 
dopo e HU|iic mesi eli inattivila 
non basta al IVscara i)orcura 
re» una dassjhca ormai <ifflilkt 
da brejiìduto cronica I uno a 
zero (male; pe r il Parma si può 
me ho cliscuU^ro nifi I undic i eh 
(jaloono pdgfi lo scollo «h una 
g.ir.i generosa o inuliU* visl.i 
1 inconsistenza m contropiode 
del tandeMn d titlacco Bivi Mas 
sara II Parma si scopre invoco 
brullo e spietato esattainonto 
come un i grande che sta ritro 
v.mdo I abituale c oiUmuita 
Del reste) nonostante l.i 
[iartila si sia trasc mat.i sposv> 
in stucchevoli scherni igiu .i 
ceMilrexaiiqK) - k c ifro p.irhuio 
chiaro Nel carnet dell i squ i 
(Ira <ii Se tl.t oltre al gol v«k en 
U dm traversi* ( olpiti d i Molli 
* Pizzi due* reti annullate (in 
azioni viziate i)oru da fuorigio 


eo' o It'vidonto pre'dummio 
tomionalo li copione della 
partita un prestampato di 
ijuolli classici /Oliti sporca sia 
jxr gli emiliani che por gh 
aiinatte i (a «scalare» di volta in 
volta sono Mmotli da iin.i parte* 
o Di Chiara dall altra che n 
propone c on Nobile* un modil.i 
coppia duoiilrtili) padroni di 
e iSti avanti piano ospiti imfx* 
guati li randellare dietro e .i 
sperare vanamente m qu.ilche 
e ontropK'de e orsaro 11 Parma 
do}K> una sfuruit.i iniziale (.il 
^ C uoghi mandti di pexo so¬ 
pra la traversa uiiti p.illti d o 
ro) ritorn.i sui ritmi soniioni 
di 1 Portog.ilk) Difesti solala 
pressing solo (falla mela e ani 
|X) m giu |)Ossc'sso eh p.ili.i e 
r.ipidi iontrattae c hi «iffidati .t) 

1 mcsuaribile mezzofondista Di 
C hiara 

Dojk) dieci nimuli di sonno 


interrotti solo dagli urli del co 
in.indante Dunga ai compa 
gin il P.irma comincia a fare 
sui s( no Gmn parte da dietro 
la k) metri p.illa a) pK'de e an 
/ielle'' darsi al rugby e f.ir mela 
al Inulte appoggia per Broiin 
Gr.in tiro Mare Inoro riesce so 
k) .id alzare a c.mdela arriva 
Molli c Ile vppur pr( ssalo da 
Nobile 111 senurovesc i.ita osai 
l.i il portiere pescarese che de 
vi.i sull.i Ir iv< rsa Li t iirva s m 
fi.unni t m.i gli nomini di Scala 
sono liintani d.u rendimenti da 
•dream team» dell .'inno scor 
so II P( se .ir.i lo ea[)iscc lascia 
perdere le preventivate barn 
e ile e si .iflace la dalle parti di 
1.ili.irei al 12 e on Allegri e he 
111 .inda fuori un |).i!lone offerto 
(1.1 Sliskovie e he 1 aveva sottrai 
lo ai [)ortiere br.isiliano in gita 
prc uno (|uasi f n sotto l.i tribù 
lui Do[K) qualche .inge)lo e il 
primo g >1 mnull.ilo .i Gnin al 


19 al ^2 SI rivede Brolin che 

r. iccoglic e manda alto di testa 
una punizione dalla simstr.i di 
Ikzzi Un minuto do|K) Slisko 
vie {x*sca dal! album dei ncor 
di di gioventù una punizione 
dal fondo battuta a mo di t or 
ner curio che va a lambire il 
palo 11 primo temfx) si chiude 
a! 45 con Dt Chiara ( he fenna 
III angolo una oelle rare incur 
sioni di Massara e alio scadere 
con Nobile c'Iic su un tiro di Pin 

s. iluta platealmente con l<i m.i 
lima la marnm.i m tribuna 

I due allenatori affrontano la 
ripresa con le stesso (oniiazio 
ni Galeone perche non ha 
null.i d.i cxcepue sull i dig.i 
eretta a eontrexampo da Dun 
ga Allegri e 1 ottimo Palhdirii 
(il migliore dei suoi) Se il.i 
pere he non ha nulla in pauthi 
na da buttare sul tavolo verde 
dell attacco dato che A.spnlla 


ù in tribuna [)cr un n>cntimen 
l(» ad un pK'de AI massimo 
potreblx* ixmsare ad un .iwi 
cendamento Osiol-'izzi 
mentre i) -sind<ieo» si v .ilda 
senza troppa ( onvm/ione ai 
e proprio 1 e*x intensi.) a de 
e Kicre la partita (’ross da sim 
stra di Bizyi torre di (..run jx r 
Minolti che incorna d.i due 
metri Mare Inoro si cupe r.i an 
(or.i m.i su'l.i ribattuta Pizzi 
imv.i pninoe manda un misa 
k nel sede | incontro e'* se yna 
lo anche ix-rche'* Bivi conler 
m.i I.i sua nullil.i e Sivebac'ck 
dissipa gli ultimi diilibj sulla 
eontes.1 facendosi cs|X'l)erc al 
G(» per un fallo di reazione su 
CUk)ghi r 1,1 (iiimta scontiUa 
coiìse*cutiva per gli adri.itiei 
Nel do}K> p.irtita ('. ileone sbuf 
fa e .ill.irga le l)rrieci.i «Se og^. 
(.icovanio un punto SK)tevaiuo 
tornare sul mercato con piu 
convinzione ma cosi » 
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ASCOLI-REGGIANA 0-0 


ASCOLI: Lorieri, Pascucci (46' Ciotti). Pergolizzi, Zanon- 
celli. Bonetti, Cavaliere, Pierleoni, Troglio, Biorhott, Zai¬ 
ni, Carbone. (12 Bizzarri. 13 Fusco, 14 Di Rocco, 16 Spinel¬ 
li). 

REGGIANA: Sardini, Corrado, Zanutta, Accardi, Sgarbos- 
sa, Francesconi, Sacchetti (78' De Falco), Scienza, Pacio¬ 
ne. Picasso (72' Zannoni), Morello. (12 Pizzolerrato, 13 
Parlato, 14Dominissini). 

Arbitro: T rentalange. 

RETE: 22' Lorda. 

NOTE: angoli: 10-1 per l'Ascoli. Terreno in buone condi¬ 
zioni; spettatori: 6.000 circa; espulso. Pacione al 2'; am¬ 
moniti Cavaliere, Sgarbossa, Francesconi. Scienza e Per- 
golizzi.Troglio. 

BOLOGNA-CESENA 1 -O 


BOLOGNA: Razzagli. Tarozzi, Pessotto, Evangelisti, luca¬ 
no, Baroni, Bellotti, Slringara, Turkyilmaz (28' st Troscè), 
Porro (21' st Anaclerio), Incocciati. (^12 Cervellati, 13Sotti¬ 
li, leCampione). 

CESENA: Fontana, Destro. Pepi (31' st Pazzaglia), Leoni, 
Mann, Medri, Gautieri (36' Scugugia), Teodorani, Lerda, 
Lantignotti, Hubner. (12Dadina, 13Barcella, ISMasolini). 
Arbitro: Beschin. 

RETE: '3 Incocciati 

NOTE: terreno in buone condizioni; spettatori 18.000; 
espulsi al 32' Destro, al 57' Mann, al 77 Teodorani; am¬ 
moniti: luliano. Tarozzi, Bellotti, Leoni e Incocciati. Nel 
primo tempo la polizia è intervenuta nella curva occupata 
dai tifosi cesenati che tentavano di superare le transenne 
per raggiungere i sostenitori del Bologna. 

F. ANDRIA-BARI 0-0 


F. ANDRIA: Marcon, Leoni, Del Vecchio. Quaranta, Luce- 
ri, De Trizio, Caruso (68' Lomonaco), Cappellacci. Insan- 
guine, Nardini. Musumeci. (12 Imparato, 13 Ercoli, 15 Mo- 
nari, 16 Petiachi). 

BARI: Taglialatela, Brambati, Jarni, Parente, Montanari, 
Progne, Alessio, Cucchi. Protti (72' Capocchiano), Baro¬ 
ne, Laureri (64' Terracenere). (12 Biato, 13 Loseto, 15 
Sassarini). 

ARBITRO: Ceccarini. 

NOTE: angoli 4-4. Terreno in buone condizioni; spettatori: 
10.000. Ammoniti Del Vecchio, Laureri. Insanguine e Cuc¬ 
chi al 72' Protti, dopo uno scontro con un difensore avver¬ 
sano nel contendere di testa il pallone, è uscito in barella 
ed è stato trasportato m ospedale con sospetta lussazio¬ 
ne della mandibola. 

LUCCHESE-VENEZIA 1 -2 


LUCCHESE: Quironi, Costi, Vignini, Delli Carri, Monaco, 
Baraldi, Di Stefano, Giusti, Rastelli. Russo, Di Francesco 
(70' Simonetta), (12 Mancini, 13 Lugnan, 14 Donatelli, 16 
Ansaldi) 

VENEZIA: Cantato, Filippini, Poggi, Verga. Romano (74' 
Rossi). Mariani, Di Già. Fogli, Bonaldi, Borioluzzi, Del 
Vecchio (85' Maiellaro). (12 Meneghini, 13 Lizzani. 16 
Mazzuccato). 

Arbitro; Slafoggia, 

RETI: 28' Bortoluzzi, 36' Rastelli, 82' Bonaldi. 

NOTE: terreno in buone condizioni; spettatori. 5,541 (di 
cui 3.062 abbonati) per un incasso di 127.839.263. Ammo¬ 
niti: Giusti, Mariani, Verga. Rossi e Costi. 

XIODENA-COSEMZA ' 0-0 


MODENA: Meani. Cavalletti (72' Mobili), Vignoli. Baresi, 
Moz. Montalbano, Maranzano, Pellegrini, Proviteli (83' 
Landini), Caruso, Paolino (12 Lazzarini, 14 Picconi. 15 
Cucciarli. 

COSENZA: Zunico, Ballerl, Manno, Statuto. Napoli, Napo¬ 
litano. Monza, Catenese, Negri, De Rosa. Signorelli. (12 
Graziani, 13Allomare, 14Nobile, 15Fiori, leoTiva), 
Arbitro: Dinelli, 

NOTE: angoli: 4-1 per il Cosenza. Campo in buone condi¬ 
zioni; spettatori: 4,500; Manno, Statuto, Signoroni o Paoli¬ 
no. 

MONZA-SPAL _ 0-1 


MONZA: Rollandini, Sabini, Romano (68' Sinigaglia), Dei- 
piano. Soldà. Ricchetti, Saim, Carruezzo (63' Robbiati), 
Brambilla, Brogi, (12Chimenti, 13 Finetti, 14 Cotroneo). 
SPAL: Bàtterà, Dall'lgna, Fiondella (46' Zamuer), Breda, 
Servidei, Mignani, Papiri, Brescia, Soda. Bottazzi, Nappi 
(83' Ciocci). (12 Brancaccio, 15 0llvares, 16 Alberti). 
Arbitro: Fucci. 

RETI: 46' SoIdS (autorete), 

NOTE: angoli: 7-5 per il Monza. Terreno in buone condi¬ 
zioni. Ammoniti: Rollandi, Fiondella, Barini, Simgaglia. 
Dall'lgna, Broda e Papiri. Spettatori: 3.000, 

PADOVA-PISA 1-0 


PADOVA: Bonaiuti, Rosa. Gabrieli, Modica, Ottoni, Fran- 
ceschetti, Di Livio, Tentoni. Galdensi, Longhi (88’ Fonta¬ 
na), Del Piero (75‘ Ruttini), (12 Dal Bianco, 13 Siviere, 14 
Murelli). 

PISA; Berti, Lampugnani, Chamot, Bosco. Susic, Cristalli¬ 
ni, Rotella. Fiorentini (5' Gallacelo), Scaratoni, Rocco. 
Larsen, (24’ Dando). (12 Ciucci, 14 fasce, 15f imognan). 
ARBITRO: Pellegrini. 

RETE: 26’ Modica. 

NOTE: angoli: 5-1 per il Padova. Terreno pesante. Spetta¬ 
tori; 7.346. Ammoniti: Ottoni, Di Livio, Cristallini, Chamot. 
Rotella, Lampugnani, Bosco, Dondo, Susic. 

PIACENZA-TERNAHA_ 2-1 


PIACENZA: Taibi. Papais. Carannante, Suppa, Maccoppi, 
Lucci, Piovani, Turrin. De Vitis, Moretti, Simonini (66' 
Gennari). (12 Gandini, 13Chiti. 14 Di Cinlio, ISForazzoli). 
TERNANA; Rcsin, Della Pietra. Farris, Statico. Bortoni. At- 
zori, Papa. D’Ermilio (59’ Boccairesca), Consonni, Cavez- 
zi. Fiori (71 ' Ghezzi). (12Dorè, 13 Caramelli, 14 Canzian). 
Arbitro: Borrtollo. 

RETI: 15’ O'Ermilio; 83’ De Vitis; 90' Maccoppi. 

NOTE; angoli, 11-0 per il Piacenza. Terreno in buono con¬ 
dizioni, Spettatori; 4.000. Espulso al 77' Atzori, al 66' Si- 
monini ha lasciato il campo in barella per sospetta distor¬ 
sione a caviglia sinistra per scontro fortuito di gioco. Am¬ 
moniti: Papa. Rosin e Moretti. 

TARANTO-CREMONESE_ 1-1 


TARANTO: Simoni. Mazzaforro, Prole, Piccinno, Amodio, 
Enzo, Merlo (79' Carta), Camolese, Lorenzo, Muro, Pistei- 
la(89' Liguori). (12 Rololi, 13Donadon, 16 Pellizzaro) 
CREMONESE: Turci, Gualco, Podrom, Cristiani, Colonne- 
se, Verdelli, Giandebiaggi (73' Floryancic), Nicolini, Do- 
zotti, Maspero (62' Ferrarono, Tentoni, (12 Violini, 13 
Montorfano. 15 Lombardini). 

ARBITRO: Razzoli. 

RETI: 66' Giandebiaggi (autorete), 86' Tentoni. 

NOTE' angoli 4-2 per la Cremonese. Terreno in buone 
condizioni, spettator 6 000, Ammoniti: Amodio, Enzo, Ca- 
rnolese, Lorenzo e Cristiani 

VEROHA-LECCE 3-3 


VERONA- Gregori, Calisti. Polonia, leardi, Pm. L Petlogri- 
ni, D Pellegrini, Rossi. Piovanelli, Piubelli (57' Ghiradel- 
lo), Giampaolo (81’ Panna) (12 Zaninelli, 13 Zormiani, 14 
Pagani), 

LECCE- Galla, Ferri, Grossi (62‘ Altobelli), Olive. Biondo, 
Benedetti, Orlandmi. Melchion, Scarchtlli (48‘ Scarchilli). 
Notaristofano. Baldiori. (12 Torchia, 14 Maini, 16 O’Ono- 
frto). 

ARbITRO: Bngnoccoli 

RETI; 14' Giampaolo. 37' Piubelli, 39’ Calisti (autorete). 53’ 
Notaristelano. 56' L Pellegrini, (autorete). 66' Ghirardel- 
lo 

NOTE' angoli 8-5 por il Lecce Spettatori 12 5.50 circa per 
un incasso di 186 milioni Ammoniti; Melchion. Calisli, 
Ferri, leardi, L Pellegrini o Olive. 



Bologna-Cesena. Inctxciati regala la prima vittoria interna ai rossoblù 

Corsari in casa 


Primo pareggio 
per la Cremonese 


ERMANNO BENEDETTI 


O II Monza non vince dal¬ 
l'inizio del torneo. All'esor¬ 
dio - il 6/9/92 - i brianzoli si 
imposerosul Bari per 1-0. 

O Primo pareggio por la 
Cremonese. Dopo la scon¬ 
fitta a Cesena nel primo tur¬ 
no, gli uomini di Simoni 
avevano inanollato 8 suc¬ 
cessi uno dietro l'altro. 

O i due unici successi del¬ 
la Spai sono stati conqui¬ 
stati in trasferta. Da tre gior¬ 
nate - cioè da quando Mar¬ 
chesi ha rilevato la guida 
tecnica - i biancoazzurri 
hanno vinto a Bologna, pa¬ 
reggiato in casa con il Pia¬ 
cenza e sbancato Monza. 


O II Piacenza torna at suc¬ 
cesso dopo due mesi. Alla 
prima giornata t rossi di Ca¬ 
gni avevano travolto 4-0 il 
Lecce. 

O 270 minuti senza subire 
reti: questo il piccolo record 
del Padova. L'ultima rete in¬ 
cassata da Bonaiuti risaie 
al 18 ottobre. Padova-Bolo- 
qna2-4. 

O Primo incontro senza 
vincere por il Verona al 
Bentegodi. Dopo i successi 
su Monza (2-0). Lucchese 
(1-0). Ascoli (1-0) ed Andria 
(3-0) giungono i primi punti 
persi e le prime reti subite 
in casa. i ÌM.F. 


WM li(^i.OCìNA. Finalinciite (>er 
i ros.soblu la prima vittoria in¬ 
terna. Un siiccojvso clic man¬ 
cava ai Bologna dal IH aprilo, 
cioè dai campionato .scorso 
con l’Udinese. Un derby que¬ 
sto col Cesena ) dunque carico 
di gloria per gli uomini di Bcr- 
.sellmi? Andiamrx-’i piano, poi- 
ctié i bianconeri .s<»no stali de¬ 
cimati tlallc es|jiil.sioni e Tuno 
a zero del Bologna ò stato tira¬ 
to in porlo tra i fi.sclii del pub¬ 
blico clic <ìvrebbe gradilo - a 
quel punto - un risull<ito ben 
più consistente. 

Il (’esena, infatti, ò rimasto 
in dicaci dojK) 33’ ^espulso De¬ 
stro per (loppia ammonizio¬ 
ne); in nove dopo 59' (fuori 
Marin per fallo .su Turkyilmaz; 
in olio negli ultimi undici mi¬ 
nuti (.siuiza Teodorani (kt fal¬ 
lo di mano), ('osi. alla fine, 
contrariati da tutte (juesto «cac¬ 
ciale». Salvemini e i suoi han¬ 
no fatto .silenzio-.sLimpa. 

Verità vuole, comunque, 


che si dica questo; i ros.soblu 
hanno ri.sollo la partita quan- 
d’erano in parità numerica, 
Appena dopo tre minuti di gio¬ 
co. Turkyilmaz ò andato via 
lx.‘ne a Medri c, ix?r fermarlo, 
Marin ha commesso su di lui 
un fallo da rigore che Incoccia¬ 
li ha sfruttato .subito al meglio 
}X)rtando i suoi sull’uno a zero 
destinalo a fare, alla lunga, ri¬ 
sultato. E per tutto il primo 
fempo. bisogna sottolinearlo, 
la setnadra di casa ha dato il 
meglio dì s<>. Un minuto prima 
della mezz’ora, arrivava pure 
la rete dt’l raddoppio dello 
scatenato Turky (senz'altro i! 
migliore del Bologna), ma su 
segnalazione del guardalinee 
Tarbilro annullava per fuori 
gioco: que.stionc di centime¬ 
tri... 

li Cesena appariva a disagio 
anche (piando aveva tutti i suoi 
disponibili. Boichó Hubner c 
lx?rda ('fimo marcali bene sia 
da Juliano che da Tarozzi. 
Tanl’ò che Pazzagli rimaneva 


quasi disoccupato. 

Man mano, nella ripresa, 
che il Ce.scma perdeva... uomi¬ 
ni per strada, i ros.soblu. invece 
di salire perentoriamente in 
cattedra, si smarrivano sotto- 
rete, mancando almeno quat¬ 
tro palle-gol e a centrocampo 
ove. fino ad allora avevano 
gicxiato bone, 

Co.sì, come ubbiamo deito, 
invece che tia gli applausi per 
il traguardo raggiunto, la parti¬ 
ta di Turky e soci finiva tra i fi¬ 
schi di almeno una parte del 
pubblico. La gente di fede ros¬ 
soblù, probabilmente, era an¬ 
che arrabbiata per la sorjjren- 
dente so.stiluzione del turco 
con 'l'rosce. Non tanto fx-r l’in- 
gre.s.so di quest'ultimo (pure 
lui beniamino della tifoseria) 
quanto per tutti i meriti che 
.spettavano al buon Kubilay. 

Il ('escila, a parte le disgra¬ 
zie di cui si (' detto, ò mancato 
in fase offensiva con Izirda. ri- 
[X'iiamo, ben marcato da Ta¬ 
rozzi c con Hubner: i due non 
hanno tirato una volta a rete. 


Lucchese-Venezia. Quinta vittoria consecutiva dei veneti, ora secondi in classifica 

Sono proprìo lagunairì d’assalto 


FRANCO DARDANELLI 


■■ l.UCCA In certi ca.^i il cal¬ 
cio C iinpiclo.so. IVomia olire il 
ilovuto coloro clic hi sarebbero 
acconionlall anclic di qualco¬ 
sa in meno c punisco in ma¬ 
niera ecccs.siva chi invece ave- 
V .1 latto di (ulto per raccoslioro 
punii, nini come non mai in un 
moincnlo diffieilc, È proprio 
ciuesto à accaduto ieri al Porla 
Eli.sa dove il Venezia iia me.s,so 
ancor più noi guai una Luc- 
clie.se clic non .'ivrel)tx' certa¬ 
mente meritalo il verdelto 
emc.vso dal campo. Ai laRiinari 
(che si .sono insr'diati al .secon¬ 
do posto in classiiica) va il me¬ 
nto di aver oltenuto il massimo 
col minimo sforzo: due gol .sul¬ 
le uniche occasioni che gli so¬ 


no capitale, lii l.uccl)esc dal 
canto suo ò apparsa nervosa, 
impacciata, priva <fi un qual¬ 
siasi scliema t,ittico. Izi inovi- 
menlala settimana ha avuto 
(non poteva es.sc:re diversa- 
mente) i suoi riflc,s,si sugli un¬ 
dici in campo. Nono.stanic 
questo la grande .grinta e impe¬ 
gno (tanno per lunglii tratti del¬ 
l'incontro •iniisclicrato» quissle 
magagne. Ogni qu.il volta però 
li Venezia premeva sull'acce¬ 
leratore per la retroguardia 
rossonera erano guai seri. Con 
Koniiino in c.ilnn.i di regia e 
un Bonaldi sempre pronto a 
siruttarc ogni minimo errore 
avversario, gli os|)ili lianno 
ben presto preso in mano le 


redini dei giixo. l’ossesso di 
();ill;i. geomeirie iirixise e ini- 
prowi.se pcreussioni lianno 
i.'ilto vedere clic la t l.issiliea 
<lella si|u.idrn di Zaccheroni 
non ù frutto del ctiso. I.a prima 
frazione, nono.stanle sia linifa 
in parità, è siala nettiiiiienle 
dominala dai l.igiinari, die al- 
l'ullimo hanno dovuto rinun¬ 
ciare a Canipilongo inlortuna- 
losi durante il riscaldameiilo. 
Anche la l.uceliese doveva lare 
a meno <li l’aci e si ù visto. Ra- 
.slelli (il migliore in campo) 
non ò m.ii sialo degnamcnic 
supportato e s)x-.sso è iloviilo 
arretrare (XT eoiiquisttire pal¬ 
loni gioctibili che (x-rò lo lian- 
iio allonlanalo dtilla zona-gol. 
Non ù cambialo molto quando 


Orieo Ila dixiso di mandare in 
c.inipo Simonetta. Si ò visto so¬ 
lo 111 tiue Uri dall’. Iiandierina 
die non nO giuslilicano nep- 
|)ure la doccia. 

Il Venezia ha inizialo piutto¬ 
sto guardingo, ma ben presto, 
visto che la l.ucdiesc non riu¬ 
sciva a combintirc niente di 
buono, ha credulo bene di 
o.sare (|ualco.sii. Il baricentro 
del gioco si 0 spostalo coslan- 
temente nella mclil cam|)o 
r<).s,soner<i o il Irutio del predo¬ 
minio si ò avuto al 28' quando 
Borloluzzi Iraslomia magislral- 
monle una punizione che lui 
slesso si era |>rm ur,,lo l,.i l.m - 
chosc non atibozza la bendiù 
minima reazione e in mollio 
intui-sconodie per rieqiiiibrarc 
il risultato sia necessaria una 


situazione da ferino. E cosi av¬ 
viene. Calcio di punizione di 
Vignini, la barriera devia e Ca- 
nialo respinge corto: irroiTi|x: 
Rasidiied òi'I a 1. 

Nella ripresa il Venezia in¬ 
spiegabilmente si arrocca da¬ 
vanti alla propria area c in più 
occasioni la l.ucchcsc ha la 
possibilil.’i di andare a segno. 
Di Fmncc.sco (53'). Vignini su 
punizione (.'>5'). Russo (56'). 
Delli Carri (58') con palla re¬ 
spinta sulla linea da Romano, 
ma il risultato non cambia, 
Cambia invece a 8' dalla line 
quando Bonaldi mette dentro 
un preciso cross di l’oggi. A 
quei punto c'ù solo bisogno di 
un miracolo, che però ùCania- 
to a compiere all 89' su tiro 
rawicinalo di Di Stefano. 


Ascolì-Reggiana. Sfida senza emozioni per seimila annoiati. Espulso il granata F*acione 


l.iinc’tlì 
9 novembre 1992 

f” ; ly. •vi^ìeìiA 

Trauma cranico 
per Medford 
ricoverato 
dopo la partita 


Vittima di uno .scontro di gioco con Valcntini, il gitxato- 
re coslaricano del Foggia Mediord (nella foto) è stato 
ricoverato immediatamente dopo la fine deH'incontro 
Atalanta-Foggia aH'Ospedale Maggiore di l^r.-rgamo. La 
diagnosi parla di trauma cranico e il girxalore sarà Iral- 
lenuto in o.sservazione nel reparto di iicurixliirurgia. 
Medford, entrato in cam|X) all'inizio della ripre.sa, si è 
scontrato con Valentini. Mentre il giocatore atalantino ò 
rimasto a terra ed ù stato neces.sario trasportarlo negli 
spogliatoi, Medford si ò rialzato ina, pix'o dopo, ha co¬ 
minciato a barcollare. 11 medico srx’iale lo ha visitato, e 
il giocatore è rimasto in cam|X), ma il malore si ò ripre- 
■senlato e dopo il fi.schio finale è stalo portato via in ba¬ 
rella. 



Napoli senza Pari 
per due mesi 
Il giocatore 
è stato ingessato 


Il giocatore del Napoli 
Faii.sto Fan dovrà rimane¬ 
re fermo per almeno due 
mesi. NeH'incidente di ieri, 
durante la jxirtila con il 
Milan, Pan ha riportato 
una distorsione alla cavi¬ 
glia destra con interessa¬ 
mento dei legamenti. I.a diagnosi, già fatta subito dopo 
la fine della partita dal medico .stxiale. Lino .Russo, ù 
stata confermata dall'esame radiografico al quale il cal¬ 
ciatore si ò sottoposto in .serata nella clinica «Villa del 
Sole», L'ortopedico di fiducia della scx'ielà, dolt. Paolo 
Jannclli, ha inge.s.salo l'arto di Puri. L'ex siimpdoriano 
dovrà portare il gesso per 40 giorni c successivaiueule 
potrà ricominciare gradualmente 1' attività. Ad Andria 
invece, vittima di un incidente è sitilo il centiavanti del 
Bari Igor Protti, che si ò fratturato lo zigomo in uno .scon¬ 
tro con lo .stopper della Fidclis Andria Luccri. 


Perugia 
Casertana 
con sassaiola 
tra i tifosi 


Alcuni incidenti .sono av- 
venuh al termine dell'in¬ 
contro di calcio Pcrugia- 
Ca.sertana (CI, girone B), 
vinto dai kx’ali per ?AÌ. La 
polizia è riovuiu inlervcni- 
re per impetfire il contatto 
Ira le due tifoserie. Ci som, 
stali lanci di .sassi e di oggetti vari Alcune persone, Irti le 
quali un agente di polizia, si sono latti medicare per lievi 
ferite dui medici del Perugia Calcio, 


Medaglia d'oro alle Olim¬ 
piadi di Mo.scii. bronzo a 
Ixis Angeles e Seul, ciim- 
pionc cici mondo a squa¬ 
dre nei 11)81 e nel '91. 
campione del mondo in¬ 
dividuale nell' 87 <i Roma 
e nel '91 a Tokyo, meda¬ 
glia d' argento agli Europei di Stcxe.'irda dell' 8G, rc-cord 
del mondo nei 30 km di marcia e nelle «due ore'^ , 21 ti¬ 
toli italiani, È lo straordinario inilmares del campione 
della marcia Maurizio Daniilano che ieri ha celebrato 
con una cerimonia nello stadio Delle Alpi di Torino 
l'addio all' attività agonistica. .Grazie Mtiurizio ix-r le 
emozioni che ci hai latto vivere» ■ uno striscione lungo 
80 metri ha occupato quasi lutto il campo di gnx'o. Al 
termine della gara-e.sibizione di ieri, Darnilano ò stato 
portato in trionfo da una decine di campioni intemazio¬ 
nali di marcia: i tede.sehi Gaudere Weigel, i ru.ssi Schen- 
nikov e Perlov, lo spagnolo Marin, Il cecoslovacco Pribi- 
lìnec, lo svedese Guslafsson, ritaliano Beliucci e i biclo- 
ru.ssi Polashov c Misyuiya. 


Darnilano 
ha dato l'addio 
airagonismo 
al Delle Alpi 


Porte chiuse per mancanza di gol 


LUCA MARCDLINI 


H A5CU1.I. Un pareggio a 
reti bianche che per l'A,scoli 
suona come sconfitta, men¬ 
tre per la Reggiana assume 
quasi i contorni della vittoria. 

È stato, infatti. Il fiscale e 
attento Trentalange a cam¬ 
biare volto alla gara, dopo 
appena due minuti, estraen¬ 
do il cartellino rosso per 
qualche [larola fuori posto 
del centravanti granata Pa¬ 
cione, Un'espulsione che ha 
suggerito al saggio Murchio- 
ro una condotta piulto.sto 
prudente, per accontentarsi 
del prczio.so punto finale ed 
evitare Iti prima eventuale 
sconfitta. 


Co.sl, i padroni di casa 
hanno gestito II pallone qua¬ 
si a proprio, esclusivo, piaci¬ 
mento ed hanno provalo 
l'a.ggiramento sulle fasce del¬ 
la ermetica difesa grtiiiala 
per a.ssicurarsi l'intera posta 
in (>alio. L'impresa, |X‘ró, 0 ri¬ 
sultata molto più ostica di 
quanto non pote.s.sc .sembra¬ 
re alla luce della superiorità 
numerica. La Reggiana, con 
una zona ormai colluudtila, 
ha giocato mollo conti c 
comiratla sul terreno di gio¬ 
co, sfruttando alla ix-rfezione 
lo scorrimento orizzontale 
del pacchetto arretrato, ;>d 
infrangere quasi sistematica¬ 
mente le verticalizztizioni 


tiscoUme Con Morello, imicti 
punta tid infastidire la retro¬ 
guardia picena, isoltilo in 
avanti, gli uomini di Marchio- 
ro hanno irrobustito la cer¬ 
niera di eeiilrixiimpo gio 
caiido lutti qualche metro 
|jiù indietro del solilo e pres¬ 
sando gli awersiiri c(uasi sn 
ongi pallone. 

Sul fronte opposto, come 
detto. l'A-scoli ha cercato, di 
gestire al meglio le fasce late¬ 
rali. rinsceiKlo a pro|K)iTe 
qn.’iletie a.s.si.sl inlerc.s.sarile 
per la testa del tedesco Bie- 
rhoff. Il teulonico, ixTù, ò ap¬ 
parso tanto lempcslivo quan¬ 
to imprecùso nelle sue inzuc¬ 
cate. finite ixintualmente 
Inori dallo six-cchio della 


(«irta difesa da Bucci. In real¬ 
tà, a tratti, i padroni di casa 
hanno dato l'Impressione di 
|M)ler pa,s.siire, grazie alle in¬ 
decisioni dei reggiani nella 
zona centrale difensiva, ma 
proprio nel iicriodo di mag¬ 
gior pressione bianconera. 
Morello ha avuto l'occasione 
clamorosa per il colpaccio: 
solo in area, ha schiacciato 
di lesta a lato a pochi passi 
daH'immobile Lorieri (37’), 
Poi l'Ascoli ha ripreso il for¬ 
cing ed ha sfioralo i) gol gra¬ 
zie a un bel tiro rasoterra di 
Zaini (42') respinto di piede 
d;il bravo Bucci. .Solo tre mi¬ 
nuti più tardi, invece, è stato 
Belletti a .scivolare a pochi 
centimetri della linea avver¬ 


saria, ritardando |X'r un atti¬ 
mo ull’ap|iunlamento col 
pallone. 

Nella ripre.sa, slcs,so tema 
tattico, con l'in.serimento, 
nelle file ascolane, del cen¬ 
trocampista Cioffi al posto 
del difensore Pascucci, La 
manovra dei bianconeri di¬ 
veniva però molto più caoti¬ 
ca c, per i rudi difensori ospiti 
lutto era più facile. L'incon¬ 
tro si adagiava, quindi, sullo 
0 a U, Ira i cori dei .soslenilori 
ascolani che invocavano un 
attaccante. Alla fine, un pun- 
lo che conferma la consi¬ 
stenza e l'imbnttibilità della 
Reggi.ina e che rafforza il 
dubbio amlelico di Rozzi: al- 
tacctmle o non attaccante? 


Il f’.sv Eindhoven, prossi¬ 
mo avversario del Milan 
nel girone di semilmalc 
della Coppa dei Campio- 
; , ha ballulo per 5-1) il 
Fortuna Siltard in un anti¬ 
cipo della undicesima 
giornata ilei campionato 
olandese. Protagonista dell'mconiro ù stalo l'ex pisano 
e torinista Wim KiefI, autore di una lri|)lrtla. Gli .litri due 
gol .sono siati segniiti da Beerens ed Ellcrman Alla parti¬ 
la hanno assi.slito 23rnila spettatori. 

Il Galala.saray, awersario 
della Roma negli oliavi di 
filiale della Coppa Uefa, ù 
stato sconfitto 1-0 dal Fe- 
nerbdhce nel derby di 
Istanbul, valido ix>r la de¬ 
cima giornata del campio- | 
n;ito turco di serie A. Ui 
squadra, allenata dal tedesco Feldkami?, si trova ora al 
quarto posto in classifica. 


FEOERICD RDSSI 


Il Galatasaray 
(l'anti-Roma 
in Coppa) 
ha perso il derby 


Olanda 

Psv in gran forma 
già si prepara 
per il Milan 


10. GIORNATA 



SERIE C 



CANNONIERI 


7 retITentoni (Cremonese) 
6 reti Dezotti (Cremone¬ 
se), Lerda (Cesena); 
Campi(ongo (Vene¬ 
zia) 

5 reti Hubner (Cesena); 
Galderisi (Padova); 
Scienza (Reggiana); 
Borluluzzi (Venezia) 
4 reti Tovahori (Bari); Tro¬ 
scè o lncocciati(8o- 
logna); De Falco e 
Sacchetti (Roggin- 
na); Nicolini (Cremo¬ 
nese); Prylz (Vero¬ 
na) 


Prossimo turno 


Domenica 15-11 oro 14.30 

BiABFB.O.LQSNA_ 

CES EN A-PADQVA._ 

COS ENZA-REG GIA NA _ 

LECCEc.CB£MQ.I^ES£_ 

MODENA-F. ANDRIA _ 

PIA CENZA-TARAN TQ_ 

aSA-V£aONA_ 

aEALrUJ.CCJd££E__ 

IEBhlANA.:,4SCQU.l_ 

VENEZIA-MONZA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Medio 



Giocalo 

Vinto 

Pan 

Perso 

Fatto 

Subite 

inglese 

CREMONESE 

17 

10 

8 

1 

1 

23 

9 

•F 2 

VENEZIA 

15 

10 

6 

3 

1 

18 

7 

0 

REGGIANA 

15 

10 

5 

5 

0 

14 

4 

0 

LECCE 

12 

10 

4 

4 

2 

11 

13 

- 2 

ASCOLI 

12 

10 

5 

2 

3 

16 

8 

- 3 

COSENZA 

12 

10 

3 

6 

1 

9 

6 

- 3 

BARI 

11 

10 

4 

3 

3 

14 

13 

- 3 

CESENA 

11 

10 

4 

3 

3 

12 

9 

- 4 

VERONA 

11 

10 

4 

3 

3 

12 

10 

- 4 

PISA 

11 

10 

4 

3 

3 

5 

5 

- 4 

BOLOGNA 

11 

10 

4 

3 

3 

10 

11 

- 4 

PADOVA 

IO 

10 

3 

4 

3 

11 

12 

- 5 

PIACENZA 

9 

10 

2 

5 

3 

8 

8 

- 6 

SPAL 

9 

10 

2 

5 

3 

7 

9 

- 6 

MODENA 

8 

10 

2 

4 

4 

6 

12 

- 7 

LUCCHESE 

6 

10 

1 

4 

5 

8 

12 

- 9 

MONZA 

6 

10 

1 

4 

5 

4 

11 

- 9 

F. ANDRIA 

5 

10 

0 

5 

5 

7 

15 

- 11 

TARANTO 

5 

10 

0 

5 

5 

7 

16 

- 11 

TERNANA 

4 

10 

0 

4 

6 

7 

18 

-11 


CI. GIRONE A 

Risultati. Carpi-Alessandna 2-0; Como-Palaz- 
zolo4-0, LeffO'Triestina 1-1; Massese-Sambe- 
nedottese 4-0; Ravenna-Arezzo 3-0; Siena- 
Empoli 0-0. Spiizia-Carrarese 2-0, Vicenza- 
Pro Sosto 1-0; Vis Pesaro-Chievo 0-1. 

Classifica. Empoli e Vicenza 15. Chievo 14; 
Triestina 13; Sambenedettese e Ravenna 12, 
Como, Carpi e Spezia 11; Pro Sesto 10; Siena 9; 
Carrarese. Massose e Lette 8; Alessandria. Vis 
Pesaro e Palazzolo 7; Arezzo 3. 

Prossimo turno. Arezzo-Vicenza. Carrare¬ 
se-Lette; Chievo Ver.-Alessandria; Empoh- 
Como; Palazzolo-Carpi; Ravenna-Masse- 
se; Sambened.-Siena; Spozia-Vis Pesaro. 
Triostina-Pro Sosto. 


C1.GIRONEB 

Risuitatl. 

Acireale-Siracusa 2-0, Barietta-lschia 1-0; Casa- 
rano-Reggina 2-0. Catama-GiarreO-l; Lodigiani- 
Avellino 0-1; Messma-Potenza 1-0: Nola-Chieti 0- 
0. Perugta-Caseriana 2-0, Salem Palermo 3-1 

Classifica. Acireale 15; Giarre o Perugia 14; Pa¬ 
lermo e Salernilana 12. Potenza Casertana o 
Avellino 11. Barletta, Catania, Reggina. Messina 
e Ischia 9: Chieli 8, Lodigiani. Siracusa e Casara- 
no 7; Nola 5 

Prossimo turno. Aciroak-Salernitana. 
Avelitno-Nola, Barlelta-Perugia. Casorta- 
na-Casarano. Chieti-Giarre. Ischia-Cala- 
nia; Palermo-Polenza Regqina-Messina, 
Siracusa-Lodigiani 


C2. GIRONE A 

Risultali; Aosta-Centeso M. Casa- 
ie-Giorgione 0*1. Lecco-Varese 4-0, 
Olbia-Ospitaletto 1-2, Pavia-Oltrepò 
1-0: Pcrgocrema-Tcmpio 2-0, Sol- 
biatese-Mantova 1-1. Suzzara-Fio- 
renzuola 0*0, T rento-Novara 0-2 
Classifica: Mantova. Lecco e No¬ 
vara 13, Giorgione 12: Fiorenz 
11, Varese 10; Casale, Solbiatese 
e Trento 9; Olbia, Contese. Aosta. 
Pavia e Suzzare 8. Tempio 7. Ol¬ 
trepò 6, Pergoc. e Ospitatello 5. 
Prossimo turno: (22-11) Contese- 
Lecco; Fiorenzuoia-Casalc, Gior- 
giione-Aosta. Mantova-Trento; 
Novara-Suzzara. Oltrepo-Porgo- 
crema; Ospitaletto-Pavia: Tem- 
pio-Soibiatese: Varese-Olbia 


€2. GIRONE B 
Risultati: Avczzano-Ponsacco 1-1 
Cccina-Gualdo 1-1, Cerveteri-Ca- 
stols 1-1, Fano-Vaslese 1-1. Fran- 
cav-Civilan 0-0, Pistoiese-Baracca 
0-0, PoggiDonsi-Montcv 3-0, Ponle- 
dera-Pfato 1-0. Rimini-Viareggio 0- 

Classifica: Pistoiese e Viareggio 
13; Ponsacco o Cervcleri 12. Ca- 
stelsangro 11, Montevarchi 10. 
Rimini, Vastese, Civitanovese, 
Baracca, Francavilla. Gualdo. 
Poggtbonsi 9. Prato. Avezzano, 
Pontedera 7, Fano 5. Cecina 2 
Prossimo turno (22-11); Baracca L - 
Cecina, Castel di S-Fano, Civita- 
nov-Pontedera. Gualdo-Cef-veteri, 
M Ponsocco-Francavilliì. Montevar- 
chi-Rimint, Prato-Avezzar-o, Vas1e- 
se-'^oggibonsi, Viareqqio-Pisloiese 


C2.GIRONEC 

Risultati: Agngenlo-Catanzaru 2 0 
Aslrea-J Stadia 1*3, Disceglie-Alta- 
mura 0-0, Formia-Monopoii M 
Loonzio-Licata 1-0. Malora-Sangiu- 
soppesp 2-0, Mollctia-Savoia 4-2 
Soia-Tran ?-0, Lamezia-Turris3-1 
Classifica: Slabia e ( .imczia 14, 
Leonzio 12 Sora o Malora 11 Mo¬ 
nopoli e Forma 10 Catanzaro e 
Molfetla9 Turns, Sangiuseppcse, 
Bisccgiie e Akragas 8, Tram, Lica¬ 
ta 7, Astrea e Savoia 6, Altamura 
4 

Prossimo turno (22-11): Altamura- 
Molletta, Catanzaro-Sora Juve S- 
Agrigento, Licata-Vigor Lamezia, 
Monopoli-Asti ea, Sangiuseppese- 
Loonzio Savoia-Formia, Tr.ani-Bi- 
bceglie lurns-Matera 







I uni ili 
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Soort 
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La Formula 1 va in letargo con la vittoria dellaustriaco 
in Australia. Senna tampona Mansell: così i due big sono 
finiti fuori dal Gran premio. Schumacher eterno secondo 
Le Ferrari restano a galla: Alesi quarto, Larini undicesimo 


^ destra I urto tra Grouillarrt 
^ Martini m avvio di gara Sotto 
il vincitore Berger alla sua destra 
Brundie giunto terzo 


Arrivo 


Gerhard Berger (McLaren 
Honda) alla media oraria di 
1 ! 1 829 km 2 ) Michael Schema 
oher (Brmctton Fordla 0 47 t 3 ) 
Martin Brundie (Benetton-Ford) 
W 146 4 ) Jean Alesi (Ferrari) un 
grò 5 ) Thierry Boutsen (Ligier- 
Penaelt) un giro 6) Stelano Mo 
dena Jordan-Vamaha) un g ro 7 ) 
Mika Bdkktn^^n (Lotus-Ford) un 
d '■Q 8) Agun Suzuki (Fcotwork 
Mugen) due gin 9 ) Christian Fitti- 
P lidi (Minardi LamDorghmo due 
Qo 10 ) Gianm Morbidelli (Minar 
di Lamborqhipd due gin 11 ) Ni 
cola Larini (Ferrari) due gin 12 ) 
Jan Lan'imerb (March timori tre 
giri 13 ) Johnny H‘-'rbort (Lotus- 
f^ord/ quattro gin 




VA'Fi\_ ^2 

D 0 l,TSt\ 


Classifica costruttori 


1 ) Wilhelm Bonaull punti 164 2 ). McLaren Honda punti 
90 3 ) Bonollon Ford punti 91 4 ) Ferrari punti 21 5 ) Lo 
tus Ford punii 13 6) TyiroM Umor punti 8 7 ), Footwork 
Mugen e Liqicr-Ronaull punti 6 9 ) March Umor punti 3 
10 ) Dallara Ferrari punti 2 11 ) Ventun-Lnmborghini 1 
Minardi Lamborghini 1 Jordan Yamaha 1 



1.1 l()(KÌ<i liisr la la formula uno loii uh sull cyso ir'I- 
lo Nel Cip ri Adulaiile vittoria di (jhr'rard Boriter da¬ 
vanti a Sl ftumachor o Brundie Al quarto [)osto m è 
V IrissifiLiito leali Alesi, ma il [('rrarista non e stato 
mai vu ino ,ii primi (damrnose le ust ite di scemi di 
Mrinsell 1 .Senna finiti fuori dopo un contatto al di 
c lottc'simo mr>i e di Pairese costretto a ft'rmarsi per 
noie mecc .mie tic 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ M)I lAIlM t. Oh 1 iiuittt Sii 
Mt! tri.i viUnri I (il tu r[)anl licr 
r sul ( in litio I ai kIiik) di 
\ \* 1 ud» SI c. lumli il c. uiipio 
11*1 • luoiuli Iti (Il f I i|( I ld‘)j 

1.. 1 N. lulc ri I I {(itul i ( o(U[iMst.i 

I l u SIKI. < ssod' l llKMUli ik 
• « l ( dal prossimo alino la 
ts I \i, i|)f>oii( SI SI ritiri ra d il 
I» in d formula lini vitto 
ri I dovili I ( rt ina lite ii ritiri 
''IH * ssivi di M uiM il Si lina o 
i'atr» si I I dovii a UK fa* alla 
lui 1(1 I str tti>v<, 11 uni (Il il pilota 
aisfr t< * oiossimo f* rr irist \ 
h i I ondoso ' i sili vtar i I a 
prnhabili svolta d* i gar i si i 
ri bistrata al IS t^iro M insi 11 
i ondili (V I I I c ors 11 Oli S( nua 
ilU s[) tilt il lirasili ino ( ra Lui 
11 itissi 11(7 na ntn i iiii*It'si 

I i( rr IV. r <1 »[»(7l ilo (K in u 

>. lulli - si IV I ]JliK ( di ll'lr p 11 

II ni ma liti ris()i ih) m riv ik 
s un I s( 11/ I [( ntan di una 
lu ui'*'.r I c\i sorp ISSO s ism v 
n iv i friippi 1 di I lilialiis i la 
t inij II 111 IV I V K ik iiu ria nti 

( lus nulo 1 i tur traisi * v * i i * 
ro rii (ulti (dia ' v( itiin 

Si div llfcr I siilii I (»|pt (Il 
(la s’i I Kit id( nf( in di// itt > 
pili voi I II III movioli N k Vis 
.( l’i > [)» r ( ( Kiipn ii(k rio ini 

1.. 111) V ik fii/si 1 p« ri I di r < or 


(lari (|iiaU i r i ovivii sul v irniito 
.uistraliano il vi ro iiiolivo ai^o 
instilo ck 11 ultima v^ara di 

V ampionaU» ( on vin Mansi 1 ! 
Ili I u<uii[)i()m iiauKliak ( pun 
t(*^v{io ru orci di lOH (nmti ) ri 
st iv ( d i ISSI ugi in I SIC ondo 
posto i|ii( Ilo nuli affli lidi ui 

V li ( i unpioni A • onlonik r 
SI lo I r uà ) in tri Si nna datn 
SI ( Si lìinnai fmr sn(H rando 
Mansi II Si mia avri*f)l)( tolto .1 
(’atrnsi il posto lii vii (’ i .mipio 
tu San l)lH*ro andati a pan 
punti in I Senna ion tri* vitloru* 
ivn fihi ivnto la inei^lio In 
i|ui st \ sua i onij'ri usilo a/ionc 
(il all a IO Smifi 1 era fai.dilato 
ovmi dalli lirandi pn sta/iom 
di‘l suo motori Honda lo sU s 
so Ljia sp»*rinii*iitatn scn/a sui 

I esso ra I (il’di I (uapponc l n 
nioion V ik h pi 111 (Il rin r 
d irli 1 poli n/l ili tuli litri sdii 
I .iva'Ii l si Iti di SI ( n I Si nn i c 
\l.nisi II (MO l’itrisi saldi 
mi liti al I Olii indo di Ila i orsa 
( orni i v;i i virtnalrni nto in i i 
ru .1 ( olia vk o i imj)i(ii'i 

l Itili tT( ^no di 1 padov mi) 
noiI i st ilo (Il II iropp'I su UfiI 
!k rv^iT da fro si nostr tv.i si m 
pn pi ru okisiss mo I piu volli 
k 11 1111 .1 .d sor[)asso Vui ' i 
Viri iiiarii ivr 1 vini i ali di II an 
stri k '» ivvi mv I fuori pist » Al 


F) i^iro ik ryor vamlu a i k 
i;ornim' in un lampo i* st 1 m 
i lav.i a'I aitaci o di Si liiima 
i fa r i iMtrosi K( ah// nato il 
ro VI liK ( alla U» tornai 1 »i 
tiituro k rr.irista si rilr )* iv i a 
mi no di g SI ( ondi d il pilot i 
dall uio Ma mi ora un 1 ' oli i 
la sfor’una h i prt sodi mira d i 
Irosi I ostniìi^i'iidolo d ritiro 
[K r av.in.i inoi c inti a V oii il ri 
tiro di f’atre so Se tininai In r 

I nilk o t (adì r soffi in d s< 

< ondo (tosto di Ha v lassifu a al 
padov mo ro<di//av.i un Ini i 
i( vor iinoiik (.m Ik (di' Il qio 
valli pilot.i (odi SCO i olk /IO 
iiav.i noli in o ili i inijiio torna 
u t)c n tri i^in ve loc 11 ridia ( va 
d distaci o d i H< rH( r I o se irto 
Ira I dia clitmn.uisa c >I p iss i 
ri (loi c;iri a I l toni ik dal ti 1 
mino ora di M se i ondi all 1 li 
no soli mio SI Iti d<*c imi duali 
V mo 1.1 Mi ! aroii d di i Ik'iii t 
ton Insoinma t mli 1 motivi di 
intc rossi c la luinno u so Imi 
Ialiti i pa n I di spunti (|La sia 
ultima prov t di*! mondi do I i 
Ik iictton ( incora un 1 vol'ct 
andata sul (rodio c on dia (dio 
ti Si fuinua lift I llrundk zMo 
SI l|ii.irto ma tlop(iMlo i soli/ t 
rimi avor insidiato nossuno ni i 

I I su 1 I orsa abbast m/ 1 di In 
(k n(( I I ( rov 1 d( Il I t ( ir m 
i ori s( isj Jl risa ini Ulivi di N ( o 
1.1 I anni I misi i 1! mondi di 
ma lasi la (alili U mi tj'p issio 
n.mt in sosposo ila i<isa 11 
r.inrio M.itisi 11 < .S( ima dove 
trovi I inno un 1 i olloi .i/ami 

( si h irovor nino i t mli piloti 
I fu s u 1 il "SI ( 01 alo (Il l’ri)si d 
I i U illi uiis I (III (|u di u olori 
( orr( r I I i Me I an 1 i la riMill.i 
ti (i ir inno k nornu U i iiu fa 
(fa i i''r( imia ) m v ii^< m < la 
f( fdrr la i ’ 



Microfilm 


I® giro. { iti (ill(t fHiilrnzd SI fonano Martini (noi illanl c 
A/hon lo Ali s/ pn luir il Icnipo a !<• nit r (o \iipnra 'na tfopt> 
i/H’limiroaLiia'M Unno 

2 ® giro. Zinnia a so/mn aman Mandili ina alliirnia 

Poppo II' In naia o / nmli’st fino n< oiK/nislan la insta dnlla 
( orsa 

18 ® giro. /< iinnvntlnu'ih ti'sta dopoaiH'i dofipiato ite nun 
(/fine sono H( ini\snni‘ dInasiliano non si aaori^i della Ire 
htlitl (li \hins>ll, //(//o/l, V./ (///// « >. . „ I 

({( sorpasso 1 

19 ® giro, lleniei alUKdi IMlres< alla In naia in din a dopo il 
K Ifilineo I aiisfniK^KillaiLfa i'passa / italiano ma non nesi i a 
< ontiollaie la lr< naia s. allnni^a i ila modo a daln'se dt iipoi 
finsi m U'sia 

35 ® giro, lienu i si feimn ai ho\ p< t mia sosfitinoni lampo 
d< / pm innalii 1 /\'(7(///"r/ una sì nt>di ein 1 < loi 1 < si n/un la al 
SI ( ondo ftosio 

50 ® giro. daln'st rallenlai st ft nnapt t noiemeitunu m \ 

00® giro./1/»'s' ipunlo inni doppiato da Henit t 
() 7 ®* 81 ® giro. ////ok (io Rionali di St linmih fii'i cln i*iinmt a I 
soli I d( ( imi da Hi iLif r I 


Nigel:«Sono contento 
(di andannene 
qui sono tutti folli» 


■i \(*l 1 Min II (>< (Il di I (lo 
po L’ir ( lo issu ir » lo SI ontio 
Ir 1 M iiis« Il I St un \ Non i 1 i 
l>rim 1 volt i i ia si ( oiii()(»rt 1 

I OSI I ( Mi [m rv i|i iljlU non 
( imbi m< I m u < d ( j x r (}ia sii > 
i la s<uà ■ «. Olili nli> di ibban 
don in I I lotiiinl 1 uno Am 1 
n gì Mio > iir ibiti.iio Nigi ) 
M msi II la I p.rl m ili si ima i 
di II IMI all nli ( fa li fi i visti 
(troiani insti < villitia 1 lo un 
gr m 111 I «li s< ha n.i \n 1 lo fxtt 

t i ( la Ilo |ui so tggiiingi I 
tngk SI V mi|uon« dii inondo 
vok \o f m II 11 lino (n r il mo 
do III ( Il S4 nn I ni it 1 t unito 
n ilo m » poi lu) 1 iM .ii«> (»( idi 

II Sono md ili i lonsigfiatmi 
( Oh gli (loiiiiiii di II \ mi 1 s<|ti 1 
dr I m I non mi banuo ni'jtjnin 

is(. oli ilo SODO and ilo a prò 
*< I' I o < I I n Iloti' di 
V a I ( I « l l * i « •''k » « lu M 
( r I tr Iti I d in ii< um di mi 1 

di lik di i ir t ( diora b is! 1 
mi la \ I U uk L’Ilo < OSI 1 )i 
(• in n is'v I* ma liti ip|tosa > 
\vMon Si IMI I Io « \1 llisi II 

la ili i I SI ma ■ iti iv iti d a i onio 
MI na III’ ( lor i 1 l‘ln^^'^ 1 la 
UK lu tni s|( ) < ilIipK III ili ) SI 
i Ola lud i < OSI in (ta no dis a 
i ord» IO I o t« n’ ilo II su|i< r ir 
lo (un volti c I oli mi I c I iv I 
(I (SS m I I ma > li nt l’ivo • !j 


mio I OSI pi ri ili lui ha fri n ito 
pai n uiitii i|to d( ( solito 10 
non na I asjx li ivo i I ho loc 
I 1*0 Su ondo Ila lo lia f.illo 
ijiposta [>i r non 1 iv i.irmi pas 
s tri tu rii jrd Hi igi r -Sono 
( Olili nto pi r Ilici pi r la Me i.i 
re n Avi Vi) Insogno di (]U( si t 
vitioit 1 pc I d iiau di \vr< 1 vin 
lo .UH la scn/.( Il miro di l'iin 
s( fu ri la md ivo molto [)iu 
torte di lui 1 >11 mìo 1 Si Imma 
I fu 1 Io II IH vo sotto i ontrollo 
Im fi I fatili un I gr uali niiatiila 
UH la pi n lu 10 .ivi vo r.dlcn 
tato molto [Il t risp.trmiari il 
motori m i non s tri'tilx m n 
unsi Ito ) siipv r irmi Sono 
I oiilcnlo aia fic (x t h Mi la 
rt II II) fondo nouost.mk tutti 1 
gn.n di c)\icsl anno V’im i cd 
IO al/biamo v into c iiu|ia‘ gare i 
tu 1*1 poi o I aiisln u o [ ili i 
( di d 1 1 ( ! (»i a i piossim \ 
(k stili t/atia So V la 11 sono 
UKor I (Il 1 |Ui)t)I( mi d 1 riso! 
\< u i M u iiu Ho m i Ilo tanta 
(alia M [H n fa 1 (irogr mimi e 
gli iiiv( stilla nii l.ilti d i Mon’e 
/I molo siila) inolio Ulti ri ss m 
t H un m! musi uà i progi it m 
uni olt ni I III u V hiiM ( i tia • 
M o il poli n/i ih {’* ll.t V udì ri 1 
< so I la all 'Io Iisp( tto il 11 's 
s ilo I I sono 1« pii im ssi pi r 
t m gr indi 1 is( 


.25111 


Boris Becker 
sbanca Bercy 
e si qualifica 
per le finali Atp 



Il k Illusici tedesc o Horis lk.’c kor ( india foto ) si c* imi()<)s(o 
IK‘I toriH’o (fi l'.irigi fi/ re v (fciiomiiiato ()()C'n de l<> Ville 
f).liti lido II) fumlc il fr.iiKesc (itiv lorget i.iiiiiuoiu 
Use ( Mio II Ichìcsc o ha ini piegati t qt mitro p trilli pi r avi 
re II Miegtio sul! .tvMTs.iriu nuesio il punti ggio 7 t' 
(7 ’. ) (1 V () t) ^ 1 punti c <ini]Uistaii I Oli la V iflori.i a 
Henv |»erinel1on(i a fìoris lii-' kv r di ijualilii arsi [h r k 
Xlj) fiimls 1 1 X rii.isti r . 1 ! ijuali* aiicdono 1 pruni otto 
gnu .di tn ii( I inondo 


•Se atta oggi da 1 lori t de 
M.ir 1.1 I dt/ioiu (k 1 
K.tlK di c.italogn.i penili 
lima prova de 1 c aminoli.1 
to ii’ondiale (>ik tli I re 1 
corridori .iiu ora in ii// i 
|)er il titolo irid.ito 1 dia 
(jort.Koii.ri (K ! M.irtini k.i 
c ing i>idii r Annoi ( lulia Kankkuni 11 ( I alfa ri tfi il.i 
Iiivotcì C.iilosS.im/ ludi (/rese nìi in S[),jgna llH.incc 
se atUi.de le.ider della cl.issifna provvisorm con Idd 
punti e il gr.mcii* favorito di cjuc'sia cors.i suifciivisa ui 
tre t.ipiH fu ( aso ifi vitlorm di Anno) i c o'i K.mkkimen 
non piij su del l('r/«) (tosto ) il (ulot i traMScd|)imt potri fi 
he ville ere il suo primo mondiaie Altrimc*nti tutto s.ireh 
Ih’ nmanifaU) .1 fini' me se in Inglìilterra 


Da oggi il Rally 
della Catalogna 
Se vince Annoi 
ipoteca il titolo 


Risultati «k Im sc’ttiiua gior 
n.da di 1 i .imitaui do di 
rugl)V sene/\ 1 f lovd il 1 
beo Spnrta iidormattc.i 
Jl 7 l’.iido ( .ide\ Biltxm 
1 5 C'Iì irro Mediolaiium 

fk iieduii ^ V ! d ( ga K. jt I 
s.il),ito 1 Si avolim I )i II 
i. iiis k. I 1 Am don ( .jtam.i Sin’od Hetran .1 1 S 1 ^ Ri 
cords ( De me l’Iv l’iol J 7 JcH C’Iassifii .i ( li.irro puidi 1 ) 
Hi ne Itoli IJovd It.ilico e Simod 1(1 Amatori ( d.mi 1 s 
Scavolini H.iido e Kch ord fi FlvMoI Sp.irla e t-tilho.i 1 
|)c la lUs J Si ne /\ J I .irMsium 1 oi’ro J > I ^ ( us Roma 
Kugbv Livorno JdJl Nocelo Iitaiuis ^ 7 J 1 [Astieni 
c 1 Hlue D.ivvii J“ 17 HarlenoiK* Hidvircmli JS J 7 Iiar/o 
I.) RijgHv 15 i iieveido ^7 (’i.issific.i ihescn t l.irM 
smm puliti IJ Bine Dawn e H.irteiiope 10 li\ornoe(us 
KomaS Iper/ol.i logroc Nocektfi Iliic*in 1 l’ulvin idi 
J Ik'iieventof' 


Rugby: Milano 
tentaVallungo 
Solo Calvisano 
vince fuori casa 


Ni'll.i clic i.i'KA.'sinii! gicir 
n.il.i .1.1 . inipion.iti) di 
tioc ki \ MI gin.ICC 1(1 \I|K n 
lig.i il I Kin Vili ino li i mi 
pi t.llO li liol/.lIKI |H r "l lì 
. c onliniJj COSI il guid in 
iiiconlMsioto 1,1 c l.lSSlfll .1 
dove OM e .1 Cjuot.i 'd Sor 
pn Sii diil I .iss.i c he li.i h.ithilo 10 .1 (1 I Insshriu k Si so 
noe Illuse con due p.ir. ggi le slide tr.i \si.igo e Unum o 
li ) ) I d Alleghi- V.irese (.! 1 ) mentre il ( leninie -or.i 
iiltiiiio in cl.issiiicj - Im rimedi.ilo nn pes.iiilc scoiilill.i 
con il (.ìru/ I 11 1 I qiK-sUiltim.j (oniM/iirne conlinii.i 
.id msi ginn 1 h-.iderdi Mil.ino.i solulue |>unti 


MASSIMO FILIPPONI 


Hockey ghiaccio 
IL Lion Milano 
è sempre primo 
della classe 


Totip 

r 

1 ) Peso del Nord 

X 

CORSA 

2 | Penelope Dei 

2 

2‘ 

1 )lacco Bi 

2 

CORSA 

2 ) Motociclo 

2 

j" 

1 ) Nacano 

2 

CORSA 

2 ) Maya Dorhian 

2 

4 " 

1 ) Islnzion 

2 

CORSA 

21 Marco Tullio 

X 

V 

1) Maranqa 

X 

CORSA 

21 Gli del Maro 

1 

b" 

Il Mordano 

X 

CORSA 

2 ) Fpsom Ac 

? 

A 12 

l 128 111 000 

Agli 11 

L 3 000 000 

Al 10 

L 204 000 


Sport in tv 


Raiduo. !S !(l S|x/rts« r i 
J() 1 ') 1/1 sport 1 1 ") ]klj ir 
do Bilie ( birilli. 

Raltre. I^> 1 '’. .Solo pi r sport 
I '■> Kt C (Il 1* C SI 1 no 

l() 1 “ t ik IO \ luti i H 

Mt 1 '“' ( .ik lo K 1) ri gioia 
1 " J'*! l)ert)V l'i T' In' 
Sjutil vU II puK ( ss( (Jl 1 

liiiK'di 

Italia 1 . 1 J SUI ho s[tor* 
in ys S'udio spop i sifiui I 
sp(irt 

rolemontecarlo. U u Ina 

Sixul J •) 15 ( ri un > t( mpi 
(Il Ita l< in spi I I tk iIli 
I timi m 1 AusIi ili I 


Dopo il fallimentare esperimento con l’anivo a Città del Capo, il prossimo raid africano ripropoirà il suo percorso classico 
Ma la corsa è in crisi, molte case motori.stiche annunciano il forfait e i pubblicitari pronunciano un epitaffio 

«La Paifigi-Dakar? Soldi peifsi nella sabbia» 


CARLO BRACCINI 


Una scia di morti 
lungo il deserto 


I 1 ( sl( r 1 IH 11 ( ( u*' 1 pili 
I I I |i I fili filli < < I a 1 iM 
- ,qic fi, I 1 flit i I h Ila 1 I' liti 
,il‘i I , j sii ssi 1 h t r/v 's if)i 
d I (rasiu (tk ' « H il' >u 1* 1 
’ ir gì I > ik ir | ' rv I t v il i 
:gr. | iv r v i p* f ' 'S[ì<^ 

. , ni Mii IH mIi 1 ''Xf I 
,11 si I [./in md' I di n 
Mi II I p* ri ( rs 1 l>« mk . 
s ] (li lUi r |ii m II ' il V( 

1 pii 1 u ut 1 ( 1 1 !>. k > < Il 
^ I, 1 1 , I r 11 1 1 ( US i 11 I 

III il V IH UH I ' SII di 

MI V. I ' 'Il H 'Il '^'1 
IM I l I lip 'V.U d 1 I ” 

I. I i g r i ih I • 1 - IH ' 
di lili UH l"II' I giirr I I I 
1 li s[vr 1 I l'« p[" 1 I 

, I II ; r u ipri s( hi iiiii li 

H I, I ..Il Mri( I 

, 11* 1 . H Ulti \u 

I I ir s - I N c ri I k il lv( 

r MI < 1 a H n I M I I* m 

II , 1 r u I r li'vk 1 ' 

I ' is i 1 mg» ( l ' M m 
I I |. s ih 1 sp Is-'l 1*1^' 

I li I I SII I I Ikl ’ I* I ' ' 


s riil/ 1 i r iggiiiiii'i i irrno 
i[>P m n’< Uh itk UH ili nii I ( 
in »r’* lo sorpn luk iiiolk on 
dopo I ( .uis.i di im I ( morr i 
gì I mu ni i non il (l'iiostii i’ i 

d II UH du I liH. di 

SI ri( di ordm in i ir ig( di i 
IH mii I no < tsi SI ir('ri iid( i tini 
\tn< I t lu c I uri 11 mio 11 i 
moto II m is-.li u livi Ih pi » < 
ifu'ii ito 1 ‘ iri I ( Iut’i ( >' I if 
lori tiM Ilio US I I (Il ( giu >p( 
i I l'it I ( k 1 UH il' m 11 \ ( ro 1 «■( ) 

I l< m I ( un (Im • I iuiik mi > 'u 
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La Knorr, con la vittoria di sabato scorso contro la Benetton, resta 
sola al comando. Per Philips e Reggio Calabria una domenica amara 
Nel derby toscano fra Bialetti e Kleenex ok la formazione di Benvenuti 
Il Messaggero ha demolito la Baker e la Clear si avvicina alla vetta 


Al/Risultati 




A2/ Risultati 



9- giornata 




9- giornata 



KNORR 




95 

CAGIVA 



88 

BENETTON 




86 

MANGIAEBEVI 



71 

MESSAGGERO 




98 

AURIGA 



84 

BAKER 




77 

TICINO 



87 

PHILIPS 




88 

TELEMARKET 



86 

SCAVOLINl 




90 

MEDINFORM 



72 

STEFANEL 




87 

NAPOLI 



94 

PHONOLA 




76 

ARESIUM 



109 

BIALETTI 




80 

HYUNDAI 



95 

KLEENEX 




84 

FERRARA 



85 

MARR 




98 

8 DI SARDEGNA 


101 

CLEAR 



101 

8URGHY 



89 

TEAMSYSTEM 




69 

SIDIS 



108 

PANASONIC 




67 

FERNETB 



103 

SCAINI 




92 

PANNA 



68 

ROBE DI KAPPA 



96 

GLAXO 



72 

Al/Classifica 




A2/ Classifica 



Punti 

G 

V 

P 


Punti 

G 

V P 

KNORR 

16 

9 

8 

1 

MANGIAEBEVI 

12 

9 

6 3 

PHILIPS 

14 

9 

7 

2 

CAGIVA 

12 

9 

6 3 

PANASONIC 

14 

9 

7 

2 

HYUNDAI 

12 

9 

6 3 

BENETTON 

14 

9 

7 

2 

GLAXO 

12 

9 

6 3 

STEFANEL 

12 

9 

6 

3 

BURGHY 

10 

9 

5 4 

ClEAR 

12 

9 

6 

3 

F BRANCA 

10 

9 

5 4 

MESSAGGERO 

10 

9 

5 

4 

SIDIS 

10 

9 

5 4 

BIALEHI 

10 

9 

5 

4 

TICINO 

10 

9 

5 4 

SCAVOLINl 

10 

9 

5 

4 

B SARDEGNA 

10 

9 

5 4 

KLEENEX 

10 

9 

5 

4 

TEOREMA 

10 

9 

5 4 

ROBE DI KAPPA 

6 

9 

3 

6 

NAPOLI 

10 

9 

5 4 

BAKER 

4 

9 

2 

7 

TELEMARKET 

8 

9 

4 5 

SCAINI 

4 

9 

2 

7 

AURIGA 

8 

9 

3 6 

PHONOLA 

4 

9 

2 

7 

FERRARA 

6 

9 

3 6 

MARR 

2 

9 

1 

8 

PANNA 

4 

9 

2 7 

TEAMSYSTEM 

2 

9 

1 

8 

MEDINFORM 

2 

9 

1 8 

Al / Prossimo turno 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 22/11/92 


Domanica 22/11/92 

Benetton-Messaggero, 


Auriga«Napoh 

Ticino-B di 

Scavolini-Marr 


Clear- 

Sardegna. Telemarket-Ca- 

Knorr. Phonola-Philips. Ro- 

giva. Aresium-Fernel 6 , 

be di K-Tearrsys(em 

Ba- 

Panna-Hyunda 

. Mangiae- 

ker-Lolus, Panasonic-Stefa- 

bevi-Sidis. Forrara-Medin- 

noi. Kloenex-Scaini 




(orm. Burghy-Glaxo 




Bologna fa il solitario 


La prima sconfitta 
di Milano 
è targata Pesaro 

FABIO ORLI 


Frates fa festa 

in Romagna 

con canestri e piadina 

MIRKÒBIANCANI 


■■ MILANO Ui pruTM volta di 
Milano ! ennesima volta di Pe¬ 
saro La Philips cade per la pri¬ 
ma volta infatti in questa sta 
gione sul proprio tampo e il 
diavolo nella lasca di D Antoni 
A ancora all<» St avolint spccia 
lista in vittorie nel rush (male 
da quando in squadra e enlr.i 
to Potè Mvers A vincere Li par 
lita però ò stalo un altro M>ers 
ì Italianissimo Carllon die nel 
rtillimo minuto Ita iniperver 
salo contro la difesa milanese 
ormai sicura di portare a c<isa 
la partila Prima un canestro 
pesante quello dell.i [Kinla 
poi a fil di sirena esallamenle 
come quattro giorni fa .i liolo- 
gna. il canestro dell HH a 90 la 
vittoria della Scavoltni che n 
trova cosi morale e il gui//o 
giusto per tornare in allo in 
classifica E ix'nsare che Mila 
no pur soffrendo per tutti i 
quaranta minuti tiseva »ivuto 
in mano la partita quando la 
sua batteria di piccoli con 
Djordievic in testa era riuscita 
ad inc|uadrar(‘ ^on il radar il 
canestro dv\»‘rsario e. con una 
sono di percussioni si era por 
tata a piu IO (82 72 al 13 de! 
sc*condo tempo) E proprio m 
quel momento, forse il piu fa¬ 
cile por i milanesi, la Scavolmi 
A risorta ha abbandonato la 
pallacanestro «corri e tirii» per 
acicolare c|uell<i piu [K-nsaiilc c 
razionalo .Scatenava Work- 


man c s» affidava ai suoi lun¬ 
ghi, Boni e Costa, per interrom¬ 
pere l’assedio milanese Pesa¬ 
ro che dopo aver condotto per 
tutto li primo tempo ( 17 19 
dopo 1 |>nmi venti minuti) 
aveva subito I »irrembaggio nu- 
lanc'sc ritonìuva in partila 
('«irllon Mvers «irrivava ad esse 
re ancora una volta I uomo de- 
cistvo o Bucci poteva impa//i- 
re siill.i sua fianchina per I en 
ncsirna vittoria al Potofinish 
Milano SI er.i affidata ai suoi 
piccoli ma anc lie ad un gran 
dissimo Pessina autore della 
miglior partita nelU* sue tre sta 
gioni milanesi (' ancliesenon 
mise iva mai a staccare gli av 
versari nriumevti pur sempre 
altacc.ila loro ed anclie ad 
una clifesii aggressiv.i Poi nel 
la ripresa il momento magico 
Pessma trovava la sua piastre! 
la nell’angolo opposto .i quel 
lo delle panchine L))ordjevic 
scatenava il suo tiro dalla lun 
ga distanza ben mutato da R\ 
v.i <' Pitus saltava regoLirmen 
te il suo av\ersano Ma ri- 
sclìiando si fa la fino dei |k>IIi 
arrosto ed infatti la Philips pur 
rc*crifiitndndo sull ultimocane 
stro del pesarc'so. non lia atte 
nuanti una sconfitta mentala 
sopralUitlo perche, ancom una 
volta Milano lui vifferto dal 
pillilo di visl.i psK ologH o il fai 
lodi essere favorita 


ÌLjPu/^o%is: 

Myers 
«il vincente» 
atto terzo 

■■ L imp>ort<inza di 
chiamarsi Myers Per l<i 
terza volta consc*cutiva in 
una sola settimaiui i.i 
Scavolmi aquona una vii 
tona allo V adc'ie f. per la 
seconda cnrcoslanza di fi 
la a rcg.ilare il sussulto de) 
successo t* C.irlton Myers 
Il golden Imyprelev.itoda 
Kimmt .iv(*v.i r.uiiazz.ilo 
pareli l\» stoUO ad uuzio 
stagione accusalo scriiza 
troppa pazienza di non 
c'ssere un giocatole vin 
conte Ma. pur non poteri 
do ancora contare* su un 
nunutaggio import.iute*, 
comincia a ntagli.irsi un.i 
liell.» fetta di proscenio 
(jiudicare con calma e 
seinjm* un esc‘rc izk^ chiiIi- 
canto Intanto l.i Knorr ri* 
bla sola al comando prò 
fittando dei passi f.ilsi al 
tnii I biancoiUTi hanno 
messo di proprio l.i vitto 
ria su! ’l reviso. ma devono 
ringraziare le mas|HMlale 
impresse di f’.ibnanoe Po 
saro per la velUi solil.in.i 
t'n modo per (c-steggiare^ 
l^oviamo a suggerirlo 
(’oraggio Messina rico 
mmcia a parl.ire C ò mo¬ 
do e modo per nspcMidere 
ad un.i illazione sliagliala 
Magari confuianclol.i f>ub 
hlicamente \ i M li 


■■ KIMINI l’er la Clear la pia 
cima rischiava di essere indige- 
sla Ma sebbene dopo un tem 
pc> supplementare, nemmeno 
I c.ifiturini hanno [xriuto c*si 
mersi dal ns|/et‘.ire la k‘gge del 
l'Iammio ciuella die prevede 
(cinesi .inno una scjla cccez.io 
ne) la vittoria della squ.idra 
ospilc liosa c compagni han 
no rihalt.ilo un match già per 
so npropoiiendc; il dibattito ri 
minc'se sm reali risult.iti del 
cambio Eub.mks Middkrion 
Qii«‘st ultimo ha rc*c il ito un ve¬ 
ro e |jro[)no show m.i non e 
mise Ito nel! iinjjres.i di c iii irsi 
addosso I criic hotla di vincente 
I..I c ron.ic .1 Parte meglm Ki 
num ordu'strata d.i un Midcl 
IcMoiì (.illa fine ‘12 punti) egoi 
st.i epfnire c’fficace Mannion 
non lo vc'cle nc soffre le acce 
IcT.izioiu c* le c oiK liisiom d.i 
Ioni.ino e la Marr accumula 
un illusorio Li - suimo al 
7 - rimarra mdiiodat.i pel r> 
nunut» assislc'nck» ingioiente a 
un.i nmont.i brinai.t proj;rio 
da capil.in liosa ('on un par 
zi.ilc* (Il l i 2 1.1 ('ksir lUTiva a 
me l.i tempo sopra di quattro 
lunghezze convml.i di poter 
timmmislrare e allungare a 
stretto giro Ma Middlelon e an 
cor.i m agguato e innescato 
(la un.i sfilacci.da zona dei 
bn.inzoli mantiene i p.ulroni 
di i .is.i a (Olii itlodi gomito 
beiiz.» il «.Ollerelè» .liuto di 


Kerroni perù, anche la verv'e 
del Colored di fic*rnardi po 
Irebbe non bastare Per questo 
quando 1 al.i della Marr coni 
mette il terzo f.iMo sembra f.i 
( ile ipotizzare una tninoda fu 
ga canturma Sembra Dalla 
fianc luna esce il jolly, Calbmi 
giovane plav arrivalo a Kiriuni 
nell aff.ire Mvers infila trecen- 
iD consecutivi e porta i roma 
gnoh al riposti m vantaggio 
C’on I importante complicità di 
('.ildwell che permette a Isr.iel 
iiiì incredibili' IiIktI.i di movi 
mento 

Li ripresa e un lungo testa a 
testa M.mnion posto die non 
riesce a fermare Middlelon si 
[irende ki fatica e il gusto di 
rendergli la pariglia in .ittacco 
.Segna da Ire e da sotto costi 
tuisec* insieme .i Liosa e Kossim 
la spina dors.ile offensiva della 
CIcMr Ihmini scappa ugu il 
numte .il qu.irlf/ al dee imo c 
ancora .i cinc]ue minuti dalla 
fine ma vieiu* ripreso nono 
sianle la iHTcluratile lalilanza 
di ('.ildwell A otto minuti dalle 
ckKce Bernardi richiama in 
l>anca C.ilbini sjiitineggiante 
.indie nella ripres.i e si becca 
l.i sua ckzse di fise hi Una con 
lestazione che torn.i .i monta 
re cpiando la C’Ie.ir nc uce un.i 
faticosa viUoria negli over-U 
ine Ma ! ines[H‘nc‘nza del c o.i 
c h non può essere 1 ali[>t di 
iin.i s(K u I I « li< in < stati ha 
SVI mJuto 



BI ALETTI-KLEEMEX _8 0-84 

BIALETTI Barona 4. Anchisi 1 Amabili n e . Capone 20. 
Zatti 4, Boni 17 Roteili ne. Johnson 11 Granoni 15 Me ' 
Nealy 8 

KLEENEX Binion 13 Grippa 6 Carlesi n e Campanaro 4 
LanzalO Valerio 14 Gayi6 Maguolo. Minto 6, Forti 15 
ARBITRI ZanoneZucchelti 

NOTE tinliberi Bialetti 11 su 19 Kleenex 24 su 30 

MtSSAGGERO-8AKE R_ 98-77 

MESSAGGERO Busca 3 Croce 7 Dell Agnello 6. Tolotti 
2, Premier 18 Fantoz 2 i 18 Niecoiat 25 Radja 17. Stazzo- 
nelli Carnata 2 

BAKER Mentdsti 4 De Piccoli 9 Conti. Sbaragli 18 Tabak 
25 Gallmari 1 Bon2 Richardsnn/ 

ARBITRI Colucci e Taurini 

NOTE tiri'iberi Messaggero 18su 24 Baker 10/14 

P HIUPS-SCAVOLBWI _ 88>90 

PHILIPS Djordievic 20. Portaluppi 2. Sambuaaro n e Pit- 
tis 13 Ambrassa 5 Davis 8 Alberti. Riva 2Cr Pessma 20 
Baldi 

SCAVOLINl Workman 17 Gracis 5 Magnifico 12 Boni 11 
Rossi n e Myors C 14 Panichi n e Zampolint 2 Myers 
P 18 Costa 11 
ARBITRI D Estee Vianelli 

NOTE tinliben Philips 14 su 18. Scavolmi 22 su 27 

SCAINI-ROBE Pi KAPPA 92-96 

SCAINI Smotto 21 Ferraretti 11. Ceccarint 6 Vdzzoler, 
Zamberlan 20. Coppari 4 Hughes 21 Babetto n e . Me 
Queen9 Barbierone 

ROBE DI KAPPA Abbio 17. lacomuzzi Casalvieri2 Della 
Valle 9. Prato Silvestrm4 Trevisan Masper n e Vincent 
39 Wrighl25 

ARBITRI Cicoria e Casamassima 

NOTE tiriliberi Scainil7su24 Robe Di Kappa 25 su 34 

TEAMSYSTEM-PAWASONIC 69-67 

TEAMSYSTEM Gnecchi 2 Barbiere 5 Guernni 8, Sone- 
go Metta 2, Calavita 2 Scarnati 5 Spriggs22 PezzinS 
PANASONIC Santoro 14 Lorenzon 6, %)angaro, Voikov 
21 Bullara 2 Avenia 5 Sconocchmi 9 Garrett 10 Rifatti 
n e .Giuliani n e 
ARBITRI Zeppilli eCorsa 

NOTE tiri liberi Teamsystem 14 su 20 Panasonic 22 su 
28 

MARR-CLEAR 98-101 


MARR RomboliS Calbim 14 Ruggeri 2 Semprini. Alimi 
Panzen n o Middlelon 42 Israel IO Fertoiii21 Dal Seno 
4 

CLEAR Corvo 4 Tonut 12 Bosa 18 Rossini 12 Gianolla 
15 Cdidwoll 11, Bianchi n e Gilardi Mitesine Manmon 
29 

ARBITRI Pozzana e Oeganutti 

NOTE tiri liberi Marr25su29 Clear23su26 

STE FAME L-PH OMOLA _87-76 

STEFANEL Bodiroga 19 Rilutti 4 Fucka 5 De Poi ne 
Bianchi 12 Alberti 8 Meneqhm 4 Poi Bodotto n e Canta¬ 
rello 4 Enghsh 31 

PHONOLA Gentile 9 Esposito 14 Marcovaldi Fazzi 7 

Frank 12, Acunzo n e Tulano 8 Brembilla 8 Anderson 

18 P.cCirillon e 

ARBITRI MaggioreeFacchini 

NOTE tiri liberi Stefanel 26 su 35 Phonola 15 su 23 

KM ORR-8EWE TTON _95 -86 


KNORR DantlovicS ColdebelIaT Bmelli 14, Wenningion 
8 Morandotti 14 Carora 13 Marcheselli n e Brunamonti 
1^ Bri^ n e 

BtNETTON Mian Piccoli n o . lacopmi 13 Kukoc 5, Espo¬ 
sito. Ragazzi 8, Pellacani 2 Teegie37 Vianim 8. Rusconi 
13 

ARBITRI DurantieDuva 

NOTE tiriliberi Knorr27su30 Benetton23su29 
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_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nino avvocato CdL di Tonno responsabile e coordinatore Bruno Aguglia, avvocato Funzione pubblica Cgil 
Plorglovannl Alleva avvocato CdL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo, docente universitario 
Evo Martino, avvocato CdL di Termo Nyranno Moshi, avvocato CdL di Milano Saverlo Nigro, avvocalo CdL di Roma 

Le ragioni della dem(x:razia e 
della rappresentanza sindacale 

GIOVANNI I^CCARI* 


3. LA CRISI DEL SISTEMA 
POLITICO E PARTITICO E 
DEL SISTEMA SINDACALE: 
LE VIE D’LSCITA. Conti- 
iiuando I intervento con cui 
dbbumo nwidto il dibattito 
sulle complesse vicende sinda¬ 
cali che soprattutto in questo 
(xjrKKlo sono stretLimente in- 
trf\.cia(t* con la situazione ge¬ 
nerale del paese eravamo 
giunu ad affrontare i temi della 
(.risi del sistema partitico poli¬ 
tico l’istituzionale come del si¬ 
stema sindacale temi che so¬ 
no fin troppo noti per doversi 
ripet're Qui ex corre sottoli 
iiear' tome por entrambi i si- 
sU mi la via d uscita c ù. ù ob¬ 
bligata e d«i perseguire rapida¬ 
mente di fronte al continuo ag- 
grav.irsi della crisi Per la crisi 
del primo sistem.i si tratta di 
superare l illusione di una ri- 
form.i endogena della politica 
I>er di piu fondata su una auto 
rifomuk dei partiti c di indivi¬ 
duare e [>raticare una nfomvì 
t he parta da spinte esterne co¬ 
me t movimenti referendari di 

b.ise trasversali ai pjartiti e dal¬ 
la c onimisstone bicamerale in 
< alzata dai primi .il fine di arri¬ 
vare .1 un nuovo mcxcanismo 
elettivo che superi . sistema 
proporzionale vi..ente e so¬ 
prattutto tra I sistemi di cui si 
discute - uniiìominale mag¬ 
gioritario all inglese propor- 
zion.ile con un premio di mag¬ 
gioranza maggioritario corret¬ 
to con l.i proporzturale - si 
scelg.i quello come sembra 
essere (juest ultimo, che possa 
garantire maggiormerte il rag¬ 
giungimento dell obie tivo non 
solo della pura governabilità 
ni.i .inche quello delUi riforma 
del sisteai.i politico 

Si tralt.k infatti di ii iporre .1 
super.imenlo dell incartape- 
corito e corrotto sistema parti 
tK () politico vigente, « on uno 
che rompa il sostanziale con- 
srKuitivismo che ha peggiora¬ 
to l.i siili.izione del bipartiti 
smo imperfc'tto dell ep<xa del 
vc'cchio Pci rompa la conser 
v.izione sostanzirile della con 
tiau.i egemonia centrista e 
{K'rt.into favorisca la formazio 
ne di un.i effettiva program- 
ni.ktic.k c rt'dibrie nuovu foiz.i di 
op|)osizione pc‘r un.i vera al 
fernan/.i 

I c'sempio del sistema politi 
c o rende piu chiara la via d li¬ 
se it.i per la analog.i cr si del si 
stem.i sirici.K .ite Anche qui, se 
pur in misura meno r. dicale e 
profond.i a c.iuvi del maggior 
c «illeg.iiiH'ntu del sindacato 
con I fiisogni dei lavor.itori e 
dell.i società, si.iinu in preseli 
za di un.i incapacit.i e ijuasi di 
iin.i ini[M)tcn/<i all autorifor 
iii.i voine dimostrane* le len 
lizze le .imhiguila lc‘oritrad 


dizioni legate alla esperienza 
in teoria innovativa delle rap 
presenlanze sindacali unitane 
che ne hanno determinato il 
sostanziale fallimento Anche 
qui c'ù una tendenza conso 
dativa d(;vut.i ad una insuffi 
ciente autonomia poltfic.i e 
culturale Una cnstalliz/azione 
delle asscxiazioni smd.icali 
confederali frullo di'ila posi 
zione di rendila sottevi al rieo 
nosctmenlo politico funziona 
le della maggior rappresent.iti 
vita sindacale delle tre’ cc’ntr.ili 
(art 19 Statulcj l.iv ) nonvenfi 
cala quantitativamente e (juali 
(alivamente che. se (orse .ive 
va un senso nel c)ivc*rso peno 
do storico, ora C* solo ! .ilihi del 
loro mancato rinnovamento e 
la c.iLisa prima del loro inde 
boliniento 

Anche qui, dunque urge un 
intervento esternoconie la leg¬ 
ge che superi le mediazioni 
interne defatiganti, le posizioni 
di rendita gratuita che ovvia 
mente non incoraggiano 1 au 
torinnovamenlo. il gradimento 
di tale situazione agli stessi 
partiti pcrchó funzionale al lo 
ro sistema consolidate* NO m 
dica elle una tale legge iiicon 
trerebbe le resistenze dei p.idi 
li ora menzionati pere fie an 
che per evsa si puc'> f.ire riferì 
mento ai movimenti di base 
alle forze trasvers.ili e alla stes 
VI c ommissione Bic .unerak* 
che sulla spinta dei primi po 
treblx' .impilare le profjrie 
competenze 1 intervento legi 
slalivo dovrebbe g.irantirc’. .in 
zitiitto ildinllodei lavor.iforidi 
eleggere le rapprevntanze 
sindacali aziendali i pcjleri di 
contrattazione delle rappre 
sentanze elettive e lannoniz 
/azione tia denKKraZia raj) 
presentativ.v e detiKKMzia di 
retta referendaria Si iniziereb 
bo ( OSI .1 invertire la tendenz.i 
.1 realizz.ire I -jpertura dei ca 
naii di defn(x.razi.i nei con 


fronti elei lavoratori e dc’gli 
iscritti .1 valorizzare’ I autono 
mia negoziale del smd.icalo 
l<j svikipiK) clell.i deriKKrazia 
r.i[)presc'ntativa .inehe iiilern.i 
al sindacato al di l.i dei ino 
melili iniziali e di verific a degli 
iscritti (’ dei lavor.ilori Si (avori 
reblx* COSI l.i forni.izione cJi di 
rigerUi sindacali non tanto 
coopt.ili su basi partitiche ma 
(pi.mio eletti nei vari modi .i 
second.i d<*i v.iri livelli per il 
l«)r(> legame c on gli iv ritii i ck 
k'g.iti I ({ii.uin o pc r l.i loro (. .t 
p.icita [professionale e piu 
proiettati allo sviluppo di una 
pollile .1 e eli im.i c ultur.i sind.i 
cale 

Ix* .iss(K lazioiu siiultu.ili 
trarrehlpero dalla verific i 
(juantitativ.i c|tiaIilat!Va l.i loro 
forz.ì e .Ultori vok zz.i < dagli 
stimoli dell «ici eri.ito legame e 
dall Iterazione c on gli is. ritti i 
Uivonilori e i loro [>rot;lemi la 
liiif.i vii.ile e il senso del limite 
e dell.i misura risjielto a ecci s 
SI di res[)ons khilit.i o di awi n 
turismo [Kguihst.i (n [larticola 
re ()ueslo e oggi t.mto piu vali 
(lo III (jii.mto in tin.i soc el.i 
av.mz.it.i c Olile (jiu Ila il.ili.ma 
I lavor.Uort sono i ilt.idirii che 
senifpre [mi saiiiu* i sono ob 
blig.iti d.ill.i stessa c onipk ssila 
s(xi.ik‘ .1 [.ire v.iliilazioiii non 
*c fieiri.Uic he o seiiifplu istic a 
mente mdivutualiste ed o'ijKir 
fumste 

Nello stesso tempo Lt giust.i 
nei essiti» di trov.in .1 ( oiisc nsu 
nella s(k da ji.irti del sin 
d.ic.ilo e di'i suoi dirigenti tro 
vereblK' c fii.in ed esigibili mo 
menti di v.ilul.i/ione d.t [larti 
dcM r.i})[jrcs«'M(.iti Si eviUreb 
bero cosi gti (xc «‘ssi di lespon 
sabilila prima .dfcriuati (. tu 
tra r.litro non risoivon»* 1<* 
sk’sso pr‘*l)lem.i di I c(*nsenso 
presso dc‘U rnun.iti settori so 
( i.ili ( tu' fr'iver.mno nel c oni 
plesso s('m[)re m.Kk-gu.ila la 


respons.ibiiit.i .titrui Inl.itti 
I rentin e st.ito c onsiclerato un 
«tit.ino' o uno .1 c in c vc'iuito il 
«mal (Il piaz/.) d.illo stc'sv* 
c (Jinrnent.jlore «lilxrab .i sc' 
c oiufa della sic'ss.i Iiikm snida 

c.ik' c onsidc-rat.i 'Oiuliv.ig.i 
mentre* «dio stesso Irenltn ck’l 
ta hnc.i «ipji.trc giusl.imeiile 
-monolon.i" e intrinst'c .unente 
coerenti M.» cjuesi.j •nio.iotu 
nia> iddiladicomc puoc'sv* 
re ( onsKk’r.it.» nel mento e [>iu 
evid. liti Mivf-it allivrilfo <d 
lavor.iton* a! ((('Ii-g.ilo .d ipi.i 
(Irò <d (tirigi'ide «, iu* h.i piu c ul 
tura siiiìLh «de niteressi perso 
n.dc* .dtc'nzioiie .dl.i linea in 
([uestione .d di l.i di molle su 
p(*rfK i.ilita dei cominent.jton o 
digit (*s[)ertu niti’ri ss.iti (*co 
mun(|U(- (* (|Ui Ilo ( he li i piu li 
tolo ( deve .tvete il in iggior 
peso per poni gh irgim «dk 
( ventualr -onde 

Infine l.i sinli si tr.i i ordede 
ralit.» e settori.dif.t Ir.» respon 
sabdil.» «‘Consenso tr.i inleies 
se g* iierale e p.trtic ol.ue tanto 
c .ira alti* < ()i»fedc r.i/ioiii snida 
c.di iHPiì s.ifebbc' pni riservai.» 
< 1(1 un 1 ristrc'tl.i lonl.m.i c« r 
( i)M di dirigenti » c rn lutto e 
p(*rm<*‘.v* m b.iv «dl.i i osiclet 
t.i pollile r in.» lMrrel)be dal 
m.md.ilo e da nrt.i verihc.» piu 
stingc-nti Imi I ( .lulon vol<‘//a 
e c ontenipor.ineamcmte si 
porrebbe* un pus iso Irniile.dlo 
spret. (» di ( nergie tk i stringi idi 
p( r ({(le Ile* lotti verb.di inliniU* 
e stilec(levoli {per l » gran p.trte 
«fella centi 

4. IL MALI' OSCURO. AU¬ 
TONOMIA F DEMOCRAZIA. 

leimi* ri’sl tnifo che tornere 
ino ( il .litri ioriK r inno in m i 
mera piu tee im a e priPposUiv.» 
in li in.) «il d(‘mo( r.izi.i < r.ip 
[prese nlaijz I ({in si vuole evi 
deriz.are* ani or i k* molli (>Ik i 
r.igioni (il (jui st(* iiltniH ( >sser 
v.mdo inf.itti k’Vie c luk*snida 

c .dui.» iiii .diro jxinti* di V ist.i i 


CUPI’ d.» (juello del cosidi-Uo 
«m.de cpviiro. come viene* ik 
(mito d defu it di .mlonomia 
del sind.K .»to ris|>etlo ai {i.irtili 
SI deve rdc’v.irc* come esso suj 

d.) mc’tlere in re*l.»zione .kI un 
dc'ficit di denuxr.izia e di r.»|) 
{irc’senl.inzvV Oltre .lUe osscm 
v.izioMi iin|>licite nc'lk* argo 
nienld/ioiii {irc'ci denti v.i rik* 
v.ilo c he d (pi.idrip o il dirigente 
stndac.de non sengpri vuole 
sulpordin.ire in m.miem pre 
iiH*(lit.d.) 1 (p))inioiie smd.ieak' 
interessi eli jp.trldo .Spesso in 
vece* e 1.» nume .mz.» di regole* e 
strume*nti .» de'lc'rmin.iri* I.» c.» 
renza di rde*nmenti interni e* .» 
f.jvonre' ce>si il ne orse» .i e|nc 111 
esterni ek*i {p.irliti IVdanlo (piu 
e*el elitre l.ide>zie>ne eh misure* 
org.mizzalive eipinc lo se upgk 
mento formok* delle* eoinpo 
ne*nii |Hihiuhe* e l.i .i))(*rtnr > 
dei e .nudi eli es|*re*ssioiie o de 
gli inle*re*ssi e* volont.» di iv ritti 
e i.ivor.iton .i l.ivonre l.i con 
({insU) dell .inlonomi.i Un si 
sten».» (Il regole e (prassi che* 
obblighi I ding(>nti i un rivoli 
irip tr.i m.inel.ito lice villo e su.i 
gestione* <* un «intiteKlo eftie.» 
cecemiro l.i lent.i/iotu* eh .issu 
mere punti di riferimentoe*sU*r 
ni V'inbr.mo duiu|ue ingior 
t.inti .me he' sotto d profilo del 
I tUiloiiomi.i k molli pile I r.t 
giemi della de iiuk r i/i.i 

5. UNITA E DEMOCRAZIA. 
Anc Ile sotto il {profilo dell unit.i 
sinci.K.de sc'mjpre niiist.nneii 
le eonsiek'r.it.i bene fonda 
ment.ile i>er i l.ivor.ilori si ri 
(Propone 1 e*sig(‘iiz.i dt>1)«i ve idi 
c.i cieli.» denieKr.izii e* de ll.i 
r<i{ppresent.mz » v*nzti la «(lui 
le [PC r gli .ispelti i* eh .irgo 
menti es(>osli in (irecedenz.i 

I unita diventa un v.ilore (port.i 
to .iv.mti (OD sisti'ini e (ir issi 
nipi) (Pili .iceett.dpili nell i sitn.i 
/ioni lu I ceniti stoe netti* scn 
sibilila . 1(1 ludi Idsulle're'blpi 
un.» imit.» vi'itK istu I .iiKoiit.» 
ri I in<|iiin.il.i d.il (>< ruolo de I 
( emseu i.ihvisnio ek*lla vars.i 
.lUtonomi.i ele>ll i [>e>siZioiu eh 
P‘ndil.i «issu ur il i istituzieni.d 
mente I ) <dtra |p.irle' elusi so* 
((>[Pone .i|)riorislu iiiu lite ,d 
ville o!o .isseilillo de II imiti di 
ve*rtK4‘ III <(U(*st( iondi/ioiudi 
.isv'nz.i eh r(*go|< e di e.indi 
( e*rti rivlii.i eh filine osi.iggio 
(k I f.ie de* ru itlo.dtrin ( lu non 
la che di'ti.ne* le* iiPiuli/uim 
[piiiic i|P«»li c Ih I .iltrei (Ptidvin 
eeplo iin|u)stoM dovrà <u celti 
re fiiu'iide) e|Uindi |>e r sijlxn 

I I Ce moni i dell.» sii.di ei.i de I 
la o delle e onle*ele*r izujui .» e ui 
c I **1 e e oiise giudi i epi» I »Ve*r ri 
b.idilo ne'lie* pro{pru‘ .izioni e o 
inun((ii< il ville eiloek‘ll unit.i 

* /b I (n (ifit ( Ut* /(i 
«p( g// 
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PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Hda Cnvatorra Ottavio Dt Loreto 
Angelo Mazzieri c Nicolo Tisci 


Si può fare 
ricorso 
all’assegno 
di invalidità 


I io epltre* ve'iitotrip anni di 
conlriluili ( Inps) lio S(» anni e* 
tr.» enea ire* .min «iv'rei ekivuto 
.ind.ire* .ineiare* in [pi’nsione-* D.i 
oltre* due* anni sono disixcu 
(p.do non [u rcoljpa mi.i senz.i 
c'ssere rrnvitei .» Irtiv.m* .dira 

<K C Up.»ZI(*IK 

Uem k* nuepve* disposizioni 
ini s<*inbr.i «fovren .ind.ire* m 
(pensieme* Ira nove .min 

Seeondi) I.) legge quineii n> 
elovrei l.ive>rare fino .« (iS .mm 
.mzi ne* ho il dintlo {(Piir non 
goeicneio biion.i salute*) in.t 
avendo fatto domanel.i [presso 
im.i «iinnimistrazionc mi sono 
seiditcp ris()onder<* e tu* non J» * 
Il vo e\v*re assunto |pc re he mi 
per.di .min eh et.i (sic') il 
[priv.ilo .issiniK' giov.ini < on 
contratto eh lonn.i/ione Cile 
Lire* ' 

l*ri go ( (Pile sl.i sjpe'ltabik* eh 
rezi'Piu* nvip|ge*re epie-st.i mia 
istaiiz.i i! iniMistrode I Livori*I 
al })re*M«k*tde Am.ilo [per un.» n 
sjposta in peepjHPsdo (ì.N 


l*uhhli(hi(inni 1(1 IctU'Ki sik>liila 
(i\ iM'Ktn dosi uno 'ono 
S((t 1(1 uuiltd tu’lla (HKtìr si Ito 
fel/io untiti ( (isi>ii(inti ) huoKi 
fan 

Amile se mni mo/ìt/Kd <li 

fiKilUt 1(1 fjio'sfteiin (ì im’dsid 

rno I tu l ifin(ilc(inient(t dell e td 
d I fi diirn pei Id /pevisioru* <li 
leidiidid v/po litddiidle (un 
d/in<i mini dneanm) a jtiirtne 
dal l'i'll l'erhinfd se nel 
hai 't(ì anni nidfiin’Kml diridii 
alla {x'nsKtne di l'eidìidia nel 
/VUO alida di (ti anni I ima 
dlte/nalif ti » / ds.st'iimt th mi ah 
(Uld f<nff(o/<j / ddla k'ggi 
S O /( //i//(p « mito ( ht dìiet 
liti di min g(pe/«*P4 di hunna sa 
ìuh l'mii I dliifdii’ la si/uru’/r>M 
« mi humisiih maiiiedua (Iella 
{mah sedi t n di (pii’lla pi'i i t 
I ina ) Ini a ( 'gì// p« 7 e ealKaie se 
< I snitii I fin'siifi/iosti /*< i rn liti 
den fate[tiesUi'Kine 


Verranno 
abolite 
le pensioni 
di anzianità? 


■■ I » ilo k Ilo sull / mìa (k ! 
.'I selleinhn niluu .i l'n viileii 
/ 1 I .iilii olo e hi SI ide riv (‘ .di i 
ip)>iov.(Zioni il I p \ìU «li i S( 

II ilo ih II I k i'g( de k i' i in ii» ili 

III Ir 1 1 dti« «il |*M \i>t> 11 / 1 N< t 


I ailKukp SI riporl i la niiov.i dt 
/ione relativ.i ii e ontnlpiili figiir i 
liv’ ( i loe «|)«‘ti*iniiM.i/H)iu* di 
un limite* ni issiiiu* non su|)(‘ni* 
re .1 cuique* .mni j>e*r i pi'Tiod» il 
gur.diMcompui dilli .11 timdi ‘1 di 
ritto .ill.i |H‘iisi(>ne' eli aii/i.init.i li 
nnlat.iine'iilc .u I ivor.iton di mio 

V i assun/ione* privi di .iii/i.tiiil i 
conirihiiliv.i I ni (|ui (jii inti> re* 
c il.i il le’sli* di k-gi*» Nel ( oin 
inei’t(* i he ' Ihnlii (a leeiiin* si 
.illerni.i c hi* l.i nonna i p.irlico 
larmeide penali// ud« p« r« hi ha 
.»in|ji piTiodi di disUn i Ìii (>( « 

Seiiibr i il s( itl« iM ritti * i fie 
(lorliin.il.iiiieiilt*} l.i iionn.i i|i 
[in iv.il.i il Seii.ilr* i «. [it li.i nn * 
dille .Ilo il lesi) * I >r Igni ino j illt*r 
mi i he il limiti* di i e ttiqiii .min 
ti.i V dor« solo pi r i nuovi .is'iiii 

II 

(jumdi pi I I In ai m « in ni | n r 
chi ha periodi .miiii di «list.ii c o 
is|)( n.iiiv \ e .tss I inlegra/ioiu 

J. ì N( II.t l« gi'i «lek g 1 SI si itn 
liv ( III m.imerit « (juivoe i i he 
piT (hsiiu eiiliv ire il ( olii K .iiiieii 
to «iitu ip.do III |)( nsioiK lispel 

10 .11 limiti di « t I ( I t iioiiii I v.ile 
UH In per k pensioni di iii/i.mi 

( I ' ) SI daglier.i- sulla p.irle e e i e 
de nie il doppio «it j miinino Inps 
(1 [U(l (KlU lire lorde nn usili l 
S«‘ 1 1 iideqirel »/n>in tossi que 1 
I I «Il eoiige l.in 1 iitli tu paih i « 
e (>ik lite l.ile soinin.i < non uiui 
pi r« e ntu.tk d.i de ti'rniiii.iisi ne 
« cinse gmrelitn e lu di l.iltu k 
p«'iisioni di .m/l iMil.i Vi rr< l)[>i io 
.itii >lit< 

kili'iu’i* « )n li i|iM sin m di I* 

11 1 esse r< e III Ult i 111 si de dii oli 

V i isi. iiie liti 1 » till ler.i i .liti I id< > 
un t risposi,I I In e In inse t Ir.i 
I alti > 1 .» p( *si/n nn* di 1 IMs 

Lorenzo Iruce'hiin imv i 


I I //1 minili uh t alU i am ih l< 
d'i ( SI al’if al f>i> .1 lllll•.llll uh II 
lui rifu al iiinini ut > di I fu nomila 
menfu Infilili aiuhi titiiiiulii la 
iiiiiiiia I la di sfinala utili affilali 
assH uniti ni/ii SI putì IMI fan nh 
min nfii ai sali i > nlnluiti iniuiali 
11 Lini ai I ledilati a! inmin uh > di I 
la linai a itairna ma am In a 

ifudfl I In III n h/n la ili ala sin 
I t*s.si( f/en n/l t laimim/in pn 
ma di 1 1 » listi nianienh » /ji niadi 
tua ih I fasi i a>iL,inaiia i< iid< ' u 
uà fu Itali arili la iia'iiia ir 
ifiianfa aunienla da In a < m /m 
di anni di < aninhii mm /itiiinif 
i<a latiipufahili /tei il 
mi tifa dd II Ijllisila I antilliiilii a 
pii i( diiilfa alla pi nsiam ih m 
mmla Ulalhnlii lah miaimsia 
uh ala ai miai i iissiinii pim un 


(/i(*ess(/( laiisidenita una -lai 
luna- ft( r aiiuali assn mali ma 
la mai iitj di Ila natnni ti-da nifi 
lanienh spt i ialini nh in 
;>ros;>» ffij't; ue//ii i/in... n m/ec'ni 
ciani a aim a di i datali di laixua 
I dìi I am n'fr'ana fa i niilnhu 
lam I th ttn a in t r.so di inalatila 
iiifailunia inali iritlat saiaiina 
SI rni/n pia lan im ntn aiirtierih 
tanna l fu naih di disin < Ij/nicia 
rn I I asstj urti liiactam 

J I dt disim I ntn a. ione m n h 
In aiitta stilili qmita i\(nhiiti il 
(lappi ) di I l'iiniiiin Inps pi’t Inlli 
I tipi di /X iisiain I fn si san fi/nvr* 
m (tiits ti fii lina ih II i ta di itensta 
nann Ida hattandasi ih Ila •// 
dii lam di! Inillarnenta p( ttsia 
insili o. (/( n’hhi /iro.yf»//f> la inlu 
min Inali (/i/r;/i////( r//fJ / « fiali 
I annullaim ntn della (diala di 
/>( usfour ildappmdil 

iiiimnm tnps l'anin k/f n/gg/o 
nm 'a >h Ila ( ann la ih i ih piiìati 
ha fisi/ < ' t/liLiataim / aunn'iila 
di II ita pii la pi nsmm ih />♦•( 

( Inaia la nanna sulla ilisim i uh 
i<i mm estaiasapjtii'ssa 

Parliamo 
di invalidi e 
inabili del lavoro 


MI I iv< no pi< sso II « liti, n 
Hiiii o t h trust. \i I 1 UM, sono 
st.it. I V itli'ii I (Il un L'i iv. iiilortii 
Ilio sul I t\ oio I I Inni ini h.i is 
segii Ilo uni inv ilidil.i dii 1 n 
pi jtfroppo d ili I. 1 in li >M(h/i( * 
III «h s iluli sono st ilo IN. sso li 
un iiiL'i >li > ini lini II. I lino 
I s)» to t iiltiiiIO nino « nu*//( j ili 
1 ivoro [H t i.igiMimi < n i 'fi mm 
die > >nlnl in' I pi t indile i t iposi > 

I’nitrojipo non . onose o I indi 

n//i < 1 . I n‘s|loiis iliili d. Il M OHI 

inisstoii. I non « sieinn i I < Ik 
gitili sin s iiisoin 'li I ( In. do 
e In < (mI. si 1 nn i gli \« iig i n « i 
l'Il II 1 p< I illin'I irk II inii 
preiK i up i/ioin (1 (Il I nili .illri i 
pi r k liilun diH isK >111 (In il go 
Vi inoV( rr.i * |jh ink ri 

I lo . uinine I ito i 1 iv. >! .i> pn 
ni I II I 1 unii e (>nn nn // idio ( 
(Il t 'Io (III l|o\ o ( Oli M L,!' >ri il. 

• Il I i\ oio < Iti n iiK / ' idi. I ini 

l'g." 

Ilo SI iiipn I tvor ilo II lini, 
qil ik In S( timi ni i di in il itti i « 
id« s o doni linlo 11 noslii n 
spi MI itnli SI • l'insi. I p{ II.ih/ 
/.m I nn ntn v< do il iv n li i nn 


gente san.i Tip* ti’rrovii ri h 
n iii/n n . ( * in I iviir.ilnri st.ii.ih 
e non ( In t 11) .min o [mh i> pili 
st *nu li) pensione e godono di ol 
tiin.i Siilnle' 

i hieile* se iìe*ll<» nuova legge si 
tiene conto degli invaliiJi del l.i 
voru i lu* oltri .il l.ivore» h.mno 
d.ili* 1 » l(*ri) s.iluli De siik'iei t m 
lo iin.i ris)>osl.i e se possibile il 
nu(*\o lestoeh le*gge c ht ve rr.i .il 
lu.ilod.il governi* 

( Li c l.isse ( )j>. i.i. I non prò 
duce Itili. i/i(*iie i.ia nei l.ez/. 
|K‘r !.i M.i ' 11*1 le I 

Mario Rej f'iumicello » l kline i 


Il lesta ihl f/is«g/n> (/i fegg» 
i an il i/tiah’ il l'ailann tifa deleiia 
il gol I ina a eniauaif fimi i < di 
inenfi luiiishiln i {ni il naidiim 
di I sisleiria /teli'lant tua e stata 
fti/hf Inatii limi ah ime nsst^fi’a 
laiii / ndh iiihtii he •Dmnainh 
. tisjnish - ih I 7 I deIJI a tieni 
hn 

!' lesta piihhln afa ha suhita al 
iniii nmdilnhi' da /Miiti della 
( arm ra ih i di'fjiilati l)i tuli nm 
tlifidn (lari ma laiita (iuamla il 
(itni n.'r/K/(i la sani defili il il i ' 

/'( t (juanta rniuaida g// i mah 
di del lai aia Ilari • , n t isti > iiiilh l 
di fiithi alali s<//f(; ima •fai alla 
di di-toi’a fn » g/i mahth m niisani 
nan Ulti imm a'I'st> pii anta 
imm fn i an'erma ih 11 iiienii hnn 
fi ih 1 la fn r t laixiKilati nan rv 
ih nh - taih/aix st sluhi/isit '</ 
-f oliti mia di 1 limiti di t ta i ix ’i 
(uahm liti f)iii i huHili gm in i igr/ 
Il - aspi Ita ili (i 7 anni /h r l'h im 
mini I i fili anni pi t h danne pt t 
lì (/er//.i (iHri fM nsmm' ih ihì 
( hhllil 

( all il disiX'm di /('gg« di imi 
dina th / s/s/( r m pi rismilislii a 'il 
li di risa //r/( ( n/o/< gg( ì^I 
. in palili (tlan iihaPnnIi ì J > 
t! ( in fi"' 'a al/hiaimi pijhhlit ah/ 
mila ntha a •Pomanih i aspa 
sh -ih Inni l/l ''lallahn 

/ arlnala 1 saspt mh -liippll 
m min ih og// dis/iasuia n di 
/. ggf . d n i>al(inn alo i In pn n 
ila il dia'hi ( i a liallann nh 
jn nsmnisi 11 di ancianita - (nm 
il i / dh eiiihn ì'tu > 
lutasi diianixismm //'Aggi 
alili ad (/'(///(. i’silusmii dalla 
sosp.'//s/f//i< (A /A dtspasn mm 
'MI li pi rismni di an'ianiia > sta 
fa siahi'iti I am In In < / /A*/.. • //. 
nan I ni/m m /mssi-ssa alla itala 
ih I /'I Si’lh mhit pmj ih I n lini 
sihhitihii'sh passiiimlan ihiai 
/rn in tan! pi nsmm dt an minia 
mn pmna A / ! in i^g/o ,// < la 
s( nn I nm . hiirnm ima < la nan 
ii'i iati a >7 iiniu Si nani > i I ' 
alili SI danna alhinn nh m/n 
,>mna ! ì / mni mhn dm /r/s. (/// 
/////•/ /*< > . alata ai ifUilll i slilh 
Il hU nm ah '/(/////•; < anliihiitii-a 
ah m III ai m anni hi pi • sii .//. 
h iin la/iihi tmini A.o/nn .A// 
/ Si//.//(/*/( d I iiisi nn iiinia 
f at/iiuii/m II imam m • saim 
limi nmdihiaim A dispasrmni 
iii’h pi nsmm / siil'Ii lissi ^m /« * 
inaa/idiiii a imilnhia a/h iiuali si 
pl/a tati lua/si snssish mia ! 

I III I isliin I 
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In vendita da una settimana la compatta della Nissan già airattacco . 

nel segmento B. I «plus»; motore 16V, servofreno e servosterzo di serie 

Micra, piccola di fuori 
ma temibile «dentro» 



La Nissan Micra ha proso la via (jcl mercato italiano 
e già comincia a mietere successi Nella prova su 
strada realizzate tutte le promesso della Casa sulle 
prestazioni del motore bialbero 16 valvole Massima 
attenzione alla salvaguardia dell’ambiente, alla si¬ 
curezza e al comfort di guida (servosterzo e servo¬ 
freno di sene) Non all'altezza di altre concorrenti 
invece, l’abitabilità A gennaio una 1 0«base>' 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 


■■ ( ATI NA (korrut ; Mie Ai Cf tl 
nome dell.i vetturetta destina 
la insieme .illa 'Ivviriito della 
Renault a fare il bello e cattivo 
tempo lìel segn^tmto -B» del 
nostro mercato il prossimo an 
no I primi riscontri di cjuesta 
teoria - peraltro condivisa da 
tutti t^li addetti ai Livori si 
avranno fra pcxhi giorni 
dopo I prinu parzialissimi dati 
di c onunercializzazioiìe 

Ui Micra "Compatta» della 
giapponese Nissan ma c oslrtii 
tri in Inghilterr.i a Suitderland 
I in vendita infatti c‘sattam«‘nte 
cl.i lina setlim<m i e già nell i 
fase' eh prevendita ne sono sta 
te prenotale iOOO con tanto di 
< ontratlo firmalo e caparra 
versata Oi cjueste tremila vet 
ture li M) {)er c ento riguarda la 
motortzz.i/K)n<‘ l e il U) 

I<( t 0 litri Nonostante i prezzi 
c hiavi in mano non proprio ac 
cattivanti - si va da ! 000 

lire pena l OSU a l'IHOOOOO 
;>er la 1 i blaX fino ai Ih milioni 
e 200 000 lire della 1 i *Super b 
- gli Italiani mostr.mo ili predi 
ligere la cilindrala sufH*nore 
anche se la 1 0 ha ptxo da in 
vidiare alla sorella maggiore 
M<i già diil prossimo gc n 
naiu Nissan Italia metterà in 
commercio solo su precisa n 
chiestaclekoncess.onario an 
ette una versione l)ase della 
1 0 contravsegnata con i<i sigla 
c fie avra tutte le caratteristi 
che meccaniche delle altre 
vetture delhi famiglia Micra c 


che, mancando di vetri eleltnc i 
e c tiiusura centralizzata coste 
rà bl 050 000 lire (Seguiranno 
a marzo la v^'rsione ccjn 
cambio automatico e a mela 
anno la cinque fxirte) A c|uel 
punto molte concorrcmli inco 
minceranno a tremare anche 
[>ercht> il mere alo della Micr.j b 
lutto «di conquista» ovvero a 
scapito delle altre mare fie 
Ma cfie cos ha m piu la pie 
cola Nissan-* Intanto un motore 
quattro c ilindrt bialbero a cam 
me in testa con distribuzione 
lo valvole sofisticato sistema 
di controllo elettronico di ac 
ci'nsionc e inic'zioiie multi 
pomi doppio cataliz/.ilore a 
tre vie con camera di pre ri 
scaldamento C'I mavsimo m 
fatto di antinquinamento) 
(Irazie a (ju<-'''to motore pronto 
alle sollet ilazioni del guidalo 
re - lo abbiamocofistatato sul 
le strade e autostrade tra Ro 
ma Nopi e 1 umbra Nanu -1 55 
e 73 cv a 5000 gin e l<i coppia 
di 8 e 10 5 kgni a ^000 gin ( ri 
spettivamente per la 1 d e la 
1 5) consentono di raggiunge 
re 1 M9 e 170 km l ora senza fa 
tica Poi bisogna tenere conto 
dello sospensioni (la posterie) 
re ò del tipo niultilink) con 
barre antirollio che migliorano 
! assetto e la tenuta di slr.ida 
dello ster/o servoassislitcj (di 
strie su tutta la g<>rnma) del 
! impianto (remante disco/tam 
huro con correttore di frenahi 
e s»*rvo(renc>di sc’TK' cui si |)uo 



Nissan Italia 
obiettivo 2% 


( Al’hNA II Centro Addestramento di ra|>ena, alle porte di 
Roma l ultima realizzazione «strategica» di Nisvin Italia che 
per sua filosofia di marketing, punta molto su! rap{>orto diretto 
con il cliente sopratlulto dopo la vendita Qui, m questo moder 
mssimo impianto con un centro congressi da fare invidia Norila 
kc' Arai presidente di Nissan Italia, e i piu alti dirigenti et hanno lU 
lustrato la situazione e gli obicttivi futuri della filiale giapi>onesc* 
in U<di<i 

Iaì stato di salute di Nisv\n Italia e semplicemente ottimo vi 
sto che tra 1 altro e l'unica marc<i nipponica che può vanUire eh 
aver raggiunto la fatidica soglia dell r\ del merc.ito totale auto 
vetture in soli quattro anni di vita Dall 88 ad oggi 0 pavs.ita da 
7005 unita vendute con una schiacciante preponderanza di vei 
coll commerciali (652b). alle attuali 30 815 immatricolazioni (a 
fine seiiembre ’92) scomposte in 18 725 vetture, 10 O^Ocommer* 
cialic 20-10 vc‘ic oli industri.iti I, obiettivo di fine anno ò dM 1 (MK) 
unita totali o 750 miliardi di fattur<it(> (contro i 120 dell 88e i 529 
miliardi dello scorso anno) Ma ancora piu ambiziosa la meta 
c h»' Arai e 1 amministratore delegato Giuliano Musumeci (ìrcco >i 
pongono per tl 1993 almeno 60 000 consegno oltre l(KX) mtliar 
di di fatturato e il 2 percento del mercato totale di aulovetlure In 
questo gioco al rialzo la carta vincente naturalmente ò la Mnra 
c fic sicont Idivendc'rein «aimc'no50 000esom(»laril'anno- 

. RI) 



LaMicra 
fotografata in 
tutte le parti, di 
fianco, di 
fronte e dietro 
È lunga 3695 
mm. larga 
1585 e alta 
1430 mm 
Internamente 
(QUI a banco il 
posto guida) 
riprende le 
lince 

tondeggianti 

esteriori 


integrare* in opzione il sisle 
ma Abs a quattro canali tjella 
buCiis Girling c* naturalmente 
di tutti 1 rinforzi .illa struttura 
.Klottati [HT aumentare il livei 
lo di sicure//.) passiv.i della 
vettura 

Dello c|iiesk> s‘ ridimensio 
n.iiio anctie le v.ilut.i/ioni dei 
prezzi Ma lutto eie') iion baste 
rebbe se la Mie ra fosse alla re 
sa dei conti un.i vetturetta 
sgradc'vole «illa vista, mal rifini¬ 
ta o poco cur.ild nell allestì 
mento Naturalmente ò tutto il 
contr.ino borse la linea piiitio 
sto londetta potm non piacere 
.1 qn.ikuno - personalmente 
nleniarno piu indovinale la 
parte posteriore e le li.int.ile 
del Irontale troppo schiacc tato 
- e anche I abitabilità non ò ai 
I altezza di altre concorrenti 
(Ir) Peugeot 106 la Uno l.t 
Cho) ma nell insieme e |)idce 
volo c mollo curata li<isti dire 
che sul par.jsole di guida c e 
uno specchietto di cortesia 
prevedendo I uso della vettura 
.inche dall utenza femininik' 
F il voi.mie t* le t inhire sono re 
gi)l.il)ili M) .ihe/z.) 


A Misano 
corsi di guida 
sicura-sportiva 
con Stohr 



Anche a novembre la scuol.i -KjuuI irt Pilot.in ili Su vdrn d 
Mofir pro])onc‘ un.) nutrii.i seni d corsi di anni i sic ni i < 
sportiva *perti agli utenti dell.i slr.id.i I *• il.isc umclo il [iiinio 
che SI s^olgc* oggi e domani e pero possibile pr -not.irsi pc-i 
le prossime lezioni teorie o pr.itie hi c he (k i iip un > I in n di 
due giorn.Ue i! IHe 19 2 *. e 24 ^UeldicemliK Paliuinl 
lo [)Osizioncimenlo [>er l.i guid.) al'.i sbantl.)! i nMitrolI il i i 
lutto f IO t fio può Ir islorm.ire una sini.i/ioiH- <li [n ni olo m 
«nonn.»le* cmik reenza c orreggibtlc vn iie d i[)pniii i spu g ilo 
e poi messo in pr.ilic.i c.oii leUinvv 325icinipi, sp' < i ih dii m 
e dotai.) 1.1 si ijol.i (ni II.i foto) suk in Nilo di Mis uh > Adn.iti 

1 o sotto 1 aUenla guida di SUilir e di i sin n ' spi iti istruttori li 
corso di guida bicur.i cosi.) I 2.5P()(M) hn (iiu Ilo di giji<l,i 
sportiv.ì owiameiite riscrv.ito i)gli ispiriiili [uloti losia 

2 150 000 lire l’er prenotare b isl i ’i li lon m iHo 
0541 2 17 lS 8 (1.1x21587) 


Ford Sierra 
Cosworth 4x4 
in serie 
speciale 


l'k rlin.i spi»r1iv.i .ni .ilh > i on 
tenuto tis. nol<)gH. i> gf inih 
prestigio I (jol.iztoiii di si ni 
d.i -.iiiimir igli 1 di lusso 1 i 
I onl Sii rr \ C o-VMirtb 1\ 1 
Ir.izioiii mit gr.ili inolou 
qii.litro i ilindrt ]( \ i!\o!( 

tiirbcxompres.<) d i 220 i\ 

210 kiii I or.i e .Ki etera/ione d.i 0 i loii km li in pm o pm di 
sii seionili “ viene or.) proposti in si m liniit it i di Juu 
esemplari deiiumin ‘a «l m.il Ldition ts,ii.i lulhnii (ki i 
sione di enliarc in posses^o di qui sto initip spu g.ino i 
L allestimento i i|ueik) dell.) versioni Ia'a ulivi i oinpk lo 
di impi.into di ari.) i ondizional.i i " !< rni in pi ll< \gli ic 
qijirenti l.i I ord It.ili.ma fomir.i un U lo di i opi rliir i i oni^ 
nulo in .ip|K)sil.) siicca II lutto pi i un.i b.i/zi i < ol i ( ' i 
5^ ()82 00(y lire c hi .ivi in n-.iiio 


RaRa 10 
la proposta 
«solare» 
di Toyota 


R.iggiiinge ini I \t I K it.t il 
120 km I or I non tu hn di 
un i giKc I.) di Ih nzin i i si 
lenzios 1 I IH »n ( im-tli g s 
ixK i\I pi*i I inibii ii< ( « tsi 
I ovoi ) 1 Tl SI ni » il Iiroh itipo 
-K.iK I IO- il nuovo VI ic oln 
ad i nergi.i sol.in sviluppilo 
d.illa I mota Motor C orf>or.itii)n e pi rii tl.iim iii< tiinzum n. 
te Recente menti imposi,isi su 1(12 ione om-niMn un i i n i 
six'cifii a per questi vi icoli sub.) penisi'‘.j gi.ipjioni m di No 
lo il -l<.)K.i IO' che pes,i U)() kg li.i iin.i sinillum imniosioc 
ca in fibr.i di tiirhonio e lunga 5‘ki mi in < I irg i 2 eiru 
energi.i d.i cellule »olari .il silicone nioiiiK usi ili no poi im 
iiMg.iz/iii.ìla in b.itti ni il mi hel zim o 


N16CHP 
è il nuovo 
casco «jet» 
della Nolan 


In meni) di dui mm si di vi n 
dita il <- isto N’h I HI’ de il 1 
Nol.m gi.i divi nt.it* ' n.i 
fx’st si !)( ? m I (*5 I II SI in i in 
e esjMin Ilo Si li itia *lt un i 
i.isco dii 'iiol'K II lisi I (I Mi 
po A Ip- (aiK Ilo lon v isii r i ) 
111 ccilonztoni .irgeiih» vm 
nebeiTV I blu ineiiilln o sernii iati su b.ise ncr.i < lu prcsinii 
soluzioni ti*t iiK Ilo .1 v.intaggiu dell i silenziosil » di 1 1 oniloil 
e della proli /ione dai r.iggi solari im idenii 


Un po’ di F.l 
per Resta XR2 


IH S’mpre piu sposso t nini 
no nel segmento «B - i he co 
iTiunemenle (denlifichiamo 
come quello delle city car- vet 
lurette di |)tciole dimensioni 
m.i di granih tirest.izioni i 
complete di ogni dotazione eli 
sene ria lx?r!in.ì di cl.ìsse supe 
riore .Sixoncio i Costr ition 
servono v risfK)iicvlert .ille 
■esigenze» h un utente i fu* an 
c he nel pii i olo vuole tutto si 
lurezza le nologui presi.i/io 
m condor e prestigio l ulti 
ma propost .1 del genere viene 
dall.i fori ilie fi.i messo in 
campoufu f lest.i I porte mol 
lo esclusis.i la XI^ da l M) c.i 
valli 

l,-i vettur i i he st.i pi-r esser*. 
commeri i. Iiz/at.i .un lic in It.i 
ha al pre/z > t fu.ivi in m.mo *1) 
2i45dfH)() lire ilispone del 
l>iu potenti ed evoluto propul 
sore della / con distnbu 
/ione l() V ilvole Si tr.itt.i del 
qiuitiro cili ulri di 1797 ti loii 
testa bi.ilbi ro c* (juatlro v ilvok 
pc'r cilindri .ilimi nt.itii mii si 


sterna - sfuega una nota dell.) 
Casa - di iniezione elollromc.i 
sequenziale *Silenztoso ed 
elastico catalizzato - proso 
gut 1 1 not.i - il propulsori 1 8i 
1 ()V < apai e di una polenz.i 
massirn.i di 1 ^0 cv a 0250 gin 
/minuto e di 17 8 kgm eli top 
pia masMtn.i <\ 4500 gin i’* do 
itilo dell avanz.itivsimo rnodu 
lo di gestione elettronic.i boni 
f('C IV usato antho in borniii 

1.1 l ni V8 dell.i Benctlon 
Ford- 

In termini di |)resl.)zioni [h) 
lenza e coppia consentono .il 
la XK2 di raggiungere i 200 km 
orari e ili atcelerari daU.i 109 
km fi in soli 8 5 secondi note 
voli* .mehe l<i ripresa da 50 \ 
UH) km h in quinla marci.i 9 5 
secondi luti.) I.i meit.mii.i 
cjwi.imente e ripportata <i 
c|ueste presi.izioni sportive I 
issicurano non sono pi n.iliz 
z.itiiconsumi (i 8 2e8.7!itn 
ogni cento chilometri rispetti 
V. mielite a 9f) ! 20 kiii li i lu 1 
eie lo urbano 


Nella gamma XM, dal 19 novembre, un 2.0 litn sovralimentato al posto del «vecchio» 2.0i 

Un tuibo in aiuto del comfort 


il turbcKomprcssorc con intercoolcr comparo .sul- 
1 <immiraglid della Citroc'n Sostituirà il “VccchiO" 
I)ropulsore della XM 2 Oi Coppia c potenza disponi¬ 
bili per un ampio arco di gin assicurano elasticità al 
motore e comfort di guida Cinque livelli di allesti¬ 
mento rinominati secondo l'uso francc.se. Sensa- 
tion, Detentc, Ambiance, Exclusivc e Ambiancc Vip. 
Sarà in commercio in Italia dal 19 novembre 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ MONOI’OI I (ILin( Un tur 
bi) |)uls.) nel cuore della Ci 
troun XM l. imuiìir.jglia Iran 
c(si .i!)baMdi)na il *vc\4hiu» 
due litri benzina e adotta il tur 
IxKompressore con intcrcoo 
ler per li suo qu.ittro i itmdri di 
1998 CI ovviamente catalizza 
lo r<iiiesla 1.1 novità di finean 
no della Casa francese (in at 
tesa .1 gennaio dell anteprima 
pi r I.) XI die soslilur.t la «me 
(Jm ' BX fidd) e di cui si imzier.i 

1.1 ( omnii rctalizzazione in Ita 


ha a partire dal l9noveiiit>re a 
[)rc>zzi di listino -^tuavi »n iii.i 
no» - «incora non definitivi - 
tra I 40 9 c 49 5 niihoni di lire .i 
second.) del livello di .»llesti 
mento (’ome consueludme di 
CitroCMi It.dia c» s.»rinno 
invece difleren/ia/ioni di prez 
zo tr.i modello berlina e bri'.ik 
{station wagon ) come già iiv 
viene [x?r )e XM 1 urbo Diesel 
Nell.i progetl.izionc’ d(*l si 
stiTTi.i (il sovralimentazione 
della XM 20 I tecnici fraiuesi 


dii (entro audi di Vclizv si 
( MiK) riproposti non (.mio di 
trov.ire piest.iziuni cciellenti 
({iianto piuttosto (Il <»Ueiu*re 
nn.i inoton/z i ioni < .)p k ( di 
dispoin (Il II) issima (>oU nz.i « 
i()[)pM gi.i .11 l/.issi re ginn d.i 
< III derivano 11 lasiii ita di (un 
ziona'iienlo del niolon e Ì<) 
i onlorti vote//.) (teli.) v'uid ) In 
p.iiiKoI.ire .1 V( lizv li inno 1 1 
vorato mollo sull.) lurv.i di 
( oppi.) ili moeio da t irl i ginn 
gee* subito ( 2200 gin nniin 
to) il ni.issimo valori (2< 
kgm) e III.mie IH rio lostinh* 
per .litri ll.inO gin * )\\« ro (ino .i 
1400 g min D.i i|iii (k'nv.i in 
] .litro l.i sigi.) ( I .liilunat.i a 
XM 2 0 1 urlio ilu sigiìifK.i 
"( (»ustanl U>rqu« ckh lop 
piaiost.mU l n .illr.i ihmiIu) 

iil.i din tl um Die lonsi'gmn 
te e la disponibilità del! i po 
Il nz ) m.issini.i dr 115 i\ pi>r 
un impio .mo di gin motoii* 
da 4100 ,)(»2()() 

In ejiK'sto modo II spu ga 


M.ino M.imkiIu responsabile 
lei nu e» (lelk omologazioni in 
( ilrocn Italia si pu(^ inserire 
un.) marcia sujKTiore e «di 
me'niK )rs(*i.) All.i (irov.i dei 
f.itii nel nostroc.iso su! misto 
dell ( ntrolerra barese nell.) 
zon.) d( 1 I rulli «* su traili ijella 
superstr.ida per Brindisi - ab 
Inaino p(>tuto percorrere » 110 
( fiilonu'tri del test (ju.)si sern- 
[>re inquini.ì in.irci.), senza «iv 
v* rtin in )) una difficolt.i del 
luolon* ai b.jssissiini regimi e 
<tis|Muiendo di un.i ri[)r(’s.) no 
t* voli I dall di omologazione 
(tu lu.inno 9H si-iondi per 
p.iss in d.i {) a 100 km li e in 
2M km li i ) v< Ì(K it.i massima 
8( lo si arso uso dei c.imbio 
peraltro moTtvuto con inserì 
menti prei isi v vekxi - dimi 
imisci lo stress di*]|.i guida la 
silenziosita de] motore contri 
buisce .(ila piacevolezza del 
VI iggio su quest.1 l)erliu.i ((> 
pri sumiamo ani he stilk) ver 
sioiH bu'ik) dotai.t di ogni 


lomfon Ik r limitare al massi 
mo la rumorosità t le vtbrazio 
ni sono stati rivisti ci dicono 
tutti I collegamenti .ili i scocc .i 
e il su})por1o [inni i|)a!i* del 
motore del hpo idroelastico 9 
stato nllenomienle migliorato 
\jL' sospensioni idro.iMive il 
servosterzo 1 iinjii.irito frenan 
te soTVoassistito integrato con 
Abs di sene per gli allesiimenti 
Ambiane e Rxclusive i Am 
biance Vip (che offrono ,in 
che ruote in leg.i vernice me 
taHi/zat.i interni tu c uoio e r.i 
dic.1 c lim.iti/Ziitori* condiZK/ 
n.ilore e vernice* mel.illizz.it.i 
sono invi*ce di vrie sulle .Sen 
salion e Detenute) portano il 
c omiort .11 ni.issimi livelli 
Dol)f»amo f.vre un .)|))>unto 
pc'ib ,1 questa 2901) fr.incese 

l.i visifnhia [Xisteriore non fos 
se |>er I due retrovisori i piut 
tosto riclolt.) e m manovra di 
p.irc [leggio e diffic ile avi re I e 
s.iltii percezione delle sue di 
nieiìsioii! R f) 


Città senza veli 
con il «Venus» 


■i II SIStfTIM di gllld.) Ulte III 
gente non * nuovissimo iii.i a 
parie ikunt prototipi di studio 
pratjc.iniente nessuno fia ui 
cor.) .iviilo il coraggio di appli 
c irlo ad un.i vettura di nurnui 
le produzione Si ricorda .id 
c'sompio un.) ini/i iiiv.i prò 
inozion.ik di Alla Romt*o e 
Apple ('oiiiputei dell*) scorso 
anno rivolli ii prniiric-t in di 
1(>4 V(i I urf)o Or.i si (*nde in 
caiigK’ 1.) (ili irdiin sin let.i de! 
(«nip|X) II.Il che li.i mc'sso i 
[)unto il sislc ni.) di iiav ig.iziom* 
asstsiil 1 Venus (Vehtc ular iia 
vig.ilioii ulilitv svStein ) pc r .mi 
t.ire il guid.itore a distrii irsi 
nel ir.iffic o di un.' c itt.i - sihs. m 
se pinoconosc iuta -( ch'cidc 
re sai iistor inli * I .illii rgo II 
costo del VcMHJs SI iggin ri*bbe 
mloriio 11 due riiilioni di lire 
l»ii o meno i|Uanto un condì 
zionat*)re d an.i 

Nell .if)it.H olo di II .1 vettur.) 
I utente disponi di un monitor 


a c olori |M r t i V isu.it z/.i/i* n* 
di un ) I isiier i pi i I ii'tv iziom 
dei coni.indi 1 ilt*>p.irl.iiili 

per I MK ssaggi aiidi *> Inoltn 

.1(1 l V 11.Iti il I issimi! I 1 I lsl| 1 
/ t'iu* d* le" d t* tf u SI u 
ti/z.ilorc \ot i’ IMI] 1 'h Ito 
consente *li noi d( nei ( * niti 
mi.mu liti rivolgili losgnird*' 
al displ IV 

Il s slf in 1 i Olisi iili di ( Olio 
V er( in ogni is! int* h pi tsi/i* » 
ne d(*l vele oli i visu dizz ind*'! i 
sull.i m ipp I di il.i c ilt t I liti s 
scTe gllld iti lino i *ii slin zio 
ne Al Venus si possono pin 
i Ine (Ieri* v.irii inl< nin.iy i. mii 
( iic.i I SI rvizi riii Ihvi r s mi' m 
( osped.ili e f inn k k i !* si.i 
zioiii dt s« rvf/H* 1* 1 111 » mi di 1 
I ) Itx .ilit.i in.i in* lu noii/u 
pili gl iM r ili snil.i n U .lUtos'r 
d.il*' e k slr.ul* si g ili I >i!If 
queste inforni.i/i<mi soni m (m 
l< mite in iin ipp*i>il* lisi In i 
lo UIIK !' I I I 'iill* k I ili I i! ili 1 
ni‘( on pm di ii> (Hh) ibil mli 


Nella igamma «anno modello 1993» della Porsche 

Toma la «Speedster» 
tanto cara a James Dean 


Lt\ Porscho Italia nspoltando l<\ c onsuctuduu’ ha 
pros.'tifcito l.j i’<>niriia «aiint) mod.'llo 1993« l,a novi¬ 
tà piu rilcvanfc c la ' St)t't'cNtcr«, c he sta per LonijJie- 
re 1 quaraiit’anui e elle fu l antodi latnes Dean Luii 
«fuliniiK'i. destinato a [jothi ma c i sono anche una 
versione «alleyqerita■ dell.i 968 e la 91 I ’l urbo con 
un motore piu potente Un vKcbio di nvluardo .vlLi 
compatit>ilita amljient.ile e ,illa su ure//.i 


FERNANDO STRAMBACI 


Ik'r 1 ) Porscfie It.ilui ( or 
mal divenl.it.) un.i tonsucUtdi 
ne tn .lutimno I tzi* nd.i di 
( amif I b.idov.i i .u mini i.i l.i 
i oniposi/ioiu dell, g.unin,' 
[mt I -.inno niiMlelio siin i ssi 
vo fk'r il I lunit.i di 

m.iggtor rilievo i r.ippres. ni.) 
t.i (Ulti i VI rsioiii -p» I <lst( r 
della 9! 1 ( )rri r.) 2 i ni*ll.i fo 
n) I (‘spiist.i n I • Dt* in(*nt( )i 
S.iloni dt IVirigi ( di U rlin'> Si 
Ir iti.) di un i .ibnoiet * fu il \ m 1 
195-t I 1 sn.i II it I (Il n IV it.i e 
i fu (|in!i'li s( i [)i r * otnpterc 
(|n ir ini mm mi ( I i ( mi * r 


V.) intatto il suo f, ischio ,tl (|n i 
1( non ò cslr.iiieo il t.iUo ( fii fu 
i.) m.tcì filli idi lamisDe ui 
Natur.ilmeiiti i on gli .min Li 
S[)i*edsler- e c inibì,it.i so 
pr.itfulto nell ) ni(*cc.mi. i ni i 
fi.) ( orisc rv.itn un.i [k c uIi ini i 
(pu 11.) di iss( re dispoiiibili 
soltanto in un nunu ro motto li 
mit.ito di i‘st mpi.iri .Sonod il 
ti.i [).)rt( p(K fu coloro ( lu p(»s 
sono pernu-ttersi qui st.i v<*tlu 
r.) d.) 2t>9 kin orari i lu .usi U* 
ra (1.) 9 .1 19(1 km f* in 5 7 s*- 
( ondi Upiip iggi.it.) ( on un 
ni* )tor( f)o\i r i s< i i iliiidri ili 







i ( iitn r ifiredd.ito ad «vru» L\ 
S|)ei'(jsler> vii'ne proposta sia 
(Oli c .tinbio nic\ t .Ulti o <) c in 
(|U( r.)p[)orti si.icon I .»uloma 
iK o l’nrsi ti(‘ i if)tronic 

N* I rispt tto della Ir.idizione 
I .i|)i rtiira clic fmisur.i delLi 
i.ipote dell.) «Speedster» si e( 
fetlu.i manualmente .me fu* 
ni II I V( rsKjne 1991 ni.) (piesta 
v( ftiir.i offre loinuruiiK t.into 
( *)nl<in il/.K rist.illi eletlric i 
iinpi.mto d .ill.irnu* inii diodi 
liimiiKisi iK I piils.iMtulelle por 
(K II un iiiipianU) di i limati/ 

/ i/ioni il c uinptit(*r di f)()rdo 
( Olili equifi.iggi.imi rito sup 
plement.ir<“ I velili .i guscio 
sono gli stessi (1(‘1L) 911 C.im* 
r I KS Mu nlr( la selieri.i in pc 1 
k h.i IMI p.iriK oi.ire dt stgn 
/\uiiUMitii 1.1 cilindr.it.i ciell.i 
l'i irv lu 911 I urbo il i ili si i c i 
lindri passa d.i Ma i (i litri 
( on I oiisegiiejiti auriicnto 
*1* 11.) potei)/.) td.) ^29 a 
(VI * (k Ile preskizioni 289 
kni h 1 1 VI IiKil.i m.ivstm.) 1 8 
a ( *)n*ti pi r p.iss.ire d.i 9 a 199 



km I) 

Sempre (kt il 1991 cfu può 
fx-rmettersi una !k>rv hi* iK)tr ì 
ordinare iiii.i vt'rsioiu* «aik g 
geni.)» della Porsche 9(i8 li 
C S (’S st i per ( liibsport t^ue 
st.) v(’rsioiH* c osit*f,) meno |mt 
c Ile manca degli alz.ic nst.illi 
elc'Uric i delLi rc'gola/ionec lei 
tric.i dei velili e dei scnìIiIi po 
sleriori 1 5<}tfnh nsparmi.iti in 
|)eso consentono con la stcs 
s.) potenz.i di 249 cv prc'sta 
/ioni piu bnll.inli e consumi 
l>iu i ontemifi 

Ri st .1 d.i (lire cfi< tutù le 
PorviK modi Ilo 19<)i dalla 
9(xS .)ILi 928 (il S hanno fx ik 
fic Ulto di tìuglior.imenti in 
un oKk (V .vtk'nta alla comp.iti 
bilita con I .iml)M*nfi (* «illa si 
iiircv/.i sii tutti ) iikkìc Ih gii 
impuniti di (imi ili/z.izioni 


( ont(‘ni'ono il nuovo e liig( 
raiik R 1 11 i pri\*> dt ( loio 
fluor(K irbiin l« ,» irli ni in lU 
n il« pl.islK o h iiinix Oliti issi 
gni «ii ri( K 1 iggio I 1 * < MiK I Itti 
r.iditiitU U Por'( lu uuio tuo 
(l( Ilo 199 \ ( siat I ( Ik l'ii it I 
c oli V( lini I I b.iv di ii (pi i 
1 apposito seri itolo ( oiitK IK 
un nuovo liquido lu ut .id ilio 
punto (li ( lioliizioni iiiind i < 
(piincii di m.iggiort ( ffi( ii 11 
l urli le (olile iliei inliiK di si 
( nrt zz,i I tre punti t < si ih » 
.(doti ito per il Lito l'ind itole 
«iiK fu* |)ei le V( rsunii ( on gm 
dia(l(s(ui II mi(> xuUmi itu i 
I ijJlioiiK di Ik 91 S I d< li* 91 I 
sono dot.i'i di dispositivi <ii si 
( iir<*z/.i ili( inip( disi Oli.) I iv 
Vi tiìK nto u ( id< ni ilt d( Ih 
vetture Sull i < iill i 92S 
( il S inliiu ( si.ito iiM «>i I mi 
ghoialo I tuipi Ulto iiiloi ubo 


Buoni risultati dairesperimento sulle strade francesi 

Patente a punti, meno morti 


GIANCARLO LORA 


M//A 1 c‘s)>i nmento del 
1 1 p tl( lite di guiiL) .1 punti en 
tr.jto in vigon* I 2 luglio scorso 
seeonclo k die fu ir.i/toiii del 
(loverno (rane ese .ivTelibe d.i 
to buoni risultali al punto i) i 
l )ddopj»i..e II "( .ignottc'* co 
me SI dice iK l mondo del gio 
( (xk li .izz irdo cLi si'i .> ckxlii i 
plinti IKK rende re iiu'uo dr.i 
stilili lemisureebe pori.mo.il 
ritiro de'lLi p«)U lite di guid.i il 
permesso di condurre ,kio 
gilè mio in p.irti* le proti'sle di 
J CHI SI sono L)tk porl.ivcKe le 
oiLMiuzz i/ioni sind.ic all (il i.) 
U )'(TI » 

( III los t I il -periiiis de 
(ondiiire a plinti’ Nefl.i s() 
st.inz.) I ippres( nt.i nn limile 
p( I I ( ondiiK'nli (Il .Ulto ( .i 
mion id.litro disb.igli.irc* Ik r 
oi'Mi ( troll vieni seguito snll.i 
j* it( nk un ])unliggio limiti 
in tssimo (loda i |>nnti supi r.i 
to li (pi )U s) VK tu* privati (k ILi 
inlori/z.izioiu .igUMLir( 

Ve ili.imo ( onit fiinzion.i il 
pi tiins ) poinls KkIuzmmu di 


sei punti per omicidio e k'rite 
involonl.irii ( oinport.mti im.i 
gli.ingioile superiori .i Ire me 
SI guida in si.Ilo di ilcolismo 
liig.i in c .ISO di ine ideiili' rifui 
tl) (Il ferm.irsi .i un.> intim.i/io 
IM* di <)l( Ulti.tic M) .ili.) c triol t 
/ione c l.ils.i clic 1 ) 1 .nazione 
usocli largfie lalse guul.i in pe 
nodo di sospensioni* p.ilenti* 
Meno 1 punti lente iiivolon 
tara i on ini ,ip k it.i de ll.i v itti 
rn.i (Il oltre nu si 1 oor itivi in 
versioni di man i.i siilli auto 
stride o ri troni.in 1.1 iinoLi 
/ione ili im v* ic olo privo di lì i 
segn.iLizioiu luni]iios.i supe 
r.tre di 19 ( Inloiiiein or.in il li 
miti di V( liH 11 ) i Olisi Mtilo 
non nsj)elt() dei sem.ifon degli 
stops I (]< I s( USI \ lef.ili 

RkIii/ioim di ' plinti supi 
r.in I.) liiM .) i*>nlinn.i p.ir 
i lieggio sulla lini 1 (Il eiiK r 
*»< n 'a VI iggi.ne sull i * ursi.i di 
simstr.) p» TU oloso i iiiibio di 
din zioiK soip.isso pi riioloso 
o in i liso di ni bbi 11 s( ii/.i ii 
( ( It/IOIK (Il llK I ( litri s* gli ili 


su|H r.in un i onduttoie i Ih* 
proponi* snILi vi Unii Li sigla 
-B* Ilio*' .ip))('n,) p iti'iit.ilo 1 
(tu.iior.t Li m iiio.r.i mett.i in 
seri 1 diffiio|! 1 il gllld ilori 
prilli ipi ink (*( i ( sso di ve)<H i 
la <1,11 >9 II 19 kiiK Olisi ntiti 
Meno dui punti uso *1* I ti r 
r.ipjcno c ( Dirak siipi r in l.i 
veliK it.) Iiss,it i ih 29 o >9 kin 
or.ni HI ( k r.in (pj.nido iin 
veli olo sl.i SI irp.iss.indi ' 

L) s in/ioni miniin i i lot 
1111 I iiiiili I l< neri .11 ((SII se 
gn ili non lui < ss ni ^ In pos 
sono g( IK t m p( rpks'ila ni 
gli ilio loiukittori supeuiK 
iiiui lini .1 i oniiiui 1 sufK i.iri il 
iiimli' (Il v< Il K il.) (1)9.1 29 km 
l.s.mnli I 12 punti < fu ogn 
[xissesiore di p.itente disixme 
VI e li ritiro di I pi rmi'sso di gin 
(Il ( ol()io ( II* Il nino ( Olisi 
ginlo 1.1 p ih liti di; li (Il tn 
min 1)01 ) (k iv r il Ih* i il n* liiUi 
gli ( s niii mi soli* ipoisi ul 
iin.i Visii ) ni( (Ik i > psi* olii in 
i .1 ( )d un i j »)o\ i U ol II .1 Vi 
IM r ik (Oli doni.nidi rigii.n 
(i.inli k lì!niiu ik 1 1 < hìk i slr i 
(i ik i d 1 k /!(»ni p( il ig*)gi( IH 


sull ) su iin // I II II ' il* 

( fui si I p ili Idi I piniii s( MI 
br ) )Vt'H «1 iti ) Ini* m 'isali )i 
t Ulto ( 11 * 1 * si iIisIh lu III Ih I 
IMI 'IH iu> *99 nu 'Mi * nu no t 
niil I II riti ni I > ois i di i m, s 
( slivI In; III) nuisM i. oii'n i i< 

. l'Il I*' st* sso pi I M n 1 . I I 1 ' I 

I I I r iiK ] I I I |> i(< ni* I I nn' 
II.) .( g Ilio I I nbiiii ili I b nl( 
sii.ni ) spt nnu ni ih in d. 
qii.il* lu .iniM I IM I I ) " irliiiu n 
to *k ll.i l’i II ttiif 1 di Ni// I MI 
in igish )U ik MI* n/'OM m 

* on I I • ( ili ibi 11 i/u II 11 'Il nini 
*!i poli/i I nu II iM< fin Imm 

* lt( tl<I 11 Ih ifd ' Il 11 ' sif M t« I) 

m.igc ioM 9 iIIk I M toni >1 II 
sh( o II luti* I liti buoi I Mi 
( oli SI nh II/* rii’ ri 's* 1 < ii 

p ins * In iliin s* i n n m ' i \i 

IlK it.i d( I \( i( ( Il < 1 * I I d 

mir l/l* lu l'ii n * li n il i / 
/ iti iis* nu lu ' fi 1111 111 III 

sc'u -.-soli * IM 1* slr a i< 1 
ik k s 111/11 >n 

II pi I li o|< III IL’L'U ' ! * ' I 

su Im // 1 IniM'iI II indi i iii 
( l'si 1 ili ol sin* 1 1 * I K li ( -.1 

I II SI >'li ir* I* 1 p ilk IH nu I • Il 
lu n* « li II il ) I y II I ’ 

di II II u litili II 













CITROEN ZX COUPÉ. 

■ ■ lAk-■HPIPi TK WWKÈKmMF TPk ^PPF ^PPF ■ ■MHiPi 

VELLUTO DA CORSA 



Nasce un nuovo design compat¬ 
to ed armonioso. Linee morbide 
e avvolgenti che creano un nuo¬ 
vo styling ricco di personalità. 
Nasce Citroen ZX Coupé. 

11 Coupé secondo Citroen. 

Un tre porte dal fascino grintoso, 
disponibile in due modelli che 
esprimono eleganza, potenza e 
agilità. Le nuove Citroen ZX Coupé 
Furio e 2000 16 valvole sono belle 
da guardare anche sotto il cofano. 
Motori 1800 e 2000 16 valvole da 
103 e 155 CV, che faranno battere 
il cuore di,ogni sportivo. 

Per godere di una potenza entu¬ 
siasmante, progressiva, pulita. Per 
apprezzare una tenuta di strada 
impeccabile, affidata alla stabilità 
del retrotreno autodirezionale. 
Per poter correre sul velluto. Nasce 
Citroen ZX Coupé. Velluto da corsa. 




CITROÈN 


IL COUPÉ CITROEN 
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LA PARTENZA 

TI m oiiosc > antico morso ritornerai 
tantevoltei poi 1 ultima 
Horati.olt< il mio fascio di togli 
preparata 1 1 carte II icon gli appunti 
ncordatochi non sono chi sono 

10 schema citi lavoro che non farò 

Ho salutato mia moglie che ora respira 
nel sonno s>mprt lavha passala 

11 dolore eh' appena le ho assopito 

con impcrff tla di sè pietosa atterrila tenerezza 

Ho se ritto a cune lettere ad amici 

che non mi perdonano e che non perdono 

b ora sul punto di dormire 

un dolore It mbile mi morde 

eoiiiL mille inni fa quando ero bambino 

e lo chiamavo Iddio e Iddio ò questo 

ago del mondo in me 

Fra pCKO qiiandodaicortili I ana 

fuma incori di notte e sulla città 

la brezza e iposolge i platani scenderò per la via 

verso la stazione dove escono gli operai 

Confo il loto fiume triste di petti vivo 

attraverso le mobile speranza 

che SI ignor i e resiste 

euutrosc rso il mio treno 

(da Una volta per sempre Einaudi) 


RICEVUTI 


ORESTE PIVETTA 


Con, la scusa 
del juke box 

L o ho visto aneli IO Handke in 
^ in primo piano \n Spagna 
in una vetrina di Sona patri 
un negozio del do per sci 


L # ho visto anch io 

/ in primo piano 

in unavctnnadi 
un negozio del 
ci ntro compie 
U) della sua bei 
1 i selezione di dischi anni scs 
Kinia Un lukc box anni se ssan 
ta non ncordo se foiJ»e un Wur 
lilzcr 1015 o un Ami o un Rock 
Ola in mozs/o Uasoli poltrone 
sedie limpide cristilli piatti 
bicchieri irmidnngeneri Tul 
to unni se vsanta dalle forme si 
nuose c illungdlc magre curve 
come st >1 Irattisse di un art 
noLivt Ui senza horollini E in 
pai II f)l istic 1 lì bìchtiilc la 
vinpt Ik I urto brutto anche il 
jukc 1 k n tondeggiante eome il 
fngonh ro ignis delle imrnagi 
netti pubblicitarie (d<ve k si 
gnore sijrio orrende signore 
amirK. me Inondo phlino abi 
luate nll i villetti luminosa ( al 
manto npprcsentanle di issi 
eura/ioni sfXK’i hio luniinoso 
perii t iszilingh' mtditerrmec 
agli nllxin del consumisrnoj 
Miti c crttincne anni s< ssanta 
(saltiti dalli erttintna senza 
miti ( i meno ( he non sia cliven 
tato un nulo un [x /yo sbrecci i 
todr 1 muro di Berlino) degli an 
ni ott u ta t Ulto vuoti v icui sod 
disfitli del pMvnk di doversi 
ilinieritire di iiostilgiv Una 
belli testimoni vnz i di questo 
incorUrirsi c* inni e di eri Ime 
ru rii <{ueslo sovr ipporst di me 
mone e di fint( friistr i/ioni (da 
«gioviiu n manzo itali ino» 
txrehd s( fissero u tenta he 
frustrizarii iimIlIk c<js i mi 
gari leeadretitx ) 0“ il f)iu reeen 
U libro di U U rH indke -Saggio 
sul luke Ik>x I dito d i Li irzanti 
secondo di un i trilogi i che si 
ipriv 1 ( e 11 il •< vigeio sull i st in 
eia ZZI • ( h< s dovr»bbechiu 
der< con il -s iggio su giorno 
riuscito Ch( ittendi imo ( on 
curiosifi per 1 luspiei > conte 
fiuto fK 1 titolo dopo il {illinu n 
to e sprt eso d ili i stori i de I |uke 
ixjx di CUI in n ilt ’i si p irl i po 
e h ssimo i s mu pretesto ima 
gli mtervist lU ri e i rea e nsori le g 
gf)n<) I lihri-* n t nfe nseo il p igi 
none di m irti li se orso del ( or 
rxre elei! i si r i tult > m jsaologi 
co n >st ligie i rxkettiro ni I 
sense> pt rO U l ii lek ni in ilo 
e lod e ul ivf ne o perdi: lave 
ee eli un ti rme nto [>e rson ile eli 
inn pigrizi i tifr mt t (-1) irtiem 
pe) i tie mp( e'" I i [ir m 11 pigr i 
(e elei libre i di una inutilit i di( 
US i e me enis i[) vok Teeei I li 
broeti H inelki e un liliro ivsoln 
t un nfe in itile ( r on f )sse e he 
e'' se ritto tx i ss m i si ( si iti 
iiM nta 1 le II rm i (ree|U( riti 
leeensK)!! leeiiistiehe con il 
e un p iss igg so[)r itlutto ne Ile 
rotture Druse tic di ritmo eli 
grinele la Ile zz i e (jui bisogne 
re t)b< (ha eie re e Olito iltrielut 
t >n ti br n ssim > f i rie e> C m 
n ) e I rie ni i 1 st n « di n 


Handke in terza persona che va 
in Spagna in un paese di nome 
Sona patria di Antonio Macha 
do per scrivere dei mitici juke 
box Che scelga Sona cittadina 
appartata c fredda è già un bc) 
segnale si apparta anche lui 
affidandosi alle pcregnnazioni 
delia sua anima e della memo- 
na nei luoghi del suo passato 
salvo qualche puntata in altre 
cittA vicine in un itinerano prc 
testuosamente alla nccrca dello 
scatolone musicale in realtà 
predisposto per una fuga che 
non arriverà mai Quando 1 oc 
casione si à presentata infatti 
direzione Anchoragc Alaska 
sotto forma dt invilo di una mi 
stenosd indiana lui dà con pni 
denza tiempo ai tiempo c se la 
lascia scappare Di tanto m lan 
to tra que'stc ansie e angosce 
capita di mezzo il juke box lu 
minoso coloralo dizionano con 
le sue sigle (una per ogni di 
SCO) di una cultura in cbollizio 
ne il suo braccio gentile afferra 

I dischi e li dispone sui piatto 
che prende a girare II fruscio 
annuncia la pnma nota E poi 
Beatles Roliing Sloncs Cree 
dcncc Clcarwaler Revival Jams 
Joplm Van Momson Dai bar 
dalle osterie dalie stazioneinc 
da Salisburgo al hnuli (nel «vuo¬ 
to disperato di Casarsa* cilan 
do anche lui Pasolini) al Giap 
pone alla Spagna perdimenti 
care però che la musica evoca 
ti attraverso quella macchina 
rompeva con 1 immobilità eii 
un stagione (americana e wlo 
piu tirdi europea) e chiedeva 
che qualche cosa cambiasse 
Ed mv<x:e Handke pare abbia 
paura che qualche rosa cambi 
c quando rifiuta I invito ad un 
viaggio a Berlino per assistere al 
crollo del Muro perchò non 
vuole cs,x'rc -testimone poetico 
dclh stona* non s accorge di 
quanto bisogno ci fovsc di testi 
moni poco poetici E parte per 
la Spagna con 1 idea del saggio 
e he ('■ una bella idea ma 0 an 
che un idea subito accantona 

I I come il muro di Berlino in 
preda al proprio io macilento 
e he lo afferra e Io divora Il-Sag 
gio» insomma ncorre ai |uke 
fxDx ix“r darsi melaforieamenlc 
1 1 stnitlur i di una parabola gc 
tierazionule infondo illaquale 
0 diffi( ile che si ritrovi qualche 
cosa non la nostalgia (Handke 
stesso lo t sclude quando all ul 
lima riga s accorge di essersi 
-cillont inalo davvero dalla sua 
origine») e neppure un sobrio 
cenno (Ji risveglio Cosi soffre 
\ mte tu llualc ambitissimo sent 
fon Aspettiamo Intanto dallo 
stevso )uke box anni sessanta 
iseolta «l ike A Prayer» di Ma 
donna 

Peter Maodke 

«Saggio sul !uk< box» G«irz inti 
paggHS lire IfSOO 


Non Bush, non Clinton. Jimi Hendrix con la sua chitarra, figlio degli an¬ 
ni deirinfelicità, dell’insoddisfazione e della ricerca di qualche cosa di nuo¬ 
vo: «Se sono libero è perchè sono sempre in fuga». 


ECONOMICI 


GRAZIA CHERCHI 


La nostra America ^ 


Che ramante 
sia (un po’) fedele 


Una mostra (a Milano, nello Spazio Idea Books, in via 
VÌ({evano 41, Ano al 22 novembre, poi a Roma e a 
Firenze), alcuni libri (Gianfranco Bettln scrive qui sotto a 
proposito di «Jimi Hendrix. Una chitarra per il secolo^, 
Feltrinelli, pagg. 261, lire 36 mila), un album della 
Polydor («The Ultimate Expericnce»), ricordano Jimi 
Hendrix, scomparso ventitré anni fa, chitarrista, 
testimone con la sua musica di una generazione e di un 
paese Impegnati ancora nella confUttuaJe ricerca di un 
cambiamento. 


W oodstock agosto 
1969 m un alba 
stanca cd (xcila 
ta fangosa di 
fronte uà alcune 
decine di migliaia 
di giovani quasi tutti bianchi 
«un uomo nero con una chitarra 
bianca* suona «The Star Span 
gied Banner» ! inno narionalo 
americano È l mtcrpretazione 
più famosa di Jimi Hendnx ai 
1 apice della sua influenza c del 
successo propno in quei tre 
giorni di «pace amore c musi 
ca» che segnano forse a loro 
volta 1 apice dei sogni c delle li 
lusioni del febbrile decennio 
Sessanta Scrive Charles Murray 
in questo Jimt Hendrix Una chi 
tana per ti secolo (Feltrinelli 
traduzione di Massimo Cotto 
dall ongmalc edito nel 1989 col 
titolo più pregnante Crosstoivn 
Traffic Jimi Hendrix and post 
uxir pop') •“'Phe Star Spangled 
Banner" C probabilmente 1 ope 
ra più complessa e polente del 
1 arte amcncana che tratti della 
guerra del Vietnam e dei suoi 
effetti corruttori e distruttivi sulle 
successive generazioni della 
psiche amcncana Un uomo 
con una chitarra aveva detto di 
piu in tre minuti c mezzo su 
quella guerra particolarmente 
disgustosa e sui suoi echi di tutti 
i romanzi idocumcntancifilrn 
messi assieme È un interpreta 
/ione della stona che non (ascia 
spazio nC all entusiastico rcvi 
sionismo di bylvosicr Stallone c 
Chuck Nom*- nò allo sforzo soli 
psistico di Coppola c Oliver Sto 
ne osso riproduce graficamen 
te nei limili concessi a un ptA/o 
di musica sia ciò che gli amen 
cani fecero ai vietnamiti sta ciò 
che CSM fecero a se stessi» 

Il meglio del libro di Murray 
sta m questa capacità di leggere 
dentro la musica di Hendrix c 
in ciò che nc sta alla base la 
grande tradizione della musica 
nera di questo scxolo (blues 
lazz soul) il pop e il rock bian 
chi il folk rimeditato a partire 


dalla riscoperta operatane da 
Bob Dylan (su una base lettera 
na totalmente nvoluzionata) 
gh echi del tempo i conflitti e le 
spcnmenlazioni la nccrca csi 
stcnzidic c culturale la rottura 
psicologica c politica operata 
tra la fine dei 50 e la fino dei 60 
Murray sa dunque guardare oÌ 
tre I confini della musica anche 
se amanti c fniilon intcHigcnt» 
della musica certo nc apprczzc 
ranno la competenza c abilità 
di sintesi e dt comparazKmt Si 
vedano ad esempio i ritraiti dei 
grandi del blues dal «diabolico* 
Robert Johnson a Charlic Chn 
stian o il confronto Hendrix 
Pnncc o la ricostruzione sem 
pre accurata seppur rapida de 
gli ambienti dei gruppi dei filo 
ni 

Murray non nsparmia ncssu 
no quando ò ii caso Sfotte 
amabilmente il Dylan misogino 
e viitimisLa di tante canzoni d a 
more o <1 Mick Jagger sensuale 
«come una rana che fa la pipi* 
(per dirla con un Truman Ca 
potè citato nel testo) ocon gli a 
volle npetitivi e stucchevoli Me 
vie Wonder e Aretha Franklin 
Con ironia c misura Murray 
traccia i confini del valore di 
queste e altre minori omaggio 
n ligure della musica contem 
poranca tutte a suo modo in 
fiuenzate da Jimi ochelohan 
no influenzato (a partire dai 
Beatles sul versante più moder 
no per così dire della sua for 
mazionc) Ma appunto questo 
libro guarda a volte più m là un 
paesaggio piu vasto Si vorreb 
be anzi che lo facesse piò 
spesso L America 1 Occidente 
che narra sono i luoghi in cui 
speranze nuove prendono for 
ma linguaggi nuovi si creami c 
uno spinto onginale dan/a c 
canta nell ana Mister Jones 
non io capisce c i tempi tam 
biano senza c»quilibno sen/a 
b idarc ai fondamenti a alla di 
rezionc Quindi a un certo putì 
lo deviano o si arrestano tor 


QIANFRANCO BETTIN 

nano sui loro passi c del gran 
de cambiamento sembra non 
restare altroché un buon nume 
ro di canzoni e di accordi Sca 
vare in qucUa matcna in qu< \ 
tentativi risulta particolarmtntc 
utile ora elle proprio in Ameriea 
sembra tomaie lo spirilo cJ< I 
cambiamento sia pure mixlc 
rato negli istinti t nelk forme 
mitigato nella tensione piu alia 
ricerca di un equilibrio nuovo 
più avanzalo che di una rottu 
ra Ma sotto le all di questo spiri 
lo comunque anche le provo 
cazioni le sfide piu audaci irò 
vano accoglienza migliori 
un aria meno cupa c disperati 
che negli anni irroganti e tetri 
della «rcaganomics* l America 
di Bill Clinton e di Al Gore può 
infine recuperare dagli anni 
S< vsanta qu licosa di piu e di 
meglio di quatelK pop song 
evergreen e d( Ih grmde prò 
messa consumisticT 


NaIuralnienlL il libro di Mur 
ray ù aneht un ritratto di Jimi 
pur ridu( ( nclosi a un solo e ipi 
tolo h n UT i/ione propnamcnle 
hiogrdK I Funicsionccoditc 
stimoman/e cht mette in see 
ni sullo sfondo delle eorrenli 
imisicdli printipali t del gr uide 
e ildtroiK eiijluralc cd esistei! 
/ule dei do}>oguc rra e della 
lunga espansione e*tonomK a 
successivi la vita di un perso 
Maggio vitale 0 tragico coloralo 
fantasioso ma segnalo da un 
cupo destino « suonava quel 
le noie stridenti ras conta Bob 
byWomick musicista ccultore 
delia memoria di Hendrix a) 

1 e ixiea se non avevi un taglio di 
capelli regolare un vestito c 
una crivatid (n higlialo fuori 
Vestiv ì cenciosamente i suoi 
ibiti seinlu i\ i vcmv'cro da un » 
svendita Aveva semprt dei 
gicKlIi slmm |>or1civa i capelli 
mollo lunghi • 


f jnlasnt nhclliont versatili 
ta c tecnica virtuosa facevano di 
Hendrix un personaggio unico 
Mtles Davis disst che avrebbe 
potuto fare qu ilsiasi cosa che 
ivrtl>lx anche [xttuto diventare 
un grande del jazz se lo avesse 
voluto Ln se mprc alla ricerca 
o forse m fugi - nella sua arte 
come nella vita Fri forse i) suo 
segreto «Se sono libero - disse 
una volt t - C perche sono scm 
pre in fuga» Cercava come il 
Dylan di «Ali along thè watchlo 
wer» (di cui diede infatti una 
versione insuperata e «imitata» 
l>oi dallo stesso Dyl in) quella 
•via (1 uscita» che da qualche 
parte «deve esserci» Jimièmor 
lo a vuMiselto anm il 18 set 
temhredLl 1970 II sogno degli 
,inni Sessanta era già finito da 
un po 1 1 via d usciti non era 
stala trov.it i 1-a musica c la li 
gara di I lendrix hanno poi ac 
((iinpagnato chiunque abbia 
continuato a c( rearla 



Illustrazione di Elfo Sloriestrisce 


Suoni e facce della rivolta 


S I comincia a nseo 
prire quella straor 
dinaria fibbneu di 
immagini che ò 
decennio 
tra I 60 e I 70 da 
CUI ritornano icone che con 
servano stranamente intatto il 
loro fascino Cosi a breve di 
stanza c complici alcuni anni 
vcrsari ci siamo rilrov iti da 
vanti lo sguardo alzato verso 
lon/zonle del Che Guevara e 
or i Jimi Hendrix coi suoi abiti 
a fiori e la chitarra mancina 
Come molti altri personaggi lo 
ro contemporanei precoce 
mento scomparsi sono an 
eh CS.S1 destinati a rimanere 
congelati nell immagine della 
loro giovinczy'i irisformali in 
un mito popolare che conti 
mia a riprodursi sotterraneo di 
generazione in gcnen/ionc T 
davvero singolare» il modo m 
cui I loro volli come quelli di 
Malcom X Jams Joplm Jirn 


Momson hanno attraversalo 
indenni questo quarto di seco 
lo immersi nelle subculture 
del rock c dclh politica e in 
e irriando tutti vane sf iceetfa 
ture dello stesso antiehissnno 
ruolo I eroe che muore giova 
ne bruciato dalla sua stessa 
spinta alla ribellione o fermato 
dalla reazione degli avversari 
Non è strano che siano tutte fi 
gure della musica e della poli 
tica perché giungono da un 
tempo m cui per la pnma volta 
questi piani si sovrapposero 
nfluenzandosi re'ciprocamen 
le II rock fu allora li canale che 
portò per il mondo i suoni del 
la rivolta innescando un cir 
culto di comunicazione gene 
razionale di ampiez^'a e rapidi 
t \ totalmente medile Nello 
stesso circuito vi iggiarono in 
parallelo g’i slogan della nfjcl 
lione I concerti furono spesso 
manifestazioni politiche c vi 
ceversa Di questa osmosi 
Ikndnx fu il protagonista piu 
essenziale e folgoranU mezzo 


GIANCARLO ASCARI 

nero e mezzo rherokci. un 
eoneentr do di rabbi i e dol 
cczza cIh mischi iva blues 
psiehodclia i eont lUi con i 
Black l’anlhcrs Su di ! ii c^ in 
corso a Milano nello sp izio 
IdeaBook una lx.ll i mostr i di 
ritratti fotografie video e fil 
m Iti Si (ratta della -Jtmi 1 icn 
dnx hxhibilion* v irata i lx>n 
(Ira in maggio c che 1<X( In rà 
poi Rom i Órenze e molte li 
tre tappe europee l esposizio 
ne vede i uso di tecnologie 
molto ivanzite nella nprexiu 
ziont video delle immagini fo 
lografiehe ed è accompagna 
1 1 dall uscita di aleiini libri su 
1 lendnx o di « l he Ullim ite Lx 
pcrienee un album della Po 
iydorctie raccoglie i suoi brani 
music ih piu signific itivi Que 1 
lo che colpisce nell i rassegna 
di manifesti foto di scena e di 
vita quotidiana del chitarrista 
e una sensazione di straordi 
nani freschezza refrattaria a 
qu'duiique cascame iiost ilt,i 
co Vino le immagini eli un 


iiiondotomp itkie lulonriinii 
die si manifestato e eonsu 
m Ho in un breve irco di le*m 
po dii fiG il 70 m etili le n 
dnx lì I realizz ito solo (ju ittro 
ilbum uff e i tii piu un i r eco) 
ti di successi l come se quel 
penexlo dt ipparenlc felicit) 
gtlicggiasse in una bolli tem 
potile o una cesura lo sepa 
risse dagl anni seguenti che 
ne hanno riprodotto solo gh 
aspetti superficiali riciclando 
nc oxx'ssivamentc suoni e ab 
bighamenli Nell i mostra si 
può coghc're 1 1 parabola di 
questo ciclo nei fotografi c 
grafici colile inporane i di I Icn 
cirixsi ritrova h stessi capacità 
eh ifferrire il volo I idea giust i 
e di re ihzz irla imix'ceabil 
me lite che jvev i 1 1 su i musi 
ea (jh jlluslnlon sperimenta 
V ino bizz lire le*eniehe di 
stamp I e nuovi colon come 
negli splendidi inamfesli psi 
ehedehei di David Byrd e ITo 
fe ssor C unthe r Kaeser e loto 
grifi eoHM Kon K iff lelli e De 


zo lioffman riuscivano i dare 
un tono insieme peptico c do 
eurnentario n loro scatti Si 
xnle perciò un brusco salto 
tra (juesti livori e quelli succes 
sivi jlh morte del musicista in 
CUI subentra il gusto manieri 
sta dell i cit.izione anche se si 
distinguono tra questi omaggi 
un illustrazione di grande te 
nerezza di Mocbius e dei begli 
schizzi di Bill Sicnkicwicz Ciò 
che comunque risulta infine 
impressioninte 0 la straordi 
n ina cornspondenz i fisica tra 
Hendrix e la musica che suo¬ 
navi come lu» nervo'-a guiz 
zantc ili incrocio tra culture 
diverse È 1 1 stessa comspon 
denza tra immagine e azione 
elle ritrovi imo nelle altre ico 
ii( dt Ila sua stcss I cpexa una 
tensione utopici che i nostri 
tempi annegati in un mare di 
immagini t into numerose 
quanto insignificanti paiono 
incapaci di npnxiurre 


L a chiacchiera do 
mina il campo sui 
nostri giornali m 
chiacchiera di tv 
(soprattutto) di 
costume di perso 
ne (che devono diventare p>er 
sonaggi) condendo il tutto col 
pettegolezzo che ò oggi obbh 
gatono 11 nsultato ò una noia 
adamantina che investe per 
I appunto tutto La chiacchic 
ra dicevo sommerge il prete¬ 
sto che poi il più delle volte à 
un fatterello da poco gonfiato 
a dismisura Riguardo ai costu 
mi sessuali à arcinoto che la 
chiacchiera vana so non da 
settimana a settimana da me 
se a mese cosi il s/ng/eò lieto 
di esserlo e poco dopo è di 
sperato la coppia é in cnsi o è 
I unica soluzione le lemmmi 
ste sono al lumicino e poi alla 
nscossa e via spettegolando 
Una schiera di sociologi psi 
chiatn vip e compagnia brutta 
starnazza senza un attimo di 
requie imducibilc al silenzio 
Se tra i costumi sessuali 
quello meno all onor del pette 
golezzo è la castità anche por 
chó difficile da illustrare in 
campo amoroso lo è i amor 
platonico che credo nessuno 
sa più cosa significhi È a lui 
che è dedicata una stupenda 
novella di Ega de Queiroz usci 
td dall editore Tranchida nella 
piccola collana «li bosco di Ut 
tc» (se non Io si trova m libre¬ 
ria scrivere a Tranchida Edito¬ 
ri via Scbcnico 6 20124 Mila 
no tei 02/603335) 

Di Eca de Queiroz (1845- 
1900) grande scnttore porto¬ 
ghese (forse qualcuno ha letto 
lo straordinario racconto lun 
go i( Mandarino Emaudi) 
Tranchida pubblica Jos^ Ma 
tias un racconto del 1897 che 
appartiene quindi alt ultima fa 
se dello scnttorc quando ab¬ 
bandonando il potente reali 
smo che ò alla base dei suoi 
capoldvon (temo poco cono¬ 
sciuti qui da noi) lascia preva¬ 
lere «da un lato 1 ispirazione 
fantasbco-saUnca c dall altro 
la vena moralisticd cd csem 
piare» Cosi senve nell ottima 
introduzione Luciana Stega 
gno Picchio 

11 racconto inizia col funera 
le di José Matias la cui dram 
malica vicenda ncvocata da 
un narratore filosofo trattato 
con indulgente ironia dall au 
lore (e ! ironia che sottende 
tutto il testo é di stampo brech 
tiano come ben sottolinea la 
prefatnee) 11 mitissimo losé 
bello elegante «biondo come 
una spiga» abita a Lisbona in 
una casa confinante con quel 
la di Elisa de Miranda donna 
dotata di «sublime bellezza ro 
mantica» Il nostro povero Ma 
lids se ne innamora perduta 
mente e passa i giorni anzi gh 


anni a nminrla occhieggiarli 
VUOI dal temazzo vuoi noi giar 
dino Elisa che ò sposata a un 
sessantenne diabetico e m i 
hnconico non disdegna qur 
sto suo anomalo corteggiaton. 
e ricambia i suoi sguardi tene 
ramente infuocati Ciò basi i 
ad appagare José Maiias c a 
renderlo sovranamcnic felli c 
(mai un bacio oer non pari ir 
d altro) (^esto «rapimento» 
questa «fcIicitA» dura da dirci 
anni «quale scandaloso lussi,) 
per un niortalc'* comincnta il 
narratore Ma ecco che il ^ i 
bclico manto muore c Jos(: 
Matias lascia Lisbona per 
Oporto n attesa cos’ si fxns i 
che passino i mesi dt lutlo 
stretto di Elisa Ma um voi i 
passati resta a Oporto Si vcrr t 
a sapere che I amata vedov 11 
andata di persona a supplicar 
Io ma lui non aveva voluto 
neanche vederla avvilita la di 
vina Elisa per npicca si nsposa 
con uno quaiunouc Matias n 
prende a contempi irla dal U r 
razzo «come un monaco prò 
strato dinanzi a un immagini 
della Vergine n un rapimento 
celestiale* ma ora avendo a 
che fare con un «bestiale sacri 
lego» (il nuovo manto) che 
«solleva oscenamente la tunic i 
dell Immagine» 

I) narratore nflcttc sui suo 
comportamento («per doveri, 
d. filosofo») c conclude che 
Matias é affetto da ipor spiri 
liiahsmo oa ultraromanlici 
smo quanto a Elisa forse é 
della stessa razza di marches i 
Italiana <hc manteneva a) suo 
dolce servizio due amorosi un 
poeta per le linezze romanti 
che e un cocchiere» per le nc 
cessità grossolane* Sivaav.3n 
ti cosi per altri sette anni in cui 
Matias disperato si dà al gic 
co e all alcol e dciapida rapid i 
mente il patnmonio di fami 
glia Muore anche il secondo 
manto c la divina bhsa ora fui 
gida quarantenne si pr<xuri 
un giovane amante e canbia 
casa Nel portone di fronte s 
nntana di notte Matias in alle 
sa che lei si mostn un attimo al 
balcone («ci visse tre anni don 
tro a quel portone'*) mentrs 
di giorno spia ) anriante le 
mondo che sia infedele i Elisi 
Infine iseheietnto denutrito 
•I inesplicabile José Malias» 
muore da pezzente Quarant i 
quattro pagincltc un racconto 
apologo indimenticabile Ha 
ragione Luciana ’si^^ogno !V 
chio «Il ndicoio e il grottesco 
di José Matids lcx:cd il subii 
me* Ah il fascino discreto del 
I autodistruzione in un epcx a 
in CUI SI pratica solo il proprie 
tornaconto' 

de Queiroz 

«José Matias» 1 ranchici i 
pagg 61 lire 10 000 
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A Michele Mozzati, umorista, autore di irresistibili best sel¬ 
lerà e di clamorosi progiirammi tv come Su la testa, più noto 
semplicemente come Michele per essere socio al 50 % della 
ditta «Gino e Michele», chiediamo come farebbe una tra¬ 
smissione televisiva sul libri. 

Non l.i farei proprio perche la tv appiattiste tutto e nello sles 
bo tempo il libro |)er me e un rifuijio e sospetto che t hi ifuar 
da I proijrammi di libri in tv, forse vuol dire che non leijije libri 
Puoi ijuard.ire una partita, un film, ma se ti metti a guardare 
anche le rubriche di libri c omincio a pensare che si tratti di 
teledipenden/a Insomma tutto tempo strappato alla lettura 
Inoltre dubito che molti vogliano questo genere di programmi 
per sentiri itare titoli e autori da spacciare per letti Magari per 
citarli alla |)rima ix c asione» 

E per te che sei un lettore e uno scrittore, c’è stato un libro 
fondamentale, del quale ha tratto profitto la tua formazio¬ 
ne letteraria e anche umoristica? 


Un libro che considero (ondainentale per la nii.i fornia/ione 
e (xrr il senso dell umorismo in realta sono due Uno ù II pri¬ 
mo libro di Fantcwi di Paolo Villaggio, il secondo è II giornali¬ 
no di Giamburrast ,1 di Vamba E perchè^ Perche sono stati i 
[irimi libri c he mi hanno dato 
1 impressione, in epixihe di 
verse, che scrivere facendo 
ridere possa anche voler dire 
fare tiuona letteratura Cosa 
che le critica non mi pare di 
la mal Solo Campanile og 
gl, comincia a essere valutato 
.mche come autore e tutti i 
cor-nci, in genere comincia 
no ad essere apprezzati solo 
da morti Mentre Giamburra 
sca contiene una critica du¬ 
rissima alla piccola borghe 
sia nascente Pantozzi è una 
grande analisi six.ii)-politic a 
ili quegli anni condotta attra 
veiso un personaggio esage 
rato i orni' nella tradizione 
umoristica Villaggio in quel 
libro ha inventato un linguaggio e dei ritmi prima sconosciuti 
Dietro un modo apparentemente sciatto 0 statii creatore e 
precursore dei ritmi televisivi nella scrittura Insomm.t ha fatto 
qualcosa di impensabile prima dell avvento della tv E non mi 
pare che questo sia stato capito abbastanza 

E quale libro vorresti che leggessero tutti, a parte il tuo, 
che hanno già letto proprio tutti...? 



Michele Mozzali 


Vorrei che tutti legges.sero le lettere di Don Milani o n partici) 
lar modo c he leggessero lontani da ogni ideologia, la lettera 
al compagno Pipetta E' la lettera che Don Milani scris.se a un 
militante comunista e nella quale diceva sto dalla vostra par 
te perché le vostre lotte sono giusto o adesso non si può non 
stare con voi Ma ricordati che, quando andrete al potere, io vi 
tradirò Volev.i dire che nei confronti del [lotere di qualun 
qiiL poteri bisogna sempre mantenere un atteggi,imentocri 
Ino E un 11 OS 11 hei ondivido profondamentec ihe mi pi.i 
co riinril.ire ogt’i ihe Don Mit<mi viene att.iccato [lesante 
mente 


Sulle tracce 
di rose assassine 

AUGUSTO FASOLA 


C on "l I rose nssus 
sino*- lnis»*ro Cru 
maschi SI 0» diverti 
to a s< rivrrc* un 
alla rovi'scuì 
Al i^enere infatti si 
ispira 1 atmosfera del libro Ma 
qui il delitto amv<i alla coru lu 
sione od C un dt luto s<ni/a n\\ 
sten, thè finisc<* per sistemare 
alla meglio tutte le pendenze 
in vjspeso Ix* tracce poi che 
in un thriller tradi/toiiale si di 
ramano in molte direzioni su* 
bito dopo il (atta' ' io qui ven 
gono esit)ite tutte ne! corso 
della prima parte dando spes 
so ! impr» ssiorie che il filo che 
le unisce sia persino trop[)o 
sottile 

L c(jsi via via a))p.iK)nu un.i 
jirincipes*. i villa in vendita sul 
1 allo lago di ( orno nel cui par 
to SI ergi' un meraviglioso ti 
glio pluncerUenario una ta 
stellana indvcifrabile e ni.dui 
conica una stMiivi c(.>ppia di 
custodi guinlinierc costituit.i 
da una vegliarda un po folle 
che traffic .i in vi leni i dalla ni 
potè vicerba ma dis[K;iiibi!c 
un tedesc o iiazistoide clic' mo 
stra di avi ri trofipi sospette 
nozioni sugli ultimi giorni di 
Miivse>lint un boss niafie)so 
eh» et rea eh n.ise oiulersi non 
tanto ,dli for/‘ dell ordine* 
ciuanto ai sic..n de Ila ceise a n 
v.di una 'nistenos.i cassetta 
contenente h collezione nu 
mism.itica di Vittoruj l manne 


te 111 e itifine il personaggio 
centrale della vicenda (un ve 
ro j)rotagonist<i m effetti non 
esiste) a cui tutti i vari fili fanno 
in c|ualche modo < apo un fo¬ 
toreporter buon profc'ssionista 
e casanova di ixiriferui die 
pencola fra il tmdizionahsmo 
del p<uire professore e lo speri 
colalo mito dell inviato di 
guerra (0 il tmpo della guerra 
del Golfo) 

Alla fine il vero c anibiamen 
to riguarda proprio lui il giova 
ne «twenluroso Ivan Desideri 
che sara catlur.ilo da un sogno 
natundistic o e da tre donne in 
ugual misura tUUtde 

l! singolare tracciato narrati 
Vi) puA insintuiri talvolta lu I 
lettore d sospetto di una certa 
framriu ntiirita - ad est mpio il 
c ontinuo andirivieni di'l perso 
iiaggio ctiìtraie tra Dongo c 
Vili mo tra il piirc o fiion de 1 
teiiifio e la cron«ica b<iUente e 
ilrfiniin..tica della metropoli 
1 cu. ta eco ant.he uno stile di 
scrittura .iltalenanti' Ir.i una 
esibita triisandatezza e lo stu 
di ito approfondimento di cc r 
te pagim Ma un d.ilo rimane 
Kt|iiisiio non solo l <uilore 
ma anc he il leliore si diverte 11 
chi pi r un giallo ancfiesc a 
ro>esc IO lUMi e piKo 

InUero Crcmaschi 

de rose ass.issiiie- C .uminia 
paggJld lire .ii') IKK' 


« 


T 


c ni r pri'senle 
I « op irdi i lu <' 
(orsi il piu gran 
tli stilisi,! di I no 

_stri) Si c <ilo "!• 

( hi (i[)i c ome 
Stielley I Ioidi rlui i Ix'opiirdi 
SI rovinino i giusto non mi 
sembra i lu t.ili uomini abbia 
no {)Oi tutto lini sto valore 1 ra 
i|U( ste dui afferm.izioni che 
M mbraiio c<gic)Voigeie un e 
salt.izioiu' inconili/iunata ed 
entusiastica in una lonil.miM 
fino al lii"iti di! dileggio si 
inarca la U ttur.i nii’zsctiima 
di 1,1 ()f>ar<li ili inU*rio di una 
meditazione ctu trova comim 
(.jiii m I pot la filo ,ofo lostiiri 
temi nte un [junto di rifi ri 
flien’o p< r I 1 tr Uttizioni di ti 
ni! I ssi nzi.ili 1 .iflinila tr.i 
Nli'tzsi he e I I opardi ( il loro 
convergere su c|ui stiom ilec isi 
ve t orili ciuelle di ll«i i rit i a ,il 
la moilernita <ill.i r igione «il 
progresso il loro p iralli lo ai 
costarsi alla supn lu i inti rro 
g izione rui lafisit a sulla -vani 
[\» del vero i sul senv) ultiiuo 
de! pens.ire ) e qiii stioiu non 
lìuova Attorno a qui sto lem \ 
molto ( st.ito scritto i lornin 
Clan* d illfi Icop vrdiana rivi 


s»a -Ui Concia c tie ni I lontano 
di lite A al! argomento 
ini i SI/luiu' rii cogliendo per 
I tira c con tr.iiluzione di Mar 
cello Cora alcuni passi nietz 
schiani su U'oparili (a IV n 
ti giugno IdJJ Vre/ast/u' e 
leopardi Dacark editeemedi 
'e di Nie{z'>cheì Or.i Cesare 
Cjaliinberti riproponi t.ilc ai 
costamenlo non solo npren 
dcncto quei testi ai.i .i[)p<irsi 
sulla "Kontla» tratti dall eilizio 
m adelphiana di C olii e Monti 
IMO (solo per dui* frammenti 
ipp.irti neiiti ,» si ritti non an 
i uM ripubhlii .iti Iti tali edi/io 
m e stata usata la traduzione 
di (ora) ma aggiungi ndone 
di nuovi e al)bin«itulo ad (*s.si 
uno straordinario ti sto di Wal 
ter friednih Otto Leopardi e 
Ntetz.\<he risalente \gli .inni 
<)nar.uita irailotto da Ciio lìat 
t 1 Bucciol e sul quali inti rvie 
IH* con una postfazioni Gian 
Ili Valla Di i tira [jns.isa i at 
li ma il c omnit'nlo txintuale e 
c ntii arneiite tK*ni tr inti i due 
s,iggi ( uno introimttivo di G i 
limbi rti su Nu l/si lie 1 altro di 
V .ili.i sii Otto di c in Si i (let 
to) costituiscono solo l.i parte 
[)iu eziilenti* (li'll importanza 


Bompiani pubblica il secondo volume delle Opere di Vitaliano Brancati, 
che illumina un paese diviso tra le fantasticherie impotenti della gente del 
Sud e Taridità sentimentale di quella del Nord 


Italia dei cuori 


VITTORIO SPINAZZOLA 


Bompiani pubblica nei Classici 11 secondo volume delle 
opere di Vitaliano Brancati («Opere», pagg. 1544, lire 
68.000, a cura di Leonardo Sciascia, con una postfazione 
e apparati di Domenica Perrone). Nato a Pachino, in 
provincia di Siracusa, nel 1907, morto aTorino nel 19.54, 
Brancati è autore di romanzi come «Don Giovanni in 
Sicilia» ( 1941 ), «Il bell'Antonio» ( 1949 ), «Paolo 11 caldo» 
( 1955). La sua opera saggistica è raccolta nel volumi «I 
fascisti Invecchiano» (lx>nganosi, 15)46) e«Rltomoalla 
censura» (Laterza, 1952). 


A qtMsi i|u.irant an 
ni dalla morte pre 
i cxi' la figUM (li 
Vitaliano liMMiati 
continua a esv're 
difficile da cieltm 
re e inquadrare f orsi percer 
lar (il '•inlotizzare la compii s 
sita e eontraddittorielCi delle 
sue < araltenstiche si [)uo ri 
correre alla categoria di «deca 
dentismo crilito* quella per 
iiUenderei cui e asinvibite un 
grandi indag»itore della io 
scKMza uidividuali. e dii co 
slumi s(x_iaii come il suo corre 
gionale Pimnclcllo Unixca 
sione di verifica 0 off('i1<» dai 
Mìolli testi raccolti nel secondo 
dei due volumi ili Opere 
( l‘M7 I9M) a i ur » di I io 
nardo Sii.iscui lon imiitile 
posllazione e .i[)parati di Do 
menic <i IVrroiH 

Cora in lui un rovello ins.i 
nabilo d indole esistenzuile 11 
fattore' dinamico dilla nostra 
costituzione biopsichica gii 
sembrava consistere nell.i vo 
lortA di vivere cioè'di realizz.i 
re pienami'nle se stessi nell in 
contro COI propri simili A suo 
fondamento vedev.i ()ost<i la 
passiono vitale pc'rc*ccc'llcnza 
1 eros Freud avrebbe (le»to 1 1 
stinto del piacere M<i agli oc 
chi dello scrittore' siciliano la 
pulsieine erutic.i mentre so 
s()ingc I IO verso il tu gli si ale 
n.i un moto a'iiiiivo invincibile 
di rientro unpaurilo m se sles 
so l essere maschile si sente 
attratto irresislibilnicnti' da 
quello (emtttimle nello stesso 
tempo perù avverte il pencolo 
che il proprio impulso <i(tivisti 
co lo esponga a un logora 
mento di energie gli f.iccia 
perdere il dominio di sù lo 
conduca a un esito fallirnenUi 
re Meglio allora al)t>andon.iri 
il terreno della re.iltA e nkigiar 
SI in quello della faril.isiicfieria 
Sperimentare davvero I uniinic 
irnorosa con 1 altro sesso e im 
prc's.i troj)po impegnativa 
troppo rise hiosa II proprio ip 
paguiiento io si può trovare 
solo nell abbandono volultuo 
so <» un desideriocMe l mto piu 
SI init nsifii A quanto mi no si 
adopf'ra per avi re un miai esso 
effettuali (.zi vita aulì nlK i 
dell IO trova svolgimento con 
sentane n non nei tim[)i mcal 
zanli di 11 izioiii risolutrici 
ma nella durai i morbida ed 
estenuante dell .ittesa della 
s(>nazione del sogno senza fi 
ne fuori da ogni obbligo di de 
c isKiiiec di scelta operativa 
(^IH'Stl) vilnp[)o piilsioiMli 
viene illumin.ito d,i Hninc.ili 
coi iTiezzi di mia r.izionalita lu 
c id.imente .in.ilitii a Dee isiva 
nei suoi rolli.mzi i ricvonli i 
lii presen/.ì di un narr.ilore 


che* l'spoiu* ihiaiisii loin 
menti gli avvenimeiUi i on 
se ru[>(>*o puntiglioso e perlidia 
implacabili' ponendo in evi 
donzci lutti I d.iti di balordaggi 
ne me onc ludi nte e autolosio 
nisl.i C'osl di libro in libro Io 
se nitore compone un r.ipporlo 
diir unenti polemico sugli us' 
i costumi sessuali di'lla bor 
ghesia Italiana uianeudosi 
ad .ittc'stari* il divano incolma 
bile tra le p irol< e i l.itti gli »t 
tt l’gi unenti (‘sti rni t 1 1 vt rila 
in< onft sszibilt Al » i n'ro tl« I 
I attenzione il unto <l<‘l galli 
smo ihizionale Hrancaii lo ro 
vesc i.i come un gnaulo f.it < n 
dolo i (jnsistc'ri solo ili un n ir 
i isismo veiieit.iri' e impott n 
ti un Hit a[) u i* i t un di h n 
dersi ri'sptms.ibili di fronu u'Ii 
altri i* i st stc'ssi 

Il fervore inliiisiKt» irov.i 
maggiore aie elisione m qu in 
to il narr.itore concentra lo 
sgu irdo SU' SUOI conlerr.uui 
gente c he cimose e Ih'iu* du in 
sa tutu le pose i ii imllanU'rie 
itruccfiii gli luloingaiiiu (>li 
SI ritti migliori *li Bnuu ati sono 
aiiibient.iti nella sua Sicilia 
<eizi nella sua C’atani.i pi re Ile 
su (|ii(sto sfondo provinciale 
c'gli vedev.i ai tursi il contrasto 
fra il pev> costrittivo di uii.bi/io 
III irc.uchet aspirazioni a un.i 
[)ieiH /z<t <li vita spregiiidic.it i 
Ma proprio Ui coimmaiiza eh 
sangue COI suoi personaggi lo 
(acC'va partecipe tlci loro iribo 
li lo remdeva inaline oin< <i* 
mente comprensivo di fronte 
<»gti tilibi con CUI cercavaii di 
racconsolare fc' loro frusti.izio 
ni L < ome negare motivo allo 
smarrimento eli cui erano vitti¬ 
me'^ 

Al fondo dell amino di Bran 
c iti c era la persuasione scon 
solata e tu in.it l.i rett.i ragione 
basterà .i giud.ire i comporta 
menti umani e iK'inmeno <i 
fornire spieg.i/ione <lel tulio 
idt guata Farne uso serve so 
lo il d.ire c onlo dei suoi limiti 

1.1 [)ofenz,i dtlleros nnuirie 
un nnsU rt> d i c ni U) st rilttm 
propno t t>riu i suoi p< rson.ig 
gl t .iffast imito I sempre imi 
osst'ssion Ilo in un t lesi t ndo 
tu'vroiice) destin.ito » e iilmm.i 
re nella i npezz.i .iiigost lovi 
dell ullinu) romanzo Iiikoiii 
imito lutalo il (aldo ('In.in* e 
solt.mlochc l.i ricereatlt I pi.i 
t t'rt c ome .dferm.iziom divi 
t ilita sessi! ite e destinili t 
capovolgersi imistK histk .i 
minte trascolor.indo in desi 
elt'Ho di morti Del resto It'vi 
I t'iide storie Ile sennbr.iv.mt) in 
c .ira .trsi di sinenlirt' t)giu spe 
r.iii/ii ogni utopi.t di rivt iit r i 
/ione antroj>oU)gic .1 llpt rititlo 
}>iu ftaoiulo dell itlivit i <li 
Br.iiic.itj SI e olle» .t Ir.i uit< 
giu rr 1 e dt>pogiu ri \ M.i i \v 


vento del re ginic cleincK ralle ej 
non gli p.irve comportare al 
cut) risinamenlo ment.tle c 
monne ni'entico I It.ilia de 
m(K ristian.i gli soinlir.iv.i non 
iiu'iio e'slrane a di C|ii< Ila fasci 
sta alle ide.ilit.t di un etica libo 
rak <) lilK'flan i c ui e gli si ispi 
r IV.I I iiu T/Uì elell.i volontà e 
<luiK|iu luMt giustificata non 
( e niill.i .il monde>clu v.iig.i la 
peni di volere pe‘rcl»e ogni 
stoi/o energetico port.i «i un 
esito iiilallibilmente de liisivo 
Non resl .1 c hec Illudersi ne I va 
ghi ggi.tiTie nio v)li(aru> d una 
le ti/i i impossibile pene hù 
(|n<‘sto e I unico godiriic nto eli 
vil.i che CI SM concesso ittin 
ge re 

A IH di.in e|ut'ste disposi 
ziom d.niinu) opposte* Br.in 
c .Iti pioAe d<*v 1 con I c'st rci/io 
de II iron..) Da un l.ito se* ne 
serviv « pt*rd.»re corpo e colore* 
provtx aloriameiite irridenti .i! 

I K re'dine e oii e tu sm.ise beni 
\ 1 It I inlaslK u'gim ne gl itlose 


de I SUOI eonU'iranci Dall .litro 

1.1 orientav.» a nxiipcrare un 
r.ipixirto di tomplicil.i col let 
tore* invit.indolo a soineJe're af 
fe*ltu<A.unentc‘ delle prove di 
ingcnuit.i non mono che eli 
iiu llituelitu fornite dai pe*rso 
naggi I iioni.i br.iiK .ilMii.i v.) 
ria e si e volve su una g.nnma 
V ist.i tli toni dall.i eomicila 
cordi ile h s.tlira punge nU me 
privi dille le sino .il s,in isnu) 
un.iro al elile'ggio fime'rc'o Al 

1.1 verni iiinonstu a f.inno i>erù 
d \ cernir vppnnU) gh .it>b.n>d<> 
III Ime 1 gli struggimenti elegi.i 
ti la conte mpIa/ioiK* dell.i 
Il itnii. inelnce* per se iiipre un 
r.isseren.inu'iUo dei corrucci 
uin.ini d .dtronde lo s|)<*ti,ico 
lo de*gl) errori delle nu'schini 
t.i delle* ridieol.iggim stesse* th 
CUI soli iiitessuli 1 ripporti in 
te rpe rsonali mipoiu un se‘nti 
nieiilo di iutltilge nz.i k e or.it.i 
tla p irtt di e hi luai s.i lU' può 
ellehi.ir.usi e'se lite da colpa Di 
senttnr.» br.ine .)ti m.» vive el u 
n I nu'seolanza eh ri'gistri stili 
siici tliverge'iiti e vibra eie Ha 
e ur 1 .tlle nlissim.i post.i ut .n 
me III// irli 

l no sforzo .III ilogo e* ri 

seontrahile ne II arileeil.izioiu* 
«Ielle stnillure n.ur.Uivc I/) 


scrittore elabora apologhi 
estrosi e bi//am con una cari¬ 
ca di paradossalità molto ro- 
man/c’sea Ma nello svolgi¬ 
mento del racconto [)rc’v<ile 
non tanto I imprevedibilità av 
ve-ntiirosa delle vicende quan 
lo piuttosto il ricorrere di circo 
stanze analoglte in un mondo 
n<‘l quale ogni fennento di no¬ 
vità presto SI degrada si falsifi 
ca SI .mnulla II fatto C* che a 
{ìr.incati interessava soprallut 
lo descrivere situazioni psichi 
che e comportamenti sexriali ti 
pici d'iino stato di inerzia sta 
gnante* sceneggiandoli su un 
piano di resex-ontismo testi 
moni.tle n'.ilisticamcnte atten 
dil)ile e in effetti con l.irgo ap¬ 
poggio di renniìiseen/e auto 
inografiche Berciò appunto 
<*r<i portato non solo .i deprcz 
/.tre il dinamismo della tr.ima 
ma anche* a limitare 1 appro¬ 
fondimento della fisionomia 
inlenoredei personaggi Invero 
che da un roin.in/o all .litro si 


acee*ntiM I impegno d indugi 
ne inirospe'tliva ma l'inelina 
/ione nativ.) de) narratore an 
dava non verso il ritratto a tutto 
tondo quanto verso il profilo 
c aratlcnale a una dimensione 
Infine le dilljcoltà e* incer 
te/ze che* j>er lo piu insidiano 
I opera eli Bratieati rinviano al 
faticoso proponimento di defi 
nire un punto di vista e he con 
se ntisse* di fuoruscire dalla (iil 
s,i antitesi in cui vedc’va impi 
gli.Ila la civiltà del suo tempo 
D.v un Ulto ta inorai» sessvMle 
rejircssiva v mibiloria domi 
n.mte nella provincia mendio- 
n.ile d.iil .litro io slrenamento 
iinnioralistico dilagalo nelle 
grandi melroj>oli della peniso 

l.i Uonuì come Milano Se* 
<juesto era il dilomma si c.ipi 
se e c he 1 obiettivo polemic o di 
pruno piano fossero te fantasli 
cilene impotenti cui si riduce 
va la ge file del Sud ma che in 
fondt) minor indulgenza vems 
se concessa all andiUi senti 
mentale e <tlla viziosità di'l rap 
fxirlo Ira i se ssi ne*l Nord 
Ixeo perche i iisull.ili mi 
glion sono riiggiunh nelle opi' 
re scritte sotto il fiiscisino so 
pr.iltutto l)<m (ìtoDanm m Sia 
(ur e|Ui inUitli lo se nitore si inni 


ta a rappresentare ic aslic a 
mente le due facce duna si 
tua/ione blex.cata e 
d altronde i rovelli erotici dei 
giovani borghesi di C\il.mta 
fanno implicitamente da pale 
lice.) contraltare alla virilità da 
bordello della gioventù di regi 
me Nel do|x>guerra invece 
Brancati tende .i ingrossare la 
vex,e e complicare il qu.idro 
narrativo immettendovi irop 
pe prt’occupazioni ideologi 
che e riferimenti politici in sen 
so come allora si diceva, «ter 
zafor/.ista» Sin troppo esp'ic Ha 
divent.i la distin/ione fra la 
sensualità, moralmente san.i 
c la lussuria morbosa olire 
che la mitomania imbelle su 
un orizzonte piii largo si fa in 
‘.islcnte 1 indicazione di una 
nujralc della responsalnlita 
personale contrapposta si.ial 
la passività merle sia all attivi¬ 
smo vil.ilisiKO senza scopo 
M.i I h sii denunci.tno la lalxj 


nosiia dell impegno cosi in // 
Ix^trAnloDio cJovc I ('(|u,izionc 
trii iinjxMenza sc'ssiiali c iner 
ZM politica affatica i! racconto 
mentre in Ruoto tUuIdoo^wx fi 
ducia nella ragione crolla sotto 
I empito di un pessimismo 
prossimo al delirio c ui da solo 
sollievo un sarCiisiTìo gre've c* 
persino frastornante 
D altronde l.i sugge'stiune 
ix'rdiir.inle dell u[>era di Bran 
cali sta appunto ru'lle inquieti) 
dini che l.i ix*rcorrono nella 
sprezza delle tensioni contra 
stanti da cui prende forma A 
comporle in un assidilo eh liin 
l)idev/a «issorta provvede uno 
stile librato iinpe*ccabilmente 
!m signorilità armoniosa e col 
loquialilà confidenziale dove 
la spigliatezza cronistic .i .ippa 
re lievitala cKiIla fioritura eli me 
taforc* e similitudini immagino 
si' Di prosa italuina ntweeeii 
tesca annovera pexhi esempi 
altrettanto note*voli di roou 
stezza disinvolta e* lievita in 
cantalii Ma d.i C|U«'slo nitore 
formale tr.iluee tutta I.i dr.im 
malie Ita rlelle rifk'ssionu lu* re 
sero t.inlo .iff.innosa l.i vita in 
le'lle ttn de e Ui e amer.i le*tte r i 
TM tlello se nitore 



Natura e volontà: come il grantie poeta influenzò il filosofo tedesco 

Nietzsche dopo Leopardi 


11 Melangolo pubblica in un volume (pagg. 199, lire 
26.000) liti testo di Nict/sche, «Intoino a Leopardi», e uno 
scritto di Walter F.Otto, ««Leopardi e NÌetz.Hche» (a cura dì 
Cesare Galimberti, postfazione di Gianni Scalla ). Il libro 
veré*à presentato oggi alle ore 16,50 a Padova presso 
l'Associazione ricerca letteraria di via Allinute 114, dagli 
stessi Galimberti e Scalla. 


di i|iu‘s(t) libro ( lu e - e* bont' 
dirlo subito un libro -iiitt no 
g.inlt*» a t oiniiK Mr« tial suo 
sle'sso .irgoiiit’iito Un libro su 
Nit'tzse lu* un libro ili Nit iz 
selle*-' Un libro su 1 (’<»i)ardt «) 
sulla ne ('/ione* <k*l nostro piu 
gr.intlt poft.i filosofo ek'll.i 
modfriiit.i d.i p.irk* di un art i 
I oiiìt que ll.i It'tlt'st I str muli 
n.in.irne lite* «.nativ.i per t io 
( lu « onc I nu l.i te ni.itizz.izio 


nt de lit gr indi (|u«*slM)ni dt il i 
filostjfi.imtxlfriMe conit nipo 
r.nu <)-’in r«'ilt.i d le ttore non 
Lira f.ilie a .ul .u e orgc'rsi fin d i 
un primo a|)[)r(K(ti) .i <|iiestf) 
voliiine che It t(iK‘stioni epn 
mt'sst mgKKt) SM di (itimi 
Ix'rti SM d) Se iIm tnuo\«>ni> 
da im (‘sigt'ii/.i non nu Mine n 
te storiogr ihc > e» e ritic o iiilt i 
prt t.iliv.i m.t e'scgetie i o «r 
nu'iie utu 1 nel scusi» pm im 


ALBERTO FOLIN 

pu> iK 11 i p.irol i I..) attiiri 
nu tze se liMli telile eip.irdi in 
f itti proprie) ne II i su.i p.ir ilu» 
l«i ose ili Ulti el.ill < s tlla/ioiu 

ili.i lu g izioue nulle i un inti 
m<» < i»llo((tne) < on e io e he* l.i 
peie si) le op.irdiilM c In IMM in 
t iiis I di e ssi nzi ile ue*l cani 
nimt) de ll.t filosoh.i moek'ru i 
in 1 he moelo il pe nsu ro poss.i 
p irl.in* el ili mte rno eie I] i poe* 
si.i SI li tt iinoiilo dt ogni fon 
d inu'iiii) eli ve ni i ti isc < nde'ii 
le possi eons«nlir( e) mene) 
1 olire p iss line Mio iie*I! i nu't.i 
liste 1 se infine* il pe*ssimisino>« 
peiss. Ir.isforni ip^i m "otlmn 
sino e I «llnsioiu* «hoiiisMe.t 
neeistrunsi per un itto eli vo 
'ont I 

Noli e e iltibbie) e he* ! i prò 
(oiul 1 mflut nz.t e se re il Itti d.i 


D*op irdi su Niclzselu* e* elle* 
(i.ihmbe rti dexunu*nta ino 
slraiidoe fie* tulio il primo e ii|)i 
Iole» elc'lla sc'eonel.t delle* Inai 
tiiah V percorso d,i t ile* '.ngye 
stieine* ngii.irela innan/iliilte) I i 
eritiea dei v.ilori» intesi eoine 
«‘iilil.i elefnntive* e •sleincaine ii 
le leMidile* Ma 1 "Uomo seivr.i 
storie o* li (juale «e |)ronlo .i di 
re «il suo e uore eon (ìi.ue)ino 
D*e)p.ireli Non vai e osa ne*s.sii 
M I / 1 nu)ti tuoi ne di sospiri e 
eie gli.) / l a le rra pur nella 
su I "s igge //a e"^ un uomo e he 
diee (Il «ne) mentre Nie tzse fu* 
pe ns.i gl.) in quegli anni .i un 
pensjert) e he ))Oss.i dire di *si> 
)il I "Vit.i il futuro X.ir.ilhiislr.i 
e* gl) tutto (]ui <oute*iuito -in 
ime e e* e on esso 1 1 e « «lulann i 
se*n/) appello de ll.i dc'e.idi'ii 


zie del pessimismo e lu* s.ir.i 
1 ossc'ssione del filoseilo lugli 
.nini di Umano trojrpo umano 
e di Aurora II me hilisim» leo 
pardiaiio luttavi.i lull.isiMr.i 
die. li )!.1 talvt)l1a distrnttiv.i si 
dislmgne* per il pe rmane re in 
e sso (le 11 -ine .mie»*- dell .ipp in 
re* - prof()iul.inK*n(e dive rso ni 
e IO dal pessimisint) di Ne hope 
n nii*r e'd e' proprio in (|nt sio 
«me Ulto VIVI me nel f irt poe 
Ile o e he prt*nilf e orpt» qu(*l 

I o.ibbanelono- (|ne‘ll.i nnunt i.i 
.ill.i "Voleint.u e lu* sola piio 
( onse'iitire pt r un .itlimo 1 1 ri 
ii.iseil I d(*ll ■illusu)ne* I "arte 
del dime ntie .in*» 1 mio t s ih i 

I I d.i Nu Izsclu' litui e leoriz 
/.iti <1.1 ix'opartli IIM attuata 
eomt .illeniM (latimberli in 
«momenti [ ] di sublime snu* 


INCROCI 

FRANCO RELLA 


Benn e il violino 
di Picasso 


B (*nn ha se ritto e he 
•ee*!lule ortie he 
dormono ne' e or 
vello dell oee ide n 
k> Maehi risvegli,! 

( )rf«*o e* il suo t .in 
to e he incant.i il mondo i tr.i 
scm.i II e re.iture nell iwe nlu 
M de l! .irte de"a forni.) del 
1 ordine*’’ 

In limi siMordinarM le Ut r t 
de*l BMOlkOV K.lke affé rma 
L he alla mcIk i di tiitt.i i .irt< 
moderna e l.i poes'.i «l na e.i 
rogna» di C'harles B.indel,ure 
«Prinui doveViino esserti (;ik i 
versi nella loro inesorabilit.i 
Prmi.i lo sgu.irdo dt li art.sta 
d{»\evii l'sscrsi s[)into l mit» 
.iv.iiki ti.i vi*(lere I esistenti in 
elit* nell orribile*» Nt Ila pcH'si.i 
t)i Kiudelairt li e.irogn.i inl.i 
me C* distcs.i sui se'nti«*ro su di 
nn letto di e io1e)li oscena im 
piidic a spalline .il.i '■bexe i.tn 
do orrore come un fiore In t s 
s.i ■ le forme si e.UK c llav uu> e 
non CTiino pili nit ut .litro i he 
sogno schizzo t irdo .t vt nin 
/ sulla tela dimenile ila i e he 
I .irtista port.) .1 le rmint / sul 
lantocon il rietvrelo* Di «c.iro 
giia» c .ili origine dell «irte mo 
dernaperclu le forme note dt 
vono dissolversi ptrclie ()rf<*o 
jxivsa rinasce re lu ! s« guo c lu* 
gli e proprio il segno tl«*ll,i 
scissioni n^ilke Sorutti a Or 
feo 1 i) perclu igli po'.s.i 
c Illudi ri' ni ll.i lonn i nu. lu l.i 
l.uer.izioiu il luron hniinii i 
ZM [Orfeo I Ziy) 

Nessunt) forse In strul.ilt) 
cenno Bonn il corpo spaliinc.i 
to della i..ire>gna per scoprirvi 
una nuov i possihu • \ eli forni i 
1,) p<»esu> (Il Monditi soni) ‘ri 
gl) i sili pili liti «.Il l.i pot SI idi 
ijiu'sto set olo M i tu ssimo 
[>ijò tlire eli collose l'rc Bk nn se 
non e t lìtr ikj nf 11 i sua pteis.i 
nei Siiggiche risp<*cchi.ino i li 
nu deli.ì sua p»K.*si \ c* ceistmi 
scono allMVc rse) questi gelidi 
ridessi uno de i pcnsie ri pili 
tspn iiupiit'lanli efell.) nosir i 
nie)e)e*rnil.i simile per certi 
vt rsi .)ll,i riflessione eli un .dirti 
medito se rit'ore di dt stra» 

C elme 

f in dall ipe'rtiira lii tjiit st i 
r ICC olla eli saggi /o smallo di I 
nulla I3eni) die hi n.i 1 1 su<i in 
te nzietJit ih «semin ire dilfuleii 
za contro la parol.i e loper.i 
dii vostri niiiestn disprezzo 
per k' chiacchiere' di barbuti 
c iiuiuantenni c in lo st.ito prov 
vede a rctribum' e proli ggt*re 
la p.irola> Di p.irol.i di tjiu'sii 
lulori dell ordine* r.izion.de rt* 
spinge* «CIO e he e ose nre) c ome 
marcio incaniesiino' come 
«demagogia e pessimismo e lìe 
suona i] flauto» Ma l.i loro pa 
r«>Ia quella e lu* predit i la et 
rcbr.ilizz.izionc ilell uomo «* 1 1 
r.izion.ilizz.izione dt ! iiumtlo 
e ome Im gi.i mostmio 1 urge 
lU'vcon il suo perseni iggio Ba 
z.irov e”^ il vero me hilismo e lu 
si ideiìtilie a e on «iin.i f in itic a 
fé de ne I progrt'sso 

M.i I lo il prodollo I irdt > di I 
1 ) eorte'ici.i t erelir.ilt i di.da 
no e* 1 ibik* Altr.iverso I irt« t 
ittr.ivcrso II se K nz.i stessi 
se'tnhriielu le cose sictnifon 
ciano i e he c oiiii die « \ i 
Freud s inoltri ne ll.i notte* c io 
che prima e r.i m pii'iie* giorno 


S( mbi j la possili le re e iipe t i 
re I alt ili I > r II I t rio t on il 
iiioiulo in < Ul e ' IH </ i -1 1 I« 
he H.i «ili st rt 1 iiiu Mo t, lu 
I anno lent.it' > i ei n Mi ' gt 
nii» t t ontro i v il(>r si il ihti « 

1 al), lornu ( i ' It v < ne r.i'it> u 
d.i c ni p in SI .ri,;t n* pei 1 iiukj 
nim la grandi sugeu siioii' ilt ! 

I .irit 1 d « illr i\i rso di t «-s i 
,illr.iv« rso I 11 ni i <li tpii'sii fu) 
ri miiiih k.inniu iinpott nti 
e lu 111 .IO di' In ) di si -1 inipt 
nt Ir li)ilt « on ), suo Nti s( t mli 
II.do- e lu SI inhr i possibile 
«nn 1 I. (OC I re iM i > futi <fltn‘ il 
me iiilisn.' ' Bt i tpH. sUi c ne 

i ess II I i c olkv il 1 issi ilnt« / 
z I ik il I loriiM 

I « spri ssjt u iisii IO ' silo 
i onsidt r ili > nn nui\iiiu iii< i di 
jinr i nvol* i h r« .ili i I t sjin-s 
sionisi 1 SI I tu», ito miiiu r-vo m 
lina c risi d< Ih n tll.i in nn.i 
dissolnzioiu di I Iti i, lu t si ito 
< In linai' I ri iti i (i irsi li \ mh 
no tli I K ISSO OHI i he nn iv ui 
V ibr.ll. e onlro li d’.i ' ’.i'o 

il li iii.ilivo di r.K i I> ’Ik rt Ir,un 
nu'iiti ih c t )smi n< 11 i lorin.i «le 1 
' u»liiio I .irtist.i i spn ssionisi \ 

II 1 ])t)sio 1 ^ sn.ì i‘sisU nza c on 
trt) l i Ir.mlnm i/iom d' I nuui 
do Si I il) iti. lu ll.i '■Il I inU 
rioriki IH gli 1 'ISSI ()s< nn il« I 
hot d di 1 1 1 1 ( M Io [>( r tiov Ut 
un pnnt< » i!i n Sisi« n/ i t «.ntro 

l. i ilissoln/ion di I inondo o 
pt r troi in in jm si i «lissoln 
/loli M SI II I oss Ini ' d) 
nuov i torni i 1 >iv iplin i i e o 
c hi t vii vuole pt n I t 'rii! piu 
(r mtnm itr> i lu mist > e pt >i1.iU) 
Il pie tli di M dt ire <h Apollo II 

elisson Ulti « il dilforme 'rov i 
no II loiiii i III • I s>«'n e si 
VMihe I • 

I <11 I , I II I I I I o I 

t t ) I h is' I 1 ( nn t ' sire 1 I 

ni i ijiit sio I I n < stri misMio 
e Ile ti c « min i h (t >rze ' k I m d< 

non b isi I ipp« Il irsi ili i .« nt i 

c hi* ( I ma < lus « ss ir o e re i 
re k iormt in e in 1 iitrino poss i 
ne I mose i n s« « il moi d( j m 
e (I il ilisordi'K d ve nn di mio 
vo e OSI IO in I ni si i possih k 
ntreis m -nn i k he il.i d « ssi 
n 

Non diro li*ìnini «k rio Kilke 
<* Ikon • efopo IVI r ittnve r* ' 
to 1 onori di II I < irovii i I or 
ron eli un i si» u t i in piiire 1 1 
zumi Non diro h uh Ito(. i'\i 
no ne 1 II risi «fi II i Ime eh ipu 
sto nostro secolo ii« Ut ìa 'ioni 
iinu Tutine l«i e iiji i inmi igini 
eli ik nii e Inno sin e ad ivi ri di 
\1ori*ui inn nnor do d« ii oito 
re l.ingi nte e ile oidi inpotiis 
sull nt( con I .ibisso di i n i/i 
sino SI propeiiH i ernie iin.i hi 
c«' c lu non e anc c Iki il buio 

m. i et k) rt siitnise ( ceiuu un i 
e\f>eri( ma e lu I i j) irti de 1 

I iioiiu' Siipr r in I I Mt I n« Il i 
Ioni) I lilor.t , I morte lu ii s « 
n bl)' ' oinbr i izzurr i in e n 
d inno mimi rsi k k Ik il i 

Gottfriea Benn 

d o sin liti) (Il I nn!i i Ad' Iptn 
P ivg Ih' lin Ih Ode 
! ’h Ir 1 M is(. 11 jii'i ' A k Ipt M 
l> igg ’DS Im ' Olii) 

Riitne*r Maria Rilke 

D Ut n su e « / UHI IIm i 
p Igg oh liK J() ooii 

'*oiu Iti < I t >rf< o 1 ' lini II Ih 
I »agg 1 77 hn 1 n ( ii io 


■ ■ ■ ■ SPIGOLI ■ ■ ■ H 


Ha proprio ragione lui'’ 

Ckiro fk,*n!»miino l’I jc ulo 
sull IJfukJ (Il lu.u eh se ors' r 
nn hai se ritti > una Inng.i !i*t 
!era i tltfjatlih tra ii.te Ilei 
tu.ili di solito sono noiosi 
mire isi c c oidi* m die e oggi 
.Ultore fere nziah e loe si 
c bilie c Inerii un po Ir i noi c i 


SI saluta c I SI onur /i 11 dii 
liiu c II sa s. I II iiiifi «, 1 li.iii 
no e ij 'Ih ' q ,,tk « I ■> 1 o oc 
Il uno ’i.i'to in ninnino eli 
SI uldisf.i 'u 'IH N< ni pok vo 
si irmi zitto I li 1 Ul iole I 
VI nto eli Mie 1 t*K S« rr i an 
I / riifii de I } MOV iidm 
10 ' 


mor ik zz ) [ 1 M« nin Nu t ' 
se lu finir i dopo 1 I [1 ins i i in 
elist.ie e i! i eh gli min intoiiu > i 
Ur ^aia s( lenra e ol bine i ir« in 
un solo rogo pt nsK ro m r “nr i 
evit.u 

(,)ueslo ispe Ilo kilto spes di 
IO (!' I poi t.in leopardi ino 
c he (hv li III diint)iH un p< iis.i 
rt i e oliti c on (*slrt m i t In i 
rt //A d.i \\ i ( )tt« I in iim m 
c ni 1 I e rd.e i in It.ih i si ili< si i 
va siill.i |»t)si/i' »ni « riH I in I li 
eju tk c oiiu noto s .di imi iv t 
i ne g ir< v ik»r( lik»s(»I k o ih <• 
pt I i eli 1 ' op irtli I 1 din /ione 
di t.ik ))t iisie ro ru t re ih » lu i 
( ariti sopr iltiillo in i ini lu 
IH Ut 0 /)e/' (((* si th'-liiiunt* s« 
e ondo ( itti» d i que II i mt tz 
se hiaii . [>< r il pre v.di n in « s 

S.1 de 11 I |) irol 1 \(ilnra di t on 
Irò ill.i Wdo///(/eli( toslilnistt 
invi e « il pillo d itlr i/ioiu di 
tutto il [u nsu r< » eh 1 lik ist ih » i« 
tli se o ( )pp(>riun mu ilU V ; 
Im radie ahzz i qiu st i inkii/io 
ne ottMiia .oltohiu nulo i 'u 
• l.i ({Ut ' lu >111 dt II I iMissibilil I <I 
impossihilil i il« 11 1 ss« n li Ih i 
nel I e'< >p ird nlhiiu i } ' 11< >11 t 

un I (|'H slumi e sistt II I ik m 
tr< 'poli )Vii .1 tu i < >iit( )l< igu 1 
I l'se n i/H > tli v( nt 1 It t)]laitli i 
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Bandiera rossa 
non è un Partito 


Q uei ftin/ioriari 
de I parliti di sini¬ 
stra D do! smela- 
Ciito che SI sono 
>iftroltati a i an 
collare dal ro- 
poilonn nnistc«ilo che Iraeli- 
/loiialmonte actontpai^na 1 
raduni di pi.i//a fiartciicni 
n)vv/ considerandola un 
siintxrlo iniprcsenttibilo di 
<|m‘l -toniLinisnio* testò ma- 
bissatosi (<irobboro bene a 
Il i{^e^sl la «Scheda S» (ilcdi- 
cat<i appunto .1 "Lo origini di 
Bandiera Rossa •') do! libro 
di C'osare lk*rmani o Kilippo 
C'olombara Cento anni di so 
( aìtsrno nel Nooan^e Ci 
s jio^t» che Kiciin/ont meri 
mmata «imito inno d»‘lla 
classe (jporai.i che possri 
considerarsi conio un vero 
canto popolare di tradi/ione 
or.ilo". <iffonda m realta le 
pri^prio radici in un sottofon¬ 
do e uItLiralo e folklonto eli 
lunqhisMMia durat.i Sicura¬ 
mente precedente non solo 
“rlla costitii/ione delLi com¬ 
ponente comunista diM ino- 
virnerito operaio nui all.i 
stessa fondazione did partito 
socuilista 1^1 musica e fcjr- 
mata da iluo diverse melo 
die «<issai diffuse nella pui- 
nura padana a livellej popo¬ 
lare» fin dai de'cennt centrali 
eloll OllcKenlo, su cui orano 
cantati teisti tipiei elelle fe‘sto 
tn.itrmuìniali o docili <harn a 
n di paese {"CkìIXI on sass 
/)i(a la porta / o .mito pona 
ben da hass- per I<i stre^fa. 
«Ven cfii Nmota sota l oml>re- 
Im Veri chi Nmela lo da^<^ 
on basin / Vi'ti e hi Nme't.i te' 
datò un bel lior Ven c fu \i 
notii e fic* hirom I imor- [)er il 
ritornello) 

Il testo politico trova la 
propria asconden/a, invc'ce 
in un uuìo ropulbhcano del 
f)oriodo imme eliat<imente 
successivo <ill«i breccia di 
Porta Pia (ciu-uvlo fu usato 
per l<i prima volta il vessillo 
rosso), di CUI redano Irete co 
in un frammonte rincora re- 
ceiitoP’onto c.iti «ito [presso 
Orta dal forte accento <inti 
elencrile («A’ la sdinxita del 
ho futno ! ii,{a i>iit dal tnnio 
mu i^iu dal trono L Ut se lai a 
ta de! Pio nono / (Jm dal tre 
no ooiiltani hnta^) I, sa s.j- 
robbo dunciue arrivata al so¬ 
cialismo rittraver'o i ()ercorsi 
sotterranei della cultura [)o* 
polare lo sue ospenon/o in¬ 
formali I canali occ ulti attr<i- 
verso CUI si elabc r.i 1 identità 
collettiva delle el.isbi sociali e 
de*lle comunitr'i eh paese Oli 
stessi prexcssi -t’Iliirici* r<i- 
dic.iti nel profondo de 11 o- 
sporien/.i collettva popvd.i 
re ctu* prc'siedot c» all olabo 
M/ione iconoi^ra icadol mo- 
vimonlo ofKTdio dello onm 
ni 

c|uadr k t)aiulio 
re I arredo dello 
lottilo ( dello (.'ri¬ 
se del )M)pnU) I n 
Me 1 ' formo di 
pro[)«i. 4 andti tutto 
pari.! (Il un sistt ma di Ciikjri 
ctit‘ rittini^e a una tr.idi/iono 
mmt« rrolta cfu* ti«‘ne insiemi' 
miTiioria del me .tioro e pra 
tic a mli^iosa forme dolLi 
cìuoliduinitri prof ui»i o seco 
tari osperic'n/( del sacro 
StMordiUfir.a a jiiesto prò 
[)osito I tmmamiu t ho vii no 
commentata nel primo sai; 
mo del volume rr fficiuranlo il 
-Rk evimi*nf(j di ^^droa ( 
sta rill .litro mondo L «atx) 
stolo del s(K lalisf hj* o ac c ol 
to d.i un aflabiU f l'iic o (‘ i 
vallotli < il bardo ' It Ila domo 
c r.i/M' c fio tiri lilla sua de 
stra un Carlo Marx d.u c on 
notati riss.u so millanti a 
c|iiolli di Uiusc'p ){' Verdi e 
(i.il ruolo ass(;lulameiito si 
mtk a (jucIlo clic nell icono 
cjrafia sacr.» speli ,1 a Dio ^(’.i 
vallotli srirof)bc il Cristo) \1 
le loro s[)alle ,i met.i tr.i 1 
due leLtctornu'iite solk'v.il.i 
un.» stella splendi'tile ( lo spi 
rito santo'" ) c he li soffondo di 
un rirnpia aure(ti i r ,\i l.iti t 
volti di M.i//mi I (lanb.ildi 
s.mti protottor. Mio stesso 
i^oiu re di -tr ide ioni dal 
cam[)o reliciios') a (]uello po 
litico i t.mto coni ma ne! ter 
ntoricj sommerso dell mim.i 
etmano c ollellivo (|u.mto 
contrapposi’ sul tc rrmuj di 
spioi^.ito dei paradigmi i<leo 
lodici) .i[>partu‘i o .1 Credo 
s(x i.ilist.i aptjar’-o su di 1 -i 
voratore di Nov.ir.i del 10 
ctonn 110 l‘)0 ^ c c OSI c Olle e 
pito ('recti» net lavoro oiini 
[jotonte c re.itori eli oi>ni be 
ne sull.e te'rra c nel lavorritore 
suo figliolo il e(uale e (Jiu e‘ 
[alo fr.i 14 I 1 sti nti < mito ne ll.i 
miserie [).iti>( e se»lto il re eli 
me c a[)italislic o i c roe ifisso 
oLtm e;iorti.» muore ne Ile mi 
mere o nolie t ibliric he si 
pollo sc'fi/a (»nori (‘re'do lu 1 


scKiatismo nel ^r.mde parti 
to che combatte per esso e 
nelle ontani//a/iom dei forti 
Credo che dovrd cessare I at¬ 
tuale mqiusti/ia credo nella 
resurrcvione del genere 
um.mo in ima vita avvenire 
di pace e di amore Cosi sia» 
bono solo rileuni deciti mfi 
niti materiali brandelli di 
memori.i. dex unumli di cut e 
c ostellato cpieslo ()rtmo volti 
me dedicato alle Onttini Ria- 
borrito sulle linee storioqrafi- 
cfie c he furono di Ernesto De 
Martino e di Gianni Bosto, t‘s- 
so mostra a pieno l.i pe^ten 
/lahta di un.i corrente politi 
co-culturale ( Ite affermò 
s(‘mpre il modello deliri «sto¬ 
na sex lale • (c (Jtne stona del- 
1 esperien/ii autonoma, pre- 
politicri materiale dc'lle cl.is¬ 
si sLib.jlterne) in contrrippo- 
sizione «ill.i -storiri totale» di 
stampo toi^liattiano (la stona 
costruila sul primato del 
-nKxlerno pruicipe* c f\e fa 
del 'prirtito* cti'l suo «proi^et- 
((j politico» e delle sue rela¬ 
zioni luiziouali e internazio¬ 
nali il centro <issorboiite e la 
condizione unica < he puc') 
condurre il niotìdodei lavoro 
dallri passtvil.i della «natura' 
«illa dignità della -stona») 

Da un appr(K ci(7 di chiesto 
ti|)o c'merge il forte debito di 
esperienza e eh valori c ite il 
movimento opera o «nioder 
no' -(jiK'Ilo cioè l'mersocoii 
il -partilo (Il massa» e la for¬ 
mazione' de. i^randi sindacati 
(I industria - ha assunto, fin 
dalla '>iia n.iscit«i con il fittis 
situo tessuto assexMtivo cfie 
l ha prece duto (c che ne'll.i 
siorioitr.ifi.i uffic mie de! mu¬ 
tuo sexeotso d('lle I ei^he di 
resistenza con i^li onmnari 
tefìtativi di elabor.izione di 
una (luakhe auUmonua» 
culturale e stxuilc del prole- 
liinato L .indie l impoverì 
mcMìlo I ullurale e sex tale ve- 
nficatosi con il pas^<l^^to al 
Novecento e con kibemplifi 
edizione ott’anizzaliv.i pro¬ 
dotta dal dominio dell.i «for- 
m,i p.irdto fiast.i v orrore <i 
questo pro()osiii» ! ek'iico dei 
i^iortuili operali del Novarese 
traillHH'ìeiUHbO l)c>iD),dai 
titoli sii^nilic.itivi ( -Spartaco», 
Il risvet^ho oper.i o» «Il prò 
ielario», -L aurora», «Li fuu • 
cola del Lii^o Mai 4 qiore» «Il 
e oo[)er.itore moderno») Op 
pure consider»ire il fitto leti- 
colo di C'irc(di (cjuasi uno 
p<TC|uartieree per frazione) 
delle scK lela di mestiere (de 
cine tra il 1S7J c il 1892, dei 
muratori, dei carrellien elei 
vetrai, dei c al/olai dei tintcjri 
elei reduci del tiro a seqno, 
dc'i capiniastri ), del mutuo 
SCK corso (nella sc»la v.il 
d Ossola a Ime secolo si c<jn- 
l.tv.uuj ben 1 '*> sexn'taD. cfel- 
k' Lei^fie di resistenza ormi¬ 

li.i con I propri statuti riti di 
inizi.izione simboli e ricor¬ 
renze Era un mondo artico- 
l.itissimo e r.ulic atissimo co¬ 
stituito -fuori cLillo Stato 
(.Uichi’ se non necess.ina- 
mento contro- diessof.ca 
pace di eiabor.ire apparte¬ 
nenza c-cLiltur.i Di itestire-' 

i.i propri .1 s(K lalit.i senza se»- 
vrap[jorrc’ all.i eterocjeneil.i 
della propria com[)osizione 
schemi ori’.inizza ivi astratti 
semplifu .izioni burcxrtilic fu 
ceiUriilistic he e|u.iiKk; a No 
vara nel IhllI si mauitiiro 1.; 
(’ainer.i del I^ivoro li e ortc'o 
c he sfilo nel ponu•rll^^lo do- 
[)e» la Gonferenz.i imuikUMle 
de I m.ittino e [jrim.i del B.m- 
e. he'lto s(H i.iie er.i c omposlo 
el i fx-n VI ra[)presenl.inze di 
[x-c;fie e S(xiet.i con le pro¬ 
prie b.Uìdiere ( -i ves-, Ih del 
1 ivoro ) 1 propri - ostumi le 
profjne lek-nlita forti 

1 .ive re ri[)ro[)osl<.« o^c|i 
(|Ue‘sta memoria sin lale •• un 
iiR 11(0 dei s(K i.ilisti n(»v.iresi 
elle' hanno voluto celebrare 
c (»si il c e'ntesiino .miiiversa 
no eti*I|,> nasc ila eh-l loto pat 
'Ito Ripe ns.irl.» (' usarla per 
md.irc' oltre per rise o[)rire 
ili (jUell.i e spe nenza mode-ili 
nrc’.uuzz.itivI percorsi ciillii- 
lali form.i dell.i politic.i» di 
verse- e alternative ,1 epielle 
pM v.ilse con 1 .issunzioru- 
ek'l iiiorKtpyjliodell.i sex i.ilita 
d.i parte de 1 mode rni p.irliti 
di m.iss.i e invece una [)(>ssi 
biht.i .ipert.i [)er c hi eh {]uest,i 
politK a ele-ll .itliia e r.ipporlo 
IM sisleiiM i|oi t»artiti e sex le- 
(a non -le può piu I all .ut 
[ono'iM I del [)olilKO iute iid.i 
U II* ire’ (Il eonlr.ipporr» an 
e or i te st,ire!.mielite nn.i 

( {li.ile Ile ti >nii<i di ante »nomi.i 
(le 1 s(H Mie 

Cenare Bermaiii, Kilippo 
Colunibara 

( e nto .Mini di s(k i.ihsmo nel 
nov.irc’se vo! I D.ille- oriqi 
ni alla prima i*iierr.i niondi.i- 
ti f I eti't.i/ione l'toviiie i.iti 
(ti 1 l’si di iNov.ira Diiei’i No 
var.i 1 » ì Ib s 1 [j 



Terzo Mondo. Letterature africane in lingua inglese: dai Nobel Soyinka e 
Gordimer a Tutuola, Achebe, Emecheta, Head. Una generazione di fronte 
alle colonie. E ora Ben Okri nato alla vigilia deltindipendenza... 


La lunga fame 

________ 


Q uando I aniK) se orso il Boo 
kcT Prizu, il pili [)rc'stii>ioso 
premio letteraricj mi^k*se o 
stalo assc'itn.ito a tonila del 
tmmmmmmmm la fame (pubblicalo ora d.i 
liompiani, pacte; S()7. lire 
SJ 000) dc-l nitienatio Ben Okri la rea 
zione deisti .ickietii .11 lavori non e stata 
certo di sorpresa er.i una vittoria attes.i 
e .luspical.i die .md.iv.» a pre-miare il 
pili brillante deisti st nitori .ifnc.mi del 
i iilttniii i^cnerazione 

Mac{itiorc e tiirse l.i sorpresa jier il let 
toro it.iliiino che norie tenuto a sape-re 
come si muovono e si sviluppano le lei 
k-Mlure afric.me di iint;Lia implose Mol 
te cose sono note andie da noi S.ip 
piamo die il nii^enario Wole Suvink.i e 
la sudafric.ma N.iclmo Gordimer h.inno 
.ivulo \\ Nobel per l.i le'lteraUira Abbia 
mo letto I libri -naif» di un altro mete-ria 
no Amos'1 utuola e (lue-lli [iiii colti del 


I Afric i aveva andie le sue 
universit.i m.e persila fortuna 
[k-n Gkn non vi fu .immesso e 
.melò .1 stuellare in Inittullerr.i 
Aveva ine ornirK iato a se rivere i 
SUOI primi rac( oriti a 17 anni e 
a Ih mentre e-ra m Incihillerra 
etia aveva scritto il suo (irimo 
romanzo Flowers and Sita- 
dows die subito (eia il IhHOf 
ve-niu' pubblicatf» d.ill e-ditoie 
IxMiynian 11 rom.inzo si svolete 
a l-ie»(»s lii c .i[)itale della Niete 
ria e descrivo ! imtresso nell e 
ta adulta del iti<>vaiie Jeffia fi¬ 
lmilo di un uomo cl <iff<iri spre 
^tiudicuto fino all<i spietatezza 
fietura emblem.Uica della cor 
rotta sex iota nieten.ina Alla fi 
ne del romanzo il padre muore 
e c e ! klcM che. forse', il fietlio 
possa IK ominciarc- da < <ipo 
senza sopmsi e senz.i delitti 
Un .inno dopo Okri avc’va yta 
scritto un sexondo romanzo 
7'he UindscafX's Within, il cui 
(irotaqoiìista c'' un pittore un 
.irtista solo, isol.ito etuard.ilo 
con sospetto clattli stessi amici 
e fiinuli.iri. c he dipuietc* le brut 
ture die vede intorno a se l ui 
di{)mito iifiuli. ma cosi li tr<i 
sforni.i in arte e atlriive-rso I ar 
te cleiumciii 1 mali presenti per 
die tUiirare che come lui fa da 

II bisoitna partire* jicr .imvare a 
una visione diversa che nto 
nosca e trascenda «ilcaos» del- 
l esistente 

1. ultimo romanze» di Ben 
Okri Ut via della lame che 
ctiuiute (iopcj altri due volumi 
eli racconti e una nem piccola 
pr(»duzioiie poetica si scosta 
fortementi- dai primi lavori 


num^ior V nitore .ilric .ino di liintu.i in 
illese nii{eriano «indie lui ('fiuiua 
Adiebe ( 1 suoi roin.mzi pubblicali ne 
i^li Oscar sono p.iss.iti (|Utisi mosse rv.i 
ti spen.uno i he miglior scirte t<xc hi al 
sue» lavoro pm rexentc Viandanti della 
stona pubblic.ilo d.ille l'di/ioni Divo 
ro) Abbi.iiuo potuto sco[>rire la se nitu 
ra fe‘mniinit(* afric an.i .1 editori 

i onu* (ìmiili c he hanno traciotio Bue hi 
r.mec lu't.i e .UIC Ih* Ik'ssie lle.id e* arri 
vaia ne!l( nostre librerie ('osi come* 
nelle .mie univi rsit.me e e{mnt.) Dxo 
delle .ice e“s(‘ b.ilt.ii{lu‘ del keniano Ni{u 

VV.i IhioniJo (he invita •J.U scntton 
afric .uii a se avere nelU- lingue .«Ine .uìe 
(' non piu nell.i lingua dei^li anhdii < o 
loiu/z.itori 

l\iUi ejuesn se raion (e ejuas» U 1 U 1 uh 
altri non eoiioscmli du noi) .ipparten 
Uono .ella U( neM/ionec rese lut.i nel pe 


ruHlo ancor.i coloniale- hanno cono 
se mio c* (Kliak) il padrone bi.mco e so 
no anelali iK'lle sue scuole .t impar.ir»* 
le (>oesie in c 111 suuli alx*li < acle l.i neve 
Hanno vissuto clr<imni.»lxam'*iìU' don 
tro di sò la condizione di colonizzati e 
lì.inno spesso subito le* jx-rsecuzioni 
dei rc-uiiiu piu o meno dillator iti che- si 
sono st.ibiliti nei loro [)ac*si dopo 1 indi 
ix'iidenz.i Di ejueste contraddizioni l.i 
e er.uili si <- nutrita la loro se nttiir i e el.i 
(‘ssc* c'- stato f>l.isnì.ilo il loro ruolo «so 
e lale» di portavexc- prc‘sso il proprio e- 
prc-sso uh .litri |K)polt alricant tu.i so 
prattutto f>rc‘sso il mondo (Kcide-nt.iie 
delle sofferenze, delle aspn.i/jom delle 
inumsltzie e deuli orrori vissuti dalla 
propria uente 

h c oinpilo e \.ì vc'iia c re-ahva di ejut'ltii 
U<-nerazione sono tutt altro < he esauriti 
Mi lasi la un peno miereti-tti il vuoto 


e he .ipjiare dopo di loro Li v(k e de-l!,i 
Uener.i/ione successiv.i eli coloro i lie 
sono trt'scmli nell Afne.i post coloni .1 
)(' (iiiasi non ).i si riesc.i .1 sentire ( non 
[»erdk* mandmio ^^ìì scrittori ma |K*r 
che manc.i in (juasi tutti loro la for/.i 
Ic-tter.vria dei loro (r.itelli m.iuuion 1 
1 ’t'cct'Zione piu rilev.mte e appunto 
r ippresentat.i d.i ik-n Okri n.ito net 
proj)rio alla viuili.» dell indipen 
de-n /,1 In un intervista e oncess.i a i.me 
Wilkmson ( e clic- c onipare nel volume 
d.i lei cUMio Talkimi fvitli Afnian Wn 
lers fU-inemaiin IbUJ) Okrt ricorda 
come le sue [iriine letture (tissero 1 c l.is 
SIC I elle* il pache .ivev 1 pori.ito d.i Loii 
dr.» ma nel r.iua/zino iifric ano non i e 
ra senso d inferiorità nei e onfronti della 
Urande Ir.idiztone exe iclent.ile «1 Afric .1 
aveva Aristotele avev.i l‘ì.itone .ivev.i 
lutto (juello che .ivi-v.i 1 Occidente e 
molle .litre c ose in piu- 



Ben Okri 


scritti in una pios.r semplice e 
e|u.isi c rouaclustK a e sorretti 
eia un impianto re-.ilisheo co 
Illune .ill.i entrasi tot,dita del ro 
manzo «ilrk .mo Aiiclu se*cer 
te- pri-cK cup.i/ioni teiuahc he 
rimanu^mo Iài ria della fame 
(elle k'gUMmo m-lK. bc*lla tra 
dazione di Susanna Bavso) si 
muove in un .irubito letterario 
del lutto diverso (’ertum lode 
finiscono ricorrendo alla cale 
Uori.i del re.ilisino in.iuico che* 
(ì.ill Amene a Litina si e'* c*ste*so 
<i molte delle nuove l(*lu*r.iUire 
di lingua inglese Restando in 
Africa e chiaramente COSI ad 
esempio ne*U<iso(li The Ijist 
Harmattan of Alnsine Dnnlxir 
il Irei romanzo dello sc.nHore 
delti» Sk^rra U‘one Svi C'henev 
Coker Ik-r (|iMnlo rigu.irela 
Ben Okri tutt.»vi<i lecosesUm- 
noforsedivers.ime nle 

il puntocii p.irtenzae piutto 
sto e[ueilo (Il porre al centro 
d( 1) invi-nzione k-tU-ran.) il 
mondo afruano con la sua 


eredil.i di miti ih c redenze di 
concc-zioiìi aiuniistic he eh leg 
g(‘iKle con il suo poltimoiiio 
spirituale < he jm-esiste e che 
niill.i ha il che spartire con il 
mondo e-uro|H*o V il liugti.ig 
gio per esprimerle» ricorda 
(juello dei mac-sin del f.intasti 
co con 1 SUOI toni linci e le sue 
vidute barin che e con un 
amori* jx-r rinvi n/ioix* liiigni 
sika e pcT rannultiiinento dei 
confini (ra iinmaginarioe le.ile 
che forse viene dalla scrilhira 
del maggior scrittore vivente dr 
«irea inglese. Salinai! Ruslulie 
Il pr<»t.igonista di lAiviadelta 
lamef' un «.ibiku» un tc'nnine 
che presso gli vorub.i (iin.i 
delle tre grandi etnie dell.i Ni 
gc*na ) siginfic a «nato per inori 
re*» l.•.lblkn» Itisela il mondo 
dei non n.tti il mondo degli 
spirili per entrari* nel mondo 
dei VIVI dove regi».ino -le f.ili 
c he dell esistenza. i desideri .1 
rc*alizzabili. lo ingiustizie e I m 
differenza di Ironie alle belti-z 
ze (lc*ll universi»» e si im|K*gn.i 
a lare ritorno al mondo degli 
spinti «liti» prima <x< asione Se 
viene meno a lale im|)egMo <* 
assalito dalle aline inazioni e 
|H*rseguil.)to (lai (<)m|>agni fi 
no a (jiiando non si convince a 
lorn.ire nel mondo dei non na 
ti nel «luogo delle sorgenti* E 
poi altre inearnaziom segui 
ranno e seguiranno altri ritorni 
tra gli sjiirih m «un eterno an 
dirivicni di esseri incap.ici di 
scendere .» patti con 1.» vii.»- 
I. -abiku» di lk*n ( )kn dee ule di 
venir meno airmipegno per un 
.itti) d amore scc'glie di reslare 
jHT rendere felice -il volto jre 
sto dell.i donna e he s.irc*bbe 


(iivenl.it. i Mia madre» 

L» stoni del roni.m/o e l.i 
stona delle lotte i tie il suo |>ro 
l.igeinista deve ingaggi.ire con 
gli •.pinti elle- lo rivogliono con 
sò con 1 mostri .> sette leste 
( h<* av.»n/ano li.i auU»niobili (* 
fili (Iella lue e e i he soltanto lui 
riesce ,1 vi'deie -Kealistic.i 
mente» potremmo pens.ire 
( he il b.imhino c 1 r.icc(»nta le 
sue timt.iMc il mondo imin.igi 
n.irioc he sogn.» ad (xi lu .iper- 
ti o nel delirio (lc*ll.i ti*bbre (* 
c he sorge dalle c redi'iize dell.i 
su.i gc‘iile Ma poi la confi-rni.» 
vi(*ne .mi he dagli .»lln perso 
n.ìggi pure l(*ro j».irl(*c ip.ino 
dello si(*sso universo in cui 
seiuplkemente coesistono l.i 
noslr.i re.iU.i e l.i ri-.ilt.i del 
moiuk) cti-gli spinti L.ivvi-ni 
m(‘nto intorno .» c ui ruotano k- 
vicissitudini e'et b.imhaK. di 
l’.ip.i c di Mainili.i e t.i c'.iinp.i 
gna e le Ik^juk del Partili# de. 
Ricchi - ce»n la ji.iralletii -mo 
dernizz.i/ioiìc*» del loc.ile di 
M.mI.uìh* Kolo M.i l.i re,ili .1 po 
lilic.» ( sexi.ile n-.ilissini.i e 
re.ilisltc .i nella sua miseria vie 
ne msc'stil.i dalla dimensione 
fantastica del race cinto chi- 
tntl.ivi.ì non i.i offnsc . 1 , ma c he 
.mzi ne es.»li,» 1 contorni attr.i 
verso le tj#ertx)h dell .illucm.i 
ziiaie 

Anche Madame Kolo, ostes¬ 
sa lenulana, maga, terrena 
de*.» della fertilità, c* m cjeiakhe 
modo colleg.ila al mondo de 
gli-.ihiku» I lo c anche f'apa 
< he tre volte «muore»' e tre volle 
nn.isce ('10 non r.ijjpresent.i 
j>ero un.i fng.» claltii re.illa che 
noi eonosci.iinc) e nconosc i.i 
mo N»*l suo sogno .ill.» fine 


dc-lronirinzo P.ip.i-vc-de-' I im 
mane Iragedt.i che c I Afric .1 
post-coloni.ile Vede 1 suoi po 
poli slrumenl.ilizz.ih d.ill ixci 
(ti-nle [• sopr.illiilto velie l.i 
corruzione dei politic 1 .ifnc.ini 
l.t toro .ivielit.i l.i loro indilli- 
ren/a per 1 bisogni (k-lla gente 
vede l.iunu-nto del div.irio Ir.i 
ni i lì) e poveri e vede l.i dtsgre 
giizioiu* (Ic’lla s(Kiela le* gu(-r 
re gii sjiriH. hi l.i tinne «1 esilio 
m terre sir.iniere lo spegnersi 
dellii volonla di c .imbi.ire le 
c ose» 

Nell inlervist.i.» l.ini Wilkin 
SOM Okn par.igon.i la slnitlur.i 
e il m(»viim*nto del rom.inzo 
.illeoiidedet ni.iret he mv.ido 
no l.i nv.i e- c lu* se n( ritraggo 
no -di modoc he in ogni inizio 
c e un.i fine- e in ogni fine un 
inizio. Un pnx'-sso <it n.isc ita 
e rin.ise it.i i oiiie ciuello degli 
abikU' di c 111 e dilhc iti- dire- 
dove* coiìiiik I e dove linisce P 
romanzo siesv> si ( binde sen 
za .iver r.iggiunto un.i «fine» 
Porse pere he il t ic lo c onliniia 
Porse aiK fu* pere he si,uno or 
mai.» p.igtna 'iOi !1 limite di Ut 
ma (Iella fame si.> in iin.i cc-rt.» 
ndondiinza m un.i certa ripeti 
tivita de-gli incontri f.intastic 1 in 
un esulx-'r.inzi» narrativ.i non 
se mpre sorretta d.ill.i misur.i 
M/> .il di II'» di (juesle riseive il 
romanzo di Ben Okn e un ope¬ 
ra di gr.inde interesse destina 
ta a segnare una svoli.» nell .»t 
leggiamento degli se nitori .»fn 
c ani nei c (»n(ronli de Ha lorma 
romanzesca e degli strumenti 
letler.iri .t c ui affici.ire l.i loro te 
siimoni.mza 


QUESTIONI DI VITA 
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Una cicogna 
per forza 


ove- c I porle ra 
(juesl.i in.ini.i 
lie-lk- eloiì'K- di 
avere un figlio .1 
ogni costo con 
ogni iiie/zo pos 
sibili-’ Ne*lti ultime si-tlniMue 
fio sentilo e letto jmi vc»lte 
(luest.i doiiMMd.i - gemmi .1 
ni.» iUkIk’ teiìilenziosa - sol- 
lec it.it.i etili c l.in re di insoli¬ 
te- gr.ivid.inze e .!• parli ecce 
zion<»li AkiJiii esempi l.i 
sessaiih mu .evM ita ill.i ma- 
lermt.» con ovuli nc evuh da 
un «iltr.i donn.i 1 .lUricc' c he* 
c li lede 1.» tee ond..ZKUic* artifi- 
c l.ile con sperili.ilo/oi di Ite- 
SUOI iiMuii.r.ilori non vok rido 
Siiperc- iiMi c hi sar.i fr.i 1 (re 
il [jadre del pr.iprio figlio, l.i 
giov.uie donili» di Napoli 
sotto[)(>st.» ad .iggre ssive c ure* 
orinoli.ih c onlio I ini» rtilila 
clic* h.i p.irtontose Ite geiiiclli 
presto f.ik idi.ili d.ill imm.itu- 
litri (’t.iv uno di ijiiesli c .isi 
h.i siiseli.Ito giudizi contro 
versi spesso pero lecriluhe 
Imuuo c olpUe* le donne l.»- 
sci.inilo nell ombr.i gli .illri 
protagonisti 1.1 scienz.i l.i 
l»r(»k ssione medie .1 l.i pub 
blu it.i 

Due Iil)ri u e c nti i* ben do 
c ument.iti sull.i riiiroiiuziouc* 
.irhfii i.ile c lu* c ima di Ile 
frontiere' s( lentific he de Ila vi 

1.1 c tu suse ilano iiMggtori 
lontroversM sono invece 
se ritti d.i donne comi e gin 
sto perche esse ne sono 
coinvolle pm inlim.imenle 
c oiiK (il stili.it.iri' < t.ilvoll.i 
c emù* vittime* dc-llc* te*c nolo 
gli pMK II .itivc l 11 ) e I ’per.i 
(Il I r.inc.i iVzini sociolog.i 
I altro c c malo il.i Nor.i tiroii 
tali i* se ritto oltre* cIn da lei 
d,i altre scienziate (* ncc rc.i 
Ine I di mate'ni liionu’dic he 
Due punii di visi.i diversi c 
c omj)lenienl<in c ome e* giu 
sto pc re he il le m i iinju-gna 
le M II nze um.iiu ( k m ic 11 
ze n.itiir.ili 

Udii mila in lahinalfiiio 
c omiiu 1.1 e OH due dom.iiKk* 
i|U( sU pi.itkiic scino nc-ce V 
s.iru ' e'sst port.mo v.mt.iggi 
alti donne ' Mentri spc’sso 1 
inedie I rispondono si .ili un.i 
e >ill altra, .me fu- peti lu- ti'ii 
dono a medie .ilizz.ire» l.i fc- 
coiidazione il p.irto c poi 
ogni momento de-lla vita 
Kr.mca Pizziiii c-sj)riiiK- molte 
risc'fvc' i.,\ ste'nlit.» ju re seni 
pio ha fr.i le sue c .iiise* non 
solo le inal.iKie degli .ipp.ira 
ti riproduttivi m.i .me lie f.it 
t(#ri psicologki i* scxiali co¬ 
me* dimosira I .itm.ik- ndii 
zione del miniere» dei m.itri 
nK»iii Ani he* 1 nsiiltriti de‘ll,» 
riproduzione artilic i.ik van 
no ridimensionali c ome* di 
mostra I .ilio luinu'io di m 
sue e e ssi dojx > ripi'tiili e osto 


SI e- t.ic c-r.uilt te*nt.Itivi Spe-sso 
sono gli iiileressi jjrofessio- 
n.ili .1 pre-v.ilere oppure 
(jueili mere .lutili con il sisk 
ma della «madre* surre'gala 
clu- susc it.i profond.» re-|ml 
•-k.ne- Li critica e spini .1 in 
<|u.ik tu* jumto a ckhnin* 
-progetto Manli.illan dell.i n- 
pn i<lii/i<»nc > (jue ste pratic fu- 
m .in.ilogia .il |)rogramni,i 
che delti- I .iwio all.i cc»stru 
/ione- de Ila prima borni ».1 nu- 
c !(' m- M.i k- c Olle lusioni 
non t (jnsisUino m un gle»l)-iti' 
nfiuto Ber aie ime dorme ni¬ 
fe rtili pure he inlormate e co 
scie-nii dei rischi c degli c-c 
cessi SI pu(ì d.ire una risjxi- 
sl.i positiv.» .lìle due domali 
de di iiartenz.i 

hi (/(f»g/ir/ tecnoloiiua e 
opera eh autrici eh r.iffimit.i 
eoni|Htenz.i e di grande 
* lii.ire //a espositiv.i ! iiiloi 
m.izione e anipi.i |»,jne d.ille 
b.isi liiologic Ih- dell.i ripro 
duzioiu- descrive poi 1 v.irt 
me'lodi di pi(X re.izioiu .issi 
sta.» Il iDnlc'std dc'inogr.ih 
co le e .Jiisi- c- la diffusione 
dell mie rtilit.i le m.il.iltie gc 
iu*tic lu e la lori» previ n/io 
lu- pe-r ce»nciii(1i re con le 
prospe-tlive efe 11 iiicu-gneri.i 
ge IH he .1 11 hhro e- (jiniuii im.i 
pie c olii mmie-ui p'-i e hi .ibbi.i 
c iiriostt.i eli s.iperc o veiglia di 
.iggiorn.irsi Ne Ile sue j#agi 
iu lui ‘ suoi disegni i* k sue 

l. ibi-lle* sono inoltre se minate 
ijiM c- la, (jii j .1 c on noni u 
r.mz 1 rillessionic ultur.ih c he 
non sono hccjueiiti lu-i hbii 
se ritti da '»c le \\, iati Mi nlc n 
se o per esempio il bel e api 
loto di Amia (iiOM l.icopini 
su / iiKonho fra fecnoloiiia e 
f)si(fie che p.irl.i di figli im 

m. igin.iri dei r.ipporti lu’lle 
e op[)K' sii uh (k*ll,i differen¬ 
za Ini f.ite un tiglio «* adoU.ir 
lo del rapporti» ir.i la c oppui 
(. il me'dico ( )ppure .1 (jm Ila 
p irte de Ile e oiis lusiom c he 
sono frutti) dc*ll,i rilk*ssi(»ne 
e olle Ulva de* gruppo m c m si 
soUi»liiie.» che l.i mi’Oicina 
si.j spo-.t.mdo j)er!eo'rj .a 
me-nle 1 suoi obieltivi d.illa 
soddisfazione dei bisogni . 1 ' 

1 .ipp.igamenU) dei desiek-n 
Ber intenderci dall c‘sser m.i- 
dre all .ivere ' figli perfetti hi 
somma ben vengrino le tee 
nologie ripr(»i!univ(* se servo 
no a c ili.ire- l,i stentila o .1 
ì)ri*ve'nire le* malattie geni'ti 
e he (Juestoenull .illro 

Franca Pizzini 

M.ileriut.i in l.iboralorio titi 
c .1 0 s(x K't.i IH 11.) riproduzio 
ne- .irtifuMli* Rosenberg Ar 
Seller p.igg If>(i lire2S (*l'0 
Nora Frontali 
( a c ura di ) - La c ic ogn.i '■ c 
nologic .1 1 dizioni Assex m 

te |»agg 211 lire '^0 (1(10 



TuroWo, Pasolini e la polenta dei ricchi 


L a pie e ola casa e*di 
irice vice-ntin.i Li 
Dxiist.i è n.ila 
(|ii.isi eiiMraiil anni 
la nel pe-r 

volere di don Bri 
ino M.izzolari affidata cl.i subì 
to <ilk* ( lire di Rienzo C'<»l!.» 
che- ancora l.i dirige Pubblic.i 
ctfK|iic o sei libri all anno e si 
(rati.! pi-r io jnu di ristamjK- 
Sono (Il pinolo f{»rm.iti» ek 
g.inli buine fu di un fjianco 

limpicti» e .Mistero 1 ra 1 titoli 
(litri a molte opere di M.iz/ol 1 
ri (ve II ricordate (’u//o/io e<(» 
inumsli ' o ti* Letten’ ai i eso »/1 
’ o le / l'flea a iin amn o ' i he 
se Li memoria non ni ing.iiina 

er.iiio poi rivolte* .il giov.uu* 

C'oll.i ) c I sono le’sti spec ifie .1 
me-nte religiosi o tilt.mie nle re¬ 
ligiosi da Itiirth (I aniohioiin, 
Ila (Ulna) a l\ise.»l {Il htion 
USI th He malattie) el.iPegiiv.i 
Kilki el.i M.Hit.un a Nc-wnum 
el i De l iK.! ( Il hoon rxxe/ru») 
ad Ange'lim M.i i i som/.ine he 

l.i pie (.<»!.» aniologia dei Pensie 
»/(ti Guindhi e I Pi'fisiendisordi 
nati sull amare di Dio della 
VVeil o 1.) lA’tfera ad iin giovani’ 
(HtfalK odi Heinrie h Ik»!! 

Adesso Ku-nzo Colla iimiuI.» 
m lihre-rui Ire nuovi volumetti 
uno dei (JImIi di M.istio L 
kh.irt (Il l.iglio dee is,unente- 
mistie o {Il Natale dell anima) 
\1i 11.inno e omvollo di jmi Per 
la IU^isIciizk! un.mtotiigi.i di 
p( lesie rae c olle da ( oll.i e date» 
alti' stampe* m mi momento 111 
(III I.i Resistt-n/.i n<»n gode- di 
[juoiM slamp.i ( sc*mt»r i e osa 
[utss.iUssiina .it v.in.inie-iiti- 
iiKnti'rni e .u v.iri.imente* leghi 
sti e iin.i r.ieeolt.» d; senili 



David Maria Turoldo 


( uii.i rist.imjra) eh David M.iria 
liiroldo pitti t> jKii t.» morto 
ili ree e nti 

Pi‘l la Pesisti //cose eglie testi 
esemjjtitn veulist tt( |xhsI( eh 
\t*i»tise*Ui po(*li (he uic*e urniso 
veritieare* a disl.mz.i I tnip.illo 
( 111 'jxissono tvt-ie t a se eli.» e 
aeiural.» e'SM*nzi.»le tux’slissi 
nui Ma iMtui.ilMi(*nt(' pot(*v.i 
e ssere ane In* tlivi rs,i e |»e-r ima 
p.irte- eonsietiro uu.i eiimenti 
e .mz.t i.ivi*ri»e t-se luso non 
delie vere (* jjroprn-j>oi sM m.i 
delli- ejtigiafi poetie fie e he* 
hanno signilie ito mollo jx r tii 
mi I g<‘n«*r.izioi»< troppo giov.» 
m pe-r f.iri 1 tii Re sistenz 1 m » 
ahl)asl.tni/.i gr indt jur ne or 
d.irt* il jx-riodo di ostr.ie isnio 
< Ile- ).» ngu.iido de mix nsti.uio 
e se elbutiìo Bi'iiso so>)r.ittul(o 
a (jiu'll.i di ( «il.im iiuirt 1 (* so 
[iratlutto a (jm II 1 I.iimos.» Io 
(inai iannuita h‘\stln/ni il 
tao nioniimenlo 1 .1 poesia 
dell.i Re-Msten/,j non \i*d« le 


distinzioni orni.u c.iiiomehe 
tra guerr.i eli lil)e*r.i/ione gnor 
r.i rivoliizion.trt.i o gu(*rr.i e ivi 
le Direi che* il tono doium.inte 
e il primo insieme e on un.» vo 
e.izioiK* um.imt.ina contro la 
disunì.mila di e|ii(*g]i «imii e- di 
ijiu Ile* VII elide* Dijic'iiele forse 
d.» ejiK'sto che a riteggeile 
i|ueste poesie sembrino spe-s 
Sii un t.minio e-lone h«* o tr(»p 
{)e re*U)rK he B diffic ik* non e-s 
serio ejii.indo si e .iiil.uio le* vit 
time e il ilolore in.1 risiili » .tn 
cor.» piu merilorxjclievi fosse 
re» poeti e he* riuscivano a 1 .» 
sciai 1.1 n-toric.i d.» jiarte .» 
briie I, irla con l.i se-mplM it.i e la 
tensione (il ui..i venti» non e «»n 
e .ita <1.1 p.irol< c he <k c entu.iiio 
troppo il ImilU) e il Ih*]Io iu 

m.iiioi il disumano 

Se (ju.tsimodo pnxtiun.iva 
(Il voler .ippenderr* \e <. eira Alle 
honde di'Hli (iIIh'h e se (ì.itto 
ve*(l(*\.» sovra la rossa iMinnata 
I nmrfi e se pe i Solini il rr/ggio 
(Il miele della fttiniaiH'ra 
tra leslniire s(> invnuni.i I.» |).i 
ioti» non n'ude l.i p( n.i ii-. so 
lo l.i .implifK .1 e- coloni c 1 so 
no jH-ro |>e‘r fortun.i 1 jioeti 
c he ru'seoiuj.» ilire in .illn mo 
di con molt.i si-mplie ila c- con 
1111 gnido (Il mtensitii [)iu s.ikio 
o estnim.ito Penso in partuo 
l.ire e va da se .it gi.indi Sab.i 
e Mont.»le' il pnm(*e em Uua'^a 
f dei astata Un asa e nn mata il 
scxoudoconil fortissimo pe» 
lui insetlito di // f/g(»s/(» PìU 
che* li.» .iddirittiini V( rsi (onx* 
Se* s iiihninaiKnonn’ top! di 
< Inai i<(i I padronid ieri ( di 
seiiipn ') M.» |M-i»so .Ule he il 
le |x)e*si( di Ik-rtoluee I N.it.ili.» 
(ìinzhuig Bruito L-vi di reti 


GOFFREDO FOFI 

gioso pe-ssimisnio l.i pnm.i 
(juolidi.m.i tiiscxoiid.i di hibii 
e.i invettiva la te-rz.» I’ in p.irte* 
.1 eiui'll.i di l-ortini un jxh-I.i 
< he in gei»(‘re h.» cere alo l.i sua 
onginalil.» lU'l ic-nde-n-criptie o 
e contorto il suo fondo re-lori 
c o 

l n litro modi ) d) sfuggire'.>1 
la n'toru .1 sembr.i e*ssen' (|ue‘l 
lo del dialetto (s|x*e i.ilmente 
in I irpo e* Oiivc'ro) se* e* vero 
che* ,me Ilo il p<H*mcU(» eh Me- 
ne'glielti de li.i Partniiaiia nuda 
che- in lingu.i s.irebnbe st.iUi 
insostenibili h.» invcxe un.» 
misura eli gusto pathos se-nz.i 
rie .itti 

Benultima jhk'sui dt*ll.i r.ic 
coll,» e lorrnamo ai iiiorni dei 
nsifno (Il D.iviel liiroklo (do 
j>o di lui c he 1 oreJine e .tlfabe- 
Ileo re*s(.» solo un Miig,netti 
non l.into minore ne t.mlo eie 
v.ito) e dispuice dire c he .111 
chissà s,i eh re*lorK.» l'.idre 
hiroklo era molto spesso e 
molto vole*ntK’n un retore Lei 
e-ni non .» c ,»se» un Limoso [ire* 
(Ik .Itole* M.i e'J.ì un re'tore .in 
e fii iu*l senso di s,»pe*r iis.ire 
ceni estrema imtnedi.ilezz.i e 
pre*gn<)nza uh intifizi de II .irte 
ret<i)K.i .1 rilforz.um alo eti'l 
me ssaggio de Ile e <»s(* e li(* vo 
lev.! din- 

Di lui 1111 po diflidavo I e* 
prime immagini sono spesso 
ehm* a motiie- Mi pe rim Ito un 
riceiido persimaU turoldo 
non I ho m u fre'ejuenl.tio mol 
te» j>ur apprc'ZZ.indo il eor.ig 
gio (* 1.» dirittura morale etimo 
str.iti ei.tik sue- i»att.igtie ((' in 
un p.iise* eonlonnista come il 
nostro e r.» gi.i mollissimo t he 
fosse* li.ilt.igix'io ee he lo (ossi 


pel lini siipiTiori e* non per n.u 
e isistie ,1 siiiam.i di .tllerm.izio 
ne*) Lo vidi l.i pniii.i volta l<i 
toK* ele‘!l.» Ie*tle*r.i di un e omi.iii* 
.lime o ne‘lli» e tiies.i de-ll An 
mille i.it.i a 1 ireitze .ili.» me-ss.i 
t>iion.i>> de il.i <ti>m<‘iiK ,1 I ti-ele 
li t'r.mo la miglior borglie-si » 
fiore-ntin.i i.ie cc* di ne e hi e so 
j>'’attutto eh riee he e* e oiitro la 
borghesi.» egli tuono e on Ioni 
e he* mi sembr.iroiio savon.iro 
lumi M.» poi II» s.ie resti,I si e 1.1 
torni.ita un.» lung.i cod.i di si 
gnore- e signori e he mentre lui 
SI spogliava dei ii.iruueuU .is 
sistito (l.i un c tiierie o gli b.ie 1 1 
v,i I .inello e gli Lise i.»v,i netle 
MMiu dell.t c.irt.i moiiet.i per 1 
pove*ri i ulto e|iie-sto - .ive-\o 
vent .limi - mi p.irvi ipex nt 1 e 
e ond.um.iliik- ed i- forse pi r 
(|Ue*slo e Ile piu (ardi noli ho 
nuli Ire ejiu nlato 1 iiroUlo me n 
tre Ilo molto ammir.ilo altri 
|>re II nimont.iri' 

Ne.UH fii ti* sue poesie mi 
[>i icev.iito troppo Biir s- nli-n 
(lo III e-ss* una te iisioiie * ( ra 
mi respingevano I iggelliva 
zione roboante- e le loriJ mie-r 
fog.itive c onveiizi' mali 

( )ggi a meix) (il un .imu > 
d.ilLi su » morte im e <i|)il.i dt 
le ggere e|uest( » III >rello suo (ti I 
la I (H iist.i c lu Igni ira\ ( > ( usi 1 
(oh prilli.i volt.» i»< I BIHil I I 
gr.izie ad e sso ini t .ipila di i 1 
pire meglio I iiroldo ajjprez 
zarlei di piu C he e os i \fm h 1 
'1/ addio " I' iiii.i rae i < ill.i di 
brev I V riti) su! I riult terr.i 11 1 
(.ile (il I iiroldo tutti .ipp irsi su 
gioriMli e 'ivisli (' solo Ulto 
(jlK’llo lungo e Ile apn il volli 
me* lo non em un toni tulio 


se ulto ,»])posil.imenti pei (|ue 
sio libro ()ue-sli litoti Mmìeno 
addìo e Ut non i ro un farn tu! 
lo <ipp irti ngono all.» ve n 1 it 
lorica (Il I uroldo ni i per forili 

n.i I te-sl! non gli e rMiisj><mdi m< > 
i' sono VI r.mu-nti molte, Ih III 
Nel primo p.ulre D.iv id ne\( h .1 
1,1 su.» ini mzi I iitiiino eh lu-vt 
tigli di uii 1 pov( tisstm.i Limi 
gli.» e ( mtadina in un | m< se do 
ve ili se .iisil.i e rea dine zz.i 
I i|i iiit.iii/1,1 dillie il' me he m 
ni I Ii.issali » (Il II I n izk >111 non 
t e « rto si.il i un.» ni* m/i » pi 1 
dm t di iiiiIm >1 t d illu iliin in • 
fiin 1 a tiiUi gl) ami l iiM|uai)l 1 
Mtii tesli.ti 11 I t le ( oh » lo rib.i 
disi Olii I ittenti illa e < nnuii tu 
z i de Iti ( s[K ne iize' ,»ile <li 
sgr i/ie II dolori e .liti- spe r m 
/I l'i tulli t *111 pero I gli s I I 
se I I ain late ili 1 ru V( )i azn mi 
(Il (l(iti>• I se)!<> sili)i ai t(mi ( ni 
ipp.irle nuli alia su 1 spee ilie a 
sti mi indiv ulti ile* < iimk i il 
sim pe rsoiiati' dis »gio < all 1 
su 1 Ileixmale umi'i i/xmi 
1 oggi Ito inuoium ihile ( In 
( essi ssii ìli » (|U( - 1 ( p it'llli < 
uni > sp.ivi ni ip ISSI II ri, In 
innoniin il liti B( re he e 011 
i]i u sh ) in •me il pn e 1 >i( 1 I )av n I 
( la e hi iiiMto pi ( spn un 1 1 

se Ilo' 1 III I p u se I hm 1 1 

< |u II nti I in m t I sin pili sh un 

Uligini I n >11 se in im.n -sse ss 1 
( in m s( in liix r 1 fino » (jii m 
ilo non elislmi^l'e I s iss ile il 
sin I lite I i Ue) in m e se e d in li 
lan/ia inni dive nta gì unti 
M un » 1 ) igiiK IK llissmu pe r 
siile < ni 1 t ae e o| ili //.e 114 f 

piidou ( t ilie a eli I ru Vix in o 

d( I tisol'riu (|m si« di /o non 
( IO un foni tulio li 1 ti pili In Ile 
(ie II int mz) 1 e In la li Ite 1 itiir 1 


it l'i.in 1 eh (jiie st( see olo e he 
pure Ite e 1 le e a e 1 h 1 e < mse 
un it- ) 

! )euli illri I ir.mi due* 1 n ne ( >r 
do in p iilie olare in me zzo .u 
molli alire Ifanto belli sul *« r 
n nolo « I SUOI e tfeUi sull eini 
grazioiM sull I Limi* sull.i fa 
migli I 11 pnnio ( Pi/lenia u io 
un I logli ) ,»flel(nos( > e- e. oli» 
iimv lite .1! piu umile dei e il»i 
i|ni 11 ' I e lu line I ai’ti .inni de 1 
boom In il priiie ipali e spe sso 
! tiiiK o p' r 1 irgtii j) 11I1 dii 
Ni )id i in p itile e iLir»- pe r il 
i unii di I |>o\( ri (Jni I uroldei si 
I.1 spessi ) line o <•( ine sto In isiin 1 
' ine lille voti pere he nasi e 
sull un u' I e sul e ( me re-le 1 an 
e In se può se mbmie nini e on 
tr n Idizn un¬ 
ii se eoinlo < I ull ino eli ILi 
Im V( rae e oli I Alla uKiniuia il 
/ )f r Paolo ! 'asohnt Se nllo do 
poi I morie di I p< le-l.i di ( as ir 
s.i <• irni ru viK iznme doti ( e 
(Iole los.i de 1 u ' .ain Bn 1 l'io 

10 e 111 ' ba si mpK V issllte ) e (Il I 

11 morie (Il Mito se i i pe >r Uil » 
in i'M< I pt 1 I un mdo Ini sit sso 
e OHM SII > inde Ilo di e llllgr m 
it e < ani siii > e ani. e > Lit iti i 

or,i e I n II la r.iguiinita e In in 
(In nidi in me I le Im 1 e is 1 
< )r I UH In 1 nrole'o e nnulo 
ed > un ato d( I ' Ilio ( jiii di 
in a II mondo e tu b 1 ptodolli ' 
tiii e ( ane I ' isolim iin-ntie * 1 
IX ili Dia 1 be fi i iiiitrilo la loro 
mt m/M ( tilt» latn e le se e i< t 
dio ni it » e lini laro eia ne ( bi 
I aitifio de 1 (Ile »li ) e vaste 1 i s< t 
I niM e IO le apise e un gin ' 
Ijnainti> si e biniti il pn e olo n 
hio iinm le olilo < I a* zioso 
d. ih I( K usi I • ibo (Il ,it| mi il) 
( ( ibi ) di ise ( tl 
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MEPIALIBRO 

GIAN CARLO FERRETTI 


Ser^o Solmi: 
mestieri diversi 


% insegnerGadclu il 
' libraio Saba il 
procuratore leqa 
le Solmi I editore 
Vittorini sono n! 
Clini casi illustri di 
scrittori che hanno praticato 
un attività parallela tra accen¬ 
tazione e conflitto parte*cipa 
zione e disagio ma ailribuen 
dolo pur sempre una pan di 
gnita e alternandola alla lette 
ratura nel segno d un recipro 
co ris|>etto quasi di un etico ri 
gore Se pere lò le due attività 
mantengono naturalmente le 
loro differenze fondamentali e 
se I rapporti specifici tra di esse 
rimangono segreti o tortuosi le 
conseguenze di quella doppia 
«profevsione- a livello pubblico 
e dichiarato risultano un po 
piu chiare 

Sembra derivarne c loò nel 
la vita di relazione c nel giudi 
ZIO di questi scrittori sulle [irò 
prie opere un alteggiatm nto e 
comportamento libero da (ire 
sLinzioni sacrali e carattenz/a 
to da una laica umiltà II fatto 
poi che lutto questo jx)ssa ma 
nifest.ip>i anche in altri ai cjuali 
manchi invece un attività ex 
tra letteraria così marcata non 
smentirebbe' la constatazione 
ma aprirebbe soltanto un ulte 
riore discorso Quell atteggia 
mento c comportamento in 
ogni caso appari, legato urna 
civiltà lotlcr.ina [lassata c lon 
tana se 0' V'ro c ìie oggi il mer 
calo della cultura c i mass me 
dui riutili/zano regolanncnto 
quelle presunzioni di sacralità 
ormai ridotte a un involucro 
vuoto tulle pn. spregiudicato 
opcrizioni editoriali giornali 
stK he e promozion.tli 

vrgio Solm'è p< rcn^ inrhc 
un rap[)res< litanie di c|uella 
lontan<i civiltà Nel 1 tomo del 
111 volume delle sue O/x're in 
corso di pubblicazione prevso 
Adelphi volumecomprenden 
te una raccolta di scritti critici 
del l%d insieme ad altri {/m 
kttvrutura italiana coinurnpo 
ranca 1920 78 p«»gg 0i4 ire 
bOOCKJ) st* ne trovano signifi 
calivi tracce Solmi presenta 
nel 02 t suoi se ritti come *mo 
rlcsti documenti in una folla 
d altri docuiiu lUi nella fiducia 
ette ISSI in qualche modo 
possano dimostr«ire diretta 
mente o indirettamente una 
loro utilità» e ci tiene a definir 
SI «critico [ ] non profes&io 
naie • In un intervista dello 
stesso anno questa umiltà c 
concreUzzd arriva a investire 
[perfino la letteratura nella e 
della quaU «inlorossa» a Solmi 
anzitutto «I individuo [ | così 


come avviene negli incontri 
della vita ordinaria nelle ami 
etzie e negli amori intuito ciò 
che piccolo o grande tmpor 
tante o meno ò di volta in voi 
la unico’» 

Rientrano nel quadro anche 
i rapporti personali con «i molti 
sodali' di cui Solmi parla nei 
suoi scritti (S<iba c Montale 
Vittorini e Quasimodo tra gli 
altri) «cjUdsi sempreronosciu 
ti dal vivo [ ] frequentati ap 
prezzati incoraggiali da Scimi 
sempre generoso di consigli e 
'ostegno ma insieme giudice 
garbatamente imparziale» 
(come ricorda Giovanni Pac 
chiane nella sua postfazione) 

In questo libro peraltro si ri 
trova soprattutto il critico Sci¬ 
mi che apre la sua formazione 
crociana a nuove esperienze e 
che ha ben presenti i nessi tra 
poesia cultura c stona si ritro 
vano la sua precoce valutazio 
nc del' importanza di Montale 
(1926) e tanti altri saggi illumi¬ 
nanti (Saba Campana Unga 
retti Palazzeschi D Annunzio 
C orazzini) le sue predilezioni 
per la poesia rispetto alla nar 
rativa la sua «lezione di mora¬ 
lità c di stilo critico» come seri 
ve ancora Pacchiano (acccn 
Mando anche alla sua vivacità 
di interessi non ultima la fan 
tascicnza) Aspetti che mente 
rrbbero ben piu ampio discor¬ 
so hiori da questa rubrica de 
dicala fra 1 altro alle implica 
/ioni sociali e pubbliche della 
critica o della letteratura 

Non mancano infine nel li 
bro spunti critici anticipatori 
(sempre'noi 03) sulla diffic ile 
addizione dell opera e della 
critica lothrana all intorno dei 
nuovi processi dcll<i comuni 
cazione «I oper i nuova appa 
ro come timidamente onu 
cloarsi da un influsso denso e 
impetuoso dove confusarnon 
te SI mescolano c ritit a idoolo 
già c* pubblicità per c ui css,i ci 
SI presenta fin dall inizio impli¬ 
cala in una complessa rete 
d irten/ioni suggestioni pro¬ 
grammi c'chi riferimenti. (Si 
[)Uù osvsep/are che oggi la ^a 
duta dell «ideologia» e dei 
programmi* non migliora ccr 
lamcnie le cose) K <incora 
Sospetto che lo stesso critico 
profcvsionaic e specializzato 
stenti molto a orientarsi nel 
mare magno delle opere che si 
stampano A confondere an 
cor piu lo acque ci sono gli 
spocchieih per le allodole le 
trappole e gli incantesimi della 
cosiddetta industria cultura 
le 



INRIVISTA _ 

Tutto è politica 
Tutto è privato 

GIUSEPPE CANTARANO 


Da Utet a Einaudi, da Zanichelli a Sperling & Kupfer e Jaka Book 

Un tesoro di endclopedia 

UajRAMATTEUCCi 


S I scrive editoria si 
legge romanzo 
C on uno sforzo di 
fantasia al mas.si 
rno saggio T si 
pensa a prezzi 
sempre piu bassi a formali 
sempre piu ridotti e a una c risi 
preoccupante da sempre Ma 
li mercato editoriale non ò un 
monohte Non si dedica sol 
tanto .illa vana non incassa 
con la sola scolastica non si 
pre<x:cupa esclusivamente del 
commercio librano Anzi Dati 
di Giuliano Vigmi direttore 
dell editrice Bibliografie a per 
importanza la vendila di libri a 
rate segue a ruota quella in li 
brena (con una quota di mer 
calo pan al 2^1 2U. il [>rimo ca 
naie al 46 U.. il secondo) Nel 
91 su un ammontare dell ecli 
tona tutta di Ornila miliardi o 
mezzo la rateale ne ha fattura 
ti SSS Almeno il 75’Y dei quali 
circa 650 da attribuire ad enei 
clopedie vocabolari dizionari 
e cosiddette grandi o|)ere 
Mercato parallelo al parallelo 
rateale le migliaia di enciclo 
p<‘die a dis[)ensc affastellale 
nelU' edicole raggiungono i 
142 miliardi di fatturato T dire 
che dopo il boom degli anni 
Sessanta annasp.ino in urica 
nate ormai saturo e sono da 
tempo definitivamente appro 
date alla compromissoria con 
dizione della "multimedialità» 


Q ualche domanda a 
[ do<irdo Sangui 
noti pcH ta ro 
manzierc critico 
mtmmmmm» letterario e titolare 
della Ciittedra di 
letteratura ila!ian<i all Universi 
ta di Genov<i 

Che co»'è stato a fare la for¬ 
tuna delle enciclopedie? 

lo credo seri/ altro lo sviluppo 
delta scolarizzazione I libri 
non sono arredi poi così co 
munì nelle case cl Italia m m 
meno oggi Ma pensi a tanti 
anni fa quando I italiano si 
parlava solo a scuola e a casa 
i/ivece SI comunicava in dialet¬ 
to Quando di fronte allo do 
mando dei bambini (he non 
capivano le maestre [)adri c 


ovvero fascicoli e VKÌc<x‘asscl 
te fascicoli e compact disc la 
sciceli e semplici casv-tte so 
nore 

Non fremono per I exploit na 
talizio l(‘ enei# I f ^le e i d» 
zioiiari ecomcai ^iti ipenodi 
dell anno proseguono ad <ip 
parire con andamento lento 
escono I tre volumi d esordio 
di «F^nma» lìuova enciclopedia 
[)er ragazzi di casa IJlel dopo 
ie sei edizioni che negli armi 
Sc'ssanta hanno fatto la fortuna 
di «fesoro» Lscono i volumi 
del Dizionario encicloi)edico 
/.michclli In arrivo anche il 
qu<iiio Ionio monografico sul 
la "Stona dell Turopa moder 
na» della prima vera e propria 
enciclopedia Jaca IxKik un 
nummo di volumi tematici 
di 500 pagine e llSmila lire 
1 uno venduti «mche in libreria 
perché del lutto autonomi I u 
no dall altro che si rifanno al 
medesiino progetto editoriale 
dei tascabili Fdo, nprojxinen 
do l<i forma iniziale delle prò 
lusioni e «i[>profondeiido la 
materia con I inserimento di 
dizionari (Ina scelta non ca 
suale quest ultima II di/iona 
no (monografico) concentra 
to di notizie in formalo ridotto 
()iacc e ciuindi si prcxluce seni 
pre di piu chmiKa fisica c 
biologia per Sperlmg & Kui)fcr 
letteratura italiana del 900 ed 
etologia por Dinaudi sono solo 
alcuni escmipi Senza dimenti 


madri rimanevano spiazzati 
Poi sono nate te prime cmkk lo 
pc die dedicate ai ragazzi sup 
|Xìilo diclallico che rmsc iva ad 
a[)f)agure la voglia di ricerca il 
l)isogno del dato della nozio 
nc clic il v>t() testo scolastico 
non aiTivava [)ui <i soddisfare 

10 ne avevo una c|uando ero 
piccolo un unico volume che 
parlava di tutto, dalla chimica 
all«T biologia dalla fisica alle 
lettere Paravui se non ricordo 
male fi stata 1 1 scuola di mas 
sa a fare delle cncK.lopc'die 
strumenti di cultura diciamo 
popolare In sc'conda battuta 
anche la televisione che ha 
stimolato domande ha susci 
tato interessi prima sconoscili 

11 IkI caratteristica età grande 
fortuna elei cjuiz di Mike Bon 
giorno é stata [iropno quell en 


care die le «G<irzantine» (di 
CUI è ap(M‘ni uscita 1 ultima 
nata dedicata all ex ononiia) 
continuano a vendere 20 an 
che 25mila co|>k all anno 
Non solo un settore consisten 
te e dcx-isamente redditizio 
anche incrcxlibilmcnlc stabile 
quasi mai registra imfiennate 
di vendita o soffre le eitdemi 
che crisi editonali o deve sot 
tostare ai capricci del gusto In 
somma non nsponde* affatto 
agli stessi ))arametri dell edito 
ria «altra» Conlemui jxr tutti 
Guido Davico Bonino rcs[X)n 
vibilc* per Kmaudi dei «Piccoli 
di/ion<m' «Che sia tra i merca 
ti piu sicuri ò fuor di dubbio 
Sempre che si proceda per n 
fominienti costanti ma diluiti 
nel tempo insomma con una 
scansione delle piibblicjzioni 
regolare I mandi non |>ubbli- 
ca pili di (> al massimo 8 volti 
mi all anno su un totale di ì 00 
novità tanto (K?rchiarire il pa 
ragone» Certo comò coni 
[)reusibile |>er gestire opere di 
questo genere dall ideazione 
«ili mc4ivso CKcorre almc'iio 
una re dazione'apposita un va 
lido < ircuito di agenzie di vcm 
dita (che ha orm«u del tulio so¬ 
stituito li superalo «|x>i1a a |X>r 
la») capacita di invc'slimenli 
per miliardi non v)lo iniziali 
in I anche per coprire eventua 
li intoppi (esc IH sono venfi 
cali parecchi a colpire parcn: 


c ic lopeclisino di h is<* que 1 «s,!- 
pere tutto* clic rendeva i con 
correnti simili a Ireccani vi 
venti f. in chi guardava nasce 
va l«i sensazione o meglio 1 il 
lusione di vivere un<i re.ilta 
controllabile di cui (»ra possibt 
lec onosccre ogni as(X'tto 
UnTllti»Ìonc che non si è mai 
spenta.. 

fi iMmoiUal i tra gli urie llettua 
Il tra c hi at celta l.i contraddi 
zionc c la coinplessjt,» come 
unici parametri di compren 
sionc del re ale Ma con I <uj 
meniare degli utenti della cui 
tura sono subentrate masse di 
|x.'rsonc che invece di questa 
illusione ospeMn/^i non |k;s 
sono fare a mono C m tal sen¬ 
so I enciclo[K‘dia come del re 
sto anche il dizionario svolge 


«•Ine editrici) nel meccanismo 
della rafci/zazione Non per 
nie-nte i capisaldi del settore 
sono aziende come la iperspe 
cializzaia I reccani ta pluri 
centenaria Ulei o comuiuiue 
ckilla struttura piu che solida 
come il gruppo s Rizzoli 
I abbri e la Uetienco Motta Im 
pcmicahih si m.i non proprio 
a tutto 

Qualche anno di disorienta 
mento quando come ricorda 
Silvio Riolfo direttore della se 
/ione Grandi opere Gar/anh 
(responsabili della meta del 
I intero fatturato giusto por 
ctii.irire) encK lopcdia era un 
termine quasi sotto accusa 
clic rievocava un universo esa 
sjH-Tato di nozioni asettiche e 
mtellettualmenlt povere Poi 
una nnircscala A volte di idee 
Ji contenuti (sempre piu mar 
c ala l attenzione tille discipline 
<*icnlifiche ad esempio) di 
metcKlologie delia stessa slrut 
tura editoriale .La vera novità 
di questi ultimi anni spiega 
Pietro Marengo direttore edi 
tonale Utet é che lavoriamo 
con un cnornìc banc a dati che 
consente un .iggiornarnenlo 
costante e puntuale dei volu 
mi 11 che significa vivificare 
un opera e non confinarla nel 
ruolo di un monumento definì 
tivo e morto» Piu spesso la 
nnfrescdl.ì c stala solo appa 
rcnte Ancora M.irengo «Sono 


una funzione .iltamento raxsi 
curante offrendo la cemez/a di 
poti'r entrare in rapporto < on 
(jihilsiasicosa 

Insomma. si comprano venti 
volumi c fti ha il mondo tra le 
dita. 

Si ma non pi r mollo Mi spie 
go il vero dramma delle enti 
clopedie ciucile grandi inten 
do < clic (ju ind(ìesce 1 ultimo 
volume li pruno t ormai obso 
lelo Un romanzo non muori 
rn<ii SI trasmette di gencrazio 
nc in generazione finche di 
venta addirittura un prezioso 
oggetto d antiquariato Un en¬ 
ciclopedia invece rispecchia 
un mondo c he non si può tr.i 
mandare Non parliamo dei 
traumi dell 89 che hanno rivo 
luzionato ) assetto gi'opolitico 


correre la multimedialità nsol 
vendola co" una cassetta ap 
piccicat.i i» un lesto Quando 
invcx e multimedialità vuol dire 
integrazione amalgama forte 
tra modi differenti di comuni 
care gli sk'vsi contenuti un o 
lx;riizione per la quale i tempi 
non sono ancora maturi» Co 
munquesid ò la risposta della 
gente a dettare le leggi L la 
gente da sempre e ultima 
mente anche di pili compra 
Qualche inilKìiic di spesa non 
ò un deterrente Acquista le 
cnciclopc'dte come ine roltabili 
punti eh riferimento rassicura 
ta dall avere a portala di rnano 
1 intero scibile umano acqui 
sta 1 piccoli dizionari per quei 
bisogno sempre piu marx ato 
di spcx.ializ/a/ione II Di/iona 
no enciclopedico italiano c‘ il 
VcKabol.irio della lingua Italia 
na entrambi Prcxrcani hanno 
venduto oltre li 2 ^Ornila copie 
Fppure 15 volumi il primo 5 
tomi li secondo ognuno dei 
quali conta c irca 1000 pagine 
ed esce lon scansioni tempo 
rali quasi bibliche In tal senso 
ò embleriDtica ’ «Fnciclo|)e 
eludei 900» sempre 1 rcxcani 
dopo una gestazione decen 
naie i primi sei volumi sono 
usciti nell arco di sette anni tra 
il 75 e 1 82 Ma solida come i 
volutili che ha prenotato la 
gente pazienta senza scom 
jx>rsi mai 


di un intero continente maan 
c he per il dato spicc lolo quella 
sull aflidabilita d( Il enciclofH.’ 
(tu C* una scommessa im)K>ssi 
bile Person.ilmente ò un ge 
nere di pubblK azione clic 
amo p(xo e a cui mi capila di 
ricorrere ancora meno 
Vuol diro che lei non ne ha 
mai compralo una? 
lo ho quella diretta da Ruggero 
Romano p( r hinaudi del lutto 
l)articolare divisa per saggi 
monograhci e nata propno da 
un sentimento di slidut la nella 
metodologia tradizionale Fai 
mici figli ho sempre regalato 
quelle piccole le .Garzaniine» 
pennlenderxi da utilizzare co 
me l elenco telefonico o lultal 
pili una guid.) turistica 


S e la scKi ilitaha po 
liticamente con 
traddistinto gli an 
tu Settanta gli anni 
(.manta sono stati 
c aratterizzali invc 
ce da un individualismo inipo 
litio talvolta es.ispc’Mto e spes 
so egoistico A'Ia generali/zat^i 
[X)liticizzazione della scxicta c 
sopraggiunio cosi una sorta di 
individualismo proprietario 
aneli esso generalizzato che 
ha esaltato 1 economia jm[)OÌi 
tica d#'!l individuo Dal punto 
di vista simbolico nulla di sor 
prendente 1 tdc'ologia egoisti 
ca del successo e del denaro 
ha sostituito I idolatria sckuU 
della |K)litica Dal-lutto c poli 
lica», cioè SI ò passati al «nien 
te è ix>litica» che equivale il 
"lutto e rpnvalo» dunque 
eventualmente anche mio |>cr 
sonale 

Apparentemcnlc tra te due 
prosjx-'tlive tlKiamoLOsi divi 
ta che hanno c'alo fisionomia 
collettiva agli anni Sc'tfanM e 
individuale agli anni Ottanta 
sembra c h(> non vi si ino so 
stanziali implicazioni Ma non 
ò cosi Infatti 1 egoismo s(K la 
le (quf Ilo delle l^eghe o delie 
vane c orporazioni professio 
nali) ki [Xiliticizzazione diffu 
VI della socic'ta (con la prolifc 
Tiizione di liste comitati civici 
alleanze [lalti tiettorali tri 
sversali) e infine la [>rivatt/za 
/ione partitica dellcxonomia 
( [«ingentopoli e li dilagante 
v(Kazione alla disgustosa vo 
r.icità del denaro pubblico da 
parte (lei iKililici ( orrotti) sono 
I modi nei quali si e esphc.ito 
conhisamcnh’ il nesso con 
tradditlono ira s(x*ial)ta ed in 
dividualisnic) 

f)(’m(H razia c Diritta ha len 
tato di ridisegnare un proilo di 
(jueste due c.itegone sex lolo 
giche politiche e filosofiche 
mantenendosi mi todologica 
ment al di qua dt semplifica 
zioni analitiche o cle'rf ntlive 
spesso anticamen di equivexi 
teorici clamorosi Un ('s'^mpio 
ix*r tulli'Li retorica delle mas 
se da un lato e la mistica del 
soggetto d.ill litro non h nino 
forse fornito il retroterra inilo 
logico a due contrap|X)ste vi 
sioni del mondo rivelatesi en 
trambe catastrofiche pc r la so 
cielà e 1 individuo’ 11 fallimento 
tragico della pianificazione 
economica nei paesi socialisti 
c il collasso tinaiiziano del ca 
pilatismo edonistico cxrciden 
tale non sono forse due* testi 
tnonianze elouenti della 


astr.ilt.i [)ol iriz/*izione teorie i 
tra SOL uilit 'i d » ma p<irf( in 
divtdiK) dal' dllr.j'' 

Si tratta [)crt mio di c ipm 
pcrch#^ SCHIO si,Iti commessi 
questi IrainlendinH n'i li onc i 
ch( Il inno uìdolto a pciu»ire 
le re la/ioni Ir i scKialil i e indi 
viduo ancori in termini duali 
sticamcnte carte suni dj un 
lato la mente dall litro il cor 
|K) da un lato la tcxnoiogia 
dall altro h naturi da un Ito 

I individuo d ili altro la scxi#' 

I I fi d i questo pensic ro nyid.i 
menti (fu distico nel gu de 
sernbr 1 che le scienze um me 
( s(x idi siano incor i’c*nac c 
mente* imbrigliate che bisogna 
subiiocongcel -,i 

II I ivoro (Il dcxrustnu ione e 
ricomposizione delle logiche 
eh» hanno regolilo nonn.iti 
vimente* i preiccssi di coslilu 
zieme delle identità 'ex udì e in 
dividi! di viene- affront rio ne lia 
[)nm 1 sezione dell i rivisti 
(.scriltiCli 1 tiM 111 Pre>s[>ern Rii 
celioni f)L Carolis Maz/eriti 
Mcliiccii Mori) mentre ne^'i 
v*conda [)arle ( se ritti di Di mi 
li>rna(iiri i^ieircio t Curi irò) 
SI p.issanei ve lex eme*n‘e* in r.is 
segna ideane forme del! igire 
collcitivo ne le* quali il ri[.»por 
to Irti individuo e sCKialit.i ten 
de ad e^scilliire tr.i iiiteri va 
egoistici (le Ix-glie e k corpo 
razioni ) ree Li[)e ro delLi 1* gali 
t4i i ilelki soInI iri{ 1 1 {i coni 
UH rcumli di ( 4i[n> d Orlando c 
I f.imiluii delle vitlime cfelie 
dragi come Bologna c l'slica) 
t tentazioni c.irisniiliche (ri 
forme isiituz (unli ispirile il 
[Mipulismo [de b se il irioì 

('“Imide no it l4ise in)l > due 
•irtic oli c he U in ili/z mo il e o 
sniopolitismo luielic o de I c ilt i 
(lino nioderno (Gnor,rio) e 
1 c>p[)osizionL istitiizurn de* d( I 
' mlagoniMiK» sexide ( Urs 
no) mentre due siggi ri[irei 
pongono la (jut siione del rap 
[)(<rt() In imlividue* missi > 
[xitcre in C ne tti (le ime ne t 
lo) c ile iraltere iinive isdistico 
del .ne .s iggio e ristumo (Iku 
venuto) liisoinmi d(j)K> gli 
ex.ccvst dellj pi.)litic izz i/ic n 
de II : s<K i( t i * I e id isi pdsl \ 
sull individii itismo [iioime 11 
no non o dtk guai i né l<i so 
c udii ine 1 individuo I [loss.bi 
le pe rt4in[o tome sembra sug 
gerire Ki rivista ricennincuire 
da capo 

Democrazia c Diritto 

Individuo c sexuilit.i scom|K» 
sizioni e nc om|)osizioni» n 2 
1992 pp OS lire ISOOO 


in tanti oggi a cercare* di nn 

Illudersi con Mike Bongiomo 
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DISCHI - A tutto rock 
da Catania alla Padania 

DIEGO PERUGINI 


I talia c c-re isi talon 
ti ciisperalameniL 
Mentre si afkdlano 
le use Ih* discogra 
asM ficfie e t concerti 

dei luimi storici 
delki nostri! musiCij veduimo 
cosa offre il [junor.irtui degli 
emergenti Sul versante ti[)ica 
mente rock quello mediato da 
certo suono-Born m thè Usa» 
troviamo il primo ilbum [)er 
una «niaior» dei Rai» grupjx) 
tra I piu importiiiti de Ila scena 
"Underground» italuvn i Dopo 
trascorsi nell are i «diirk» e altre 
interessanti f‘S[)erienze nono 
stinte ri[X}luti [iroblemi con 
trrituali e < onflitti interni la 
band di -VVilko /anni arriv i 
oggi alla prima uscii i in gran 
de stile Indiani padani ( ( gel) 
vede t Rais die prese con un 
ftx k muscolare e |.*oteirie fi 
glio (Il (ora Rettv e Brike 
S[)ringste( n nondie di artisti 
nostrani li[!o 1 igiibut I non e 
ua c.’so ch( [iroorio il rocker 
e nuli uio di i una mano agli 
itaiei ’p ulani" lo trovuuno aii 
lore e ospite nella |)impan(e 
! uonkfftpo e produtmre arti 
stieo in un altro [> nodi briUu 11 
n-vult.ito al <li ()ua degli inev ita 
bill def>iti e di uiìii (erta ri[)t tih 
viti! e’* comun{|iit'in oragguin 
t< br mi gniriosM ben suonali 
(Oli ([Il d(lu iiioaidrio intimi 
st 1 {DutanHKi hi dc.Li di 
buoi.a sugge stume All.i pros 
sima 

D j ( iitiUii.i Vle ne invLv i 
Brando andie lui con un [> is 
salo -eantinarc! e luiig i gavet 
li <dk s[Mlle [jiinui nel trio 
rckkabillv dei Boptun Kids 
(juindi dii solo l altuun d c 
sordio V/rri/< ixiiaton iI*o!v 
dor) niostai Litui V(x.4dtl i e il 
da e influssi e oiialrv blues con 
liridu* autobu^griifidu e storie 
(li vita vissut.i domin \ lo stile 
de 11 i b di ri.i u usile i e roba 


sta tì volte venata di sfiimaluro 
folk {Oh Maiy con tanto di fi 
sarmomea) a volle piu aperta 
mente rcx-keggiaiUe {Bambina 
rnui) Da tenere d ex duo Me¬ 
no s|)oatanc’o e ()iii orientato 
verso d [)op sofisticaUj ù un al 
iK) esordiente Angelo IV1e»»l- 
ni attratto dai rilmt «briisileri» 
come* (ialla solila melodia ita 
Ilota IIfjianclanhxil^ {Binii) è 
un disco str.ino fitto eli arran 
giamenti mexlerni e ironia sof 
fusa Mevsini ha una v(x.e cu 
riosa (tori una «erre» moscia 
molto mare ria) e un discreto 
talento e om[!Ositivo diviso tra 
baIktU amorose {'^on a sci tu 
i Dnsa) e momenti piu spi 
gliaii {SolcQ Almeno una) Ira 
ricordi di Conc ato c dell mevi 
labile Battisti spunta qualche 
i)rano che [)olrebbe rivelarsi 
vincente tlimanabianca |)cr 
ese*m|>io dotato di gradevole 
•<4i()[)ea!» latino e simjuriica m 
U’qjretazionc 

Po[> sofislK rio e iUic he il ce 
nere di Nicoicttu Magalotti 

di (Ui ne obliamo m pavs.iio il 
biKjfi lavoro (oi Violet f ves 
im nta un ascerilo questo esor 
dio solist.i della cantante non 
f()vs( diro ( he [x'r c omjv c re 
una dell* v(xi nuove piuinttn 
s( del [Miiorama iliilirUKi Nieo 
(I mi) s! .ivvale delkt ( dlabo 
raziom di Roberto ler/am e 
Cjtugcj Renziilli (Iti Litifb i f.itto 
die iggiunge un [)i/zieo di di 
luimismo in [>iu iU br.ini de I di 
s (0 d.ilh indocilii mediterr.i 
ne a di Amore da l'c'iuUrt 
(scritti dii I ere sa Dt Sio) al 
t.iglio nxkeggiiinle di hrra 
I Icflruat' agli s[)( nti latini di U 
(piicK) (nuora sfikmo suoni 
modi’ini ( arrangiiinu nii txn 
curati Nicok’tta canta cvin si 
eiire/za accogliendo la lezio 
n»* dellii piu grande uri» riirdt 
dUiisanostra Min.i 


FUMETTI - Ecco Jacovitti 
(in attesa di sistemazione) 

GIANCARLO ASCARI 


P er lutti (crioro che 
hanno a die (are 
col (umetto il Sii 
Ioni di Lutea e da 
sem|)re Una sea 
den/ii di cui U ner 
conto poiché si tratta della piu 
iiiriic.i e iirticolaUi ravsegiui in 
It iha su lutto c lò che niobi al 
torno iU comics e al cinema di 
animazione Infatti fin d igli 
.inni Sevvinta Iucca lia ri|3 
[)resent<ito nel bt ne e nt 1 m i 
le un pale oscenieo per il c on 
fronte) tr.i editori autori k'tton 
potcndocvirri.ire su una ofierta 
(li mostre proiezioni dibattiti 
.ìsstii [)iii riee.i C osi il S ìlone si 
e'* .Ulti rio VI 1 vi.i eonfigiir indo 
come una convention die ri 
Ime un [)ubblKO(li massa l.it 
(o (Il collezionisti eli f.ms e di 
quanti lu'i c omic se nei loro in 
(lotto liivurano 

Un.i delle peculiarila di l iic 
(.1 ( stilla s( m|)re* ([lu II idi pre 
seni.ire |)rontaniente (luanto 
(Il nuovo a|)[).ire nell.i [)rodu 
/ione gioì) ik' (k I se ttore riu 


scollilo s{)esso il lanciare e 
[)roniuove re se noie grafiche di 
p.irticolare mtere'sse Dbbcne 
se Ville questa premessi), il 
([uadro die* e merge da l.ueea 
92 ò iibbiistanza sconfortiUite 
per chi in quest) anni ha sjx.*ra 
to ne»[lii povsibililàche* il funiet 
toavsiriiK'vse forme t contemu 
ti di maggiore e piu evoluta 
complevsità Questa edizione 
in verità mentre mostrava o|)e 
re di grande intercvsc per il ci 
nerria di .inimazione* offriv.i 
agli «imaiiti dei comics molto 
materiale Disney una retro 
s[)c’lttva di .Ultori t lassici (Bu/ 
zelli De luca Midioluz/i) 
mostre [H-rson.ili di i.Kovitticd 
f ieiiten Serpieri una rassegn.» 
sul nuovo fumetto italiano e in 
glese Si tìatt.i di sedie che 
rap[)re-sent.uìo realtà indiib 
blamente significative ma ih*I 
loro eoiTiplosso altrettanto in 
dubbiamente assai pexo sti 
molanti 

Piìrc [>roprio c he sti i awe 
nendo anche nel fumetto que I 


VIDEO - Arriva Delle Piane 
e salva il condominio 

ENRICO LÌVRÀGHI 


T r \ tante [)arole sul 
l.i c risi ( sulKi rin.i 
xtt.i del c meni ) 
it.ili IMO nn film 
eome Loiulomimo 
(h lehcc larin» 
use 1(0 un p no di st.igioni hv e 
sialo .ICColio chstr.ril uiUMite 
dalli critici e lynor.rio d.il 
[)iibl)lie o 1 n un film .i f)ass«> 
e osto e non (‘'■ibiv.i - \ coni in 
CI.ire* d.il titolo ne*ssiiii f.Kile 
ammicc unente) di ciucili un 
[)0 cialtroni US rii s|>c sso e vo 
lenliert dai [ìrodullon nostr ini 
Avcv.e j)er(( .rimeno un \ c|u di 



t.i iV)n era uno di que i film 
"gr.i/iosi «* lex tali guati dii 
soliti giovani autori fino all al 
tre) K’ri < onvinti (salvo lexlevoli 
exce/iom) d. resi ire iniinum 
dai ve*cchi vizi del cincin i it.i 
fio' I solo navig.indo t vnle di 
spiegate nell aria fritta 

liisoinma non e-r i un film 
[).riinato t seduc# nlc rn.i ave 
Vii il ( oraggK) di me tte re in se e 
na un unianit.i fiat ( at.) da una 
scjuailid.i esistenza efuotidi.ina 
un umanità eman.nnata ina 
non marginale misconosciu 
1 1 ignorai i pc rife nc.) Cie nte 


k) die Kcadc m tutti gli .ìltn 
mcxlia Inonf imo i grandi nu 
meri dei [xoderili ]K>polan (in 
(H» sto c.ISO Disiievc ikrndli) 
mentre l.i vita si Li difficile per 
chi [K'rcoire strade piu nn|xr 
vie e* meno freque ntate* t) altro 
lato é (*vidcnle che le spc*n 
inenta/ioni grafiche «di te*n 
dc*nz.»** non sono mise ik fino 


di un coiidonunu) po|K)lare 
dell.) perifen.) roin.in ) «tppun 
lo Una agghiacciante tc-oriadi 
alvcMri di et mento frutto della 
v)litii s|x c ulii/ionc f.riiscc'uti 
sjxrrc In tristi angov i mti 
1 uoglìi |H nsijli t|>tK>sl \ - se in 
br.i per isol.irc* c iion|K*rag 
g'cgiirc k persone lui riti 
ogniiiìo igii(ir<i il proprio vici 
no Anzi ignora volili ime nte 
tutto ([Ile Ile» c lu può avrvi iure 
lidi fuori delle [/roprte ninr<i 
le sliullure (fiJ p.)).)//o st eh 
sgreg ino i gUtisti si sussi guo 
no m.i ne*.suno riesce* leom 
bill tre* un nummo ine ontro tr \ 
I litigiosi ine}Uilini c h* se nibr i 
no sfuggirsi c detcsl.irsi Solo i 
r ig »/zi imscorroiio insieme le 
giornali tra gli si}uallidi r orlili 
di ce-rnc*nU> sconiicsv) issii 
mende) lite ggi irne nli el i gio 


ri I [>rodurrc un lingu.iggio 
narTiitivo maturo e rischiano 
dunque di lraniii*arsi in nn 
derno fiore all (x:chi(*llo [>c*r 
gli editori die (lunt.iiio su di 
< M* In (jeK'stii silUiizionc ilei 
tori illa ricerca di fumetti e he 
non SI.ino e-Ie-m» nt.in o speri 
inent.sli si trovano comj)lc*li 
mente [)nvi di pnirii di riferì 


vc'iUu l)nKiali elle pt j m 
s()uagh ino ili ora di ceni 
(|uando ni.imma c Intima d ill.i 
liiH'str ) 

Awk nc uih) svolta c on I ar 
rivo (h un nuovo incjuiiino un 
[jiceolo mipieg ilucc io con f.i 
miglia (un beivissimo ('.irto 
Delie l’iane ) sedicente i.igio 
mere* die si .issume Ime irict) 
(il c ur.ire l.i gi stionc ek>l [> il iz 
zo ('ompito .irduo ! ometto 
sco|)rc be n |)re sto gli e goismi 
].i '.fidili ja i manelimenk) de Ik* 
persone M i tenaceme nte ei 
parbianuMile rusce.i ineuno 
sire coinvolgere alcuni re 
s|)ons jbihzz ire .ulri All.i fine* 
SI .ipre un piccolo t m.ile* di 
coimiiiKazione- si ddinea un 
nnninio lessulo di |)ar1cei[)a 
/ione 11 e lima ( .unhia 1 .ina si 
f I j)iu le s|jir ibile le porte di gli 


in(*nto c devono rivolgersi a 
can ili pili vicini all editori.» Ira 
dizion.ìlc per rintracciare le 
c(»se di alto livello apparse di 
rex-ente* (Mattotti con I eltrine-l 
Il Spi(*gelm.in con Mil.ino 1 i 
bri) Cie') e grave perche! ri 
se hia di prose lugarsi (|uell area 
inlermc'dta di pubblico che si 
situa tra il consumo di mass,i e 
quello d eliti- e fie e'* stai ì una 
[)resenza vivace e import ìrrie 
ne II evoluzione de I fumdto di 
questi inni 

Si va invinima verso un 
mere rio totalmente scisso tri 
piccole edizioni di nicchia v 
[irodiizioni da e e*ntinaia di nu 
gliiii i di copie senz i riull.i nd 
mezzo che [H-rmetl i scambi e 
( omunic .izioiu Irti que sii oslre 
mi Solo ejuc-sto vuoto eli prò 
[K)s(e- che non si limita ili Ita 
li.i può spieg.irc il fatto e he 1 e* 
vento piu [iroMìosso in exca 
sione di 1 ucc i 92 sia si.it.i 
I e nne sima riv opc ria di 1 ico 
vitti Sarebfjc* davxero or.i che 
<1 (jueslo.niteire* unode i pexhi 
ad .ive'r inventato net nostro 
[> lese* un [)ro|)rK) linguaggio 
lulonorno e innovitivo vcnis 
se dato idegu.ito e* costante 
s[)izK) edilonak ris|) iriiiiaii 
do (OSI a lui ( a noi I .ilt ilcn i 
tr.i oblio e ( elebr.izioiu i cui 
[) irec ondaniialo da .inni 


ingusti <n)|) irtaiiR nti si .ipro 
no I cortili SI po[)ol.ino 

('on cxc Ilio tene ro e con de 
lizios.i irom i con uno stile li( 
ve e li tempo sle sso pe*n( tr in 
tc i volte* un |>o bozzr ttistie o 
m.i e omuiKiue* lontano d.il rni 
nim ihsmo .immorb urie di 
t Ulto ( u ma (I oggi li re gist i 
c ostruisc e* ti[)ologie um.ine 
[)sic ologie c c)m(>orl.ime nti 
caratlcri Accosta i suoi [)e rso 
naggi IIabb.indolii < come in 
un movinii nto c ire ol ire li ri 
[)rendc rimandando I iinmagi 
ne eJi un inos uco di l)isc)giu 
ijuotidi.iiu dt |)K c oli (Ir imnu 
di modesti desideri dt sogni 
tin|)ossibilt (Il vie diflK ih ai 
soiiim.i dis(‘gna un piccolo 
modello di coileltivil.i chsgre 
gata die trova mouienh di co 
nuli Ila solici.ile Un ipologo 
inlK nnlorini >t.i 


DISCHI - Il sobrio Ansermet 
amato da Stravinsky 

paoloTetazzì 


I n 12 c d f IK II ) col 
lan i di rist impe 
economiche -Ova 
tion» ! la Dece .i Ii.i 
mmmm faCcolto UD.l [) irle 

delle l)dlisstme re 
gistn/ioMi di music i frane c se 
compiute d i krnest Ansermet 
con I OKlieslrc de l.i Sutsse 
Romande nc'gu ultimi diixi o 
([Uindici anni di a’tivit.i c[u.u) 
do [>oti nuov.tiiie nte iiu id(*r( 
il suo re[)ertorio v.ilendosi de 1 
la stere'of mi.i prcsunubilme n 
Il il criterio e strio qu( Ilo dt 
escludere li music i con vcki 
( id esempio ni me.ino i! D( 
bussv il Pdkas <*d il Martvn ) 
fors( nrn uidal i .i un jltr i r.u 
c olla II r* [H rtoru) é .ibb.isl.in 
za v.isto L con comprende so! 
l.mto le c ose [)iu note trov 11 
ino ampiamente M|jpeseiririi 
( h ibrie*r ( fi.iuvso'i l-i!o 
Hoiissel Duk is aec mio a De 
bussv R.ivd I r.me k (l.i sitilo 
ma e due* nu no eseguili poc mi 
sinfonie i ) Bi/et (tutte le p.igi 
ne ordie sImIi e le suite s d ilk 
opere) IVrlioz ilimit.ilo ili i 
/an^a'^ru/Ul e a due ouvertu 
res) 

N.ilo IU 1 1X8^ Anv rm iteri 
dieenlato ne 1 1915 su racco 
ni md.iziO’K di Slr ivinskv il 
direttore principile eleilkuiets 
Rusv s di Di iglìik V In (|U( st I 
ve ste e [xu e oiiic imie o di 
StMVinskv (III i solo fino ili i 
convi rsione di ([lu sti illa do 
(lex «iloma c lu \nsi riii ri di 
s.ij)provo) e (Il altri c(iin|)os] 
tori fu mie r[)re t( di moltissiiiu 
[)rnne l’stx uzk hi [x r n olii 
[)rot igonisti (le il I imisic. de 1 
nostro sex olo («scinsi i grill 
(lissimi di e IN non riijsc iva i 
condivide re k se e Ile V trini 
berg Ik rg e Vvcberii (fu un 
coll.ibor ilorc [tri zioso Nc I 
19]h loiieio ) (.iine‘vr .1 t Ore he 
slr I (k li Sdisse Rom iij<k c in 


rim ise i ost.mte nu iric v mclic 
s« non cse lusiv miciric ) k g.ihi 
fino ill.i nuirte iwt nut i n( I 
19 bU 

U numerosissime registri 
ziDiu i inizi ri« CI I prilli i <k 11 i 
sex onci I L,iu rr i nioiuli ile ) 
re uo’u) I inim iviiu di iiiter 
pre t« pe r c e ( « ll« nz i degli i i 
lori (Il CUI e ra .muco c d« Il i 
imisii .j Ir me es( Str ivmskv ih 
lodo I 1 s( riip ilos I ri d« Il i ilk 
p irtitur» c 1 iiieggi mu nlo-og 
gc Itivo vibito c ilu IU (I i 
c]U risiasi torma di d visnu e di 
|)r(vuic ttorm c sibizionisnio 
din tlori lU un modo di | »r 
imi .le i inu llig( iri« ns[)( itosu 
c foiul rio SII 111 11 ( onosL « nz i 
[irolond i d« i t<‘si c tu in qii il 
c lu c is<\ gli fu riin|)to\c r iti i 
torlo conu Iroddi* /i Ascol 
t indo o ri jsc oit indo le in'* r 
[)r« ' izKiiu c ( liti nut< in ijiii sti 
do ile I ' d ( Dace i 1 ■’ SO > ni i 
« pn Visi 1 II Ih II diltusK ih 
in .«I singoli di Hb 11 t 
1 i ^722 ) I iiiim.igiiu di \ns* r 
riK t non si ipp.m i i I h « i i i 
ri zz I II soline t I « l« g u 1 
MI I UH tu I I il( llig( nt< timori 
smi> ( in (. Il ibnt r li sotti'e 
s( nsif>i)ii 1 |)ocI h 1 non |x nk> 
no l.i loro forza d. si gge si < un 
( )vs 1 un* nl« non ivn bb*. s( n 
so is[)i tt irsi di Ini I ii|H nn l« 
Vision iru* in nn e < )in|)osii« m 
c onu Ik rlioz di t ni non i c i 
so II I •’i g str ri |n o m I I D« 
bussv I R IV le mi' in tulli gli 
Ultori UH no con isclUti c he 
(jiH sii diselli propongono id 
« se mpio it Duk is o in Konss* 1 
l 1 ou ilil idi \nse rim l si nvt 1 
no i>re /los* i I . su i h zion* 
m miK IU nn ) iiit iit t m ilit i 
(|n« sti I il 11 olfr« 11*1 mi ottiin i 
introiinzioiK id l'i imi l'-jx tli 
d* I smloiiisiii* » Ir im. < se tra 1 i 
liiH d( I se I (rio se (>rs(> * i pini 
dtx < uni d* I Nov's ( ni(. 












